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tura Ricettiva Argentario Golf Resort.   ” 272

_____________

COMUNE DI MONTECARLO (Lucca)

Avviso di deposito delibera di Consiglio Comunale 
del 09.09.2013 n. 26 degli atti relativi all’adozione 
della variante parziale di minima entità alle NTA del 
Regolamento Urbanistico relativa alla Piazza D’Armi 
in Montecarlo.   ” 272

_____________

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Regolamento Urbanistico va -
riante n. 2 adeguamento argini e regimazione acque 
basse dei torrenti Salcheto e Salarco - Delibera di 
Con  siglio Comunale n. 67/2013 - Approvazione ai sen -
si dell’art. 18 della L.R. 1/2005.   ” 272

_____________

COMUNE DI MONTESPERTOLI (Firenze)

Adozione del Piano di Recupero per ristrutturazione 
urbanistica in località Il Colle in via Arniano.   ” 272

_____________

Approvazione del Piano di Recupero per ristruttu-
razione urbanistica in località Poggio Ubertini.   ” 273

_____________

COMUNE DI PESCAGLIA (Lucca)

Variante al Regolamento Urbanistico ai sensi del -
l’art. 17 della L.R. 1/2005 ed adozione del rapporto 
ambientale nell’ambito del procedimento di V.A.S ai 
sensi dell’art. 8 della L.R. 10/2010 - Adozione.  ” 273

_____________

Legge Regionale 1/2005 - Variante allo strumento 
urbanistico vigente per modifica alla perimetrazione 
P.R.A.E. - Adozione.   ” 273

_____________

COMUNE DI POMARANCE (Pisa)

Avviso relativo alla procedura di Valutazione 
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Am bientale Strategica (V.A.S.) e approvazione della 
variante al Regolamento Urbanistico di recepimento 
e adeguamento al “Piano delle Attività Estrattive di 
Recupero delle Aree Escavate e Riutilizzo dei Residui 
Recuperabili della Provincia di Pisa - I Stralcio” - e 
per piccole integrazioni normative”.   ” 274

_____________

COMUNE DI PORTO AZZURRO (Livorno)

Piano di Recupero per ampliamento fabbricato 
da destinare a civile abitazione di proprietà del Sig. 
Burelli Pierangelo. Presa d’atto osservazioni - Appro-
vazione.   ” 274

_____________

COMUNE DI PRATO

PdR 280 denominato “Via Frascati” già adottato con 
DCC 27/2013 proposto dalla Soc. Costruzioni Edili San 
Paolo di Franco Mennini & C. S.A.S. e dal Sig. Mennini 
Francesco, con istanza PG 139443/2011 per opere in 
variante al precedente PdR 108. Approvazione defi-
nitiva del Piano Attuativo e della contestuale variante al 
R.U. ai sensi dell’art. 17 L.R. 1/2005.   ” 275

_____________

PdR n. 275 denominato “Coop via Viareggio” 
presentato con istanza P.G. 96989 del 05/08/2011 da 
Unicoop Firenze s.c. per localizzazione grande strut-
tura di vendita e attività terziarie e di servizio in 
immobile commerciale esistente in Prato, via Udine, 
via Viareggio, via Roubaix.  Controdeduzioni ed appro-
vazione definitiva del piano attuativo e della variante al 
R.U. ai sensi dell’art. 17 L.R. 1/2005 e s.m.i.   ” 275

_____________

Pdr 263 denominato “Ex Cristall” per cambio 
di destinazione d’uso e modifiche interne ed esterne 
locali “ex Cinema Cristall”, richiesto con P.G. n. 
24698 del 22/02/2011 dai Signori Becherucci Silvia e 
Becherucci Paolo. Approvazione del Piano Attuativo 
e della contestuale variante al R.U. ai sensi dell’art. 17 
della L.R. 1/2005.   ” 276

_____________

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
(Livorno)

Variante parziale all’allegato 1 del Regolamento 
Urbanistico per modifica scheda norma comparto 
5-IRU-2 “Ristrutturazione e sopraelevazione di fab-
bri cato esistente attualmente adibito a sala cinema-
tografica” in Castiglioncello.   ” 276

_____________

Variante parziale all’allegato 1 del Regolamento 
Urbanistico per modifica scheda norma comparto 
2-T3 per la realizzazione di un intervento turistico 
ricettivo in Vada.   ” 276

_____________

Variante parziale all’allegato 1 del Regolamento 
Urbanistico vigente per inserimento di nuovo comparto 
di trasformazione per la realizzazione di n. 2 alloggi in 
Rosignano Marittimo via della Lombarda.   ” 277

_____________

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
(Arezzo)

Adozione della variante al Piano attuativo ZUR7_1 
“Deposito ENEL”.   ” 277

_____________

COMUNE DI VICOPISANO (Pisa)

Avviso di deposito variante al Piano Strutturale e 
conseguente variante al Regolamento Urbanistico - 
Allegato III schede degli edifici in zona agricola con 
disciplina degli interventi ammessi (Scheda 263) - 
Adozione artt. 16, 17 e 17 bis L.R.T. n. 1/2005.   ” 277

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 114 al B.U. n. 46 del 13/11/2013

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 5 novembre 2013, n. 92

Legge regionale 16 marzo 1994, n. 24 (Istituzione 
degli enti-parco per la gestione dei parchi regionali 
della Maremma e di Migliarino, San Rossore, 
Massaciuccoli - Soppressione dei relativi consorzi). 
Conto consuntivo 2012 dell’Ente Parco regionale 
della Maremma. Approvazione. 

Supplemento n. 115 al B.U. n. 46 del 13/11/2013

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 876

Modifica del Piano annuale delle attività del Lam-
ma. 
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Supplemento n. 116 al B.U. n. 46 del 13/11/2013

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 895

Modalità tecnico-attuative delle disposizioni di cui 
all’allegato A della DGR n. 563/2013 “Disposizioni in 
attuazione dell’art. 3 bis della Legge 100/2012 e della 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 27.02.2004 - Sistema di Allertamento Regionale e 
Centro Funzionale Regionale”. 

Supplemento n. 117 al B.U. n. 46 del 13/11/2013

- Statuti

COMUNE DI PONTE BUGGIANESE (Pistoia)

Statuto Comunale. Approvato con Deliberazione 

C.C. n. 2 del 31.01.2002. Modificato con Deliberazione 

del C.C. n. 38 del 10.09.2013. 
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 5 novembre 2013, n. 90

Azienda speciale per i servizi fi nanziari alle imprese 
della Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura di Pisa (ASSEFI). Collegio dei revisori 
dei conti. Nomina di un componente effettivo e di un 
componente supplente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento 
delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura) e, in particolare, l’articolo 2, comma 5, il 
quale dà facoltà alle camere di commercio, nel rispetto di 
criteri di equilibrio economico e fi nanziario, di costituire, 
in forma singola o associata, e secondo le disposizioni 
del codice civile, aziende speciali operanti secondo le 
norme del diritto privato;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 
novembre 2005, n. 254 (Regolamento per la disciplina 
della gestione patrimoniale e fi nanziaria delle Camere di 
commercio), e, in particolare, l’articolo 73 che disciplina 
il collegio dei revisori dei conti delle aziende speciali, il 
quale è composto da tre membri effettivi e due supplenti, 
di cui uno effettivo con funzioni di presidente ed uno 
supplente, nominati dal Ministro delle Attività produttive, 
uno effettivo nominato dal Ministro dell’Economia e 
delle fi nanze ed uno effettivo ed uno supplente nominati 
dalla regione, e rimane in carica quanto l’organo di 
amministrazione;

Visto lo statuto dell’Azienda speciale per i servizi 
fi nanziari alle imprese della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Pisa (ASSEFI) per 
i servizi fi nanziari alle imprese, di seguito denominata 
Azienda speciale;

Visto l’articolo 8 dello statuto dall’Azienda speciale, 
che disciplina, in conformità alle disposizioni di cui 
all’articolo 73 del d.p.r. 254/2005, il collegio dei revisori 
dei conti, il quale dura in carica quanto il consiglio di 
amministrazione;

Considerato che il consiglio di amministrazione dura 
in carica cinque anni ai sensi dell’articolo 4 dello statuto 
dall’Azienda speciale;

Visto l’articolo 32, comma 7, dello statuto della Ca-
mera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

di Pisa, il quale prevede che gli amministratori e i 
componenti degli organi di amministrazione e di controllo 
delle aziende speciali siano nominati dalla giunta 
camerale, secondo criteri e modalità stabiliti dagli statuti 
delle aziende e dalla normativa vigente, nel rispetto del 
principio di pari opportunità;

Constatato che il mandato del collegio dei revisori 
dei conti dall’Azienda speciale, attualmente in carica, è 
scaduto il 28 settembre 2013;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina di un 
componente effettivo e di un componente supplente del 
collegio dei revisori dei conti dell’Azienda speciale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in 
particolare, l’articolo 2, comma 1, lettera c);

Visto l’elenco delle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio regionale da effettuare 
nell’anno 2013, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, 
pubblicato sul Bollettino uffi ciale della Regione Toscana, 
Parte terza n. 39, del 26 settembre 2012, costituente avviso 
pubblico per la presentazione di proposte di candidatura 
per la nomina di cui trattasi;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto 
avviso sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, 
della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura da 
parte dei signori:

- Bonuccelli Riccardo;
- Braschi Alessandro;
- Carraro Bucciarelli Ducci Patrizia;
- Fanciullo Bruna;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai 
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Irilli Antonio;
- Buselli David;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, 
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle 
fi nanze 20 giugno 2012, n. 144 (Regolamento concernente 
le modalità di iscrizione e cancellazione dal Registro dei 
revisori legali, in applicazione dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione 
della direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali 
dei conti annuali e dei conti consolidati);
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Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel registro dei 
revisori legali, di cui all’articolo 1 del d.m. 144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute 
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, della l.r. 5/2008, 
unitamente alla documentazione prevista dall’articolo 8 
della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione 
consiliare competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
della legge stessa;

Visto il parere espresso dalla Terza Commissione 
consiliare in data 30 ottobre 2013 ai sensi dell’articolo 
3, comma 1, della l.r. 5/2008, con il quale, a seguito 
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al 
Consiglio regionale la nomina del signor Irilli Antonio, 
quale componente effettivo, e del signor Buselli David, 
quale componente supplente, del collegio dei revisori dei 
conti dell’Azienda speciale;

Ritenuto, pertanto, di nominare, in rappresentanza 
della Regione Toscana, il signor Irilli Antonio, quale 
componente effettivo, e il signor Buselli David, quale 
componente supplente del collegio dei revisori dei conti 
di dell’Azienda speciale, i quali, dalla documentazione 
presentata, risultano essere in possesso dei requisiti, 
nonché della competenza ed esperienza professionale 
richiesti dalla natura dell’incarico;

Preso atto delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dal signor Irilli Antonio e dal signor Buselli 
David sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), concernenti l’assenza delle cause di 
esclusione, incompatibilità e confl itto di interesse previste 
dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008 e delle cause di 
esclusione previste dall’articolo 7, comma 1, del decreto 
legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle 
disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto 
di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze defi nitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 
2012, n. 190);

Rilevato dalla documentazione presentata che il si-
gnor Irilli Antonio e il signor Buselli David sono in 
regola con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di 
cui all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

di nominare, in rappresentanza della Regione Toscana, 
quali componenti del collegio dei revisori dei conti 
dell’Azienda speciale per i servizi fi nanziari alle imprese 
della Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Pisa (ASSEFI), i signori:

- Irilli Antonio, componente effettivo;
- Buselli David, componente supplente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi del-
l’articolo 5, comma 1, della l. r. 23/2007 e nella banca dati 
degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 
18, comma 2, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Giuliano Fedeli

I Segretari
Daniela Lastri

DELIBERAZIONE 5 novembre 2013, n. 91

Parere ai sensi dell’articolo 11, comma 5, dello 
Statuto. Bilancio di previsione 2013 e pluriennale 
2013 - 2015 dell’Ente Parco regionale di Migliarino, 
San Rossore, Massaciuccoli.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto, che 
prevede l’espressione del parere del Consiglio regionale 
alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti, 
delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla 
Regione;

Vista la legge regionale 16 marzo 1994, n. 24 (Isti-
tuzione degli enti parco per la gestione dei parchi 
regionali della Maremma e di Migliarino, San Rossore, 
Massaciuccoli - Soppressione dei relativi Consorzi) ed in 
particolare l’articolo 22, che assoggetta all’approvazione 
del Consiglio regionale i bilanci preventivi ed i bilanci 
consuntivi degli enti parco;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio 
regionale dell’8 ottobre 2013, n. 4, con cui la Giunta 
regionale richiede il parere di cui all’articolo 37, comma 
2, dello Statuto in merito al bilancio preventivo per 
l’esercizio fi nanziario 2013 e pluriennale 2013 - 2015 
dell’Ente Parco regionale di Migliarino, San Rossore, 
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Massaciuccoli, adottato dal consiglio direttivo con 
deliberazione 22 aprile 2013, n. 29 (Bilancio di previsione 
annuale 2013 e pluriennale 2013 -2015: Adozione) 
(allegato A) e modifi cato dal consiglio direttivo con 
deliberazione 5 agosto 2013  n. 47 (Variazione al bilancio 
di previsione anno 2013) (allegato B); 

Considerato che, ai sensi dell’articolo 8 della l.r. 
24/1994, il Collegio unico dei revisori dei conti degli enti 
parco regionali della Toscana, la cui relazione è allegata 
al bilancio di previsione stesso, si è espresso con parere 
favorevole sulle deliberazioni richiamate, come risulta 
rispettivamente dai verbali n. 8 della seduta del 18 aprile 
2013 e n. 14 della seduta del 3 agosto 2013;

Preso atto che la Comunità del parco, con deliberazione 
29 aprile 2013, n. 1, allegata al bilancio stesso, ai sensi 
degli articoli 7 e 26 bis della l.r. 24/1994, ha espresso 
parere favorevole sul bilancio di previsione 2013 e 
pluriennale 2013 – 2015;

Preso atto che il suddetto bilancio preventivo 2013 
rispetta gli obiettivi di risparmio previsti dalla legge 
regionale 29 dicembre 2010, n. 65 (Legge fi nanziaria per 
l’anno 2011); 

Ritenuto di condividere la prescrizione all’Ente Parco 
formulata da parte della Giunta regionale di adeguare, 
con variazione di bilancio, l’importo del contributo 
regionale ordinario inserito nel bilancio pluriennale per 
le annualità 2014 - 2015 all’importo corrispondente 
riportato nel bilancio pluriennale regionale per le stesse 
annualità e di procedere, sempre con variazione di 
bilancio, all’iscrizione del fondo di svalutazione crediti 
tra le uscite;

Ritenuto di condividere la raccomandazione all’Ente 
Parco di tenere conto delle indicazioni suggerite dal 
collegio unico dei  revisori dei conti nel parere allegato 
al bilancio;

Visti gli allegati parte integrante e sostanziale;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole sul bilancio di 
previsione per l’esercizio fi nanziario 2013 e pluriennale 
2013 - 2015 dell’Ente Parco regionale di Migliarino, San 
Rossore, Massaciuccoli, adottato dal consiglio direttivo 
con deliberazione 29/2013 (allegato A) e modifi cato dal 
consiglio direttivo con deliberazione 47/2013 (allegato 
B);

2. di condividere la prescrizione all’Ente Parco for-
mulata da parte della Giunta regionale di adeguare con 
variazione di bilancio l’importo del contributo regionale 

ordinario inserito nel bilancio pluriennale per le annualità 
2014 - 2015 all’importo corrispondente riportato nel 
bilancio pluriennale regionale per le stesse annualità 
e di procedere, sempre con variazione di bilancio, 
all’iscrizione del fondo di svalutazione crediti tra le 
uscite; 

3. di condividere la raccomandazione all’Ente Parco di 
tenere conto delle indicazioni suggerite dal collegio unico 
dei revisori dei conti nel parere allegato al bilancio;

4. di trasmettere il presente atto alla Giunta regio-
nale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l. r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Giuliano Fedeli

Il Segretario
Daniela Lastri

- Mozioni

MOZIONE 23 ottobre 2013, n. 696

In merito alle prospettive di completamento e 
manutenzione dell’asse viario E 78 “Grosseto-Fano” 
e del raccordo autostradale “Firenze-Siena”.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che con la deliberazione 22 giugno 2004, 
n. 63 (Piano regionale della mobilità e della logi-
stica. Approvazione atto di programmazione ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2, della deliberazione Consiglio 
regionale 25 gennaio 2000, n. 12 “Approvazione del 
Piano di Indirizzo territoriale. Art. 7 L.R. 16 gennaio 
1995, n. 5”), il Consiglio regionale ha approvato il piano 
regionale della mobilità e della logistica dai cui allegati si 
evince, per l’asse viario E 78 “Grosseto-Fano”, il quadro 
di seguito riportato: 

- Lotto 1 Siena-Grosseto (previsione fi ne lavori entro 
il 2004); 

- Lotto 2 Siena-Grosseto (previsione fi ne lavori entro 
il 2006); 
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- Lotto 3 Siena-Grosseto (progettazione esecutiva 
entro il 2003);

- Lotto 10 Siena-Grosseto (previsione fi ne lavori 
entro il 2007); 

- Lotto 11 Siena-Grosseto (previsione fi ne lavori 
entro il 2004);

- Lotto 2 Arezzo-Confi ne Regionale (previsione fi ne 
lavori entro il 2004); 

- Lotto 4 Arezzo-Confi ne regionale (previsione fi ne 
lavori entro il 2003); 

- Nodo di Olmo San Zeno-Arezzo (progettazione 
defi nitiva entro il 2003); 

- Realizzazione dei lotti non fi nanziati a seguito di 
precedenti intese: 

- completamento tratto Siena-Grosseto (lotti 4, 5, 6, 
7, 8, 9); 

- completamento tratto Siena-Bettolle-viabilità con-
nessa al lotto 3; 

- completamento tratto fi no al confi ne con la Regione 
Umbria con i lotti mancanti;

Premesso che il piano di indirizzo territoriale (PIT), 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 25 
luglio 2007, n. 72, attribuisce “grande rilevanza” alle 
infrastrutture di collegamento “tra le diverse componenti 
territoriali della Toscana ed il mondo esterno;

Richiamata l’integrazione all’atto aggiuntivo del 22 
gennaio 2010, sottoscritta da Governo e Regione Toscana 
in data 16 giugno 2011 (Per il congiunto coordinamento e 
la realizzazione delle infrastrutture strategiche con indi-
cazione delle principali priorità);

Visti gli indirizzi di legislatura che il programma 
regionale di sviluppo (PRS) 2011 - 2015, approvato dal 
Consiglio regionale con risoluzione 29 giugno, 2011, n. 
49, esprime nell’ambito delle politiche per le infrastrutture 
e la mobilità;

Preso atto del dibattito, svoltosi in Consiglio regionale 
in data 7 dicembre 2011, in merito all’informativa pre-
liminare, ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto, rela tiva 
al piano regionale integrato infrastrutture e mobilità 
(PRIIM) 2012 - 2015;

Considerato che:
- lo stato dell’arte relativo alla realizzazione del 

collegamento E 78 “Grosseto-Fano” ad oggi presenta il 
seguente quadro:

Tratto Grosseto-Siena
- aperti al traffi co i lotti numero 1, 2, 3, 10, 11;
- procedono i lavori per la realizzazione del maxi-

lotto centrale, che raggruppa i lotti numero 5, 6, 7 e 8 
compresi nei territori dei Comuni di Monticiano (Siena) 
e Civitella Paganico (Grosseto);

- progetto defi nitivo in corso di approvazione per il 
lotto numero 4;

- progetto defi nitivo concluso e in attesa di approva-
zione da parte del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) per il lotto numero 9.

Tratto Siena-Bettolle:
- progettazione preliminare conclusa su lotto 0 (Siena-

Ruffolo);
- aperti al traffi co lotti numero 1, 2, 3.
- negli incontri, svoltisi in data 20 gennaio 2011 

e 10 marzo 2011, è stata condivisa dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, dal Presidente della Giunta 
regionale e da parte dell’ANAS S.p.A., l’esigenza di 
fi nanziare urgentemente i progetti defi nitivi dei lotti 4 
e 9 del tratto Siena-Grosseto, ritenendo che il completo 
fi nanziamento di questo tratto potrà costituire anche un 
importante volano per ipotesi di fi nanza di progetto per 
l’intera arteria;

- con la deliberazione della Giunta regionale 23 maggio 
2011, n. 408, è stata approvata l’integrazione all’atto 
aggiuntivo del 22 gennaio 2010 all’intesa generale quadro 
tra Governo e Regione Toscana per l’integrazione dell’8° 
allegato infrastrutture al programma delle infrastrutture 
strategiche, e in particolare l’articolo 4 “Priorità per i 
fi nanziamenti pubblici” che inserisce tra gli interventi 
stradali la E78 nei tratti Siena-Grosseto (lotto 4) e Siena-
Grosseto (lotto 9) per un importo di oltre 250 milioni di 
euro a carico di Stato-Contratto di programma ANAS; 

- la proposta di deliberazione del Consiglio 
regionale n. 388 (Approvazione del Piano Regionale 
Integrato Infrastrutture e Mobilità), nell’allegato A. b. 
5 (Autostrade e strade di interesse statale) riporta, tra le 
altre, la situazione relativa ai lotti:

- Lotto 4 (Paganico-Civitella Marittima) per il quale si 
“rileva criticità fi nanziaria in quanto deve essere reperito 
il fi nanziamento. L’intervento è stato inserito nella 
Programmazione Quinquennale 2007-2011 tra le opere 
della Legge Obiettivo. La Regione Toscana si è espressa 
in merito tramite la delibera della Giunta regionale n.° 
887 del 8/10/2012”;

- Lotto 9 (Monticiano-Murlo-Sovicille) per il quale 
si annota “Progetto defi nitivo in attesa di approvazione 
del CIPE”.

- nell’ambito dell’integrazione all’atto aggiuntivo 
del 22 gennaio 2010, di cui alla del. g.r. 408/2011, e in 
particolare l’articolo 2 nella parte relativa al collegamento 
E 78 “Grosseto-Fano” si riporta “Governo e Regione 
Toscana hanno concordato sulla necessità, espressa con le 
Regioni Umbria e Marche, della completa realizzazione, 
quale intervento prioritario strategico, del corridoio “dei 
due Mari” Grosseto-Fano ...”;

- il mancato fi nanziamento dei lotti 4 (Paganico-
Civitella Marittima) e 9 (Monticiano-Murlo-Sovicille) 
per una lunghezza complessiva di circa 13 chilometri sta 
creando di fatto due “colli di bottiglia” che provocano 
forti rallentamenti, disagi e pericoli per l’utenza che 
quotidianamente raggiunge o transita per dette località;

Visti gli esiti fatti propri dalla struttura tecnica 
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di missione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, in data 27 ottobre 2010, delle riunioni tecni-
che con le regioni del 21 e 26 ottobre 2010 sull’8° 
allegato infrastrutture alla decisione di fi nanza pubblica 
ottobre 2010, ed il chiarimento ivi contenuto relativo 
all’inserimento nel programma delle opere strategiche 
della legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo 
in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi 
strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività 
produttive), del raccordo autostradale Firenze-Siena;

Considerato che nell’integrazione all’atto aggiuntivo 
del 22 gennaio 2010, di cui alla del. g.r. 408/2011:

- nell’articolo 3 le parti hanno convento sulla necessità 
di inserire nel programma infrastrutture strategiche, 
di cui agli articoli 161 e 163 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE), anche il raccordo autostradale 
Firenze-Siena tra i vari interventi di adeguamento e 
messa in sicurezza di strade funzionalmente connesse con 
itinerari europei nel quadro dell’integrazione delle reti 
di trasporto trans-europee, (Trans-European Networks-
Transport “TEN-T”), utilizzando specifi ci fi nanziamenti 
nazionali o derivanti dalla fi nanza di progetto;

- nell’articolo 3, per l’adeguamento e la messa in 
sicurezza del raccordo autostradale Firenze-Siena, si 
presenta il seguente quadro economico: “Costo di 350 
milioni di euro indicato dall’ANAS nel Piano Decennale 
della viabilità 2003-2012 (inserito nel Contratto di 
Programma 2009 come segue: primo stralcio di 20 milioni 
di euro. Allegata A- Tabella 1; secondo stralcio di 83,5 
milioni di euro Allegato B- Tabella 2 “Ulteriori Interventi 
Appaltabilii 2009)”; per la manutenzione straordinaria la 
cifra prevista ammonta a 20 milioni di euro.

Richiamato lo stato in cui si trova il raccordo auto-
stradale Firenze-Siena dal momento che, a più riprese, 
sono state denunciate le condizioni disastrose in cui versa 
il manto stradale unitamente alla mancanza di una corsia 
per eventuali emergenze, il tutto a danno dell’incolumità 
e della sicurezza delle migliaia di utenti che ogni giorno 
percorrono detto raccordo autostradale;

Considerata l’esigenza di potenziare le infrastrutture 
stra dali regionali funzionalmente connesse con gli iti-
ne rari europei nel quadro dell’integrazione delle reti 
TEN-T;

Tenuto conto sia delle forti sollecitazioni che pro-
vengono dalle istituzioni, dalle organizzazioni sociali, 
culturali e di categoria presenti nel territorio senese, 
fi nalizzate a focalizzare l’attenzione sulla situazione 
precaria in cui trova l’asse viario E 78 “Grosseto-Fano” 
e il raccordo autostradale “Firenze-Siena”, a ragione 
ritenute strategiche e fondamentali per il collegamento 

e lo sviluppo, non solo del territorio senese ma anche 
di tutta l’Italia centrale, sia degli impegni assunti dalla 
Regione Toscana, tramite la propria adesione con la 
società Logistica Toscana S.c.r.l,. e dalle Regioni Umbria 
e Marche nei confronti alla società pubblica di progetto 
“Fano-Grosseto”;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a dare continuità al proprio impegno al fi ne di 
giungere alla completa attuazione degli indirizzi regionali 
assunti volti a valorizzare il collegamento trasversale, 
rappresentato dall’asse viario E 78 “Grosseto-Fano”, 
aprendolo trasversalmente per raccordare i territori più 
dinamici della Toscana e delle Marche con gli itinerari 
europei nel quadro dell’integrazione delle reti TEN-T;

ad aprire in tempi brevi un tavolo di confronto con 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con 
l’ANAS S.p.A., con l’obiettivo di: richiedere lo stralcio 
dei lotti numero 4 e 9 dal progetto complessivo della E 78 
“Grosseto Fano” al fi ne di procedere con somma urgenza 
alla loro realizzazione, di reperire ulteriori risorse e 
defi nire un programma di interventi di manutenzione che 
interessi l’intero raccordo autostradale Firenze-Siena il 
cui manto stradale costituisce quotidianamente fonte di 
rischio per l’utenza; 

defi nire il percorso ed i tempi di realizzazione della 
progettazione defi nitiva, di fi nanziamento e di appalto, 
del cosiddetto Lotto 0 della Firenze-Siena. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollett-
ino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Giuliano Fedeli

I Segretari
Daniela Lastri

Mauro Romanelli

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 5 novembre 2013, n. 217

Indirizzi alla Giunta regionale, in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
in materia di promozione e organizzazione di attività 
culturali e di soppressione e accorpamento di enti, 
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agenzie e organismi comunque denominati e di qual-
siasi natura giuridica.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che, ai sensi dell’articolo 117, comma 
terzo della Costituzione, le materie “valorizzazione dei 
beni culturali e ambientali” e “promozione e organiz zazio-
ne di attività culturali” sono di legislazione concorrente;

Ricordato come per i beni culturali e ambientali lo 
Stato ha approvato il decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), 
codice che ha reso chiaro alle regioni il proprio ambito di 
intervento legislativo;

Rilevato come, invece, per la promozione e organiz-
zazione di attività culturali manchi una legge quadro 
statale, della quale le regioni avvertono sempre più la 
necessità;

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Dispo-
sizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini), convertito con 
modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

Visto, in particolare, il comma 1 dell’articolo 9 del 
d.l. 95/2012, che richiede a regioni, province e comuni 
di sopprimere o accorpare enti, agenzie e organismi 
comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica o, 
in ogni caso, assicurare la riduzione dei relativi oneri 
fi nanziari in misura non inferiore al 20 per cento, al 
fi ne di assicurare il coordinamento ed il conseguimento 
degli obiettivi di fi nanza pubblica, il contenimento della 
spesa ed il migliore svolgimento delle funzioni am-
ministrative;

Rilevato come il d.l. 95/2012 non preveda alcuna 
forma di premialità per quegli enti che provvedano a 
sopprimere o accorpare enti, agenzie e organismi, o a 
ridurre i relativi oneri fi nanziari;

Ritenuto opportuno, anche al fi ne di incentivare tali 
soppressioni e accorpamenti, prevedere meccanismi 
premiali a favore di quegli enti che si attivino in tal 
senso;

Ritenuto opportuno, infi ne, in caso di fusione o in-
cor porazione di enti, che venga considerata la conti-
nuità delle attività preesistenti al fi ne di accedere ai fi -
nanziamenti previsti dai fondi nazionali ed europei, per 
non vanifi care, di fatto, le possibilità di riduzione degli 
enti in questione;

Su proposta delle Commissioni Prima e Quinta;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

Ad attivarsi in sede di Conferenza Stato Regioni 
affi nché il Governo:

- predisponga un progetto di legge quadro in materia 
di promozione e organizzazione di attività culturali;

- preveda, nell’ambito delle misure adottate per il 
contenimento della spesa pubblica, meccanismi premiali 
per quelle regioni che provvedano a ridurre il numero 
di enti, agenzie e organismi comunque denominati e di 
qualunque natura giuridica;

- preveda che, in caso di fusione o incorporazione, 
venga considerata la continuità delle attività degli 
enti preesistenti, ove attribuite al nuovo ente, ai fi ni 
dell’accesso ai fi nanziamenti nazionali ed europei.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Giuliano Fedeli

Il Segretario
Daniela Lastri

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 5 novembre 2013, n. 178

Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 
Agri col tura di Firenze. Sostituzione membro nel con-
si glio camerale in rappresentanza del settore “Tra-
sporti e spedizioni”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 (“Riordi-
namento delle Camere di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura”) ed in particolare l’articolo 12, 
inerente la costituzione del Consiglio Camerale;

Visto il decreto 24 luglio 1996 n. 501 del Ministro 
dell’Industria, del Trasporti e spedizioni e dell’Artigianato 
concernente “Regolamento di attuazione dell’articolo 
12, comma 3, della legge 29 dicembre 1993 n. 580, 
recante riordino delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura”;

Richiamato il precedente decreto n. 100 del 8.5.2009 
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con il quale, sulla base della designazione trasmessa 
dalle associazioni aventi titolo ai sensi dell’articolo 8 del 
D.M. n. 501/1996, è stato nominato, quale componente 
del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Firenze, in rappresentanza 
del settore “Trasporti e spedizioni”, il Sig. Alfredo De 
Girolamo Vitolo;

Preso atto che il suddetto Sig. Alfredo De Girolamo 
Vitolo ha rassegnato le dimissioni in data 23.9.2013 
come da nota del 2.10.2013 del Presidente della Camera 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Firenze;

Visto il D.M. 4 agosto 2011, n. 156 (Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del 
consiglio ed all’elezione dei membri della giunta delle 
Camere di Commercio in attuazione dell’articolo 12 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modifi cata dal 
decreto legislativo 15 febbraio 2010 n. 23) che introduce 
una nuova disciplina per i procedimenti di sostituzione dei 
consiglieri camerali avviati successivamente all’entrata 
in vigore dello stesso D.M., ovvero successivamente al 
giorno 22 novembre 2011;

Vista la nota del 2.10.2013 con la quale le Asso-
ciazioni Confservizi Cispel Toscana, Compagnia 
toscana delle opere, Confi ndustria Firenze, API 
Firenze, Confcommercio Firenze, CNA Firenze, ASSO.
TO.S.C.A., Confartigianato Firenze, Confesercenti 
Firenze, apparentate ai sensi dell’art. 4 del D.M. n. 156 
del 4/8/2011, hanno designato il Sig. Andrea Sbandati 
come nuovo componente del Consiglio della Camera 
di Commercio, Industria,Artigianato ed Agricoltura di 
Firenze, in rappresentanza del settore “Commercio” in 
sostituzione del Sig. Alfredo De Girolamo Vitolo;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione), ed 
in particolare l’art. 1, comma 1 bis, lettera b), in base al 
quale, alla designazione in oggetto, non si applicano le 
disposizioni della stessa l.r. 5/2008;

Preso atto, come da documentazione presentata dal 
suddetto designato, del possesso da parte del medesimo 
dei requisiti di cui all’art. 13 della citata l. 29 dicembre 
1993, n. 580 e dell’inesistenza, a suo carico, delle cause 
ostative ivi previste;

DECRETA

di nominare il Sig. Andrea Sbandati componente 
del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura di Firenze in rappresentanza 
del settore “Trasporti e spedizioni” in sostituzione del 
Sig.  Alfredo De Girolamo Vitolo, dimissionario.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURT ai sensi dell’articolo 5, comma 1- lett. c) della 
legge regionale n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 2, della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 5 novembre 2013, n. 179

Comitato regionale per la medicina generale di cui 
all’articolo 24 dell’Accordo collettivo nazionale dei 
medici di medicina generale (intesa del 29/7/2009). 
Sostituzione componenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina 
dei rapporti con i Medici di medicina generale recepito 
con atto d’intesa della Conferenza Stato Regioni del 29 
luglio 2009;

Visto l’articolo 24 di tale accordo che prevede l’istitu-
zione di un comitato regionale permanente, composto da 
rappresentanti della Regione e da rappresentanti delle 
Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
a livello regionale a norma dell’articolo 22 dello stesso 
accordo;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 8 
febbraio 2010, n. 103 che demanda al Presidente della 
Giunta regionale la costituzione del nuovo Comitato 
regionale per la medicina generale di cui trattasi ed 
individua i criteri di composizione del Comitato come di 
seguito specifi cato:

- l’Assessore regionale al Diritto alla Salute, o suo 
delegato, presiede e coordina il Comitato regionale;

- la delegazione di parte pubblica è composta dai 
Direttori Generali delle aziende USL 3 di Pistoia, 4 di 
Prato, 5 di Pisa, 8 di Arezzo, 10 di Firenze e dal Presidente 
della Società della Salute Empolese, o loro delegati;

- la rappresentanza sindacale è attribuita ai segretari 
regionali delle OO.SS. fi rmatarie dell’ACN/2009;

- i sindacati FIMMG, SNAMI, SMI e Intesa Sindacale, 
a seguito dell’avvenuta sottoscrizione dell’ACN/2009, 
sono rappresentati sia nel tavolo regionale che in quelli 
aziendali (in tal caso quando risultino presente local-
mente medici convenzionati iscritti) nella misura massi ma 
rispettivamente di quattro, due, uno e uno rap presentanti;

Visti i decreti del Presidente della Giunta regionale n. 
37 del 22 marzo 2010 con cui è stato costituito il Comitato 
regionale per la medicina generale di cui all’articolo 24 
dell’accordo collettivo nazionale medici di medicina 
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generale, n. 222 del 25 novembre 2010 e n. 179 del 10 
ottobre 2012 con cui sono stati nominati:

- il Dr. Piero Salvadori, in qualità di presidente nel 
Comitato regionale per la medicina generale, delegato 
dall’Assessore al Diritto alla salute;

- il Dr. Bruno Cravedi, in qualità di componente tito-
lare di parte pubblica nel Comitato di cui trattasi; 

Vista la nota del 16 ottobre 2013 del Direttore generale 
della Direzione generale Diritti di cittadinanza e coesione 
sociale nella quale viene comunicato il nominativo del 
Dr. Edoardo Majno, direttore generale dell’Azienda 
USL 4 di Prato, in qualità di componente titolare di parte 
pubblica nel Comitato di cui trattasi, in sostituzione del 
Dr. Bruno Cravedi;

Preso atto che nella medesima nota il Direttore 
generale della Direzione generale Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale ha trasmesso, su delega dell’Assessore 
competente, il nominativo della Dr.ssa Daniela Matarrese 
per la nomina in qualità di Presidente del Comitato 
in oggetto, in sostituzione del Dr. Piero Salvadori, 
attestando, inoltre, ai sensi dell’articolo 35 del D.P.G.R. 
24 marzo 2010, n. 33/R (Regolamento di attuazione della 
legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1), la conciliabilità e 
la compatibilità dell’incarico di cui trattasi con l’espleta-
mento degli ordinari compiti d’uffi cio da parte del desi-
gnando;

Considerato che la citata deliberazione della Giunta 
regionale n. 103/2010 stabilisce che la nomina dei membri 
del Comitato regionale per la medicina generale, rientri 
nei casi esclusi dall’applicazione della legge regionale 
8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in materia di nomine e 
designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di 
competenza della Regione” di cui all’articolo 1, comma 
1 bis, lettere b), c) e d);

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti proposti, oltre 
ad accettare l’incarico, attestano il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Preso atto, altresì, che per l’incarico di cui al presente 
provvedimento non è prevista l’erogazione di alcun 
compenso;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

di nominare nel Comitato regionale per la medicina 
generale di cui all’articolo 24 dell’accordo collettivo 
nazionale dei medici di medicina generale i seguenti 
componenti:

- Dr.ssa Daniela Matarrese, delegata dall’Assessore al 
Diritto alla salute, in qualità di presidente, in sostituzione 
del Dr. Piero Salvadori;

- Dr. Edoardo Majno, direttore generale dell’Azienda 
USL 4 di Prato, in qualità di componente titolare di parte 
pubblica nel Comitato di cui trattasi, in sostituzione del 
Dr. Bruno Cravedi.

La nomina in questione avrà durata fi no alla costi-
tuzione del nuovo Comitato regionale in seguito alla 
sottoscrizione del nuovo Accordo collettivo nazionale.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5 comma 1 lett. c) 
della legge regionale 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 comma 2 della stessa legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 5 novembre 2013, n. 180

Comitato regionale per la pediatria di famiglia di 
cui all’articolo 24 dell’Accordo collettivo nazionale 
medici specialisti pediatri di libera scelta (intesa del 
29/7/2009). Sostituzione componenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina 
dei rapporti con i medici specialisti pediatri di libera 
scelta, recepito con atto d’intesa della Conferenza Stato 
Regioni del 29 luglio 2009;

Visto l’articolo 24 di tale accordo che prevede l’istitu-
zione di un comitato regionale permanente, composto da 
rappresentanti della Regione e da rappresen tanti delle 
Organizzazioni sindacali, domiciliati nella Regione, di 
cui all’articolo 22, comma 10 dello stesso ACN;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 8 
febbraio 2010, n. 104 che demanda al Presidente dalla 
Giunta regionale la costituzione del Comitato regionale 
per la pediatria di famiglia ed individua i criteri di com-
posizione come di seguito specifi cato:

- l’Assessore regionale al Diritto alla Salute, o suo 
delegato, presiede e coordina il Comitato regionale;

- la delegazione di parte pubblica è composta dai 
Direttori Generali delle aziende USL 5 di Pisa, 9 di Gros-
seto, 10 di Firenze, 11 di Empoli e dal Presidente della 
Società della Salute Bassa Val di Cecina, o loro delegati;

- la rappresentanza sindacale è attribuita ai segretari 
regionali delle OO.SS. fi rmatarie dell’ACN/2009;

- i sindacati FIMP e CIPE, a seguito dell’avvenuta 
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sottoscrizione dell’ACN/2009, sono rappresentati sia nel 
tavolo regionale che in quelli aziendali (in tal caso quando 
risultino presente localmente medici convenzionati 
iscritti), nella misura massima rispettivamente di tre e 
due rappresentanti;

Visti i decreti del Presidente della Giunta regionale n. 
38 del 22 marzo 2010 con cui è stato costituito il Comitato 
regionale per la pediatria di famiglia di cui all’articolo 
24 dell’accordo collettivo nazionale medici specialisti 
pediatri di libera scelta, n. 221 del 25 novembre 2010 e n. 
180 del 10 ottobre 2012 con cui sono stati nominati:

- il Dr. Piero Salvadori, in qualità di presidente nel 
Comitato regionale per la medicina generale, delegato 
dall’Assessore al Diritto alla salute;

- il Dr. Eugenio Porfi do, in qualità di componente 
titolare di parte pubblica nel Comitato di cui trattasi; 

Vista la nota del 16 ottobre 2013 del Direttore generale 
della Direzione generale Diritti di cittadinanza e coesione 
sociale nella quale viene comunicato il nominativo della 
Dr.ssa Monica Piovi, direttore generale dell’Azienda 
USL 11 di Empoli, in qualità di componente titolare di 
parte pubblica nel Comitato di cui trattasi, in sostituzione 
del Dr. Eugenio Porfi do;

Preso atto che nella medesima nota il Direttore 
generale della Direzione generale Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale ha trasmesso, su delega dell’Assessore 
competente, il nominativo della Dr.ssa Daniela Matarrese 
per la nomina in qualità di Presidente del Comitato 
in oggetto, in sostituzione del Dr. Piero Salvadori, 
attestando, inoltre, ai sensi dell’articolo 35 del D.P.G.R. 
24 marzo 2010, n. 33/R (Regolamento di attuazione della 
legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1), la conciliabilità 
e la compatibilità dell’incarico di cui trattasi con 
l’espletamento degli ordinari compiti d’uffi cio da parte 
del designando;

Considerato che la citata deliberazione della Giunta 
regionale n. 104/2010 stabilisce che la nomina dei membri 
del Comitato regionale per la pediatria di famiglia, rientri 
nei casi esclusi dall’applicazione della legge regionale 
8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in materia di nomine e 
designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di 
competenza della Regione” di cui all’articolo 1, comma 
1 bis, lettere b), c) e d);

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti proposti, oltre 
ad accettare l’incarico, attestano il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Preso atto, altresì, che per l’incarico di cui al presente 

provvedimento non è prevista l’erogazione di alcun 
compenso;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

di nominare nel Comitato regionale per la pediatria 
di famiglia di cui all’articolo 24 dell’accordo collettivo 
nazionale medici specialisti pediatri di libera scelta i 
seguenti componenti:

- Dr.ssa Daniela Matarrese, delegata dall’Assessore al 
Diritto alla salute, in qualità di presidente, in sostituzione 
del Dr. Piero Salvadori;

- Dr.ssa Monica Piovi, direttore generale dell’Azienda 
USL 11 di Empoli, in qualità di componente titolare di 
parte pubblica nel Comitato di cui trattasi, in sostituzione 
del Dr. Eugenio Porfi do.

La nomina in questione avrà durata fi no alla costitu-
zione del nuovo Comitato regionale in seguito alla 
sottoscrizione del nuovo Accordo collettivo nazionale.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5 comma 1 lett. c) 
della legge regionale 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 comma 2 della stessa legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 873

Protocollo d’intesa con l’Uffi cio Scolastico Regio-
nale per la Toscana e il Consorzio Patti Chiari per la 
promozione di iniziative di informazione/formazione 
sui temi dell’economia, della fi nanza e del risparmio.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare 
l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni scolastiche;

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 contenente il 
Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche;

Vista la Legge del 10 marzo 2000, n. 62 recante 
norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all’istruzione;
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Vista la Legge Delega del 28 marzo 2003, n. 53 per 
la defi nizione delle norme generali sull’Istruzione e dei 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di Istruzione 
e Formazione Professionale;

Vista la Legge del 30 ottobre 2008, n. 169 recante 
”Disposizioni urgenti in materia di Istruzione e Università” 
ed in particolare l’art. 1 che introduce l’insegnamento di 
Cittadinanza e Costituzione;

Visti i  DPR 15 marzo 2010 nn. 87-88-89 recanti 
norme per il riordino dei licei, degli istituti tecnici e degli 
istituti professionali;

Visto il DM 254/2012 relativo alle Indicazioni 
nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione;

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro” e sue modifi che che, 
all’artico 6, prevede che la regione promuova sul proprio 
territorio un organico sviluppo, qualitativo e quantitativo 
dell’istruzione scolastica;

Visto il PRS 2011-2015, adottato con risoluzione 
del Consiglio regionale n. 49 del 29 giugno 2011 che, 
all’interno delle “Politiche per l’istruzione, l’educazione, 
la formazione e il lavoro”, prevede fra gli indirizzi di 
legislatura la promozione, formazione e qualifi cazione 
del capitale umano lungo tutto l’arco della vita;

Visto il Documento di programmazione economica e 
fi nanziaria 2013, approvato con Delibera del Consiglio 
regionale n. 161 del 19/12/2012 nella sezione 1.7 
Sviluppo servizi educativi e crescita del sistema 
scolastico-, dichiara come obiettivo la promozione di 
percorsi di sviluppo personale culturale e formativo della 
cittadinanza;

Visto il “Piano di Indirizzo Generale integrato”, 
ex art. 31 della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32, 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 32 del 17 aprile 2012 ed in particolare l’azione 
nell’azione 1.b.3 “Indirizzi alle istituzioni scolastiche e 
interventi a sostegno della qualità dell’offerta formativa” 
che promuove interventi attivati a sostenere, qualifi care, 
innovare l’offerta didattica al fi ne di fornire agli studenti 
toscani strumenti che permettano loro di esercitare a 
pieno un ruolo attivo nella società; 

Considerato che la scuola, per il suo ricco patrimonio 
di capacità di formazione è un soggetto attivo nella 
diffusione delle conoscenze anche sull’argomento del-

l’edu cazione fi nanziaria, nell’ambito delle tematiche di 
cittadinanza e costituzione; 

Ritenuto opportuno offrire alle nuove generazioni una 
capacità di lettura dei fatti e dei fenomeni dell’economia 
e della fi nanza, che migliori la conoscenza e le capacità 
di lettura delle situazioni economiche; 

Ritenuto pertanto di promuovere un’educazione 
che sviluppi nei giovani l’interesse per le tematiche 
dell’economia e della fi nanza, in accordo e condivisione 
con l’Uffi cio scolastico regionale per la Toscana e il 
Consorzio PattiChiari; 

Ritenuto di approvare con il presente atto lo schema di 
protocollo di intesa fra la Regione, ed i soggetti suddetti  
(allegato A), fi nalizzato ad avviare la promozione di 
iniziative di informazione/formazione sui temi dell’eco-
nomia, della fi nanza e del risparmio per fornire ai giovani 
delle scuole di ogni ordine e grado specifi che competenze 
atte a favorire comportamenti attivi e consa pevoli in 
relazione alle aree sopra citate;

Dato atto che la presente delibera non comporta oneri 
per il bilancio regionale;

Visto il parere positivo espresso dal CTD nella seduta 
del 17 ottobre  2013;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare per le motivazioni espresse in nar-
rativa lo schema di protocollo di intesa con l’USR e il 
Consorzio PattiChiari (allegato A parte integrante e so-
stanziale del presente atto);

2. di demandare al Settore regionale competente gli 
atti necessari per l’attuazione di quanto previsto;

3. di dare atto che la presente delibera non comporta 
oneri per il bilancio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente, unitamente 
all’Allegato A), sul Bollettino Uffi ciale della Regione 
Toscana ai sensi dell’art. 5, comma 1°, della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
LR 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A)

Protocollo d’intesa
Tra

Regione Toscana
(di seguito denominata Regione)

Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana
(di seguito denominato Ufficio Scolastico)

Consorzio PattiChiari
(di seguito denominato PattiChiari)

Per promuovere e divulgare nelle scuole di ogni ordine e grado della 
Regione Toscana iniziative di informazione/formazione sui temi 

dell’economia, della finanza e del risparmio 

Tra: 

- la Regione Toscana, nella persona di
-  l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, nella persona del Direttore 

Generale
-  il Consorzio PattiChiari, nella persona del Presidente 

CONSIDERATO

- Che la scuola, per il suo ricco patrimonio di capacità di formazione è un 
soggetto attivo nella diffusione di conoscenze anche sull’argomento 
dell’educazione finanziaria, nell’ambito della tematiche di Cittadinanza e 
Costituzione;

- Che la Regione Toscana:
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• nel Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015, approvato con 
Risoluzione del Consiglio Regionale il 29 giugno 2011, n. 49, pone tra 
gli indirizzi di legislatura la promozione, formazione e qualificazione 
del capitale umano lungo tutto l’arco della vita;

• nel Documento di programmazione economica e finanziaria 2013, 
approvato con Delibera del Consiglio regionale n. 161 del 19/12/2012 
nella sezione 1.7 Sviluppo servizi educativi e crescita del sistema 
scolastico-, dichiara come obiettivo la promozione di percorsi di 
sviluppo personale culturale e formativo della cittadinanza;

• nell’azione 1.b.3 “Indirizzi alle istituzioni scolastiche e interventi a 
sostegno della qualità dell’offerta formativa” del Piano di Indirizzo 
Generale Integrato, Legge Regionale 32/2012, promuove  interventi 
attivati a sostenere, qualificare, innovare l’offerta didattica al fine di 
fornire agli studenti toscani strumenti che permettano loro di 
esercitare a pieno un ruolo attivo nella società.

- Che il Consorzio PattiChiari:

• riunisce 66 banche rappresentative del 70% degli sportelli presenti in 
Italia, e promuove la qualità, l'efficienza del mercato e l'educazione 
finanziaria nel nostro Paese, con programmi, realizzati in stretta 
collaborazione con enti universitari ed esperti in materia, che aiutano a 
fare scelte economiche consapevoli;

• intende, con un progetto che, in maniera sempre più diretta e diffusa, 
coinvolga le istituzioni scolastiche e le famiglie, promuovere 
un’educazione e una sensibilizzazione ai temi economici, finalizzata a 
far acquisire conoscenza e consapevolezza dei diversi prodotti e servizi 
offerti dalle banche e, quindi, capacità di effettuare le scelte più 
funzionali alle esigenze dei cittadini; 

• riconosce, in qualità di promotore di iniziative volte a sviluppare un 
positivo e moderno sistema di relazioni tra l’industria bancaria e le 
varie componenti della società, l’importanza di operare in 
collaborazione con il sistema scolastico.
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VISTO

la Legge del 15 marzo 1997, n.59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in 
materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche;

il D.P.R. 8 marzo 1999, n.275 contenente il Regolamento in materia di 
autonomia delle Istituzioni Scolastiche;

la Legge del 10 marzo 2000, n.62 recante norme per la parità scolastica e 
disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione;

la Legge Delega del 28 marzo 2003, n.53 per la definizione delle norme generali 
sull’Istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di Istruzione e 
Formazione Professionale;

la Legge del 30 ottobre 2008, n.169 recante ”Disposizioni urgenti in materia di 
Istruzione e Università” ed in particolare l’art. 1 che introduce l’insegnamento 
di Cittadinanza e Costituzione;

i  DPR 15 marzo 2010 nn. 87-88-89 recanti norme per il riordino dei licei, degli 
istituti tecnici e degli istituti professionali;

il DM 254/2012 relativo alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione;

PREMESSO che

- Regione, Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana e PattiChiari:

• considerano l’educazione finanziaria necessaria per poter acquisire 
le giuste competenze per diventare un futuro cittadino, soprattutto 
considerando la rilevanza che il sistema economico-finanziario
riveste all’interno della società; 

• ritengono importante offrire alle nuove generazioni una capacità di 
lettura dei fatti e dei fenomeni dell’economia e della finanza, che
migliori la conoscenza e la capacità di lettura delle situazioni 
economiche;
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• condividono la convinzione che debba essere promossa 
un’educazione che sviluppi nei giovani l’interesse per le tematiche 
dell’economia e della finanza, in un’ottica di cittadinanza 
economica, e che ponga le condizioni per sviluppare in essi un 
corretto rapporto col denaro e le conoscenze indispensabili, per 
una gestione responsabile e consapevole del proprio futuro 
economico;

Tutto ciò considerato e premesso si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

Regione, Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana e PattiChiari, ciascuno nel 
quadro dei rispettivi ordinamenti e competenze, con il presente protocollo si 
impegnano a promuovere e divulgare nelle scuole di ogni ordine e grado della 
Regione Toscana iniziative di informazione/formazione sui temi 
dell’economia, della finanza e del risparmio, finalizzate a fornire ai giovani 
specifiche competenze atte a favorire comportamenti attivi e consapevoli in 
relazione alle citate aree.

Art. 2

In attuazione del presente protocollo PattiChiari, con il supporto delle 
Banche consorziate, si impegna a:

- mettere a disposizione delle scuole di ogni ordine e grado i programmi 
didattici  realizzati da PattiChiari;

- realizzare incontri rivolti agli insegnanti delle scuole primarie e secondarie
di I e II grado al fine di rendere loro disponibili informazioni generali, 
strumenti didattici, metodologie e strumenti per sviluppare programmi 
specifici utili al trasferimento in classe della materia;

- supportare incontri nel territorio, a favore di scuole o reti di scuole, tra 
docenti ed esperti del sistema bancario, al fine di promuovere il confronto 
e la collaborazione in tema di educazione finanziaria;
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- coinvolgere le famiglie nel processo di informazione e sensibilizzazione 
sull’educazione finanziaria, con l’obiettivo di creare sinergie tra l’azione 
educativa proposta a scuola e in famiglia; 

- promuovere la conoscenza e l’uso del sito www.economiascuola.it, creato 
per offrire agli insegnanti e alle famiglie informazioni e strumenti didattici 
idonei a promuovere la materia presso i giovani.

Art. 3

La Regione e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana si 
impegnano a:

- sostenere l’iniziativa con il proprio patrocinio, al fine di dare 
istituzionalità all’operazione e connotarla come iniziativa di interesse 
comune;

- diffondere nelle scuole la presente intesa per favorire la programmazione, 
da parte delle stesse, nell’ambito della flessibilità organizzativa e 
gestionale derivante dall’autonomia scolastica, di specifiche attività volte 
ad integrare l’offerta formativa con le iniziative proposte da PattiChiari;

- sostenere l’importanza dell’educazione finanziaria quale strumento di 
tutela del benessere economico presente e futuro degli adulti e dei giovani 
attraverso iniziative di comunicazione che verranno definite dal gruppo di 
lavoro di cui all’art. 4. 

Art. 4

Per la realizzazione degli obiettivi indicati nel Protocollo e per consentire la 
pianificazione delle attività previste, ivi compreso il monitoraggio dei risultati, 
verrà costituito un gruppo di lavoro composto da un rappresentante per 
ciascun ente sottoscrittore del Protocollo e da eventuali parti terze ritenute utili 
allo svolgimento del progetto. 
Si conviene inoltre che eventuali, ulteriori temi di interesse e progetti congiunti 
potranno essere individuati nella vigenza del presente protocollo.

Art. 5
Il presente protocollo ha durata fino al 30 giugno 2015 e non prevede oneri di 
carattere finanziario per alcuna delle istituzioni interessate.
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Firenze ,

La Vicepresidente della Regione Toscana - Assessore alla 
Scuola, Università e Ricerca
Dr.ssa Stella Targetti

Il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale 
per la Toscana
Dr.ssa Angela Palamone

Il Presidente del Consorzio PattiChiari
Prof. Andrea Beltratti
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DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 874

Autorizzazione all’assunzione di fi gura professio-
nale infungibile per il Consorzio LAMMA.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 23 della Legge regionale 8 gennaio 
2009, n. 1, in materia di programmazione del fabbisogno 
di personale il quale prevede che con propria deliberazione 
la Giunta regionale per ogni legislatura determina gli 
indirizzi per la programmazione del fabbisogno di 
personale e il Direttore generale competente in materia 
di personale provvede, di norma annualmente, alla 
determinazione del fabbisogno di personale previa 
comunicazione al CTD;

Visto l’articolo 70 della Legge regionale 8 gennaio 
2009, n.1, in materia coordinamento relativamente all’ap-
pli ca zione delle disposizioni contenute nella sopraci tata 
legge regionale;

Visto l’articolo 18, comma 5, della Legge regionale 27 
dicembre 2012, n. 77 “legge fi nanziaria anno 2013”, che 
prevede che le disposizioni in materia di limitazione delle 
assunzioni per la Regione Toscana trovino applicazione 
anche nei confronti egli enti dipendenti della Regione, 
fatte salve le assunzioni volte alla sostituzione delle 
fi gure professionali tecniche infungibili autorizzate dalla 
Giunta regionale;

Preso atto della nota prot. n.553/13 del 4 settembre 
2013 con la quale, ai sensi dell’articolo 18, comma 5, della 
Legge regionale n.77/2012, l’Amministratore Unico del 
Consorzio LaMMA richiede di procedere all’assunzione 
di un operatore di amministrazione VIII livello risultante 
vincitore del relativo concorso per lo svolgimento di 
attività amministrative di supporto del Consorzio, quali 
attività archivistiche e di protocollazione documentale in 
via informatica;

Preso atto delle motivazioni presentate dall’Ammi-
nistratore Unico del Consorzio LaMMA legate alla 
reale infungibilità della fi gura professionale di cui sopra 
per la mancanza di fi gure amministrative analoghe 
all’interno del Consorzio in quanto trattasi di profi lo 
professionale specifi co non rinvenibile in altri profi li 
professionali presenti nel Consorzio né sono presenti 
altre professionalità amministrative che possono, previa 
riorganizzazione interna, adempiere alla sopracitate 
funzioni amministrative inerenti archiviazione, proto-
collazione, classifi cazione documentale e gestione  posta 
certifi cata e tenuto altresì conto che tale profi lo attiene 
a un livello dov’è previsto 1 solo posto in dotazione 
organica;

Ritenuto alla luce di quanto sopra esposto di 

autorizzare, per l’anno 2013, ai sensi dell’articolo 18, 
comma 5, della Legge regionale n. 77/2012 l’assunzione 
di un operatore di amministrazione di VIII livello nel 
rispetto di quanto disposto dall’articolo 2 della LR 
n.65/2010 in materia di contenimento della spesa nonché 
dalla normativa nazionale in materia di contenimento 
della spesa e di limiti in materia di assunzioni;

Preso atto del parere favorevole del CTD espresso 
nella seduta del 24 ottobre 2013;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di autorizzare, per i motivi di cui in narrativa, 
tenuto conto dell’infungibilità del profi lo professionale 
richiesto ai sensi dell’articolo 18, comma 5, della 
Legge regionale n. 77/2012, l’assunzione di n. 1 unità 
di operatore di amministrazione VIII livello tramite le 
procedure concorsuali di cui in narrativa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera e) della L.R. n. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 879

Approvazione dello schema di Accordo di collabo-
razione tra la Regione Toscana e la Federazione 
Italiana Scuole Materne (F.I.S.M) fi nalizzato alla 
realizzazione di azioni progettuali a favore di bambini 
ed adolescenti portatori di disabilità, per l’anno sco-
lastico 2013-2014.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Costituzione Italiana, articolo 2 che sancisce: 
“La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento 
dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica 
e sociale”;

Vista la Legge 104/92 “Legge quadro per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone han-
dicappate”;

Vista la Legge n. 62/2000 “Norme per la parità 
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scolastica e disposizioni sul diritto allo studio all’istru-
zione”;

Vista la L.R. n. 41 del 24 febbraio 2005 e, in parti-
colare, i seguenti articoli:

- articolo 17 comma 1: “nel rispetto del principio di 
sussidiarietà, la Regione e gli enti locali riconoscono la 
rilevanza sociale dell’attività svolta dai soggetti del terzo 
settore e, nell’ambito delle risorse disponibili, promuovono 
azioni per il loro sostegno e qualifi cazione”

- articolo 55, comma 1 “Le politiche per le persone 
disabili consistono nell’insieme degli interventi e dei 
servizi volti a promuoverne l’integrazione nella famiglia, 
nella scuola e nella società”

- articolo 55, comma 2 lettera e)“…sono compresi tra 
gli interventi e i servizi per le persone disabili le forme di 
coordinamento stabile con soggetti istituzionali e soggetti 
del terzo settore coinvolti nelle attività di istruzione 
scolastica, formazione professionale, inserimento lavora-
tivo delle persone disabili”;

Visto il Piano Integrato Sociale Regionale 2007-
2010 (PISR) approvato con deliberazione C.R. n. 113 
del 31 ottobre 2007 e in particolare i punti 7.8 e 7.8.1. 
in cui si prevedere, tra l’altro, il sostegno scolastico ed 
extrascolastico ad alunni disabili al fi ne di assicurare una 
piena integrazione nel modo scolastico;

Visto il Piano Sanitario Regionale 2008-2010 
approvato con deliberazione C.R. n. 53 del 16 luglio 
2008;

Dato atto che il Piano Sanitario Regionale ed il Piano 
Integrato Sociale Regionale restano in vigore, ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 133 della L.R. 27 dicembre 2011 n. 
66 che proroga piani e programmi regionali attuativi del 
programma regionale di sviluppo (PRS) 2006-2010 fi no 
all’entrata in vigore dei piani e programmi attuativi delle 
strategie di intervento e degli indirizzi per le politiche 
regionali individuate dal PRS 2011-2015;

Vista la L.R. 44/2013 “Disposizioni in materia di 
programmazione regionale” con particolare riferimento 
all’art. 17 commi 2 e 3;

Considerato che la Federazione Italiana della 
Scuole Materne – Federazione Regionale Toscana, (di 
seguito F.I.S.M.) costituita in data 1 marzo 1974, è un 
organismo associativo promozionale e rappresentativo 
delle Federazioni provinciali delle scuole materne e 
dell’infanzia non statali, qualifi cate come paritarie e che 
svolge da sempre azioni fi nalizzate allo sviluppo del 
diritto allo studio e dell’integrazione dei bambini e dei 
ragazzi in età evolutiva portatori di disabilità;

Dato atto che, in particolare, F.I.S.M. promuove 

iniziative volte ad assicurare il diritto allo studio degli 
alunni disabili superando una concezione meramente 
assistenzialistica degli stessi, favorendo il loro inserimento 
nella vita di relazione e scolastica e promuovendo 
l’autonomia in ogni ambito della vita scolastica, anche 
attraverso l’utilizzo di strumenti informativi e di tecno-
logie avanzate;

Rilevato che la Regione Toscana ha sviluppato negli 
anni passati azioni comuni con la F.I.S.M. nel campo 
dell’inserimento scolastico a cui si ritiene opportuno dare 
continuità di azione;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 821 del 
26/09/2011 che approva l’Accordo di Collaborazione, 
di durata biennale, tra Regione Toscana e F.I.S.M. per 
la realizzazione di azioni rivolte a bambini e adolescenti 
portatori di disabilità, sottoscritto in data 18 novembre 
2011;

Dato atto della conclusione delle azioni previste dal 
suddetto Accordo così come risultante dalle relazioni 
fi nali e rendicontazioni agli atti degli uffi ci regionali;

Ritenuto garantire continuità alle azioni progettuali 
intraprese attraverso la defi nizione di un  nuovo Accordo 
di Collaborazione per l’anno scolastico 2013-2014, 
secondo lo schema “Allegato A” al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale dello stesso;

Precisato che il suddetto Accordo è fi nalizzato 
alla realizzazione di azioni rivolte a bambini e adole-
scenti disabili, così come riportate nel “Progetto per 
l’inserimento, integrazione e inclusione di minori con 
disabilità nelle scuole dell’infanzia paritarie e nel-
le scuole secondarie di I grado paritarie a gestione 
privata della Toscana” presentato da F.I.S.M con nota 
n. AOOGRT/230708 del 12/09/2013 e rappresentato 
dall’Allegato B, parte integrante del presente atto;

Visti gli interventi riportati nel suddetto Progetto per 
l’anno scolastico 2013-2014 che prevedono il sostegno a 
70 bambini diversamente abili e/o con diffi coltà iscritti 
in 48 scuole;

Preso atto che, rispetto agli anni precedenti, il presente 
Progetto è rivolto ad un maggior numero di scuole e di 
alunni con disabilità certifi cata e che esso estende gli 
interventi anche a ragazzi che, seppur non certifi cati, 
presentano varie forme di disagio e/o necessità di 
interventi speciali, ottemperando alle recenti indicazioni 
del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 
(Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 e Circolare 
Ministeriale n. 8 del 06/03/2013) che, ridefi nendo 
il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, 
estendono il campo di intervento e di responsabilità di 
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tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni 
Edu cativi Speciali (BES); 

Ritenuto pertanto congruo di destinare, per la realiz-
zazione del suddetto Accordo di collaborazione, € 
550.000,00 per l’anno scolastico 2013-2014, prenotando 
la somma di € 550.000,00 sul capitolo 24187  “Promozione 
della salute e progetti innovativi in Sanità” del bilancio 
pluriennale 2013-2015, annualità 2014 ;

Atteso che, al fi ne della corretta classifi cazione 
econo mica della spesa, sarà predisposta variazione di 
bilancio in via amministrativa per il trasferimento del 
suddetto importo al capitolo 26151 “Azioni progettuali 
per l’integrazione sociosanitaria - trasferimenti ad altri 
soggetti” del bilancio pluriennale 2013-2015, annualità 
2014;

Considerato che le fi nalità dell’Accordo di 
Collaborazione di cui al precedente punto, si inquadrano 
nella cornice programmatica del PRS 2011-2015, 
approvato con risoluzione del Consiglio Regionale n. 
49 del 29 giugno 2011, nella parte in cui sono delineate 
le linee di indirizzo per la programmazione regionale in 
materia di diritti di cittadinanza e coesione sociale;

Preso atto del parere espresso dal CTD nella seduta 
del 17/10/2013;

Visto il DPEF 2013 adottato dal Consiglio Regionale 
con risoluzione n. 161 del 19/12/2012 e, in particolare, 
per quanto riguarda l’Area tematica Diritti di Cittadinanza 
e Coesione Sociale, all’interno del Punto 3.3, l’azione 2 
della Linea di Intervento 1 “Politiche di sostegno alla 
disabilità” che prevede, tra l’altro, interventi di sostegno 
per la frequenza e la partecipazione scolastica;

Vista la proposta di deliberazione al C.R. n. 38 del 
19/12/2011 con la quale viene trasmessa la proposta 
di Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2012-
2015;

Considerato che l’effi cacia della prenotazione 
delle risorse per l’annualità 2014 è subordinata alla 
defi nitiva approvazione del Piano Sanitario e Sociale 
Integrato Regionale 2012 – 2015 da parte del Consiglio 
Regionale;

Vista la L.R. 27 dicembre 2012 n. 78 “Bilancio 
di Previsione per l’anno fi nanziario 2013 e Bilancio 
Pluriennale 2013/2015”;

Vista la DGR 28 dicembre 2012 n. 1260, con la quale 

è stato approvato il Bilancio gestionale 2013 e pluriennale 
2013/2015;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione 
tra la Regione Toscana e la Federazione Italiana delle 
Scuole materne – Federazione Regionale Toscana 
(F.I.S.M) fi nalizzato alla realizzazione di azioni rivolte 
ai bambini e agli adolescenti portatori di disabilità per 
il loro pieno inserimento nel mondo scolastico, secondo 
lo schema Allegato A,  parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2. di prenotare la somma di € 550.000,00 sul capitolo 
24187 (“Promozione della salute e progetti innovativi in 
Sanità”) del bilancio pluriennale 2013-2015, annualità 
2014;

3. di dare atto che, al fi ne della corretta classifi cazione 
economica della spesa, sarà predisposta variazione di 
bilancio in via amministrativa per il trasferimento del 
suddetto importo al capitolo 26151 (“Azioni progettuali 
per l’integrazione socio-sanitaria - trasferimenti ad altri 
soggetti”) del bilancio pluriennale 2013-2015, annualità 
2014;

4. di subordinare il successivo impegno di spesa 
all’adozione dell’atto deliberativo di variazione di bilan-
cio di cui al punto precedente;

5. di subordinare l’effi cacia della prenotazione delle 
risorse per l’annualità 2014 alla defi nitiva approvazione 
del Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2013 - 
2015 da parte del Consiglio Regionale;

6. di incaricare la competente struttura della Direzione 
Generale Diritti di Cittadinanza e coesione sociale di 
provvedere all’espletamento dei successivi atti necessari 
per l’attuazione dell’accordo di collaborazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’articolo 5 comma uno lettera f) e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale 
ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima Legge 
Regionale 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO A) 

SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE TOSCANA E 
FEDERAZIONE ITALIANA DELLE SCUOLE MATERNE – FEDERAZIONE REGIONALE 
TOSCANA

Il giorno………. del mese di……………….dell’anno ………, presso la sede della Regione 
Toscana…………………………………….

TRA

La Regione Toscana, rappresentata da………………………………………………………………... 

E

La Federazione Italiana delle Scuole Materne – Federazione Regionale Toscana rappresentata 
da………………………………………………………………………………………………………

PREMESSO CHE 

• l’ Articolo 2 della Costituzione Italiana recita “ La Repubblica riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle forme sociali ove si svolge la sua personalità e 
richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”: 
• la Legge 104/92 all’art. 1 stabilisce che la Repubblica garantisce il pieno rispetto dei diritti, delle 
libertà e delle autonomie della persona handicappata e ne promuove la piena integrazione nella 
famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società, e stabilisce altresì che la Repubblica, predisponga 
interventi volti al superamento di situazioni di emarginazione e di esclusione sociale della persona 
handicappata;
• la L.R. 41/2005 all’art. 55 prevede la promozione, da parte della Regione Toscana, di “interventi e 
servizi volti a promuovere l’integrazione delle persone disabili nella famiglia, nella scuola, nel 
lavoro e nella società” e in particolare di “forme di coordinamento stabile con soggetti istituzionali 
e soggetti del terzo settore coinvolti nelle attività di istruzione scolastica, formazione professionale, 
inserimento lavorativo delle persone disabili”; 
• la Federazione Italiana delle Scuole Materne, costituita a Roma in data 1 Marzo 1974, è un 
organismo associativo, promozionale e rappresentativo delle Federazioni provinciali delle scuole 
materne/ dell’infanzia non statali, qualificate come autonome paritarie e non; 
• scopo della F.I.S.M. è di costituire un organismo valido a rappresentare gran parte delle scuole 
dell’infanzia private esistenti sul territorio regionale toscano garantendo la copertura delle esigenze 
globali degli alunni disabili inseriti nelle scuole materne dell’infanzia paritarie; 
• la F.I.S.M. promuove iniziative che assicurino il diritto allo studio degli alunni disabili superando 
una concezione meramente assistenzialistica e favorendo il loro inserimento nella vita di relazione e 
nel mondo della scuola; 
• la F.I.S.M. promuove quindi l’integrazione dei bambini disabili in ogni ambito della vita 
scolastica, al fine del conseguimento della loro autonomia anche attraverso l’utilizzo di strumenti 
informativi e di tecnologie avanzate; 
• Il sostegno della Pubblica Amministrazione ai bambini portatori di handicap nella Scuola non 
statale costituisce un fondamentale supporto all’esercizio della libertà di scelta educativa da parte 
delle famiglie che, anche qualora sprovviste di adeguate disponibilità finanziarie, possono attuare 



30 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

nella massima autonomia la scelta dell’istituto e del progetto educativo più confacente alle proprie 
esigenze ed a quelle dei propri figli; 
• Gli istituti paritari, se opportunamente sostenuti possono sviluppare sinergie e buone pratiche che 
ottimizzano le risorse economiche e di personale, rispondendo concretamente alle esigenze dei 
bimbi disabili, ciò significando fonte di risparmio per le finanze pubbliche e miglioramento dei 
servizi scolastici in generale. 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

ART. 1 
OGGETTO

L’ambito operativo del presente accordo è quello di favorire l’inclusione, l’integrazione scolastica e 
lo sviluppo delle potenzialità di minori diversamente abili e con Bisogni Educativi Speciali sia nelle 
scuole dell’Infanzia private paritarie aderenti alla Federazione Italiana Scuole Materne (di seguito 
FISM) sia nelle scuole Secondarie di primo grado private paritarie. 
L’obiettivo generale sarà quello di elaborare strategie adeguate e personalizzate per consentire agli 
alunni disabili e in condizione di disagio di poter crescere attraverso l’acquisizione di conoscenze, 
competenze, abilità, autonomia nei margini delle capacità individuali promuovendo la 
socializzazione, la partecipazione e il riconoscimento sociale per il pieno sviluppo dell’identità, 
dell’autostima e della personalità. 
L’attuazione di una piena e inclusione dei soggetti con disabilità sarà resa possibile dalla 
collaborazione tra scuola, famiglia, servizi, istituzioni, associazionismo in una rete di relazione 
mirate, come sottolineato dalla legge 104/92. 

ART. 2 
FINALITA’

Il presente Accordo di Collaborazione ha come finalità la predisposizione di Progetti di Sostegno 
per alunni disabili orientati, un particolare, allo sviluppo dei seguenti ambiti:  
1) acquisizione conoscenza e informazioni sui ragazzi attraverso lo Studio della Diagnosi 
Funzionale elaborata dai competenti servizi territoriali per delineare il profilo dinamico funzionale 
che analizzi e sintetizzi la situazione e indichi il livello di sviluppo in tempi brevi e medi; 
2) programmazione del percorso educativo didattico attraverso la redazione di un Piano Educativo 
Individualizzato che non perda di vista il principio del pieno sviluppo delle abilità, capacità e 
competenze dell’alunno. Il Piano educativo dovrà prevedere l’integrazione di competenze afferenti 
alla scuola, alla famiglia, i servizi socio-assistenziali, le istituzioni e le associazioni in una rete vera 
di relazioni; 
3) adozione di azioni volte alla prevenzione della diversità e dello svantaggio attraverso un nucleo 
di referenti competenti nell’area psicologica, interno alle scuole, che a seguito di evidenza di 
disagio dalla prima analisi effettuino una consulenza diretta agli insegnanti per una prima ipotesi di 
intervento psicoeducativo; 
4) garanzia di partecipazione del disabile all’interno di un processo educativo caratterizzato da 
docenti curriculari, docenti specializzati e compagni normodotati, in un’ottica di progettazione 
educativa condivisa, quali fattori determinanti di socializzazione e stimolo per la potenzialità 
dell’alunno svantaggiato; 
5) sviluppo di competenze specifiche e strumenti didattico-pedagogici adeguati dei docenti di ogni 
ordine e grado al fine di garantire i diritti e le aspettative di crescita anche degli alunni in difficoltà, 
sia all’inizio del percorso didattico che alla fine dello stesso. 
6) adeguamento alle previsioni ministeriali DM 27/12/2013 e CM n. 8 del 06/03/2013 che 
estendono le competenze e le professionalità dedicate al sostegno e quindi al diritto alla 
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personalizzazione dell’intervento, dai soli casi di handicap certificato a tutti gli studenti che si 
trovano in condizione di difficoltà, allargando il campo di intervento e di responsabilità della 
comunità educate all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES) che comprendono 
“svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici dell’apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, 
difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a 
culture diverse”. 

ART. 3 
IMPEGNI

La FISM si impegna a mettere a disposizione tutte le proprie risorse, in termini di insegnanti 
qualificati e personale idoneo ed esperto in possesso di titoli e requisiti necessari per assistere 
bambini diversamente abili, ed in termini di materiale didattico e strutture necessarie 
all’espletamento delle varie attività didattico-educative contenute nell’Allegato B al presente 
Accordo.
La FISM opererà in collaborazione con gli insegnanti della scuola per la definizione di progetti 
finalizzati all'inserimento di alunni disabili, impegnandosi a prevedere momenti di incontro con le 
famiglie degli alunni ed i servizi territoriali. 
La FISM si impegna inoltre ad effettuare, attraverso specifica commissione, il monitoraggio ed il 
coordinamento pedagogico delle attività per tutta la durata del presente accordo, predisponendo una 
relazione finale contenente la verifica dei risultati ottenuti e degli sviluppi futuri previsti. 
La Regione Toscana si impegna a contribuire per la realizzazione dei progetti previsti all’articolo 2, 
stanziando risorse pari a €. 550.000,00 per l’anno scolastico 2013/2014 

ART. 4 
MODALITA’ OPERATIVE 

Al fine dello svolgimento del presente accordo, è prevista la costituzione di un Gruppo di Lavoro, 
composto da rappresentanti delle parti firmatarie, per monitorare l’andamento delle attività 
progettuali di cui all’articolo 2 e per la risoluzione di eventuali problematiche inerenti le stesse. 
Si prevede, altresì, la presentazione, da parte della FISM di un Piano di Attività relativo ai progetti 
da attivare ed a seguito del quale al Regione Toscana procederà all’erogazione dei contributi 
finanziari di cui all’articolo 3. 

ART. 5 
DURATA

Il presente Accordo di collaborazione ha validità fino alla conclusione delle attività previste per 
l’anno scolastico 2013-2014. 

Firenze,

Per la Regione Toscana 

__________________________________________

Per la Federazione Italiana delle Scuole Materne – Federazione Regionale Toscana 

__________________________________________
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PROGETTO

PER

INSERIMENTO INTEGRAZIONE E INCLUSIONE DI MINORI CON DISABILIT€

NELLE SCUOLE DELL•INFANZIA PARITARIE

E NELLE SCUOLE SECONDARIE DI I GRADO PARITARIE

A GESTIONE PRIVATA

DELLA TOSCANA

PROGETTARE

PER

INSERIRE, INTEGRARE, INCLUDERE.

ANNO SCOLASTICO 2013/2014
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1. Premessa

L’inserimento, l’integrazione e l’inclusione degli alunni disabili e con bisogni educativi speciali 

sono temi cruciali nell’ambito dell’educazione e della formazione e costituiscono un dovere e 

una responsabilità etica e morale. 

All’interno dell’area OCSE/OECD, l’Italia è stata tra i primi paesi a promuovere e diffondere 

politiche e pratiche scolastiche per l’integrazione degli alunni con disabilità che hanno 

progressivamente contribuito ad affermare a livello internazionale un’immagine della scuola 

italiana come esempio di sistema scolastico con maggiore esperienza in tema di politiche 

scolastiche, ispirate ad un approccio “inclusivo”. Alla diffusione di tale considerazione hanno 

contribuito i numerosi provvedimenti legislativi degli ultimi quarant’anni, in gran parte volti ad 

affermare ed estendere orientamenti valoriali, politici e pedagogici che garantissero a tutti gli 

studenti, con particolare attenzione agli alunni con disabilità, un’adeguata offerta formativa da 

realizzare in contesti educativi regolari e condivisi da tutti gli alunni, per tutti i livelli di 

istruzione dalla scuola dell’infanzia all’università.

Questi provvedimenti e i successivi sono il risultato di una considerevole crescita culturale e 

concettuale nei confronti del tema dell’handicap che ha permesso il superamento dell’approccio 

dell’uguaglianza e della “normalizzazione”, per cui il bambino disabile doveva essere il più 

possibile come gli altri, per assumere l’approccio della diversità come risorsa individuale,

secondo cui ciascun alunno è diverso dagli altri per elementi di storia e di identità, per stili di 

apprendimento e per capacità comunicative e cognitive.

A tal proposito la recente Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e la C.M. n.8 del 6 marzo 

2013 sottolineano che la scuola, per essere a tutti gli effetti inclusiva, deve rispondere in maniera 

adeguata e personalizzata a tutti i Bisogni Educativi Speciali che ogni alunno può manifestare

con continuità o per determinati periodi, per motivi fisici, biologici e fisiologici o per motivi 

psicologici, sociali, socio-economico e culturali.

Inoltre, nel tempo, si è consolidata la convinzione che gli interventi di integrazione per essere 

efficaci devono prevedere un progetto in rete individualizzato, in cui tutte le istituzioni (famiglia, 

scuola, Asl, enti locali, centri riabilitativi e associazioni di volontariato), ognuna nella specificità

dei loro compiti e funzioni, concorrano a migliorare la qualità della vita delle persone disabili e 

con bisogni specifici.
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La scuola dunque può svolgere un ruolo attivo nell’ottica dell’inclusione: accogliendo il 

bambino in situazione di handicap e con bisogni educativi speciali e la sua famiglia, creando un

ambiente favorevole alla crescita del bambino, collaborando con la famiglia e favorendo lo 

sviluppo di una rete formata da servizi e professionalità diverse avendo come obiettivo il 

prendersi cura del bambino in senso globale nel suo peculiare progetto di vita.

E’ quindi assodato che, se da una parte al nostro Paese va riconosciuto il primato normativo in 

materia di handicap, dall’altra si può rilevare una discrepanza temporale notevole tra la norma e 

la pratica poiché la realizzazione delle indicazioni normative si scontra con le difficoltà 

organizzative, sociali, istituzionali e in termini di risorse che rendono talvolta vano o parziale il 

diritto all’istruzione e all’ integrazione dei soggetti con disabilità  e con bisogni speciali in tutti 

gli aspetti della società. 

La Legge 62 del 20001 parla espressamente della disabilità e chiede alle scuole paritarie di 

accogliere i disabili, tuttavia stanzia a tal fine poche risorse che sono decisamente 

“insufficienti” a coprire le spese per il personale educativo specializzato, l’abbattimento delle 

barriere architettoniche e l’acquisto di materiale didattico specifico.

Ciò si scontra con il dato che rileva una presenza notevole di minori diversamente abili e con 

bisogni educativi specifici nella scuola paritaria; basti pensare che a livello nazionale si contano 

attualmente circa 10.000 disabili nelle 13.000 scuole paritarie. Nello specifico in Toscana, solo 

nelle scuole dell’infanzia, si contano 204 bambini disabili inseriti.

Tante famiglie decidono l’iscrizione dei propri figli in queste scuole perché hanno riscontrato 

di potere trovare in esse, proprio per i principi che le ispirano, un’accoglienza ed un sostegno 

adeguati alle proprie difficoltà, quindi una possibilità di ricevere un servizio più attento e  più 

calibrato per i propri figli. 

Nelle scuole paritarie spesso si sottolinea maggiormente la preziosità e l’unicità di ogni vita 

umana, e ogni bambino è accolto come persona da sostenere affinché le sue potenzialità 

vengano messe a frutto al meglio per la sua crescita. Inoltre, se in generale un lavoro molto 

1 Per quanto riguarda le Scuole d'Infanzia private convenzionate con gli Enti Locali e da esse finanziate, debbono rispettare 
anch'esse la normativa delle Scuole dell'infanzia comunali con riguardo all'accoglienza di bambini con handicap. È garantita in
maniera prioritaria l'iscrizione e la frequenza dei bambini portatori di handicap nella Scuola materna di residenza. La documentazione 
attestante l'handicap, rilasciata alla famiglia dalla ASL di residenza, dovrà essere trasmessa al Servizio Scuola Materna all'atto 
dell'iscrizione. Le Scuole private, se ottengono la parità scolastica ai sensi della Legge n. 62/2000, sono obbligate a realizzare 
l'integrazione scolastica, come espressamente previsto nell'art. 1 commi 3-4 lettera "e"-14.

.
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accurato viene fatto nell’accompagnare le famiglie nel compito educativo che le attende, ancor 

più attenzione viene dedicata alle famiglie di bambini disabili che pongono più frequentemente

richieste di aiuto e momenti di confronto.

2. Finalità

Il presente progetto si propone di favorire l’inclusione, promuovere l’integrazione scolastica 

e lo sviluppo delle potenzialità di minori diversamente abili e con Bisogni Educativi Speciali

sia nelle Scuole dell’Infanzia private paritarie aderenti alla Federazione Italiana Scuole Materne 

(di seguito FISM) sia nelle Scuole Secondarie di primo grado private paritarie.

Le scuole dunque accoglieranno ciascun alunno nello sforzo quotidiano di costruire 

condizioni relazionali e situazioni pedagogiche tali da consentirne il massimo sviluppo. 

Saranno dunque elaborate strategie adeguate e personalizzate per consentire agli alunni 

disabili e in condizione di disagio di poter crescere attraverso: l’acquisizione di conoscenze, 

competenze, abilita, autonomia nei margini delle capacità individuali, promuovendo la 

socializzazione, la partecipazione e il riconoscimento sociale per il pieno sviluppo dell’identità, 

dell’autostima e della personalità.

Per far ciò il progetto seguirà il modello proposto dall’ICF (Classificazione internazionale 

del Funzionamento della disabilità e della salute, OMS 2001) secondo cui ogni disagio e 

problematica va letta tenendo conto del funzionamento globale del soggetto, dei suoi  contesti 

di vita e di tutti i fattori che interagiscono nella vita dell’alunno, strutturando dunque un 

progetto di vita efficace che risponda realmente alle esigenze del soggetto.

L’attuazione di una piena integrazione e inclusione dei soggetti con disabilità sarà resa 

possibile dalla collaborazione tra scuola, famiglia, servizi, istituzioni, associazionismo in una 

rete di relazioni mirate, come sottolineato dalla legge 104/92.

Dunque il lavoro di progettazione del Piano Educativo Individualizzato e il Piano educativo 

Personalizzato non potranno prescindere dall’integrazione delle varie professionalità che a 

vario titolo forniranno gli elementi necessari per la stesura di un Progetto di vita che risponda 

alle effettive esigenze dell’alunno con handicap. Tale progetto di vita deve tenere presente che

fine dell’intervento educativo-didattico è la massima valorizzazione possibile delle capacità 

individuali e l’integrazione nel gruppo classe; quest’ultimo costituisce un fattore determinante 



3713.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

Federazione Regionale Toscana

di socializzazione che può contribuire in maniera decisiva a stimolare le potenzialità 

dell’alunno svantaggiato, favorendo la sua integrazione nel contesto sociale.

L’integrazione nel gruppo classe è resa infatti possibile dalla condivisione della responsabilità

della classe stessa da parte di insegnanti curricolari e specializzati che, insieme,  predisporranno

piani di attività e progetti specifici.

Il presente progetto, inoltre, si propone di sviluppare un’azione di prevenzione, con tale 

prospettiva, accanto alla valutazione e all’osservazione dei cambiamenti e delle difficoltà 

riscontrate nei casi già certificati, tutto il personale docente segnala nuove situazioni disagio a 

figure professionali (psicologi scolastici, pedagogisti clinici) presenti nella scuola che

aiuteranno l’insegnante e la famiglia ad interpretare tali segnali di disagio in modo da attuare 

strategie di intervento all’interno della scuola o - se sarà necessario - accompagnerà la famiglia 

nel percorso di avvicinamento ai servizi per un’eventuale certificazione.

Proprio per perseguire tali scopi, il presente progetto FISM per l’a.s. 2013-14 ha, come ogni 

anno, la finalità di favorire l’accoglienza di bambini e ragazzi disabili e con bisogni educativi 

speciali, sostenendo i costi per le risorse di personale (ad esempio insegnanti aggiuntivi e/o 

specializzati) e di materiali (specifici supporti didattici e multimediali). 

A tal proposito occorre ricordare che sebbene da più di un decennio in Toscana 

l’Amministrazione Regionale sostenga le Scuole Paritarie attraverso l’attribuzione di fondi

regionali per l’inserimento di minori disabili ed i Comuni, negli ultimi anni - applicando 

integralmente le disposizioni della legge 104 - abbiano sostenuto spese sempre più significative 

per il personale educativo di assistenza ai disabili, questi contributi non coprono tutti i costi che 

le scuole devono sostenere per garantire la presenza degli alunni con disabilità. 

Gli stipendi del personale di sostegno sono coperti solo parzialmente e inoltre i costi per 

l’abbattimento delle barriere architettoniche e l’acquisto di materiale didattico specifico restano 

totalmente a carico delle scuole.

In aggiunta a queste considerazioni è necessario tener presente come spesso e sempre più 

frequentemente siano proprio le scuole paritarie, per le dimensioni (di solito ridotte) e per il 

carisma educativo che le ispira ad essere scelte dalle famiglie dei bambini con diversi gradi di 

difficoltà: sia quelli che vivono diverse forme di disagio e/o di bisogni educativi speciali sia 

quelli che hanno diagnosi di disabilità accertata o in via di accertamento.
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Le finalità di questo progetto rispecchiano quelle perseguite dalle normative in materia di 

disabilità cercando di integrarle e valorizzarle dal punto di vista umano, tenendo sempre come 

punto di partenza la preziosità e unicità di ogni vita “umana”. Riteniamo dunque opportuno 

ricordare le leggi e i cambiamenti concettuali e culturali che hanno portato alla situazione 

attuale in materia di disabilità e di inclusione scolastica:

- Legge 444 del 1968, con la quale viene istituita la scuola materna statale nella quale si 

evidenzia la sensibilizzazione verso le problematiche educative degli alunni portatori di 

handicap, prevedendo la formazione di sezioni speciali per bambini dai tre ai sei anni 

affetti da disturbi dell’intelligenza, del comportamento o da menomazioni sensoriali. 

In seguito a tale legge sono state avviate sperimentazioni che superano l’impostazione 

didattica individualistica tradizionale e che consentono “l’apertura delle classi” e la 

collegialità dell’insegnamento.

- Legge 517 del 1977, che disciplina l’inserimento dei disabili nelle scuole, norma che 

abolisce le classi differenziate e prevede forme d’integrazione a favore di alunni 

portatori di handicap sia nella scuola elementare, oggi primaria (art. 2), che media, 

attualmente secondaria di 1° grado (art. 7), da realizzare con la presenza di docenti 

specializzati.

- Legge 270/1982 e sentenza della Corte Costituzionale n. 215/1987 dove  si sancisce il 

diritto ad avere l’insegnante di sostegno, quale mediatore didattico pedagogico, 

all’interno della sezione e della classe.

- Decreto 13/89 sulle barriere architettoniche ha contribuito sicuramente a introdurre una 

serie di azioni volte a migliorare, ma non ancora risolvere, la possibilità di integrazione 

dei bambini con disabilità. 

- Con la legge 104/92 si è voluto quindi riorganizzare e ordinare tutte le disposizioni 

precedenti in materia di disabilità orientando il lavoro da svolgere ad un approccio 

sistemico con il coinvolgimento delle varie istituzioni: famiglia, scuola, Usl, enti locali, 

centri riabilitativi e associazioni di volontariato.

Questo lavoro progettuale e concreto è particolarmente complesso ed è andato di pari passo con 

le prospettive culturali, sociali e politiche che derivano dai vari passaggi concettuali che si sono 

succeduti in questi decenni. In particolar modo il passaggio tra i significati di inserimento, di 

integrazione ed infine di inclusione degli alunni con disabilità, nel tempo, ha comportato la 
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modifica degli obiettivi educativi/didattici dei progetti e, parallelamente, ha delineato una 

prospettiva di lavoro più complesso e oneroso.

Infatti, inizialmente, negli Anni Settanta la grossa novità fu prevedere la presenza nelle 

classi comuni di alunni con minorazioni che fino a quel momento potevano essere accolti solo 

nelle classi e negli istituti speciali. In questo caso era già significativa anche solo la presenza di 

questi alunni ‘inseriti’. Il termine inserimento, quindi, si riferiva alla presenza di alunni disabili 

nella scuola, riconoscendo il diritto all’uguaglianza di ogni bambino, a prescindere dalle sue 

condizioni biologiche, psichiche, fisiche, sociali e culturali, e quindi il diritto di frequentare la 

scuola.

Successivamente fu collegato il lavoro didattico fatto con gli alunni disabili a quello dei 

compagni, iniziando così a parlare di un lavoro di integrazione. Risultò che proprio grazie a 

questo comune lavoro educativo e di istruzione, gli alunni con disabilità crescevano più 

facilmente negli apprendimenti, nella comunicazione, nella socializzazione e nelle relazioni, 

come poi dirà l’art 12 comma 3 L.n. 104/92. Così si avviò l’elaborazione di una 

programmazione e una didattica che tenessero conto della presenza di alunni con caratteristiche 

diverse.

Ma è a partire dalla metà degli Anni Novanta che l’integrazione scolastica venne considerata

un fenomeno biunivoco, nel senso che l’adattamento all’interno delle classi riguardava sia gli 

alunni con disabilità che gli altri compagni. In tal modo si è affermato il termine inclusione, a 

significare la reciproca permeabilità dei rapporti fra alunni con disabilità e i loro compagni.

“La scuola è inclusiva quando sa accogliere tutte le diversità e riformulare a tale fine le 

proprie scelte organizzative, progettuali, metodologiche, didattiche e logistiche”2.

La realizzazione dell’inclusione avviene quando la scuola vive questo compito tenendo

conto del contesto nella quale è inserita e quindi coltivando i rapporti di collaborazione tra 

scuola, famiglia, servizi, istituzioni, associazionismo in una rete di relazioni3.

Questo passaggio concettuale non è scontato né frequentemente acquisito dal corpo 

insegnanti, e per questo rappresenta una delle parti integranti del lavoro da svolgere per 

2 p. 29 in Associazione TREELLE, Caritas Italiana, Fondazione Giovanni Agnelli, Gli alunni con disabilità 
nella scuola italiana: bilancio e proposte, Erickson, 2011

3 Sul tema è fondamentale il costante riferirsi dei legislatori all’Art. 2 della nostra Costituzione: "La Repubblica
riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle forme sociali ove si svolge la sua 
personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”.
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l’accoglienza dei disabili nelle scuole, in quanto costituisce la base sulla quale poi elaborare le 

strategie per aggiungere le molteplici finalità.

Queste finalità, oggetto delle indicazioni normative, sono complesse e molteplici:

- la socializzazione, la partecipazione e il riconoscimento sociale

- l’apprendimento di competenze

- la massima autonomia possibile, comportamentale e psicologica

- l’identità, l’autostima, la personalità

- le competenze lavorative e la partecipazione sociale estesa.

Inoltre, il progetto deve tener conto che il bambino diversamente abile ha diritto di sentire 

stimolate le sue potenzialità con qualsiasi mezzo possibile, purché rispettoso della sua peculiarità 

individuale e come ogni alunno, ed ha diritto della conseguente valutazione del suo impegno.

Quindi, l’accoglienza di questi bambini comporta un compito delicato ed arduo che deve

promuovere un cambiamento di mentalità, la crescita professionale delle figure che operano nella 

scuola e migliorare i processi organizzativi della scuola stessa.

L’alunno diversamente abile deve essere seguito sia dall’insegnante di sostegno, che deve

anche rappresentare una risorsa per l’intera classe, che da tutti gli insegnanti in servizio 

3. Azioni del progetto

Negli ultimi 16 anni nelle scuole paritarie della Toscana si è verificato un aumento 

significativo di richieste di accoglienza di bambini e ragazzi con disabilità già certificate, che 

prima si rivolgevano prevalentemente alle scuole statali. La scuola paritaria dunque si è trovata 

di fronte a una richiesta nuova che ha dovuto affrontare mettendo in gioco ispirazione ideale, 

esperienza educativa e professionale.

Inoltre è sempre più diffusa la tendenza all’iscrizione di bambini che durante il percorso 

scolastico intrapreso in altre scuole hanno mostrato atteggiamenti di disagio generale o di 

difficoltà e che la famiglia ha voluto interpretare come atteggiamenti di immaturità o vivacità 

dei figli non affrontati dal sistema scolastico in modo adeguato.

Quindi la famiglia si rivolge alle scuole paritarie, che mostrano generalmente un clima più

“familiare” e “protetto”, dove il bambino, a loro avviso, può trovare un contesto nel quale poter

superare più facilmente questi atteggiamenti. In realtà, spesso, queste situazioni sono 
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campanelli d’allarme che nascondono problematiche specifiche che vanno indagate, conosciute

e talvolta certificate e verso le quali inizialmente le famiglie hanno un atteggiamento di rifiuto.

La scuola ha dovuto e deve affrontare ciascuna situazione individuale in maniera professionale 

osservando, registrando, intervenendo a partire dalla costruzione di un rapporto di stima e

fiducia con la famiglia, per accompagnarla nei passi necessari all’intervento.

Per questo processo spesso passano anni durante i quali gli insegnanti devono gestire 

situazioni problematiche non riconosciute e non accettate dalle famiglie, quindi privi degli 

strumenti e della collaborazione che sarebbero necessari ad un intervento adeguato. In questi 

casi comunque il team docente generalmente cerca di elaborare ugualmente dei progetti 

educativi che tengano conto della presenza di questi bambini.

Questa situazione ha fatto aumentare la richiesta da parte degli insegnanti di un’adeguata

formazione in merito e di un più costante confronto e sostegno.

Di fronte a questa realtà multiforme che domanda attenzione e che irrompe in modo sempre 

più significativo (anche in termini numerici), la FISM ritiene che sia necessario e opportuno 

dare delle risposte su questi aspetti, visto che le scuole paritarie, sia per storia sia per la 

specificità del proprio progetto educativo, da sempre si muovono per rispondere ai bisogni reali 

della persona. Riteniamo quindi che sia urgente e fondamentale (in questo momento storico) 

offrire un sostegno ai bambini e alle loro famiglie che si trovano a vivere una tale situazione di 

disagio.

Fino a oggi la scuola paritaria, come comunità educante, di fronte ai vari disagi o disabilità 

ha cercato di interloquire, di confrontarsi e di coinvolgersi con le famiglie e con gli operatori e 

specialisti delle ASL, per poter far fronte in modo adeguato alle varie situazioni che si 

presentavano a docenti ed educatori chiamati a operare insieme. Oggi però la situazione delle 

disabilità e dei disagi in genere si fa ancora più pressante e urgente con mille sfaccettature e 

differenze caso per caso. 

La scuola è chiamata ad essere realmente luogo educativo, formativo e di integrazione per 

tutti, ma per far sì che questo possa accadere occorre che essa stessa sia supportata e formata 

maggiormente da strutture e figure specialistiche, poiché emerge che poter contare su interventi

individualizzati di sostegno sarà sempre più difficile a causa della situazione economica. 

In questo contesto attuale, il lavoro delle ASL è importante e segna una “traccia”, ma spesso 

a causa dell’esubero delle richieste e delle difficoltà economiche, mostra una certa difficoltà nel 

dare sostegno e nel garantire percorsi specialistici per i bambini, le famiglie e la scuola. 
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Inserire, integrare e includere il disagio e la disabilità per abilitare e promuovere la qualità 

della vita dei bambini e delle loro famiglie sono obiettivi perseguiti da FISM. 

Pertanto, si perseguono due linee di azione:

- una metodologia di lavoro per l’accoglienza e inclusione degli alunni disabili,

- la prevenzione

a) Metodologia di lavoro per l’accoglienza degli alunni disabili

Obiettivi Generali:

Prima di procedere alla strutturazione del progetto di accoglienza e inclusione è

indispensabile la conoscenza dell’alunno con handicap. Essa si “costruisce” attraverso

diverse fasi: 

- Studio della Diagnosi Funzionale cioè la descrizione analitica della compromissione 

funzionale dello stato psico-fisico, di cui ha competenza l’unità multidisciplinare 

costituita presso l’Azienda Sanitaria locale (composta dal medico specialista nella 

patologia segnalata, dal neuropsichiatria infantile, dal terapista della riabilitazione e 

dall’assistente sociale).

-  Si evidenziano le potenzialità, gli aspetti cognitivo – affettivo/relazionali – linguistico –

sensoriali – motorio/prassico – neuropsicologico – autonomia, si aggiungono elementi di 

osservazione anche in ordine all’asse di apprendimento al fine di delineare il profilo

dinamico funzionale che analizza e sintetizza la situazione e indica il prevedibile livello 

di sviluppo in tempi brevi e medi.

- Alla fase di conoscenza segue quella operativa di descrizione degli interventi che 

concorrono a delineare il Piano Educativo Individualizzato riferito alla disabilità, alle 

difficoltà conseguenti e alle potenzialità dell’alunno portatore d’handicap.

La metodologia di accoglienza e inclusione  prevede:

Per la Scuola dell’Infanzia
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- definizione delle modalità di organizzazione del progetto;

- attenta riflessione sulla modalità di inserimento dei bambini diversamente abili in base

alla specifica patologia e agli elementi desunti dal Profilo Dinamico Funzionale

- osservazione iniziale sia in classe che nel rapporto individuale con l’insegnante di 

sostegno analizzando: 

o relazioni interpersonali con i compagni: prendere l’iniziativa del rapporto, 

cercare il contatto con i pari, tendenza all’isolamento, etc.

o abilità cognitive: Mostrare difficoltà di ragionamento logico, attenzione labile, 

etc.

o relazione con l’insegnante: ricerca costante o non ricerca di aiuto e 

rassicurazioni da parte delle insegnanti, ascolto, etc.

o comportamento: rispetto delle regole, fare i dispetti, consolare o aggredire i 

compagni, etc

o linguaggio: articolazione esatta delle parole, formulazione di frasi semplici o 

complesse, ricchezza o meno del lessico

- In base alle osservazioni e al Profilo Dinamico Funzionale programmazione del percorso 

educativo – didattico, definizione degli spazi di lavoro individuale e di gruppo;

- collaborazione e condivisione con le famiglie;

- collaborazione con i servizi del territorio;

- verifica dei risultati;

- condivisione dei risultati raggiunti.

per la Scuola Secondaria di I grado

raccolta dei dati sul ragazzo prima dell’inserimento:

contatti con operatori ASL

lettura P.E.I. (Progetto Educativo Personalizzato) 

colloqui con i genitori dell’alunno;

formazione delle classi.

Osservazione diretta da parte degli insegnanti per individuare le esigenze dell’alunno

Verifica e monitoraggio:

del lavoro didattico dell’alunno all’interno della classe;

della necessità di strumenti compensativi e dispensativi specifici;
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del coordinamento tra scuola e ASL per la Programmazione Educativa 

Individualizzata e verifica intermedia del primo quadrimestre;

dei contatti con la famiglia;

della programmazione di interventi interdisciplinari;

della programmazione di gite, visite e soggiorni in funzione anche delle esigenze 

specifiche dell’alunno portatore di handicap;

della ricerca nella scuola e nella classe  di un atteggiamento, da parte di tutti gli 

operatori (docenti, ausiliari, eventuale personale assistente) il più possibile 

uniforme riguardo, in particolare, ai modi di affrontare le difficoltà psichiche e 

fisiche dell’alunno.

b) Prevenzione

La seconda linea d’azione invece, che rappresenta l’elemento innovativo, riguarda la 

prevenzione alla diversità e allo svantaggio. Nelle Indicazioni per il curricolo si legge che la 

scuola è chiamata ad impegnarsi “per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una 

particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di disabilità o di svantaggio 

[...] con la finalità sancita dalla nostra Costituzione di garantire e promuovere la dignità e 

l’uguaglianza di tutti gli studenti e impegnandosi a rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura 

che possano impedire il pieno sviluppo della persona umana”. Per fare questo la scuola deve 

deve essere in grado di riconoscere e comprendere le situazioni di bisogno educativo speciale 

per operare una lettura il più possibile corretta e non autoreferenziale.

A tale proposito la FISM, che da anni lavora affinché la scuola cattolica paritaria in Toscana 

sia una realtà viva ed in evoluzione che possa apportare alla società un servizio di qualità, volto 

allo sviluppo e sostegno di ogni singolo individuo, si avvale del sostegno dell’associazione 

O.D.A. (Opera Diocesana Assistenza) di Firenze, nata nel 1953 su iniziativa del Cardinale Elia 

Dalla Costa come espressione dell’impegno della Chiesa Fiorentina nei confronti delle fasce 

più deboli della società. Tale associazione oggi gestisce due centri riabilitativi nel territorio 

fiorentino, uno a Firenze (Villa San Luigi) e uno a Diacceto (frazione di Pelago) specializzati

fin dagli anni ‘70 nella presa in carico sanitaria, ri-abilitativa e assistenziale di bambini, 

adolescenti e adulti affetti da disabilità.
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Da un anno è in corso un progetto di collaborazione che ha visto la realizzazione di un 

servizio che rappresenta una sorta di filtro scolastico per la segnalazione di situazioni di 

disagio, problemi comportamentali, difficoltà dei bambini da parte degli insegnanti. Questo 

filtro fa  capo a persone che lavorano all’interno della scuola e che quindi conoscono le realtà

scolastiche specifiche. Infatti se, a seguito di una prima analisi del caso descritto, emergessero

le condizioni per procedere a degli accertamenti si prevede il passaggio successivo ad un filtro

con referenti competenti nell’area psicologica per un primo approccio di consulenza diretta 

all’insegnante, cioè un primo ascolto delle problematiche di quel bambino direttamente con 

l’insegnante e un primo tentativo di ipotesi d’intervento. Qualora questo approccio 

psicoeducativo non sia sufficiente, si procederà con l’orientamento diagnostico, che 

ovviamente prevederà vari livelli e vari gradi di diagnosi:

• Disagio familiare

• Disagio relazionale

• Disagio psicologico/disturbi psichiatrici

• Disturbo comportamentale/ADHD

• Disturbo specifico dell’apprendimento

• Disabilità e/o autismo

Chi ha già la certificazione seguirà evidentemente un  percorso semplificato disponendo già 

di un alveo operativo cui conformarsi.

Ogni caso di disagio implicherà il coinvolgimento di personale specializzato (mediatore 

familiare, psicoterapeuta, neuropsichiatra, psicologo ecc…).

I percorsi prevedranno anche la fase di follow up cioè di verifica e di incontri periodici. 
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I destinatari dell’intervento sono i bambini e le bambine della Scuola dell’Infanzia ed i 

ragazzi e le ragazze della Scuola Secondaria di I grado paritarie a gestione privata della 

Regione Toscana, che presentano situazioni di disabilità e/o difficoltà.

Su ca. 329 Scuole dell’Infanzia paritarie dislocate sul territorio regionale, quelle coinvolte

nel progetto sono 42 nelle quali sono iscritti complessivamente 54 bambini diversamente abili 

e/o con difficoltà.

Scuola dell’infanzia “Immacolata Concezione”, Viale Europa 206 Firenze;
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza.

Scuola dell’Infanzia “San Gregorio” Via Bonaini, 9 Firenze; 
1 bambino  con handicap certificato dalla ASL di competenza.

Scuola dell’Infanzia “S. Maria all'Antella” Via Montisoni, 7 Antella Bagno a Ripoli –
Firenze;
2 bambini  con handicap certificati dalla ASL di competenza.

Scuola dell’Infanzia “Augusto Richard” Via Pergolesi, 5  Sesto Fiorentino -  Firenze;
1 bambino  con handicap certificato dalla ASL di competenza.

Scuola dell’Infanzia “Canossiane” Via P. L. da Palestrina, 22/24 Firenze; 
1 bambino  con handicap certificati dalla ASL di competenza.

Scuola dell’Infanzia “Santa Barbara” Via Sardegna, 2 Roccastrada (GR);
1 bambino  con handicap certificati dalla ASL di competenza.

Scuola dell’Infanzia “San Pietro in Selva” Via di Gello 2, Malmantile Lastra a Signa 
(FI);
1 bambino  con handicap certificati dalla ASL di competenza,

Scuola dell’Infanzia “Monsignor Vettori” Via degli Orti 1/3, Fibbiana Montelupo 
Fiorentino;
1 bambino  con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Brilli Peri” Via Soldani, 7  52025 Montevarchi (Ar); 
1 bambino  con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Sacro Cuore” Via Tanaro – Località Picciorana Lucca ;
1 bambino  con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Beata Vergine del Rosario” Via Borgo di Casale, 123 Prato; 
1 bambino  con handicap certificati dalla ASL di competenza;

4. Destinatari del Progetto
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Scuola dell’Infanzia “E. De Amicis” Via Del Bosco,1/A S. Croce sull’Arno – Pisa;
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’infanzia “Sacro Cuore ” Via della Chiesa 46 Fabbrica di Peccioli, Pisa; 
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Maria Consolatrice” Via della Minerva 12 - 52100 Arezzo;
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Rosa Scoti Franceschini” Via Santa Rita 4 - Partina - 52010 
Bibbiena;
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’infanzia “San Francesco”, Via Giangeri Goffredo, 1; Castiglion Fibocchi –
(AR);
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’infanzia “Gli Orsacchiotti” Via B. Genovesi, 10 Cascina - Pisa;
4 bambini con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna” Via Luigi Lanzi, 41 Firenze; 
1 bambino  con handicap certificato dalla ASL di competenza; 

Scuola dell’infanzia “Margherita Fasolo” Via Cambray Digny,  5/a Firenze; 
2 bambini con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’infanzia “Maria Immacolata” Via Rossini 75 – Ronchi Massa Carrara;
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” Via Montebello, 51 Montecatini Terme – Pistoia; 
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Preziosissimo Sangue” Via L. Boxccherini, 27- Firenze;
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’infanzia “Faà di Bruno” Via Tosca Fiesoli  84  Campi Bisenzio – Firenze; 
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Charitas”, Piazzetta A. Firenzuola, 12 – Vaiano (PO); 
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Paolina” Via Nazionale 3 Ponte a Elsa - 56028 San Miniato Pisa; 
2 bambini  con handicap certificato dalla ASL di competenza;
Scuola dell’infanzia “G. Alfani”, Via G. Alfani 43 Sesto Fiorentino Firenze;
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’infanzia “Santa Marta” Via Santa Marta 12 – Viareggio – Lucca;
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2 bambini con handicap certificati dalla USL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Regina Mundi” Via Mameli 22 Matassino Reggello – Firenze; 
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “San Ranieri” Via Mameli 25 San Pietro in palazzi Cecina –
Livorno;
3 bambini con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Mater Misericordiae”Via Pisacane 4 Rosigano Solvay Livorno;
1 bambino con handicap certificato dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Fausto Fumi ”Piazza Santa Lucia 4 – Siena ;
2 bambini con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Don Claudio Pisaneschi” Via Pollacci 54 Casalguidi - Pistoia ;
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna” Piazza Brennero 8 - Grosseto;
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Don Bosco” Via Lorenzo Valla 45 Loc. Mezzana Prato;
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Opera Cardinale Maffi” Piazza Silvatici 1 – Vicopisano – Pisa;
2 bambini con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Serve di Maria Addolorata” Via F. Sestini 3 Campi Bisenzio 
Firenze;
2 bambini con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Orsola e Virginia Palazzeschi” Via Garibaldi 2 Subbiano 
Arezzo;
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Umberto I” Via Cesare Battisti 7 – Poggibonsi Siena; 
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “SS Redentore” Via della Misericordia 5 – Firenze; 
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Scuola dell’Infanzia “Madre della Misericordia” Via XX Settembre 17 U. Terme Pisa;
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;
Scuola dell’Infanzia “Giacomo Donegani” Piazza Matteotti 10 Massa Marittima
Grosseto;
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;
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Scuola dell’Infanzia “G. B. Cottolengo” Via Scansanese 61 Grosseto;
1 bambino con handicap certificati dalla ASL di competenza;

Le Scuole Secondarie di I grado paritarie (circa una trentina sul territorio regionale) 

coinvolte nel progetto sono 6: nelle quali sono iscritti complessivamente 16 alunni 

diversamente abili e/o con difficoltà.

Scuola Secondaria di I Grado Paritaria “Ist. De Mattias" Via Santa Maria a Marignolle 
2, Firenze;
2 alunni con handicap certificato dalla ASL di competenza.

Scuola Secondaria di I Grado Paritaria “Istituto Santa Marta”, Via Gabriele 
D’Annunzio, 209 Firenze;
3 alunni con handicap certificati dalla ASL di competenza.

Scuola Secondaria di I Grado Paritaria “Istituto Calasanzio” Via Jacopo Carducci, 23 
Empoli – Firenze;
6 alunni con handicap certificati dalla ASL di competenza.

Scuola Secondaria di I Grado Paritaria "Ist. Pio X Artigianelli" Via Dei Serragli, 104 
Firenze;
1 alunno con handicap certificato dalla ASL di competenza.

Scuola secondaria di I Grado Paritaria "Ist. Santa Dorotea" Via del Giardino Botanico, 
19 – Lucca;
3 alunni con handicap certificati dalla ASL di competenza.

Scuola secondaria di I Grado Paritaria "Scuole Pie Fiorentine" Via Cavour 94 Firenze
1 alunno con handicap certificato dalla ASL di competenza.

Gli elenchi degli alunni potranno essere soggetti a variazioni in seguito a trasferimenti, 

assenze prolungate, nuovi inserimenti etc.

Oltre ad essi la FISM, come ogni anno, desidera porre attenzione attraverso questo progetto, 

anche a quegli alunni della Scuola dell’Infanzia e Secondaria di I Grado, che presentano 

situazioni di svantaggio e difficoltà di diversa natura, ufficialmente ancora non riconosciute, 

attivando nuove e sempre più adeguate strategie e sinergie tra attori a diverso titolo coinvolti 

nel compito educativo.

Infatti, attraverso la collaborazione tra insegnanti curriculari e di sostegno, personale 

scolastico, le famiglie interessate, consulenti, operatori delle ASL e dei Comuni, e la creazione
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di un gruppo di lavoro si opererà per riconoscere e accogliere, prendendosene cura e

integrando, le situazioni di disagio e di difficoltà attraverso delle azioni mirate e specifiche per 

curare, abilitare e promuovere la qualità della vita dei bambini, dei ragazzi e delle loro 

famiglie.

5. Inserimento, integrazione e inclusione di minori diversamente abili e/o con bisogni 

educativi specifici

Nelle linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (MIUR del 9 agosto 

2009) si legge al punto 1.1 del comma 1 della Parte III “la presenza di alunni disabili non è un 

incidente di percorso, un’emergenza da presidiare, ma un evento che richiede una 

riorganizzazione del sistema già individuata in via previsionale e che rappresenta un’occasione 

di crescita per tutti”.

Anche nella sentenza n. 80 del 22 febbraio 2010 la Corte Costituzionale4, pronunciandosi 

sul giudizio di legittimità dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, ritiene che ogni 

4 (Cit. dalla sentenza n. 80 del 22 febbraio 2010, Preliminarmente va precisato che i disabili non costituiscono un gruppo omogeneo. 

Vi sono, infatti, forme diverse di disabilità: alcune hanno carattere lieve ed altre gravi. Per ognuna di esse è necessario, pertanto, 
individuare meccanismi di rimozione degli ostacoli che tengano conto della tipologia di handicap da cui risulti essere affetta in 
concreto una persona. Ciascun disabile è coinvolto in un processo di riabilitazione finalizzato ad un suo completo inserimento nella
società; processo all’interno del quale l’istruzione e l’integrazione scolastica rivestono un ruolo di primo piano. Sotto il profilo 
normativo, il diritto all’istruzione dei disabili è oggetto di specifica tutela da parte sia dell’ordinamento internazionale che di quello 
interno. In particolare, per quanto attiene alla normativa internazionale, viene in rilievo la recente Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 2006, entrata in vigore sul 
piano internazionale il 3 maggio 2008 e ratificata e resa esecutiva dall’Italia con legge 3 marzo 2009, n. 18, il cui art. 24 statuisce che 
gli Stati Parti «riconoscono il diritto delle persone con disabilità all’istruzione». Diritto, specifica la Convenzione in parola, che deve 
essere garantito, anche attraverso la predisposizione di accomodamenti ragionevoli, al fine di «andare incontro alle esigenze 
individuali» del disabile (art. 24, par. 2, lett. c), della Convenzione). Quanto all’ordinamento interno, in attuazione dell’art. 38, terzo 
comma, Cost., il diritto all’istruzione dei disabili e l’integrazione scolastica degli stessi sono previsti, in particolare, dalla legge 5 
febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate); legge che, come già 
osservato da questa Corte, è volta a «perseguire un evidente interesse nazionale, stringente ed infrazionabile, quale è quello di garantire 
in tutto il territorio nazionale un livello uniforme di realizzazione di diritti costituzionali fondamentali dei soggetti portatori di 
handicaps» (sentenza n. 406 del 1992). In particolare, l’art. 12 della citata legge n. 104 del 1992 attribuisce al disabile il diritto 
soggettivo all’educazione ed all’istruzione a partire dalla scuola materna fino all’università (comma 2). Questa Corte ha già avuto 
modo di precisare che la partecipazione del disabile «al processo educativo con insegnanti e compagni normodotati costituisce, infatti, 
un rilevante fattore di socializzazione e può contribuire in modo decisivo a stimolare le potenzialità dello svantaggiato» (sentenza n. 
215 del 1987). Pertanto, il diritto del disabile all’istruzione si configura come un diritto fondamentale. La fruizione di tale diritto è 
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disabile sia coinvolto in un processo di riabilitazione finalizzato al suo completo inserimento 

nella società e che in tale processo l’istruzione e l’integrazione scolastica rivestano un ruolo di 

primo piano. 

Tutto ciò significa che la partecipazione del disabile al processo educativo con docenti

curricolari, con docenti specializzati e con compagni normodotati costituisce un fattore 

determinante di socializzazione e può contribuire in modo decisivo a stimolare la potenzialità 

dell’alunno svantaggiato, favorendo la sua integrazione nel contesto sociale. 

Questa integrazione può avvenire soltanto attraverso un atteggiamento di accoglienza che, 

riportato al mondo scolastico, può essere inteso come l’atto dell’educatore che si pone accanto 

all’allievo con particolari bisogni, gli sta vicino, lo aiuta ad integrarsi nell’ambiente e favorisce

le relazioni al suo interno guidandolo così nel “suo” cammino di crescita. 

Questa modalità educativa non è evidentemente riferita solo alla figura del docente di 

sostegno, soggetto specializzato e di particolare rilievo, ma anche all’insegnante curricolare. 

Infatti, i bambini e i ragazzi diversamente abili devono compiere il proprio percorso di vita che

è anche didattico all’interno del gruppo classe, con i propri coetanei raccolti intorno a sé e non

come soggetti isolati come avveniva nella scuola nei decenni precedenti con le classi 

differenziali.

Per questo è necessaria una progettazione educativa condivisa, che coinvolga ogni parte in 

causa, la quale apporterà il suo contributo secondo la propria specificità e competenza,

seguendo le linee guida sopra citate e i relativi obiettivi. 

Il docente di ogni ordine e grado di scuola oggi si trova dunque a fronteggiare una serie di 

sfide professionali particolarmente impegnative che richiedono ormai competenze specifiche

non più improvvisabili e strumenti didattico - pedagogici adeguati, ciò al fine di garantire i

diritti e le aspettative di crescita e di vita futura di tutti gli alunni e quindi anche di coloro che 

presentano delle disabilità da affrontare, sia all’inizio di un percorso didattico sia alla fine dello 

stesso.

Nel rapportarsi a questo compito impegnativo l’insegnante deve aver chiare le caratteristiche 

e le problematicità dei vari tipi di disabilità, deve aver presenti i supporti esistenti in termini di

indicazioni operative e, soprattutto, deve avere la convinzione che la presenza di un disabile di 

assicurata, in particolare, attraverso «misure di integrazione e sostegno idonee a garantire ai portatori di handicaps la frequenza degli 
istituti d’istruzione» (sentenza n. 215 del 1987).
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varia natura più o meno grave non rallenta l’attività didattica, non è una presenza limitante, ma 

è un elemento di arricchimento che concorre all’educazione e alla crescita di tutti i componenti 

della classe a cui appartiene.

Vi sono forme diverse di disabilità: alcune hanno carattere lieve ed altre sono decisamente 

più gravi, per ognuna di esse è necessario, pertanto, individuare meccanismi di rimozione degli

ostacoli e  possibilità di soluzione.

Ora, per i casi di handicap grave come possono essere l’autismo, varie sindromi e marcate 

difficoltà di apprendimento è evidente come il docente curricolare non possa operare da solo 

ma è necessario - anzi indispensabile - l’intervento di figure professionali quali il

neuropsichiatra, l’insegnante di sostegno, l’educatore, in certi casi l’esperto di psicomotricità, 

l’assistente sociale, l’equipe socio-sanitaria derivante dagli Enti locali e dalla ASL.

Naturalmente a ciò si deve unire la collaborazione della famiglia che rappresenta il punto di 

riferimento essenziale in quanto unico soggetto in grado di fornire elementi di informazione 

preziosi sul vissuto dell’alunno. Talvolta però, come si è detto, la famiglia rappresenta

contemporaneamente un limite, quando cioè presenti difficoltà nell’accettazione e nella

comprensione dei reali termini del problema. La famiglia diventa quindi un altro elemento che 

deve essere “accompagnati” all’acquisizione di una nuova consapevolezza e alla convinzione

che occorra agire in sinergia con l’istituzione per un intervento mirato ed efficace.

Tutto l’iter scolastico deve avvenire in un rapporto di forte collaborazione fra docenti, 

specialisti e genitori perché l’educazione sia un circolo virtuoso e continuativo fra vita 

scolastica e vita domestica.

L’intera comunità scolastica dunque è chiamata a collaborare per gestire in modo alternativo 

le attività di aula e adottare strategie didattiche in relazione ai bisogni dell’alunno. Per la scuola

i momenti concreti primari in cui si definisce questo operato condiviso sono il Profilo 

Dinamico Funzionale (PDF) e il Piano Educativo Individualizzato (ossia il PEI).

Infatti, all'individuazione dell'alunno come persona handicappata ed all'acquisizione della

documentazione risultante dalla diagnosi funzionale fa seguito un profilo dinamico-funzionale,

ai fini della formulazione di un piano educativo individualizzato.

- Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF): Il profilo dinamico funzionale è atto 

successivo alla diagnosi funzionale e indica le caratteristiche fisiche, psichiche, sociali 

ed affettive dell'alunno e pone in rilievo sia le difficoltà di apprendimento conseguenti 
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alla situazione di handicap e le possibilità di recupero, sia le capacità possedute che

devono essere sostenute, sollecitate e progressivamente rafforzate e sviluppate nel 

rispetto delle scelte culturali della persona handicappata. Il PDF è elaborato 

congiuntamente da: operatori delle unità sanitarie locali, docenti curriculari e docente 

specializzato, docente- operatore psico-pedagodico con la collaborazione della famiglia 

della persona disabile.

Il profilo dinamico funzionale comprende necessariamente:

- La descrizione funzionale dell’alunno in relazione alle difficoltà che l’alunno dimostra

di incontrare in settori di attività;

- L’analisi dello sviluppo potenziale dell’alunno a breve e medio termine, desunto

dall’esame dei seguenti parametri.

cognitivo, esaminato nelle potenzialità esprimibili in relazione al livello di sviluppo 

raggiunto, alle strategie utilizzate per la soluzione dei compiti propri della fascia di età, 

allo stile cognitivo, alla capacità di usare, in modo integrato, competenze diverse;

Affettivo-relazionale, esaminato nelle potenzialità esprimibili rispetto all'area del sé, al 

rapporto con gli altri, alle motivazioni dei rapporti e dell'atteggiamento rispetto 

all'apprendimento scolastico, con i suoi diversi interlocutori;

Comunicativo, esaminato nelle potenzialità esprimibili in relazione alle modalità di 

interazione, ai contenuti prevalenti, ai mezzi privilegiati;

Linguistico, esaminato nelle potenzialità esprimibili in relazione alla comprensione del 

linguaggio orale, alla produzione verbale, all'uso comunicativo del linguaggio verbale, 

all'uso del pensiero verbale, all'uso di linguaggi alternativi o integrativi;

sensoriale, esaminato, soprattutto, in riferimento alle potenzialità riferibili alla 

funzionalità visiva, uditiva e tattile;

motorio-prassico, esaminato in riferimento alle potenzialità esprimibili in ordine alla 

motricità globale, alla motricità fine, alle prassie semplici e complesse e alle capacità di 

programmazione motorie interiorizzate;

Neuropsicologico, esaminato in riferimento alle potenzialità esprimibili riguardo alle 

capacità mnesiche, alla capacità intellettiva e all'organizzazione spazio-temporale
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Autonomia, esaminata con riferimento alle potenzialità esprimibili in relazione 

all'autonomia della persona e all'autonomia sociale;

Apprendimento, esaminato in relazione alle potenzialità esprimibili in relazione all'età 

prescolare, scolare (lettura, scrittura, calcolo, lettura di messaggi, lettura di istruzioni 

pratiche, ecc.).

Il Piano Educativo Individualizzato ossia il PEI: è redatto, ai sensi dei commi 1 – 5 

dell’art. 12 della L. 104/1992, congiuntamente dagli operatori psico-socio-sanitari e dal 

personale insegnante curricolare e di sostegno della scuola in collaborazione con i 

genitori. Questo documento nel quale vengono descritti gli interventi equilibrati ed 

integrati tra loro predisposti appunto per l’alunno in situazione di handicap, deve essere 

elaborato, nelle sue linee essenziali, all’inizio dell’anno e deve fondere armoniosamente 

i vari progetti, (educativo, riabilitativo e di socializzazione), attraverso un giusto 

equilibrio tra le varie attività cui il soggetto è interessato. Infine, il PEI costituirà la base 

per il Piano di studi personalizzato (PSP) previsto dal D.M. 141/99 e riservato nello 

specifico prevalentemente alla Scuola. Con quest’ultimo documento i docenti devono 

stabilire le modalità di intervento più efficaci per ottenere la reale istruzione e 

integrazione scolastica dell’alunno stesso. Esso contiene:

- finalità e obiettivi didattici;

- itinerari di lavoro;

- tecnologie;

- metodologie, tecniche e verifiche;

- modalità di coinvolgimento della famiglia.

Tempi:

- si definisce entro il secondo mese dell'anno scolastico;

- si verifica con frequenza trimestrale;

- verifiche straordinarie per casi di particolare difficoltà.

Oltre alle cosiddette disabilità vengono rilevate sempre più frequentemente le “diversità” o

“difficoltà” di vario genere ossia quelle situazioni di disturbo dell’apprendimento, i cosiddetti 

DSA cui si sono aggiunti di recente gli ADHD, i disturbi dell’attenzione e l’iperattività che non 
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presuppongono obbligatoriamente un sostegno ma comportano per i docenti ulteriori situazioni 

di impegno professionale e di acquisizione di adeguate competenze. 

Anche in questi casi infatti gli insegnanti si trovano di fronte a ragazzi comunque 

svantaggiati, portatori di disturbi e quindi di bisogni educativi speciali, nei confronti dei quali 

devono agire in modo adeguato per favorirne innanzitutto il successo scolastico, garantirne la 

formazione adeguata e promuoverne lo sviluppo delle potenzialità.

Nei confronti dei DSA, ossia dislessia, dislalia, disgrafia, disortografia, discalculia e

disprassia che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie 

neurologiche ma possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita 

quotidiana, è stato compiuto un lungo percorso che ha portato, il 29 settembre 2010, a 

trasformare il protocollo operativo già attuato da una decina d’anni, in legge in sede deliberante 

della VII Commissione permanente ( Legge 170/2010).

Detta legge all’art. 3 comma 3 prevede il coinvolgimento dei docenti stessi nelle scuole di 

ogni ordine e grado, comprese le Scuole dell’Infanzia, al fine di operare segnalazioni alle 

famiglie di situazioni a rischio DSA per poter intervenire in modo tempestivo nella diagnosi di

disabilità o diversità e nella conseguente attuazione delle strategie didattiche, metodologiche e 

valutative adeguate. Quindi gli insegnanti adesso sono chiamati dalla legge ad essere elementi 

attivi nei confronti di questi ragazzi.

Nel provvedimento legislativo vengono ribaditi gli appositi provvedimenti dispensativi e 

compensativi, specificati nel Piano Didattico Personalizzato, come l’esonero

dall’apprendimento mnemonico di tabelline e formule e dallo studio delle lingue straniere 

mentre, l’uso di tavole di memoria, di formulari, di calcolatrici, di tempi più lunghi, di 

interrogazioni programmate e nei testi di maggior attenzione più al contenuto che alla forma.

In particolare viene fatto riferimento a metodi di apprendimento alternativi e tecnologie 

informatiche riferibili non solo al computer ma anche ai sistemi di registrazione -  riproduzione 

della voce, quindi lettura con sintesi vocale e libri digitali.

A compensazione dei disturbi non compresi nei DSA, il 16 giugno 2010 sono arrivate dal 

Ministero dell’Istruzione, nella nota 4089, alcune indicazioni relative al Disturbo da deficit di 

attenzione e iperattività (ADHD acronimo per l’inglese Attention Deficit Hyperactivity 

Disorder): nel quale si specifica che gli alunni affetti da tale disturbo presentano difficoltà 

pervasive e persistenti nel selezionare le informazioni necessarie per seguire il compito, 

mantenere l’attenzione per completare la consegna e resistere a elementi distraenti, seguire le 
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istruzioni e rispettare le regole, regolare il comportamento che si caratterizza per eccessiva 

irrequietezza motoria, costruire e mantenere relazioni positive con i compagni, affrontare 

adeguatamente situazioni di frustrazione, evitare stati di eccessiva demoralizzazione e ansia, 

controllare livelli di aggressività e seguire i ritmi di apprendimento della classe a causa delle 

difficoltà dell’attenzione. Si tratta quindi di un disturbo neurologico che si caratterizza, in 

sintesi, per la presenza di sintomi di disattenzione, impulsività e iperattività riconducibili a 

difficoltà nell’autocontrollo e nella capacità di pianificazione e non attribuibili a un deficit 

dell’intelligenza.

Secondo i dati riferiti dall’Istituto Superiore di Sanità circa l’1% dei bambini sarebbe affetto 

da tale sindrome e proprio questo dato ha spinto il MIUR, che con la nota prot. n. 6013 del 4 

dicembre 2009 aveva già risposto alle segnalazioni, a emanare un protocollo operativo nella 

nota del giugno 2010 che prevede dei punti ben precisi da seguire al fine di migliorare 

l’apprendimento e il comportamento degli alunni con ADHD. 

Anche in questo caso si deve prevedere la predisposizione dell’ambiente nel quale si opera, 

in modo tale da ridurre al minimo le fonti di distrazione. Si deve poi prevedere l’utilizzo di 

tecniche educative e didattiche efficaci nei disturbi di deficit dell’attenzione come il ricorso ad 

aiuti visivi, tempi di lavoro brevi o con piccole pause e gratificazioni.

Nei casi più gravi di ADHD può essere prevista da parte del servizio specialistico la 

presenza dell’insegnante di sostegno e l’iter da seguire in presenza di un alunno per cui si 

sospetti tale tipo di disturbo, se non è già debitamente documentato, è molto simile a quelli 

precedentemente segnalati.

I docenti infatti devono segnalare alla famiglia la situazione oppure prendere visione della 

documentazione clinica esistente, sempre in stretto contatto e in un’ottica di collaborazione con 

i genitori, per una gestione condivisa di un progetto educativo appositamente studiato.

Tale progetto prevede però la stesura di un PEP ossia un Piano Educativo Personalizzato da 

cui risultino gli elementi conoscitivi che emergono dall’osservazione diretta e indiretta, i 

presupposti e le metodologie operative, le strategie per l’apprendimento, gli obiettivi didattici 

specifici (trasversali e meta cognitivi), gli strumenti compensativi e dispensativi e gli obiettivi 

educativi. Chi è insegnante o dirigente sa bene che questi sono indispensabili al momento in cui 

si arriva all’esame e in assenza di questi strumenti gli alunni portatori di questi disturbi sono 

messi in difficoltà. 
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Anche in questo caso i docenti devono coordinarsi con gli specialisti (che eventualmente 

seguono il ragazzo) e ovviamente con l’insegnante di sostegno, qualora presente, per sostenere 

questi alunni nella loro attività di apprendimento, evitando negative frustrazioni e permettendo 

lo sviluppo delle loro potenzialità, comunque presenti, con un inserimento proficuo per loro e 

per i compagni di viaggio nel mondo della scuola.

Inoltre, la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2013 e la C:M. n.8 del 6 marzo 2013

ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla 

certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la 

comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: 

“svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi 

specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché 

appartenenti a culture diverse”.

La Direttiva estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione

dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003.

Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano 

Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare –

secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più 

idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti.

 Il PDP deve costituire lo strumento in cui si potranno, ad esempio, includere progettazioni 

didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita (di cui 

moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione diagnostica, abbisognano), 

strumenti programmatici utili in maggior misura rispetto a compensazioni o dispense, a 

carattere squisitamente didattico strumentale.

6. Obiettivi, modalità operative, strumenti e monitoraggio del progetto

Rifacendosi all’esperienza progettuale ed operativa degli anni precedenti saranno seguite le 

modalità di lavoro già sperimentate che hanno portato validi risultati in termini di 

raggiungimento degli obiettivi. 

Personale - Gli insegnanti di sostegno, sia per la Scuola dell’Infanzia che per la Scuola

secondaria di I grado, verranno scelti prioritariamente nelle apposite liste all’albo del 
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Provveditorato agli Studi. Nel caso in cui non sarà possibile assumere suddette risorse perché 

già impegnate, si procederà a selezionare personale idoneo ed esperto in possesso dei titoli e 

dei requisiti necessari per assistere bambini e ragazzi diversamente abili e/o con bisogni 

educativi specifici.

Il Contratto Collettivo Nazionale applicato sarà uno dei CCNL applicabili dalle Scuole 

paritarie.

Materiale - Per quanto riguarda il materiale didattico necessario per l'espletamento delle 

varie attività didattico-educative, questo potrà essere acquistato dalla FISM o dalle singole 

scuole.

Monitoraggio e verifica - Per tutta la durata del progetto, il monitoraggio e il 

coordinamento pedagogico saranno affidati ad una commissione che si occuperà della:

Rilevazione delle condizioni di partenza dell’alunno e degli altri alunni della scuola; 

Formazione e sostegno al personale già in servizio nella scuola;

Assistenza nell’elaborazione del P.E.I. con la partecipazione di un membro della 

commissione, incontri formativi e di verifica con il personale di sostegno e quello in 

servizio nelle scuole;

Elaborazione di progetti integrati con il territorio (ASL, Ufficio Scolastico Regionale, 

Quartiere, ecc.). 

Infine, al termine dell'anno scolastico verrà predisposta una relazione finale contenente la 

verifica dei risultati e gli sviluppi futuri attraverso:

Verifica delle capacità di inserimento della struttura;

Verifica dei rapporti strutturati nel territorio;

Verifica dei risultati ottenuti con il P.E.I.;

Monitoraggio delle prospettive di inserimento di altri soggetti in altre strutture;

Disponibilità strutturali e di risorse umane;

Verifica dei costi.
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L’avvio del progetto è previsto per il giorno 2 settembre 2013 mediante selezione e

assunzione del personale e successivo inserimento degli alunni nella struttura scolastica.

Per la realizzazione del progetto, come già negli anni precedenti, è previsto il 

coinvolgimento di consulenti ed esperti a fianco del personale docente di sostegno.

Le diverse situazioni (disabilità o difficoltà) verranno monitorate e seguite singolarmente al 

fine di favorire un’attenta verifica degli obiettivi prefissati e al fine di valutare

tempestivamente e ricalibrare in itinere il progetto educativo sulle esigenze riscontrate. 

Se, durante l’anno scolastico, dovessero verificarsi eventuali modifiche sul numero dei 

bambini e ragazzi coinvolti o, in seguito a ritiri o assenze prolungate avvenissero cambiamenti 

sull'elenco dei nominativi, si prevede l’inserimento nel progetto stesso di altre scuole paritarie, 

dove sono presenti alunni diversamente abili o alunni che hanno la necessità di essere seguiti 

tramite percorsi individualizzati: sulla base di queste eventuali modifiche il budget  potrà essere 

suscettibile di variazioni.

Il progetto Progettare per includere, inserire, integrare per l’a. s. 2013-14, si propone

di coprire parte dei costi relativi a: insegnanti di sostegno, consulenza di esperti, attività di 

coordinamento, acquisto di materiali e attrezzature specifiche e necessarie per lo svolgimento 

dell’attività didattica.

Il contributo richiesto e dettagliato di seguito copre esclusivamente solo parte dei costi 

realmente sostenuti nelle varie strutture coinvolte nel progetto. 

Le spese significative che dovranno essere sostenute da ogni singola scuola, giustificano la 

presente richiesta di un contributo alla Regione Toscana. 

7. Tempi e modalità organizzative del progetto
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                           ______________________________
   Viale Europa,  206

50126 Firenze
                                                                            tel. 055.6821526

                           e-mail fismfirenze@yahoo.it

29

PROSPETTO DELLE SPESE RICHIESTE

PER LO SVOLGIMENTO DEL PROGETTO PER L’ANNO 2013-2014
Spese Scuole dell’Infanzia Paritarie Private

Spese Scuole Secondarie di I grado Paritarie

Per la realizzazione del Progetto sopra descritto siamo pertanto
a richiedere un finanziamento complessivo di Euro 650.000,00.

Il Presidente Regionale della FISM
Dott. Leonardo Alessi

SPESE DI GESTIONE TOTALE
Insegnanti di sostegno Scuole dell’Infanzia 
paritarie .

Euro 460.000,00

Acquisto di sussidi, materiale didattico e
attrezzature specifiche.

Euro 10.000,00

Segreteria organizzativa e Rendicontazione Euro 15.000,00

Coordinamento pedagogico, Esperti e 
Consulenti  programmazione monitoraggio e 
verifica

Euro 45.000,00

Totale Costi 
Scuole dell’Infanzia Paritarie

Euro 530.000,00

SPESE DI GESTIONE TOTALE
Insegnanti di sostegno Scuole secondarie di I° 
grado Paritarie 

Euro 103.000,00

Acquisto di sussidi, materiale didattico e
attrezzature specifiche.

Euro 2.500,00

Segreteria organizzativa e Rendicontazione Euro 2.500,00

Coordinamento pedagogico, Esperti e 
Consulenti  programmazione monitoraggio e 
verifica

Euro 12.000,00

Totale Costi
Scuole Secondarie di primo grado 

Euro 120.000,00

TOTALE PROGETTO Euro 650.000,00
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Montagna Kg.  510.000 Quota consegne 
Svantaggiata Kg.  250.000 Quota consegne 
Pianura Kg.  510.000 Quota consegne 
Pianura Kg.    15.000 Quota vendite dirette 

DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 882

Defi nizione dei criteri per l’assegnazione dei 
quantitativi di riferimento per la produzione lattiera ai 
sensi della Legge 30/05/2003, n. 119 e D.M. 31/07/2013 
- Campagna 2014-2015.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Reg. CE n. 1788/03 che istituisce un prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari e il Reg. CE 595/04 e successive modifi che e 
integrazioni, recante modalità di applicazione del regola-
mento anzidetto;

Visto il D.L.28/03/2003 n. 49 convertito in L. 30 
maggio 2003, n. 119, e in particolare l’articolo 3 che 
disciplina la riattribuzione alle regioni dei quantitativi 
che affl uiscono alla riserva nazionale e che fi ssa inoltre 
modalità e priorità per la riassegnazione ai produttori;

Visto il D.M. 31/07/2003 “Modalità di attuazione 
della L. 30 maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari”;

Preso atto che la Regione Toscana è tenuta a proce-
dere alla riassegnazione dei quantitativi affl uiti nella 
riserva regionale pari a Kg. 1.270.000, con effetto della 
riassegnazione a decorrere dalla campagna 2014/2015; 

Atteso che ai fi ni della istruttoria delle domande è 
indispensabile l’utilizzazione degli archivi dati AGEA, 
aggiornati a cura delle Regioni secondo quanto previsto 
dal D.L. 49/2003, al fi ne di accertare l’ammissibilità 
delle domande;

Preso atto che in applicazione del D.M. 31/07/2003, 
art. 3, punto 7 sono esclusi dalle assegnazioni di quota di 
cui all’articolo 3 della legge, i produttori che a partire dal 
periodo 1995/1996 abbiano venduto, ovvero affi ttato per 
un periodo superiore a due campagne lattiere, in tutto o 
in parte, i quantitativi di riferimento di cui erano titolari, 
separatamente dall’azienda;

Considerato opportuno quindi assegnare i quantitativi 
di latte a disposizione della Regione Toscana, in quanto 
affl uiti nella riserva regionale a seguito di revoche, rinunce, 
riduzioni od abbandoni ai sensi della D.L. 49/2003, ai 
produttori toscani, nel rispetto della localizzazione 
dell’azienda in base ai parametri defi niti della richiamata 
normativa e in particolare di quanto stabilito dal comma 
2, art 3 dello stesso, nel modo seguente:

Ritenuto opportuno, in applicazione dell’articolo 
3, comma 4, del D.L. 49/2003, defi nire, ai fi ni della 
rassegnazione delle quote, e nel rispetto della localizzazione 
sopra riportata, criteri oggettivi che assicurino anche il 
mantenimento diffuso delle strutture produttive esistenti 
sul territorio con la fi nalità di riassorbire il fenomeno 
della sovrapproduzione, mantenendo comunque prioritari 
i giovani imprenditori agricoli, anche non titolari di 
quota. In particolare le graduatorie delle diverse tipologie 
saranno formalizzate secondo i seguenti criteri:

A. ai giovani imprenditori agricoli, fi no ad un massimo 
di kg. 15.000 anche non titolari di quota:

sono considerati giovani imprenditori agricoli ai fi ni 
delle attribuzioni dei quantitativi individuali di riferimento 
le persone fi siche che non hanno ancora compiuto 40 
anni; le società semplici, di persone e cooperative in cui 
almeno i 2/3 dei soci abbiano un età inferiore a 40 anni; le 
società di capitale in cui oltre il 50% del capitale sociale 
è sottoscritto da persone inferiore a 40 anni e oltre il 50% 
dei componenti degli organi di amministrazione della 
società sono persone con età inferiore ai 40 anni. 

Il requisito dell’età deve essere soddisfatto al mo-
mento della presentazione della domanda. 

Nel caso in cui le richieste di quote, da parte dei 
giovani imprenditori , siano maggiori di quelle disponibili 
l’attribuzione delle suddette sarà effettuato partendo dal 
più giovane, ed in caso di ulteriore parità preferendo 
coloro che non hanno ricevuto negli anni precedenti 
assegnazioni di quote latte. 

B. ad aziende non titolari di quota di riferimento, 
purché in regola entro il 01/04/2014 per potere produrre, 
fi no ad un massimo di kg. 15.000. Nel caso in cui le 
richieste di quota, da parte di aziende non titolari di 
quota, siano maggiori di quelle disponibili l’attribuzione 
delle suddette sarà effettuato partendo dal richiedente più 
giovane.

C. ad aziende titolari di quantitativi di riferimento 
detenuti nel periodo 2013/14 (inizio periodo) a titolo 
permanente fi no a un massimo di kg. 15.000 sulla base 
di una graduatoria defi nita in relazione alle assegnazioni 
degli anni precedenti, nel seguente ordine:

1. in nessuna campagna 
2. solo in una campagna
3. in più campagne
all’interno di ognuno di queste 3(tre) categorie si 

applicano le seguenti priorità:
a) chi ha preso in affi tto quote in corso di campagna 

nella campagna 2012/13; 
b) le aziende che hanno prodotto più del 85% del 

proprio quantitativo individuale di riferimento nella 
campagna 2012/13.

c) chi ha comprato quote in numero più elevato negli 
ultimi 5 anni (dal 01/04/2008);

d) se rimangono quote disponibili verranno assegnate 
tra coloro che non hanno acquistato, più giovani di età;

In assenza di produttori con i requisiti sopra citati 
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la quota sarà assegnata ai restanti produttori titolari di 
quota. In tale ultima ipotesi le aziende dovranno essere in 
regola con i versamenti dei prelievi.

I produttori che facciano richiesta in applicazione 
dovranno soddisfare il coeffi ciente massimo di 2 UBA/
Ha delle superfi ci foraggiere nelle zone montane e/o 
svantaggiate e di 4 UBA/Ha delle superfi ci foraggiere 
nelle zone di pianura;

Ritenuto che i quantitativi di riferimento assegnati, 
provenienti dalla riserva regionale, non potranno essere 
venduti o ceduti ad altro titolo per cinque periodi 
successivi a quello di assegnazione, salvo casi di forza 
maggiore che dovranno essere accertati, a richiesta 
dell’interessato, dai competenti uffi ci.

A voti unanimi

DELIBERA

- di assegnare le quote latte confl uite nella riserva 
regionale alle diverse tipologie defi nite dall’art. 3 comma 
2 del D.L. 28-3-2003 n. 49 (Riforma della normativa 
in tema di applicazione del prelievo supplementare nel 
settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari) convertito 
in L. 119/2003, ai produttori delle zone montane, 
svantaggiate e di pianura della Regione Toscana, adot-
tando i criteri ed i quantitativi espressi in narrativa che 
fanno parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione;

- di demandare tutti gli adempimenti conseguenti al 
Settore Programmazione Agricola - Forestale, zootecnia, 
sistemi informativi, promozione e comunicazione in 
agricoltura della Direzione Generale Competitività del 
Sistema Regionale e Sviluppo delle Competenze.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 bis, comma 1 lettera b) della L.R. n. 
23/2007, e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R.23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 884

Procedure applicative per l’attribuzione della 
idoneità tecnico produttiva e per la rivendicazione 
delle produzioni vitivinicole. Integrazione alla delibe-
razione Giunta regionale 30 luglio 2012, n. 689 “Piano 
operativo per l’allineamento tra le superfi ci vitate 
registrate nello schedario viticolo e le superfi ci dei 
poligoni grafi ci dei vigneti.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 30 novembre 2012, n. 68 
“Disciplina per la gestione ed il controllo del potenziale 
viticolo”, ed in particolare l’articolo 13 in cui si dispone 
che l’Agenzia regionale toscana per le erogazioni 
in agricoltura (ARTEA) attribuisca alle unità vitate 
l’idoneità tecnico produttiva ai fi ni della rivendicazione 
dei vini a Denominazione di Origine Protetta (DOP) e 
ad Indicazione Geografi ca Protetta (IGP) sulla base dei 
seguenti elementi: 

a. delimitazione dei territori di produzione , ivi com-
presi quelli delle sottozone

b. limiti di altitudine
c. vitigni
d. anno di impianto
e. numero di ceppi 
f. sesto di impianto
g. forma di allevamento;

Visto il regolamento approvato con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 13 maggio 2013, n. 
24/R, “Regolamento di attuazione della legge regionale 
30 novembre 2012, n. 68 (Disciplina per la gestione ed 
il controllo del potenziale viticolo)” ed in particolare gli 
articoli 16 e 17 in cui si fi ssano le regole per la attribuzione 
della idoneità tecnico produttiva alle unità vitate ai 
fi ni della rivendicazione e le modalità per effettuare la 
rivendicazione annuale delle produzioni dei vini a DOP 
e ad IGP;

Ritenuto opportuno defi nire alcune procedure appli-
cative per l’attribuzione dell’idoneità tecnico- pro dut tiva 
alle unità vitate; 

Preso atto che ai sensi della previgente normativa 
(legge regionale 18 marzo 2009, n. 9 “Disciplina per 
la gestione ed il controllo del potenziale viticolo) erano 
consentite le iscrizioni parziali delle unità vitate agli albi 
dei vini a DOP e agli elenchi dei vini ad IGP e che tale 
possibilità era utilizzata anche nel caso di unità vitate che, 
per la presenza di vitigni non previsti dal disciplinare di 
produzione della DOP o IGP, non potevano essere iscritte 
per l’intera superfi cie all’albo o all’elenco interessato; 

Visto che ai sensi della legge regionale n. 68/2012 
l’attitudine produttiva è attribuita alle unità vitate nella 
loro interezza; 

Ritenuto opportuno che possa essere attribuita 
l’idoneità tecnico- produttiva per consentire la rivendi-
cazione delle produzioni anche alle unità vitate che al 
1° giugno 2013 erano iscritte parzialmente a più albi dei 
vini a DOP o elenchi dei vini ad IGP per la presenza di 
vitigni non previsti dal disciplinare di produzione;

Ritenuto altresì che a tale scopo il conduttore proceda 
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alla suddivisione di tali unità vitate in modo che le nuove 
unità vitate registrate in sostituzione della unità vitata 
originaria, risultino atte a produrre i vini interessati;

Ritenuto inoltre opportuno che nella attribuzione della 
idoneità tecnico produttiva per le denominazioni “Colline 
Luc chesi”, “Elba”, “Montecarlo” e “Sant’Antimo” 
non venga verifi cato il criterio di cui all’articolo 13 
com ma 1 lettera c) della legge regionale 30 novembre 
2012, n. 68 (Disciplina per la gestione ed il controllo 
del po tenziale viticolo) relativo ai “vitigni” in quanto 
il disciplinare di produzione di tali vini prevede che il 
prodotto debba essere ottenuto da uve provenienti dai 
“vitigni” presenti nell’ambito aziendale anziché da uve 
prodotte dai “vigneti” aventi nell’ambito aziendale la 
giusta composizione ampelografi ca, e che pertanto non 
sia necessario procedere alla suddivisione delle unità 
vitate come sopra indicato; 

Considerato che ARTEA, in base all’articolo 13, 
comma 1 della legge regionale n. 68/2012 è tenuta ad 
attribuire l’ idoneità tecnico produttiva alle unità vitate 
anche sulla base della delimitazione dei territori di 
produzione dei singoli vini DOP e IGP;

Ritenuto opportuno che, al fi ne di tale adempimento, 
ARTEA si avvalga dell’Archivio georeferenziato delle 
zone di produzione dei vini a DOP e ad IGP realizzato 
dalla Regione Toscana in collaborazione con i referenti 
dei Settori Agricoltura e dei Settori cartografi ci delle 
provincie e dei Circondari e del Modello Digitale del 
Terreno (DTM) dell’archivio cartografi co della Regione 
Toscana per individuare i limiti di altitudine;

Richiamato l’articolo 4, comma 4 della legge regionale 
n. 68/2012 che dispone tra l’altro che lo schedario viticolo 
tenuto da ARTEA è parte integrante del Sistema Integrato 
di Gestione e Controllo (SIGC) ed è dotato di un sistema 
di identifi cazione geografi ca (GIS);

Ritenuto opportuno che, nel verifi care la loca-
lizzazione delle unità vitate, il sistema informativo di 
ARTEA attribuisca l’idoneità tecnico produttiva alle 
unità vitate solo quando il poligono che le rappresenta 
ricade totalmente all’interno del territorio di produzione;

Ritenuto pertanto che ARTEA, in presenza di 
unità vitate rappresentate da un poligono che ricade 
parzialmente nella zona di produzione, classifi chi tali 
unità vitate come “non idonee per fuori zona parziale”; 

Ritenuto opportuno che, in presenza di unità vitate 
“non idonee per fuori zona parziale”, il conduttore possa 
chiedere alla amministrazione competente la suddi-
visione del poligono che le rappresenta in modo che le 
unità vitate che ricadono effettivamente nella zona di 

produzione possano essere rappresentate da un poligono 
che ricade interamente nella zona di produzione in modo 
tale da poter essere classifi cate dal sistema informativo 
idonee alla produzione interessata; 

Considerato che lo svolgimento delle attività sopra 
indicate potrebbe non concludersi in tempi utili per la 
rivendicazione relativa alla vendemmia 2013; 

Ritenuto pertanto necessario consentire ai produttori, 
nelle more dell’aggiornamento del proprio potenziale 
viticolo come sopra descritto e limitatamente alla 
vendemmia 2013, di rivendicare anche le UV “non idonee 
per fuori zona parziale” purché siano effettivamente e 
totalmente comprese all’interno del territorio di produ-
zione del vino interessato; 

Ritenuto opportuno stabilire una procedura, qualora 
l’azienda rilevi una errata attribuzione dell’idoneità 
tecnico-produttiva imputabile ad una errata delimitazione 
del territorio di produzione; 

Richiamato l’articolo 14, comma 1 della legge regio-
nale n. 68/2012 che prevede che possano essere og getto 
di rivendicazione delle produzioni esclusivamente le 
unità vitate iscritte allo schedario viticolo che, alla data 
di raccolta delle uve, hanno l’idoneità tecnico produttiva 
per un determinato vino a DOP e ad IGP;

Ritenuto opportuno che, a fronte di variazioni 
al potenziale viticolo registrate nello schedario suc-
cessivamente alla data di raccolta delle uve, nella dichia-
razione vitivinicola il conduttore possa fare riferimento 
alla situazione aggiornata a condizione che la situazione 
registrata nello schedario sia riferita alla situazione 
effettivamente esistente alla data di raccolta delle uve; 

Richiamata la deliberazioni Giunta regionale 30 
luglio 2012, n. 689 “Piano operativo per l’allineamento 
tra le superfi ci vitate registrate nello schedario viticolo 
e le superfi ci dei poligoni grafi ci dei vigneti presenti 
nel GIS (articolo 31, comma 4 del decreto legislativo 8 
aprile 2010 n. 61 - articolo 22 del decreto ministeriale 16 
dicembre 2010)” e successive modifi cazioni;

Considerato che, alla luce della esperienza acquisita nel 
corso della esecuzione della operazione di allineamento 
è emerso che alcune anomalie delle unità vitate sono 
riconducibili al fatto che la superfi cie dei poligoni di 
vigneti interamente ricadenti nel perimetro catastale 
misurata al GIS risulta superiore, anche se solo di pochi 
metri quadrati, alla superfi cie catastale dichiarata;

Rilevato che tale situazione si determina in presenza 
di una discrepanza fra il dato di superfi cie della particella 
catastale dichiarata e il dato grafi co di superfi cie della 
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medesima particella riportato nella mappa catastale e che 
per risolvere tali anomalie è necessario correggere i dati 
registrati nel catasto per far coincidere il dato dichiarato 
della particella catastale con il dato grafi co della mappa; 

Considerato che la risoluzione di differenze minimali 
tra il dato di superfi cie registrato nello schedario 
viticolo ed il dato presente nel GIS, spesso riconducibili 
a pochi metri quadrati, è di scarsa rilevanza ai fi ni del 
completamento delle operazioni di allineamento;

Ritenuto pertanto opportuno integrare la sopra citata 
deliberazione GR n. 689/2012 al fi ne di considerare non 
anomale le superfi ci vitate che hanno una superfi cie 
maggiore della superfi cie catastale, a condizione che tale 
differenza di superfi cie sia pari o inferiore a 100 metri 
quadrati e comunque non superi l’1% della superfi cie 
catastale;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare l’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto relativo a “Procedure 
applicative per l’attribuzione della idoneità tecnico 
produttiva e disposizioni particolari per la rivendicazione 
delle produzioni vitivinicole”;

2) di integrare, per le motivazioni espresse in premessa, 

il punto 4 “Disposizioni particolari” dell’allegato A 
della deliberazioni Giunta regionale 30 luglio 2012, n. 
689 “Piano operativo per l’allineamento tra le superfi ci 
vitate registrate nello schedario viticolo e le superfi ci 
dei poligoni grafi ci dei vigneti presenti nel GIS (articolo 
31, comma 4 del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 - 
articolo 22 del decreto ministeriale 16 dicembre 2010)” e 
successive modifi cazioni con il seguente punto:

“4.6 Le superfi ci vitate che hanno una superfi cie 
maggiore della superfi cie catastale, non sono da ritenersi 
anomale qualora tale differenza di superfi cie sia pari o 
inferiore a 100 metri quadrati e comunque non superi 
l’1% della superfi cie catastale;

3) di trasmettere il presente provvedimento ad 
ARTEA, alle Organizzazioni Professionali agricole e 
cooperative operanti sul territorio regionale, al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f) della LR 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
LR 23/2007, compreso l’allegato.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

PROCEDURE APPLICATIVE PER L’ATTRIBUZIONE DELLA IDONEITÀ TECNICO 
PRODUTTIVA E  PER LA RIVENDICAZIONE DELLE PRODUZIONI VITIVINICOLE

1. DISPOSIZIONI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA IDONEITÀ TECNICO PRODUTTIVA 

1.1.Attribuzione dell’idoneità tecnico- produttiva

1.1.1 Ai fini della rivendicazione delle produzioni dei vini a DOP e ad IGP (di seguito DO)  il 
sistema informativo della Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agricoltura (ARTEA) 
attribuisce ad ogni unità vitata nella sua interezza una o più idoneità tecnico-produttiva utilizzando i 
codici dei vini a DO riconosciuti a livello ministeriale ed articolati per tipologia.  

1.1.2 Qualora, in presenza di unità vitate che al 1 giugno 2013 risultavano iscritte  parzialmente a 
più albi dei vini a DOP o elenchi dei vini a IGP, non venga attribuita l’idoneità tecnico-produttiva 
per una o più di tali produzioni a causa della presenza di vitigni non previsti dal disciplinare di 
produzione, il conduttore può procedere alla suddivisione di tali unità vitate in modo che le nuove 
unità vitate registrate in sostituzione della unità vitate originaria, risultino atte alla produzione dei  
vini  in questione. Il conduttore procede a tale suddivisione tramite la Dichiarazione Unica 
Aziendale (DUA) indicando che tale operazione è effettuata ai sensi del presente atto.

1.1.3 Nella attribuzione della idoneità tecnico produttiva per le denominazioni “Colline Lucchesi”, 
“Elba”, “Montecarlo” e “Sant’Antimo” non viene verificato il criterio di cui all’articolo 13 comma 
1 lettera c) della legge regionale 30 novembre 2012, n. 68 (Disciplina per la gestione ed il controllo 
del potenziale viticolo) relativo ai “vitigni” in quanto il  disciplinare di produzione prevede che il 
prodotto debba essere ottenuto da uve provenienti dai “vitigni” presenti nell’ambito aziendale  
anziché da uve prodotte dai “vigneti” aventi nell’ambito aziendale la giusta  composizione 
ampelografica. 

1.2. Delimitazione del territorio di produzione dei vini a DOP e ad IGP

1.2.1 Ai fini dell’attribuzione dell’idoneità tecnico-produttiva alle unità vitate, così come previsto 
dall’articolo 13, comma 1 della legge regionale n. 68/2012,  ARTEA si avvale: 

- delle informazioni registrate nello schedario viticolo per gli elementi relativi a  vitigni, anno di 
impianto, numero di ceppi, sesto di impianto e forma di allevamento;   

- dell’archivio cartografico georeferenziato delle zone di produzione dei vini a DO realizzato dalla 
Regione Toscana,  per la delimitazione della zona di  produzione. 

1.2.2. In presenza di disciplinari di produzione che prevedono limiti altimetrici,  ARTEA provvede 
a incrociare la cartografia delle zone di produzione dei vini  a DO con la cartografia relativa ai limiti 
altimetrici elaborata da ARTEA medesima  sulla base del Modello Digitale del Terreno a maglie 
regolari quadrate di dimensioni pari a dieci metri per dieci (DTM 10k) dell’archivio cartografico 
della Regione Toscana. Sulla base di tale incrocio vengono individuati i territori di produzione dei 
vini interessati. 

1.2.3. L’idoneità tecnico-produttiva per una determinata DO viene attribuita alle unità vitate solo 
quando il  poligono che le rappresenta ricade totalmente all’interno del territorio di produzione.  

1.2.4. Il sistema informativo di ARTEA classifica le unità vitate rappresentate da poligoni ricadenti 
parzialmente all’interno del territorio di produzione come “non idonee per fuori zona parziale” 
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1.2.5 In presenza di unità vitate “non idonee per fuori zona parziale”,  il conduttore  può chiedere 
alla amministrazione competente  la suddivisione del poligono che le rappresenta in modo che le 
unità vitate interessate possano interamente ricadere all’interno del territorio di produzione. 

1.3. Procedura per la revisione della delimitazione dei territori di produzione 

1.3.1. Qualora il conduttore rilevi una errata attribuzione dell’idoneità tecnico produttiva per una 
determinata DO, è tenuto a verificare, in primo luogo, che gli elementi registrati nello schedario 
relativi a vitigni, anno di impianto, numero di ceppi, sesto di impianto e forma di allevamento siano 
corrispondenti alla situazione in campo e compatibili con quanto previsto dal disciplinare di 
produzione della DO interessata e, se del caso, è tenuto ad aggiornare lo schedario.
1.3.2. Qualora, una volta effettuata la verifica dei dati registrati nello schedario, emerga che  l’errata 
o mancata attribuzione dell’idoneità tecnico-produttiva per una determinata DO sia da imputarsi 
esclusivamente ad  una errata delimitazione del territorio di produzione, il conduttore  presenta una 
richiesta di revisione della relativa cartografia tramite raccomandata con ricevuta di ritorno da 
inviarsi al seguente indirizzo: 
Regione Toscana 
Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze 
Settore Produzioni agricole vegetali 
Via di Novoli, 26 
50127 Firenze 
o tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: regionetoscana@postacert.toscana.it

1.3.3. Entro 45 giorni dal ricevimento della richiesta di revisione presentata ai sensi del punto 
precedente, il Settore Produzioni Agricole Vegetali esamina la richiesta in collaborazione con 
ARTEA, con i referenti del Settore Agricoltura della amministrazione territorialmente competente  
e con il Consorzio di tutela delle denominazione interessata, ove esistente o, in sua assenza, con il 
responsabile del fascicolo tecnico. 

1.3.4 Il Settore Produzioni Agricole Vegetali comunica l’esito dell’istruttoria all’interessato ed 
eventualmente chiede l’aggiornamento della cartografia al Settore Sistema Informativo Territoriale 
ed Ambientale della Direzione Generale Governo del territorio della Regione Toscana, allegando la 
nuova delimitazione delle zone di produzione, dandone contestuale comunicazione ad ARTEA, 
all’interessato, alla Struttura di controllo competente e al Consorzio di tutela della denominazione 
interessata ove esistente o, in sua assenza, al responsabile del  fascicolo tecnico. 

2. DISPOSIZIONI PER LA RIVENDICAZIONE DELLE PRODUZIONI VITIVINICOLE

2.1. A fronte di variazioni al potenziale viticolo registrate nello schedario  successivamente alla data 
di raccolta delle uve, nella dichiarazione vitivinicola il conduttore può fare riferimento alla 
situazione aggiornata a condizione che la situazione registrata nello schedario sia riferita alla 
situazione effettivamente esistente alla data di raccolta delle uve. 

2.2. Limitatamente alla vendemmia 2013, in presenza di unità vitate classificate “non idonee per 
fuori zona parziale” ai sensi del precedente punto 1.2.4 e nelle more dell’aggiornamento del proprio 
potenziale viticolo, è consentito ai produttori di rivendicare  le  UV comprese in poligoni ricadenti 
solo in parte all’interno del territorio di produzione del vino interessato purché siano effettivamente 
e totalmente comprese all’interno del territorio di produzione di tale vino.  
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DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 885

REG. (CE) n. 1198/2006. Fondo Europeo per la 
Pesca (FEP) 2007-2013. Modifi ca della delibera di 
Giunta Regionale n. 1056/2011 di approvazione del 
documento di attuazione regionale e sostituzione 
dell’allegato n. 1 al DAR.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 10-ter della L.R. n. 49/1999;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consiglio 
del 20 dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel-
l’ambito della politica comune della pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consiglio 
del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca 
per il periodo di programmazione 2007-2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Commis-
sione del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) 1198/2006 del Consiglio relativo 
al Fondo europeo per la pesca;

Considerato che il sopra citato Reg. CE 1198/06 
prevede per l’attuazione del FEP 2007-2013 l’adozione 
di un unico Programma Operativo a livello di Stato 
membro;

Visto il Programma Strategico Nazionale che descri-
ve gli aspetti della politica comune della pesca e che 
individua le priorità, gli obiettivi e le risorse fi nanziarie 
pubbliche ritenute necessarie per l’attuazione del pro-
gramma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazionale è 
stato adottato e trasmesso formalmente alla Commissione 
Europea con nota ministeriale prot. n. 23896 del 6 
settembre 2007;

Vista la Decisione della Commissione Europea 
C(2013) 119 del 17/01/2013 che ha modifi cato il Pro-
gramma Operativo Nazionale relativo all’intervento 
comunitario del Fondo Europeo per la Pesca in Italia per 
il periodo di programmazione 2007-2013, approvato con 
la precedente Decisione n. C (2007) 6792;

Considerato che detto Programma Operativo Nazio-
nale individua:

- gli uffi ci della Direzione Generale della pesca e 
dell’acquacoltura del MIPAAF quali autorità responsabili 
della gestione e della certifi cazione

- l’AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) 
quale autorità di audit

- le Regioni quali organismi intermedi; 

Considerato che il medesimo Programma Operativo 
prevede l’individuazione presso gli organismi intermedi 
degli uffi ci referenti delle autorità di gestione e di 
certifi cazione di cui al punto precedente nonché 
l’istituzione di una cabina di regia e la stipula di un 
Accordo multiregionale fi nalizzato a regolare i rapporti 
tra lo Stato e le Regioni per la gestione del Programma;

Visto l’Accordo multiregionale per l’attuazione degli 
interventi cofi nanziati dal FEP (Fondo europeo per la 
pesca) nell’ambito del Programma Operativo 2007-2013, 
stipulato tra Ministero delle Politiche agricole alimentari 
e forestali - Direzione Generale della pesca marittima 
e dell’acquacoltura - e le Regioni dell’Obiettivo di 
convergenza e dell’Obiettivo non di convergenza, appro-
vato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, 
conservato agli atti del competente Settore;

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui al 
punto precedente in particolare:

a. approva i piani fi nanziari dell’Amministrazione 
centra le, delle Regioni e delle Province autonome, artico-
la ti per asse/anno e per fonte fi nanziaria (UE, FdR, Re-
gioni),

b. defi nisce le norme di funzionamento della Cabina 
di regia,

c. identifi ca le funzioni delegate agli Organismi 
inter medi dall’Autorità di gestione e dall’Autorità di 
certifi cazione,

d. regolamenta le attività in capo a ciascun soggetto 
attua tore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3 del citato Accordo 
Multiregionale che, ai paragrafi  3 e 4, riporta rispetti-
vamente le misure a gestione ministeriale e quelle a 
gestione diretta delle Regioni e Province autonome;

Considerato che, ai sensi di quanto previsto all’art. 
38 del Reg. CE n.498/2007, i rapporti con gli Organismi 
Intermedi devono essere formalmente registrati per 
iscritto;

Considerato che sono state stipulate le convenzioni 
tra le Autorità di gestione e di Certifi cazione nazionali e 
gli Uffi ci regionali referenti;

Considerato che dette convenzioni prevedono 
l’operatività degli uffi ci regionali di cui al punto prece-
dente secondo procedure descritte in appositi manuali;

Considerato che l’art. 71 del Reg. CE n. 1198/2006 
prevede la descrizione dei sistemi di gestione e controllo 
adottati dalle Autorità di gestione, di certifi cazione e 
dagli Organismi Intermedi;

Vista la propria deliberazione di Giunta Regionale 
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n. 1056/2011 che ha revocato la precedente Delibera di 
G.R. n. 958/2010 ed ha approvato il nuovo Documento di 
Attuazione Regionale del FEP 2007-2013 comprensivo 
degli allegati relativi al manuale delle procedure, al 
sistema di gestione e controllo ed al piano fi nanziario;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 
482/2012 che sostituisce gli allegati al DAR di cui 
al punto precedente relativi al piano fi nanziario ed al 
manuale delle procedure;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 
577/2013 che modifi ca ulteriormente il piano fi nanziario 
regionale FEP 2007-2013 prevedendo il trasferimento 
nelle disponibilità del Mi.P.A.A.F. delle risorse necessarie 
a fi nanziare il fermo pesca 2013 attuato dalle marinerie 
toscane;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 1788/2009 inerente 
l’approvazione e la pubblicazione del Bando regionale 
relativo alle misure:

Asse 1: misura 1.3 - “Ammodernamento della fl otta 
peschereccia”

Asse 2: misura 2.1 - “Acquacoltura”
Asse 2: misura 2.3 - “Trasformazione e commercializ-

zazione”
Asse 3: misura 3.3 - “Porti di pesca”;

Visti i Decreti Dirigenziali n. 6625/2009, n. 6161/2010, 
n. 5734/2011 e n.6044/2012 relativi alla modifi ca del 
Bando di cui al punto precedente;

Considerato che, a seguito dell’espletamento delle 
procedure relative all’individuazione dei benefi ciari 
del contributo FEP che hanno presentato domanda nel 
corso del 2013 per l’ammodernamento degli impianti 
di acquacoltura di cui alla misura 2.1 del FEP, le risorse 
residue per detta misura risultano pari complessivamente 
ad euro 139.905,80; 

Considerato che le risorse di cui al punto precedente 
appaiono estremamente limitate ai fi ni della riapertura 
dei termini, nel 2014, per la presentazione della domande 
di contributo per l’ammodernamento degli impianti di 
acquacoltura;

Considerato che, tenendo conto di quanto previsto 
dal DAR in relazione all’utilizzo delle risorse, lo 
spostamento di esse tra misure appartenenti ad Assi 
diversi necessiterebbe della preventiva autorizzazione 
del Comitato di Sorveglianza; 

Considerato che, oltre alla misura 2.1 “acquacoltura, 
fanno parte dell’Asse 2 del FEP le misure 2.2 “pesca 
nelle acque interne” e 2.3 “Trasformazione e commer-
cializzazione”;

Visto il decreto dirigenziale n. 5733/2011 con il 
quale, tra l’altro, si dispone la chiusura del bando per la 
selezione dei progetti di cui alla misura 2.2;

Considerato che la graduatoria dei progetti ammessi 
a contributo nel corso del 2012 per la misura 2.3 
“Trasformazione e commercializzazione”, approvata 
con decreto dirigenziale n.3052/2012 e successivamente 
mo di fi cata con i decreti n.3529/2012, 3842/2012 e 
4094/2012, è in vigore fi no al 31 dicembre 2015;

Considerato che i progetti facenti parte della gradua-
toria di cui al punto precedente sono stati parzialmente 
fi nanziati a causa della limitata disponibilità di risorse 
per la relativa misura;

Considerato inoltre che a seguito della rinuncia da 
parte del benefi ciario del progetto 05AC12 si rendono 
disponibili sulla misura 2.1 ulteriori risorse fi nanziarie 
pari ad euro 79.792,32;

Ritenuto opportuno pertanto, in virtù di quanto previsto 
dal DAR in relazione alla possibilità di rimodulazione 
delle risorse tra misure appartenenti al medesimo Asse 
di riferimento, spostare le risorse fi nanziarie residue per 
la misura 2.1, pari ad euro 219.698,12, sulla misura 2.3 
al fi ne di consentire la copertura di un’ulteriore quota di 
contributo riconosciuto in favore dei progetti appartenenti 
alla relativa graduatoria approvata con il sopracitato 
decreto dirigenziale n.3052/2012 e successivamente 
modifi cata con i decreti sopraindicati;

Considerato che, a tale scopo, occorre modifi care 
il piano fi nanziario del FEP attualmente in vigore, 
approvato come allegato 1 del DAR con Delibera G.R. n. 
1056/2011, successivamente sostituito con la sopracitata 
Delibera G.R. n. 482/2012 ed ulteriormente modifi cato 
con Delibera G.R. n. 577/2013;

Considerato che lo spostamento di risorse tra le 
misure 2.1 “Acquacoltura” e 2.3 “Trasformazione e com-
mercializzazione” non comporta alcuna variazione del 
fi nanziamento pubblico complessivo del piano fi nanziario 
regionale;

Ritenuto necessario, per i motivi sopra indicati, 
modifi care il piano fi nanziario FEP della Regione 
Toscana, approvato con la Delibera di Giunta Regionale 
n. 577/2013 prevedendo la sostituzione dell’allegato 1 
al Documento di Attuazione Regionale del FEP (DAR 
allegato A alla Delibera di Giunta Regionale n. 1056/2011) 
con l’allegato 1 alla presente deliberazione;

Ritenuto pertanto di dare mandato al Settore regionale 
competente di adottare gli necessari atti per dare attua-
zione a quanto previsto dalla presente delibera;
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Visto il parere favorevole espresso dal C.T.D. nella 
seduta del 17.10.2013;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il nuovo piano fi nanziario FEP della 
Regione Toscana;

2. di modifi care, a tale scopo, per le ragioni espresse 
in narrativa, il piano fi nanziario FEP della Regione 
Toscana, approvato con la Delibera di Giunta Regionale 
n. 577/2013 prevedendo la sostituzione dell’allegato 1 
al Documento di Attuazione Regionale del FEP (DAR 
allegato A alla Delibera di Giunta Regionale n. 1056/2011) 
con l’allegato 1 alla presente deliberazione;

3. di dare mandato al Settore regionale competente 
di adottare gli necessari atti per dare attuazione a quanto 
previsto dalla presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera f) della LR 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
LR 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 886

Criteri di Gestione Obbligatoria (CGO), Buone 
Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA) e 
requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei 
prodotti fi tosanitari, ai sensi del DM n. 30125/2009 
e s.m.i: “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del regolamento (CE) n.73/2009 e delle riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei benefi ciari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 
Modifi ca delibera G.R. 183/2012.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (CE) n. 73/09 del Consiglio del 
19 gennaio 2009 s.m.i., che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della 
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di 
sostegno a favore degli agricoltori e s.m.i;

Visto il regolamento (CE) n. 1120/09 della Com-
missione del 29 ottobre 2009, recante modalità di 
applicazione del regime del pagamento unico di cui al 
regolamento (CE) n. 73/2009 s.m.i.;

Visto il regolamento (CE) n. 1122/09 della Commis-
sione del 30 novembre 2009 s.m.i., recante modalità di 
applicazione della condizionalità, della modu lazione 
e del sistema integrato di gestione e controllo di cui al 
regolamento (CE) n. 73/2009 s.m.i.;

Visto il regolamento (CE) n. 1698/05 del Consiglio 
del 20 settembre 2005 s.m.i., sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e successive modifi che e integrazioni e 
s.m.i;

Visto il Reg. (UE) n. 65/2011 della Commissione del 
27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio s.m.i. 
per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale e che abroga il Reg. (CE) 1975/2006 
e s.m.i;

Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

VISTO il decreto ministeriale del 22 dicembre 2009 
n. 30125, recante disciplina del regime di condizionalità 
ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei benefi ciari 
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale 
e s.m. e i.;

Vista la delibera di G.R. n. 183 del 12/03/2012: “Criteri 
di Gestione Obbligatoria (CGO), Buone Condizioni 
Agronomiche e Ambientali (BCAA) e requisiti minimi 
relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fi tosanitari, 
ai sensi del DM n. 30125/2009 e s.m.:“Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei benefi ciari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale”;

Visti in particolare l’ allegato 1 “Criteri di gestione 
obbligatori (CGO) di cui all’art.4 e 5 e a norma dell’all.
II del reg.(CE) 73/09” e l’allegato 2 “Elenco delle norme 
e degli standard per il mantenimento dei terreni in buone 
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) di cui 
all’art.6 e all’all.III del reg.(CE) 73/09”;

Ritenuto necessario procedere, sentita l’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA) e le competenti Direzioni Generali, ad una 
riformulazione degli impegni relativi agli atti A1 
“Direttiva 2009/147/CE del Consiglio, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici” e A5 “Direttiva 
92/43/CEE del Consiglio, concernente la conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della fl ora e della 
fauna selvatiche”dei CGO elencati nell’allegato 1 alla 
delibera di G.R. n. 183/2012, al fi ne di una maggior 
chiarezza e fattibilità di controllo degli stessi;

Ritenuto necessario procedere altresì, sentita l’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA), ad una riformulazione degli impegni, relativi 
allo standard 2.2 “Avvicendamento delle colture”, delle 
BCAA elencate nell’allegato 2 alla delibera di G.R. n. 
183/2012, al fi ne di una maggior chiarezza e fattibilità di 
controllo degli stessi; 

Ritenuto necessario procedere altresì, sentita l’A-
genzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agri-
coltura (ARTEA) e le competenti Direzioni Generali, 
ad una riformulazione degli impegni, relativi allo 
standard 4.4 “Mantenimento degli elementi caratteristici 
del paesaggio”, delle BCAA elencate nell’allegato 
2 alla delibera di G.R. n. 183/2012, al fi ne di una 
maggior chiarezza e fattibilità di controllo degli stessi, 
in attesa anche del perfezionamento della banca dati 
relativa ad alcuni elementi naturali ad oggi non ancora 
georeferenziati; 

Vista la Circolare di AGEA Coordinamento 
ACIU.2012.214 del 15 maggio 2012, “Applicazione 
della normativa comunitaria e nazionale in materia di 
condi zionalità”;

Sentito il MiPAAF ai sensi del decreto ministeriale 
del 22 dicembre 2009 n. 30125 art.22 comma 2;
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Sentiti l’Organismo Pagatore Regionale ARTEA e le 
Organizzazioni Professionali Agricole;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare l’allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente atto relativo all’Atto A.1 “Di-
rettiva 2009/147/CE del Consiglio, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici” e A5 “Direttiva 
92/43/CEE del Consiglio, concernente la conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della fl ora e della 
fauna selvatiche in sostituzione di quanto contenuto 
nell’allegato 1 “Criteri di gestione obbligatori (CGO)” di 
cui alla delibera di G.R. n. 183/2012, relativamente agli 
stessi atti”;

2. di approvare l’allegato B parte integrante e 

sostanziale del presente atto relativo agli standard 2.2 
“Avvicendamento delle colture” e 4.4 “Mantenimento 
degli elementi caratteristici del paesaggio” in sostituzione 
di quanto contenuto nell’allegato 2 “Elenco delle norme 
e degli standard per il mantenimento dei terreni in buone 
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA)” di cui 
alla delibera di G.R. n. 183/2012, relativamente agli 
stessi standard.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera f) della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale, ai sensi dell’art. 18, comma 2 della medesima 
L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO A 

CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI (CGO) DI CUI ALL’ART 4 
E 5 E A NORMA DELL’ALL. II DEL REG. (CE) 73/09. 
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ELENCO “A”
________________________________________________________________________________ 

CAMPO DI CONDIZIONALITA’: AMBIENTE 

ATTO A1 – Direttiva 2009/147/CE del Consiglio , concernente la conservazione degli uccelli selvatici 

Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4 e articolo 5 
lettere a), b) e d).  

Recepimento nazionale: 

Deliberazione 26 marzo 2008. Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano. Modifica della deliberazione 2 dicembre 1996 del 
Ministero dell'ambiente, recante: «Classificazione delle Aree protette». (Repertorio n. 119/CSR). 
(G.U. n. 137 del 13 giugno 2008). 
 DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche” (Supplemento ordinario n. 219/L G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997), artt. 3, 4, 5, 6 
come modificato dal DPR 12 marzo 2003 n. 120 “Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002 – Linee 
guida per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre 
2002). 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre  2007 
n. 184 relativo alla “Rete Natura 2000 – Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure 
di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione 
speciale (ZPS). (G.U. n. 258 del 6 novembre 2007) e successive modifiche ed integrazioni. 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 19 giugno 2009 
“Elenco delle zone di protezione speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE” 
(G.U. n. 157 del 9 luglio 2009). 

Recepimento Regionale: 

D.G.R. n. 1437 del 23.11.1998 BURT n. 51 del 23/12/1998 
“Designazione come zone di protezione speciale di siti classificabili di importanza comunitaria 
compresi in aree protette.” 

D.C.R. n. 342 del 10.11.1998 BURT n. 8 del 24/02/1999 
“Approvazione siti individuati nel progetto Bioitaly e determinazioni relativa all’attuazione della 
direttiva comunitaria habitat.”

L.R n. 56 del 6 aprile 2000 BURT n. 17 del 17/04/2000 
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”Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna 
selvatiche - Modifiche alla legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 - Modifiche alla legge regionale 11 
aprile 1995, n. 49. (BU n. 17, parte prima, del 17.04.00).” 

D.C.R. n. 18 del 29.01.2002 BURT n .9 del 27/02/2002 ‘’Legge regionale 6 aprile 2000 n. 56 – 
individuazione di nuovi siti di importanza regionale e modifica dell’allegato D.’’ 

D.G.R. n. 1328 del 02.12.2002 BURT n. 52 del 27/12/2002 
“Legge 56/2000 – Individuazione come ZPS del sito di importanza regionale SIR 118 Monte Labbro e 
Alta Valle dell’Albegna.’’ 

D.C.R. n. 6 del 02.01.2004 BURT n. 8 del 25/02/2004 
“L.R. 56/00 (Norme per la tutela e la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, 
della flora e della fauna). Perimetrazione dei siti di importanza regionale e designazione di zone di 
protezione speciale in attuazione alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE.” 

D.G.R. n.644 del 05.07.2004 BURT n. 32 del 11/08/2004 
“Attuazione art. 12 comma 1 lettera a) L.56/2000. Approvazione norme tecniche relative alle forme e 
alle modalità di tutela e conservazione dei SIR. 

D.G.R. n. 400 del 14.03.2005 BURT n. 14 del 06/04/2005 
"Direttiva 79/409/CEE. Classificazione del sito di interesse regionale B08 Monte Capannella, 
Cima del Monte come zona di protezione speciale (ZPS).” 

D.G.R  n. 109 del 19 febbraio 2007 BURT  n. 11 del 14/03/2007 
Direttiva 79/409/CEE - Ampliamento delle zone di protezione speciale (ZPS) dell’Arcipelago Toscano  

D.G.R. n. 456 del 25 giugno 2007 BURT  n. 28 del 11/07/2007 
Modifica Deliberazione di Giunta Regionale n. 109 del 19.2.2007 “Direttiva 79/409/CEE – 
Ampliamento delle zone di protezione speciale (ZPS) dell’Arcipelago Toscano”. Sostituzione allegato A. 

D.C.R  n. 80 del 24/07/07 BURT  n. 34 del 22/08/2007 
Legge regionale 6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e 
seminaturali, della flora e della fauna selvatiche). Designazione di nuovi siti di importanza comunitaria 
(SIC) ai sensi della direttiva 92/43/CEE e modifica dell'allegato D (Siti di importanza regionale). 

D.G.R  n 454 del 16 giugno 2008  BURT n. 56 del 25/06/2008
D.M. 17.10.2007 del Ministero Ambiente e tutela del Territorio e del Mare - Criteri minimi uniformi per 
la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e zone di 
protezione speciale (ZPS) - Attuazione. 

D.C.R n. 80 del 22/12/ 2009 BURT n. 2 del 13/01/2010 
Legge regionale 6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e 
seminaturali, della flora e della fauna selvatiche - Modifiche alla legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 
- Modifiche alla legge regionale 11 aprile 1995, n. 49).Designazione di nuovi siti di importanza 
comunitaria (SIC) e di zone di protezione speciale (ZPS) ai sensi della direttive 92/43/CEE e 
79/409/CEE e modifica dell’allegato D (Siti di importanza regionale). 

LR 12 febbraio 2010, n. 10 BURT n.9  del 17/02/2010 e s.m.e i. 
Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale 
(VIA) e di valutazione di incidenza. 

D.C.R  n. 35 del 8 giugno 2011 BURT n.25  del 22/06/2011 
Legge regionale 6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e 

seminaturali, della flora e della fauna selvatiche - Modifiche alla legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 
- Modifiche alla legge regionale 11 aprile 1995, n. 49). Designazione di siti di importanza comunitaria 
(SIC) in ambiente marino ai sensi della direttiva 92/43/CEE “Habitat” e aggiornamento dell’Allegato 
D. (Siti di importanza regionale). 

DGR n. 916 del 28 Ottobre 2011 BURT n.46  del 16/11/2011
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" L.R. 56/00, art. 15. comma 1 septies - Definizione dei criteri per l'applicazione della valutazione di 
incidenza negli interventi agro-forestali in armonia con la normativa di settore".  

Decreto Dirigenziale  n. 5906 del 23 Dicembre 2011  
"Modulo di pre-valutazione" secondo le indicazioni dell'allegato B, cosÃ¬ come previsto nella Delibera 
G.R. 916/2011 in attuazione all'articolo 15 comma 1 septies della L.R.56/2000- approvazione" 

Piani di gestione: 

Delibera del Consiglio Provinciale di Pisa n° 67 del 10/06/2005
Piano di gestione del SIC-ZPS “Fiume Cecina da Berignone a Ponteginori” ( SIR n. 67). Codice Natura 
2000 IT5170007 

Delibera del Consiglio Provinciale di Arezzo n.128 del 23/11/2006. 
Piano di gestione del SIC-ZPS “Pascoli montani e cespuglietti del Pratomagno” (SIR n. 79).  
Codice Natura 2000 IT5180011 

Descrizione degli impegni 

A livello dell’azienda agricola l’impegno da rispettare è:  
a) presentazione di un apposito studio, ai fini della Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art.15 

comma 1 e dell’art. 15bis comma 1 della L.R. n.56/2000 e in attuazione dell’articolo 5, comma 
3, del D.P.R. 357/1997. 

Nel caso di coincidenza tra ZPS e aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 o della L.R. 49/95 e 
successive modifiche gli impegni a livello aziendale sono stabiliti dai provvedimenti istitutivi delle 
medesime aree protette e dagli strumenti di gestione, regolarmente adottati , preposti al governo del loro 
territorio, laddove siano più restrittive rispetto alle misure di conservazione di cui alla DGR 454/08. 
In assenza delle misure di conservazione e dei piani di gestione delle ZPS, ai fini della verifica di 
conformità alla Direttiva 2009/147/CE, si applicano le pertinenti disposizioni di cui al Decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007, n. 184, relativo 
alla “Rete Natura 2000.- Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione 
relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)” così come 
recepite negli Allegati A e B della citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 454 del 16 giugno 2008. 

In particolare, ai sensi della sopra citata DGR 454/08 (All.A), in tutte le ZPS, gli impegni applicabili a 
livello aziendale sono: 

1. divieto di distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli; 

2. divieto di realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di 
fanghi e rifiuti nonché ampliamento di quelli esistenti in termine di superficie, fatte salve le 
discariche per inerti; 

3. divieto di svolgere di attività di circolazione motorizzata al di fuori delle strade, fatta eccezione 
per i mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, nonché ai fini 
dell'accesso al fondo e all'azienda da parte degli aventi diritto, in qualità di proprietari, lavoratori 
e gestori; 

4. divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario 
con alta valenza ecologica quali stagni, laghetti, acquitrini, prati umidi, maceri, torbiere, sfagneti, 
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pozze di abbeverata, fossi, muretti a secco, siepi, filari alberati, canneti, risorgive e fontanili, 
vasche in pietra, lavatoi, abbeveratoi, pietraie; 

5. divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure 
da una scarpata inerbita, sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei 
terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente sostenibile; 

6. divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore, sono fatti salvi i 
livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina, per la sistemazione dei terreni a 
risaia e per le altre operazioni ordinarie collegate alla gestione dei seminativi e delle altre colture 
agrarie e forestali. 

Di seguito gli ulteriori impegni aziendali in base alla tipologia di ZPS, come previsto dall’All.B della 
DGR 454/08:  

ZPS CARATTERIZZATE DA PRESENZA DI ZONE UMIDE
Divieto di bonifica idraulica delle zone umide naturali. 
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ATTO A5 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 

Articolo 6 e articolo 13, paragrafo1, lettera a) 

Recepimento nazionale: 

DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche” (Supplemento ordinario n. 219/L alla G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997), artt. 3, 4, 5, 6 
come modificato dal DPR 12 marzo 2003 n. 120 “Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) e 
successive modifiche ed integrazioni. 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002 – Linee guida 
per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. n. 224 del 24 settembre 2002). 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17. 10.2007 
n.184 relativo alla “Rete Natura 2000 – Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di 
conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale 
(ZPS). (G.U. n. 258 del 6 novembre 2007) e successive modifiche ed integrazioni. 
Deliberazione 26 marzo 2008. Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano. Modifica della deliberazione 2 dicembre 1996 del 
Ministero dell'ambiente, recante: «Classificazione delle Aree protette». (Repertorio n. 119/CSR). 
(G.U. n. 137 del 13 giugno 2008). 
Decreto Ministero Ambiente 2 agosto 2010 Terzo elenco aggiornato dei siti di importanza 
comunitaria per la regione biogeografica alpina in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 
(10A10403) (GU n. 197 del 24-8-2010 - Suppl. Ordinario n.205). 
Decreto Ministero Ambiente 2 agosto 2010 Terzo elenco aggiornato dei siti di importanza 
comunitaria per la regione biogeografica continentale in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 
(10A10404) (GU n. 197 del 24-8-2010 - Suppl. Ordinario n.205). 
Decreto Ministero Ambiente 2 agosto 2010 Terzo elenco aggiornato dei siti di importanza 
comunitaria per la regione biogeografica mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 
92/43/CEE. (10A10405) (GU n. 197 del 24-8-2010 - Suppl. Ordinario n.205. 

Recepimento regionale: 

D.G.R. n. 1437 del 23.11. 1998 BURT n. 51 del 23/12/1998 
“Designazione come zone di protezione speciale di siti classificabili di importanza comunitaria 
compresi in aree protette”. 

D.C.R. n. 342 del 10.11.1998 BURT n. 8 del 24/02/1999 
“Approvazione siti individuati nel progetto Bioitaly e determinazioni relativa all’attuazione della 
direttiva comunitaria habitat”. 

L.R. n. 56 del 6.04. 2000 BURT n. 17 del 17/04/2000 
”Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna 
selvatiche - Modifiche alla legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 - Modifiche alla legge regionale 11 
aprile 1995, n. 49”. 
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D.C.R. n. 18 del 29.01.2002 BURT n.18 del 27/02/2002 
‘’Legge regionale 6 aprile 2000 n. 56 – individuazione di nuovi siti di importanza regionale e modifica 
dell’allegato D’’. 

D.G.R. n. 1148 del 21.10.2002 BURT n. 46 del 13/11/2002 
“L.R. 56/2000 – Indicazioni tecniche per l’individuazione e la pianificazione delle aree di collegamento 
ecologico” 

D.G.R. n. 1328 del 02.12.2002 BURT n. 52 del 27/12/2002 
‘’Legge 56/2000 – Individuazione come ZPS del sito di importanza regionale SIR 118 Monte Labbro e 
Alta Valle dell’Albegna’’ 

D.C.R. n. 6 del 21.01.2004 BURT n. 8 del 25/02/2004, supplemento 
“Perimetrazione dei siti di importanza regionale e designazione di zone di protezione speciale in 
attuazione alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE”. 

D.G.R. n.644 del 05.07.2004 BURT n. 32 del 11/08/2004 
“Attuazione art. 12 comma 1 lettera a) L.56/2000. Approvazione norme tecniche relative alle forme e 
alle modalità di tutela e conservazione dei SIR”. 

D.G.R. n. 400 del 14.03.2005 BURT n. 14 del 06/04/2005 
“Direttiva 79/409/CEE. Classificazione del sito di interesse regionale B08 Monte Capannello, Cima del 
Monte come zona di protezione speciale (ZPS). 

D.C.R  n. 80 del 24/07/07 BURT  n. 34 del 22/08/2007 
Legge regionale 6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e 
seminaturali, della flora e della fauna selvatiche). Designazione di nuovi siti di importanza comunitaria 
(SIC) ai sensi della direttiva 92/43/CEE e modifica dell'allegato D (Siti di importanza regionale). 

D.G.R  n 454 del 16 giugno 2008  BURT n. 56 del 25/06/2008
D.M. 17.10.2007 del Ministero Ambiente e tutela del Territorio e del Mare - Criteri minimi uniformi per 
la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e zone di 
protezione speciale (ZPS) - Attuazione. 

D.C.R n. 80 del 22/12/ 2009 BURT n. 2 del 13/01/2010 
Legge regionale 6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e 
seminaturali, della flora e della fauna selvatiche - Modifiche alla legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 
- Modifiche alla legge regionale 11 aprile 1995, n. 49).Designazione di nuovi siti di importanza 
comunitaria (SIC) e di zone di protezione speciale (ZPS) ai sensi della direttive 92/43/CEE e 
79/409/CEE e modifica dell’allegato D (Siti di importanza regionale). 

LR 12 febbraio 2010, n. 10 BURT n.9  del 17/02/2010 e s.m.e i. 
Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale 
(VIA) e di valutazione di incidenza. 

D.C.R  n. 35 del 8 giugno 2011 BURT n.25  del 22/06/2011 
Legge regionale 6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e 

seminaturali, della flora e della fauna selvatiche - Modifiche alla legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 
- Modifiche alla legge regionale 11 aprile 1995, n. 49). Designazione di siti di importanza comunitaria 
(SIC) in ambiente marino ai sensi della direttiva 92/43/CEE “Habitat” e aggiornamento dell’Allegato 
D. (Siti di importanza regionale). 

DGR n. 916 del 28 Ottobre 2011 BURT n.46  del 16/11/2011
" L.R. 56/00, art. 15. comma 1 septies - Definizione dei criteri per l'applicazione della valutazione di 
incidenza negli interventi agro-forestali in armonia con la normativa di settore".  

Decreto Dirigenziale  n. 5906 del 23 Dicembre 2011  
"Modulo di pre-valutazione" secondo le indicazioni dell'allegato B, cosÃ¬ come previsto nella Delibera 
G.R. 916/2011 in attuazione all'articolo 15 comma 1 septies della L.R.56/2000- approvazione" 
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Piani di gestione: 

Delibera del Consiglio Provinciale di Pisa n° 67 del 10/06/2005.
Piano di gestione del SIC-ZPS “Fiume Cecina da Berignone a Ponteginori” ( SIR n. 67).  
Codice Natura 2000 IT5170007 

Delibera del Consiglio Provinciale di Arezzo n.128 del 23/11/2006. 
Piano di gestione del SIC-ZPS “Pascoli montani e cespuglietti del Pratomagno” (SIR n. 79). 
Codice Natura 2000 IT5180011 

Deliberazione del Consiglio Provinciale di Massa Carrara n. 59 del 21/12/2007 e Deliberazione 
di Consiglio Provinciale di Lucca n. 75 del 08/05/2008. 

Piano di gestione del SIC  “Monte La Nuda - Monte Tondo” (SIR n. 5)  
Codice Natura 2000 IT5110005 

Deliberazione del Consiglio Provinciale di Prato n 31 del 23/05/2007. 
Piano di gestione del SIC “La Calvana” - settore pratese (SIR n. 40) 
Codice Natura 2000 IT5150001 

Deliberazione del Consiglio Provinciale di Lucca n. 75 del 08/05/2008. 
Piano di gestione del SIC “Monte Castellino – Le Forbici” (SIR n. 10) 
Codice Natura 2000 IT5120002 

Descrizione degli impegni 

A livello dell’azienda agricola l’ impegno da rispettare è:  
a) presentazione di un apposito studio, ai fini della Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 15 

comma 1 e dell’art. 15 bis comma 1 della L.R. 56/2000  e in attuazione dell’articolo 5, comma 3, 
del D.P.R. 357/1997. 

Nel caso di coincidenza tra SIC/ZPS e aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 o della L.R. 49/95 e 
successive modifiche gli impegni a livello aziendale sono stabiliti dai provvedimenti istitutivi delle 
medesime aree protette e dagli strumenti di gestione, regolarmente adottati, preposti al governo del loro 
territorio, laddove siano più restrittive rispetto alle misure di conservazione di cui alla DGR 454/08. 

In assenza delle misure di conservazione e dei piani di gestione dei SIC/ZPS, ai fini della verifica di 
conformità alla Direttiva  2009/147/CE si applicano le pertinenti disposizioni di cui al Decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007, n. 184, relativo 
alla “Rete Natura 2000.- Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione 
relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)” così come 
recepite negli Allegati A e B della citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 454 del 16 giugno 2008. 
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ALLEGATO B 

ELENCO DELLE NORME  E DEGLI STANDARD PER IL MANTENIMENTO DEI 
TERRENI IN BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE (BCAA) E AMBIENTALI DI CUI  

ALL’ARTICOLO 6 E ALL’ALLEGATO III DEL REGOLAMENTO (CE) N. 73/09 



86 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

Standard 2.2: avvicendamento delle colture 

Ambito di applicazione: Superfici a seminativo (superfici di cui alle lettere a) dell’articolo 3 comma 6 
del D.M n. 30125 del 22/12/2009.

Descrizione dello standard e degli impegni: 

Al fine di mantenere il livello di sostanza organica nel suolo e di salvaguardare la sua struttura, è 
opportuno favorire l’avvicendamento delle colture sullo stesso appezzamento di terreno agricolo. 
Pertanto, non potranno avere una durata superiore a cinque anni le monosuccessioni dei seguenti 
cereali: frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, avena, miglio, scagliola, farro, 
mais e sorgo. 

Per monosuccessione di cereali s’intende la coltivazione della stesso cereale sul medesimo 
appezzamento per 2 o più anni consecutivi.  
Il computo degli anni di monosuccessione decorre a partire dall’anno 2008. 
Non interrompono la monosuccessione le colture intercalari in secondo raccolto.  

La successione dei seguenti cereali (frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, 
avena, miglio, scagliola, farro) è considerata, ai fini della presente standard, come monosuccessione 
dello stesso cereale. 

A norma dell’articolo 4 comma 1 del D.M n.10346 del 13/05/2011 in base alle condizioni del suolo, al 
clima, ai sistemi aziendali esistenti, il presente standard prevede la durata massima della 
monosuccessione pari a cinque anni per i seguenti cereali: frumento duro, frumento tenero, triticale, 
spelta, segale, orzo, avena, miglio, scagliola, farro, mais e sorgo. 
Nel caso di ricorso alla deroga di cui al successivo punto 2 e di accertamento della diminuzione del 
livello di sostanza organica, è necessario effettuare interventi di ripristino del livello di sostanza 
organica del suolo tramite:sovescio, letamazione o altro intervento di fertilizzazione organica. 

Deroghe 

Sono ammesse nei seguenti casi: 
1. Monosuccessione di riso; 
2. Dimostrazione del mantenimento del livello di sostanza organica, mediante analisi del 

terreno da eseguirsi in conformità alle metodologie ufficiali, in uno degli anni del periodo di 
monosuccessione e dopo il raccolto del cereale coltivato nel “periodo in deroga”. Per 
“periodo di deroga” si intende ogni anno successivo al termine della durata massima 
prevista per la monosuccessione.

3. Eventuali specifiche prescrizioni inerenti l’avvicendamento, limitatamente alle zone 
montane. 
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Standard 4.4: Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio 

 Ambito di applicazione: tutte le superfici agricole di cui alla lettera f) dell’articolo 3 comma 6 del 
D.M n. 30125 del 22/12/2009. 

Descrizione dello standard e degli impegni 

Al fine di assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli 
habitat tramite il mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio sull’intero territorio 
nazionale, stabilito come impegno il rispetto dei provvedimenti nazionali e regionali di tutela degli 
elementi caratteristici del paesaggio. 

A norma dell’articolo 4 comma 1 del D.M n.10346 del 13/05/2011 lo standard prevede i seguenti 
impegni:  

a) rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante il Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio; 

b)  non eliminazione di muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati, o in filari. (Ai fini 
dell’individuazione dell’elemento caratteristico del paesaggio per il suo mantenimento è 
stabilita una lunghezza lineare minima di 25 metri. Per filare si intende un andamento 
lineare o sinuoso caratterizzato dalla ripetizione di elementi arborei in successione o 
alternati). 

Deroghe 

Sono ammesse nei seguenti casi: 
1. Presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle Autorità Competenti. 
2. Formazioni arbustive od arboree, realizzate anche con l’intervento pubblico, che non 

presentino i caratteri della permanenza e della tipicità. 
3. Interventi di ordinaria manutenzione delle formazioni arboreo/arbustive, comprendenti 

anche il taglio a raso di ceppaie e il taglio dei ricacci delle capitozze. 
4. Eliminazione di elementi arborei o arbustivi appartenenti a specie invadenti, pollonanti o 

non autoctone (ad es. ailanto, robinia pseudoacacia, ecc …) o eliminazione di soggetti 
arbustivi lianosi (ad es. rovo). 
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DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 890

Circolare in merito all’applicazione dell’articolo 
18-septies, comma 1, lettera a), numero 2) della 
legge regionale 7 febbraio 2005, n. 28 (Codice del 
Commercio. Testo Unico in materia di commercio 
in sede fi ssa, su aree pubbliche, somministrazione di 
alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e 
periodica e distribuzione di carburanti).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera a) della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1( Testo Unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale) che riser-
va agli organi di direzione politica l’emanazione delle 
decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei 
relativi atti di indirizzo applicativo;

Vista la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 28 (Codice 
del Commercio. Testo Unico in materia di commercio 
in sede fi ssa, su aree pubbliche, somministrazione di 
alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e perio-
dica e distribuzione di carburanti);

Visto, in particolare, l’articolo 18-septies (Requisiti 
obbligatori delle grandi strutture di vendita) che, al 
comma 1, lettera a), numero 2), stabilisce i livelli di 
produzione di energia termica da fonte rinnovabile che 
devono essere garantiti dalle grandi strutture di vendita;

Ritenuto opportuno fornire alcuni chiarimenti in 
ordine all’applicazione della norma sopra citata, al fi ne 
di garantirne un’applicazione univoca sul territorio 
regionale;

Visto il parere positivo del CTD espresso nella seduta 
del 17 ottobre 2013;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare la circolare (allegato A), parte 
integrante del presente atto, recante chiarimenti in 
ordine all’applicazione dell’articolo 18-septies, comma 
1, lettera a), numero 2), della legge regionale 7 febbraio 
2005, n. 28 (Codice del Commercio. Testo Unico in 
materia di commercio in sede fi ssa, su aree pubbliche, 
somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa 
quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti);

2. di dare mandato alla Struttura competente di tra-
smettere copia della circolare di cui all’Allegato A 
alla presente deliberazione ai Sindaci, all’ANCI, alle 
Associazioni di categoria e agli altri Enti e Associazioni 
interessati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale 23 aprile 
2007, n. 23 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima legge regionale. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A 
 
Chiarimenti in merito all’applicazione dell’articolo 18-septies, comma 1, lettera a), numero 2) della 
legge regionale 7 febbraio 2005, n. 28 (Codice del Commercio. Testo Unico in materia di 
commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, vendita di 
stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti) 
 
Con la legge regionale 28 settembre 2012, n. 52 (Disposizioni urgenti in materia di commercio per 
l’attuazione del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 e del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1. 
Modifiche alla l.r. 28/2005 e alla l.r. 1/2005), a sua volta modificata dalla legge regionale 5 aprile 
2013, n. 13 (Disposizioni in materia di commercio in sede fissa e di distribuzione di carburanti. 
Modifiche alla L.R. n. 28/2005 e alla L.R. n. 52/2012), sono state integrate le disposizioni in materia 
di grandi strutture di vendita, già contenute nella l.r n.28/2005 e nel suo regolamento di attuazione, 
emanato con D.P.G.R. 1 aprile 2009, n. 15/R.  
In particolare, è stato introdotto nella l.r. 28/2005 un articolo 18-septies, che individua i requisiti 
obbligatori delle grandi strutture di vendita. 
Tra i suddetti requisiti, il comma 1, lettera a), numero 2) dell’articolo 18-septies prevede come 
obbligatoria per tutte le grandi strutture di vendita la: 
 
“2) produzione di energia termica da fonte rinnovabile senza emissione in atmosfera tale da 
garantire il rispetto dei livelli minimi prestazionali indicati nell'allegato 3, comma 1, lettera c), e al 
comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recanti modifica e successiva abrogazione 
delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), fermo restando quanto prescritto nello stesso allegato 3, 
comma 5, aumentati del 10 per cento qualora l'attività commerciale insista su uno dei comuni di cui 
all'allegato 4 (Individuazione dei Comuni tenuti all'adozione del Piano di Azione Comunale "PAC" 
ai sensi dell'art. 12 comma 2, lettera a), della Delib. G.R. 6 dicembre 2010, n. 1025 (Zonizzazione e 
classificazione del territorio regionale ai sensi della L.R. 9/2010 e al D.Lgs. 155/2010 ed 
individuazione della rete regionale di rilevamento della qualità dell'aria – Revoca Delib. G.R. 
27/2006, 337/2006, 21/2008, 1406/2001, 1325/2003)”. 
 
La disposizione è coerente con quanto stabilito dall’articolo 11 del d.lgs. n. 28/2011 relativamente 
agli edifici di nuova costruzione ed alle ristrutturazioni rilevanti degli edifici esistenti, per i quali si 
richiede l'utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il 
raffrescamento, prevedendo inoltre che le leggi regionali possano stabilire incrementi dei valori 
fissati dalla legge nazionale e che l’inosservanza degli obblighi di prestazione comporti il diniego 
del rilascio del titolo edilizio. 
Pertanto, secondo l’articolo 18-septies citato, le grandi strutture di vendita devono essere in grado di 
garantire una copertura del 50% del fabbisogno annuo di energia primaria, richiesta per la 
produzione di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento. Tale percentuale è aumentata 
di un ulteriore 10% qualora la grande struttura sia insediata in uno dei comuni di cui all’Allegato A 
alla delib. G.R. n. 1025/2010. 
In sostanza, la legge regionale, in linea con gli obiettivi regionali di promozione e sviluppo della 
produzione di energia da fonti rinnovabili, ha inteso dare applicazione “anticipata” a quanto 
previsto, a livello nazionale, dal citato d.lgs. n. 28/2011 che, all’Allegato 3, prevede gli obblighi per 
i nuovi edifici o per gli edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, stabilendo che gli impianti di 
produzione di energia termica devono essere progettati e realizzati in modo da garantire il 
contemporaneo rispetto della copertura, tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati 
da fonti rinnovabili, del 50% dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria e individuando le 
percentuali della somma dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il 
raffrescamento. 
A differenza di quanto previsto dalla disposizione regionale in esame, che applica dalla sua entrata 
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in vigore le percentuali previste dalla lettera c) del comma 1 dell’Allegato 3 citato, la norma 
nazionale prevede invece un’applicazione graduale e in particolare: 

a) il 20 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 31 maggio 
2012 al 31 dicembre 2013;  

b) il 35 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 1° gennaio 
2014 al 31 dicembre 2016;  

c) il 50 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è rilasciato dal 1° gennaio 
2017. 

 
Ciò, evidentemente, in considerazione delle difficoltà tecniche riscontrate-riscontrabili 
nell’ottemperare a quanto richiesto ed in vista dei prevedibili progressi delle tecnologie applicabili 
e degli algoritmi di calcolo richiesti dalle norme vigenti. 
Lo stesso Allegato 3 prevede infatti, al comma 7, una disposizione secondo la quale: 
“7. L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai 
precedenti paragrafi deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui 
all’articolo 4, comma 25, del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 e 
dettagliata esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili”. 
Al successivo comma 8 è indicata una formula di calcolo dell’indice di prestazione energetica 
complessiva dell’edificio, da applicare nell’ipotesi di cui al comma 7. 
Ciò dimostra come lo stesso Legislatore nazionale fosse consapevole di alcune possibili situazione 
di difficoltà tecnica, non imputabile a scelte del progettista o della Committenza.  
 
Tutto ciò premesso, occorre rilevare come la disposizione regionale in oggetto abbia evidenziato, 
nella sua concreta applicazione, alcune criticità che si ritiene opportuno chiarire. 
 
In primo luogo, è stato rilevato come il citato articolo 18-septies, comma 1, lettera a), numero 2), 
della l.r. n. 28/2005, abbia omesso di richiamare espressamente i commi 7 e 8 dell’Allegato 3 del 
d.lgs. n. 28/2011, mentre la stessa norma richiama i commi 1, lettera c), 2 e 5 dell’Allegato 3.  
Ciò ha sollevato il dubbio che tali commi 7 e 8 siano comunque applicabili in caso di realizzazione 
di grandi strutture di vendita. 
Riguardo alla questione posta, si deve in primo luogo evidenziare la finalità delle citate 
disposizioni. Esse hanno, nell’ambito della disciplina statale, la funzione di garantire che qualora si 
incorra in situazioni oggettivamente non altrimenti adeguabili, si debba comunque ottemperare alla 
legge nei modi ivi indicati, ed in particolare attraverso l’applicazione di una diversa formula di 
calcolo dell’indice di prestazione energetica.  
Poiché, come si è già detto, l’obiettivo del Legislatore regionale era quello di anticipare 
l’applicazione di una norma statale nella sua più ampia portata, in un’ottica di maggiore tutela 
ambientale, non si può che interpretare la disposizione in termini di ragionevolezza e basandosi 
sulle finalità da questa perseguite, ritenendo richiamati dall’articolo 18-septies, comma 1, lettera a), 
numero 2), della l.r. n. 28/2005 anche i commi 7 e 8 dell’Allegato 3 del d.lgs. n. 28/2011, tanto più 
che una diversa interpretazione della disposizione determinerebbe, alla luce delle possibilità 
raggiunte dall’attuale migliore tecnologia, in alcuni casi l’impossibilità di ottemperare a quanto 
richiesto, imponendo obiettivi di produzione di energia termica non raggiungibili. 
 
Infine, sono state rilevate anche alcune difficoltà di carattere generale nell’applicazione della 
norma, difficoltà che dipendono da incongruenze del sistema. Infatti, è stato rilevato come, a causa 
della continua evoluzione della normativa nazionale, anche i modelli di calcolo subiscano 
conseguenti evoluzioni, tanto che ad oggi non esistono “software house” che abbiano ricevuto per il 
proprio software il “certificato di conformità dal CTI alle norme UNI TS 11300 parte 3”, ai sensi 
del D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59 (riconosciuta invece alla maggior parte dei programmi per le parti 1-
2-4), che consente di certificare il fabbisogno di energia primaria necessario per il condizionamento 
estivo risultante dall’output del programma. 
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Ciò comporta che, al momento attuale, il calcolo dell’energia primaria per la climatizzazione estiva 
venga effettuato o attraverso programmi di calcolo non garantiti dalla verifica di un organo terzo 
oppure tramite calcoli effettuati “manualmente” applicando un algoritmo di calcolo, il che comporta 
qualche incertezza nell’applicazione, con la conseguenza che diventa particolarmente complesso il 
calcolo basilare dell’energia utile richiesta, del fabbisogno di energia primaria per la 
climatizzazione estiva e della quota di energia rinnovabile. 
Tali criticità dovranno ovviamente trovare la loro soluzione a livello nazionale. 
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DELIBERAZIONE 29 ottobre 2013, n. 893

PAR FAS 2007-2013. Linea di Azione 1.4A “Soste-
gno ai processi di integrazione aziendale”. Direttive di 
attuazione per la selezione di proposte progettuali per 
la costituzione e lo sviluppo delle reti tra imprese.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015 
approvato con risoluzione del Consiglio Regionale n. 49 
del 29/06/2011;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 529 del 7 luglio 
2008 di approvazione del programma attuativo regionale 
del Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013 (PAR FAS);

Vista la delibera di Giunta regionale n. 712 del 
03/08/2009 di approvazione del Piano Finanziario e degli 
Indirizzi per la Gestione del PAR FAS 2007-2013;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 459 del 
17/06/2013 di presa d’atto dell’aggiornamento del piano 
fi nanziario del PAR FAS 2007-2013  approvato dal 
Comitato di Sorveglianza del 6 giugno 2013;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 460 del 
17/06/2013, di approvazione del Documento di Dettaglio 
del Programma Attuativo Regionale del Fondo Aree 
Sottoutilizzate 2007-2013 (PAR FAS) - versione n. 6;

Atteso che nel Documento di Attuazione Regionale 
è prevista l’Asse 1 “Ricerca, sviluppo e trasferimento 
tecnologico, innovazione e imprenditorialità” - Linea 
di Azione 1.4 (ex Linea di Azione 1.3.2) “Interventi di 
sostegno delle PMI” - l’Azione 1.4A (ex  Azione 1.3.2a): 
“Sostegno ai processi di integrazione aziendale”;

Ritenuto di dare attuazione alla citata linea di Azione 
1.4a (ex Linea di Azione 1.3.2a) del PAR FAS 2007-2013 
attraverso la pubblicazione di apposito bando pubblico 

per la selezione di proposte progettuali delle imprese 
toscane in materia di processi di integrazione aziendale;

Visto l’art. 6 del d.lgs. 123/1998;

Visto l’art. 5 quater della L.R.35/2000 come modifi cata 
ed integrata dalla L.R. 22/2008;

Precisato che l’ammontare complessivo destinabile 
per il presente bando ammonta ad un importo pari 
a 2.000.000,00 Euro a valere sul capitolo 51458 del 
Bilancio annuale 2013 e considerato che tali risorse sono 
libere dai vincoli del Patto di Stabilità,

Visto lo schema di direttive di attuazione della 
procedura di selezione delle proposte progettuali, 
allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale;

A voti unanimi

DELIBERA

di approvare le direttive per l’attuazione della procedura 
di selezione delle proposte progettuali per la costituzione 
e lo sviluppo delle reti tra imprese, nell’ambito della 
linea di Azione 1.4a (ex Linea di Azione 1.3.2a) del PAR 
FAS 2007-2013, di cui all’allegato A) parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera f) della LR 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
LR 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A) 

DIRETTIVE DI ATTUAZIONE PER LA SELEZIONE
DI PROPOSTE PROGETTUALI PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DELLE RETI TRA 

IMPRESE

Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

1. La Regione Toscana, conformemente alle politiche per l’industria e l’artigianato stabilite nel PRS 
2011-2015 e in attuazione del PAR FAS 2007/2013, intende sostenere forme di cooperazione avanzata 
tra le imprese, allo scopo di supportare processi di riorganizzazione delle filiere, di incrementare 
l’efficienza dei processi produttivi, lo sviluppo commerciale delle imprese, la loro capacità innovativa.

I progetti di investimento (in seguito “progetti”) che si intende promuovere devono essere realizzati da 
reti di imprese1, con o senza personalità giuridica, aventi sede legale / unità locale destinataria 
dell’investimento oggetto di aiuto nel territorio regionale.

Art. 2 
(Inquadramento aiuti) 

1. I contributi per la realizzazione dei progetti sono concessi sulla base del “Regolamento (CE) 
n.800/2008 della Commissione del 6.8.2008” (c.d. regolamento generale di esenzione per categoria) e 
s.m.i.;

Art. 3 
(Attività agevolabili) 

Il regime di aiuto agevola le operazioni di costituzione e sviluppo di reti tra imprese, formalizzate in 
contratti di rete ai sensi del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 e s.m.i. 

Art. 4 
(Soggetti beneficiari)

1. Possono essere destinatarie delle agevolazioni: 
- Micro, piccole e medie imprese (MPMI)2 aggregate nella forma di rete di imprese senza 

personalità giuridica (Rete – Contratto); 
- Reti di imprese con personalità giuridica, aventi i requisiti di MPMI (Rete – Soggetto); 
Le reti di imprese sono ammissibili solo se costituite da almeno 5 micro, piccole o medie imprese 
toscane.

2. Le imprese destinatarie delle agevolazioni possono appartenere sia al comparto manifatturiero che al 
comparto dei servizi alle imprese. 

                                                          
1 Per rete di imprese si fa riferimento ai commi 4-ter e 4-quater dell’art. 3 del D.L. 10/02/2009 n. 5, convertito con 
modificazioni dalla L. 09/04/2009 n. 33 e s.m.i. 

2 Le imprese beneficiarie sono classificate di piccola, media o grande dimensione, secondo i criteri stabiliti dal Reg. (CE) n. 
800/2008 e s.m.i. 
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ALLEGATO A) 

3. Nessuna delle imprese del raggruppamento può sostenere più del 60% o meno del 10% dei costi 
ammissibili del progetto. Le imprese non devono essere fra loro associate o collegate, secondo la 
nozione di associazione e collegamento prevista dell’art. 3 dell’allegato alla raccomandazione 
comunitaria 2003/361/CE.

Art. 5 
(Progetti e attività ammissibili) 

1. Le agevolazioni di cui alle presenti direttive possono essere concesse a fronte di programmi di 
investimento realizzati in Toscana relativi ad attivi materiali, attivi immateriali, servizi avanzati e 
qualificati di cui al Catalogo dei servizi avanzati e qualificati approvato con decreto n. 5576/2012, ad 
eccezione dei servizi all’internazionalizzazione, ed acquisizione di brevetti e altri diritti di proprietà 
industriale.
2. Ai fini dell’ammissibilità, è richiesto l’obbligo di realizzazione del programma di rete per un minimo di 
3 anni,; per la realizzazione del progetto sono previsti invece 12 mesi, oltre ad eventuali ulteriori 3 mesi 
nel caso di proroga.
Le reti costituende dovranno allegare alla domanda la bozza del programma di rete, da formalizzare 
successivamente all’ammissione della domanda di agevolazione. 
Le reti già costituite dovranno allegare alla domanda, oltre al programma di rete già formalizzato, una 
relazione, in cui indichino obiettivi e risultati aggiuntivi rispetto a quelli previsti nel programma di rete da 
realizzare con il progetto oggetto di finanziamento. 
3. Sono ammissibili programmi di investimento di importo superiore a 400.000,00 € e inferiore a 
1.200.000,00 €.
4. I costi ammissibili relativi al programma di investimento sono quelli previsti all’ articolo 15 del 
Regolamento (CE) n. 800/2008 e s.m.i. 
5. Le intensità base dell’aiuto relative al programma di investimento corrispondono ai massimali previsti 
dal Regolamento (CE) n. 800/2008 e s.m.i. 

Art. 6 
(Istruttoria, criteri di valutazione e premialità) 

L’attività istruttoria è tesa a verificare, oltre che i requisiti formali (sussistenza dei requisiti soggettivi e di 
tutte le condizioni poste per l’ammissibilità alle agevolazioni, completezza della documentazione 
presentata dai proponenti), la validità tecnica ed economico-finanziaria dell’iniziativa, valutata sulla base 
dei criteri riportati nella tabella seguente: 

Criteri di valutazione

Criterio di valutazione Parametri di valutazione Punteggio fase 
valutativa 

Punteggio minimo 

1. Identificazione degli obiettivi e 
innovatività dei contenuti rispetto agli 
obiettivi

Fino a 9 

2. Coerenza interna del progetto, ovvero 
allineamento tra le attività programmate e 
risultati previsti 

Fino a 6 

A. Qualità e innovatività 
degli obiettivi produttivi 
/commerciali e dei 
contenuti della proposta

3. pertinenza e risultati attesi degli 
indicatori di efficacia, di ricaduta sulle 
imprese 

Fino a 6 18 punti 
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4. congruità delle spese Fino a 3 contenuti della proposta 
progettuale e impatto 
occupazionale

(max 30 punti) 

5. occupazione mantenuta e/o creata3 Fino a 6 

1. Qualità della prosecuzione delle attività 
del programma di rete oltre la conclusione 
del progetto 

Fino a 9 

2. Solidità dell’aggregazione Fino a 6 B. Validità della strategia 
industriale e/o 
commerciale 

(max 18 punti) 

3. Numero imprese coinvolte 
nell’aggregazione 

Fino a 3 12 punti 

Ai fini dell’ammissione, le proposte progettuali devono conseguire il punteggio minimo previsto per 
ciascun criterio di selezione. Il punteggio minimo per l’ammissibilità, al netto delle eventuali premialità 
aggiuntive, dovrà essere pari a 30 punti. 

Criteri di premialità

Alle proposte progettuali che superano il punteggio minimo sufficiente in sede di valutazione possono 
essere attribuiti ulteriori punteggi derivanti dal possesso di uno o più dei seguenti requisiti di premialità: 
1. Progetti di imprese che hanno adottato sistemi di gestione ambientale certificati di processo o di 
prodotto4: 1 pto 
2. Progetti presentati da imprese che abbiano assunto nei 12 mesi precedenti alla presentazione della 
domande lavoratori iscritti alle liste di mobilità di cui alle Leggi n. 233/1991 e n. 236/1993, inclusa la 
mobilità in deroga di cui alla DGR n. 831 del 03-10-20115: 1 pto 
3. Presenza di figure professionali specializzate di accompagnamento/coordinamento del progetto di 
rete: 1 pto 
4. Reti di imprese con personalità giuridica: 2 pti 
5. Reti di imprese già costituite da almeno 6 mesi: 2 pti 
6. Incremento occupazionale6:

 Tempo Determinato di almeno 
36 mesi 

Tempo Indeterminato 

Giovani under 30 non 
laureati

0,25 pti 0,50 pti 

Laureati  0,50 pti 0,75 pti 
Saranno valutati al massimo 4 addetti. 

Nell’ambito dell’attività istruttoria, potranno essere oggetto di negoziazione tra la Regione e il soggetto 
proponente gli aspetti tecnici e/o economico-finanziari dell’iniziativa proposta, qualora ciò si renda 
                                                          
3 L’occupazione è mantenuta/creata in riferimento agli occupati delle singole imprese della rete al momento della 
presentazione della domanda. 
4 Criterio previsto in attuazione dell’art. 5 quaterdecies della LR n. 35/2000 in riferimento alla sostenibilità 
ambientale 
5 Criterio previsto in attuazione dell’art. 5 quaterdecies della LR n. 35/2000 in riferimento alla tutela dei 
lavoratori 
6 L’incremento occupazionale considera l’occupazione aggiuntiva rispetto agli occupati delle singole imprese 
della rete al momento della presentazione della domanda. 
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opportuno per una più idonea definizione di specifici elementi dell’iniziativa. A conclusione di tale 
negoziazione, il programma di investimenti potrà essere rimodulato, sia nei suoi aspetti tecnici che in 
quelli economico-finanziari, per renderlo più coerente con le finalità e le disposizioni previste dal regime 
di aiuto. 

Art. 6 
(Forma delle agevolazioni) 

1. Le agevolazioni di cui alle presenti direttive, nei limiti delle intensità e degli importi massimi ivi previsti, 
sono concesse nella forma del contributo in conto capitale.

Art. 7 
(Cumulo)

Le agevolazioni previste dalle presenti direttive non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche 
concesse per le medesime spese, ivi incluse quelle concesse a titolo “de minimis”, secondo quanto 
previsto dal Regolamento (CE) n.1998/2006. 

Art. 8 
(Procedure di attuazione e valutazione) 

1. Gli uffici competenti per materia, sulla base di quanto disposto dalle presenti direttive,  provvedono 
ad emanare apposito bando pubblico nel quale saranno stabiliti i termini, le modalità e le procedure per 
la presentazione delle domande da parte dei soggetti beneficiari, i criteri di selezione, le modalità di 
erogazione del contributo, nonché l’eventuale ricorso a soggetti terzi per la gestione di una o più fasi 
della procedura attuativa. 
2. Nel medesimo bando possono essere previste indicazioni ovvero limitazioni specifiche con 
riferimento:

- ai settori di intervento e alle tipologie di progetti e di cui agli articoli 1 e 3; 
- ai soggetti beneficiari di cui all’articolo 3; 
- ai termini previsti per la realizzazione dei progetti ed attività; 
- alla forma e alla misura delle agevolazioni di cui all’art.5 nonché alle relative modalità di 

erogazione.
4. Per la valutazione delle proposte, la Regione Toscana si avvale di una Commissione Tecnica di 
Valutazione (CTV) composta da membri interni e esterni all’Amministrazione regionale. 
5. La valutazione sarà finalizzata a verificare, oltre che i criteri di ammissibilità formale dei proponenti e i 
contenuti della proposta progettuale, anche la corrispondenza del progetto medesimo alle finalità ed agli 
obiettivi di cui all’art.1. 
6. Al termine della valutazione la CTV formula per ciascuna proposta un giudizio articolato, 
evidenziando in modo puntuale le motivazioni relative a ciascuno degli elementi di valutazione compresi 
nei criteri stabiliti dal bando. Sulla base di tali giudizi viene redatto l’elenco delle proposte ammesse a 
finanziamento.
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Art. 9 
(Norme Finali) 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti direttive si applicano le norme comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti, nonché le disposizioni dei programmi regionali di riferimento settoriale. 
Le presenti direttive potranno subire modifiche nel corso della loro vigenza.
L’Amministrazione regionale si riserva di utilizzare eventuali norme di riferimento subentranti in materia 
di aiuti, in relazione ai nuovi orientamenti comunitari vigenti. 
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DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 900

Approvazione Schema di Protocollo d’Intesa 
tra la Regione Toscana, il Comune di Siena e Siena 
Casa S.p.A. per la predisposizione di una proposta di 
intervento fi nalizzata ad incrementare il numero degli 
alloggi di E.R.P. nel Comune di Siena.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011-
2015 approvato dal Consiglio Regionale con risoluzione 
n. 49 del 29.6.2011, e in particolare il Progetto Integrato 
di Sviluppo 5.2 “abitare sociale in Toscana”;

Visto il Documento di Programmazione economica e 
fi nanziaria 2013 con particolare riferimento all’Ambito 
di intervento 3.4 “valorizzazione e qualifi cazione del 
patrimonio edilizio, Linee di Intervento 1 “Sviluppo 
dell’edilizia sociale” e 3 “Innovazione nell’edilizia e 
nelle forme dell’abitare”;

Vista la Legge regionale 29.6.2011 n. 25 “Modifi che 
alla legge regionale 29 dicembre 2010 n. 65 (Legge 
fi nanziaria per l’anno 2011). Modifi che alle leggi 
regionali 42/98, 41/2005, 35/2006 e 55/2010”;

Considerato che per le famiglie la disponibilità di 
una abitazione rappresenta la base di qualunque politica 
di integrazione sociale indispensabile per prevenire ed 
evitare fenomeni di degrado e di emarginazione e che la 
domanda di case è generata non solo dalle famiglie meno 
abbienti, ma anche dalle famiglie medie che non sono in 
grado di sostenere gli oneri per accedere alla proprietà o 
per soddisfare i canoni di affi tto di una casa adeguata alle 
loro attuali esigenze;

Evidenziata la complessità e, ad un tempo, la gravità 
dei fattori che compongono il “problema casa”, sia dal 
lato dell’inadeguatezza (dimensionale e tipologica) 
dell’offerta pubblica a fronte di una domanda sociale in 
costante crescita, sia dal lato dell’accessibilità allo stesso 
fondo sociale per I’affi tto inadeguato a rispondere alla 
crescita esponenziale di domanda espressa dalle famiglie 
più deboli;

Considerato che l’obiettivo primario che si intende 
perseguire, in coerenza con gli obiettivi del PIS “Abitare 
sociale in Toscana”, è quello di assicurare, soprattutto 
nelle aree urbane a più intensa e grave emergenza 
abitativa:

- un’offerta di abitazioni in locazione destinata alle 
fasce più deboli della domanda sociale che, per dimensioni 
e tipologie di intervento (recupero e riqualifi cazione), 
sia in grado di produrre un effetto calmiere sul mercato 
immobiliare;

- strumenti diversifi cati di intervento con maggiore 
attenzione all’integrazione sociale;

Preso atto che le competenze istituzionali in materia 
di edilizia residenziale pubblica sono state interessate da 
diversi provvedimenti legislativi dai quali è conseguita 
una importante riconfi gurazione dei ruoli e dei compiti 
di Stato, Regioni e Comuni, che ha prodotto, in piena 
sintonia con il principio di sussidiarietà, un sostanziale 
passaggio dei poteri;

Considerato che a fronte di tali rilevanti modifi cazioni, 
acquista particolare rilevanza la necessità di una visione 
complessiva che contribuisca a ricondurre l’intera materia 
dell’edilizia residenziale pubblica entro le coordinate 
di una politica abitativa unitaria, capace di rapportarsi 
sempre più alle specifi cità economiche, sociali ed 
insediative dei diversi sistemi locali della Toscana;

Preso atto che il problema dell’emergenza abitativa nel 
territorio del Comune di Siena, a fronte dell’acuirsi della 
crisi economica e in un mercato degli affi tti fortemente 
condizionato dalla forte presenza di studenti universitari 
e lavoratoti fuori sede, sta raggiungendo livelli di criticità 
strutturale con un aumento progressivo di sfratti per 
morosità e pignoramenti per l’insolvenza dei pagamenti 
delle rate dei mutui per l’acquisto della prima casa;

Visto che le domande di alloggi ERP nel Comune di 
Siena pervenute nell’anno 2008 (graduatoria vigente) 
sono state n.645 e di queste ad oggi sono state soddisfatte 
solo 73, rimanendo quindi senza risposta la richiesta di 
alloggio da parte di 572 famiglie;

Considerato che il Comune di Siena, nel perseguire gli 
intenti della riqualifi cazione del tessuto urbano esistente 
unitamente all’obbiettivo di attenuare il crescente disagio 
abitativo, ha individuato, in accordo con Siena Casa spa 
che agirà quale soggetto attuatore, una possibilità di 
intervento di riqualifi cazione urbanistica nel lotto 3.2 
dell’ATI 3 Malizia, che potrebbe consentire l’edifi cazione 
di nuovi alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, e di 
spazi da adibire ad attività socio culturali e ricreative;

Valutata l’esigenza di favorire la massima convergenza 
degli apporti di idee, esperienze, risorse e competenze 
che possono derivare da tutti i soggetti pubblici e privati 
che a vario titolo operano nel territorio attraverso la 
promozione di proposte e progetti integrati di intervento 
che potrebbero usufruire del sostegno regionale, da 
verifi care preventivamente sotto il profi lo della fattibilità 
urbanistica, edilizia e fi nanziaria, e che siano in grado di 
ricondurre il tema della casa alle più generali strategie di 
sviluppo sostenibile della Regione;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra evidenziate, 
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di procedere all’approvazione dello schema di protocollo 
d’intesa tra la Regione Toscana, il Comune di Siena e 
Siena Casa spa, allegato A alla presente deliberazione, al 
fi ne di predisporre una proposta di intervento fi nalizzata 
ad incrementare il numero degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica;

Visto il parere favorevole espresso dal C.T.D. nella 
seduta del 24 ottobre 2013;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta n. 64 del 
5/5/2010;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, lo schema di protocollo d’intesa tra la Regione 

Toscana, il Comune di Siena e Siena Casa spa, di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale al presente 
atto;

2) di demandare al settore competente della Direzione 
Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale la 
realizzazione delle attività previste dall’intesa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURT ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f), della 
L.R.23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, 
della medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato “A”

PROTOCOLLO D’INTESA
TRA

LA REGIONE TOSCANA, COMUNE DI  SIENA E SIENA CASA S.P.A.

Interventi speciali di recupero e incremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica in aree 
ad alta criticità abitativa

Il giorno ….. del mese di ……........ dell’anno duemilatredici, alle ore ……. presso

la…………………………………………………………………………………………,

PREMESSO

- che il problema dell’emergenza abitativa nel territorio del Comune di Siena, a fronte dell’acuirsi 
della crisi economica e in un mercato degli affitti fortemente condizionato dalla forte presenza 
di studenti universitari e lavoratoti fuori sede, sta raggiungendo livelli di criticità strutturale con 
un aumento progressivo di sfratti per morosità e pignoramenti per l’insolvenza dei pagamenti 
delle rate dei mutui per l’acquisto della prima casa;

- che il Comune di Siena negli anni è intervenuto nel campo dell’edilizia sociale per rispondere 
all’emergenza abitativa realizzando complessivamente 1140 alloggi di ERP e  81 alloggi per il 
canone concordato. 

- che le domande di alloggi ERP pervenute nell’anno 2008 (graduatoria vigente) sono state n.645 
di cui n.550 di cittadini residenti nel comune di Siena e n.115 di residenti in altre località, di 
questi ad oggi sono stati soddisfatti solo n.73 nuclei rimanendo quindi da assegnare ancora 
n.572 alloggi.

- che nel corso degli anni si è assistito ad una vera e propria escalation della domanda abitativa di 
tipo sociale condizionata sia dalla presenza sul territorio di un sempre crescente numero di 
cittadini extracomunitari, sia dall’impoverimento generale causato dall’avanzare della grave 
crisi economica, nel corso della quale si è assistito, tra l’altro, ad una graduale diminuzione della 
ricchezza familiare a fronte di costi per la locazione cresciuti in maniera considerevole.

- che dell’aggravarsi del disagio abitativo ne è testimonianza il risultato del recente bando 
integrativo 2011 per la formulazione della nuova graduatoria ERP, dal quale risulta che sono 
state inviate complessivamente n. 795 domande e cioè oltre il 23% in più di quelle pervenute 
nell’anno 2008. 

- che al fine di operare una efficace azione di mitigazione del disagio abitativo in atto risulta 
strategico, anche per una efficiente allocazione delle risorse pubbliche destinate all’ERP, 
intervenire nell’ambito di piani di riqualificazione su scala di quartiere anche per inserire 
adeguati spazi di integrazione e socializzazione oltre che ad una progettazione più attenta agli 
aspetti di eco-sostenibilità dell’abitare;

- che il Regolamento Urbanistico del Comune di Siena, in osservanza dei principi stabiliti dalla
Legge Regionale toscana n. 1/2005 finalizzati al recupero delle aree già edificate e urbanizzate,
individua un’area di riqualificazione urbana nella parte terminale di Viale Bracci – ATI 3 
Malizia - intervento 3.2  - area ex Consorzio Agrario - per cui è prevista, in luogo dell’ex 
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Consorzio Agrario, una edificazione di residenze speciali integrate da funzioni socio culturali e 
ricreative.

- che nel perseguire gli intenti della riqualificazione del tessuto urbano esistente con l’obbiettivo 
di attenuare il crescente disagio abitativo, il Comune di Siena, ha elaborato una proposta di 
intervento di riqualificazione urbanistica nel lotto individuato dall'intervento 3.2 dell'ATI 3 
Malizia, con l’edificazione di nuovi alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, e di spazi da 
adibire ad attività socio culturali e ricreative.

- che tale proposta finalizzata all’edificazione di nuovi alloggi, da riservare nuclei familiari 
appartenenti a categorie sociali così dette “deboli”, giovani coppie, nuclei monogenitoriali e 
single nonché alla realizzazione di spazi per attività socio culturali e ricreative, individua come 
soggetto attuatore Siena Casa S.p.A., Società costituita dai Comuni associati in ambito L.O.D.E. 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 5 e 6 della L.R.T. n. 77/1998.

- che la proposta d’intervento di cui sopra è stata approvata dalla L.O.D.E Senese con 
deliberazione n.2 del 24.02.2012.

PREMESSO INOLTRE

che la Regione Toscana ritiene prioritario:
� fornire alle famiglie la disponibilità di una abitazione che rappresenta la base di qualunque 

politica di integrazione sociale indispensabile per prevenire ed evitare fenomeni di degrado e 
di emarginazione e considerato che la domanda di case è generata non solo dalle famiglie
meno abbienti, ma anche dalle famiglie medie che non sono in grado di sostenere gli oneri 
per accedere alla proprietà o per soddisfare i canoni di affitto di una casa adeguata alle loro 
attuali esigenze;

� assicurare, soprattutto nelle aree urbane a più intensa e grave emergenza abitativa:
- un’offerta di abitazioni in locazione destinata alle fasce più deboli della domanda 

sociale che, per dimensioni e tipologie di intervento (recupero e riqualificazione), sia 
in grado di produrre un effetto-calmiere sul mercato immobiliare; 

- strumenti diversificati di intervento con maggiore attenzione all’integrazione sociale;
� assumere una visione complessiva che contribuisca a ricondurre l’intera materia dell’edilizia 

residenziale pubblica entro le coordinate di una politica abitativa unitaria, capace di 
rapportarsi sempre più alle specificità economiche, sociali ed insediative dei diversi sistemi 
locali della Toscana;

� promuovere interventi di riqualificazione urbanistica, intervenendo su tessuti edilizi esistenti,
anziché consumare il territorio con nuova costruzione, anche con progetti a carattere 
sperimentale ed innovativo sia nel social-housing che nella bioedilizia e bioarchitettura;

� innovare e rafforzare i rapporti e le procedure interistituzionali con il territorio nel campo 
dell’edilizia sociale rafforzando la cooperazione e la realizzazione di intese operative.

RITENUTO OPPORTUNO

- intervenire in modo da individuare una proposta che in una logica di riqualificazione urbana 
di un tessuto già edificato possa rispondere alla sempre crescente di edilizia residenziale 
pubblica nonché di spazi integrati di socializzazione; 

- rispondere all’acuirsi dell’emergenza abitativa che colpisce soprattutto le fasce deboli della 
popolazione, modulando una proposta alla luce della necessità di incrementare il numero 
complessivo degli alloggi ERP che si andranno a realizzare, con particolare riferimento ai
nuclei familiari appartenenti a categorie sociali così dette “deboli”, giovani coppie, nuclei 
monogenitoriali e single, nonché promuovere, in particolare, l’emancipazione dei giovani 
dalla famiglia di origine attraverso azioni ed interventi di sostegno alla loro autonomia 
abitativa, sia attraverso soluzioni abitative singole che soluzioni che prevedono forme diverse 
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di condivisione di spazi comuni, offrendo nel contempo strumenti di integrazione ed 
accompagnamento sia sul versante dei servizi sociali e di mediazione, che delle politiche 
abitative;  

- che per tale proposta, al fine dell’inserimento nei programmi di intervento di interesse e 
competenza regionale, si renda necessario verificare preventivamente il profilo della 
fattibilità urbanistica, edilizia e finanziaria nonché della coerenza con gli obiettivi e gli 
strumenti della programmazione regionale;

tutto ciò premesso le parti

SI IMPEGNANO
ciascuna per quanto di propria competenza

1. a promuovere le condizioni per una più equa politica di coesione sociale perseguendo il comune 
obiettivo di restituire alla casa il valore di bene primario essenziale per la vita delle persone e 
delle famiglie attraverso la realizzazione di una adeguata offerta di abitazioni ERP rivolta ai 
nuclei familiari appartenenti a categorie sociali così dette “deboli”, giovani coppie, nuclei 
monogenitoriali e single, nonché promuovere, in particolare, l’emancipazione dei giovani dalla 
famiglia di origine attraverso azioni ed interventi di sostegno alla loro autonomia abitativa; 

2. a costituire un apposito gruppo tecnico formato dai rappresentanti dei firmatari del presente 
protocollo di intesa, che provvederà alla predisposizione di una specifica proposta di intervento, 
la quale:
- risulti in coerenza con gli obiettivi e gli strumenti della programmazione regionale;
- sia in grado di ricondurre il tema della casa alle più generali strategie di sviluppo sostenibile 

della Regione;
- sia verificata sotto il profilo della fattibilità normativa, urbanistica, edilizia e finanziaria;
- risulti idonea ad essere inserita in programmi di intervento di interesse e competenza

regionale, usufruendo del possibile sostegno regionale attraverso contributi di edilizia 
residenziale pubblica.

Letto, approvato e sottoscritto

per la REGIONE TOSCANA
………………………………………

per il COMUNE DI SIENA
………………………………………

per SIENA CASA S.P.A. 
………………………………………
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DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 901

Approvazione Schema di Protocollo d’Intesa tra 
la Regione Toscana, i Comuni di Massa e Fivizzano e 
E.R.P. Massa Carrara per la predisposizione di una 
proposta di intervento fi nalizzata ad incrementare il 
numero degli alloggi di edilizia sociale nei Comuni di 
Massa  e Fivizzano.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011-
2015 approvato dal Consiglio Regionale con risoluzione 
n. 49 del 29.6.2011, e in particolare il Progetto Integrato 
di Sviluppo 5.2 “abitare sociale in Toscana”;

Visto il Documento di Programmazione economica e 
fi nanziaria 2013 con particolare riferimento all’Ambito 
di intervento 3.4 “valorizzazione e qualifi cazione del 
patrimonio edilizio, Linee di Intervento 1 “Sviluppo 
dell’edi lizia sociale” e 3 “Innovazione nell’edilizia e 
nelle forme dell’abitare”;

Vista la Legge regionale 29.6.2011 n. 25 “Modifi che 
alla legge regionale 29 dicembre 2010 n. 65 (Legge 
fi nanziaria per l’anno 2011). Modifi che alle leggi 
regionali 42/98, 41/2005, 35/2006 e 55/2010”;

Considerato che per le famiglie la disponibilità di 
una abitazione rappresenta la base di qualunque politica 
di integrazione sociale indispensabile per prevenire ed 
evitare fenomeni di degrado e di emarginazione e che la 
domanda di case è generata non solo dalle famiglie meno 
abbienti, ma anche dalle famiglie medie che non sono in 
grado di sostenere gli oneri per accedere alla proprietà o 
per soddisfare i canoni di affi tto di una casa adeguata alle 
loro attuali esigenze;

Evidenziata la complessità e, ad un tempo, la gravità 
dei fattori che compongono il “problema casa”, sia dal 
lato dell’inadeguatezza (dimensionale e tipologica) 
dell’offerta pubblica a fronte di una domanda sociale in 
costante crescita, sia dal lato dell’accessibilità allo stesso 
fondo sociale per I’affi tto inadeguato a rispondere alla 
crescita esponenziale di domanda espressa dalle famiglie 
più deboli;

Considerato che l’obiettivo primario che si intende 
perseguire, in coerenza con gli obiettivi del PIS “Abitare 
sociale in Toscana”, è quello di assicurare, soprattutto nelle 
aree urbane a più intensa e grave emergenza abitativa:

- un’offerta di abitazioni in locazione destinata alle 
fasce più deboli della domanda sociale che, per dimensioni 
e tipologie di intervento (recupero e riqualifi cazione), 
sia in grado di produrre un effetto calmiere sul mercato 
immobiliare;

- strumenti diversifi cati di intervento con maggiore 
attenzione all’integrazione sociale;

Preso atto che le competenze istituzionali in materia 
di edilizia residenziale pubblica sono state interessate da 
diversi provvedimenti legislativi dai quali è conseguita 
una importante riconfi gurazione dei ruoli e dei compiti 
di Stato, Regioni e Comuni, che ha prodotto, in piena 
sintonia con il principio di sussidiarietà, un sostanziale 
passaggio dei poteri;

Considerato che a fronte di tali rilevanti modifi cazioni, 
acquista particolare rilevanza la necessità di una visione 
complessiva che contribuisca a ricondurre l’intera materia 
dell’edilizia residenziale pubblica entro le coordinate 
di una politica abitativa unitaria, capace di rapportarsi 
sempre più alle specifi cità economiche, sociali ed 
insediative dei diversi sistemi locali della Toscana;

Preso atto che il problema dell’emergenza abitativa 
nel territorio della provincia di Massa Carrara, a fronte 
dell’acuirsi della crisi economica, sta raggiungendo 
livelli di criticità strutturale con un aumento progressivo 
di sfratti per morosità e pignoramenti per l’insolvenza dei 
pagamenti delle rate dei mutui per l’acquisto della prima 
casa;

Preso atto inoltre che il LODE di Massa Carrara, 
nell’abito della programmazione degli interventi di 
politiche abitative secondo le competenze specifi che 
che la LR 77/98 assegna ai Comuni in forma associata, 
ha individuato come prioritario un intervento di 
riqualifi cazione del complesso ERP sito in via Pisacane 
nel Comune di Massa, in quanto durante le indagini 
preliminari per un intervento di risanamento statico si 
è evidenziata la vulnerabilità dell’edifi cio in relazione 
ad eventuali eventi sismici, e la necessità di procedere 
ad  un intervento di sostituzione edilizia nel comparto 
urbanistico dei Poggi nel Comune di Massa ed in 
particolare del fabbricato di 50 alloggi (31 in locazione e 
19 in proprietà) di via Carlo Pisacane;

Considerato altresì che il LODE ha indicato 
come  secondo ordine di priorità, un intervento per la 
realizzazione di nuovi alloggi in comune di Fivizzano, 
secondo comune per popolazione della Lunigiana, 
con accentuate problematiche di disagio abitativo in 
particolare per alcune fasce sociali;

Valutata l’esigenza di favorire la massima convergenza 
degli apporti di idee, esperienze, risorse e competenze 
che possono derivare da tutti i soggetti pubblici e privati 
che a vario titolo operano nel territorio attraverso la 
promozione di proposte e progetti integrati di intervento 
che potrebbero usufruire del sostegno regionale, da 
verifi care preventivamente sotto il profi lo della fattibilità 
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urbanistica, edilizia e fi nanziaria, e che siano in grado di 
ricondurre il tema della casa alle più generali strategie di 
sviluppo sostenibile della Regione;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra eviden-
ziate, di procedere all’approvazione dello schema di 
protocollo d’intesa tra la Regione Toscana, i Comuni 
di Massa e Fivizzano, e l’ ERP Massa Carrara, allegato 
A alla presente deliberazione, al fi ne di predisporre una 
proposta di intervento fi nalizzata anche ad incrementare 
il numero degli alloggi di edilizia sociale;

Visto il parere favorevole espresso dal C.T.D. nella 
seduta del 24 ottobre 2013;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta n. 64 del 
5/5/2010;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, lo schema di protocollo d’intesa tra la Regione 
Toscana, i Comuni di Massa e Fivizzano, e l’ ERP 
Massa Carrara, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale al presente atto;

2) di demandare al settore competente della Direzione 
Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale la 
realizzazione delle attività previste dall’intesa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURT ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f), della 
L.R.23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, 
della medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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PROTOCOLLO D’INTESA
TRA

LA REGIONE TOSCANA,  I COMUNI DI MASSA E FIVIZZANO E 
E.R.P. EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA S.P.A. DELLA PROVINCIA DI MASSA 

CARRARA

Interventi speciali di recupero e incremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica in aree
ad alta criticità abitativa

Il giorno ….. del mese di ……........ dell’anno ………………………, alle ore ……. presso

la…………………………………………………………………………………………,

PREMESSO

- che il problema dell’emergenza abitativa nel territorio della provincia di Massa Carrara, a fronte 
dell’acuirsi della crisi economica, sta raggiungendo livelli di criticità strutturale con un aumento 
progressivo di sfratti per morosità e pignoramenti per l’insolvenza dei pagamenti delle rate dei 
mutui per l’acquisto della prima casa;
- che il LODE di Massa Carrara, nell’abito della programmazione degli interventi di politiche 
abitative secondo le competenze specifiche che la LR 77/98 assegna ai Comuni in forma associata, 
ha individuato come prioritario un intervento di riqualificazione del complesso ERP sito in via 
Pisacane nel Comune di Massa, in quanto durante le indagini preliminari per un intervento di 
risanamento statico si è evidenziata la vulnerabilità dell’edificio in relazione ad eventuali eventi 
sismici, e la impossibilità di procedere ad una adeguamento strutturale alle normative antisismiche;
- che si rende quindi opportuno un intervento di  sostituzione edilizia nel comparto urbanistico dei 
Poggi nel Comune di Massa ed in particolare al fabbricato di 50 alloggi (31 in locazione e 19 in
proprietà) di via Carlo Pisacane

- che il Comune di Massa, avvalendosi di E.R.P. Massa Carrara, soggetto gestore del LODE di 
Massa Carrara, ha predisposto una  proposta,  per la realizzazione di un fabbricato in sostituzione 
del complesso di via Pisacane, in area adiacente all’attuale fabbricato, di proprietà del Comune di 
Massa, che ha intanto avviato le procedure tecnico-amministrative necessarie alla adozione e 
successiva approvazione di una specifica variante al PRGC vigente, anticipatrice del R.U., al fine di 
rendere possibile l’intervento stesso;

- che la proposta d’intervento di cui sopra è stata approvata dal L.O.D.E di Massa Carrara con 
deliberazione del 26 giugno 2013, indicando inoltre, come secondo in ordine di priorità, un 
intervento per la realizzazione  di nuovi alloggi in comune di Fivizzano, secondo comune per 
popolazione della Lunigiana, con accentuate problematiche di disagio abitativo in particolare per 
alcune fasce sociali;

PREMESSO INOLTRE
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Che la Regione Toscana ritiene prioritario:

- fornire alle famiglie la disponibilità di una abitazione che rappresenta la base di qualunque politica 
di integrazione sociale indispensabile per prevenire ed evitare fenomeni di degrado e di 
emarginazione e considerato che la domanda di case è generata non solo dalle famiglie meno 
abbienti, ma anche dalle famiglie medie che non sono in grado di sostenere gli oneri per accedere 
alla proprietà o per soddisfare i canoni di affitto di una casa adeguata alle loro attuali esigenze;

- assicurare, soprattutto nelle aree urbane a più intensa e grave emergenza abitativa:

- un’offerta di abitazioni in locazione destinata alle fasce più deboli della domanda sociale 
che, per dimensioni e tipologie di intervento (recupero e riqualificazione), sia in grado di 
produrre un effetto-calmiere sul mercato immobiliare;

- strumenti diversificati di intervento con maggiore attenzione all’integrazione sociale;

- dare una risposta precisa ai problemi legati alla sicurezza dell’abitare, anche attraverso interventi 
di sostituzione edilizia

- assumere una visione complessiva che contribuisca a ricondurre l’intera materia dell’edilizia 
residenziale pubblica entro le coordinate di una politica abitativa unitaria, capace di rapportarsi 
sempre più alle specificità economiche, sociali ed insediative dei diversi sistemi locali della 
Toscana;

- riutilizzare il costruito, attraverso il recupero e la riqualificazione dello stesso, anziché consumare 
il territorio con nuova costruzione, anche con progetti a carattere sperimentale ed innovativo sia nel
social-housing che nella bioedilizia e bioarchitettura;
- promuovere, in particolare, l’emancipazione dei giovani dalla famiglia di origine attraverso azioni 
ed interventi di sostegno alla loro autonomia abitativa, sia attraverso soluzioni abitative singole che 
soluzioni che prevedono forme diverse di condivisione di spazi comuni, offrendo nel contempo 
strumenti di integrazione ed accompagnamento sia sul versante dei servizi sociali e di mediazione, 
che delle politiche abitative;

RITENUTO OPPORTUNO

� Intervenire secondo la  priorità indicata dal LODE, per definire un progetto di sostituzione 
edilizia per la realizzazione di un complesso di circa 54 alloggi in area di proprietà comunale da 
destinare ai residenti in locazione nel fabbricato di Via Carlo Pisacane in Comune di Massa, 
nell’ambito della realizzazione di un più ampio obiettivo di sostituzione edilizia dell’intero 
fabbricato, cui risiedono anche famiglie che hanno nel tempo acquistato l’alloggio, con forme di 
partecipazione che dovranno essere autonomamente ricercate dal Comune di Massa nell’ambito 
della propria programmazione urbanistica e politica del sociale;

� verificare, anche in fase successiva, la possibilità di intervenire per la realizzazione di nuovi 
alloggi pubblici in comune di Fivizzano;

� Verificare fattibilità urbanistica, edilizia e finanziaria nonché della coerenza delle priorità sopra 
riportate con gli obiettivi e gli strumenti della programmazione regionale;

tutto ciò premesso le parti
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SI IMPEGNANO
Ciascuna per quanto di propria competenza

1. A promuovere le condizioni per una più equa politica di coesione sociale perseguendo il 
comune obiettivo di restituire alla casa il valore di bene primario essenziale per al vita delle 
persone e delle famiglie, attraverso  la realizzazione di una adeguata offerta di abitazioni in 
affitto a canoni sociali rivolta alle sempre più numerose fasce sociali escluse dai prezzi e 
dalle distorsioni del mercato immobiliare;

2. A costituire un apposito gruppo tecnico formato dai rappresentanti dei firmatari del presente 
protocollo di intesa, che provvederà alla predisposizione di una specifica proposta di 
intervento, la quale:
- risulti in coerenza con gli obiettivi e gli strumenti della programmazione regionale;
- sia in grado di ricondurre il tema della casa alle più generali strategie di sviluppo 
sostenibile della Regione;
- sia verificata sotto il profilo della fattibilità normativa, urbanistica, edilizia e finanziaria;
- risulti idonea ad essere inserita in programmi di interesse e competenza regionale, 
usufruendo del possibile sostegno regionale attraverso contributi di edilizia residenziale 
pubblica.

Letto, approvato e sottoscritto

Per la Regione Toscana
…………………………………….

Per il Comune di Massa
…………………………………….

Per il Comune di Fivizzano
…………………………………….

Per E.R.P. Edilizia Residenziale Pubblica di Massa Carrara S.p.A.
…………………………………….
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DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 902

Approvazione Schema di Protocollo d’Intesa tra 
la Regione Toscana, i Comuni di Lucca, Pietrasanta 
e Castelnuovo Garfagnana e l’E.R.P. LUCCA per 
la predisposizione di una proposta di intervento 
fi nalizzata ad incrementare il numero degli alloggi 
nei Comuni di Lucca, Pietrasanta e Castelnuovo 
Garfagnana.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011-
2015 approvato dal Consiglio Regionale con risoluzione 
n. 49 del 29.6.2011, e in particolare il Progetto Integrato 
di Sviluppo 5.2 “abitare sociale in Toscana”;

Visto il Documento di Programmazione economica e 
fi nanziaria 2013 con particolare riferimento all’Ambito 
di intervento 3.4 “valorizzazione e qualifi cazione del 
patrimonio edilizio, Linee di Intervento 1 “Sviluppo 
dell’edilizia sociale” e 3 “Innovazione nell’edilizia e 
nelle forme dell’abitare”;

Vista la Legge regionale 29.6.2011 n. 25 “Modifi che 
alla legge regionale 29 dicembre 2010 n. 65 (Legge fi nan-
ziaria per l’anno 2011). Modifi che alle leggi regionali 
42/98, 41/2005, 35/2006 e 55/2010”;

Considerato che per le famiglie la disponibilità di 
una abitazione rappresenta la base di qualunque politica 
di integrazione sociale indispensabile per prevenire ed 
evitare fenomeni di degrado e di emarginazione e che la 
domanda di case è generata non solo dalle famiglie meno 
abbienti, ma anche dalle famiglie medie che non sono in 
grado di sostenere gli oneri per accedere alla proprietà o 
per soddisfare i canoni di affi tto di una casa adeguata alle 
loro attuali esigenze;

Evidenziata la complessità e, ad un tempo, la gravità 
dei fattori che compongono il “problema casa”, sia dal 
lato dell’inadeguatezza (dimensionale e tipologica) 
dell’offerta pubblica a fronte di una domanda sociale in 
costante crescita, sia dal lato dell’accessibilità allo stesso 
fondo sociale per I’affi tto inadeguato a rispondere alla 
crescita esponenziale di domanda espressa dalle famiglie 
più deboli;

Considerato che l’obiettivo primario che si intende 
perseguire, in coerenza con gli obiettivi del PIS “Abitare 
sociale in Toscana”, è quello di assicurare, soprattutto 
nelle aree urbane a più intensa e grave emergenza abita-
tiva:

- un’offerta di abitazioni in locazione destinata alle 
fasce più deboli della domanda sociale che, per dimensioni 
e tipologie di intervento (recupero e riqualifi cazione), 

sia in grado di produrre un effetto calmiere sul mercato 
immobiliare;

- strumenti diversifi cati di intervento con maggiore 
attenzione all’integrazione sociale;

Preso atto che le competenze istituzionali in materia 
di edilizia residenziale pubblica sono state interessate da 
diversi provvedimenti legislativi dai quali è conseguita 
una importante riconfi gurazione dei ruoli e dei compiti 
di Stato, Regioni e Comuni, che ha prodotto, in piena 
sintonia con il principio di sussidiarietà, un sostanziale 
passaggio dei poteri;

Considerato che a fronte di tali rilevanti modifi cazioni, 
acquista particolare rilevanza la necessità di una visione 
complessiva che contribuisca a ricondurre l’intera materia 
dell’edilizia residenziale pubblica entro le coordinate 
di una politica abitativa unitaria, capace di rapportarsi 
sempre più alle specifi cità economiche, sociali ed 
insediative dei diversi sistemi locali della Toscana;

Considerato che i cambiamenti sociali economici e 
demografi ci hanno determinato anche nel territorio della 
provincia di Lucca una preoccupante situazione di disagio 
abitativo, in quanto, la chiusura di alcune aziende storiche 
ha provocato una crisi economica anche nell’ambito di 
quelle fasce sociali di ceto medio interessate, fi no ad ora, 
solo marginalmente dal problema casa;

Considerato altresì che per la prima volta il gran 
numero di sfratti avvenuti per chi ha perso l’occupazione 
si estende a tutto il territorio provinciale e pertanto si  
rendono necessari interventi coordinati a livello di area 
vasta piuttosto che limitati ai singoli comuni;

Preso atto che il LODE lucchese, avvalendosi di 
ERP Lucca come soggetto attuatore, ha elaborato una 
proposta di intervento interessando tre localizzazioni, in 
riferimento agli ambiti territoriali costituenti il territorio 
provinciale, e cioè Lucchesia, Garfagnana e Versilia, 
ambiti a cui farà riferimento, in forma associata,  anche 
la gestione degli alloggi;

Considerato che l’intervento localizzato nel territorio 
della Garfagnana dovrà anche tenere conto delle 
problematiche provocate dagli eventi sismici degli ultimi 
mesi;

Valutata l’esigenza di favorire la massima convergenza 
degli apporti di idee, esperienze, risorse e competenze 
che possono derivare da tutti i soggetti pubblici e privati 
che a vario titolo operano nel territorio attraverso la 
promozione di proposte e progetti integrati di intervento 
che potrebbero usufruire del sostegno regionale, da 
verifi care preventivamente sotto il profi lo della fattibilità 
urbanistica, edilizia e fi nanziaria, e che siano in grado di 
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ricondurre il tema della casa alle più generali strategie di 
sviluppo sostenibile della Regione;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra eviden-
ziate, di procedere all’approvazione dello schema di 
protocollo d’intesa tra la Regione Toscana, i Comuni 
di Lucca, Pietrasanta e Castelnuovo Garfagnana, e l’ 
ERP Lucca, allegato A alla presente deliberazione, al 
fi ne di predisporre una proposta di intervento fi nalizzata 
anche ad incrementare il numero degli alloggi di edilizia 
sociale;

Visto il parere favorevole espresso dal C.T.D. nella 
seduta del 24 ottobre 2013;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta n. 64 del 
5/5/2010;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, lo schema di protocollo d’intesa tra la Regione 
Toscana, i Comuni di Lucca, Pietrasanta e Castelnuovo 
Garfagnana, e l’ ERP Lucca, di cui all’allegato A, parte 
integrante e sostanziale al presente atto;

2) di demandare al settore competente della Direzione 
Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale la 
realizzazione delle attività previste dall’intesa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f), della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della 
medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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PROTOCOLLO D'INTESA

TRA

REGIONE TOSCANA, COMUNE DI LUCCA. COMUNE DI PIETRASANTA, COMUNE 

DI CASTELNUOVO GARFAGNANA E ERP LUCCA SRL

Interventi speciali di recupero e incremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica in aree 
ad alta criticità abitativa

Il giorno ….. del mese di ……........ dell’anno ……………………………, alle ore ……. presso

la…………………………………………………………………………………………,

PREMESSO

- che il territorio della Provincia di Lucca presenta peculiarità molto diverse sia per caratteristiche 

naturali che per densità di edilizia residenziale pubblica e quindi  può essere suddiviso in tre aree 

territoriali omogenee Lucchesia, Garfagnana e Versilia;.

- che i cambiamenti sociali economici e demografici hanno determinato una preoccupante 

situazione di disagio abitativo anche nel territorio della provincia di Lucca ed in particolare nella 

zona della Garfagnana in quanto, la chiusura di alcune aziende storiche ha provocato una crisi 

economica anche nell’ambito di quelle fasce sociali di ceto medio interessate, fino ad ora, solo 

marginalmente dal problema casa;

- che per la prima volta il gran numero di sfratti avvenuti per chi ha perso l’occupazione si estende a 

tutto il territorio provinciale e pertanto si  rendono necessari interventi coordinati a livello di area 

vasta piuttosto che limitati ai singoli comuni;

- che in questa direzione il LODE lucchese, avvalendosi di ERP Lucca come soggetto attuatore, ha 

elaborato una proposta di intervento interessando tre localizzazioni, in riferimento agli ambiti 

territoriali sopra indicati; 

- che tale proposta prevede interventi finalizzati ad un incremento del patrimonio ERP nei Comuni 

di Pietrasanta e Lucca, per dare risposte in aree, quella Lucchese e quella della Versilia, soggette a 

grave emergenza abitativa;
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- che si prevede inoltre, a Castelnuovo Garfagnana, un progetto sperimentale innovativo di housing 

sociale, integrando l’offerta abitativa con servizi sul territorio fruibili non solo dagli assegnatari, ma 

anche dalla popolazione vicina, ed oltre a questo la proposta di ERP Lucca comprende la 

destinazione di alcuni dei 12 alloggi a famiglie sfollate per pericolosità sismica del proprio alloggio 

in attesa di riqualificazione dello stesso;

- che la gestione degli alloggi in oggetto, per le motivazioni sopra espresse, sarà riferita ai territori 

degli ambiti territoriali di riferimento, e non a quello dei singoli Comuni;

- che attraverso gli interventi proposti si intende offrire risposte alloggiative a figure emergenti a 

rischio marginalità, quali nuclei familiari con sfratto per morosità incolpevole, giovani coppie,

nuclei monogenitoriali in difficoltà economica dovuta a separazione, nonché promuovere, in 

particolare, l’emancipazione dei giovani dalla famiglia di origine attraverso azioni ed interventi di 

sostegno alla loro autonomia abitativa, sia attraverso soluzioni abitative singole che soluzioni che 

prevedono forme diverse di condivisione di spazi comuni, offrendo nel contempo strumenti di 

integrazione ed accompagnamento sia sul versante dei servizi sociali e di mediazione, che delle 

politiche abitative; 

- che la proposta d’intervento di cui sopra è stata approvata dal L.O.D.E Lucchese con deliberazione 

n.2 del 15 marzo 2012, e ulteriormente precisata con comunicazione del 25 febbraio 2013;

PREMESSO INOLTRE

-che la Regione Toscana ritiene prioritario:

� fornire alle famiglie la disponibilità di una abitazione che rappresenta la base di qualunque 

politica di integrazione sociale indispensabile per prevenire ed evitare  fenomeni di degrado 

e di emarginazione, considerando che la domanda di case è generata non solo dalle famiglie 

meno abbienti, ma anche dalle  famiglie medie che non sono in grado di sostenere gli oneri 
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per accedere alla proprietà o per soddisfare i canoni di affitto di una casa adeguata alle loro 

attuali esigenze; 

� assicurare, soprattutto nelle aree urbane a più intensa e grave emergenza abitativa:

o un’offerta di abitazioni in locazione destinata alle fasce più deboli della domanda 

sociale che, per dimensioni e tipologie di intervento, sia in grado di produrre un 

effetto-calmiere sul mercato immobiliare;

o strumenti diversificati con maggior attenzione all’integrazione sociale;

o assumere una visione complessiva che contribuisca a ricondurre l’intera materia 

dell’edilizia residenziale pubblica entro le coordinate di una politica abitativa 

unitaria, capace di  rapportarsi sempre più alle specificità economiche, sociali ed 

insediative  dei diversi sistemi locali della Toscana;

o innovare e rafforzare i rapporti e le procedure interistituzionali con il territorio nel 

campo dell’edilizia sociale rafforzando la cooperaziome e la realizzazione di intese 

operative.

RITENUTO OPPORTUNO

- definire il progetto degli interventi proposti, adottando soluzioni innovative, sotto i profili sociale 

ed ambientale, con particolare riferimento a parametri di contenimento energetico e soluzioni da un 

punto di vista  ambientali sostenibili.

- costituire, attraverso gli interventi proposti, una risposta ai bisogni abitativi, e non solo, a livello 

degli ambiti territoriali della Lucchesia, della Garfagnana e della Versilia, da gestire in forma 

associata in ciascun ambito, allo scopo di meglio rispondere alle variegate esigenze abitative, e 

prevenire situazioni di grave disagio emerse dalla mappatura territoriale dei bisogni e delle 

domande sociali, 

Tutto ciò premesso le parti

SI IMPEGNANO

Ciascuna per quanto di propria competenza

1. a promuovere le condizioni per una più equa politica di coesione sociale, perseguendo il comune 

obiettivo di restituire alla casa il valore di bene primario essenziale per la vita delle persone e delle 

famiglie, attraverso la realizzazione di una adeguata offerta di abitazioni in affitto a canoni sociali, 
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rivolta alle sempre più numerose fasce sociali escluse dai prezzi e dalle distorsioni del mercato 

immobiliare;

2. a costituire un apposito gruppo tecnico, formato dai rappresentanti dei firmatari del presente 

protocollo di intesa, che provvederà alla predisposizione di una specifica proposta di intervento, 

che:

- risulti coerente con gli obiettivi e gli strumenti della programmazione regionale; 

- sia in grado di ricondurre il tema della casa alle più generali strategie di sviluppo sostenibile della 

Regione;

- sia verificata sotto il profilo della fattibilità normativa, urbanistica, edilizia e finanziaria;

- risulti idonea ad essere inserita in programmi di intervento di interesse e competenza regionale, 

usufruendo del possibile sostegno regionale attraverso contributi di edilizia residenziale pubblica.

Letto, approvato e sottoscritto

per la REGIONE TOSCANA

…………………………………………………….......……….………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………... 

Per il COMUNE DI LUCCA

……………………………..………….………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………….. 

Per il COMUNE DI PIETRASANTA

……………………………..………….………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………..  

Per il COMUNE DI  CASTELNUOVO GARFAGNANA

……………………………..………….………………………………………………………… 

……………………………..………….………………………………………………………… 

Per  ERP LUCCA SRL

…………………………………………………………………………………………………..……

……………………………………………………………………………………………..  
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DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 903

Accordo di programma novativo per la realizza-
zione del primo lotto della cassa di espansione dei 
Renai - Presa d’atto del testo sottoscritto.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la D.G.R.T. n. 686 del 5/8/2013 con la quale, 
ai sensi del comma 1 dell’art. 34 quinquies della L.R. 
n. 40 del 23/7/2009 come modifi cata dalla L.R. n. 9 del 
14/3/2013, si è provveduto all’approvazione del testo 
dell’Accordo di programma novativo per la realiz-
zazione del primo lotto della cassa di espansione dei 
Renai, che revoca e sostituisce quello sottoscritto in data 
22.04.2004 tra Regione Toscana, Autorità di Bacino del 
Fiume Arno ed Enti Locali, approvato con D.P.G.R. n. 
292 del 04.05.2004 e pubblicato sul B.U.R.T. n. 21 del 
26.05.2004;

Preso atto che il giorno 30 ottobre 2013 è stata 
completata la sottoscrizione con fi rma digitale dell’Ac-
cordo di programma e degli allegati facenti parte 
integrante da parte dei legali rappresentanti della Regione 
Toscana, dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, della 
Provincia di Firenze, del Comune di Campi Bisenzio, del 
Comune di Firenze, del Comune di Sesto Fiorentino e del 
Comune di Signa;

Rilevato che l’Accordo è stato sottoscritto dopo aver 

apportato al testo alcune integrazioni, condivise dagli 
Enti sottoscrittori, relative alla necessità di completare la 
messa in sicurezza idraulica del canale della Goricina, 
come risulta nell’allegato “A” facente parte integrante 
del presente atto;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di prendere atto che l’Accordo di programma 
novativo per la realizzazione del primo lotto della cassa 
di espansione dei Renai - il cui testo è stato approvato 
dalla Giunta Regionale con delibera n. 686 del 5/8/2013 
ai sensi del comma 1 dell’art. 34 quinquies della L.R. 
n. 40 del 23/7/2009 - è stato sottoscritto dagli Enti 
apportando al testo le integrazioni indicate in premessa, 
come risulta dall’allegato “A” facente parte integrante 
del presente atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1 lettera f) della L.R. 
23/2007, nonché sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 904

DGR344/2010: “Protocollo di gestione e manuten-
zione impianti” e “Documento di impianto” e ulteriori 
disposizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni 
per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia”;

Visto il D.Lgs 22/2010 “Ricerca e coltivazione delle 
risorse geotermiche”;

Vista la Legge Regionale n. 39 del 24 febbraio 2005 
recante “Disposizioni in materia di energia”;

Visto il Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, 
“Norme in materia ambientale” e successive modifi che 
ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 3 Agosto 2007 , n. 152 
“Attuazione della direttiva 2004/107/CE concernente 
l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e gli idrocarburi 
policiclici aromatici nell’aria ambiente”;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 12 febbraio 2010, 
“Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e 
di valutazione di incidenza” e successive modifi che ed 
integrazioni;

Visto il Decreto legislativo n. 155 del 13 agosto 
2010 “Attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell’aria ambiente e per un aria più pulita in 
Europa” e successive modifi che ed integrazioni;

Vista la Legge Regionale n. 9 del 11 febbraio 2010 
“Norme per la tutela della qualità dell’aria” e successive 
modifi che ed integrazioni;

Richiamati: 
- il protocollo d’Intesa “Accordo generale sulla 

geotermia” sottoscritto alla presenza del Ministro dello 
Sviluppo Economico il 20 dicembre 2007 tra Regione 
Toscana, le Province di Grosseto, Pisa e Siena, i Comuni 
di Arcidosso, Castel del Piano, Castelnuovo Val di Cecina, 
Chiusdino, Montecatini Val di Cecina, Monterotondo 
Marittimo, Montieri, Piancastagnaio, Pomarance, 
Radicofani, Radicondoli, Roccalbenga, San Casciano 
dei Bagni e Santa Fiora, le Comunità Montane Amiata 
Grossetana, Amiata Val d’Orcia, Colline Metallifere, Val 
di Merse e Val di Cecina, ed Enel Green Power;

- l’Accordo Volontario Attuativo del Protocollo 
d’Intesa del 20 dicembre 2007 denominato “Accordo 

Generale sulla geotermia” stipulato il 20 aprile 2009 tra 
la Regione Toscana ed Enel Green Power;

Richiamata la Deliberazione del Consiglio regionale 
n. 44 del 25 giugno 2008 con la quale è stato approvato 
il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della 
qualità dell’aria (PRRM) 2008-2010 ed in particolare 
il punto 4.3 del PRRM 2008-2010, nel quale è indicato 
l’intervento AP3 “Miglioramento delle prestazioni 
ambientali delle centrali geotermoelettriche” che 
impegna la Giunta regionale ad adottare uno specifi co 
provvedimento;

Considerato che ai sensi dell’art.17 della Legge 
Regionale n.9/2010 fi no all’adozione del Piano regionale 
per la qualità dell’aria resta in vigore il PRRM 2008-2010 
i cui termini sono stati prorogati ai sensi dell’art.133 della 
Legge regionale n.66/2011;

Richiamata altresì la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 344 del 22 marzo 2010 “Criteri direttivi 
per il contenimento delle emissioni in atmosfera delle 
centrali geotermoelettriche”;

Considerato che l’allegato A alla DGR n. 344/2010 
riporta in Appendice II il Decreto dirigenziale n. 2750 
del 12 maggio 2003 “Adozione della procedura di 
riferimento per il controllo delle emissioni di impianti 
geotermoelettrici” redatto, in assenza di specifi ci 
riferimenti contenuti nel quadro normativo nazionale 
costituito dal DPR 203/88 e dal D.M. 12 luglio 1990 per 
la verifi ca del rispetto dei valori limite di emissione;

Considerato che i presupposti normativi su cui 
si fonda il decreto citato risultano superati in quanto 
abrogati con l’entrata in vigore del d.lgs 152/2006 così 
come modifi cato dal d.lgs 128/2010 e che i metodi di 
campionamento, misura ed analisi hanno subito una 
evoluzione e sono stati parzialmente modifi cati; 

Considerato che l’Allegato VI alla parte quinta del 
Decreto legislativo n. 152/2006 stabilisce i criteri per la 
valutazione della conformità dei valori misurati ai valori 
limite di emissione nonché i metodi di campionamento e 
di analisi delle emissioni;

Ritenuto di conseguenza opportuno adeguare le 
procedura di riferimento per il controllo delle emissioni di 
impianti geotermoelettrici per la verifi ca di ottemperanza 
delle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni 
alle emissioni in atmosfera, di competenza delle 
Amministrazioni provinciali ai sensi della l.r. 9/2010, 
previste dal d.lgs 152/2006 per il rispetto dei valori 
limite nell’ambito sia delle funzioni di controllo svolte 
da ARPAT che degli autocontrolli svolti da soggetto 
gestore;
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Considerato che la citata DGR 344/2010 dispone 
che nell’ambito degli atti amministrativi derivanti dai 
procedimenti di V.I.A., delle autorizzazioni/concessioni 
ex legge 896/1986 (ora decreto legislativo 22/2010) 
e legge regionale 39/2005 riguardanti la costruzione 
o il rinnovamento totale degli impianti delle centrali 
geotermoelettriche e per il rinnovo delle autorizzazioni 
alle emissioni in atmosfera di quelle esistenti ex art. 281 
decreto legislativo 152/2006 e s.m.i., venga prescritta 
l’adozione del protocollo di gestione e manutenzione 
impianti e del documento di impianto così come indicato 
rispettivamente ai punti 4.7.1 e 4.7.2 dell’Allegato A alla 
stessa DGR;

Premesso che il protocollo di gestione e manutenzione 
impianti, di cui al punto 4.7.1 dell’Allegato A alla DGR 
344/2010, ha la fi nalità di defi nire le modalità operative di 
gestione delle centrali geotermoelettriche e delle opere ad 
esse connesse più idonee a contenere gli effetti in termini 
di emissioni in atmosfera sia in condizioni di normale 
funzionamento sia a seguito di malfunzionamenti e guasti 
mediante una programmata e adeguata manutenzione, al 
fi ne di mantenere il massimo grado di affi dabilità degli 
apparati, e la predisposizione di conseguenti ed effi caci 
azioni di riduzione delle emissioni;

Premesso che il documento di impianto, di cui al punto 
4.7.2 dell’Allegato A alla DGR 344/2010, ha la fi nalità di 
registrare tutti gli eventi programmati ed accidentali delle 
centrali e degli apparati connessi nonché delle azioni di 
riduzione delle emissioni e che Enel Green Power ha 
predisposto un sistema informativo che acquisisce ed 
archivia tutti gli elementi relativi agli eventi programmati 
e non che originino variazioni emissive, le azioni di 
mitigazione intraprese, le modalità di comunicazione 
alle autorità competenti, che potrà essere disponibile nel 
formato richiesto per le funzioni di verifi ca e controllo ad 
ARPAT ed agli Enti Locali interessati;

Considerato che le funzioni in materia di autorizzazioni 
alle emissioni in atmosfera, ai sensi della l.r. 9/2010, 
sono esercitate dalle Amministrazioni provinciali e che 
una puntuale defi nizione dei contenuti del protocollo di 
gestione e manutenzione impianti e del documento di 
impianto né permette un adeguato esercizio; 

Considerato che con la DGR 810/2012 è stata 
rilasciata la pronuncia di compatibilità ambientale 
relativamente alla centrale Bagnore 4 che prevede con 
la prescrizione n° 17 l’adozione in conformità a quanto 
previsto dalla DGR 344/2010 del protocollo di gestione 
e manutenzione impianti e del documento di impianto 
così come indicato rispettivamente ai punti 4.7.1 e 4.7.2 
dell’Allegato A alla stessa DGR;

Considerato che come previsto dalla prescrizione n° 

17 della DGR 810/2012 citata con nota del 12.10.2012 
ENEL Green Power ha trasmesso ad ARPAT ed agli 
uffi ci regionali i documenti previsti al punto precedente 
per la loro valutazione;

Considerato che con Decreto del Responsabile 
del Settore Energia, Tutela della Qualità dell’Aria e 
dall’Inquinamento Elettromagnetico e Acustico n° 666 
del 21.12.2012 è stata rilasciata l’autorizzazione unica 
alla costruzione ed all’esercizio della centrale di Bagnore 
4 ai sensi del d.lgs 387/2003 e della l.r. 39/05 nel cui 
ambito è stata verifi cata l’ottemperanza alla prescrizione 
n° 17 di cui alla DGR 810/2012 che risulta soddisfatta;

Ritenuto pertanto di adottare quale riferimento per 
la redazione del “Protocollo di gestione e manutenzione 
impianti” previsto al punto 4.7.1 dell’Allegato A alla 
DGR 344/2010, il documento già predisposto per la 
centrale di Bagnore 4, in conformità a quanto prescritto 
in sede di VIA, per le parti applicabili alla generalità 
degli impianti geotermici, secondo lo schema generale 
ritenuto dagli uffi ci regionali e da ARPAT idoneo allo 
scopo, riportato in allegato 1, facente parte integrante 
della presente deliberazione;

Ricordato che il “Documento di impianto”, contenente 
ex post tutti gli eventi sia programmati che accidentali 
che danno luogo ad emissioni in atmosfera, come indicato 
dalla DGR 344/2010, risulta costituito dai report derivanti 
dal sistema informativo predisposto dal soggetto gestore 
disponibili nel formato richiesto ad ARPAT ed agli Enti 
Locali interessati;

Ritenuto di stabilire che Enel Green Power 
trasmetta con cadenza semestrale per ogni centrale 
geotermoelettrica un rapporto di sintesi del documento 
di impianto descrittivo degli eventi con emissioni in 
atmosfera programmati e non, delle motivazione e delle 
modalità di ripristino, della loro durata e la stima delle 
emissioni conseguenti; 

Ritenuto di indicare che entro il 31 dicembre 
2013 ENEL Green Power predisponga per le centrali 
geotermoelettriche soggette al rinnovo dell’autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera ai sensi del d.lgs 152/2006 e 
del d.lgs 128/2010 il “Protocollo gestione e manutenzione 
impianti” da redigere con riferimento allo schema 
generale riportato in allegato 1, facente parte integrante 
della presente deliberazione;

Considerato che le azioni di contenimento delle 
emissioni e le relative tempistiche di attuazione contenute 
nel “Protocollo di gestione e manutenzione impianti” 
sono da intendersi come interventi minimi garantiti di 
mitigazione delle emissioni in atmosfera che il soggetto 
gestore dovrà entro i termini indicati adottare;
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Ritenuto di stabilire un periodo di verifi ca delle 
procedure contenute nel “Protocollo di gestione e 
manutenzione impianti” a seguito del quale, in relazione 
all’evoluzione tecnologica ed al miglioramento dei 
processi produttivi, le stesse procedure potranno essere 
oggetto di revisione con particolare riferimento al 
miglioramento delle azioni per il contenimento delle 
emissioni ed alla riduzione dei tempi di attuazione;

Ritenuto opportuno che ENEL Green Power trasmetta 
ai soggetti di cui al successivo punto 6 il calendario 
delle manutenzioni programmate delle centrali 
geotermoelettriche, contenuto nel “Protocollo di gestione 
e manutenzione impianti”, nonché comunicazione 
preventiva di conferma in occasione delle singole 
operazioni;

Ritenuto necessario, al fi ne di permettere un immediato 
intervento e l’attivazione delle adeguate misure di 
informazione alla popolazione, stabilire che ENEL 
Green Power, fermi restando gli obblighi verso l’Autorità 
di Vigilanza Attività Minerarie, a seguito di qualunque 
tipo di evento accidentale riguardante l’impianto che 
produca emissioni in atmosfera, comunichi alla Regione 
Toscana, all’Amministrazione Provinciale competente, 
all’Autorità di Vigilanza Attività Minerarie, all’ARPAT, 
all’ASL competente per territorio, alle Amministrazioni 
Comunali nel cui territorio è ubicato l’impianto e a quelle 
interessate dall’evento, alla Stazione dei Carabinieri e al 
Corpo Forestale dello Stato competenti per territorio:

- tempestivamente: la centrale interessata dall’evento, 
l’orario in cui l’evento si è manifestato e dell’impianto 
interessato;

- entro le 12 ore successive dal verifi carsi dell’evento: 
la tipologia e le cause dell’evento stesso, le azioni di 
riduzione delle emissioni messe in atto nonché il tempo 
stimato di ripristino delle condizioni di esercizio;

- la normale ripresa delle attività;
secondo le modalità che saranno defi niti dal dal 

Responsabile del Settore Energia, Tutela della Qualità 
dell’Aria e dall’Inquinamento Elettromagnetico e Acu-
stico;

Ritenuto opportuno abrogare l’appendice II alla DGR 
n. 344/2010 relativa alle procedura di riferimento per il 
controllo delle emissioni di impianti geotermoelettrici al 
fi ne di adeguarne i contenuti al nuovo quadro normativo 
introdotto dal d.lgs 152/2006 ed alle norme tecniche di 
riferimento;

Ritenuto di indicare che il Responsabile del Settore 
Energia, Tutela della Qualità dell’Aria e dall’Inquinamento 
Elettromagnetico e Acustico provveda con proprio 
Decreto all’adozione delle procedura di riferimento per il 
controllo delle emissioni di impianti geotermoelettrici;

Visto il parere positivo del CTD espresso in data 
11.07.2013;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di adottare quale riferimento per la redazione del 
“Protocollo di gestione e manutenzione impianti” previsto 
al punto 4.7.1 dell’Allegato A alla DGR 344/2010, 
da adottarsi per tutte le centrali geotermoelettriche, il 
documento riportato in allegato 1 facente parte integrante 
della presente deliberazione;

2. di stabilire che il “Documento di impianto” previsto 
al punto 4.7.2 dell’Allegato A alla DGR 344/2010, da 
adottarsi per tutte le centrali geotermoelettriche, risulta 
costituito dai report derivanti dal sistema informativo 
predisposto da ENEL Green Power che dovrà essere 
disponibile nel formato richiesto per le funzioni di verifi ca 
e controllo ad ARPAT ed agli Enti Locali interessati;

3. di stabilire che entro il 31 dicembre 2013 ENEL 
Green Power predisponga per le centrali geotermoelettriche 
soggette al rinnovo dell’autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera ai sensi del d.lgs 152/2006 e del d.lgs 128/2010 
il “Protocollo gestione e manutenzione impianti”, da 
redigere in riferimento allo schema riportato in allegato 1 
facente parte integrante della presente deliberazione, e il 
“Documento di impianto”;

4. di stabilire che con cadenza semestrale ENEL Green 
Power trasmette alla Regione, ad ARPAT, all’Autorità di 
Vigilanza Attività Minerarie ed agli Enti Locali interessati, 
un rapporto di sintesi del documento di impianto di ogni 
singola centrale descrittivo degli eventi con emissioni in 
atmosfera programmati e non, delle motivazione e delle 
modalità di ripristino, della loro durata e la stima delle 
emissioni conseguenti;

5. di stabilire che ENEL Green Power trasmetta 
ai soggetti di cui al successivo punto 6 il calendario 
delle manutenzioni programmate delle centrali geoter-
moelettriche, contenuto nel “Protocollo di gestione e 
manutenzione impianti”, nonché comunicazione preven-
tiva di conferma in occasione delle singole operazioni; 

6. di stabilire che, fermo restando gli obblighi verso 
l’Autorità di Vigilanza Attività Minerarie, a seguito di 
qualunque tipo di evento accidentale riguardante l’impianto 
che produca emissioni in atmosfera ENEL Green Power 
comunica alla Regione Toscana, all’Amministrazione 
Provinciale competente, all’Autorità di Vigilanza Attività 
Minerarie, all’ARPAT, all’ASL competente per territorio, 
alle Amministrazioni Comunali nel cui territorio è 
ubicato l’impianto ed a quelle interessate dall’evento, 
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alla Stazione dei Carabinieri ed al Corpo Forestale dello 
Stato competenti per territorio:

- tempestivamente: la centrale interessata dall’evento, 
l’orario in cui l’evento si è manifestato e dell’impianto 
interessato;

- entro le 12 ore successive dal verifi carsi dell’evento: 
la tipologia e le cause dell’evento stesso, le azioni di 
riduzione delle emissioni messe in atto nonché il tempo 
stimato di ripristino delle condizioni di esercizio;

- la normale ripresa delle attività;

7. di incaricare il Responsabile del Settore Energia, 
Tutela della Qualità dell’Aria e dall’Inquinamento 
Elettromagnetico e Acustico di defi nire le modalità di 
trasmissione delle comunicazione di ENEL Green Power 
verso le Autorità Competenti;

 
8. di indicare in due anni, dalla data di approvazione 

della presente deliberazione, la durata di un periodo di 
verifi ca delle procedure conseguenti a quanto previsto 
ai punti precedenti, al termine del quale i contenuti e le 
modalità di quanto disposto potranno essere oggetto di 
revisione;

9. di abrogare l’appendice II alla DGR n. 344/2010 
relativa alle procedura di riferimento per il controllo 

delle emissioni di impianti geotermoelettrici al fi ne di 
adeguarne i contenuti al nuovo quadro normativo intro-
dotto dal d.lgs 152/2006 ed alle norme tecniche di rife-
rimento;

10. di dare mandato al Responsabile del Settore 
Energia, Tutela della Qualità dell’Aria e dall’Inquinamento 
Elettromagnetico e Acustico di provvedere con proprio 
Decreto all’adozione delle procedura di riferimento per il 
controllo delle emissioni di impianti geotermoelettrici;

11. di trasmettere il presente provvedimento alle 
Amministrazioni provinciali della Toscana, ad ARPAT 
ed agli uffi ci regionali competenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
LR 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 908

Centro Alcologico Regionale (C.A.R.) - Asse gna-
zione risorse per l’anno 2013 all’AOU di Careggi 
per l’assolvimento di funzioni regionali sulle proble-
matiche alcolcorrelate.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata la deliberazione del Consiglio regionale 
toscano n. 281 del 15/09/1998 “Azione Programmata: 
organizzazione dei servizi alcologici” con la quale, tra 
l’altro:

- viene istituito il Centro Alcologico Regionale 
(CAR) con sede nell’Azienda Ospedaliero Universitaria 
di Careggi per l’assolvimento di funzioni regionali di 
riferimento sulle problematiche alcolcorrelate;

- viene disposto un fi nanziamento annuo per l’assolvi-
mento delle funzioni attribuite al Centro Alcologico Re-
gionale;

Atteso che il Centro Alcologico Regionale (CAR) 
svolge le seguenti funzioni di riferimento regionale:

- epidemiologia, come osservatorio dei problemi 
alcol correlati nel rispetto della legge istitutiva dell’A-
genzia Regionale di Sanità;

- prevenzione, come pianifi cazione, sperimentazione 
e validazione di nuovi modelli di intervento, anche come 
supporto alle equipes alcologiche dei SERT nell’elabo-
razione di linee guida per la gestione dei pro blemi 
alcolcorrelati;

- formazione degli operatori, in collaborazione con le 
realtà del territorio della Regione già titolari di percorsi 
formativi accreditati;

- ricerca clinica e biologica;
 
Visto il Piano Sanitario Regionale 1999-2001, 

approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
n. 41 del 17 febbraio 1999, al punto 4.2 “L’alcol” il 
quale dispone, tra l’altro, che a livello regionale sono 
assicurati gli interventi di cui alla sopracitata Azione 
programmata;

Vista la legge 30 marzo 2001, n. 125 “Legge quadro in 
materia di alcol e di problemi alcolcorrelati” che dispone 
un fi nanziamento annuo da ripartire tra le Regioni e 
Province autonome per le funzioni di monitoraggio dei dati 
relativi all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati;

Visto il Piano Sanitario Regionale 2002-2004, appro-
vato con deliberazione del Consiglio regionale n. 60 del 
9 aprile 2002, il quale al punto 5.3.1.4 “La prevenzione e 
cura delle condotte di abuso e delle dipen denze”, conferma 
le disposizioni contenute nell’Azio ne Programmata 
sopracitata prevedendone altresì un loro aggiornamento 
e una ridefi nizione delle funzioni attribuite al Centro 
Alcologico Regionale;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1303 del 
13 dicembre 2004 “Affi damento al Centro Alcologico 
Regionale delle funzioni di monitoraggio di cui alla L. 
125/2001”  che dispone che le risorse previste dall’Azione 
programmata “Organizzazione dei servizi alcologici” 
approvata con deliberazione del Consiglio regionale 
281/1998 e quelle derivanti dal riparto di cui alla Legge 
125/2001 “Legge quadro in materia di alcol e di problemi 
alcolcorrelati” per il monitoraggio dei dati relativi 
all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati, vengano 
destinate al Centro Alcologico Regionale istituito presso 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Careggi;

Visto il Piano Sanitario Regionale 2005-2007, 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
n. 22 del 16 febbraio 2005, il quale al punto 5.2.1.4 
“La prevenzione e cura delle condotte di abuso e delle 
dipendenze”, dispone che le risorse previste dall’Azione 
Programmata “Organizzazione dei servizi alcologici” di 
cui alla deliberazione del Consiglio regionale 281/1998, 
e quelle derivanti dal riparto di cui alla Legge 125/2001 
“Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcol-
correlati” per il monitoraggio dei dati relativi all’abuso 
di alcol e ai problemi alcolcorrelati, sono erogate 
direttamente all’AOU di Careggi, presso la quale è 
istituito il Centro Alcologico Regionale;

Verifi cato, inoltre, che il Piano Sanitario Regionale 
2008-2010, approvato dal Consiglio regionale toscano con 
deliberazione n. 53/2008, al punto 5.6.2.2 “Dipendenze” 
riconferma il Centro Alcologico Regionale per il supporto 
tecnico-operativo all’azione di programmazione e 
governo della Regione Toscana sulle problematiche 
alcolcorrelate;

Preso atto che il P.S.R. 2008-2010 resta in vigore, ai 
sensi dell’art. 133 della L.R. 27 dicembre 2011, n. 66, fi no 
all’entrata in vigore dei Piani e Programmi attuativi delle 
strategie di intervento e degli indirizzi per le politiche 
regionali individuati dal PRS 2011-2015, tra cui il PISSR 
2012-2015;

Vista la proposta al Consiglio regionale di “Piano 
Sanitario e Sociale Integrato 2012-2015” approvata 
con deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 19 
dicembre 2011 che, in continuità con il precedente 
ciclo di programmazione sanitaria e sociale, al punto 
2.3.6.7. “Dipendenze,” conferma il Centro Alcologico 
Regionale per il supporto tecnico-operativo all’azione di 
programmazione e governo della Regione Toscana sulle 
problematiche alcolcorrelate; 

Ritenuto necessario, destinare,  per i motivi sopra 
citati, ed al fi ne di dare continuità per l’anno 2013 
all’attività del Centro Alcologico Regionale, assegnare 
all’A.O.U. di Careggi la somma complessiva di Euro 
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110.000,00 sul capitolo n. 26057 (classifi cato “Fondo 
sanitario indistinto”) del Bilancio gestionale 2013 che 
presenta la necessaria disponibilità;

Vista la nota n. DGPRE/0004108-P-1.3.b.i.2 del 
15 febbraio 2013, acquisita agli atti, con la quale il 
Ministero della Salute ha comunicato il piano di riparto 
del fi nanziamento per l’anno 2012, previsto dalla 
Legge 125/2001 sopra citata, tra le Regioni e Province 
autonome per le funzioni di monitoraggio dei dati relativi 
all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati e che, nello 
specifi co, assegna alla Regione Toscana la somma di 
Euro 11.133,00;

Atteso che la Giunta regionale toscana con proprie 
deliberazioni n.ri 794/2011 e 1157/2012 ha, tra l’altro, 
stabilito che le funzioni di monitoraggio dei dati relativi 
all’abuso di alcol e ai problemi alcolcorrelati previsti dalla 
L. 125/2001 vengano effettuate dal Centro Alcologico 
Regionale istituito presso l’Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Careggi;

Ritenuto, pertanto, necessario stabilire  che la somma 
di Euro 11.133,00 venga destinata all’A.O.U. di Careggi, 
per le funzioni di monitoraggio dei dati relativi all’abuso 
di alcol e ai problemi alcolcorrelati ai sensi della L. 
125/2001, successivamente all’acquisizione della stessa 
nel Bilancio regionale;

Vista la L.R. n. 78 del 27 dicembre 2012 “Bilancio 
di previsione per l’anno fi nanziario 2013 e pluriennale 
2013-2015”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 28 
dicembre 2012, n. 1260, con la quale è stato approvato 
il Bilancio gestionale per l’esercizio fi nanziario 2013 e 
bilancio gestionale pluriennale 2013-2015;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di destinare,  per i motivi sopra citati, ed al fi ne 
di dare continuità per l’anno 2013 all’attività del Centro 
Alcologico Regionale, assegnare all’A.O.U. di Careggi 
la somma complessiva di Euro 110.000,00 sul capitolo 
n. 26057 (classifi cato “Fondo sanitario indistinto”) del 
Bilancio gestionale 2013 che presenta la necessaria 
disponibilità;

2. di stabilire  che la somma di Euro 11.133,00, 
assegnata alla Regione Toscana dal  Ministero della Salute 
quale fi nanziamento per l’anno 2012 per le funzioni 
di monitoraggio dei dati relativi all’abuso di alcol e ai 
problemi alcolcorrelati previsto dalla Legge 125/2001, 
una volta acquisita nel Bilancio regionale, venga destinata  

all’A.O.U. di Careggi per lo svolgimento di tali funzioni 
tramite il  Centro Alcologico Regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f) della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della 
medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 910

Direttive inerenti l’applicazione del regolamento 
(CE) n. 2075/2005 che defi nisce norme specifi che 
applicabili ai controlli uffi ciali di Trichine nelle carni. 
Revoca Delibera G.R. n. 926/2007.

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fi ssa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare;

Visto il regolamento (CE) n. 1774/2002 del Parla-
mento europeo  e del Consiglio del 3 ottobre 2002 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 
animale non destinati al consumo umano;

Visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene dei 
prodotti alimentari; 

Visto il regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 aprile del 2004 che 
stabilisce norme specifi che in materia di igiene per gli 
alimenti di origine animale, ed in particolare l’allegato 
III, sezione IV, capitolo I;

Visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento 
europeo  e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce 
norme specifi che per l’organizzazione dei controlli 
uffi ciali sui prodotti di origine animale destinati al con-
sumo umano;

Visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 
2004 relativo ai controlli uffi ciali intesi a verifi care la 
conformità alla normativa in materia di mangimi e di 
alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali;
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Visto il regolamento (CE) n. 2075/2005 della Com-
missione del 5 dicembre 2005 che defi nisce norme 
specifi che applicabili ai controlli uffi ciali relativi alla 
presenza di Trichine nelle carni; 

Visto l’articolo 7 del regolamento (CE) n. 2075/2005 
che stabilisce che le autorità competenti degli Stati 
Membri debbano defi nire un piano di emergenza nel 
quale siano indicate le misure da adottare nel caso in 
cui sia confermato l’esito sfavorevole dell’esame dei 
campioni esaminati per la ricerca di Trichine;

Vista l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano n. 94/CSR del 10 maggio 
2007 concernente “Linee guida per la corretta applicazione 
del regolamento (CE) n. 2075/2005 che defi nisce norme 
specifi che applicabili ai controlli uffi ciali relativi alla 
presenza di Trichine nelle carni”;

Considerato che, ai sensi della suddetta Intesa,  non 
è fatto obbligo per le Regioni di effettuare in maniera 
sistematica il controllo per la ricerca di Trichine nelle 
carni di tutti i cinghiali abbattuti a caccia per il consumo 
privato;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 926 del 10 
dicembre 2007 con la quale sono state approvate le “ 
Linee di indirizzo per l’applicazione del Regolamento 
(CE) n. 2075/2005 che defi nisce norme specifi che 
applicabili ai controlli uffi ciali relativi alla presenza di 
trichine nelle carni”; 

Preso atto che nel mese di dicembre 2012 si è 
verifi cato un focolaio di infestazione umana da Trichine 
nel territorio della USL 2 di Lucca (zona Garfagnana) 
che ha coinvolto 34 casi umani confermati;

Preso atto che la causa di infestazione dei 34 casi 
umani è stata ricondotta al consumo domestico privato di 
salsicce crude e poco cotte preparate artigianalmente con 
carne di suino e carne di cinghiale abbattuto a caccia; 

Preso atto che la fonte di infestazione delle suddette 
salsicce, attraverso specifi ca indagine analitica condotta 
dalla Sezione di Pisa dell’Istituto Zooprofi lattico 
Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana,  è risultata 
essere la carne di cinghiale abbattuta a caccia nella quale 
è stata riscontrata la presenza di T. britovi; 

Preso atto che  nel mese di febbraio 2013 la Sezione di 
Grosseto dell’Istituto Zooprofi lattico Sperimentale delle 
Regioni Lazio e Toscana ha riscontrato una positività per 
Trichine (T. pseudospiralis) nelle carni di un cinghiale 
abbattuto a caccia per l’immissione in commercio delle 
carni e sottoposto a prelievo durante l’ordinaria attività 
ispettiva svolta dall’Azienda USL di Grosseto;

Preso atto che  nel mese di marzo 2013 la Sezione 
di Arezzo dell’Istituto Zooprofi lattico Sperimentale delle 
Regioni Lazio e Toscana ha riscontrato una positività per 
Trichine (T. pseudospiralis) in una volpe trovata morta 
nella USL di Arezzo e conferita all’Istituto Zooprofi lattico 
per le analisi di competenza;

Considerato che i  fenomeni alluvionali che si sono 
verifi cati in Regione Toscana nel 2012 possono aver 
contribuito in maniera signifi cativa all’improvvisa 
diffusione di Trichinella spp nel territorio della Regione 
Toscana  in quanto, durante le alluvioni, la morte di 
numerosi animali selvatici potenzialmente infestati da 
Trichine possono essere stati oggetto di predazione da 
parte dei cinghiali e altri animali onnivori e carnivori; 

Considerato opportuno, per le motivazione esposte, 
procedere a implementare il monitoraggio di Trichinella 
spp. nei cinghiali abbattuti a caccia per il consumo privato 
delle carni; 

Considerato opportuno, almeno per due anni, ripren-
dere a effettuare il controllo sistematico per la ricerca di 
Trichine in tutti i suini macellati per il consumo privato 
delle carni; 

Ritenuto necessario implementare l’educazione 
sanitaria del cittadino sul rischio Trichinellosi in modo 
tale da scoraggiare il consumo di carni di cinghiale e 
suino crude o poco cotte; 

Vista la relazione epidemiologica del 5 settembre 2013 
elaborata dall’ Osservatorio Epidemiologico Veterinario 
Regionale dell’ Istituto Zooprofi lattico Sperimentale 
delle Regioni Lazio e Toscana che conferma, sulla base 
della valutazione statistica del rischio, la necessità di 
implementare specifi che azioni di campionamento per 
aumentare la probabilità di svelare la circolazione del 
parassita sul territorio regionale; 

Ritenuto, in base a quanto sopra esposto, di modifi care 
le disposizioni emanate con la già citata Delibera di 
Giunta regionale n. 926/2007 in merito ai controlli 
uffi ciali relativi alla presenza di Trichine nelle carni; 

Ritenuto pertanto opportuno approvare le “Direttive 
inerenti l’applicazione del regolamento (CE) n. 2075/2005 
che defi nisce norme specifi che applicabili ai controlli 
uffi ciali di Trichine nelle carni” di cui all’Allegato A che 
sostituiscono le disposizioni emanate con la già citata 
Delibera di Giunta regionale n. 926/2007; 

A voti unanimi  

DELIBERA
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1. di approvare le “Direttive inerenti l’applicazione 
del regolamento (CE) n. 2075/2005 che defi nisce norme 
specifi che applicabili ai controlli uffi ciali di Trichine 
nelle carni” di cui all’allegato A, facente parte integrante 
del presente provvedimento; 

2. di revocare le disposizioni emanate con la Delibera 
di Giunta regionale n. 926/2007 in merito ai controlli 
uffi ciali relativi alla presenza di Trichine nelle carni; 

3.  di rimandare l’approvazione della relativa 
modulistica a successivo atto del Dirigente del Settore 
competente della Direzione generale Diritti di Cittadinanza 

e Coesione sociale d’intesa con il Settore competente 
della Direzione Generale Sviluppo Economico.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’articolo 5 comma 1 lett. F della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della 
medesima L.R. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A 

DIRETTIVE INERENTI L'APPLICAZIONE DEL  
REGOLAMENTO (CE) n. 2075/2005 CHE DEFINISCE NORME 

SPECIFICHE APPLICABILI AI CONTROLLI UFFICIALI  
DI Trichine NELLE CARNI 
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Legenda:

Nel presente testo si adottano le seguenti locuzioni: 

Regolamento: quando non esplicitato diversamente, si intende il regolamento (CE) n. 
2075/2005;
Veterinario: viene identificato il veterinario incaricato di controllo ufficiale, sia dipendente 
del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) che libero professionista incaricato di pubblico 
servizio; 
Trichine: si intende qualsiasi nematode appartenente alle specie del genere Trichinella;
Istituto Zooprofilattico: si intende l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni 
Lazio e Toscana; 
Selvaggina selvatica: si intende gli ungulati e lagomorfi selvatici, nonché altri mammiferi 
terrestri oggetto di attività venatoria ai fini del consumo umano considerati selvaggina 
selvatica al sensi della legislazione vigente negli Stati membri interessati, compresi i 
mammiferi che vivono in territori chiusi in condizioni simili a quelle della selvaggina allo 
stato libero. Nella selvaggina selvatica è compresa la selvaggina da penna oggetto di attività 
venatoria ai fini del consumo umano;  
SSR (Sistema Sanitario Regionale): si intende il personale veterinario afferente alle Aziende 
USL e all' Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana.  

Introduzione 

Il presente documento intende fornire direttive sul controllo delle Trichine nelle carni rafforzando 
alcune attività di controllo già previste nella Delibera di Giunta regionale n. 926/2007.
Dopo un periodo di circa venti anni di assenza di positività per Trichine  nelle carni (l'ultima 
positività fu riscontata nel 1993 in un suino macellato a domicilio nella USL 8 di Arezzo), nel 
territorio regionale si è verificato nel mese di dicembre 2012 un focolaio umano di Trichinellosi che 
ha coinvolto 34 persone nel territorio della USL 2 di Lucca. Le 34 persone coinvolte si sono 
infestate consumando salsicce crude preparate artigianalmente e composte da un 70% di carne di 
cinghiale e da un 30% di carne di suino: tale salsicce sono state analizzate dalla Sezione di Pisa 
dell'Istituto Zooprofilattico che ha riscontrato larve di Trichine. Gli esiti dell'indagine 
epidemiologica svolta hanno potuto accertare che la fonte dell'infestazione è stata la carne di un 
cinghiale abbattuto a caccia nella zona del Comune di Fosciandora (zona al confine tra la Regione 
Toscana e la Regione Emilia Romagna): la specie di Trichinella interessata è risultata essere T. 
britovi.
Successivamente nel mese di febbraio 2013 è stata rilevata dalla Sezione di Grosseto dell'Istituto 
Zooprofilattico una positività alla ricerca di Trichine in un cinghiale abbattuto a caccia nella USL 9 
di Grosseto (località Polverosa- Orbetello): tale positività è stata riscontrata dalla Sezione di 
Grosseto in un campione di tessuto muscolare di cinghiale abbattuto a caccia e prelevato nel corso 
dell'ispezione sanitaria presso un centro lavorazione selvaggina. La specie di Trichinella interessata 
è risultata essere T. pseudospiralis.
Nel mese di marzo 2013 è stata rilevata, dalla  Sezione di Arezzo dell'Istituto Zooprofilattico un 
positività per Trichine nel tessuto muscolare di una carcassa di volpe (Vulpes Vulpes) rinvenuta 
morta nei pressi del Comune di Arezzo (nei pressi di San Giuliano). La specie di Trichinella
interessata è risultata essere T. pseudospiralis.   
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Gli eventi sopra riportati dimostrano che si è verificato un cambiamento della situazione 
epidemiologica, correlato, con ragionevole probabilità, ai recenti fenomeni alluvionali verificatesi 
nella Regione che hanno favorito la mortalità degli animali selvatici e conseguentemente 
l'ingestione delle loro carcasse da parte dei numerosi cinghiali e altri animali onnivori e carnivori 
presenti nel territorio regionale.

SEZIONE I: 
AZIONI CORRELATE AL CAMPIONAMENTO PER LA RICERCA DI Trichine 

Capo 1. Prelievo e invio dei campioni 

1.1 Prelievo di campioni da carcasse di suini domestici 

Al macello, nell’ambito dell’esame post mortem, deve essere prelevato un campione per la ricerca 
di Trichine:

- da ciascuna carcassa di suino domestico proveniente da azienda non riconosciuta ufficialmente 
esente da Trichine;

- da ciascuna carcassa di scrofa riproduttrice e di verro provenienti da aziende riconosciute 
ufficialmente esenti da Trichine.

Per i suini da produzione, ossia da ingrasso, provenienti da aziende riconosciute ufficialmente 
esenti, dovrà essere effettuato un campionamento secondo il piano di monitoraggio previsto alla 
Sezione II, Capo 2 del presente documento, in raccordo con quanto riportato all’articolo 11 del 
Regolamento. 

Il rappresentante legale del macello garantisce che sia adottata una procedura che assicuri, lungo 
tutta la linea di macellazione, l’identificazione della carcassa e delle sue parti e loro reciproca 
correlazione, nonché la loro rintracciabilità. Tale procedura deve essere documentata all’interno del 
piano di autocontrollo. 

Il veterinario, dopo aver valutato l’adeguatezza della procedura stessa, procede a verificarne la 
costante e corretta applicazione da parte dell’operatore. 

Il veterinario assicura che sia adottata una procedura documentata per l’identificazione, la 
manipolazione e l’invio dei campioni al laboratorio individuato, nonché per la rintracciabilità dei 
singoli campioni prelevati e loro correlazione con la carcassa e le sue parti. 

Al macello, sulla base delle procedure adottate per la rintracciabilità delle carni e dei campioni, il 
veterinario procede al prelevamento, da ogni carcassa di suino, di un unico campione, il cui peso 
totale minimo sia tale da comprendere le quantità in grammi previste dalla Tabella 1, in relazione 
alla categoria produttiva ed al sito di prelievo: 
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per il campione da destinare all’esame di prima istanza di campioni aggregati; 

per il campione da destinare all’esame di seconda istanza; 

per il campione da destinare all’esame che consenta l’individuazione del singolo 

positivo.

Tabella 1: 

Categoria 
produttiva Sito del prelievo  

Peso in grammi 
del campione da 
prelevare per 
l’esame di prima
ISTANZA 

Peso in grammi del 
campione da 
prelevare per 
l’esame di seconda 
ISTANZA 

Peso in grammi 
del campione per 
l’esame del 
SINGOLO 
POSITIVO 

Pilastro del diaframma (zona di 
transizione tra parte muscolare e
parte tendinea). 

1gr  20 gr. 20 gr. 
SUINI 
DA INGRASSO 

Muscolo massetere, lingua, 
muscoli addominali, porzione 
del 
diaframma prossimo alle costole
o allo sterno. 

2 gr. 20 gr. 20 gr. 

Pilastro del diaframma (zona di 
transizione tra parte muscolare e
parte tendinea). 

2 gr. 20 gr. 20 gr. 
SCROFE
RIPRODUTTRICI 
E VERRI 

Muscoli della mascella, lingua, 
muscoli addominali, porzione 
del 
diaframma prossimo alle costole
o allo sterno. 

 gr. 20 gr. 20 gr. 

Il peso in grammi è da riferirsi al solo muscolo striato in quanto, per la corretta esecuzione 
dell’esame da parte del laboratorio di analisi, il campione deve essere esente da tessuto connettivo e 
grasso.

Qualora si proceda al prelievo della lingua, occorre prestare particolare attenzione al fine di evitare 
la contaminazione del campione con la sua parte superficiale che non è digeribile e può impedire la 
lettura del sedimento. 

Considerato che la ripulitura dei campioni da tessuto connettivo e grasso può facilmente comportare 
perdita di peso della matrice da destinare all’analisi, si rende obbligatorio il prelevamento, da 
carcasse di suini domestici, di almeno 50 grammi di tessuto muscolare, il più possibile esente da 
tessuto connettivo e grasso, per poter avere la garanzia che quanto prelevato possa essere sufficiente 
all’esecuzione di tutte le prove che si rendano necessarie agli accertamenti diagnostici. 

Una volta effettuato il prelievo, i campioni devono essere inviati quanto prima al laboratorio di 
analisi, accompagnati dal verbale di campionamento per suini domestici correttamente compilato in 
ogni sua parte. 
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1.2 Prelievo di campioni da carcasse di equidi e cinghiali d’allevamento 

Al macello, nell’ambito dell’esame post mortem, deve essere prelevato un campione per la ricerca 
di Trichine da ciascuna carcassa di equide e di cinghiale d’allevamento.   

Il rappresentante legale del macello garantisce che sia adottata una procedura che assicuri, lungo  
tutta la linea di macellazione, l’identificazione della carcassa e delle sue parti e loro reciproca 
correlazione, nonché la loro rintracciabilità. Tale procedura deve essere documentata all’interno del 
piano di autocontrollo. 

Il veterinario, dopo aver valutato l’adeguatezza della procedura stessa, procede a verificarne la 
costante e corretta applicazione da parte dell’operatore. 

Il veterinario assicura che sia adottata una procedura documentata per l’identificazione, la 
manipolazione e l’invio dei campioni al laboratorio individuato, nonché per la rintracciabilità dei 
singoli campioni prelevati e loro correlazione con la carcassa e le sue parti. 

Al macello, sulla base delle procedure adottate per la rintracciabilità delle carni e dei campioni, il 
veterinario procede al prelevamento, da ciascuna carcassa di equide e di cinghiale d’allevamento, di 
un unico campione il cui peso totale minimo sia tale da comprendere le quantità in grammi previste 
dalla Tabella 2, in relazione alla specie ed al sito di prelievo: 

per il campione da destinare all’esame di prima istanza di campioni aggregati; 
per il campione da destinare all’esame di seconda istanza; 
per il campione da destinare all’esame che consenta l’individuazione del singolo positivo. 

Tabella 2: 
Specie Sito del 

prelievo 
Peso in grammi del 
campione da prelevare 
per l’esame di prima 
ISTANZA 

Peso in grammi del 
campione da prelevare 
per l’esame di seconda 
ISTANZA 

Peso in grammi del 
campione per l’esame del 
campione SINGOLO 
POSITIVO 

EQUINI  Lingua, 
massetere 

10 gr. 50 gr 50 gr 

CINGHIALI Lingua, 
diaframma, 
muscoli dell’ 
arto
anteriore.

10 gr. 50 gr 50 gr 

Il peso in grammi è da riferirsi al solo muscolo striato in quanto, per la corretta esecuzione 
dell’esame da parte del laboratorio di analisi, il campione deve essere esente da tessuto connettivo e 
grasso.

Qualora si proceda al prelievo della lingua, occorre prestare particolare attenzione al fine di evitare 
la contaminazione del campione con la sua parte superficiale che non è digeribile e può impedire la 
lettura del sedimento. 
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Considerato che la ripulitura dei campioni da tessuto connettivo e grasso può facilmente comportare 
perdita di peso della matrice da destinare all’analisi, si rende obbligatorio il prelevamento, da 
carcasse di equidi e cinghiali d’allevamento, di almeno 150 grammi di tessuto muscolare, il più 
possibile esente da tessuto connettivo e grasso, per poter avere la garanzia che quanto prelevato 
possa essere sufficiente all’esecuzione di tutte le prove che si rendano necessarie agli accertamenti 
diagnostici.

Una volta effettuato il prelievo i campioni devono essere inviati quanto prima al laboratorio di 
analisi accompagnati dal verbale di campionamento per equidi o per cinghiali d’allevamento 
correttamente compilato in ogni sua parte. 

1.3 Prelievo di campioni da carcasse di selvatici indicatori 

1.3.1  Piano Volpi (Vulpes Vulpes): conferimento carcasse e prelievo campioni  

Dal 2007 è attivo un piano di monitoraggio sulla fauna selvatica (cinghiali abbattuti a caccia, volpi 
e altri selvatici indicatori rinvenuti morti sul territorio regionale), la cui numerosità campionaria 
risulta composta, ogni anno, soprattutto da cinghiali abbattuti a caccia durante le stagioni venatorie. 
Ogni anno, invece, il numero di volpi rinvenute morte e conferite ai laboratori dell'Istituto 
Zooprofilattico per le analisi di Trichine sono risultate costantemente molto scarse.  

A fronte di tali risultati e delle positività riscontrate per Trichine nel periodo 2012-2013, si rende 
necessario potenziare, laddove possibile, la collaborazione tra Regione Toscana, Aziende USL, 
Dipartimento di Scienze Veterinarie dell'Università di Pisa, Istituto Zooprofilattico e 
Amministrazioni provinciali competenti allo scopo di definire protocolli operativi condivisi in 
modo da garantire annualmente il conferimento all'Istituto Zooprofilattico delle carcasse di tutte le 
volpi abbattute nell'ambito dei piani provinciali in essere.

I suddetti protocolli, redatti in collaborazione tra le Aziende USL, Amministrazioni provinciali, 
Istituto Zooprofilattico, saranno finalizzati esclusivamente alla ricerca di Trichine nelle carcasse 
delle volpi. Le carcasse intere dovranno essere conferite quanto prima ai Servizi Veterinari delle 
Aziende USL territorialmente competenti e da questi all'Istituto Zooprofilattico accompagnate dall' 
apposito verbale di campionamento per selvatici indicatori.

Dalle carcasse delle volpi intere dovrà essere effettuato, dal personale dell'Istituto Zooprofilattico, il 
prelievo di tutto il muscolo tibiale anteriore o, in alternativa, della lingua e dei muscoli masseteri 
per le ricerche analitiche ai sensi del Regolamento.   

Limitatamente all'Area di Pisa è consentito, a causa di necessità logistiche, il conferimento delle 
carcasse intere delle volpi rinvenute morte al Dipartimento di Scienze Veterinarie dell'Università di 
Pisa e il successivo l'invio alla Sezione dell'Istituto Zooprofilattico di Pisa del tronco posteriore 
della carcassa (prelievo del muscolo tibiale anteriore) e/o della testa (prelievo lingua o muscoli 
masseteri) anziché della carcassa intera.  Tale organizzazione è consentita solo in presenza di una 
procedura scritta redatta in collaborazione tra il Dipartimento di Scienze Veterinarie dell'Università 
di Pisa, Istituto Zooprofilattico, Azienda USL 5 di Pisa e Amministrazione provinciale 
territorialmente competente nella quale siano riportate:

informazioni relative alla/e parte/i anatomica/che della carcassa individuata/e per 
l'accettazione presso IZS unitamente al suo quantitativo; 
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informazioni scritte e dettagliate relative alle procedure che si intendono attuare presso il 
Dipartimento di Scienze Veterinarie dell'Università di Pisa, per fornire garanzia della 
corretta gestione delle carcasse di volpi in attesa dell'esito dell'esame per la ricerca di 
Trichine da parte della Sezione dell'Istituto Zooprofilattico di Pisa;  
informazioni scritte e dettagliate relative alle procedure che si intendono attuare presso il  
Dipartimento di Scienze Veterinarie dell'Università di Pisa per fornire garanzia sul completo 
rintraccio del resto della carcassa della volpe risultata eventualmente positiva per Trichine
presso la  Sezione dell'Istituto Zooprofilattico di Pisa in modo tale da evitare qualsiasi 
rischio di diffusione dell'infestazione.  

Il conferimento delle carcasse dovrà essere effettuato non solo durante il periodo compreso tra i 
mesi di dicembre e gennaio, ma durante tutto l'arco dell'anno.  

1.3.2  Cinghiali abbattuti a caccia per l’immissione sul mercato delle carni 

Considerato che i cinghiali selvatici sono a rischio d’infestazione da Trichine, dalle carcasse di 
cinghiali abbattuti a caccia destinate all’immissione sul mercato, è necessario prelevare 
sistematicamente un campione al fine di individuare la presenza di Trichine.

Le modalità di prelevamento dei campioni e i loro quantitativi minimi sono gli stessi descritti alla 
Sezione I, Capo I, paragrafo 1.2 del presente documento. 

Dalle carcasse di cinghiali abbattuti a caccia destinate all’immissione sul mercato che, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 853/2004, allegato III, sezione IV, capitolo II, devono transitare per un centro 
di lavorazione della selvaggina, il campione viene prelevato dal veterinario nell’ambito 
dell’ispezione post mortem, eseguita conformemente alle prescrizioni di cui all’allegato I, sezione 
IV, capo VIII del regolamento (CE) n. 854/2004. 

Una volta effettuato il prelievo, i campioni devono essere inviati quanto prima al laboratorio di 
analisi, accompagnati dal verbale di campionamento per cinghiali abbattuti a caccia per 
l’immissione sul mercato delle carni, correttamente compilato in ogni sua parte. 

In caso di risultato positivo alla ricerca di Trichine, il veterinario comunica immediatamente, 
mediante compilazione del modello riportato nell’appendice I del regolamento (CE) n. 2074/2005, 
all’ i iimmppp r rre ees ssa aa interessata ed all’Azienda USL competente per territorio, il rilievo 
della positività, attivando contestualmente il sistema di allarme rapido per alimenti e mangimi.  
L’impresa attiva immediatamente le procedure atte al rintraccio e al ritiro dal commercio delle carni 
eventualmente esitate al consumo. 

Il rappresentante legale del centro di lavorazione della selvaggina garantisce che sia adottata una 
procedura che assicuri l’identificazione precisa della carcassa e delle sue parti e la loro reciproca 
correlazione. Tale procedura deve essere approvata formalmente dal veterinario e compresa 
all’interno del piano di autocontrollo. 

Il veterinario assicura l’osservanza da parte dell’operatore della procedura, nonché l’adeguatezza 
della stessa. Inoltre il veterinario verifica che sia adottata, da parte dell’operatore, una formale 
procedura per l’identificazione, la manipolazione e l’invio dei campioni al laboratorio individuato 
nonché per la rintracciabilità dei singoli campioni prelevati e loro correlazione con la carcassa e le 
sue parti. 
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Anche presso i centri di lavorazione della selvaggina deve essere disponibile il provvedimento di 
designazione del laboratorio al quale vengono inviati i campioni di cui sopra. 

1.3.3  Cinghiali abbattuti a caccia per il consumo domestico privato delle carni 

La Regione Toscana predispone, in collaborazione con le autorità competenti sull’attività venatoria, 
un piano di monitoraggio anche per una  quota di carcasse di cinghiali abbattuti a caccia, le cui 
carni sono destinate al consumo domestico privato. 

A seguito delle positività per Trichinella spp riscontrate sul territorio, la Regione Toscana 
implementa e incoraggia, in collaborazione con le autorità competenti sull’attività venatoria, il 
piano di monitoraggio, attivo dal 2008, su carcasse di cinghiali abbattuti a caccia, le cui carni sono 
destinate al consumo domestico privato.   

Considerato che in Toscana risultano operative circa 700 squadre di caccia, per riuscire ad ottenere 
un numero adeguato e il più rappresentativo possibile della realtà regionale, viene disposto un 
campionamento pari a 20 cinghiali adulti (di oltre dodici mesi di età) cacciati per ciascuna squadra.  

Nell'ambito di 4 diverse battute di caccia/stagione venatoria ciascun capo squadra, previa adeguata 
formazione, deve prelevare, da un totale di 20 carcasse diverse di cinghiali adulti, almeno 150 
grammi di tessuto muscolare da ogni capo abbattuto, esente il più possibile da tessuto connettivo e 
grasso. I 150 grammi di tessuto muscolare devono essere prelevati rispettando, in ogni caso, i punti 
di repere riportati nella Tabella 2 del presente documento.  
In ciascuna delle 4 battute di caccia dovranno essere prelevati 5 campioni di tessuto muscolare di 
cinghiale adulto per essere inviati in pool all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni 
Lazio e Toscana.  

Come previsto dall’articolo 12 del decreto del Presidente della Giunta regionale n. 48/R dell’11 
ottobre 2007, i capi squadra devono consegnare alle Aziende USL territorialmente competenti i 5 
campioni prelevati. Le Aziende USL territorialmente competenti consegnano quanto prima 
all’Istituto Zooprofilattico i 5 campioni di cui sopra accompagnati dal “Verbale di campionamento 
per cinghiali abbattuti a caccia per il consumo domestico privato delle carni”correttamente 
compilato in ogni sua parte, sottoscritto dal capo squadra e vistato dal veterinario. 

L'Azienda USL impossibilitata a consegnare quanto prima i 5 campioni di cui sopra alla Sezione 
IZSLT territorialmente competente, si organizza da un punto di vista logistico per congelate in 
maniera adeguata i campioni in disamina fino a quando non ritiene opportuno effettuare la consegna 
degli stessi a IZSLT.  

In ogni caso, fino a quando i campioni non sono stati analizzati da parte del laboratorio, le carni dei 
cinghiali sottoposti a prelievo per la ricerca di Trichine devono essere congelate e non possono 
essere destinate al consumo umano. Dette carni potranno essere esitate al consumo umano solo 
dopo il risultato negativo per ricerca di Trichine fornito dal laboratorio di analisi.

Le carni di cinghiale destinate alla produzione di salsicce crude e salumi stagionati devono essere 
stati precedentemente sottoposti all'esame per la ricerca di Trichine.  

Ai fini di fornire garanzia circa il rintraccio di tutte le carni di cinghiale eventualmente risultato 
positivo per ricerca di Trichine è obbligatorio per i capi squadra compilare il modello di verbale  di 
cui sopra in ogni sua parte e in maniera facilmente leggibile.  
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Dopo le battute di caccia, a scopo informativo e preventivo, i capi squadra consegnano ai cacciatori  
e al personale presente le “Informazioni al cittadino inerenti il rischio d'infestazione da 
Trichinellosi” per diffondere il più possibile l'informativa in merito al rischio della parassitosi.  

La Regione Toscana provvede a creare un sistema per la raccolta annuale dei dati inerenti gli 
abbattimenti a caccia dei cinghiali e degli esiti degli esami per la ricerca di Trichine svolti. 

1.3.4  Volpi e altri animali indicatori cacciati o rinvenuti morti sul territorio regionale 
conferiti alle Aziende USL 

Al fine di valutare lo stato di diffusione dell’infestazione da Trichine verranno prelevati campioni 
da carcasse di volpi e di altri selvatici indicatori (corvidi e carnivori). 

I campioni prelevati vengono inviati quanto prima all’Istituto Zooprofilattico accompagnati dal 
verbale di campionamento per selvatici indicatori correttamente compilato in ogni sua parte.

Capo 2. Riorganizzazione del processo di macellazione del suino a domicilio per il consumo 
domestico privato delle carni 

A seguito delle positività riscontrate nel territorio regionale e descritte nell'Introduzione del presente 
documento, a partire dalla campagna di macellazione 2013-2014 tutti i suini macellati a domicilio o 
al mattatoio per il consumo domestico privato delle carni dovranno essere sottoposti al prelievo di 
tessuto muscolare per la ricerca di Trichine nelle carni.

Dopo due anni, a partire dalla campagna di macellazione 2013-2014,  la Regione Toscana potrà 
procedere alla riduzione del campionamento di cui al presente Capo sulla base dei risultati della 
valutazione del rischio elaborata dall'Osservatorio Epidemiologico Veterinario dell'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana.  
La Regione Toscana può infatti effettuare, in collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico, una 
valutazione del rischio sulla base: 
- dei risultati degli esami per ricerca di Trichine effettuati nelle macellazioni degli anni precedenti in 
relazione alla provenienza degli animali; 
- della situazione epidemiologica dell’area geografica considerata, sia per quanto concerne sia gli 
allevamenti che la fauna selvatica. 

Il regio decreto n. 3298 del 20 dicembre del 1928 prevede all’art. 13 che “i privati, che in seguito a 
domanda abbiano ottenuto dall’autorità comunale l’autorizzazione di macellare a domicilio, 
debbono darne avviso il giorno innanzi al veterinario comunale, o a chi, a norma dell’articolo 6, lo 
sostituisce. Il detto sanitario fisserà l’ora della visita e della macellazione, allo scopo di poter 
compiere una completa e accurata ispezione delle carni”. 

Per quanto concerne l'autorizzazione del numero massimo di suini che possono essere macellati   
per nucleo familiare, si rimanda a quanto già stabilito dalla Delibera di Giunta regionale n. 
745/2009.

Poiché la macellazione domiciliare del suino è un’abitudine che continua ad essere legata a 
consuetudini tradizionali, molto diffusa soprattutto nelle zone rurali e montane nei mesi autunno 
invernali, si forniscono ulteriori indirizzi operativi da applicarsi da parte dei Comuni e delle 
Aziende USL. 
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Affinché il privato possa macellare a domicilio il proprio suino si ritiene necessario il rispetto delle 
seguenti procedure operative: 

a) Il privato, con almeno 72 ore di anticipo e mediante sottoscrizione dell’apposita scheda relativa 
alla macellazione domiciliare dei suini, comunica, al Settore di Sanità Pubblica Veterinaria 
dell’Azienda USL territorialmente competente, l’intenzione di macellare a domicilio il proprio 
suino e concorda il giorno, l’ora e il luogo della macellazione; 
b) il veterinario effettua la visita post mortem al fine di verificare l’idoneità al consumo umano delle 
carni;
c) il veterinario, nell’ambito dell’esame post mortem, procede altresì al prelievo di un unico 
campione di tessuto muscolare per l’esame volto alla ricerca di Trichine, dalla carcassa di suino nei 
punti di repere e secondo i quantitativi minimi stabiliti dalla Tabella 1, di cui alla Sezione I, Capo 1, 
paragrafo 1.1 del presente documento; 
d) i campioni prelevati per la ricerca di Trichine, nel contesto delle macellazioni per uso domestico 
privato, vengono inviati dalla USL quanto prima all’Istituto Zooprofilattico accompagnati dal 
verbale di campionamento per suini macellati a domicilio o al mattatoio per il consumo domestico 
privato delle carni correttamente compilato in ogni sua parte;
e) i campioni prelevati per la ricerca di Trichine vengono esaminati con uno dei metodi ufficiali 
previsti dall’allegato I, Capitoli I e II, del Regolamento, comprensivi delle modifiche apportate dal 
regolamento (CE) n. 1245 del 24 ottobre 2007; 
f) in attesa del risultato di analisi da parte del laboratorio il veterinario consegna al proprietario dei 
suino e/o a coloro i quali sono destinati a consumare le carni le “Informazioni al cittadino inerenti 
il rischio d'infestazione da Trichinellosi”;
g) sarà cura del proprietario del suino macellato ritirare i risultati delle analisi di laboratorio presso 
il veterinario, secondo le procedure e le modalità da questo stabilite; 
h) in caso di risultato positivo all’esame per la ricerca di Trichine, il veterinario notifica subito al 
proprietario del suino il rilievo della positività, mediante sottoscrizione della specifica scheda; 
i) in calce alla scheda relativa alla macellazione domiciliare dei suini, verrà compilata l’apposita 
certificazione sanitaria, con la data, l’ora, il peso stimato della carcassa e il domicilio del privato 
cittadino. Tale certificato deve essere utilizzato esclusivamente per l’eventuale trasporto delle carni 
dal macello al domicilio del privato. Nel caso in cui la macellazione è avvenuta presso il mattatoio, 
il veterinario appone apposita bollatura sanitaria di cui all’allegato del decreto del Presidente della 
Giunta Regionale Toscana n. 493 del 14 dicembre 1998. 

Sono esclusi dal programma di campionamento per la ricerca di Trichine i suini oggetto di 
macellazione per uso domestico privato di allevamenti riconosciuti esenti da Trichine, fatta 
eccezione per i suini riproduttori i quali vanno campionati sistematicamente. 

Inoltre, in conformità alle disposizioni di cui ai regolamenti (CE) n. 852/2004, n. 853/2004 e n. 
2074/2005 sugli obblighi di informazioni di filiera, anche in caso di positività alla ricerca di 
Trichine nei suini macellati a domicilio, il veterinario effettua le dovute comunicazioni, se del caso, 
utilizzando anche l’appendice I del citato regolamento (CE) n. 2074/2005. 

In base ai risultati dell’indagine epidemiologica e ai criteri stabiliti a livello regionale, le Aziende 
USL potranno elaborare propri programmi di campionamento per l’effettuazione degli esami per la 
ricerca di Trichine da svolgere sulle macellazioni di suini per il consumo privato delle carni. 

La Regione Toscana provvede a creare un sistema per la raccolta annuale dei dati inerenti le 
macellazioni per uso domestico privato e gli esiti degli esami per la ricerca di Trichine svolti.
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Capo 3 Laboratori individuati per la ricerca di Trichine 

Per effettuare gli esami per il controllo ufficiale di Trichine può essere individuato dalla Regione 
Toscana: 

1. un laboratorio dell’Istituto Zooprofilattico; 
2. un laboratorio di altra struttura pubblica operante nell’ambito del controllo ufficiale; 
3. un laboratorio annesso al macello.  

I laboratori privati, ai sensi della nota ministeriale prot. 0037567-P del 29 dicembre 2009, non 
possono essere designati per l'effettuazione del controllo ufficiale di Trichine nelle carni.

La Regione Toscana, per la ricerca di Trichine nelle carni, ha escluso in maniera definitiva dal 2007 
l’utilizzo del metodo trichinoscopico per compressione. Pertanto, i laboratori dovranno effettuare le 
analisi facendo riferimento ai metodi ufficiali previsti dall’allegato I, capitolo I (metodo di 
riferimento per il rilevamento) e capitolo II (metodi equivalenti), del Regolamento, comprensivi 
delle modifiche apportate dal regolamento (CE) n. 1245 del 24 ottobre 2007. 

Dal 31 dicembre 2009, possono continuare a effettuare le analisi per ricerca di Trichine solamente i 
laboratori di cui ai punti 1, 2 e 3 che abbiano la prova per la ricerca di Trichine accreditata ai sensi 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005. 

Ai sensi dell'art. 6 del Regolamento (CE) n. 1162/2009 i laboratori di cui al punto 3. forniscono 
ogni anno alla Regione Toscana garanzie sufficienti circa l'operatività dei sistemi di controllo della 
qualità per le analisi per la ricerca di Trichine da essi effettuati ai fini del controllo ufficiale.  

Ai fini dell'elaborazione di un relazione annuale per la Regione Toscana, i laboratori di cui ai punti 
2 e 3 sono tenuti a trasmettere semestralmente all’Osservatorio Epidemiologico Veterinario 
Regionale presso l’Istituto Zooprofilattico di Siena, su tracciato record predisposto dall’Istituto
Zooprofilattico, i controlli effettuati derivanti dai piani di monitoraggio di cui alla Sezione I, Capo 
1, paragrafi 1.1, 1.2 e 1.3.1 del presente documento per consentire la georeferenziazione dei siti di 
prelievo.

Capo 4. Piani di emergenza in caso di campione positivo 

4.1 Positività in carcasse di suini domestici 

Nel caso in cui un campione, prelevato al macello, risulti positivo per Trichine, devono essere 
adottate le seguenti misure minime: 

a) il veterinario identifica la carcassa relativa al campione risultato positivo e risale all’azienda di 
conferimento dell’animale positivo; 
b)  il veterinario comunica, entro le 48 ore successive all’esito positivo dell’esame, il rilievo della 
positività all’allevamento di origine dell’animale risultato positivo mediante il modello riportato 
all’appendice I del regolamento (CE) n. 2074/2005; inoltre, contestualmente, il veterinario 
comunica l’esito sfavorevole al servizio veterinario dell’Azienda USL territorialmente competente 
che provvede al pronto aggiornamento della qualifica sanitaria dell’allevamento nella Banca Dati 
dell’Anagrafe suina nazionale. Nel caso in cui il campione risultato positivo provenga da “Azienda 
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esente da Trichine” e sottoposta al piano di monitoraggio previsto all’art. 11 del Regolamento, il 
veterinario comunica immediatamente, mediante compilazione del suddetto modello, all’azienda 
interessata e all’Azienda USL competente per territorio il rilievo della positività, attivando 
contestualmente il sistema di allerta SARAM. L’impresa attiva immediatamente le procedure atte al 
rintraccio e al ritiro dal commercio delle carni eventualmente esitate al consumo; 
c) qualora l’azienda che ha conferito al macello l’animale risultato positivo per Trichine non 
coincida con l’allevamento di origine dell’animale, il servizio veterinario territorialmente 
competente sull’azienda che ha conferito l’animale al macello, effettua un’indagine epidemiologica 
in collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico, ed identifica l’allevamento di origine dell’animale 
infestato, al quale invia la comunicazione di cui alla lettera a). Inoltre vanno adottati tutti gli 
ulteriori provvedimenti necessari; 
d) l’allevamento di origine dell’animale che riceve la comunicazione di cui alla lettera b) o c) ha 
comunque l’obbligo di comunicare l’esito positivo dell’analisi, entro le 48 h successive alla 
ricezione della stessa, al servizio veterinario dell’Azienda USL territorialmente competente; 
e) l’allevamento di origine dell’animale che riceve la comunicazione di cui alla lettera b) o c) per 
tutte le successive partite di animali conferite ad altra azienda o destinate alla macellazione, ha 
l’obbligo di indicarlo nel documento di informazione sulla catena alimentare, di cui all’appendice I 
del regolamento (CE) n. 2074/2005; 
f) il servizio veterinario competente sull’azienda che ha conferito al macello l’animale risultato 
positivo svolge un’indagine epidemiologica in collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico e adotta 
tutti i provvedimenti necessari; 
g) tutti i campioni risultati positivi devono essere inviati, a cura del laboratorio che ha effettuato 
l’analisi, all’Istituto Superiore di Sanità per l’identificazione della specie di Trichine interessata; 
h) l’operatore responsabile dello stabilimento assicura che tutte le parti contenenti tessuto muscolare 
facenti parte della carcassa infestata vengano rintracciate senza ritardi, sotto la supervisione 
veterinaria, e dichiarate come tali non idonee al consumo umano. Qualora sia stata applicata la 
deroga per il sezionamento delle carni in più di sei parti, in attesa del risultato dell’esame per 
individuazione di Trichine, viene immediatamente attivata la procedura di cui all’articolo 19 del 
regolamento (CE) n. 178/2002, nonché la procedura interna di rintracciabilità; pertanto, vengono 
dichiarate non idonee al consumo umano tutte le carni per le quali non è possibile oggettivamente 
escludere con certezza l’infestazione con larve di Trichine;  
i) a seguito di valutazione da parte del veterinario, a seconda dei casi, le carni non idonee al 
consumo umano, possono, come tali, essere dichiarate: 
- non destinabili a trattamento di risanamento per il consumo umano e pertanto destinate a 
trattamento conformemente al regolamento (CE) n. 1069/2009; 
- destinabili al consumo umano a seguito di risanamento mediante trattamento di congelazione 
effettuato con uno dei metodi previsti all’allegato II del Regolamento, 
effettuato sotto la supervisione veterinaria; 
j) qualora al macello non si riesca ad individuare la carcassa positiva, il servizio veterinario 
competente, a seguito di apposita indagine, dichiarerà non idonee al consumo umano tutte le 
carcasse e loro parti contenenti tessuto muscolare, dalle quali potrebbe essere stato prelevato il 
campione positivo. In tali casi è necessario identificare la causa che ha condotto alla carenza del 
sistema di rintracciabilità e prescrivere le dovute azioni correttive; 
k) a seguito dell’indagine epidemiologica, nel caso in cui si dovesse sospettare che animali 
potenzialmente infestati possano essere ancora presenti presso l’azienda, devono essere 
prese ulteriori misure cautelative da parte del veterinario; tali misure possono consistere in 
adeguati interventi sulle aziende e sui mattatoi o, in collaborazione con le altre autorità 
territorialmente competenti, sui piani venatori; 
l) dovrà essere svolta un’accurata indagine epidemiologica con l’Istituto Zooprofilattico al fine di 
individuare la fonte e il grado di infestazione; 
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m) l’Azienda USL competente sul mattatoio è tenuta a fornire tutte le informazioni necessarie 
all’Azienda USL competente sull’azienda e/o sul territorio di provenienza/origine dell’animale 
risultato positivo. L’indagine epidemiologica viene svolta in collaborazione con 
l’Istituto Zooprofilattico e con l’ Istituto Superiore di Sanità e deve tenere conto della possibile 
diffusione dell’infestazione alla fauna selvatica.

L’azienda che ha conferito l’animale risultato positivo perde la qualifica di “Azienda esente da 
Trichine”; conseguentemente deve essere anche modificato il dato presente nella banca dati 
dell’anagrafe nazionale suina. 

Qualora non fosse possibile rintracciare la carcassa positiva, è necessario identificare la causa della 
non conformità, che va corretta prima di procedere a ricampionare tutte le carcasse; infatti risulta di 
cruciale importanza individuare la singola carcassa positiva al fine di procedere con il piano di 
emergenza, ed, in particolare, con l’indagine epidemiologica. 

4.2 Positività in carcasse di equidi, cinghiali d’allevamento e cinghiali abbattuti a caccia per 
l’immissione sul mercato delle carni 

In caso di risultato positivo all’esame per la ricerca di Trichine in carcasse di equidi, cinghiali 
d’allevamento e cinghiali abbattuti a caccia per l’immissione sul mercato delle carni, si applica il 
piano di emergenza previsto per i suini domestici, di cui alla Sezione I, Capo 4 del presente 
documento ad esclusione dei commi b) e h) in quanto non applicabili per le specie animali in 
questione.

4.3 Positività in carcasse di suini macellati a domicilio o al mattatoio per il consumo domestico 
privato delle carni e in cinghiali abbattuti a caccia per il consumo domestico privato delle 
carni

In caso di risultato positivo all’esame per la ricerca di Trichine in carcasse di suini macellati a 
domicilio o al mattatoio per il consumo privato delle carni e in cinghiali abbattuti a caccia per il 
consumo domestico privato delle carni, si applica il piano di emergenza previsto per i suini 
domestici, di cui alla Sezione I, Capo 4 del presente documento, ad esclusione dei commi b), d) e), 
h), j) e m) in quanto non applicabili per la categoria di animali in questione. 

4.4 Positività in volpi e altri animali indicatori cacciati o rinvenuti morti sul territorio 
regionale conferiti alle Aziende USL 

In caso di risultato positivo all’esame per la ricerca di Trichine in carcasse di volpi e altri animali 
indicatori (es. corvidi) cacciati o rinvenuti morti sul territorio regionale e conferiti alle Aziende 
USL, si applicano solamente i commi g) e l) del piano di emergenza previsto per i suini domestici di 
cui alla Sezione I, Capo 4 del presente documento. 
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Capo 5. Formazione del personale 

La Regione Toscana promuove, di concerto con l’Istituto Zooprofilattico, con l’ Istituto Superiore di 
Sanità e con la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università di Pisa, corsi di formazione 
finalizzati ad ottenere personale adeguatamente formato ed addestrato al prelievo dei campioni per 
l’esecuzione degli esami per la ricerca di Trichine e la corretta applicazione del Regolamento. 

5.1 Formazione obbligatoria per il personale laureato 

Corso teorico-pratico di 8 ore 

Parte teorica: 
- principali conoscenze sull’epidemiologia dei parassiti del genere Trichinella;
- nuova legislazione dell’E.U. sulla Trichinellosi; 
- conoscenza dei metodi diagnostici e dei punti critici del procedimento diagnostico. 

Parte pratica: 
- riconoscimento delle larve di Trichine dopo digestione artificiale; 
- esecuzione di almeno due metodi diagnostici ammessi dalla nuova legislazione; 
- prelievo del campione/i per l’analisi; 
- tracciabilità del campione e della carcassa. 

5.2 Formazione obbligatoria per il personale tecnico 

Corso teorico-pratico di 8 ore 

Parte teorica: conoscenza dei metodi diagnostici e dei punti critici del procedimento diagnostico 

Parte pratica: 
- riconoscimento delle larve di Trichine dopo digestione artificiale; 
- esecuzione di almeno due metodi diagnostici ammessi dalla nuova legislazione; 
- prelievo del campione/i per l’analisi; 
- tracciabilità del campione e della carcassa. 

Aggiornamento: 
ogni sei mesi, il personale tecnico che svolge giornalmente o settimanalmente la prova 
mediante digestione artificiale, deve essere messo in grado di poter osservare le larve di 
Trichine dopo digestione a seconda della tecnica utilizzata. E’ preferibile che il campione 
“positivo” sia inserito tra i campioni soggetti a diagnosi all’insaputa del tecnico in maniera 
tale da valutare anche il suo grado di attenzione. 

I tecnici di laboratorio formati provvedono alla preparazione del campione, il personale laureato è 
responsabile della lettura dell’analisi.
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Capo 6. Implementazione della formazione: corsi per “Cacciatore formato in materia di 
               igiene e sanita'” 

Ai fini della commercializzazione delle carni di selvaggina selvatica abbattuta deve essere erogata, 
specifica formazione ai capi squadra e ai cacciatori su tutto il territorio regionale, come previsto 
dall’allegato III, sezione IV, capitolo I del Regolamento (CE) n. 853/2004. 

La formazione di cui sopra non dovrà essere rivolta solo alla prevenzione della Trichinellosi ma 
dovrà essere estesa anche alla prevenzione di altre zoonosi che si possono trasmettere dal consumo 
di carni di selvaggina selvatica abbattuta.

Le Province promuovono l’organizzazione di tali percorsi formativi in collaborazione con le 
Associazioni venatorie.  

Ciascun corso di formazione dovrà prevedere:  

1. un soggetto/i erogatore/i della Formazione; 
2. una durata di almeno 9 ore di formazione teorica  cui si aggiungono 3 ore di formazione 

pratica;
3. la frequenza  del 100% delle lezioni sia teoriche che pratiche; 
4. il superamento di un test finale di apprendimento; 

5.  il rilascio, da parte dei soggettio/i erogatore/i della Formazione,  di un attestato di 
“Cacciatore formato in materia di igiene e sanità'”in conformità ai requisiti richiesti.  

Per le docenze ai corsi, il/i soggetto/i erogatore/i della Formazione devono richiedere la 
collaborazione del personale del SSR.

È compito del soggettio/i erogatore/i della Formazione comunicare preventivamente al personale 
del SSR:

il programma delle lezioni (con date, orari e sede dei corsi); 
la richiesta dei docenti;  
il numero massimo degli iscritti e successivamente comunicare l’anagrafica degli abilitati.  

Il programma delle materie specifiche che devono essere acquisite dai discenti sono:

Normale quadro anatomico, fisiologico e comportamentale della selvaggina selvatica; 

Comportamenti anomali e modificazioni patologiche riscontrabili nella selvaggina selvatica 
a seguito di malattie, contaminazioni ambientali o altri fattori che possono incidere sulla 
salute umana dopo il consumo; 

La gestione del capo abbattuto: norme igienico-sanitarie e tecniche adeguate per la 
manipolazione, il dissanguamento (scopi e metodologie), eviscerazione (scopi e procedure), 
modalità e temperatura di trasporto, toelettatura, sezionamento, frollatura e conservazione 
delle carni; 

Disposizioni legislative relative alla sicurezza alimentare necessarie per la 
commercializzazione della selvaggina selvatica. 

Esame visivo di carcassa e visceri;  
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Modalità di prelievo dei campioni e compilazione di relativa modulistica;

Qualità delle carni e caratteristiche organolettiche: fattori che influenzano la qualità delle 
carni con particolare riferimento alle metodiche di abbattimento, condizioni sanitarie 
dell’animale e cattiva gestione del capo abbattuto;  

Disposizioni di protezione individuale e smaltimento degli scarti o delle parti non 
commestibili.

Capo 7. Carcasse di suini domestici in attesa dell’esito dell’esame per la ricerca di Trichine 

Le carcasse di suini domestici e le loro parti non possono essere allontanate dai locali del macello e 
non possono essere bollate fintanto che l’esame per la ricerca di Trichine non si riveli negativo. 
Analogamente, anche tutte le altre parti che contengono tessuto muscolare striato, siano esse 
destinate al consumo umano o che rappresentino sottoprodotti di origine animale, non possono 
essere allontanate dai locali del macello fintanto che l’esame per la ricerca di Trichine non si riveli 
negativo, a meno che i sottoprodotti non siano in via precauzionale preventivamente declassati a 
Cat. 2 e, come tali, raccolti, trasportati e destinati agli appositi impianti in conformità a quanto 
previsto per la Cat. 2 dal regolamento (CE) n. 1069/2009.  
In applicazione dell’articolo 2, paragrafo 2, lettera a) del Regolamento, presso i macelli si può 
procedere a sezionare le carcasse di suini domestici fino ad un massimo di sei parti, ossia mezzene 
sezionate in non più di 3 parti, prima che il risultato dell’esame per la ricerca di Trichine sia 
disponibile. Tale possibilità è ammessa a condizione che, oltre alla procedura per l’identificazione 
della carcassa e delle sue parti e loro reciproca correlazione lungo la catena di macellazione, in caso 
di esito sfavorevole dell’esame per la ricerca di Trichine, sia garantita la possibilità di rintracciare 
immediatamente tutte le carni appartenenti alla stessa carcassa mediante l’applicazione di 
un’apposita procedura compresa all’interno del piano di autocontrollo, sottoposta a verifica da parte 
del veterinario. 
L’applicazione delle suddette procedure deve essere valutata da parte del veterinario nell’ambito dei 
controlli ufficiali svolti ai sensi del regolamento (CE) n. 854/2004 e del regolamento (CE) n. 
882/2004.
Le sei parti di carcassa possono essere bollate solo a seguito di esito favorevole dell’esame per la 
ricerca di Trichine. In alternativa all’adozione e all’applicazione di una procedura che assicuri il 
rintraccio di tutte le carni appartenenti alla carcassa risultata positiva alla ricerca di Trichine, ed 
esclusivamente nel caso che tutti i suini macellati contestualmente a quello risultato positivo 
provengano dallo stesso allevamento d’origine, direttamente o attraverso una stalla di sosta, 
l’operatore responsabile del macello può predisporre e applicare una procedura che, nel caso di 
riscontro di un campione positivo, assicuri il rintraccio e la distruzione di tutte le carni degli animali 
macellati nel corso della medesima seduta di macellazione e per le quali non sia dimostrabile 
l’assenza di infestazione. Comunque, in applicazione dell’articolo 4, paragrafo 3 del Regolamento, 
il veterinario può disporre per l’apposizione del bollo sanitario sulle carcasse, o sulle sei parti di 
carcassa, prima che sia disponibile l’esito dell’esame per l’individuazione di Trichine, unicamente 
nel caso in cui l’operatore del mattatoio applichi una procedura, previamente valutata e 
formalmente approvata dall’Azienda USL., che garantisca che nessuna carcassa e nessuna parte di 
carcassa possa lasciare i locali del mattatoio prima che sia disponibile il referto degli esami per 
l’individuazione di Trichine. In tal caso il veterinario deve verificare che detta procedura sia 
correttamente applicata e costantemente rispettata da parte dell’operatore. In attesa dell’esito 
dell’esame per l’individuazione di Trichine, le carni di suini da ingrasso, sottoposti al piano di 
monitoraggio, di cui alla Sezione II, Capo 2 del presente documento, possono essere già bollate ed 



178 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

esitate al consumo. Comunque in caso di positività del campione si applica quanto previsto all’art. 
12 del Regolamento. 

L’operatore è tenuto a procedere al rintraccio ed al ritiro di tutte le carni per le quali non sia 
oggettivamente dimostrabile l’esito favorevole dell’esame. In caso di positività del campione alla 
ricerca di Trichine si applicano le procedure del piano di emergenza previste alla Sezione I, Capo 4, 
paragrafo 4.1 del presente documento. 

Capo 8. Deroga per carcasse di suini domestici da sezionare in più di sei parti in attesa del 
risultato di analisi 

In applicazione dell’articolo 2, paragrafo 2, lettera b) del Regolamento, è possibile sezionare in più 
di sei parti le carcasse di suini domestici in attesa del risultato dell’esame per la ricerca di Trichine, 
presso un laboratorio di sezionamento con locali annessi o distinti dal macello, soltanto qualora 
vengano rispettare le seguenti condizioni: 

a) la carcassa o le parti della carcassa sono inviate ad un unico laboratorio di sezionamento; 
b) il laboratorio di sezionamento destinatario deve essere ubicato sul territorio nazionale; 
c) in caso di comunicazione di positività per Trichine da parte del veterinario del macello, il 
laboratorio di sezionamento garantisce che vengano immediatamente rintracciate tutte le carni 
interessate, le quali vanno dichiarate non idonee al consumo umano; 
d) sia il macello che il laboratorio di sezionamento devono essere in possesso di una procedura di 
rintracciabilità, che deve comprendere una procedura di “rintracciabilità interna” e, nel caso di invio 
a laboratorio di sezionamento esterno, anche una procedura di “rintracciabilità ad interfaccia” di cui 
all’art. 18 del regolamento (CE) n. 178/2002. Infatti, in caso di risultato positivo dell’esame per la 
ricerca di Trichine, tutte le parti della carcassa devono essere immediatamente rintracciate, 
dichiarate non idonee al consumo umano e come tali, a seguito di valutazione da parte del 
veterinario, destinate a trattamento conformemente al regolamento (CE) n. 1069/2009, oppure 
dichiarate destinabili al consumo umano a seguito di risanamento mediante trattamento di 
congelazione effettuato con uno dei metodi previsti all’allegato II del Regolamento, effettuato sotto 
la supervisione veterinaria. Per la concessione della deroga in disamina, dovrà essere presentata 
specifica richiesta mediante compilazione dell’apposita scheda.
In deroga all’obbligo di non bollare le carni in attesa del risultato favorevole alla ricerca di Trichine,
le carni destinate ad un laboratorio di sezionamento possono essere bollate in attesa del risultato 
delle analisi, a condizione che: 
a) l’operatore del macello invii le carni di cui sopra solamente a stabilimento di sezionamento 
dotato delle specifiche procedure per l’individuazione e la rintracciabilità delle carni, formalmente 
approvate dal veterinario ufficiale; 
b) sul documento di accompagnamento commerciale sia riportata la dicitura “carni in attesa del 
risultato dell’esame per l’individuazione di Trichine”;
c) al documento di accompagnamento commerciale venga allegato un documento per la 
rintracciabilità. 

Ai soli fini dell’applicazione della deroga di cui al presente Capo, e a condizione che lo stesso 
assicuri il rispetto delle medesime condizioni previste per i laboratori di sezionamento di cui al 
presente paragrafo, il laboratorio di prodotti a base di carne che riceve direttamente dal macello le 
carni e che procede al loro sezionamento, al fine delle successive trasformazioni, è assimilato a un 
laboratorio di sezionamento. In caso di positività per Trichine nelle carni, la procedura di 
rintracciabilità deve essere attivata ed attuata sotto la supervisione del veterinario. Le Aziende USL 
assicurano lo svolgimento di un’adeguata attività di supervisione veterinaria presso gli stabilimenti 
di sezionamento che ricevono le carni.
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La Regione Toscana predispone e rende disponibile l’elenco regionale degli stabilimenti autorizzati 
ad applicare la deroga per carni da sezionare in più di sei parti in attesa del risultato dell’esame per 
individuazione di Trichine.

Capo 9. Registrazioni 

Nel registro ufficiale di macellazione deve essere mantenuta la registrazione dell’esito dell’esame 
per la ricerca di Trichine. Inoltre, sia presso il macello che presso il laboratorio di esecuzione 
dell’esame per la ricerca di Trichine, deve essere mantenuta adeguata registrazione al fine di poter 
consentire la rintracciabilità del campione. 
In particolare, deve essere adottato un sistema di registrazioni che consenta di mantenere la 
correlazione tra l’azienda di provenienza dell’animale e la qualifica della stessa, l’identificazione 
degli animali vivi, il sistema di identificazione delle carcasse, l’identificazione del campione e 
l’esito dell’esame. 
Il sistema di registrazione, che può essere integrato con quello di cui all’art. 17 del regio decreto n. 
3298 del 20 dicembre 1928, deve essere concepito in modo da poter consentire agevolmente una 
fruibilità dei dati archiviati al fine di permettere un’adeguata attività di verifica, anche mediante 
l’incrocio dei singoli dati archiviati. Per esempio, deve essere possibile verificare che il 
campionamento su suini provenienti da un allevamento non esente da Trichine o da stalla di sosta 
non esente da Trichine sia stato effettuato in maniera sistematica sulla totalità dei suini inviati al 
macello; al contrario, in caso di provenienza da un allevamento ufficialmente esente da Trichine,
deve essere possibile verificare che il campionamento sia stato effettuato in maniera sistematica per 
i soli riproduttori (scrofe e verri), e sulla base di un programma di monitoraggio per i suini da 
ingrasso.

Capo 10. Piano di verifica regionale e flussi informativi 

La Regione Toscana predispone e mette in attuazione un piano per la verifica della corretta 
applicazione del Regolamento, che prevede anche lo svolgimento di appositi audit presso i macelli e 
presso i centri di raccolta di selvaggina.  
I sopralluoghi possono svolgersi in collaborazione con il personale dell’Istituto Zooprofilattico. 

10.1 Obblighi per la generazione dei flussi informativi e raccolta dati 

Stabilimenti di macellazione: gli operatori dei macelli devono mettere a disposizione del veterinario 
un adeguato data base per la raccolta dei dati utilizzando la scheda “Rapporto Trichine –
stabilimento”.  
Veterinario: elabora e trasmette all’ Azienda USL la scheda “Rapporto Trichine – stabilimento” 
entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento dei campionamenti effettuati. 
Azienda USL.: verifica la completezza e l’attendibilità dei dati ricevuti con il “Rapporto Trichine - 
stabilimento” dagli stabilimenti ed elabora e trasmette alla Regione Toscana la scheda “Rapporto 
annuale Trichine – Azienda USL.” entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento dei 
campionamenti effettuati. 
Regione Toscana: verifica la completezza e l’attendibilità dei dati ricevuti dalle Aziende USL ed 
elabora e trasmette al Ministero della Salute la scheda “Rapporto annuale Trichine - Regione” entro 
il 30 giugno dell’anno successivo a quello di riferimento dei campionamenti effettuati. 
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SEZIONE II: 
AZIENDE ESENTI DA Trichine 

L’articolo 8 del Regolamento, offre la possibilità alle aziende di essere riconosciute ufficialmente 
esenti da Trichine, purché siano soddisfatti i requisiti di cui all’allegato IV del suddetto 
Regolamento. 
Poiché non risulta che negli ultimi dieci anni sia stato segnalato sul territorio regionale alcun caso di 
Trichine in suini domestici (non allevati allo stato brado), i requisiti richiesti per il riconoscimento 
di azienda esente sono quelli di cui all’allegato IV, cap. I e II, lett. B del Regolamento. 
Possono essere riconosciute ufficialmente esenti da Trichine:
1. le aziende di riproduttori in cui tutti i soggetti, verri e scrofe, sono sottoposti, con esito 
favorevole, ad esame per ricerca di Trichine con metodo digestivo; 
2. le aziende a ciclo chiuso in cui tutti i soggetti riproduttori, verri e scrofe, sono sottoposti, con 
esito favorevole, ad esame per ricerca di Trichine con metodo digestivo; 
3. le aziende da ingrasso che acquistino i soggetti da una delle due categorie precedenti,nazionali o 
comunitarie. 
Le sopracitate aziende devono essere in possesso dei requisiti igienico-sanitari previsti dall’allegato 
IV, capitolo I del Regolamento. 

Capo 1. Procedura per l’ottenimento della qualifica di “Azienda esente da Trichine”

1. Al fine di ottenere il riconoscimento ufficiale di “Azienda esente da Trichine”, il responsabile 
dell’azienda deve farne specifica richiesta al competente Servizio Veterinario. Per la presentazione 
della richiesta deve essere utilizzata la scheda relativa alla dichiarazione necessaria all’ottenimento 
della qualifica di “Azienda esente da Trichine” nella quale il responsabile dell’allevamento dovrà 
dichiarare il rispetto degli obblighi e condizioni previste all’allegato IV, capitolo I, punti A e B del 
Regolamento; 
2. presso gli allevamenti che hanno dichiarato il possesso dei requisiti per il riconoscimento, i 
servizi veterinari competenti devono documentare almeno due controlli, eseguiti nei dodici mesi 
precedenti al riconoscimento ufficiale, che possano confermare la presenza dei requisiti previsti 
dall’allegato IV capitolo I. del Regolamento dichiarati dall’operatore economico nella domanda di 
riconoscimento; 
3. i servizi veterinari nel documentare i controlli in azienda devono utilizzare la check list per il 
controllo ufficiale in allevamento suino in modo tale da verificare la sussistenza dei requisiti 
necessari al riconoscimento ufficiale. In carenza di tale documentazione non potrà essere rilasciato 
parere favorevole all’istanza. Per il rilascio del parere favorevole occorrono i requisiti dell’allegato 
IV, capitolo I e capitolo II del Regolamento; 
4. i servizi veterinari delle Aziende USL, una volta effettuato il controllo dei requisiti igienico 
sanitari, sono tenuti a riportare sul registro aziendale le condizioni dell’azienda oggetto di controllo; 
5. in caso di parere favorevole, a seguito del controllo ufficiale, i Servizi Veterinari rilasciano al 
responsabile dell’azienda il riconoscimento di “Azienda esente da Trichine” corredato dalla check 
list utilizzata per il controllo ufficiale in allevamento suino. Tale documentazione dovrà essere 
tenuta in archivio presso l’Azienda USL; 
6. le aziende suinicole che hanno ottenuto il riconoscimento di “Azienda esente da Trichine”
devono essere inserite come aziende ufficialmente esenti da Trichine nel sito dell’anagrafe suina 
predisposto dal Ministero della Salute (https://suini.izs.it), nell’apposita sezione “informazioni 
sanitarie”. I servizi veterinari delle Aziende USL provvedono a tale registrazione e 
all’aggiornamento dei dati. Si precisa che, al fine di mantenere il riconoscimento, l’azienda, oltre a 
possedere i requisiti igienico-sanitari, deve ottemperare agli adempimenti previsti per 
l’aggiornamento dei dati dell’anagrafe suina ed in particolare: garantire l’inserimento di tutte le 
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informazioni relative al censimento aziendale, che devono essere aggiornate annualmente, e le 
informazioni relative a tutte le movimentazioni con le modalità previste dalla normativa vigente. 

Per quanto riguarda le stalle di sosta, esse potranno essere riconosciute esenti da Trichine alle stesse 
condizioni stabilite per le aziende. 
In particolare devono: 
- possedere i requisiti strutturali e funzionali di cui all’allegato IV, cap. I del Regolamento, 
verificabili mediante la compilazione della check list per il controllo ufficiale in allevamento suino; 
- introdurre esclusivamente suini provenienti da allevamenti o Regioni riconosciute indenni da 
Trichine;
- garantire il rispetto di tutti gli adempimenti previsti per le aziende rispetto alla registrazione nella 
banca dati dell’anagrafe nazionale suina. 

Alla luce del riscontro nella fauna selvatica delle positività per Trichine descritte all'Introduzione 
del presente documento, l'Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regionale (OEVR dell'IZS di 
Siena) nell'ambito della relazione che ogni anno elabora e invia alla Regione Toscana, effettua una 
rivalutazione del rischio con lo scopo di accertare se sono sempre soddisfatti i requisiti previsti dal 
Regolamento (CE) n. 2075/2005 per lo status di “Regione a bassa prevalenza di Trichine”.  

A seguito delle positività per Trichine sopra menzionate  le Aziende USL che hanno nel territorio di 
competenza “Aziende esenti da Trichine” potenziano i sistemi di controllo e di biosicurezza degli 
allevamenti e implementano, laddove necessario, i controlli relativi alle procedure di 
accreditamento di cui al presente paragrafo.  

Capo 2. Indirizzi operativi 

Tutti i soggetti inviati al macello, provenienti da aziende non riconosciute ufficialmente esenti da 
Trichine, devono essere sottoposti sistematicamente ad esame per ricerca di Trichine effettuato con 
uno dei metodi digestivi, di cui all’allegato I, Capitoli I e II, del Regolamento, comprensivi delle 
modifiche apportate dal regolamento (CE) n. 1245 del 24 ottobre 2007. 
Le aziende ufficialmente esenti da Trichine possono introdurre soggetti solamente da aziende aventi 
la medesima qualifica. Il rispetto di tale requisito può essere verificato, da parte dei servizi 
veterinari competenti, anche tramite la banca dati dell’anagrafe suina. 
Le aziende di selvaggina allevata (cinghiali) non possono essere accreditate. 
Le aziende esenti che introducono suini non provenienti da un’azienda di pari stato sanitario 
perdono automaticamente la qualifica ottenuta; tale evento deve essere registrato da parte del 
servizio veterinario nella banca dati dell’anagrafe suina. 
Ai sensi dell’art. 11 del Regolamento verrà effettuato, con ricerca di Trichine svolta con metodo 
digestivo, un programma di monitoraggio al macello dei suini domestici provenienti da aziende 
riconosciute esenti da Trichine, che preveda: 

il controllo sistematico di tutte le scrofe e i verri (articolo 10 del Regolamento); 
il controllo a campione del 10% di ogni partita di suini da ingrasso. 

Il veterinario ufficiale dello stabilimento di macellazione al quale pervengono suini provenienti da 
allevamenti che hanno presentato richiesta di riconoscimento o che sono riconosciuti esenti da 
Trichine è tenuto a fornire immediatamente agli stessi la certificazione in merito agli esiti della 
visita ante e post mortem, al numero e alla categoria di suini controllati per Trichine, nonché 
all’esito dell’esame per ricerca di Trichine e al metodo di analisi usato. A tal fine verrà utilizzato il 
modello riportato all’appendice I del regolamento (CE) n. 2074/2005.  
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Presso i laboratori individuati, di cui alla Sezione I, Capo 3 del presente documento e presso gli 
stabilimenti di macellazione deve essere presente una registrazione degli esiti della ricerca per 
Trichine effettuati, che consenta di risalire all’ultimo allevamento di provenienza dei capi macellati.

Le registrazioni, effettuate nell’anagrafe suina, inerenti le qualifiche di “Aziende esenti da 
Trichine”, consentiranno, ai servizi veterinari delle Aziende USL, alla Regione Toscana ed al 
Ministero della Salute, di verificare l’attuale stato sanitario delle aziende sull’intero territorio ed il 
riconoscimento di idoneità dei vari ambiti territoriali. L’accreditamento delle aziende sarà affiancato 
dall’attuazione di un programma di sorveglianza della fauna selvatica di cui al capitolo II, punto A, 
lettera d. del Regolamento. Tale programma di sorveglianza riguarderà gli animali indicatori 
rinvenuti morti o abbattuti nel corso della normale attività venatoria o nell’ambito di piani 
provinciali di controllo. 

Capo 3. Campioni prelevati da carcasse di suini provenienti da “Aziende esenti da Trichine”

Le carcasse dei riproduttori (verri e scrofe) provenienti da allevamenti esenti da Trichine, esaminati 
sistematicamente per l’individuazione di Trichine non possono lasciare i locali del macello e non 
possono essere bollate fintanto che l’esame per la ricerca di Trichine non si riveli negativo.
Le carcasse dei suini da ingrasso provenienti da allevamenti ufficialmente esenti da Trichine, 
campionati all’interno del piano di monitoraggio previsto alla Sezione II, Capo 2 del presente 
documento, non sono sottoposte alle restrizioni di cui sopra, per cui possono essere bollate ed 
esitate al consumo anche se ancora in attesa dell’esito dell’esame per l’individuazione di Trichine.

Capo 4. Programma di monitoraggio per il mantenimento della qualifica 

Le autorità competenti applicheranno un piano di monitoraggio basato sul rischio dei suini 
domestici, degli equidi, e di altre specie animali sensibili a trichine, provenienti da aziende o 
categorie di aziende riconosciute come esenti da Trichine e da Regioni in cui il rischio di 
contaminazione dei suini domestici sia trascurabile, al fine di verificare che gli animali siano 
effettivamente esenti da Trichine.
Nel programma di monitoraggio dovranno essere riportati: la frequenza dei test, il numero di 
animali da sottoporre a controllo e il piano di campionamento. A questo scopo devono essere 
prelevati, ed esaminati, campioni di carni per individuare la presenza di Trichine.

SEZIONE III 
PROGRAMMA REGIONALE DI MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA SULLA 

FAUNA SELVATICA SENSIBILE 

L’allegato IV del Regolamento, offre la possibilità alle Regioni di ottenere la qualifica di “Regione 
a bassa prevalenza di Trichine”.
Le Regioni possono richiedere la suddetta qualifica se nel corso degli ultimi dieci anni nel proprio 
territorio non sia stata rilevata presenza di Trichine nei suini domestici e previa presentazione alla 
Commissione europea di una relazione iniziale nella quale sia descritto un piano di sorveglianza 
della fauna selvatica basato sul rischio. 

La Regione Toscana, in data 16 novembre 2006, ha certificato al Ministero della Salute che in 
nessuna delle dodici Aziende USL si sono verificati casi di positività nella ricerca di Trichine 
durante le macellazioni di suini domestici nel periodo 1995 – 2005. Il Ministero della Salute con 
nota ministeriale prot. 0010974-P dell'11 giugno 2009 ha definito detta relazione “conforme” 
all'allegato IV del Regolamento.  
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Per il mantenimento della qualifica è necessaria l'assenza di casi di Trichinellosi nei suini domestici 
e la presenza di un piano di sorveglianza sulla fauna selvatica sensibile che sia in grado di  
dimostrare la sussistenza dei parametri statistici riportati nel Regolamento.  Il programma di 
sorveglianza sulla fauna selvatica è richiesto dall’allegato IV, capitolo II, lettera B, del Regolamento 
affinché le autorità competenti degli Stati Membri (in questo caso la Regione), nel cui territorio non 
sia stata rilevata la presenza di Trichine nei suini domestici nel corso degli ultimi dieci anni, 
possono riconoscere un’azienda come “Azienda esente da Trichine”. Questo programma di 
sorveglianza è necessario alla Regione Toscana sia per poter richiedere la qualifica alla 
Commissione sia per poter rilasciare la qualifica alle aziende candidate presenti nel proprio 
territorio.  
All’allegato IV, capitolo II, lettera C del Regolamento, è inoltre prevista la possibilità che l’autorità 
competente possa decidere di riconoscere come esenti da Trichine anche categorie di aziende. In 
questo caso i requisiti richiesti, oltre al programma di sorveglianza sulla fauna selvatica, sono:

il rispetto delle prescrizioni della check list per il controllo ufficiale in allevamento suino; 
la prova che nel territorio regionale non siano state rilevate contaminazioni autoctone da 
Trichine negli animali domestici nel corso degli ultimi dieci anni, periodo durante il quale la 
popolazione suina macellata è stata costantemente sottoposta a controlli in modo da 
garantire con una probabilità di almeno il 95% che nei casi in cui la prevalenza di Trichine 
sia superiore allo 0,0001% siano individuate eventuali contaminazioni; 
siano disponibili chiare descrizioni della categoria di aziende, del tipo di allevamento e del 
tipo di animali interessati. 

La relazione di questo programma di sorveglianza dovrà contenere sia le informazioni previste 
all’allegato IV, capitolo II, lettera D del Regolamento sia e le informazioni previste dall’allegato IV 
della direttiva 2003/99/CE. 

Il programma di sorveglianza sarà predisposto di concerto tra l’Istituto Zooprofilattico, le Aziende 
USL, i competenti Settori della Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale e  
della Direzione Generale Sviluppo Economico e la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università 
di Pisa.
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DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 911

Accordo di Programma Integrativo per il Settore 
degli Investimenti Sanitari fra Ministero della  della 
Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e Regione Toscana sottoscritto in data 8 
marzo 2013. Rimodulazione del programma per AOU 
di Careggi e AOU Senese.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- con la Determinazione CIPE del 18 dicembre 

2008 “Approvazione, con apposita delibera, del riparto 
delle risorse, pari a circa 3 miliardi di euro, stanziate 
dalla legge fi nanziaria 2008 per la prosecuzione del 
programma straordinario di investimenti in sanità”, sono 
stati assegnati alla Regione Toscana fi nanziamenti per €  
203.565.374,18;

- con la DGRT n. 182 del 16.03.2009 veniva approvato 
il programma “Prosecuzione del programma pluriennale 
degli investimenti in sanità della Regione Toscana di 
cui all’art 20 L. 67/88 e successive modifi cazioni “, per 
un importo complessivo di € 248.392.531,37 di cui € 
203.565.374,18 a carico dello Stato ed € 44.827.157,19 
a carico delle risorse aziendali e regionali già assegnate 
con la  DGRT  n. 802 del 13.10.2008;

- con la nota, prot. DGPROG.7/I.6.a.h/2011/17, del 
21 gennaio 2013 il Ministero della Salute  ha comunicato 
una riduzione dell’assegnazione dei fi nanziamenti di cui 
alla suddettta Determinazione CIPE del 18 dicembre 
2008, dall’importo di € 203.565.374,18 all’importo 
ridotto di €  129.264.012,60;

Considerato che a seguito delle citata riduzione 
dell’assegnazione fi nanziaria  è stato necessario ridurre 
gli interventi del programma approvato con la suddetta 
DGRT n.182/2009;

Vista la DGRT n. 62 del 29-01-2013 con la quale 
è stato approvato l’elenco ridotto di interventi e le 
relative fonti di fi nanziamento per un importo pari a €  
157.335.531,37, di cui € 129.264.012,60 a carico dello 
Stato art. 20 L. 67/88 ed  € 28.071.518,77 a  carico della 
Regione Toscana e delle Aziende Sanitarie;

Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano sulla semplifi cazione delle 
procedure per l’attivazione dei programmi di investimento 
in sanità, sancito in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano in data 19 dicembre 2002;

Visto il Protocollo d’Intesa  sottoscritto in  data 7 
febbraio 2013 tra il Ministero della Salute e la Regione 
Toscana  per la sottoscrizione dell’accordo di programma 

integrativo ai sensi dell’art. 5 bis del D.Lgs 502/1992, 
come introdotto dall’art. 5,comma 2 del D.Lgs 299/1999 
e fi nalizzato alla riorganizzazione della rete ospedaliera, 
alla riqualifi cazione delle aziende ospedaliere univer-
sitarie, all’ammodernamento tecnologico, al piano di 
miglioramento dei pronti soccorsi, all’implementazione e 
ammo dernamento dei sistemi informatici e  al completa-
mento della rete territoriale;

Visto l’Accordo di Programma integrativo per il settore 
degli investimenti sanitari - Programma investimenti 
art.20 legge 67/88 - sottoscritto in  data 8 marzo 2013 
tra il Ministero della Salute e la Regione Toscana di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
che in allegato riporta l’elenco degli interventi per un 
importo complessivo pari a €  157.335.531,37, di cui € 
129.264.012,60 a carico dello Stato art. 20 L. 67/88; 

Considerato altresì che il suddetto l’Accordo  prevede 
all’Art. 5 comma 3 che “[. . . ] le eventuali variazioni del 
programma, anche sostitutive, in sede di attuazione del 
medesimo, comprese eventuali articolazioni funzionali 
di un unico intervento (suddivisione di un intervento in 
sub interventi), devono essere comunicate al Ministero 
della salute, accompagnate da una specifi ca relazione 
esplicativa, per la valutazione di competenza ministeriale 
sulla conformità delle variazioni agli obiettivi generali 
dell’Accordo. A seguito di valutazione positiva da parte 
della competente Direzione Generale del Ministero,  la 
Regione procede all’adozione delle modifi che dell’Accordo 
stesso per le vie formali, nei modi previsti dalla normativa 
regionale, previa validazione dei dati relativi agli interventi, 
utilizzando il sistema Osser vatorio”:

Considerato il tempo intercorso tra le due delibere 
DGRT n. 182 del 16-03-2009 e DGRT n. 62 del 29-
01-2013, durante il quale per improrogabili esigenze di 
carattere programmatico e sanitario, alcuni interventi 
previsti sono stati realizzati, anche attraverso l’uso di 
risorse proprie; 

Visto  i seguenti provvedimenti delle Aziende Ospe-
daliere Universitarie di Careggi e della Senese:

- a) del direttore  generale dell’AOU di Careggi n. 
257 del 5-04-2013  e  n. 388 del 27-05-2013, con la quale 
richiede alla Regione Toscana di modifi care l’elenco degli  
interventi riguardanti l’Azienda di Careggi e previsti nel 
citato accordo di programma del 8-03-2013  inserendo al 
posto di quattro interventi un unico intervento denominato 
“EAS- Realizzazione nuovo blocco operatorio, diagno-
stica e farmacia” come evidenziato nei quadri  di raffronto 
di cui all’allegata relazione esplicativa, allegato “A” alla 
presente deliberazione;

- b) del direttore generrale dell’AOU Senese n. 325 del 
31-07-2013,   con la quale richiede alla Regione Toscana di 
modifi care l’elenco degli  interventi riguardanti l’Azienda 
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Senese e previsti nel citato accordo di programma del 
8-03-2013  inserendo al posto dei due interventi previsti 
quattro nuovi interventi come evidenziato nei quadri  di 
raffronto di cui all’allegata relazione esplicativa, allegato 
“A” alla presente deliberazione;

Considerato che gli interventi proposti si inseriscono 
coerentemente con  i principi generali dell’Accordo di 
Programma e comunque sono inseriti nella program-
mazione regionale in materia di investimenti sanitari 
in attuazione delle strategie individuate dagli atti di 
programmazione regionale ed in particolare dal Piano 
Sanitario Regionale 2008-2010 di cui alla DCR n. 53 del 
16 luglio 2008 e che il programma rimane inquadrato in 
termini di indirizzi generali negli allegati facenti parte 
della precedente DGR 62/2013;

Verifi cato, per gli interventi oggetto della presente 
rimodulazione, il rispetto della quota massima fi nanziabile 
a carico dello Stato che rimane invariata e non supera il 
95 % della spesa ammissibile per ogni intervento; 

Ritenuto necessario sostituire e/o integrare gli  
interventi previsti per le AA.OO.UU. di Careggi e Senese 
di cui  alla DGRT 62/2013 con i nuovi interventi riportati 
nella relazione esplicativa allegato “A” e nell’elenco 
degli interventi rimodulato allegato “B”, parti integranti 
della presente deliberazione;

Preso atto che la presente deliberazione non comporta 
nuovi o ulteriori oneri a carico del bilancio regionale;

Tenuto conto che l’art. 1, comma 310 della Legge n. 
266 del 23/12/2005 impone una specifi ca tempistica, per 
quanto riguarda l’ammissione degli interventi a fi nan-
ziamento e le successive aggiudicazioni dei lavori;

Ritenuto, per quanto sopra, di richiedere al Ministero 
della Salute la rimodulazione dell’Accordo di Programma 
sottoscritto in data 8-03-2013, relativamente agli inter-

venti previsti per l’AOU di Careggi e l’AOU Senese 
come sopra indicato;

A voti unanimi

DELIBERA

1)- di approvare, per quanto espresso in premessa, la 
proposta di rimodulazione dell’Accordo di programma 
sottoscritto in data 08-03-2013, come indicato  nella 
relazione esplicativa  allegato “A” e nell’elenco degli 
interventi rimodulato allegato “B”,  parti integranti della 
presente deliberazione e riguardanti l’AOU di Careggi e 
l’AOU Senese;

2)- di richiedere al Ministero della Salute la 
rimodulazione dell’Accordo di programma fi rmato in 
data 8-03-2013, per le motivazioni indicate in premessa 
e come indicato al punto precedente, sostituendo e/o 
integrando gli interventi previsti nell’Allegato “A” dello 
stesso, con i nuovi interventi riportati negli allegati “A” e 
“B” della presente deliberazione e riguardanti l’AOU di 
Careggi e l’AOU Senese;

3)- di dare atto che il programma rimane inquadrato 
in termini di indirizzi generali negli allegati facenti parte 
della precedente DGR 62/2013;

4)- di inviare al Ministero della Salute la presente 
delibera per la necessaria valutazione di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. e della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato A

RELAZIONE ESPLICATIVA SULLA CONFORMITÀ DELLE VARIAZIONI AGLI
OBIETTIVI GENERALI DELL’ACCORDO E QUADRI  DI  RAFFRONTO

La Regione Toscana con propria delibera di Giunta n.62 del 29.01.2013, di modifica della
delibera di GRT 182/2009, ha  preso atto della riduzione delle risorse statali disponibi per l'art.20
legge 67/88 e in data 8-03-2013 ha firmato l’Accordo di Programma per il settore degli
investimenti sanitari con  i Ministeri della Salute dell' Economia con il  quale vengono finanziati
interventi per un importo pari a €  157.335.531,37, di cui € 129.264.012,60 a carico dello Stato
ed  € 28.071.518,77 a  carico della Regione Toscana e delle Aziende Sanitarie come indicato
nell'allegato A del citato Accordo di Programma; 

L' AOU Senense  e l'AOUdi Careggi e  hanno deciso di richiedere una rimodulazione su alcuni
interventi e relativi finanziamenti constatato come, a distanza di quattro anni, la distribuzione e
quantificazione economica degli interventi che furono approvati con la delibera di GRT
182/2009 non fosse più perfettamente aderente alle necessità dell’attuale programmazione degli
investimenti pur rimanendo assolutamente valida l’impostazione generale degli obiettivi.

AOU Senese

La contemporanea necessità di limitare le richieste di ammissione a finanziamento alle situazioni
di maggiore criticità, intervenendo ove possibile al livello della riorganizzazione dei processi
produttivi delle attività sanitarie in relazione agli obbiettivi programmatici aziendali e alla
programmazione di interventi mirati al soddisfacimento delle nuove esigenze ha portato alla
rimodulazione delle richieste di finanziamento su quattro fronti:

Settore attività diagnostiche
I progetti per i quali si chiede l’ammissione al finanziamento riguardano il riassetto dell’area
Radiologia e Neuroradiologia interventistica, nonché la realizzazione del nuovo reparto
accorpato di Endoscopia. Il primo intervento, già finanziato dalla Regione Toscana nella quota
parte dell’area di Radiologia Universitaria, è stato rivisitato per una più efficiente
riorganizzazione delle attività dell’intera area radiologica, includendo anche la Neuroradiologia
interventistica. Il secondo progetto riguarda la realizzazione di un nuovo reparto di endoscopia
che rappresenta un’ipotesi strategica della Azienda, sia sotto il profilo funzionale/organizzativo,
che normativo prevedendo di riunificare le tre endoscopie in un’area già disponibile, adeguata
sia in termini di spazi  sia di percorsi collocata al 6° piano. 

Settore attività Laboratoristiche
Dei due progetti per i quali si chiede l’ammissione al finanziamento, il primo riguarda la
realizzazione della nuova Officina Trasfusionale in allineamento alla indicazione della Regione
Toscana di crearne una in ciascuna delle tre aree vaste. A tal fine è stato già definito il progetto
di massima che prevede di destinare a tale attività l’area dell’ex pronto Soccorso, resosi
disponibile a seguito dell’attivazione del nuovo DEA. 
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ALLEGATO B

 Elenco interventi  a seguito della rimodulazione richiesta al Ministero

 interventi (RIDUZIONE)

FINANZIAMENTI

AZIENDA INTERVENTO TOTALE PARZIALE  COFINANZIAMENTO 

Ampliamento e ristrutturazione distretto Avenza

9.415.000,00

3.100.000,00 1.500.000,00 1.600.000,00

Adeguamento Reti e Infrastrutture 4.285.000,00 4.065.000,00 220.000,00

2.030.000,00 1.920.000,00 110.000,00

7.485.000,00 1.930.000,00

Nuovo centro diurno disabili Capannori
2.800.000,00

1.300.000,00 1.150.000,00 150.000,00

1.500.000,00 1.400.000,00 100.000,00

2.550.000,00 250.000,00

Ristrutturazione Palazzo Spedalinghi

3.896.000,00

2.500.000,00 2.375.000,00 125.000,00

PO Misericordia e Dolce - Ristrutturazion Anatomia Patologica 796.000,00 756.200,00 39.800,00

Completamento progetto Alzheimer Narnali 600.000,00 505.000,00 95.000,00

3.636.200,00 259.800,00

Rinnovo tecnologie sanitarie nei presidi territoriali

5.053.178,00

799.560,00 759.582,00 39.978,00

PO Volterra - Rinnovo tecnologie sanitarie 2.502.502,00 2.377.377,00 125.125,00

PO Pontedera - Rinnovo e potenziamento tecnologie sanitarie 1.751.116,00 1.663.560,00 87.556,00

4.800.519,00 252.659,00

PO di Livorno - Ristrutturazione generale (FASE 1) 17.000.000,00 17.000.000,00 15.553.031,60 1.446.968,40

13.761.000,00

3.970.000,00 3.000.000,00 970.000,00

Realizzazione presidio attività distrettuali Siena Nord 5.465.000,00 5.190.000,00 275.000,00

Realizzazione presidio attività distrettuali Siena Sud 4.326.000,00 2.391.000,00 1.935.000,00

10.581.000,00 3.180.000,00

19.626.144,00
10.576.544,00 7.000.000,00 3.576.544,00

Rinnovo tecnologie sanitarie nei PPOO dell'azienda 9.049.600,00 3.000.000,00 6.049.600,00

10.000.000,00 9.626.144,00

6.350.000,00 6.350.000,00 6.000.000,00 350.000,00

PO Versilia - Ristrutturazione e adeguamento 3.800.000,00 3.800.000,00 2.800.000,00 1.000.000,00

2.800.000,00 1.000.000,00

55.276.279,31

37.776.279,31 30.500.000,00 7.276.279,31

CTO - Acquisto e installazione tecnologie  (lotto 1) 15.500.000,00 14.650.000,00 850.000,00

Programma acquisti arredi (lotto 1) 2.000.000,00 1.850.000,00 150.000,00

47.000.000,00 8.276.279,31

Aggiornamento parco tecnologico biomedicale (lotto 1) 10.700.000,00 10.700.000,00 10.100.000,00 600.000,00

10.100.000,00 600.000,00

9.219.223,16

2.500.000,00 2.375.000,00 125.000,00

2.000.000,00 1.900.000,00 100.000,00

3.000.000,00 2.850.000,00 150.000,00

Forniture di attrezzature e servizi 1.719.223,16 1.633.262,00 85.961,16

8.758.262,00 460.961,16

156.896.824,47 156.896.824,47 129.264.012,60 27.632.811,87

ART. 20
(riparto 2008)

USL 1
MASSA E 
CARRARA Realizzazione nuovo centro diurno nel comune di Casola in 

Lunigiana

USL 2
LUCCA Adeguamento normativo e funzionale RSA Villetta 2 S.Romano

USL 4
PRATO

USL 5
PISA

USL 6
LIVORNO

USL 7
SIENA

Informatizzazione dei percorsi assistenziali diagnostici 
terapeutici

USL 9
GROSSETO

PO Misericordia - Realizzazione Nuovo Blocco per alta intensità 
di cura (FASE 2)

USL 10
FIRENZE

Dotazione tecnologica nuovi DEA nei presidi ospedalieri di 
Firenze (lotto 1)

USL 12
VIAREGGIO

AOU
CAREGGI

E.A.S. - Realizzazione nuovo blocco operatorio, diagnostica e 
farmacia

AOU
PISANA

AOU
SENESE

Settore attività diagnostiche(Ristrutturazione Radiolkogia e 
realizzazione endoscopia)

Settore attività laboratoristiche (messa a norma laboratorio di 
anatomia patologica e Officina Trasfusionale)

Settore clinico assistenziale (Day Hospital e Day Service, UTC, 
Spogliatoi annessi a tali servizi, Day Hospital Oncoematogico, 
Posta pneumatica.
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DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 914

Indirizzi per la realizzazione dei percorsi di for-
mazione obbligatoria per responsabile dell’attività 
produttiva nell’ambito dell’attività di panifi cazione, ai 
sensi della Legge Regionale del 6.5.2011 n. 18 “Norme 
in materia di panifi cazione”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” ed il relativo regolamento di 
esecuzione, approvato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale in data 8 agosto 2003, n. 47/R e s.m.i.;  

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 968 del 
17 dicembre 2007 e s.m.i. con la quale è stata approvata 
la direttiva per l’accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 532 del 
22 giugno 2009 e s.m.i., con la quale è stato approvato il 
“Disciplinare per l’attuazione del sistema regionale delle 
competenze previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002” e s.m.i.;

Vista la DGR n. 48 del 30.1.2012 avente ad oggetto 
“L.R. n. 32/2002 art. 17, comma 4, lett. B-Attività rico-
nosciute, approvazione Indirizzi per la gestione delle 
attività formative riconosciute”; 

Vista l’articolo 4 comma 2 del D.L. 223/06, convertito 
con modifi cazioni dalla Legge 4 agosto 2006 n. 248,  con 
il quale è stata disciplinata a livello statale l’attività di 
panifi cazione e nell’ambito di questa disciplina è stata 
prevista la fi gura del responsabile dell’attività produttiva;

Vista la Legge regionale 6 maggio 2011 n. 18 “Norme 
in materia di panifi cazione”, con la quale la Regione 
Toscana valorizza la professionalità del responsabile 
dell’attività produttiva attraverso la defi nizione di 
percorsi di formazione obbligatoria e di aggiornamento 
professionale;

Visto l’art. 3 comma 6 della citata legge regionale il 
quale stabilisce che i contenuti dei corsi di formazione 
obbligatoria sono defi niti con atto del dirigente della 
competente struttura regionale, ai sensi della legge 
regionale 26 luglio 2002, n. 32, precisando che la realiz-
zazione delle attività di aggiornamento professionale 
avviene in conformità agli indirizzi impartiti dalla Giunta 
regionale ai sensi della medesima legge regionale;

Visto l’art. 77 bis comma 2 del regolamento 47/
R/2003 sopra citato il quale prevede che, con riferimento 

alle differenti tipologie di percorsi e di utenza la Giunta 
regionale defi nisce: i requisiti minimi di ingresso ai 
percorsi, i requisiti minimi di partecipazione e frequenza, 
la durata minima dei percorsi; la ripartizione del monte ore 
di formazione in relazione agli obiettivi di apprendimento; 
i livelli professionali degli operatori; le procedure 
di accompagnamento e di supporto dei partecipanti 
nell’ambito del percorso formativo; la quota di formazione 
a distanza; le tipologie di qualifi che conseguibili;

Ritenuto necessario approvare, in attuazione di quanto 
sopra, gli indirizzi per la realizzazione dei percorsi di 
formazione obbligatoria per responsabile dell’attività 
produttiva nell’ambito dell’attività di panifi cazione, ai 
sensi della L.r. 18/11, Allegato A) parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

Ritenuto di approvare con successivo decreto dir-
igen ziale del settore regionale competente le schede 
descrittive dei percorsi formativi di cui sopra al fi ne del 
loro inse rimento nel Repertorio regionale dei profi li pro-
fessionali;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
Regionale Permanente Tripartita e dal Comitato di Coor-
di namento Istituzionale nella seduta del 12.9.2013;

A voti unanimi

DELIBERA

- Di approvare, per quanto di competenza ed in 
coerenza con le normative regionali in materia di attività 
formative, gli indirizzi per la realizzazione dei percorsi 
di formazione obbligatoria per responsabile dell’attività 
produttiva nell’ambito dell’attività di panifi cazione, ai 
sensi della Legge regionale del 6.5.2011 n. 18 “Norme 
in materia di panifi cazione”, di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

- Di rimandare a successivo decreto dirigenziale del 
settore regionale competente l’approvazione delle schede 
descrittive dei percorsi formativi di cui sopra al fi ne del 
loro inserimento nel Repertorio regionale dei profi li 
professionali. 

Il presente atto è pubblicato integralmente nel BURT 
ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera f) della L.R. 23/2007 
e successive modifi che e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 
18, comma 2, della medesima Legge regionale 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

Indirizzi per la realizzazione dei percorsi di formazione obbligatoria per 
responsabile dell’attività produttiva nell’ambito dell’attività di panificazione, ai 
sensi della Legge Regionale del 06.05.2011 n.18 “Norme in materia di 
panificazione”.

Premessa.
La normativa statale ha disciplinato l’attività di panificazione ed ha previsto la figura del 
responsabile dell’attività produttiva (art. 4 comma 2 del D.l. 223/06 convertito con L. 248/06).
La Regione Toscana, con la legge regionale 6 maggio 2011 n. 1 8 “Norme in materia di 
panificazione” valorizza la professionalità del responsabile dell’attività produttiva attraverso la 
definizione di percorsi di formazione obbligatoria e di aggiornamento professionale (art. 3 c. 1 
della L. 18/11).
Con il presente atto si definiscono le modalità di realizzazione dei percorsi di formazione per
responsabile di attività produttiva nell’ambito dell’attività di panificazione, ai sensi della L. 
18/11 ed in coerenza con quanto previsto dall’art. 77 bis del regolamento 8 agosto 2003 n. 47/R
di esecuzione della L.r. 32/02. 
Con successivo decreto del dirigente competente saranno definiti nel dettaglio i contenuti e 
l’articolazione dei corsi di formazione stessi.

1. Percorsi formativi e durata.

a) Responsabile tecnico dell’attività di panificazione 
Il percorso di formazione obbligatoria per responsabile tecnico dell’attività di panificazione è 
finalizzato all’adeguamento delle conoscenze tecnico-professionali in materia di norme igienico 
sanitarie e di sicurezza dei luoghi di lavoro nonché sotto gli aspetti dell’utilizzo delle materie 
prime in conformità alle norme vigenti e della garanzia della qualità del prodotto finito.

Il percorso si articola in sette unità formative per un ammontare complessivo di 300 ore e 
prevede la trattazione dei seguenti argomenti:

I Unità Formativa: Igiene e sicurezza 

II Unità Formativa: La valutazione del rischio in campo alimentare e l’autocontrollo nelle 
produzioni alimentari (Haccp).

III Unità Formativa: I prodotti e gli strumenti utilizzati.

IV Unità Formativa: Il processo di preparazione dei prodotti panari, dolciari e da forno.

V Unità Formativa: Processo di vendita ed allestimento.

VI Unità Formativa: Organizzazione e gestione operativa dell’attività di panificazione.

VII Unità Formativa: Organizzazione del lavoro, sicurezza, qualità e legislazione sociale

Il percorso formativo deve prevedere almeno il 30% di esercitazioni pratiche in aule attrezzate 
ad integrazione delle lezioni teoriche.
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b) Percorso formativo ridotto per Responsabile tecnico dell’attività di panificazione di cui 
all’art. 6, comma 4 della  L.r .  18/2011, per coloro che alla data di entrata in vigore della 
L.r. 18/11 hanno svolto nei 5 anni precedenti attività di panificazione per un periodo 
inferiore a 3 anni ma superiore a 12 mesi.

Il percorso si articola in cinque unità formative per un ammontare complessivo di 86 ore, e
prevede la trattazione dei seguenti argomenti:

I Unità Formativa: Igiene e sicurezza. 

II Unità Formativa: La valutazione del rischio in campo alimentare e l’autocontrollo nelle 
produzioni alimentari (Haccp).

III Unità Formativa: I prodotti e gli strumenti utilizzati.

IV Unità Formativa: Organizzazione e gestione operativa dell’attività di panificazione. 

V Unità Formativa: Organizzazione del lavoro, sicurezza, qualità e legislazione sociale.

I percorsi formativi di cui alle lettere a) e b) devono prevedere la presenza di un numero di 
discenti non superiore a 25. 

Vista la peculiarità del percorso formativo e dei contenuti in esso previsti non è consentito 
l’utilizzo delle modalità di apprendimento e-Learning per l’erogazione della formazione. 

2. Soggetti attuatori dei percorsi formativi. 
Ai fini della realizzazione delle attività formative queste sono erogate dalle agenzie formative
accreditate ai sensi della DGR del 17 dicembre 2007, n. 968 e s.m.i.; i corsi di formazione di cui 
al precedente paragrafo devono essere realizzati secondo le modalità previste all’art. 17, lett. b) 
della L.R.  26 luglio 2002, n.32 e s.m.i.

3. Requisiti di accesso ai percorsi formativi. 
Al fine dell'ammissione al corso di formazione, oltre ai requisiti previsti dalla legge, sono 
necessari i seguenti requisiti:
-maggiore età
ovvero adempimento dell'obbligo formativo

Gli stranieri devono dimostrare una sufficiente conoscenza della lingua italiana orale e scritta, 
che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo: tale conoscenza può essere 
verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti dai soggetti attuatori.

4. Riconoscimento di crediti.
La partecipazione al corso di formazione può prevedere il riconoscimento di crediti formativi.
Il riconoscimento dei crediti e la relativa riduzione delle ore di formazione si attuano secondo le 
disposizioni regionali vigenti (DGR 532/09 e s.m.i).
Il soggetto attuatore del corso definisce i crediti formativi da riconoscere e la riduzione delle ore 
di frequenza da attuare.
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5. Docenti.
I docenti devono possedere un titolo di studio attinente  alle materie trattate oppure esperienza
professionale almeno triennale nel settore di riferimento. 

6.  Attrezzature e sussidi didattici
L’organismo formativo deve disporre delle adeguate strutture e attrezzature per poter impartire la 
necessaria formazione frontale e pratica.

7. Misure di accompagnamento e di supporto dei partecipanti
Tenuto conto della natura del percorso formativo il quale si configura come percorso dovuto per 
legge, non sono previste misure di accompagnamento e di supporto dei partecipanti nell’ambito 
dello stesso.

8. Certificazione degli esiti 
Ai fini dell’ammissione all’esame è obbligatoria la frequenza ad almeno il 90% delle ore 
complessive del corso.
La prova finale è costituita da una prova scritta, da una prova orale e da una prova pratica. 
L’esame si svolge ai sensi della L.r. 32/02 e del relativo regolamento attuativo adottato con Dpgr 
47/R del 2003, nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato A “Disciplinare per l’attuazione del 
sistema regionale delle competenze previsto dal Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002”
della DGR n.532 del 26\06\2009 e s.m.i.
Al superamento positivo dell’esame finale viene rilasciato uno specifico attestato di frequenza 
con esito positivo, secondo quanto disposto dalla Delibera della Giunta Regionale del 22 giugno 
2009, n. 532 e s.m.i.

9. Commissione d’esame.
La commissione d’esame, ai sensi dell’art. 66 decies del Regolamento n. 47/R del 8.8.2003 e 
s.m.i. e della Dgr 532 del 2009 e s.m.i (par. B.5.4.2.), è così composta:

- Presidente (individuato dall’Amministrazione competente);
- Due esperti di settore, nominati dall’Amministrazione; 
- Un componente designato dall’organismo di formazione (una delle risorse professionali 

dell’organismo formativo che hanno contribuito alla realizzazione del percorso, ad 
esclusione di coloro che hanno ricoperto unicamente funzioni di tipo amministrativo).

10. Aggiornamento professionale.
L’aggiornamento è obbligatorio, a norma dell’art. 3 comma 5 della L. 18/11 per tutti coloro che 
svolgono l’attività di responsabile dell’attività produttiva nell’ambito dell’attività di 
panificazione, compresi i soggetti di cui al comma 3 dello stesso art. 3 citato.
Pertanto, essi, sono tenuti a partecipare ad attività formative di aggiornamento con cadenza 
quinquennale.
La durata minima dell’aggiornamento è pari a 20 ore. Esso verterà sulle tematiche previste nelle 
unità formative di cui al percorso formativo per responsabile tecnico dell’attività di panificazione.
La frequenza del corso è obbligatoria al 100% ed al termine viene rilasciato un attestato di 
frequenza.
Le attività formative di aggiornamento sono erogate dalle agenzie formative accreditate ai sensi
della DGR del 17 dicembre 2007, n. 968 e s.m.i.
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DELIBERAZIONE 4 novembre 2013, n. 916

Indirizzi per la redazione del progetto defi nitivo 
“Autostrada A12 Rosignano-Civitavecchia tratto 
Tarquinia S. Pietro in Palazzo proposta di corridoio 
del tratto Fonteblanda-Ansedonia (Lotto 5B).

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- a giugno 2011 la SAT Società Autostrada Tirrenica 

p.A. ha trasmesso il progetto defi nitivo degli interventi 
relativi all’Autostrada A12 Rosignano - Civitavecchia 
Tratto: Tarquinia - San Pietro in Palazzi, Lotti 2 (com-
prensivo del lotto 7), 3, 4, 5a, 5b e 6b. Infrastruttura 
strategica di preminente interesse nazionale per la 
richiesta di convocazione della Conferenza di Servizi 
istruttoria ai sensi dell’art. 166 dello stesso Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006 n. 163;

Richiamata la propria deliberazione n. 225 del 20 
marzo 2012, trasmessa alla proponente SAT e al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
con la quale questa Giunta Regionale, nel confermare la 
volontà di giungere all’approvazione del completamento 
dell’Autostrada Tirrenica, ha espresso:

- relativamente alla verifi ca di ottemperanza per 
i lotti 2 e 3, parere che debba essere rispettato quanto 
evidenziato nel dispositivo e nell’allegato A della delibe-
razione stessa;

- relativamente alla VIA per i lotti 4, 5b, 5a, 6b e 7, 
parere favorevole sui lotti 4, 5a e 7 con le prescrizioni e 
raccomandazioni evidenziate nel corpo della deliberazione 
stessa ed esplicitate nell’allegato B, e ha espresso parere 
sfavorevole sul lotto 5b;

Richiamato in particolare quanto evidenziato nei i 
punti 5 e 6 del disposto da tale delibera in merito al lotto 
5b:

- di prendere atto positivamente del corridoio pro-
gettuale proposto da SAT con nota in data 6.3.2012, 
relativo al Lotto 5b dell’Autostrada A12 Tirrenica, 
considerandolo migliorativo rispetto alla soluzione di cui 
al precedente punto 4 fermo restando la individuazione 
di un tracciato che tenga conto degli indirizzi e dei criteri 
ambientali riportati nel citato Parere n. 80 del Nucleo 
VIA al fi ne di redigere il progetto che sarà oggetto di 
successiva pubblicazione ai sensi della normativa sulla 
VIA, ferma restando la necessità della valutazione di 
impatto ambientale;

- tuttavia, in considerazione dei pareri espressi dagli 
Enti Locali, si richiede un approfondimento progettuale 
che prenda in considerazione anche un corridoio collo-
cato a Nord Est del massiccio calcareo di Orbetello, in 
modo da consentire una comparazione tra le due ipotesi 

e procedere rapidamente alla scelta del tracciato più 
adeguato;

Richiamata altresì la propria successiva deliberazione 
n. 247 del 2 aprile 2012, inoltrata alla Struttura Tecnica di 
Missione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
con la quale questa Giunta Regionale ha espresso il parere 
favorevole all’intesa per la localizzazione dell’opera, 
confermando la volontà della Regione di giungere 
all’approvazione del completamento dell’Autostrada 
Tirrenica nei tempi strettamente necessari, e manifestando 
l’esigenza che sia garantita la realizzazione dell’ intero 
tratto tra San Pietro in Palazzi ed il confi ne regionale con 
Lazio, in considerazione dell’unicità infrastrutturale dell’ 
opera stessa;

Considerata la successiva deliberazione n. 546 del 
21 giugno 2012, con la quale la Giunta Regionale con-
ferma:

- il parere favorevole con prescrizioni all’ intesa per 
la localizzazione dell’intervento relativo dell’Autostrada 
A12 Rosignano - Civitavecchia Tratto: Tarquinia - San 
Pietro in Palazzi, Lotti 2 (comprensivo del lotto7), 3 e 5a 
presentato da SAT, in relazione a quanto espresso con le 
sopracitate delibere n. 225 del 20 marzo 2012 e n. 247 
del 2 aprile 2012, prendendo atto dello stralcio dei lotti 
4 e 5b;

- la prescrizione che, per il tratto a sud di Grosseto, sia 
defi nito, con la delibera CIPE, il cronoprogramma di tutte 
le fasi di progettazione, approvazione e realizzazione, 
in modo da garantire l’avvio dei lavori di tale tratto nei 
tempi strettamente necessari e comunque almeno durante 
la realizzazione dei lavori del tratto a nord e quindi della 
relativa entrata in funzione del sistema di pedaggio, 
restando in attesa del cronoprogramma per il relativo 
esame prima della seduta del CIPE, o in alternativa al 
crono programma, l’inserimento nella deliberazione 
CIPE di una prescrizione che condizioni la realizzazione 
dei lotti 2 (comprensivo del lotto 7) e 3 all’effettivo inizio 
dei lavori dei lotti 4 e 5b;

Vista la delibera n. 85 del 3 agosto 2012, con la 
quale il CIPE ha approvato ai sensi dell’art 166 del 
decreto legislativo n. 163/2006 e s.m. il progetto dei 
lotti 2 e 3 dell’intervento denominato A12 Livorno – 
Civitavecchia, tratta Tarquinia - San Pietro in Palazzi 
comprensivo degli interventi complementari riportati 
nella parte I dell’allegato 1, che fa parte integrante della 
stessa delibera, nonché il lotto 5A e 6B con prescrizioni 
rinviando l’approvazione dei lotti 4, 5B e 7.

Visto in particolare quanto richiamato al punto 4 della 
Parte 1 prescrizioni dell’allegato 2 alla delibera stessa 4 
per cui Il proponente, in fase di progettazione esecutiva dei 
lotti 5A e 6B, dovrà presentare uno studio di confronto fra 
i tracciati per i lotti 4 e 5B, attualmente sospesi, anche in 
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relazione agli effetti ambientali cumulativi indotti su tutta 
la tratta da Rosignano a Civitavecchia. Successivamente 
alla defi nizione del tracciato per i lotti 4 e 5B il proponente 
dovrà presentare per tali lotti uno studio di impatto 
ambientale, che, utilizzando la stessa impostazione del 
SIA degli altri lotti, dia coerenza all’intero tracciato. Il 
progetto, elaborato in una visione integrata con i lotti 
contermini, dovrà superare la complessità di natura 
paesaggistica e le criticità archeologiche, già evidenziate 
dalle competenti Soprintendenze e pervenire a delle 
soluzioni compatibili con l’elevatissima sensibilità e la 
tutela del rilevante valore del contesto in cui si inserisce.

Dato atto che il 31 gennaio 2013 SAT Società 
Autostrade Tirrenica p.a. ha trasmesso la documentazione 
relativa alla proposta di corridoio del tratto Fonteblanda 
- Ansedonia (Lotto 5B) con gli approfondimenti di 
confronto tra i vari tracciati ipotizzati.

Vista la delibera n. 241 del 9 aprile 2013 con la 
quale la Giunta regionale ha dato mandato al Presidente, 
in considerazione dell’istruttoria risultante dai pareri 
pervenuti ed allo stato degli atti prodotti, ad esprimere 
nella sede Ministeriale competente una preferenza per 
la soluzione defi nita “in affi ancamento alla ferrovia con 
varianti a protezione dei centri abitati (colore blu)”, su 
cui SAT dovrà sviluppare la progettazione defi nitiva e 
tutti i documenti necessari ad avviare le successive fasi 
di valutazione di impatto ambientale e di localizzazione 
ai fi ni della defi nitiva approvazione da parte del CIPE.

Dato atto che ai sensi della stessa DGR 241/2013 
l’ipotesi “in affi ancamento alla ferrovia con varianti 
a protezione dei centri abitati (colore blu)” pur avvi-
cinandosi alla costa, è ad una distanza tale da non 
interessare il sistema costiero collocandosi in un corridoio 
già infrastrutturato, non interferisce, o interferisce solo 
in minima parte sul sistema insediativo superfi ciale; 
presenta il minor grado di impatto sulle aree di valore 
ambientale ed è pertanto da ritenere preferibile, sulla 
base della documentazione esaminata, purché sia tenuto 
conto, nelle successive fasi progettuali, delle condizioni 
e delle valutazioni fornite dai pareri sopra richiamati e 
che in particolare, per gli aspetti di tipo idraulico, siano 
effettuati specifi ci approfondimenti ed individuate idonee 
soluzioni progettuali anche tenendo conto degli eventi 
alluvionali del novembre 2012;

Vista la nota prot. n. 978 del 08 agosto 2013 con 
cui la Società autostrade tirrenica p.a. ha trasmesso un 
aggiornamento dello studio della proposta di corridoio 
con gli approfondimenti conseguenti a quanto espresso 
nella sopracitata delibera regionale;

Preso atto della nota di cui sopra, l’Assessore 
Regionale alle infrastrutture per la mobilità, logistica, 

via bilità e trasporti con nota prot. 214621 del 22 agosto 
2013, ha comunicato al Ministero  delle infrastrutture 
e dei trasporti, struttura tecnica di missione e a SAT 
p.A., di ritenere opportuno  che copia della suddetta 
documentazione venga trasmesso anche alla Provincia di 
Grosseto ed ai Comuni di Orbetello e Capalbio;

Vista la nota del 30 agosto 2013, indirizzata alla 
Provincia di Grosseto e ai Comuni di Orbetello e Capalbio, 
con la quale il Presidente della Giunta Regionale, 
dopo un primo esame della documentazione pervenuta 
sul progetto in oggetto, ha messo in evidenza alcune 
considerazioni preliminari condivise con gli Assessori 
regionali interessati;

Vista la nota prot. n. 997 del 02 settembre 2013, con 
cui la Società Autostrade Tirrenica P.a., in riferimento 
alla nota dell’Assessore regionale alle Infrastrutture 
per la mobilità, logistica e trasporti, ha inviato la 
documentazione relativa alla proposta di corridoio del 
tratto Fonteblanda - Ansedonia (lotto 5b), alla provincia 
di Grosseto ed ai Comuni di Orbetello e Capalbio; 

Viste le note protocollo n. 221956 e n. 214432 del 
22/08/2013, con le quali è stato richiesto il parere in 
merito agli approfondimenti ed al confronto delle ipotesi 
di tracciato;

Vista la nota dell’amministrazione Provinciale di 
Grosseto trasmessa per PEC il 2 ottobre 2013, con la 
quale trasmette il parere inerente la proposta in oggetto 
evidenziando le seguenti osservazioni: 

- Necessità di indicazioni di progetto per il raccordo 
con il lotto 4;

- Assenza di una verifi ca con criteri, indirizzi e fi nalità 
del PTC rispetto a vari ambiti tra cui la qualità del territorio 
(ambiti di elevato valore paesaggistico e ambientale) 
nonché per i collegamenti della viabilità secondaria (da 
riportare ad una viabilità C1 - Le complanari previste di 
7.00 mt non sono considerate soddisfacenti);

- Nell’area di Fonteblanda la separazione tra centro 
abitato e zona artigianale di Fonteblanda impedisce 
qualsiasi previsione per future espansioni urbanistico-
insediative nell’area destinata ad insediamenti produttivi 
artigianali a servizio del porto di Talamone come lo 
sviluppo della cantieristica navale per la quale deve 
essere garantita adeguata altezza dei sottopassi;

- Esigenza di approfondimento per la vulnerabilità 
idrogeologica delle Terme dell’Osa;

- Si ritiene che il tracciato nel tratto tra Fonteblanda 
ed il torrente Osa sia spostato più a monte aggirando 
il promontorio di Fonteblanda al fi ne di permettere 
l’espansione urbanistico territoriale della frazione e non 
isolare l’area produttiva a servizio della cantieristica del 
Porto di Talamone;

- Traslazione verso monte per integrarsi con 
progettazione cassa del Fiume Albegna;
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- Nell’area di Campolungo il tracciato determina una 
interferenza non accettabile con le attività artigianali e 
industriali;

- Mancano approfondimenti circa la verifi ca delle 
distanze minime delle infrastrutture, mancano appro-
fondite considerazioni in merito agli eventi alluvionali, 
manca qualsiasi aggiornamento in merito agli interventi 
in corso di progettazione per la riduzione del rischio 
idraulico. Inoltre si rileva che è stata abbandonata 
l’ipotesi del tracciati arancione per il notevole impatto 
archeo logico pur deducendo che non è mai stato fatto 
uno studio sulla presenza archeologica su tali zone.

- Si rileva la mancanza degli studi approfonditi per 
una valutazione sull’ipotesi autostradale: in particolare 
gli indicatori idrologia, idraulica, componenti naturali, 
antropiche, rapporti con pianifi cazione urbanistica, pae-
saggio, impatto archeologico cantierabilità, sono consi-
derati critici (colore rosso) contestando le conclu sioni 
dello studio SAT;

Pertanto, per tutto quanto sopra, esprime parere 
negativo sul tracciato in affi ancamento ritenendo merite-
vole di attenzione il tracciato retro collinare (Varian te a 
monte del Massiccio di Orbetello);

Vista la nota del 3 ottobre 2013 con la quale il Comune 
di Orbetello trasmette il proprio parere in merito alla 
proposta di corridoio del tratto Fonteblanda - Ansedonia 
rilevando quanto segue:

- Rileva la netta separazione tra centro abitato e 
zona artigianale di Fonteblanda che impedisce qualsiasi 
previsione per future espansioni urbanistico-insediative 
nell’area destinata ad insediamenti produttivi artigianali 
a servizio del porto di Talamone come lo sviluppo della 
cantieristica navale per la quale deve essere garantita 
adeguata altezza dei sottopassi;

- Individua possibile interferenza del tracciato con 
acque sotterranee dell’ambito territoriale Terme dell’Osa 
caratterizzata da alta vulnerabilità idrogeologica;

- Traslazione verso monte per integrarsi con progetta-
zione cassa del Fiume Albegna

- Interferenza con stabilità strutturale dei fabbricati 
superato il centro di Albinia;

- Si rileva la mancanza degli studi approfonditi per 
una valutazione sull’ipotesi autostradale: in particolare 
gli indicatori idrologia, idraulica, componenti naturali 
, antropiche, rapporti con pianifi cazione urbanistica, 
impatto archeologico sono considerati critici (colore 
rosso) contestando le conclusioni dello studio SAT;

- Le complanari previste di 7.00 mt non sono consi-
derate soddisfacenti);

- L’ipotesi retro collinare non è stata presa in conside-
razione per il forte impatto sull’aspetto archeologico, 
ma non risulta ci sia mai stato uno studio specifi co. Tale 
soluzione non interessa problematiche carsiche e risulta 
ininfl uente sulla idrologia ed idraulica.

Pertanto esprime parere contrario sul tracciato in 
affi ancamento ritenendo meritevole di attenzione il 
tracciato retro collinare (Variante a monte dee Massiccio 
di Orbetello);

Preso atto del contributo del Settore energia, tutela della 
qualità dell’aria e dell’inquinamento elettromagnetico 
e acustico prot. 249598 del 3 ottobre 2013 con il quale 
si rimanda alle fasi successive,alla presentazione di una 
stima quantitativa,la valutazione sull’impatto acustico;

Vista la nota prot. 219221 del 30 agosto 2013 del 
Settore Prevenzione del rischio idraulico e idrogeologico 
con il quale ribadisce quanto indicato in precedenza con 
nota 93450 del 5 aprile 2013 ed evidenzia che il progetto 
in oggetto dovrà tenere conto degli studi e progetti degli 
interventi urgenti e indifferibili di ripristino e di messa 
in sicurezza idraulica sviluppati a seguito dell’evento 
alluvionale verifi catosi nel mese di novembre 2012, in 
particolare del progetto di cassa di espansione;

Considerato la nota prot. 242872 del 25 settembre 
2013, da parte del Settore Forestazione promozione 
innovazione e interventi comunitari per l’agroambiente, 
con il quale ricorda che qualora si interessassero aree 
forestali secondo L:R: 39/00 deve essere rispettato quan-
to riportato negli artt. 79 e 80. Inoltre le opere di ripri-
stino della vegetazione dovrà avvenire con materiali di 
cui all’allegato della L.R. 39/00;

Vista la nota  prot. 231314 del 13 settembre 2013, 
del Settore Rifi uti e bonifi che dei siti inquinati, con la 
quale nel segnalare che la nuova soluzione proposta evita 
l’attraversamento della zona ex SIPE NOBEL, così come 
segnalato nel precedente contributo del 8 marzo 2013, 
ritiene opportuno che venga svolto un approfondimento 
sul SIN di Orbetello in quanto la nuova proposta passa al 
margine dello stesso;

Visto il contributo prot. 251474 del 4 ottobre 2013, 
con il quale il Settore Pianifi cazione del territorio ritiene 
opportuno sottolineare quanto segue: 

- Nel Tratto Fonteblanda - Albinia la nuova solu-
zione presenta evidenti miglioramenti d’inserimento 
paesaggistico, con una netta riduzione della frammen-
tazione delle unità poderali.

- Dovranno essere attuate particolari attenzioni alla 
realizzazione degli imbocchi delle gallerie;

- Nel Tratto Albinia - Ansedonia la nuova soluzione è 
migliorativa - è previsto un parziale sottoattraversamento 
in galleria, si ritiene necessario che tale galleria attual-
mente di 400 mt venga prolungata per permettere una 
maggiore permeabilità tra le due parti dell’abitato;

- Si deve tenere conto degli studi e dei progetti degli 
interventi urgenti e indifferibili nel ripristino e messa in 
sicurezza idraulica;
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- Si deve tener conto della cassa di espansione tra il 
fi ume Osa e Albegna che dovrà essere realizzata;

Visto il contributo trasmesso dal Settore Energia, tutela 
della qualità dell’aria e dall’inquinamento con nota prot. 
249508 del 3 ottobre 2013 con il quale, considerato che 
nella documentazione presentata non è stata presentata 
una stima quantitativa dell’impatto acustico, rimanda alle 
fasi successive di approvazione del progetto l’espressione 
di un parere in merito;

Vista la nota prot. 231861 del 13 settembre 2013, 
con la quale il Settore Viabilità di interesse regionale 
esprime parere favorevole, evidenziando la necessità 
che nelle successive fasi di progettazione è necessario il 
rilascio del parere di competenza in quanto il tracciato 
interferisce con la SRT 74;

Preso atto della nota prot. 244253 del 26 settembre 
2013, con la quale il Settore Tutela e valorizzazione 
delle risorse ambientali, sottolinea che il progetto si 
inserisce in un territorio di rilevante valore naturalistico 
e paesaggistico, ricordando la normativa regionale di 
settore LR 56/2000, che riunisce e tutela la biodiversità 
garantendo il mantenimento in uno stato di conservazione 
soddisfacente;

Visto il contributo trasmesso con nota prot. 254713 
del 8 ottobre 2013 dal Settore Tutela, riqualifi cazione e 
valorizzazione del paesaggio, con il quale rileva che la 
proposta in affi ancamento dell’autostrada alla ferrovia, 
minimizza l’alterazione del disegno e della tessitura 
rurale degli assetti del paesaggio della bonifi ca, tuttavia 
permangono le seguenti criticità: 

I. assenza di una analisi sulla defi nizione dei margini 
insediativi e sull’interferenza sulle aree fortemente 
urba nizzate, alcune delle quali aree degradate, nonché 
l’assenza di una verifi ca sulla possibilità che la nuova 
infra struttura non comprometta e/o aggravi una riquali-
fi ca zione paesaggistica;

II. l’ulteriore perdita della permeabilità visiva tra il 
territorio costiero-lagunare e l’entroterra;

III. forte interferenza con il paesaggio quotidiano delle 
aree urbane, in particolare con l’area di Campolungo;

IV. alterazione degli assetti agrari e della percezione 
paesaggistica determinata dall’attraversamento sull’Albe-
gna, che potrebbe essere attenuata con soluzioni proget-
tuali e tecnologie anche innovative volte a mantenere la 
permeabilità visiva della piana;

 
Vista la nota prot. 57297 del 11 settembre 2013, con 

la quale ARPAT  evidenzia tra l’altro che:
- il documento fornito rappresenta solo una sintesi 

qualitativa del confronto tra il tracciato ottimizzato rispetto 
a quello presentato in precedenza mettendo in evidenza 
eventuali criticità senza fornire dei dati ambientali 
oggettivi su cui effettuare una reale valutazione; 

- dovranno essere attentamente valutati gli aspetti 
geotecnici della progettazione, con particolare riferi-
mento al passaggio nei terreni alluvionali della piana 
dell’Albegna e all’attraversamento delle aree carbonatiche 
della zona termale dell’Osa;

- per una adeguata valutazione, nello studio di impatto 
ambientale all’interno della procedura di V.I.A.,  dovranno 
essere evidenziati e ponderati gli impatti su tutti i ricettori 
presenti nel corridoio individuato dal proponente;

Dato atto che lo stesso proponente evidenzia la 
necessità di effettuare, in accordo con gli enti, ulteriori 
approfondimenti e segnala in particolare le criticità che 
dovranno essere affrontate e risolte durante lo sviluppo 
del progetto, tra cui in particolare  gli aspetti geotecnici 
della progettazione, data la particolare conformazione del 
sottosuolo (passaggio nei terreni alluvionali dell’Albegna, 
attraversamento della zona termale dell’Osa), lo stretto 
affi ancamento tra autostrada e ferrovia che si viene a 
determinare in più punti del tracciato e l’aggiornamento 
dello studio di impatto archeologico;

Preso atto che la Provincia di Grosseto ed il Comune 
di Orbetello, evidenziano le criticità della proposta 
fornendo comunque alcuni spunti ed indirizzi per il suo 
miglioramento, non condividono le sintesi qualitative 
elaborate dal proponente ed esprimono parere contrario 
sul corridoio ottimizzato, confermano la necessità di 
ulteriori approfondimenti del tracciato in variante a 
monte del massiccio di Orbetello;

Dato atto quindi che, lo studio analizzato rappresenta 
solo una sintesi qualitativa dei confronti per cui, per una 
adeguata valutazione ambientale dell’opera in oggetto, 
nello studio di impatto ambientale all’interno della 
procedura di V.I.A. e di localizzazione, dovranno essere 
evidenziati e ponderati gli impatti su tutti i recettori 
presenti nel corridoio individuato dal proponente;

Ritenuto che ai fi ni della progettazione defi nitiva 
e della documentazione per la valutazione di impatto 
ambientale e localizzazione per l’espressione del CIPE, 
dovranno essere approfonditi tutti gli elementi segnalati 
dagli enti locali e dall’istruttoria regionale con una 
particolare attenzione verso le seguenti considerazioni 
conclusive:

- il progetto dovrà tenere conto degli studi e progetti 
degli interventi urgenti e indifferibili di ripristino e messa 
in sicurezza sviluppati a seguito dell’evento alluvionale 
verifi catosi nel novembre 2012; tra gli aspetti da tenere 
in considerazione si segnala che nel tratto tra il fi ume 
Osa e l’Albegna è in fase di progettazione una cassa 
di espansione  per la messa in sicurezza dell’abitato 
di Albinia; nella fase di progettazione defi nitiva è 
necessario quindi che la localizzazione defi nitiva del 
tracciato sia coordinata con gli uffi ci regionali ai fi ni 
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di una progettazione integrata che contempli le varie 
esigenze e garantisca la riduzione del consumo di suolo, 
anche verifi cando la possibilità di utilizzare il rilevato 
autostradale con funzioni di contenimento idraulico per 
il lato a  monte della cassa e di espansione; e ciò sia allo 
scopo di ridurre gli elementi di divisione del territorio, 
sia di contenere le spese di realizzazione della cassa di 
espansione;

- in coerenza con le segnalazioni degli enti locali e 
le indicazioni della stessa SAT, è necessario che in fase 
di defi nizione fi nale del tracciato siano approfonditi 
gli effetti sul sistema idrogeologico e sia garantito che 
gli scavi non determinino alcuna interferenza con la 
circolazione idrica sotterranea in particolare con le terme 
dell’Osa;

- la progettazione coordinata tra cassa di espansione 
ed autostrada potrà quindi garantire anche la migliore 
defi nizione del passaggio nella zona di Albinia, lasciando 
un adeguato ambito territoriale in coerenza con le 
previsioni degli strumenti urbanistici vigenti ed evitare per 
quanto più possibile l’interferenza con  l’insediamento di 
Fonteblanda, limitando al massimo la netta separazione 
tra zona produttiva a servizio del porto di Talamone e 
centro abitato;

- nel tratto Albinia-Orbetello, in caso di interferenza 
con gli insediamenti ed in particolare nell’area di 
Campolungo rispetto alle attività artigianali e industriali 
presenti, dovranno essere verifi cate a livello di proget-
tazione defi nitiva le soluzioni più idonee a mitigare 
l’impatto con alcuni edifi ci più direttamente interessati; 

- per il passaggio ad Orbetello Scalo, in fase di 
progettazione defi nitiva siano ulteriormente sviluppati gli 
elementi di riqualifi cazione ambientale dell’intervento, 
garantendo la massima mitigazione dell’interferenza 
con gli insediamenti anche verifi cando le possibilità di 
allungamento della galleria artifi ciale;

- la progettazione defi nitiva dei lotti mancanti dovrà 
garantire l’adeguatezza delle complanari rispetto alle 
esigenze della mobilità locale e dovrà altresì prevedere 
le opere necessarie a garantire la continuità e la sicurezza 
della viabilità locale in coerenza con le norme generali, i 
criteri di sicurezza e quanto già prescritto nelle precedenti 
deliberazioni, attraverso una viabilità complanare di 
caratteristiche tali da consentire i collegamenti con i porti 
e le aree a forte valenza turistica;

- la progettazione defi nitiva del lotto in argomento 
(5b), dovrà raccordarsi con la progettazione defi nitiva del 
lotto 4 per una valutazione complessiva;

Ritenuto necessario confermare quanto indicato nella 
delibera della giunta regionale n.546 del 21-06-2012 in 
merito alla esenzione dal pedaggio, per l’intera durata 
della concessione, per il tratto da Rosignano Marittimo 
al confi ne regionale ai mezzi di classe A e B di proprietà 
dei residenti, degli enti pubblici e delle attività insediate 
nei comuni indicati, nonché per i mezzi del trasporto 
pubblico locale;

Ricordato che la presente deliberazione non pregiu-
dica  alcuna ulteriore valutazione da parte della Regione 
Toscana, in merito al procedimento di VIA e di loca-
lizzazione dell’opera ai sensi del D.lgs 163/2006;

Preso atto del parere positivo espresso nella seduta 
del CTD del 31 ottobre 2013;

A voti unanimi

DELIBERA

- di trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e  SAT 
gli esiti dell’istruttoria svolta dalla Regione Toscana, per 
cui nello sviluppo della progettazione defi nitiva e della 
documentazione per la valutazione di impatto ambientale 
e di localizzazione ai fi ni dell’espressione del CIPE, 
dovranno essere approfonditi tutti gli elementi segnalati 
dagli enti locali e dagli uffi ci regionali, con una particolare 
attenzione verso le considerazioni conclusive, così come 
risulta da quanto riportato nelle premesse;

- di incaricare gli Uffi ci competenti di procedere alla 
trasmissione della presente deliberazione al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e a SAT compreso i 
contributi istruttori ricevuti e riportati in premessa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera f) della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

CONSIGLIO REGIONALE
- UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 22 ottobre 2013, n. 90

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di 
rap presentanza del Consiglio regionale).

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi cio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 11 del regolamento 27 gennaio 2010, n. 

12 (Re golamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale); 
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- l’articolo 2 del Regolamento interno 24 aprile 2013, 
n. 20 (Regolamento interno di amministrazione e conta-
bilità RIAC); 

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di 
rappresentanza del Consiglio regionale) ed in particolare 
l’articolo 1, comma 1, lettera c) spese per contribuire 
ad iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute 
particolarmente rilevanti e corrispondenti alle fi nalità 
istituzionali del Consiglio per le loro caratteristiche di 
promozione sociale, economica, culturale e sportiva, 
attraverso la messa a disposizione gratuita di strutture, 
servizi o mezzi di pertinenza del Consiglio oppure attra-
verso contributi fi nanziari;

Vista la delibera Uffi cio di presidenza 16 maggio 
2013, n. 51 (Disciplina dei criteri e delle modalità di 
concessione di contributi);

Viste le richieste avanzate, ai sensi della l.r. 4/2009, 
articolo 1, comma 1, lettera c) dai seguenti soggetti:

- Istituto d’Istruzione Superiore Roncalli di Poggibonsi 
(SI), per la concessione di un contributo relativo 
all’organizzazione del 50° Anniversario dell’istituto 
Roncalli. Si tratta di due giornate ricche di iniziative e 
aperte a tutta la cittadinanza, con lo scopo far conoscere 
la realtà e le attività dell’Istituto scolastico sul territorio;   

- Società Libera, per la concessione di un contributo 
inerente l’organizzazione del Convegno “Mafi e e Ammi-
nistrazioni locali” e la disponibilità dell’Auditorium del 
Consiglio regionale per lo svolgimento dello stesso. Il 
Convegno affronterà la tematica relativa alla presenza del 
crimine organizzato negli enti locali. Il tema intercetta il 
crescente interesse che anche la Regione Toscana intende 
sviluppare nel contrasto consapevole contro la presenza 
della malavita organizzata anche di stampo mafi oso 
nelle Regioni del Centro. L’associazione richiede inoltre 
la stampa del materiale pubblicitario e degli atti del 
convegno; 

- Comitato Livornese per la promozione dei valori 
risorgimentali per la concessione di un contributo oltre 
la stampa di n. 350 copie degli atti, per l’organizzazione 
del Convegno internazionale in occasione dei 200 anni di 
Napoleone in Toscana. Liberté, Egalité, Fraternité - Stato 
Costituzionale, Stato nazionale, Stato Sociale: gli ideali 
della modernità in Italia attraverso Napoleone che avrà 
luogo tra marzo e aprile 2014. Inoltre l’Associazione 
chiede la stampa di  n. 350 copie degli atti del convegno 
“Cavour, l’Italia  l’Europa” che il Comitato ha già 
realizzato e nel quale è stato messo in evidenza il ruolo 
insostituibile del Conte Cavour nel processo di costru-
zione dell’unità italiana;

Valutato che le sopraindicate iniziative sono ritenute 
meritevole di sostegno in quanto corrispondenti alle 

fi nalità istituzionali del Consiglio regionale per le loro 
caratteristiche di promozione culturale e sociale;

Ritenuto, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera 
c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di 
rappresentanza del Consiglio regionale) di concedere: 

- all’Istituto d’Istruzione Superiore Roncalli di Pog-
gibonsi (SI) un contributo di euro 1.000,00 per l’orga niz-
za zione del 50° Anniversario dell’istituto Roncalli;

- alla Società Libera la disponibilità dell’Auditorium 
del Consiglio regionale per lo svolgimento del convegno 
Mafi e e Amministrazioni Locali’ oltre alla stampa degli 
atti del Convegno, di locandine ed inviti attraverso la 
Tipografi a del Consiglio, per una spesa complessiva di 
euro 2.663,60 come da preventivo della struttura com-
petente;

- al Comitato Livornese per la promozione dei 
valori risorgimentali la stampa di n. 250 copie degli atti 
del convegno Cavour, l’Italia, l’Europa attraverso la 
tipografi a del Consiglio regionale con un costo di euro 
1.410,00 come da preventivo della struttura competente;

Ritenuto, infi ne, con il presente atto di incaricare i 
dirigenti dei competenti settori di dare attuazione alla 
presente deliberazione procedendo all’assunzione dei 
necessari adempimenti amministrativi;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spe-
se di rappresentanza del Consiglio regionale):

- all’Istituto d’Istruzione Superiore Roncalli di Poggi-
bonsi (SI) un contributo di euro 1.000,00 per l’orga-
nizzazione del 50° Anniversario dell’istituto Roncalli;

- alla Società Libera: la disponibilità dell’Auditorium 
del Consiglio regionale per lo svolgimento del convegno 
“Mafi e e Amministrazioni locali” oltre la stampa degli 
atti del Convegno, di locandine ed inviti attraverso la 
tipografi a del Consiglio, per una spesa complessiva 
di euro 2.663,60 come da preventivo della struttura 
competente; 

- al Comitato Livornese per la promozione dei valori 
risorgimentali la stampa di n. 250 copie degli atti del 
convegno “Cavour, l’Italia, l’Europa” attraverso la 
tipografi a del Consiglio regionale con un costo di euro 
1.410,00 come da preventivo della struttura competente;

2. di stabilire che le pubblicazioni degli atti dei Con-
vegni “Mafi e e Amministrazioni locali” e “Cavour, 
l’Italia, l’Europa” sono da realizzare con le specifi che 
grafi  che necessarie per l’inserimento nella collana “Edi-
zioni dell’Assemblea”;

3. di incaricare i dirigenti dei competenti settori di 
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dare attuazione alla presente deliberazione  proce dendo 
all’assunzione dei necessari adempimenti ammini stra-
tivi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’arti colo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD).

Il Presidente
Alberto Monaci

Il Segretario
Alberto Chellini

DELIBERAZIONE 31 ottobre 2013, n. 95

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di 
rappresentanza del Consiglio  regionale), articolo 1, 
comma 1, lettera b).

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi cio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 11 del regolamento 27 gennaio 2010, n. 12 

(Regolamento interno dell’Assemblea legislativa regio-
nale);

- l’articolo 2 del regolamento interno 24 aprile 2013, 
n. 20 (Regolamento interno di amministrazione e conta-
bilità RIAC); 

Visto l’articolo 1, comma 1, lettera b) della legge 
regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rappresentanza 
del Consiglio regionale) con il quale si prevede, tra 
l’altro, che rientrano in tale tipologie di spesa le “spese 
per l’acquisto di oggetti simbolici di rappresentanza, 
quali targhe, coppe, medaglie, realizzazioni artistiche, 
pubblicazioni, e le spese per manifestazioni di saluti, 
auguri ed altre forme di partecipazione a cerimonie, 
ricorrenze, festività, commemorazioni ed altri analoghi 
eventi”;

Visto l’articolo 3, comma 3, della citata legge 
regionale che stabilisce che le attività e le conseguenti 
spese indicate dall’articolo 1, comma 1, lettera b), sono 
programmate periodicamente e disposte con deliberazione 
dell’Uffi cio di presidenza e sono attuate con decreto del 
dirigente;

Richiamato il Capo VI (Spese di rappresentanza) del 

Testo unico delle disposizioni organizzative e proce di-
mentali del Consiglio di competenza dell’Uffi cio di pre-
sidenza;

Vista la circolare del Segretario generale 2/2009 
(Modalità operative per la gestione delle spese di rap-
presentanza);

Rilevato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera 
b), della citata l.r. 4/2009, si ritiene necessario prevedere 
l’acquisto di beni di rappresentanza sulla base della stima 
dell’Uffi cio cerimoniale, da offrire ad ospiti e personalità 
italiane e/o straniere come coppe, medaglie, litografi e 
delle città toscane ed altro, al fi ne di ripristinare le scorte 
del magazzino, per una spesa non superiore a euro 
5.573,00 (IVA inclusa);

Ritenuto, infi ne, con il presente atto di incaricare il 
responsabile competente in materia di cerimoniale di 
dare attuazione alla presente deliberazione;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera b), della citata l.r. 4/2009, l’acquisto di beni 
di rappresentanza sulla base della stima dell’Uffi cio 
cerimoniale, da offrire ad ospiti e personalità italiane e/o 
straniere come coppe, medaglie, fermacarte, litografi e 
delle città toscane ed altro, al fi ne di ripristinare le scorte 
del magazzino, per una spesa non superiore ad euro 
5.573,00 (IVA inclusa);

2. di incaricare il responsabile competente in materia 
di cerimoniale di dare attuazione alla presente delibe-
razione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD).

Il Presidente
Alberto Monaci

Il Segretario
Alberto Chellini

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
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DECRETO 6 novembre 2013, n. 4592
certifi cato il 06-11-2013

D.M. n. 13078 del 23 Ottobre 2013 (Istituzione 
Comitato Consultivo per l’agriturismo) - designazione 
del rappresentante regionale e di un suo sostituto, a 
far parte del Comitato Consultivo per l’agriturismo.

IL DIRETTORE

Visto il Decreto Ministeriale n. 13078 del 23 
Ottobe 2013 (Istituzione Comitato Consultivo per 
l’agriturismo) che ha istituito tale Comitato in continuità 
col soppresso Osservatorio nazionale dell’agriturismo, 
in considerazione dell’esigenza di concertazione che gli 
adempimenti da assolvere, relativamente all’attuazione 
della normativa nazionale in agriturismo, richiedono; 

Visto il D.P.G.R. n. 103 del 21/06/2010, con il quale 
il sottoscritto è stato nominato Direttore Generale della 
Direzione Generale “Competitività del Sistema Regionale 
e Sviluppo delle Competenze”; 

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale) ed in particolare l’art. 34, comma 3bis - così 
come modifi cato dalla legge regionale 18 giugno 2012, n. 
29 (Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 
2012) ai sensi del quale spetta ai Direttori Generali 
competenti per materia la designazione di dipendenti 
regionali in qualità di esperti all’interno di commissioni, 
comitati e organismi esterni di natura prettamente 
tecnica, in cui si esprimono le competenze della struttura 
di appartenenza; 

Preso atto che  il Ministero delle Politiche Agricole, 
alimentari e forestali - Dipartimento delle Politiche 
europee internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione 
Generale dello Sviluppo rurale - DISR 1,con sua nota Prot. 
n. 0020919 del 25/10/2013, ha richiesto la designazione 
del rappresentante regionale e di un suo sostituto, a 
far parte del Comitato Consultivo per l’agriturismo, di 
nuova istituzione, per la cui attività non percepiscono 
alcun compenso; 

Ritenuto di proporre per l’incarico in questione, il 
nominativo dei dipendenti in servizio presso la medesima 
Direzione generale:

- Dr. Simone Tarducci ( membro effettivo) e Lucia 
Bruni ( membro supplente) da designare nel Comitato 
Consultivo per l’agriturismo, attestando ai sensi 
dell’articolo 35 del  D.P.G.R. 24 marzo 2010, n. 33/R 
(Regolamento di attuazione della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1), la conciliabilità e la compatibilità 
dell’incarico di cui trattasi con l’espletamento degli 
ordinari compiti d’uffi cio da parte dei designandi; 

Viste le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, con le quali i soggetti in questione attestano 
di accettare l’incarico, di essere in possesso dei requisiti 
richiesti e di non trovarsi in alcuna delle situazioni 
previste dall’articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 
1990 n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della 
delinquenza di tipo mafi oso e di altre gravi forme di 
manifestazione di pericolosità sociale), né in altre ostative 
alla designazione; 

DECRETA

Di designare, per le motivazioni espresse in premessa, 
i sottoindicati dipendenti regionali in servizio presso la 
Direzione generale “Competitività del sistema regionale 
e sviluppo delle competenze”, quali rappresentanti 
della Regione Toscana nel Comitato Consultivo per 
l’agriturismo 

- Dr. Simone Tarducci ( membro effettivo) e Lucia 
Bru ni ( membro supplente).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 5, lett. f) della legge 
regionale del 23 aprile 2007 n. 23 “Nuovo ordinamento 
del Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 (Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”. 

Il Direttore Generale
Alessandro Cavalieri

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze

DECRETO 6 novembre 2013, n. 4593
certifi cato il 06-11-2013

Commissione d’esame per la verifi ca fi nale delle 
competenze I.T.S. Sarrocchi di Siena Corso Tecnico 
superiore gestione e verifi ca impianti energetici. Desi-
gnazione membro regionale.

IL DIRETTORE

Visto il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013.
(Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 
35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplifi cazione 
e di promozione dell’ istruzione tecnico professionale e 
degli IstitutiTecnici Superiori (I.T.S.)); 

Visto, in particolare  l’allegato D) al medesimo 
Decreto, nel quale si stabiliscono le modalità di compo-
sizione della Commissioni d’esame per la verifi ca 
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fi nale delle competenze acquisite dagli studenti che 
hanno frequentato i percorsi delle fondazioni I.T.S. e si 
stabilisce, altresì, la necessità della presenza, in qualità di 
esperto, di un membro della Regione; 

Visto il D.P.G.R. n. 103 del 21/06/2010, con il quale 
il sottoscritto è stato nominato Direttore Generale della 
Direzione Generale “Competitività del Sistema Regionale 
e Sviluppo delle Competenze”; 

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale) ed in particolare l’art. 34, comma 3bis  - così 
come modifi cato dalla legge regionale 18 giugno 2012, n. 
29 (Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 
2012) ai sensi del quale spetta ai Direttori Generali 
competenti per materia la designazione di dipendenti 
regionali in qualità di esperti all’interno di commissioni, 
comitati e organismi esterni di natura prettamente 
tecnica, in cui si esprimono le competenze della struttura 
di appartenenza; 

Preso atto che l’Isituto Tecnico Industriale ITS Sar-
rocchi di Siena  ha richiesto in data  04/10/2013,con sua 
nota  Prot. n. 0004353, la designazione del rappresentante 
regionale nella commissione esaminatrice per la verifi ca 
fi nale  del corso biennale ITS di “Tecnico superiore per 
la gestione e verifi ca degli impianti energetici” per la 
sessione d’esame 2013, per la cui attività non percepisce 
alcun compenso; 

Ritenuto di proporre per l’incarico in questione, i 
nominativi dei dipendenti in servizio presso la medesima 
Direzione generale: 

- Maria Chiara Montomoli (membro effettivo) e Anna 
Amodeo ( membro supplente)

da designare nella commissione d’esame per per la 
verifi ca fi nale  del corso biennale ITS di “Tecnico superiore 
per la gestione e verifi ca degli impianti energetici” per la 
sessione d’esame 2013, attestando ai sensi dell’articolo 
35 del D.P.G.R. 24 marzo 2010, n. 33/R (Regolamento di 
attuazione della legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1), la 
conciliabilità e la compatibilità dell’incarico di cui trattasi 
con l’espletamento degli ordinari compiti d’uffi cio da 
parte dei designandi; 

Viste le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, con le quali i soggetti in questione attestano 
di accettare l’incarico, di essere in possesso dei requisiti 
richiesti e di non trovarsi in alcuna delle situazioni 
previste dall’articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 
1990 n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della 
delinquenza di tipo mafi oso e di altre gravi forme di 
manifestazione di pericolosità sociale), né in altre ostative 
alla designazione; 

DECRETA

Di designare, per le motivazioni espresse in premessa, 
le sottoindicate dipendenti regionali in servizio presso la 
Direzione generale “Competitività del sistema regionale 
e sviluppo delle competenze”, quali rappresentanti della 
Regione Toscana nella commissione esaminatrice  per la 
verifi ca fi nale  del corso biennale ITS di “Tecnico superiore 
per la gestione e verifi ca degli impianti energetici” per la 
sessione d’esame 11-15 Novembre 2013, presso l’ITS 
Sarrocchi di Siena: 

- Maria Chiara Montomoli (membro effettivo) e Anna 
Amodeo ( membro supplente).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 5, lett. f) della legge 
regionale del 23 aprile 2007 n. 23 “Nuovo ordinamento 
del Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 (Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”. 

Il Direttore Generale
Alessandro Cavalieri

ALTRI ENTI

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 28 ottobre 2013, n. 121

Approvazione della proposta di revoca e nuova 
assegnazione di carburante agevolato di cui al D.M. 
454/01 ai sensi della D.G.R. n. 501 del 25-06-2013.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. Toscana 19 novembre 1999 n. 60 con 
la quale si è istituita l’Agenzia Regionale Toscana per 
le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) e successive 
modifi che ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 232 del 
28/12/2011 Allegato B, col quale è stata aggiornata la 
struttura di ARTEA e con il quale il sottoscritto è stato 
confermato Dirigente del Settore Anagrafe e Sviluppo 
Sistema Integrato di Gestione e Controllo; 

Visto il D.M. 14 dicembre 2001 n. 454, in materia 
di gestione dell’agevolazione fi scale per gli oli minerali 
impiegati in agricoltura; 

Vista il D.G.R. n. 1025 del 9 Dicembre 2008, che 
approva le procedure e controlli sui benefi ciari in materia 
di concessione del carburante agricolo con accisa 
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agevolata in attuazione del D.M. citato, e che nomina 
Artea responsabile del procedimento di assegnazione; 

Visto l’Ordine di servizio del Direttore di Artea n. 
17 del 18 dicembre 2008 con il quale il sottoscritto è 
stato nominato titolare del procedimento per la gestione 
delle procedure in materia di concessione del carburante 
agricolo agevolato di cui alla D.G.R. n. 1025 del 9 
Dicembre 2008; 

Visto il D.M. 26 febbraio 2002 “Determinazione 
dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in 
lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura 
e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fi ni 
dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione 
dell’accisa”; 

Vista la Legge 24 dicembre 2012, n. 228 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato - legge di stabilità 2013” ed in particolare il comma 
516 dell’art. 1 che recita: 

“ai fi ni dell’applicazione delle aliquote ridotte 
previste al punto 5 della tabella A allegata al testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modifi cazioni, le regioni 
utilizzano i dati desunti dal Sistema informativo agricolo 
nazionale;

L’estensione dei terreni dichiarata dai richiedenti le 
aliquote ridotte di cui al primo periodo non può essere 
superiore a quella indicata nel fascicolo aziendale di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 99, e all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35”; 

Preso atto delle disposizioni contenute all’art. 1 
comma 516 della c.d. legge di stabilità 2013 sopra 
richiamata; 

Vista la D.G.R. n 501 del 25-06-2013 ”Approvazione 
procedure e criteri per i controlli sui benefi ciari in 
materia di concessione del carburante agricolo con accisa 
agevolata in attuazione della legge di stabilità 2013.” 
che stabilisce i criteri di controllo delle assegnazioni 
2013 alla luce delle disposizioni nazionali e demanda al 
dirigente competente di predisporre gli atti necessari per 
determinare i “macrogruppo di controllo” e “macrogruppo 
SIGC”, di cui all’Allegato A di detto atto; 

Visto il Decreto della Regione Toscana n. 2685 del 
9/07/2013 “Riordino e semplifi cazione in materia di 
concessione del carburante agricolo con accisa agevolata 
in attuazione del DM 454/2001 e della legge di stabilità 

2013: aggiornamento tabella ettaro/coltura” con il quale 
si determinano i macrogruppi di controllo e si trasmette 
l’atto ad Artea affi nché adegui il proprio sistema 
informatico a tali disposizioni; 

Considerato che l’applicazione dei nuovi criteri di 
controllo è da effettuarsi a valere dal 1° gennaio 2013 
e che pertanto le assegnazioni già effettuate debbono 
essere ricontrollate alla luce dei nuovi controlli; 

Visto che secondo i criteri approvati con gli atti 
citati le aziende di cui all’All. A risultano aver ottenuto 
una assegnazione di carburante agevolato in misura 
maggiore di quanto consentito dai nuovi controlli, e che 
l’assegnazione spettante è stata ricalcolata per ciascuna 
azienda secondo quanto previsto nella colonna “Nuova 
assegnazione” dell’allegato citato; 

Visto che ai fi ni della corretta applicazione delle 
norme sulla trasparenza amministrativa è necessario 
notifi care alle aziende assegnatarie il decreto con il quale 
si revoca l’assegnazione precedente e si procede alla 
nuova assegnazione secondo quanto previsto dall’art. 7 
della L. 241/1990; 

Considerato che il recupero delle accise è un proce-
dimento di competenza specifi ca della Agenzia del le 
Dogane; 

Ritenuto opportuno prevedere, successivamente 
al termine delle operazioni di notifi ca e scomputo, la 
comunicazione alla Agenzia delle Dogane dell’elenco 
degli benefi ciari di cui all’allegato A al presente atto, 
per i quali non sia stato possibile effettuare lo scomputo 
del carburante agevolato prelevato in eccesso ai fi ni del 
recupero delle accise;

DECRETA

1. Di approvare l’All. A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, nel quale sono elencate le aziende per le 
quali è proposta la revoca dell’assegnazione iniziale già 
riconosciuta e si assegna, in via provvisoria, il quantitativo 
di oli minerali derivante dal previsto dal D.G.R. 501 del 
25-06-2013; 

2. Di confermare le assegnazioni pubblicate nel 
registro pubblico di cui all’Allegato A, art. 3 del D.G.R. n. 
1025 del 9 Dicembre 2008 per le aziende non ricomprese 
nel presente atto; 

3. Di comunicare ai benefi ciari le assegnazioni con 
proposta di revoca tramite la prima DUA presentata dal 
benefi ciario, assolvendo in questo modo all’obbligo di 
comunicazione di inizio del procedimento amministrativo 
come previsto dall’art. 7 della L. 241/1990;
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4. Di rinviare ad un successivo atto a chiusura 
dell’anno solare 2013 il calcolo dello scomputo da 
applicare alle aziende di cui all’All. A secondo quanto 
previsto dal D.G.R. 501 del 25-06-2013 All. A punto 8 
ultimo paragrafo, e nel quale si tenga conto dei quantitativi 
di carburante agevolato effettivamente prelevato in 
eccesso;

5. Di prevedere, successivamente al termine delle 
operazioni di notifi ca e scomputo, di comunicare alla 
Agenzia delle Dogane dell’elenco degli benefi ciari di cui 
all’allegato A al presente atto, per i quali non sia stato 
possibile effettuare lo scomputo del carburante agevolato 
prelevato in eccesso, ai fi ni del recupero delle accise. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. g della LR 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai 
sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima LR 23/2007. 

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete 
internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto 
pubblicato sul sito istituzionale di Artea all’indirizzo 
www.artea.toscana.it nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

Il Dirigente
Paolo Martini

SEGUE ALLEGATO



20513.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

Te
nu

ta
rio

 d
el

 F
as

ci
co

lo
Az

ie
nd

a
Co

di
ce

 F
is

ca
le

N
um

er
o 

D
om

an
da

As
se

gn
az

io
ne

 2
01

3 
at

tu
al

e
As

se
gn

az
io

ne
 p

ro
po

st
a

D
iff

er
en

za
Ar

te
a

G
AL

EA
ZZ

I A
U

RO
RA

 M
AR

IA
 T

ER
ES

A 
G

LZ
RM

R6
4S

67
C9

86
T

20
13

D
U

A0
00

0G
LZ

RM
R6

4S
67

C9
86

T0
00

00
00

00
1

83
8

11
6

72
2

Ar
te

a
M

AS
TR

AN
TO

N
I C

AR
LO

 
M

ST
CR

L4
7C

14
F6

20
V

20
13

D
U

A0
00

0M
ST

CR
L4

7C
14

F6
20

V0
00

00
00

00
1

36
08

30
30

57
8

CA
A 

AC
LI

BU
ST

I D
O

RE
TT

A 
IV

AN
A 

BS
TD

TT
48

E4
9E

68
8J

20
13

D
U

A0
00

0B
ST

D
TT

48
E4

9E
68

8J
00

00
00

00
01

97
43

95
06

23
7

CA
A 

AC
LI

D
AN

I M
IR

EL
LA

 
D

N
AM

LL
38

D
61

C6
09

K
20

13
D

U
A0

00
0D

N
AM

LL
38

D
61

C6
09

K0
00

00
00

00
1

89
1

40
0

49
1

CA
A 

AC
LI

G
IO

N
FR

ID
D

O
 G

IO
VA

N
N

I 
G

N
FG

N
N

39
H

24
H

16
3O

20
13

D
U

A0
00

0G
N

FG
N

N
39

H
24

H
16

3O
00

00
00

00
02

74
9

0
15

08
CA

A 
AC

LI
M

AN
G

AN
IE

LL
O

 P
AO

LO
 

M
N

G
PL

A6
9L

29
C1

74
E

20
13

D
U

A0
00

0M
N

G
PL

A6
9L

29
C1

74
E0

00
00

00
00

1
49

54
46

82
27

2
CA

A 
AC

LI
O

LI
VI

ER
I F

IO
RE

N
ZO

 
LV

RF
N

Z5
0M

09
I2

18
M

20
13

D
U

A0
00

0L
VR

FN
Z5

0M
09

I2
18

M
00

00
00

00
01

10
47

2
10

07
0

40
2

CA
A 

AC
LI

PI
O

LI
 S

O
N

IA
 

PL
IS

N
O

56
B4

1B
47

4E
20

13
D

U
A0

00
0P

LI
SN

O
56

B4
1B

47
4E

00
00

00
00

01
19

26
16

58
26

8
CA

A 
AC

LI
TU

FA
N

IO
 F

RA
N

CE
SC

A 
TF

N
FN

C8
0P

41
C4

15
N

20
13

D
U

A0
00

0T
FN

FN
C8

0P
41

C4
15

N
00

00
00

00
01

20
56

11
49

90
7

CA
A 

AL
PA

PA
O

LI
SI

 M
AR

IA
 

PL
SM

RA
56

H
69

D
07

7H
20

13
D

U
A0

00
0P

LS
M

RA
56

H
69

D
07

7H
00

00
00

00
01

53
6

41
0

12
6

CA
A 

AL
PA

TI
EZ

ZI
 U

BA
LD

O
 E

 A
N

TO
N

IO
 

01
54

60
90

51
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

54
60

90
51

30
00

00
00

00
1

69
9

61
7

82
CA

A 
CA

N
AP

A
AN

TO
N

IN
I E

M
IL

IA
N

O
 

N
TN

M
LN

70
A0

8D
81

5F
20

13
D

U
A0

00
0N

TN
M

LN
70

A0
8D

81
5F

00
00

00
00

01
63

00
59

94
30

6
CA

A 
CA

N
AP

A
AZ

.A
G

RI
CO

LO
 F

O
RE

ST
AL

E 
RI

G
O

LO
CC

IO
 D

I A
BA

TI
 E

 P
U

G
G

EL
L 

01
27

12
40

53
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

27
12

40
53

10
00

00
00

00
1

58
39

52
81

55
8

CA
A 

CA
N

AP
A

BA
CC

I I
LE

N
A 

BC
CL

N
I7

3A
63

E6
25

K
20

13
D

U
A0

00
0B

CC
LN

I7
3A

63
E6

25
K0

00
00

00
00

2
23

72
18

78
49

4
CA

A 
CA

N
AP

A
BA

RS
O

TT
IN

I G
IU

LI
O

 
BR

SG
LI

50
S0

6E
45

5O
20

13
D

U
A0

00
0B

RS
G

LI
50

S0
6E

45
5O

00
00

00
00

01
83

66
76

84
68

2
CA

A 
CA

N
AP

A
BI

N
I M

IR
KO

 
BN

IM
RK

82
H

30
G

84
3K

20
13

D
U

A0
00

0B
N

IM
RK

82
H

30
G

84
3K

00
00

00
00

01
64

7
15

8
48

9
CA

A 
CA

N
AP

A
D

AI
N

EL
LI

 L
IV

IO
 

D
N

LL
VI

76
T1

5E
62

5I
20

13
D

U
A0

00
0D

N
LL

VI
76

T1
5E

62
5I

00
00

00
00

01
80

7
55

8
24

9
CA

A 
CA

N
AP

A
FE

RR
ET

TI
 A

LE
SS

IO
 

FR
RL

SS
77

P1
2C

41
5H

20
13

D
U

A0
00

0F
RR

LS
S7

7P
12

C4
15

H
00

00
00

00
01

68
4

77
60

7
CA

A 
CA

N
AP

A
IN

 S
ER

RA
TA

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
02

06
22

70
50

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
06

22
70

50
50

00
00

00
00

3
10

01
2

73
52

26
60

CA
A 

CA
N

AP
A

M
AC

CH
I E

N
RI

CA
 

M
CC

N
RC

58
B5

1E
45

5B
20

13
D

U
A0

00
0M

CC
N

RC
58

B5
1E

45
5B

00
00

00
00

01
26

9
67

20
2

CA
A 

CA
N

AP
A

M
EI

N
I B

RU
N

O
 

M
N

EB
RN

40
M

04
L1

38
B

20
13

D
U

A0
00

0M
N

EB
RN

40
M

04
L1

38
B0

00
00

00
00

1
13

06
83

1
47

5
CA

A 
CA

N
AP

A
PO

D
ER

I B
AR

N
IN

I S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
02

05
64

00
50

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
05

64
00

50
60

00
00

00
00

3
25

38
81

1
17

27
CA

A 
CA

N
AP

A
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
LM

A 
TE

RR
A 

S.
S.

 
01

91
24

60
50

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
91

24
60

50
60

00
00

00
00

1
35

58
34

15
14

3
CA

A 
CA

N
AP

A
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 C
IU

LL
I F

LA
VI

O
 E

 C
. S

S 
01

56
24

50
50

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
56

24
50

50
00

00
00

00
00

1
13

32
46

7
86

5
CA

A 
CA

N
AP

A
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 L
'A

PP
AR

IT
A 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
D

I A
. R

O
PO

LO
 E

 M
.M

. R
O

CC
I 

80
01

16
40

53
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
80

01
16

40
53

10
00

00
00

00
1

34
47

31
41

30
6

CA
A 

CA
N

AP
A

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 L

'O
LI

VO
 D

EL
LA

 R
O

SA
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
01

72
96

40
49

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
72

96
40

49
80

00
00

00
00

1
22

24
11

57
10

67
CA

A 
CA

N
AP

A
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 M
O

RA
ZZ

AN
O

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

01
93

32
20

50
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

93
32

20
50

90
00

00
00

00
1

17
58

14
89

26
9

CA
A 

CA
N

AP
A

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

AS
SO

 R
O

SS
O

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

02
08

93
20

50
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

08
93

20
50

70
00

00
00

00
1

14
54

94
3

51
1

CA
A 

CA
N

AP
A

TE
N

U
TA

 D
I P

O
G

G
IO

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

02
07

86
70

50
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

07
86

70
50

80
00

00
00

00
2

52
06

50
14

19
2

CA
A 

CA
N

AP
A

VE
RG

N
I P

IE
RO

 
VR

G
PR

I5
4L

01
E8

10
P

20
13

D
U

A0
00

0V
RG

PR
I5

4L
01

E8
10

P0
00

00
00

00
1

30
11

27
74

23
7

CA
A 

CA
N

AP
A

VI
VA

I P
IZ

ZO
LA

TO
 D

I P
IZ

ZO
LA

TO
 M

AR
CO

 E
 C

. S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
01

57
51

80
50

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
57

51
80

50
80

00
00

00
00

1
10

92
80

4
28

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AG

O
ST

IN
EL

LI
 D

AN
IE

LE
 

G
ST

D
N

L7
8B

03
D

40
3C

20
13

D
U

A0
00

0G
ST

D
N

L7
8B

03
D

40
3C

00
00

00
00

03
33

64
30

14
35

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AG

O
ST

IN
ET

TI
 S

TE
FA

N
O

 
G

ST
SF

N
73

M
05

F2
05

J
20

13
D

U
A0

00
0G

ST
SF

N
73

M
05

F2
05

J0
00

00
00

00
1

98
9

57
4

41
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AI
RO

LD
I E

RM
EN

EG
IL

D
O

 
RL

D
RN

G
39

D
17

F1
33

V
20

13
D

U
A0

00
0R

LD
RN

G
39

D
17

F1
33

V0
00

00
00

00
1

13
31

45
8

87
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AL
PE

N
 C

LA
U

S 
LP

N
CL

S5
4B

06
Z1

12
W

20
13

D
U

A0
00

0L
PN

CL
S5

4B
06

Z1
12

W
00

00
00

00
01

13
50

82
6

52
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AM
BR

O
SI

N
I S

IM
O

N
ET

TA
 

M
BR

SN
T7

3T
63

D
62

9Q
20

13
D

U
A0

00
0M

BR
SN

T7
3T

63
D

62
9Q

00
00

00
00

02
27

60
60

27
00

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AN
G

EL
IN

I D
O

M
EN

IC
O

 
N

G
LD

N
C4

6C
30

C2
36

A
20

13
D

U
A0

00
0N

G
LD

N
C4

6C
30

C2
36

A0
00

00
00

00
1

87
0

11
1

75
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AN
G

IO
VI

N
I S

IL
VA

N
O

 
N

G
VS

VN
57

R1
4G

71
3Q

20
13

D
U

A0
00

0N
G

VS
VN

57
R1

4G
71

3Q
00

00
00

00
01

27
95

24
05

39
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AN
TE

RM
IN

EL
LI

 G
IA

CO
M

O
 

N
TR

G
CM

69
T1

4G
68

7I
20

13
D

U
A0

00
0N

TR
G

CM
69

T1
4G

68
7I

00
00

00
00

01
44

9
15

5
29

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AN

TO
LI

N
I A

RN
AL

D
O

 
N

TL
RL

D
59

D
23

D
07

7D
20

13
D

U
A0

00
0N

TL
RL

D
59

D
23

D
07

7D
00

00
00

00
01

24
44

19
97

44
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AN
TO

N
G

IO
VA

N
N

I L
U

AN
A 

N
TN

LN
U

59
T4

8B
64

8A
20

13
D

U
A0

00
0N

TN
LN

U
59

T4
8B

64
8A

00
00

00
00

01
99

6
84

9
14

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AN

TO
N

IN
I C

RI
ST

IN
A 

N
TN

CS
T6

5L
67

M
05

9W
20

13
D

U
A0

00
0N

TN
CS

T6
5L

67
M

05
9W

00
00

00
00

02
88

2
77

1
11

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AN

TO
N

IN
I P

AO
LA

 
N

TN
PL

A5
8P

44
H

50
1F

20
13

D
U

A0
00

0N
TN

PL
A5

8P
44

H
50

1F
00

00
00

00
02

11
93

0
13

31
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AN

ZI
D

EI
 A

LD
EA

N
O

 
N

ZD
LD

N
50

B2
0E

20
2J

20
13

D
U

A0
00

0N
ZD

LD
N

50
B2

0E
20

2J
00

00
00

00
01

18
44

10
42

80
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AR
TE

M
IS

IA
 S

O
CI

ET
? 

AG
RI

CO
LA

 A
 R

ES
PO

N
SA

BI
LI

T?
 L

IM
IT

AT
A 

01
29

88
10

53
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

29
88

10
53

00
00

00
00

00
1

96
79

84
38

12
41

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AU
ZZ

I R
O

LA
N

D
O

 
ZZ

AR
N

D
25

T0
5L

06
7F

20
13

D
U

A0
00

0Z
ZA

RN
D

25
T0

5L
06

7F
00

00
00

00
01

95
7

66
4

29
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AZ
. A

G
R.

 A
M

O
RE

 D
I A

M
O

RE
 F

AB
RI

ZI
O

 E
 M

O
RE

N
O

 E
RE

D
I D

I A
M

O
RE

 F
RA

N
CO

 
01

29
95

00
49

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
29

95
00

49
40

00
00

00
00

1
57

60
21

80
35

80
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AZ

. A
G

R.
 D

I S
AM

PO
LI

 E
LI

O
 E

 B
RU

N
O

 S
S 

03
89

54
80

48
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
03

89
54

80
48

50
00

00
00

00
1

81
1

65
7

15
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AZ
. A

G
R.

 L
E 

FO
RN

AC
I D

I R
O

SS
I M

AN
U

EL
A,

 P
AO

LA
 E

 L
AU

RA
 S

O
C.

 S
EM

PL
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

L A
01

10
13

30
52

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
10

13
30

52
80

00
00

00
00

3
27

61
23

42
41

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AZ

. A
G

R.
 P

ER
TI

CA
TO

 D
I G

RI
FO

N
I F

O
IS

SE
 E

 P
IE

TR
O

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
.S

. 
02

25
70

50
48

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
25

70
50

48
00

00
00

00
00

1
22

75
4

21
19

5
15

59
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AZ

. A
G

R.
 P

IA
N

 D
EL

 S
O

LE
 D

I P
RE

M
O

LI
 P

AM
EL

A 
E 

C.
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

92
04

78
70

53
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
92

04
78

70
53

70
00

00
00

00
1

59
46

47
86

11
60

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AZ
. A

G
RI

CO
LA

 L
A 

CA
SI

N
A 

D
I M

O
RT

EL
LI

 M
AR

IO
 E

 L
EO

N
AR

D
O

 S
S 

04
50

35
50

48
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
04

50
35

50
48

70
00

00
00

00
1

45
90

41
30

46
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AZ
. A

G
RI

CO
LA

 M
AR

CU
CC

I G
IU

LI
O

 E
 R

EN
AT

O
 S

.S
. 

01
85

27
20

48
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

85
27

20
48

90
00

00
00

00
1

32
01

31
32

69
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AZ

.A
G

R.
CA

PA
N

N
E 

D
I M

O
ZZ

IN
I E

 P
AN

AR
ES

E 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
01

24
07

10
52

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
24

07
10

52
30

00
00

00
00

1
19

38
9

82
17

11
17

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AZ

.A
G

R.
G

IA
N

N
ET

TA
 A

N
G

EL
O

 E
 F

IG
LI

 S
.S

. S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
00

65
69

80
50

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
65

69
80

50
50

00
00

00
00

1
96

93
96

29
64

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AZ
.A

G
R.

TA
N

G
AN

EL
LI

 G
IO

RG
IO

 E
 F

IG
LI

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
01

44
51

20
51

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
44

51
20

51
00

00
00

00
00

1
14

91
9

14
55

3
36

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AZ

IE
N

D
A 

AG
RA

RI
A 

FO
N

TE
CO

RN
IN

O
 D

I F
AB

RI
ZZ

I A
LF

RE
D

O
 E

 C
. S

N
C 

00
63

85
70

52
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

63
85

70
52

30
00

00
00

00
1

15
53

14
37

11
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AZ
IE

N
D

A 
AG

RA
RI

A 
SE

LV
O

RA
M

O
LE

 D
I M

AN
TE

LL
AS

SI
 A

.E
 C

. S
N

C 
00

48
25

60
47

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
48

25
60

47
10

00
00

00
00

2
72

63
61

90
10

73
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AZ

IE
N

D
A 

AG
RA

RI
A 

VO
LL

E 
D

EL
 B

AR
O

N
I D

I S
ET

TI
 C

AR
LA

 E
 P

AN
CH

ER
I P

AO
LA

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

C O
00

94
31

20
53

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
94

31
20

53
50

00
00

00
00

1
17

88
3

16
85

1
10

32
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 C
O

PI
AD

O
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

00
56

71
90

45
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

56
71

90
45

90
00

00
00

00
1

20
34

51
1

15
23

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 C

RO
CI

AN
I S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 - 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
01

34
71

10
52

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
34

71
10

52
80

00
00

00
00

1
18

72
13

94
47

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 F
AG

IA
N

AI
A 

D
I C

RI
ST

IA
N

I M
AR

O
 E

 C
. S

AS
 

01
02

45
30

50
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

02
45

30
50

10
00

00
00

00
1

47
57

35
27

12
30

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 P

IA
N

 D
EL

 C
RO

G
N

O
LO

 S
N

C 
D

I G
AI

BO
TT

I G
IU

LI
AN

A 
E 

C.
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
C O

03
01

53
50

98
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
03

01
53

50
98

00
00

00
00

00
2

15
84

95
3

63
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 V

IV
AI

 P
IA

N
TE

 V
IT

AL
E 

G
AE

TA
N

O
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 D

I V
IT

A L
01

56
57

60
47

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
56

57
60

47
50

00
00

00
00

1
34

77
30

21
45

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

CC
I G

IA
N

N
A 

BC
CG

N
N

64
P4

9L
06

7Y
20

13
D

U
A0

00
0B

CC
G

N
N

64
P4

9L
06

7Y
00

00
00

00
01

31
86

15
91

15
95

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
CC

I G
IA

N
N

I 
BC

CG
N

N
64

B0
7I

99
1Q

20
13

D
U

A0
00

0B
CC

G
N

N
64

B0
7I

99
1Q

00
00

00
00

01
86

7
19

3
67

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

CC
I G

IN
O

 
BC

CG
N

I4
9C

06
C2

36
A

20
13

D
U

A0
00

0B
CC

G
N

I4
9C

06
C2

36
A0

00
00

00
00

1
29

6
0

34
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
D

II 
PA

O
LO

 
BD

AP
LA

59
C2

9C
66

1S
20

13
D

U
A0

00
0B

D
AP

LA
59

C2
9C

66
1S

00
00

00
00

01
76

1
20

0
56

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

G
N

AI
 P

IE
TR

O
 

BG
N

PT
R3

1T
05

C1
01

F
20

13
D

U
A0

00
0B

G
N

PT
R3

1T
05

C1
01

F0
00

00
00

00
1

61
69

35
98

25
71



206 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
G

N
O

 P
AO

LO
 

BG
N

PL
A5

9M
30

E2
02

Z
20

13
D

U
A0

00
0B

G
N

PL
A5

9M
30

E2
02

Z0
00

00
00

00
1

96
4

78
9

17
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
J M

AC
AR

IO
 E

N
RI

CO
 G

IO
VA

N
N

I 
BJ

M
N

CG
64

D
03

F2
05

D
20

13
D

U
A0

00
0B

JM
N

CG
64

D
03

F2
05

D
00

00
00

00
03

41
01

33
75

72
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
LZ

AN
I V

AL
ER

IA
 

BL
ZV

LR
67

S6
1A

56
5S

20
13

D
U

A0
00

0B
LZ

VL
R6

7S
61

A5
65

S0
00

00
00

00
1

19
95

14
49

54
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
N

CH
I R

O
BE

RT
O

 
BN

CR
RT

64
B2

9G
68

7U
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CR

RT
64

B2
9G

68
7U

00
00

00
00

02
76

23
73

65
25

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

N
D

IN
I M

AR
CO

 
BN

D
M

RC
77

H
10

G
75

2O
20

13
D

U
A0

00
0B

N
D

M
RC

77
H

10
G

75
2O

00
00

00
00

01
70

73
56

98
13

75
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

N
TI

 A
LD

O
 

BN
TL

D
A3

8L
25

C8
69

X
20

13
D

U
A0

00
0B

N
TL

D
A3

8L
25

C8
69

X0
00

00
00

00
1

17
24

11
46

57
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
RA

G
AT

TI
 F

RA
N

CE
SC

O
 

BR
G

FN
C4

5P
22

F0
32

T
20

13
D

U
A0

00
0B

RG
FN

C4
5P

22
F0

32
T0

00
00

00
00

1
38

03
29

94
80

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

RB
I M

IR
KO

 
BR

BM
RK

79
B2

4I
72

6W
20

13
D

U
A0

00
0B

RB
M

RK
79

B2
4I

72
6W

00
00

00
00

01
80

1
45

9
34

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

RB
IE

RI
 R

AC
H

EL
E 

BR
BR

H
L7

3D
64

I7
26

Q
20

13
D

U
A0

00
0B

RB
RH

L7
3D

64
I7

26
Q

00
00

00
00

01
23

44
21

99
14

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

RB
IE

RI
 S

IM
O

N
E 

BR
BS

M
N

68
L1

3D
61

2V
20

13
D

U
A0

00
0B

RB
SM

N
68

L1
3D

61
2V

00
00

00
00

01
23

60
18

01
55

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

RI
CC

I A
TH

O
S 

BR
CT

H
S3

7M
08

E2
02

L
20

13
D

U
A0

00
0B

RC
TH

S3
7M

08
E2

02
L0

00
00

00
00

1
16

07
11

06
50

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

RN
ES

CH
I A

D
RI

AN
O

 
BR

N
D

RN
38

E0
4F

40
2J

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

D
RN

38
E0

4F
40

2J
00

00
00

00
01

52
69

45
89

68
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
RO

N
CE

LL
I A

LE
SS

AN
D

RO
 

BR
N

LS
N

61
H

23
G

99
9Q

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

LS
N

61
H

23
G

99
9Q

00
00

00
00

01
99

8
60

6
39

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

RO
N

I D
IN

O
 

BR
N

D
N

I2
9B

22
D

29
9X

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

D
N

I2
9B

22
D

29
9X

00
00

00
00

02
26

61
22

13
44

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

RT
AL

U
CC

I P
AO

LA
 

BR
TP

LA
66

A6
5E

20
2B

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

PL
A6

6A
65

E2
02

B0
00

00
00

00
3

20
84

15
88

49
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
RT

O
LI

 N
AT

AL
IN

A 
BR

TN
LN

65
E6

7C
31

9O
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
N

LN
65

E6
7C

31
9O

00
00

00
00

01
12

36
11

24
11

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

RZ
AG

LI
 IV

A 
BR

ZV
IA

50
P6

3E
87

5W
20

13
D

U
A0

00
0B

RZ
VI

A5
0P

63
E8

75
W

00
00

00
00

01
12

93
89

3
40

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

SA
G

N
I G

IN
O

 
BS

G
G

N
I3

3T
27

D
61

2E
20

13
D

U
A0

00
0B

SG
G

N
I3

3T
27

D
61

2E
00

00
00

00
01

87
0

71
2

15
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
SI

LI
 D

EL
IO

 
BS

LD
LE

34
R1

8E
45

1M
20

13
D

U
A0

00
0B

SL
D

LE
34

R1
8E

45
1M

00
00

00
00

01
13

65
12

00
16

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BA

SS
AN

EL
LI

 E
LV

IO
 

BS
SL

VE
39

B1
6E

87
5A

20
13

D
U

A0
00

0B
SS

LV
E3

9B
16

E8
75

A0
00

00
00

00
1

30
66

26
71

39
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BA
TT

IL
LO

CC
H

I A
N

G
EL

O
 

BT
TN

G
L4

7E
19

G
71

6C
20

13
D

U
A0

00
0B

TT
N

G
L4

7E
19

G
71

6C
00

00
00

00
01

14
31

12
99

13
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BE
CH

EL
LI

 C
RI

ST
IN

A 
BC

H
CS

T7
1H

68
B9

50
K

20
13

D
U

A0
00

0B
CH

CS
T7

1H
68

B9
50

K0
00

00
00

00
1

29
35

25
72

36
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BE
CH

IC
CH

I E
M

IL
IO

 
BC

H
M

LE
34

C0
2D

61
3I

20
13

D
U

A0
00

0B
CH

M
LE

34
C0

2D
61

3I
00

00
00

00
02

44
41

42
36

20
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BE
LL

IS
AR

IO
 V

AL
ER

IA
 

BL
LV

LR
59

M
51

A5
15

Z
20

13
D

U
A0

00
0B

LL
VL

R5
9M

51
A5

15
Z0

00
00

00
00

1
19

20
36

0
15

60
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

N
AS

SI
 P

AO
LA

 
BN

SP
LA

67
E5

0B
45

5F
20

13
D

U
A0

00
0B

N
SP

LA
67

E5
0B

45
5F

00
00

00
00

01
87

8
19

8
68

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

N
EL

LI
 E

LF
O

 
BN

LL
FE

53
E0

3E
81

0Y
20

13
D

U
A0

00
0B

N
LL

FE
53

E0
3E

81
0Y

00
00

00
00

01
24

40
21

90
25

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

N
EL

LI
 P

AO
LA

 
BN

LP
LA

68
A6

8F
20

5E
20

13
D

U
A0

00
0B

N
LP

LA
68

A6
8F

20
5E

00
00

00
00

02
20

87
15

96
49

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

N
IC

CH
I I

LD
EB

RA
N

D
O

 
BN

CL
BR

61
P2

0I
84

1V
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CL

BR
61

P2
0I

84
1V

00
00

00
00

01
94

9
78

4
16

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

N
SI

 M
IC

H
EL

AN
G

EL
O

 
BN

SM
H

L6
9E

01
D

61
2S

20
13

D
U

A0
00

0B
N

SM
H

L6
9E

01
D

61
2S

00
00

00
00

02
15

67
14

25
14

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

N
VE

N
U

TI
 F

AB
IO

 
BN

VF
BA

60
E0

6E
45

5U
20

13
D

U
A0

00
0B

N
VF

BA
60

E0
6E

45
5U

00
00

00
00

01
15

33
12

91
24

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

RN
AR

D
IN

I M
O

N
IA

 
BR

N
M

N
O

69
T5

1E
20

2K
20

13
D

U
A0

00
0B

RN
M

N
O

69
T5

1E
20

2K
00

00
00

00
05

23
51

22
54

97
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

RN
AZ

ZI
 B

RU
N

O
 

BR
N

BR
N

24
D

29
F4

02
N

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

BR
N

24
D

29
F4

02
N

00
00

00
00

01
92

7
68

5
24

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

RN
IN

I M
AR

CE
LL

O
 

BR
N

M
CL

24
S1

8I
57

1E
20

13
D

U
A0

00
0B

RN
M

CL
24

S1
8I

57
1E

00
00

00
00

01
12

73
93

0
34

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

RT
EL

LI
 P

IE
RO

 R
O

BE
RT

O
 

BR
TP

RB
38

L2
8G

84
3B

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

PR
B3

8L
28

G
84

3B
00

00
00

00
01

31
07

28
67

24
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BE
RT

EL
LI

 R
O

BE
RT

O
 

BR
TR

RT
45

C2
5A

55
9S

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

RR
T4

5C
25

A5
59

S0
00

00
00

00
1

23
86

19
14

47
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BE
RT

I F
O

SC
O

 
BR

TF
SC

45
L0

8D
07

7L
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
FS

C4
5L

08
D

07
7L

00
00

00
00

01
14

08
11

54
25

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

RT
O

N
CI

N
I A

N
D

RE
A 

BR
TN

D
R7

9L
28

C2
36

O
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
N

D
R7

9L
28

C2
36

O
00

00
00

00
01

24
20

20
59

36
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BE
TT

AC
CI

N
I M

AU
RI

ZI
O

 
BT

TM
RZ

73
H

27
G

68
7Y

20
13

D
U

A0
00

0B
TT

M
RZ

73
H

27
G

68
7Y

00
00

00
00

01
33

90
27

34
65

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BE

TT
IN

I S
AN

D
RA

 
BT

TS
D

R6
3T

69
E2

91
W

20
13

D
U

A0
00

0B
TT

SD
R6

3T
69

E2
91

W
00

00
00

00
01

15
46

10
06

54
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BI
AG

I D
AN

IE
LE

 
BG

ID
N

L6
9S

29
E2

02
C

20
13

D
U

A0
00

0B
G

ID
N

L6
9S

29
E2

02
C0

00
00

00
00

1
11

64
99

3
17

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BI

AG
IO

N
I G

IA
N

N
I 

BG
N

G
N

N
63

S0
8D

61
2I

20
13

D
U

A0
00

0B
G

N
G

N
N

63
S0

8D
61

2I
00

00
00

00
01

15
65

91
6

64
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BI
AN

CH
I A

N
SE

LM
O

 
BN

CN
LM

40
C0

4E
81

0R
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CN

LM
40

C0
4E

81
0R

00
00

00
00

01
43

46
35

23
82

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BI

AN
CH

I V
ER

U
SC

A 
BN

CV
SC

75
R5

5B
45

5Z
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CV

SC
75

R5
5B

45
5Z

00
00

00
00

01
41

4
26

5
14

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BI

AN
CO

N
CI

N
I A

N
TO

N
IO

 
BN

CN
TN

51
P2

3E
28

9S
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CN

TN
51

P2
3E

28
9S

00
00

00
00

01
57

5
37

0
20

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BI

AN
CO

N
E 

RI
CC

AR
D

O
 

BN
CR

CR
77

H
18

G
08

8W
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CR

CR
77

H
18

G
08

8W
00

00
00

00
01

14
96

81
5

68
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BI
BB

IA
N

I V
IL

M
A 

BB
BV

LM
57

B4
5F

64
0W

20
13

D
U

A0
00

0B
BB

VL
M

57
B4

5F
64

0W
00

00
00

00
01

42
74

35
43

73
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BI
CE

G
O

 C
LA

U
D

IO
 

BC
G

CL
D

40
C0

1G
77

6H
20

13
D

U
A0

00
0B

CG
CL

D
40

C0
1G

77
6H

00
00

00
00

01
41

52
17

92
23

60
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BI

EN
TI

N
ES

I T
IN

A 
BN

TT
N

I4
5S

49
B5

09
E

20
13

D
U

A0
00

0B
N

TT
N

I4
5S

49
B5

09
E0

00
00

00
00

2
12

64
85

7
40

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BI

G
IA

RI
N

I Q
U

IN
TO

 
BG

RQ
N

T3
5R

14
B6

93
B

20
13

D
U

A0
00

0B
G

RQ
N

T3
5R

14
B6

93
B0

00
00

00
00

1
11

97
96

2
23

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BI

LI
G

IA
RD

I A
LE

SS
IA

 
BL

G
LS

S7
2M

54
I7

26
E

20
13

D
U

A0
00

0B
LG

LS
S7

2M
54

I7
26

E0
00

00
00

00
1

12
49

11
01

14
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BI
M

BI
 M

AR
G

H
ER

IT
A 

BM
BM

G
H

54
L6

5H
57

0K
20

13
D

U
A0

00
0B

M
BM

G
H

54
L6

5H
57

0K
00

00
00

00
01

97
0

86
0

11
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BI
O

N
D

I P
AO

LO
 

BN
D

PL
A3

9M
26

F3
98

A
20

13
D

U
A0

00
0B

N
D

PL
A3

9M
26

F3
98

A0
00

00
00

00
1

14
53

11
71

28
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BI
SA

CC
H

I A
IM

O
N

E 
BS

CM
N

A5
1B

23
H

79
0I

20
13

D
U

A0
00

0B
SC

M
N

A5
1B

23
H

79
0I

00
00

00
00

01
20

71
6

19
94

5
77

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BI

SC
O

N
TR

I V
AL

ER
IO

 
BS

CV
LR

70
B0

6H
50

1N
20

13
D

U
A0

00
0B

SC
VL

R7
0B

06
H

50
1N

00
00

00
00

01
10

65
84

5
22

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BO

N
EC

H
I A

LV
AR

O
 

BN
CL

VR
36

P0
4D

58
3I

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CL
VR

36
P0

4D
58

3I
00

00
00

00
01

13
05

0
17

96
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BO

N
IN

I A
N

N
A 

M
AR

IA
 

BN
N

N
M

R3
9C

43
D

73
4P

20
13

D
U

A0
00

0B
N

N
N

M
R3

9C
43

D
73

4P
00

00
00

00
01

12
36

11
18

11
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BO
N

TA
' L

O
RI

S 
BN

TL
RS

31
E0

2C
41

5H
20

13
D

U
A0

00
0B

N
TL

RS
31

E0
2C

41
5H

00
00

00
00

01
22

81
11

9
21

62
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BO

RG
H

I G
U

ID
O

 
BR

G
G

D
U

40
D

15
F8

15
D

20
13

D
U

A0
00

0B
RG

G
D

U
40

D
15

F8
15

D
00

00
00

00
02

60
66

58
30

23
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BO
RG

IA
N

N
I L

IL
IA

N
A 

BR
G

LL
N

38
T4

4D
94

8T
20

13
D

U
A0

00
0B

RG
LL

N
38

T4
4D

94
8T

00
00

00
00

01
47

60
44

49
31

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BO

RI
LE

 F
AU

ST
O

 
BR

LF
ST

40
R0

8D
44

2K
20

13
D

U
A0

00
0B

RL
FS

T4
0R

08
D

44
2K

00
00

00
00

01
41

40
32

65
87

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BO

SC
AG

LI
 D

IN
A 

BS
CD

N
I3

9S
55

C7
05

C
20

13
D

U
A0

00
0B

SC
D

N
I3

9S
55

C7
05

C0
00

00
00

00
1

75
8

41
2

34
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BO
SC

AG
LI

 G
IU

LI
O

 
BS

CG
LI

38
T2

4H
18

5F
20

13
D

U
A0

00
0B

SC
G

LI
38

T2
4H

18
5F

00
00

00
00

01
25

84
23

04
28

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BO

SC
H

I M
AN

FR
ED

O
 

BS
CM

FR
25

R0
6E

46
6C

20
13

D
U

A0
00

0B
SC

M
FR

25
R0

6E
46

6C
00

00
00

00
01

73
8

35
7

38
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BO
ST

RE
N

G
H

I G
IO

RG
IO

 
BS

TG
RG

53
L1

2L
50

0Z
20

13
D

U
A0

00
0B

ST
G

RG
53

L1
2L

50
0Z

00
00

00
00

01
18

96
16

11
28

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BO

TA
RE

LL
I C

LA
U

D
IO

 
BT

RC
LD

56
E1

7E
20

2S
20

13
D

U
A0

00
0B

TR
CL

D
56

E1
7E

20
2S

00
00

00
00

01
35

7
13

1
22

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BO

TA
RE

LL
I U

M
BE

RT
O

 
BT

RM
RT

42
L1

1E
71

8T
20

13
D

U
A0

00
0B

TR
M

RT
42

L1
1E

71
8T

00
00

00
00

01
81

18
78

43
27

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BR

AC
CI

 A
N

N
A 

BR
CN

N
A4

7P
44

C1
01

L
20

13
D

U
A0

00
0B

RC
N

N
A4

7P
44

C1
01

L0
00

00
00

00
1

14
60

11
97

26
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BR
ES

CH
I S

TE
FA

N
O

 
BR

SS
FN

62
B1

4E
20

2K
20

13
D

U
A0

00
0B

RS
SF

N
62

B1
4E

20
2K

00
00

00
00

01
19

90
11

86
80

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BR

EZ
ZI

 R
O

BE
RT

O
 

BR
ZR

RT
50

E2
3D

61
2J

20
13

D
U

A0
00

0B
RZ

RR
T5

0E
23

D
61

2J
00

00
00

00
01

81
0

47
0

34
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BR
IN

ZA
G

LI
A 

LO
RE

LL
A 

BR
N

LL
L6

4B
61

I8
41

P
20

13
D

U
A0

00
0B

RN
LL

L6
4B

61
I8

41
P0

00
00

00
00

4
85

23
77

59
76

4



20713.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BR
IZ

ZI
 C

AR
LO

 A
LB

ER
TO

 
BR

ZC
LL

56
R0

4E
20

2D
20

13
D

U
A0

00
0B

RZ
CL

L5
6R

04
E2

02
D

00
00

00
00

01
24

72
88

6
15

86
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BR

O
G

I L
U

CI
A 

BR
G

LC
U

64
S4

1E
62

5H
20

13
D

U
A0

00
0B

RG
LC

U
64

S4
1E

62
5H

00
00

00
00

01
11

16
80

3
31

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BR

O
G

IO
N

I L
EO

 
BR

G
LE

O
32

L0
7L

01
9A

20
13

D
U

A0
00

0B
RG

LE
O

32
L0

7L
01

9A
00

00
00

00
01

60
7

36
8

23
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BR
U

N
ET

TI
 L

EO
N

AR
D

O
 

BR
N

LR
D

74
H

29
Z1

12
V

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

LR
D

74
H

29
Z1

12
V0

00
00

00
00

1
21

15
17

08
40

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BR

U
N

ET
TI

 L
U

IG
I E

G
ID

IO
 

BR
N

LG
D

49
P1

3E
87

8O
20

13
D

U
A0

00
0B

RN
LG

D
49

P1
3E

87
8O

00
00

00
00

01
74

64
72

71
19

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BR

U
SC

H
ET

TI
N

I C
IN

ZI
A 

BR
SC

N
Z6

7S
52

I7
26

G
20

13
D

U
A0

00
0B

RS
CN

Z6
7S

52
I7

26
G

00
00

00
00

01
17

76
11

12
66

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BU

G
G

IO
 R

IT
A 

BG
G

RT
I5

5T
45

H
44

9U
20

13
D

U
A0

00
0B

G
G

RT
I5

5T
45

H
44

9U
00

00
00

00
01

56
9

27
7

29
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

BU
RS

I C
RI

ST
IN

A 
BR

SC
ST

84
P5

9E
20

2Y
20

13
D

U
A0

00
0B

RS
CS

T8
4P

59
E2

02
Y0

00
00

00
00

5
36

46
31

64
48

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BU

SS
I G

IG
LI

O
LA

 
BS

SG
LL

52
P6

1I
73

7Q
20

13
D

U
A0

00
0B

SS
G

LL
52

P6
1I

73
7Q

00
00

00
00

01
14

02
50

9
89

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BU

TI
 G

IS
EL

LA
 

BT
U

G
LL

40
D

59
A6

32
R

20
13

D
U

A0
00

0B
TU

G
LL

40
D

59
A6

32
R0

00
00

00
00

1
17

28
13

36
39

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
BU

TT
IC

E'
 M

AN
O

EL
A 

BT
TM

N
L4

9T
66

D
61

2X
20

13
D

U
A0

00
0B

TT
M

N
L4

9T
66

D
61

2X
00

00
00

00
01

91
8

65
4

26
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
BO

N
I F

RA
N

CE
SC

O
 

CB
N

FN
C6

1R
07

B2
81

E
20

13
D

U
A0

00
0C

BN
FN

C6
1R

07
B2

81
E0

00
00

00
00

1
11

18
3

10
73

0
45

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

D
AU

 S
AL

VA
TO

RE
 

CD
AS

VT
54

T2
9D

66
5R

20
13

D
U

A0
00

0C
D

AS
VT

54
T2

9D
66

5R
00

00
00

00
04

49
12

6
48

48
2

64
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
IO

LI
 A

LE
SS

AN
D

RA
 

CL
AL

SN
70

P4
1D

61
2X

20
13

D
U

A0
00

0C
LA

LS
N

70
P4

1D
61

2X
00

00
00

00
02

12
61

95
5

30
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
LD

IN
I F

RA
N

CO
 

CL
D

FN
C6

0H
12

H
22

2D
20

13
D

U
A0

00
0C

LD
FN

C6
0H

12
H

22
2D

00
00

00
00

01
16

41
15

29
11

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

LO
SI

 G
IU

SE
PP

E 
CL

SG
PP

31
P0

5F
64

8P
20

13
D

U
A0

00
0C

LS
G

PP
31

P0
5F

64
8P

00
00

00
00

01
11

77
89

0
28

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

LV
AN

I F
RA

N
CA

 
CL

VF
N

C6
0E

47
F4

58
G

20
13

D
U

A0
00

0C
LV

FN
C6

0E
47

F4
58

G
00

00
00

00
01

13
50

12
57

93
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

LV
IS

I A
SS

U
N

TA
 M

AR
IA

 
CL

VS
N

T3
9M

55
L3

34
J

20
13

D
U

A0
00

0C
LV

SN
T3

9M
55

L3
34

J0
00

00
00

00
2

14
79

10
79

40
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
LZ

O
LA

RI
 O

LI
VI

ER
O

 
CL

ZL
VR

44
R0

3D
61

3B
20

13
D

U
A0

00
0C

LZ
LV

R4
4R

03
D

61
3B

00
00

00
00

01
92

6
58

4
34

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

M
AI

AN
I R

O
SA

N
N

A 
CM

N
RN

N
54

C6
0A

39
0D

20
13

D
U

A0
00

0C
M

N
RN

N
54

C6
0A

39
0D

00
00

00
00

01
15

07
34

6
11

61
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

M
BI

 D
IN

O
 

CM
BD

N
I3

4T
19

C1
01

T
20

13
D

U
A0

00
0C

M
BD

N
I3

4T
19

C1
01

T0
00

00
00

00
1

36
15

32
53

36
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
M

BR
IA

 V
IT

TO
RI

O
 

CM
BV

TR
52

D
21

G
70

2R
20

13
D

U
A0

00
0C

M
BV

TR
52

D
21

G
70

2R
00

00
00

00
01

44
50

50
5

39
45

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
M

IL
LI

 M
AS

SI
M

IL
IA

N
O

 E
 A

N
G

EL
I S

O
N

IA
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
01

09
79

80
53

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
09

79
80

53
40

00
00

00
00

1
36

78
31

27
55

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

N
N

O
N

I A
LF

RE
D

O
 

CN
N

LR
D

26
P0

5H
22

2C
20

13
D

U
A0

00
0C

N
N

LR
D

26
P0

5H
22

2C
00

00
00

00
01

11
38

85
4

28
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
PA

N
N

I G
IU

SE
PP

E 
CP

N
G

PP
48

A1
9E

29
6H

20
13

D
U

A0
00

0C
PN

G
PP

48
A1

9E
29

6H
00

00
00

00
01

10
80

88
1

19
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
PA

N
N

I M
AR

CE
LL

O
 

CP
N

M
CL

31
C2

8C
66

1V
20

13
D

U
A0

00
0C

PN
M

CL
31

C2
8C

66
1V

00
00

00
00

01
67

1
55

6
11

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

PI
TA

N
I E

M
IL

IO
 

CP
TM

LE
65

R1
2G

08
8S

20
13

D
U

A0
00

0C
PT

M
LE

65
R1

2G
08

8S
00

00
00

00
01

40
16

28
60

11
56

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
PP

EL
LE

TT
I A

LB
ER

IC
O

 
CP

PL
RC

33
A1

8I
84

1C
20

13
D

U
A0

00
0C

PP
LR

C3
3A

18
I8

41
C0

00
00

00
00

1
79

4
50

9
28

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

PP
EL

LE
TT

I M
AR

IO
 

CP
PM

RA
37

B0
5C

31
9X

20
13

D
U

A0
00

0C
PP

M
RA

37
B0

5C
31

9X
00

00
00

00
01

27
0

12
5

14
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
PP

EL
LI

 G
AB

RI
EL

E 
CP

PG
RL

61
M

06
H

28
6C

20
13

D
U

A0
00

0C
PP

G
RL

61
M

06
H

28
6C

00
00

00
00

01
15

94
12

60
33

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

RA
M

IC
O

 P
IE

TR
O

 
CR

M
PT

R5
0A

24
L4

78
B

20
13

D
U

A0
00

0C
RM

PT
R5

0A
24

L4
78

B0
00

00
00

00
1

21
44

19
54

19
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
RC

IA
N

I M
AN

O
LA

 
CR

CM
N

L7
1P

53
E2

02
N

20
13

D
U

A0
00

0C
RC

M
N

L7
1P

53
E2

02
N

00
00

00
00

01
15

98
21

1
13

87
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

RD
IN

AL
E 

CO
N

CE
TT

A 
CR

D
CC

T7
6D

65
Z1

14
J

20
13

D
U

A0
00

0C
RD

CC
T7

6D
65

Z1
14

J0
00

00
00

00
1

42
0

35
0

70
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

RD
O

N
E 

AN
TO

N
IN

A 
CR

D
N

N
N

45
H

59
F2

30
Q

20
13

D
U

A0
00

0C
RD

N
N

N
45

H
59

F2
30

Q
00

00
00

00
01

18
82

14
21

46
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
RD

O
SI

 A
N

N
A 

CR
D

N
N

A5
8R

48
H

50
1E

20
13

D
U

A0
00

0C
RD

N
N

A5
8R

48
H

50
1E

00
00

00
00

01
14

09
10

30
37

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

RM
IG

N
AN

I I
SO

LA
 IO

LA
N

D
A 

CR
M

SL
N

39
B5

6M
05

9U
20

13
D

U
A0

00
0C

RM
SL

N
39

B5
6M

05
9U

00
00

00
00

02
45

60
43

93
16

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

RM
IG

N
AN

I R
EM

O
 

CR
M

RM
E4

2H
28

F4
52

W
20

13
D

U
A0

00
0C

RM
RM

E4
2H

28
F4

52
W

00
00

00
00

01
13

22
10

34
28

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

RN
ES

EC
CH

I A
N

G
EL

O
 D

IN
O

 
CR

N
N

LD
36

D
25

C2
44

N
20

13
D

U
A0

00
0C

RN
N

LD
36

D
25

C2
44

N
00

00
00

00
01

13
53

28
6

10
67

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
RP

I L
U

CA
 

CR
PL

CU
75

E1
3E

20
2K

20
13

D
U

A0
00

0C
RP

LC
U

75
E1

3E
20

2K
00

00
00

00
01

93
0

62
2

30
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
RP

IN
ET

A 
SN

C 
D

I K
O

O
P 

E 
FR

EE
M

AN
 

01
07

44
30

53
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

07
44

30
53

70
00

00
00

00
1

26
34

23
00

33
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
RR

AR
A 

PA
O

LA
 

CR
RP

LA
59

L6
7G

71
3Z

20
13

D
U

A0
00

0C
RR

PL
A5

9L
67

G
71

3Z
00

00
00

00
02

18
14

15
04

31
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
SA

 M
O

N
TE

CU
CC

O
 S

RL
 S

O
C.

 A
G

RI
CO

LA
 

01
39

04
70

53
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

39
04

70
53

00
00

00
00

00
1

11
12

10
17

95
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

SA
G

RA
N

D
E 

SA
LV

AT
O

RE
 

CS
G

SV
T3

3R
04

E2
56

L
20

13
D

U
A0

00
0C

SG
SV

T3
3R

04
E2

56
L0

00
00

00
00

1
38

42
35

19
32

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CA

SE
LL

I A
N

N
A 

M
AR

IA
 

CS
LN

M
R5

4H
59

F4
02

Y
20

13
D

U
A0

00
0C

SL
N

M
R5

4H
59

F4
02

Y0
00

00
00

00
1

28
26

21
07

71
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
ST

EL
LO

 D
EL

 T
RE

BB
IO

 D
I B

AJ
 M

AC
AR

IO
 A

. S
AA

S 
80

00
08

00
48

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

80
00

08
00

48
40

00
00

00
00

1
41

26
1

30
72

4
10

53
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
ST

IG
LI

O
N

I S
TE

FA
N

O
 

CS
TS

FN
69

E2
8F

59
2L

20
13

D
U

A0
00

0C
ST

SF
N

69
E2

8F
59

2L
00

00
00

00
01

65
6

38
3

27
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
TO

CC
I A

N
G

EL
A 

CT
CN

G
L4

9D
42

C7
82

E
20

13
D

U
A0

00
0C

TC
N

G
L4

9D
42

C7
82

E0
00

00
00

00
2

34
39

31
34

30
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
VI

CC
H

IO
LI

 N
EL

LA
 

CV
CN

LL
51

R6
5M

12
6Z

20
13

D
U

A0
00

0C
VC

N
LL

51
R6

5M
12

6Z
00

00
00

00
01

74
7

30
5

44
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CA
ZZ

U
O

LA
 E

LI
O

 
CZ

ZL
EI

39
C0

7D
94

8K
20

13
D

U
A0

00
0C

ZZ
LE

I3
9C

07
D

94
8K

00
00

00
00

01
94

5
39

1
55

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CE

CC
AN

O
 R

IN
AL

D
O

 
CC

CR
LD

70
L3

1I
71

2N
20

13
D

U
A0

00
0C

CC
RL

D
70

L3
1I

71
2N

00
00

00
00

01
15

49
63

3
91

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CE

CC
H

I G
IO

VA
N

N
I 

CC
CG

N
N

70
H

27
E7

15
J

20
13

D
U

A0
00

0C
CC

G
N

N
70

H
27

E7
15

J0
00

00
00

00
1

27
99

13
32

14
67

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CE
CO

VI
N

I A
N

D
RO

 
CC

VN
D

R4
6L

22
L4

24
H

20
13

D
U

A0
00

0C
CV

N
D

R4
6L

22
L4

24
H

00
00

00
00

01
54

6
44

1
10

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CE

LL
I S

TE
FA

N
O

 
CL

LS
FN

66
E0

8G
49

1H
20

13
D

U
A0

00
0C

LL
SF

N
66

E0
8G

49
1H

00
00

00
00

01
39

8
25

1
14

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CE

N
SI

N
I G

IN
O

 
CN

SG
N

I7
2E

16
E2

02
S

20
13

D
U

A0
00

0C
N

SG
N

I7
2E

16
E2

02
S0

00
00

00
00

1
29

97
25

65
43

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CE

N
TO

FA
N

TI
 A

N
N

A 
ST

EF
AN

IA
 

CN
TN

ST
60

T6
6G

74
6M

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TN
ST

60
T6

6G
74

6M
00

00
00

00
01

60
7

36
5

24
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CE
RB

AI
 S

IL
VA

N
A 

CR
BS

VN
49

B5
6I

08
5B

20
13

D
U

A0
00

0C
RB

SV
N

49
B5

6I
08

5B
00

00
00

00
01

23
71

20
85

28
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CH
EC

CO
N

I E
N

ZO
 E

 L
U

CC
H

ES
I M

AR
IA

 P
IA

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
I S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

00
60

56
30

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

60
56

30
53

20
00

00
00

00
2

84
74

83
12

16
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CH
EL

AZ
ZI

 M
AR

CO
 

CH
LM

RC
64

E2
7A

56
4J

20
13

D
U

A0
00

0C
H

LM
RC

64
E2

7A
56

4J
00

00
00

00
01

23
38

19
41

39
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CH
EL

LI
 F

IO
RE

N
ZO

 E
 P

AS
TA

RI
N

I R
IT

A 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

00
84

12
00

53
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

84
12

00
53

80
00

00
00

00
1

17
64

16
07

15
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CH
EL

LI
 N

AD
IA

 
CH

LN
D

A5
3C

46
E8

10
X

20
13

D
U

A0
00

0C
H

LN
D

A5
3C

46
E8

10
X0

00
00

00
00

1
39

37
34

29
50

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CH

IA
RE

LL
I G

IU
LI

AN
A 

CH
RG

LN
41

E5
8E

69
3R

20
13

D
U

A0
00

0C
H

RG
LN

41
E5

8E
69

3R
00

00
00

00
01

40
5

0
42

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CI

AC
CI

 F
AB

RI
ZI

O
 

CC
CF

RZ
62

L0
8B

49
7W

20
13

D
U

A0
00

0C
CC

FR
Z6

2L
08

B4
97

W
00

00
00

00
02

36
30

33
82

24
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CI
AC

CI
 G

RA
ZI

AN
O

 
CC

CG
ZN

54
B2

4G
71

6R
20

13
D

U
A0

00
0C

CC
G

ZN
54

B2
4G

71
6R

00
00

00
00

01
46

6
86

38
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CI
AC

CI
 M

AR
CO

 
CC

CM
RC

74
E0

5A
46

8H
20

13
D

U
A0

00
0C

CC
M

RC
74

E0
5A

46
8H

00
00

00
00

01
67

0
35

9
31

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CI

AM
PA

LI
N

I R
O

BE
RT

O
 

CM
PR

RT
47

D
16

I7
28

T
20

13
D

U
A0

00
0C

M
PR

RT
47

D
16

I7
28

T0
00

00
00

00
1

43
02

37
97

50
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CI
AN

CA
G

LI
 L

U
CI

AN
A 

CN
CL

CN
53

M
55

D
64

9R
20

13
D

U
A0

00
0C

N
CL

CN
53

M
55

D
64

9R
00

00
00

00
01

27
46

26
40

10
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CI
AN

CH
ET

TA
 O

TT
AV

IO
 

CN
CT

TV
64

A1
6E

33
5K

20
13

D
U

A0
00

0C
N

CT
TV

64
A1

6E
33

5K
00

00
00

00
03

65
57

58
29

72
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CI
AN

CI
O

TT
A 

D
AN

IE
LE

 
CN

CD
N

L6
6M

18
D

61
2K

20
13

D
U

A0
00

0C
N

CD
N

L6
6M

18
D

61
2K

00
00

00
00

01
11

89
10

55
13

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CI

AR
D

IE
LL

O
 G

IU
SE

PP
E 

CR
D

G
PP

46
E2

1A
56

1U
20

13
D

U
A0

00
0C

RD
G

PP
46

E2
1A

56
1U

00
00

00
00

01
28

11
24

71
34

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CI

N
AT

TI
 N

AR
CI

SO
 

CN
TN

CS
34

E0
1C

17
2Y

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TN
CS

34
E0

1C
17

2Y
00

00
00

00
01

20
38

16
19

41
9



208 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CI
O

FI
 M

AR
IN

O
 

CF
IM

RN
28

M
22

C7
82

C
20

13
D

U
A0

00
0C

FI
M

RN
28

M
22

C7
82

C0
00

00
00

00
1

40
69

38
94

17
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CI
U

CC
H

I G
IU

LI
O

 
CC

CG
LI

36
T0

3L
83

8M
20

13
D

U
A0

00
0C

CC
G

LI
36

T0
3L

83
8M

00
00

00
00

01
69

6
29

0
40

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

CC
A 

M
IC

H
EL

E 
CC

CM
H

L7
2S

13
L3

03
M

20
13

D
U

A0
00

0C
CC

M
H

L7
2S

13
L3

03
M

00
00

00
00

02
34

34
33

43
91

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
LE

LL
A 

RO
CC

O
 

CL
LR

CC
47

B2
4L

39
9P

20
13

D
U

A0
00

0C
LL

RC
C4

7B
24

L3
99

P0
00

00
00

00
1

12
93

10
37

25
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
LI

 G
IO

VA
N

N
A 

LU
CI

A 
CL

O
G

N
N

40
T5

3E
71

5G
20

13
D

U
A0

00
0C

LO
G

N
N

40
T5

3E
71

5G
00

00
00

00
01

25
39

93
9

16
00

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
LL

EL
U

N
G

O
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

S 
01

12
81

30
52

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
12

81
30

52
10

00
00

00
00

1
10

14
1

85
71

15
70

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
LL

IN
E 

BL
U

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
 R

.L
. 

06
19

83
20

48
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
06

19
83

20
48

00
00

00
00

00
2

14
67

10
58

40
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
M

O
LA

 F
RA

N
CO

 
CM

LF
N

C4
9D

28
H

50
1K

20
13

D
U

A0
00

0C
M

LF
N

C4
9D

28
H

50
1K

00
00

00
00

01
99

0
81

9
17

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

M
U

N
E 

D
I S

CA
RL

IN
O

 
80

00
18

30
53

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

80
00

18
30

53
00

00
00

00
00

2
44

26
2

0
52

86
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
M

U
N

IO
N

E 
ER

ED
IT

AR
IA

 P
AL

LO
N

I M
O

LV
EG

A 
06

20
47

00
48

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

06
20

47
00

48
50

00
00

00
00

1
17

41
12

87
45

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

N
D

ID
O

RI
O

 E
RM

IN
IA

 
CN

D
RM

N
51

E5
5E

48
8Y

20
13

D
U

A0
00

0C
N

D
RM

N
51

E5
5E

48
8Y

00
00

00
00

01
27

07
23

38
36

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

N
FO

RT
I G

IU
SE

PP
E 

CN
FG

PP
26

B1
3L

06
7F

20
13

D
U

A0
00

0C
N

FG
PP

26
B1

3L
06

7F
00

00
00

00
03

28
17

19
19

89
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
N

FO
RT

I L
U

CI
AN

O
 

CN
FL

CN
47

A0
4G

75
2P

20
13

D
U

A0
00

0C
N

FL
CN

47
A0

4G
75

2P
00

00
00

00
01

52
3

35
2

17
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
N

TI
 A

N
D

RE
A 

CN
TN

D
R7

3T
29

G
87

0D
20

13
D

U
A0

00
0C

N
TN

D
R7

3T
29

G
87

0D
00

00
00

00
01

34
73

30
23

45
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
N

TI
N

I S
AM

U
EL

E 
CN

TS
M

L7
6M

06
C8

47
V

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TS
M

L7
6M

06
C8

47
V0

00
00

00
00

2
38

03
34

62
34

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

O
P.

AG
RI

CO
LA

 IL
 F

O
RT

ET
O

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 C
O

O
PE

RA
TI

VA
 

01
40

81
50

48
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

40
81

50
48

80
00

00
00

00
7

30
05

0
29

77
0

28
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
PP

ET
TI

 S
EV

ER
IN

O
 

CP
PS

RN
46

P2
6C

14
7Q

20
13

D
U

A0
00

0C
PP

SR
N

46
P2

6C
14

7Q
00

00
00

00
01

28
1

13
6

14
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
PP

O
LA

RO
 C

O
SI

M
O

 
CP

PC
SM

57
P2

3L
18

5J
20

13
D

U
A0

00
0C

PP
CS

M
57

P2
3L

18
5J

00
00

00
00

01
20

70
16

15
45

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

RR
AD

IN
I L

IN
O

 
CR

RL
N

I4
4B

05
G

87
0Y

20
13

D
U

A0
00

0C
RR

LN
I4

4B
05

G
87

0Y
00

00
00

00
02

25
48

19
58

59
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
RS

I B
EN

ED
ET

TA
 

CR
SB

D
T8

5H
45

C0
85

N
20

13
D

U
A0

00
0C

RS
BD

T8
5H

45
C0

85
N

00
00

00
00

01
12

39
90

2
33

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

RS
IN

I V
AN

N
O

ZZ
A 

CR
SV

N
Z7

8R
61

D
61

2H
20

13
D

U
A0

00
0C

RS
VN

Z7
8R

61
D

61
2H

00
00

00
00

01
73

86
63

07
10

79
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

RT
I R

EN
AT

O
 

CR
TR

N
T3

0M
22

L0
67

D
20

13
D

U
A0

00
0C

RT
RN

T3
0M

22
L0

67
D

00
00

00
00

01
46

98
28

84
18

14
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

RT
IN

I F
AB

RI
ZI

O
 

CR
TF

RZ
67

C2
8D

61
2Q

20
13

D
U

A0
00

0C
RT

FR
Z6

7C
28

D
61

2Q
00

00
00

00
01

61
2

44
3

16
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CO
SS

A 
AG

O
ST

IN
O

 
CS

SG
TN

47
L3

0B
06

2B
20

13
D

U
A0

00
0C

SS
G

TN
47

L3
0B

06
2B

00
00

00
00

03
38

24
36

61
16

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CO

ST
A 

FR
AN

CE
SC

O
 

CS
TF

N
C8

1D
15

G
70

2D
20

13
D

U
A0

00
0C

ST
FN

C8
1D

15
G

70
2D

00
00

00
00

01
16

56
13

87
26

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CR

EM
O

N
I V

AS
CO

 
CR

M
VS

C4
8R

07
E4

55
S

20
13

D
U

A0
00

0C
RM

VS
C4

8R
07

E4
55

S0
00

00
00

00
1

34
3

48
29

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CR

ES
TI

 M
AS

SI
M

O
 

CR
SM

SM
54

H
26

H
79

1Y
20

13
D

U
A0

00
0C

RS
M

SM
54

H
26

H
79

1Y
00

00
00

00
01

14
88

99
1

49
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CR
IN

I R
O

BE
RT

O
 

CR
N

RR
T3

7H
04

H
28

6F
20

13
D

U
A0

00
0C

RN
RR

T3
7H

04
H

28
6F

00
00

00
00

01
26

73
25

83
90

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CU
CC

H
I R

IT
A 

G
RA

ZI
EL

LA
 

CC
CR

G
R5

0C
67

C6
18

J
20

13
D

U
A0

00
0C

CC
RG

R5
0C

67
C6

18
J0

00
00

00
00

1
19

84
18

33
15

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CU

CC
U

IN
I L

IB
ER

O
 

CC
CL

BR
22

C3
0C

40
7G

20
13

D
U

A0
00

0C
CC

LB
R2

2C
30

C4
07

G
00

00
00

00
03

51
1

39
0

12
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CU
LI

CC
H

I G
RA

ZI
EL

LA
 

CL
CG

ZL
64

A4
2E

20
2A

20
13

D
U

A0
00

0C
LC

G
ZL

64
A4

2E
20

2A
00

00
00

00
01

11
52

43
5

71
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CU
O

RE
 G

IU
LI

O
 

CR
U

G
LI

57
S0

4L
68

2G
20

13
D

U
A0

00
0C

RU
G

LI
57

S0
4L

68
2G

00
00

00
00

01
16

66
14

26
24

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CU

RI
N

I P
EL

LE
G

RI
N

O
 G

IN
O

 E
 D

EL
LA

 P
O

RT
A 

AN
N

A 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

00
28

38
10

53
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

28
38

10
53

90
00

00
00

00
1

18
25

15
64

26
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

CU
SA

N
O

 R
O

CC
O

CS
N

RC
C5

7P
18

E2
50

V
20

13
D

U
A0

00
0C

SN
RC

C5
7P

18
E2

50
V0

00
00

00
00

2
11

95
89

1
30

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
CU

ZZ
O

LI
N

 L
U

CI
A 

SA
N

D
RA

 
CZ

ZL
SN

56
H

54
D

74
0I

20
13

D
U

A0
00

0C
ZZ

LS
N

56
H

54
D

74
0I

00
00

00
00

01
16

90
12

22
46

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

.E
.M

. S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
01

46
44

80
53

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
46

44
80

53
00

00
00

00
00

1
90

5
63

9
26

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

A 
FR

AS
SI

N
I F

AB
IO

 
D

FR
FB

A3
8B

15
I7

26
S

20
13

D
U

A0
00

0D
FR

FB
A3

8B
15

I7
26

S0
00

00
00

00
1

22
83

21
23

16
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
'A

D
D

ET
TA

 F
RA

N
CO

 
D

D
D

FN
C6

4L
31

B5
09

B
20

13
D

U
A0

00
0D

D
D

FN
C6

4L
31

B5
09

B0
00

00
00

00
1

26
40

25
37

10
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
AV

ID
D

I I
LV

A 
D

VD
LV

I2
3C

62
F4

02
D

20
13

D
U

A0
00

0D
VD

LV
I2

3C
62

F4
02

D
00

00
00

00
01

88
2

75
2

13
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
AV

IT
TI

 P
AO

LO
 

D
VT

PL
A5

0T
05

H
22

2Q
20

13
D

U
A0

00
0D

VT
PL

A5
0T

05
H

22
2Q

00
00

00
00

01
20

98
14

52
64

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

E 
LI

SA
 L

U
CA

 
D

LS
LC

U
78

R2
8E

71
5Z

20
13

D
U

A0
00

0D
LS

LC
U

78
R2

8E
71

5Z
00

00
00

00
02

38
8

0
59

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

E 
M

AR
CH

I G
IO

VA
N

N
I 

D
M

RG
N

N
56

H
28

G
22

4P
20

13
D

U
A0

00
0D

M
RG

N
N

56
H

28
G

22
4P

00
00

00
00

01
12

41
24

0
10

01
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

E 
M

AR
CO

 A
N

N
A 

LU
IS

A 
D

M
RN

LS
46

A6
9F

20
5Y

20
13

D
U

A0
00

0D
M

RN
LS

46
A6

9F
20

5Y
00

00
00

00
01

29
31

27
22

20
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
E 

M
IC

H
EL

IS
 D

AR
IO

 
D

M
CD

RA
67

H
27

E2
02

D
20

13
D

U
A0

00
0D

M
CD

RA
67

H
27

E2
02

D
00

00
00

00
01

15
42

9
15

26
5

16
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
E 

N
IS

CO
 C

AR
LO

 A
LB

ER
TO

 
D

N
SC

LL
74

B2
1D

61
2S

20
13

D
U

A0
00

0D
N

SC
LL

74
B2

1D
61

2S
00

00
00

00
01

26
24

24
50

17
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
EG

LI
 IN

N
O

CE
N

TI
 C

AR
LO

 
D

G
LC

RL
65

C1
4M

05
9I

20
13

D
U

A0
00

0D
G

LC
RL

65
C1

4M
05

9I
00

00
00

00
01

11
12

10
17

95
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

EI
AN

A 
D

AN
IE

LE
 

D
N

ED
N

L7
4H

10
I7

26
P

20
13

D
U

A0
00

0D
N

ED
N

L7
4H

10
I7

26
P0

00
00

00
00

1
47

49
43

74
37

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

EL
 L

U
N

G
O

 M
IL

EN
A 

D
LL

M
LN

33
T6

3H
28

6T
20

13
D

U
A0

00
0D

LL
M

LN
33

T6
3H

28
6T

00
00

00
00

01
89

5
42

8
46

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

EL
 M

AG
RO

 L
U

CI
AN

O
 

D
LM

LC
N

59
M

19
E7

15
G

20
13

D
U

A0
00

0D
LM

LC
N

59
M

19
E7

15
G

00
00

00
00

02
11

00
89

2
20

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

EL
 S

IE
N

A 
EM

O
RE

 
D

LS
M

RE
44

H
05

B6
93

Z
20

13
D

U
A0

00
0D

LS
M

RE
44

H
05

B6
93

Z0
00

00
00

00
1

11
36

58
8

54
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
EL

 V
EC

CH
IO

 D
O

M
EN

IC
O

 
D

LV
D

N
C7

6M
23

G
08

8H
20

13
D

U
A0

00
0D

LV
D

N
C7

6M
23

G
08

8H
00

00
00

00
01

12
86

77
8

50
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
EL

LA
 C

O
RT

E 
CL

AU
D

IO
 

D
LL

CL
D

37
S2

9B
60

4B
20

13
D

U
A0

00
0D

LL
CL

D
37

S2
9B

60
4B

00
00

00
00

01
11

62
10

38
12

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

EL
L'

O
RF

AN
EL

LO
 R

O
LA

N
D

O
 

D
LL

RN
D

31
L1

2E
71

5L
20

13
D

U
A0

00
0D

LL
RN

D
31

L1
2E

71
5L

00
00

00
00

02
17

21
15

79
14

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

ET
TI

 S
EL

IO
 

D
TT

SL
E3

0S
27

E8
75

R
20

13
D

U
A0

00
0D

TT
SL

E3
0S

27
E8

75
R0

00
00

00
00

1
15

18
9

14
74

1
44

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

I L
O

RE
TO

 G
IU

SE
PP

E
D

LR
G

PP
47

R1
8A

08
0A

20
13

D
U

A0
00

0D
LR

G
PP

47
R1

8A
08

0A
00

00
00

00
01

11
80

54
9

63
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
I M

AR
E 

AL
ES

SI
O

 
D

M
RL

SS
74

D
16

F6
56

W
20

13
D

U
A0

00
0D

M
RL

SS
74

D
16

F6
56

W
00

00
00

00
01

15
33

14
52

81
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

I R
AD

O
 M

AR
IA

 
D

RD
M

RA
35

S5
1H

86
7Z

20
13

D
U

A0
00

0D
RD

M
RA

35
S5

1H
86

7Z
00

00
00

00
01

72
0

46
6

25
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
I S

TA
SI

O
 D

O
N

AT
O

 
D

ST
D

N
T6

7D
23

F8
39

L
20

13
D

U
A0

00
0D

ST
D

N
T6

7D
23

F8
39

L0
00

00
00

00
1

70
09

66
70

33
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
IA

N
I C

AR
LO

 
D

N
IC

RL
52

L2
3D

61
3K

20
13

D
U

A0
00

0D
N

IC
RL

52
L2

3D
61

3K
00

00
00

00
01

14
88

12
98

19
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
O

M
EN

IC
H

IN
I A

LF
IE

RO
 

D
M

N
LF

R5
1R

18
I5

04
W

20
13

D
U

A0
00

0D
M

N
LF

R5
1R

18
I5

04
W

00
00

00
00

01
37

19
30

51
66

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

O
N

AT
I A

LE
SS

AN
D

RO
 

D
N

TL
SN

65
T0

9G
84

3F
20

13
D

U
A0

00
0D

N
TL

SN
65

T0
9G

84
3F

00
00

00
00

01
32

31
24

69
76

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

O
N

AT
I I

VA
N

O
 

D
N

TV
N

I5
1T

30
E4

55
Q

20
13

D
U

A0
00

0D
N

TV
N

I5
1T

30
E4

55
Q

00
00

00
00

01
23

06
83

9
14

67
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

O
N

D
O

LI
N

I A
N

EL
ID

O
 

D
N

D
N

LD
64

E0
6I

50
4Q

20
13

D
U

A0
00

0D
N

D
N

LD
64

E0
6I

50
4Q

00
00

00
00

01
64

00
60

24
37

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

O
N

VI
TO

 S
TE

FA
N

IA
 

D
N

VS
FN

50
D

44
H

50
1X

20
13

D
U

A0
00

0D
N

VS
FN

50
D

44
H

50
1X

00
00

00
00

03
44

80
44

09
71

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

D
RO

VA
N

D
I D

AN
IL

O
 

D
RV

D
N

L5
3S

14
H

10
9E

20
13

D
U

A0
00

0D
RV

D
N

L5
3S

14
H

10
9E

00
00

00
00

01
14

76
13

31
14

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
D

'U
BA

LD
O

 F
AB

IO
 

D
BL

FB
A5

9A
10

H
50

1K
20

13
D

U
A0

00
0D

BL
FB

A5
9A

10
H

50
1K

00
00

00
00

01
21

11
13

42
76

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
EG

LI
 T

H
O

M
AS

 
G

LE
TM

S6
0L

08
Z1

33
H

20
13

D
U

A0
00

0G
LE

TM
S6

0L
08

Z1
33

H
00

00
00

00
01

93
9

86
0

79
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
ER

CO
LI

 C
O

SI
M

O
 

RC
LC

SM
68

P2
9D

61
2J

20
13

D
U

A0
00

0R
CL

CS
M

68
P2

9D
61

2J
00

00
00

00
01

31
59

30
14

14
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

ER
ED

I C
AS

IN
I S

AN
TI

 
01

45
34

30
51

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
45

34
30

51
20

00
00

00
00

1
37

01
32

31
47

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

BB
RI

 C
LA

U
D

IO
 

FB
BC

LD
69

M
14

F4
02

Q
20

13
D

U
A0

00
0F

BB
CL

D
69

M
14

F4
02

Q
00

00
00

00
02

10
74

69
0

38
4



20913.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FA
BB

RI
 P

AO
LO

 
FB

BP
LA

80
R1

1I
72

6Z
20

13
D

U
A0

00
0F

BB
PL

A8
0R

11
I7

26
Z0

00
00

00
00

1
73

40
69

21
41

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

BB
RI

 S
.R

.L
. 

00
26

94
00

53
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

26
94

00
53

70
00

00
00

00
1

29
50

25
17

43
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FA
BR

IZ
ZI

 S
IM

O
N

E 
FB

RS
M

N
75

L1
2I

72
6P

20
13

D
U

A0
00

0F
BR

SM
N

75
L1

2I
72

6P
00

00
00

00
01

16
00

84
15

16
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

CC
H

IN
I A

N
D

RE
A 

FC
CN

D
R7

1R
21

F0
32

V
20

13
D

U
A0

00
0F

CC
N

D
R7

1R
21

F0
32

V0
00

00
00

00
1

15
16

85
0

66
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FA
G

IO
LI

 R
EM

O
 

FG
LR

M
E4

8L
08

L8
38

Y
20

13
D

U
A0

00
0F

G
LR

M
E4

8L
08

L8
38

Y0
00

00
00

00
1

14
80

12
97

18
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FA
LC

H
I G

IO
VA

N
N

A 
FL

CG
N

N
34

C5
6F

03
2O

20
13

D
U

A0
00

0F
LC

G
N

N
34

C5
6F

03
2O

00
00

00
00

03
27

63
24

60
30

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

LC
O

N
I G

IO
VA

N
N

I 
FL

CG
N

N
43

L2
0D

66
5U

20
13

D
U

A0
00

0F
LC

G
N

N
43

L2
0D

66
5U

00
00

00
00

01
12

48
82

9
41

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

LE
ZZ

A 
G

IA
N

LU
IG

I 
FL

ZG
LG

32
M

04
I6

28
N

20
13

D
U

A0
00

0F
LZ

G
LG

32
M

04
I6

28
N

00
00

00
00

01
98

5
31

2
67

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

LL
AH

A 
RO

SA
ST

EL
LA

 
FL

LR
ST

73
P6

8H
22

3P
20

13
D

U
A0

00
0F

LL
RS

T7
3P

68
H

22
3P

00
00

00
00

01
45

8
34

6
11

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

LS
ET

TA
CC

I M
AR

IO
 E

 B
AS

TO
N

CE
LL

I R
O

M
AN

A 
SS

 
03

53
86

10
48

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
53

86
10

48
00

00
00

00
00

1
16

65
12

71
39

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

N
AN

I I
LA

RI
A 

FN
N

LR
I6

5R
64

C2
36

L
20

13
D

U
A0

00
0F

N
N

LR
I6

5R
64

C2
36

L0
00

00
00

00
1

54
5

20
1

34
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FA
N

TI
N

I F
LA

SI
M

IR
O

 E
 D

IM
IT

RI
 S

.S
. 

00
25

45
70

53
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

25
45

70
53

40
00

00
00

00
1

14
72

12
18

25
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FA
RI

N
A 

FR
AN

CE
SC

O
 

FR
N

FN
C4

5M
06

F9
75

O
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
FN

C4
5M

06
F9

75
O

00
00

00
00

01
72

6
13

9
58

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

RI
N

A 
M

EL
CH

IO
RR

E 
FR

N
M

CH
43

C1
1A

89
5D

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

M
CH

43
C1

1A
89

5D
00

00
00

00
01

17
56

3
16

90
2

66
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FA
RN

ET
AN

I S
N

C 
D

I F
AR

N
ET

AN
I B

RU
N

O
 E

 C
 - 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

00
57

87
60

52
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

57
87

60
52

20
00

00
00

00
1

33
95

32
41

15
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FA
TT

O
RI

A 
CO

N
IO

 S
.S

. A
G

RI
CO

LA
 

05
83

04
10

48
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
05

83
04

10
48

50
00

00
00

00
1

80
01

75
19

48
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FA
VI

LL
I  

FI
O

RE
LL

A 
FV

LF
LL

48
S4

5E
62

5I
20

13
D

U
A0

00
0F

VL
FL

L4
8S

45
E6

25
I0

00
00

00
00

1
11

59
10

06
15

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

VI
LL

I G
IU

SE
PP

E 
FV

LG
PP

36
C2

4A
39

0E
20

13
D

U
A0

00
0F

VL
G

PP
36

C2
4A

39
0E

00
00

00
00

01
87

0
41

1
45

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FA

ZZ
IN

I M
AR

ZI
A 

FZ
ZM

RZ
60

B4
5E

20
2W

20
13

D
U

A0
00

0F
ZZ

M
RZ

60
B4

5E
20

2W
00

00
00

00
01

16
29

99
5

63
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FE
D

EL
 E

TT
O

RE
 

FD
LT

TR
78

S1
1D

61
2C

20
13

D
U

A0
00

0F
D

LT
TR

78
S1

1D
61

2C
00

00
00

00
02

14
71

12
62

20
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FE
D

ES
PI

N
A 

M
IR

TA
 

FD
SM

RT
55

L5
1F

80
2T

20
13

D
U

A0
00

0F
D

SM
RT

55
L5

1F
80

2T
00

00
00

00
01

27
21

10
27

16
94

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FE
LI

CI
 R

ID
O

LF
I A

N
TO

N
IO

 
FL

CN
TN

58
R3

0H
50

1S
20

13
D

U
A0

00
0F

LC
N

TN
58

R3
0H

50
1S

00
00

00
00

01
30

2
18

8
11

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FE

RD
AN

I A
LE

SS
AN

D
RO

 
FR

D
LS

N
85

B0
3G

87
0H

20
13

D
U

A0
00

0F
RD

LS
N

85
B0

3G
87

0H
00

00
00

00
01

81
8

54
0

27
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FE
RR

AC
U

TI
 G

IN
O

 
FR

RG
N

I3
1C

14
L2

79
J

20
13

D
U

A0
00

0F
RR

G
N

I3
1C

14
L2

79
J0

00
00

00
00

1
83

79
78

17
56

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FE

RR
AR

I G
AB

RI
EL

E 
FR

RG
RL

50
R2

0G
33

7Q
20

13
D

U
A0

00
0F

RR
G

RL
50

R2
0G

33
7Q

00
00

00
00

01
60

77
32

80
27

97
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FE

RR
I N

IV
ES

 F
LA

VI
A 

FR
RN

SF
56

R5
0A

24
6V

20
13

D
U

A0
00

0F
RR

N
SF

56
R5

0A
24

6V
00

00
00

00
01

10
80

67
4

40
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FE
RR

O
N

E 
SE

RA
FI

N
A 

FR
RS

FN
49

T4
5A

74
3D

20
13

D
U

A0
00

0F
RR

SF
N

49
T4

5A
74

3D
00

00
00

00
01

85
5

56
8

28
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FE
RR

O
N

N
IE

RI
 M

AR
IA

 A
N

G
EL

A 
FR

RM
N

G
53

S5
5G

87
0Z

20
13

D
U

A0
00

0F
RR

M
N

G
53

S5
5G

87
0Z

00
00

00
00

01
70

9
50

3
20

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FE

RR
U

CC
I L

U
CI

A 
FR

RL
CU

63
T5

2I
72

6C
20

13
D

U
A0

00
0F

RR
LC

U
63

T5
2I

72
6C

00
00

00
00

01
11

88
59

5
59

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FI

AC
CH

I F
IO

RA
VA

N
TE

 
FC

CF
VN

34
C1

8C
31

0R
20

13
D

U
A0

00
0F

CC
FV

N
34

C1
8C

31
0R

00
00

00
00

01
10

63
60

7
45

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FI

LI
PP

I N
IC

O
LE

TT
A 

FL
PN

LT
70

C5
3G

87
0A

20
13

D
U

A0
00

0F
LP

N
LT

70
C5

3G
87

0A
00

00
00

00
01

20
80

13
01

77
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FI
O

RA
VA

N
TI

 A
LE

SS
AN

D
RO

 
FR

VL
SN

68
P0

8H
50

1L
20

13
D

U
A0

00
0F

RV
LS

N
68

P0
8H

50
1L

00
00

00
00

02
22

16
18

61
35

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FI

O
RE

N
TI

N
I G

IA
N

 L
U

CA
 

FR
N

G
LC

65
R2

3E
46

3V
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
G

LC
65

R2
3E

46
3V

00
00

00
00

03
10

62
79

5
26

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FI

O
RE

N
ZO

N
I I

VO
 

FR
N

VI
O

71
S0

2D
07

7L
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
VI

O
71

S0
2D

07
7L

00
00

00
00

03
90

23
86

65
35

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FI

O
RI

N
I M

AR
IO

 A
TT

IL
IO

 
FR

N
M

TT
55

R0
6E

71
5P

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

M
TT

55
R0

6E
71

5P
00

00
00

00
01

22
68

0
24

50
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FI

SC
AR

EL
LI

 A
N

TO
N

IA
 

FS
CN

TN
56

D
45

C7
19

E
20

13
D

U
A0

00
0F

SC
N

TN
56

D
45

C7
19

E0
00

00
00

00
1

18
83

14
45

43
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FL
ET

CH
ER

 JU
N

E 
FL

TJ
N

U
55

H
47

Z1
14

W
20

13
D

U
A0

00
0F

LT
JN

U
55

H
47

Z1
14

W
00

00
00

00
01

13
02

11
89

11
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FO
CA

CC
I L

AU
RA

 
FC

CL
RA

68
A4

8G
70

2K
20

13
D

U
A0

00
0F

CC
LR

A6
8A

48
G

70
2K

00
00

00
00

01
93

0
41

7
51

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FO

N
TA

N
A 

O
RN

EL
LA

 
FN

TR
LL

61
A5

2A
65

7G
20

13
D

U
A0

00
0F

N
TR

LL
61

A5
2A

65
7G

00
00

00
00

01
25

67
12

38
13

29
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FR

AN
CA

LA
N

CI
 A

N
TO

N
EL

LA
 

FR
N

N
N

L6
4H

42
G

84
3T

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

N
N

L6
4H

42
G

84
3T

00
00

00
00

01
24

87
18

76
61

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FR

AN
CH

I D
AN

IE
LE

 
FR

N
D

N
L5

7L
02

G
99

9O
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
D

N
L5

7L
02

G
99

9O
00

00
00

00
01

14
24

70
3

72
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FR
AN

CH
I D

IN
O

 
FR

N
D

N
I4

2T
07

F2
83

S
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
D

N
I4

2T
07

F2
83

S0
00

00
00

00
1

46
8

30
5

16
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FR
AN

CH
I M

AR
CO

 
FR

N
M

RC
77

M
11

G
68

7F
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
M

RC
77

M
11

G
68

7F
00

00
00

00
02

85
82

79
32

65
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FR
AN

CH
I R

EN
AT

O
 

FR
N

RN
T4

2T
09

H
57

0Y
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
RN

T4
2T

09
H

57
0Y

00
00

00
00

02
31

00
30

64
36

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FR
AN

CI
 M

AR
IS

A 
FR

N
M

RS
59

L6
8G

64
8B

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

M
RS

59
L6

8G
64

8B
00

00
00

00
01

36
8

85
28

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FR

AN
CI

A 
CL

AU
D

IO
 

FR
N

CL
D

53
L0

3F
93

0M
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
CL

D
53

L0
3F

93
0M

00
00

00
00

01
13

18
86

1
45

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FR

AN
CI

A 
G

IA
N

CA
RL

O
 

FR
N

G
CR

67
A1

2E
20

2R
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
G

CR
67

A1
2E

20
2R

00
00

00
00

03
96

68
85

24
11

44
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FR

AT
IG

LI
O

N
I C

EC
IL

IA
 

FR
TC

CL
79

A5
3E

20
2L

20
13

D
U

A0
00

0F
RT

CC
L7

9A
53

E2
02

L0
00

00
00

00
1

10
39

18
10

21
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FR

AT
TO

LI
LL

O
 S

IL
VI

O
 A

N
TO

N
IO

 
FR

TS
VN

42
S1

7A
32

8Y
20

13
D

U
A0

00
0F

RT
SV

N
42

S1
7A

32
8Y

00
00

00
00

01
61

1
41

0
20

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FR

AV
O

LI
 G

IA
M

PA
O

LO
 

FR
VG

PL
46

A1
8E

62
5A

20
13

D
U

A0
00

0F
RV

G
PL

46
A1

8E
62

5A
00

00
00

00
01

27
7

15
9

11
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FR
ED

IA
N

EL
LI

 R
O

BE
RT

O
 

FR
D

RR
T6

1S
03

E7
15

V
20

13
D

U
A0

00
0F

RD
RR

T6
1S

03
E7

15
V0

00
00

00
00

1
50

00
39

26
10

74
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FU

CC
IO

 L
U

IG
IA

 
FC

CL
G

U
59

T5
5G

31
8X

20
13

D
U

A0
00

0F
CC

LG
U

59
T5

5G
31

8X
00

00
00

00
01

31
05

24
82

62
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FU
M

I G
RA

ZI
EL

LA
 

FM
U

G
ZL

46
A5

1L
30

3X
20

13
D

U
A0

00
0F

M
U

G
ZL

46
A5

1L
30

3X
00

00
00

00
02

11
61

66
9

49
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FU
RL

ET
TI

 G
IL

D
A 

FR
LG

LD
39

P6
0D

62
9K

20
13

D
U

A0
00

0F
RL

G
LD

39
P6

0D
62

9K
00

00
00

00
01

25
12

21
36

37
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FU
SA

RI
 P

IE
TR

O
 

FS
RP

TR
65

C2
8C

30
9F

20
13

D
U

A0
00

0F
SR

PT
R6

5C
28

C3
09

F0
00

00
00

00
1

74
6

68
4

62
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
FU

SE
LL

I C
AR

LO
 

FS
LC

RL
53

B1
1H

21
1I

20
13

D
U

A0
00

0F
SL

CR
L5

3B
11

H
21

1I
00

00
00

00
02

94
76

91
22

35
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

FU
SI

N
I R

IC
CA

RD
O

 
FS

N
RC

R6
0M

28
E2

02
C

20
13

D
U

A0
00

0F
SN

RC
R6

0M
28

E2
02

C0
00

00
00

00
1

59
57

53
76

58
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AB

EL
LI

 IV
AN

O
 

G
BL

VN
I5

1T
14

B6
46

M
20

13
D

U
A0

00
0G

BL
VN

I5
1T

14
B6

46
M

00
00

00
00

01
10

54
70

7
34

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

AD
D

IN
I A

RM
AN

D
O

 
G

D
D

RN
D

40
E2

6E
71

5F
20

13
D

U
A0

00
0G

D
D

RN
D

40
E2

6E
71

5F
00

00
00

00
01

10
80

89
7

18
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AG

G
IO

LI
 S

ER
G

IO
 

G
G

G
SR

G
44

A1
0H

74
4R

20
13

D
U

A0
00

0G
G

G
SR

G
44

A1
0H

74
4R

00
00

00
00

01
87

8
45

3
42

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

AI
FF

I G
IO

VA
N

N
A 

G
FF

G
N

N
48

P6
7G

71
3Q

20
13

D
U

A0
00

0G
FF

G
N

N
48

P6
7G

71
3Q

00
00

00
00

01
63

5
32

7
30

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

AL
AN

TI
N

I D
AN

IE
LE

 
G

LN
D

N
L7

3L
21

D
61

2A
20

13
D

U
A0

00
0G

LN
D

N
L7

3L
21

D
61

2A
00

00
00

00
01

31
92

26
67

52
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AL

AS
SI

 F
ED

ER
IC

O
 

G
LS

FR
C8

2L
14

F0
32

Y
20

13
D

U
A0

00
0G

LS
FR

C8
2L

14
F0

32
Y0

00
00

00
00

1
25

11
16

58
85

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

AL
AU

RC
H

I G
IU

SE
PP

E 
G

LR
G

PP
48

T0
2D

07
7S

20
13

D
U

A0
00

0G
LR

G
PP

48
T0

2D
07

7S
00

00
00

00
01

43
8

30
1

13
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AL

EO
TT

I A
D

EL
M

O
 

G
LT

D
LM

34
T3

1D
61

3J
20

13
D

U
A0

00
0G

LT
D

LM
34

T3
1D

61
3J

00
00

00
00

02
92

54
78

35
14

19
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

AL
EO

TT
I G

IO
RD

AN
O

 
G

LT
G

D
N

60
S2

6D
61

3G
20

13
D

U
A0

00
0G

LT
G

D
N

60
S2

6D
61

3G
00

00
00

00
02

24
89

11
64

13
25

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AL

LI
 A

N
IT

A 
G

LL
N

TA
39

D
48

D
61

2X
20

13
D

U
A0

00
0G

LL
N

TA
39

D
48

D
61

2X
00

00
00

00
01

16
43

12
83

36
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AL

LO
RI

N
I M

AS
SI

M
O

 
G

LL
M

SM
52

R3
0A

39
0G

20
13

D
U

A0
00

0G
LL

M
SM

52
R3

0A
39

0G
00

00
00

00
01

59
6

30
1

29
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AL

O
TT

A 
LU

CI
A 

G
LT

LC
U

64
H

50
A4

61
D

20
13

D
U

A0
00

0G
LT

LC
U

64
H

50
A4

61
D

00
00

00
00

01
14

17
56

8
84

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

AM
BA

SS
I L

EO
N

AR
D

O
 

G
M

BL
RD

75
P0

3G
71

6Q
20

13
D

U
A0

00
0G

M
BL

RD
75

P0
3G

71
6Q

00
00

00
00

01
40

41
37

69
27

2



210 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AM

BE
RU

CC
I M

AR
CO

 
G

M
BM

RC
69

H
18

C1
01

I
20

13
D

U
A0

00
0G

M
BM

RC
69

H
18

C1
01

I0
00

00
00

00
2

26
37

21
46

49
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AM

BI
CO

RT
I F

RA
N

CE
SC

O
 

G
M

BF
N

C7
5B

20
G

84
3L

20
13

D
U

A0
00

0G
M

BF
N

C7
5B

20
G

84
3L

00
00

00
00

01
68

5
52

4
16

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

AR
AV

AG
LI

A 
RO

SS
AN

A 
G

RV
RS

N
62

L5
6E

92
1W

20
13

D
U

A0
00

0G
RV

RS
N

62
L5

6E
92

1W
00

00
00

00
01

16
82

12
85

39
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
AR

BE
TT

I D
IN

O
 

G
RB

D
N

I3
4H

23
F4

15
Y

20
13

D
U

A0
00

0G
RB

D
N

I3
4H

23
F4

15
Y0

00
00

00
00

1
20

50
16

17
43

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

AR
G

IN
I M

AR
CO

 
G

RG
M

RC
70

T0
2G

71
3G

20
13

D
U

A0
00

0G
RG

M
RC

70
T0

2G
71

3G
00

00
00

00
01

12
43

0
11

86
2

56
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
EM

IG
N

AN
I H

ER
M

AN
 

G
M

G
H

M
N

73
D

21
E2

02
T

20
13

D
U

A0
00

0G
M

G
H

M
N

73
D

21
E2

02
T0

00
00

00
00

1
40

07
36

26
38

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

EM
IG

N
AN

I R
EN

ZO
 

G
M

G
RN

Z6
2E

25
G

84
3Z

20
13

D
U

A0
00

0G
M

G
RN

Z6
2E

25
G

84
3Z

00
00

00
00

01
68

63
66

96
16

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

EN
ER

AL
I N

EL
LO

 
G

N
RN

LL
39

E2
6E

20
2Q

20
13

D
U

A0
00

0G
N

RN
LL

39
E2

6E
20

2Q
00

00
00

00
01

14
48

10
18

43
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
EN

N
AR

I C
AR

LO
 

G
N

N
CR

L4
1L

17
G

45
1R

20
13

D
U

A0
00

0G
N

N
CR

L4
1L

17
G

45
1R

00
00

00
00

01
15

39
14

55
84

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
H

IN
I S

IR
O

 
G

H
N

SR
I3

6H
07

C8
47

J
20

13
D

U
A0

00
0G

H
N

SR
I3

6H
07

C8
47

J0
00

00
00

00
1

14
74

10
71

40
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IA

G
N

O
N

I M
IR

EL
LA

 
G

G
N

M
LL

44
D

66
B4

97
P

20
13

D
U

A0
00

0G
G

N
M

LL
44

D
66

B4
97

P0
00

00
00

00
1

18
9

53
13

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

IA
N

N
IN

I A
D

AM
O

 
G

N
N

D
M

A4
4D

23
A5

60
O

20
13

D
U

A0
00

0G
N

N
D

M
A4

4D
23

A5
60

O
00

00
00

00
01

89
3

76
7

12
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IN

AN
N

ES
CH

I G
IN

EV
RA

 
G

N
N

G
VR

76
A7

1D
61

2G
20

13
D

U
A0

00
0G

N
N

G
VR

76
A7

1D
61

2G
00

00
00

00
01

17
02

13
73

32
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IO

LL
I F

AB
IO

 
G

LL
FB

A6
5B

15
A6

33
Q

20
13

D
U

A0
00

0G
LL

FB
A6

5B
15

A6
33

Q
00

00
00

00
02

55
61

52
58

30
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IO

RG
I E

LE
N

A 
G

RG
LN

E7
4E

50
A3

90
F

20
13

D
U

A0
00

0G
RG

LN
E7

4E
50

A3
90

F0
00

00
00

00
1

24
92

19
66

52
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IO

RG
I T

EO
D

O
RA

 
G

RG
TD

R8
6H

42
I7

26
B

20
13

D
U

A0
00

0G
RG

TD
R8

6H
42

I7
26

B0
00

00
00

00
3

77
45

72
87

45
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IO

RN
I A

LE
SS

AN
D

RO
 

G
RN

LS
N

65
A2

6M
05

9J
20

13
D

U
A0

00
0G

RN
LS

N
65

A2
6M

05
9J

00
00

00
00

03
74

67
68

74
59

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

IO
TT

I M
AS

SI
M

O
 

G
TT

M
SM

62
T2

5D
61

2Y
20

13
D

U
A0

00
0G

TT
M

SM
62

T2
5D

61
2Y

00
00

00
00

03
22

05
17

56
44

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

IO
VA

N
N

ET
TI

 A
N

D
RE

A 
G

VN
N

D
R6

1D
28

A6
57

S
20

13
D

U
A0

00
0G

VN
N

D
R6

1D
28

A6
57

S0
00

00
00

00
1

16
98

58
3

11
15

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IO

VA
N

N
ET

TI
 E

N
RI

CA
 

G
VN

N
RC

51
H

68
A6

57
Q

20
13

D
U

A0
00

0G
VN

N
RC

51
H

68
A6

57
Q

00
00

00
00

01
10

22
0

10
93

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IO

VA
N

N
ET

TI
 R

AO
U

L 
G

VN
RL

A8
5H

06
A6

57
O

20
13

D
U

A0
00

0G
VN

RL
A8

5H
06

A6
57

O
00

00
00

00
01

15
50

12
56

29
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IO

VA
N

N
IN

I E
N

RI
CO

 
G

VN
N

RC
84

H
15

A5
64

F
20

13
D

U
A0

00
0G

VN
N

RC
84

H
15

A5
64

F0
00

00
00

00
1

16
03

10
85

51
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IU

N
TI

N
I G

IU
LI

AN
A 

G
N

TG
LN

71
B5

5C
23

6W
20

13
D

U
A0

00
0G

N
TG

LN
71

B5
5C

23
6W

00
00

00
00

01
16

11
14

30
18

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

IU
ST

I E
LI

SA
BE

TT
A 

G
ST

LB
T5

5P
51

D
61

2X
20

13
D

U
A0

00
0G

ST
LB

T5
5P

51
D

61
2X

00
00

00
00

01
14

23
84

1
58

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

IU
ST

I G
IO

RG
IA

 
G

ST
G

RG
50

D
44

G
25

4V
20

13
D

U
A0

00
0G

ST
G

RG
50

D
44

G
25

4V
00

00
00

00
01

31
77

30
69

10
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
IU

ST
I P

IE
TR

O
 

G
ST

PT
R6

5R
31

E7
15

D
20

13
D

U
A0

00
0G

ST
PT

R6
5R

31
E7

15
D

00
00

00
00

01
89

61
83

97
56

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

IU
ST

I T
IZ

IA
N

A 
G

ST
TZ

N
68

L5
2E

20
2X

20
13

D
U

A0
00

0G
ST

TZ
N

68
L5

2E
20

2X
00

00
00

00
01

11
01

98
7

11
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
LI

O
RI

 A
LE

SS
AN

D
RO

 
G

LR
LS

N
71

D
01

E7
15

A
20

13
D

U
A0

00
0G

LR
LS

N
71

D
01

E7
15

A0
00

00
00

00
2

43
1

26
0

17
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
LO

TE
R 

LU
CI

AN
O

 
G

LT
LC

N
51

E3
1L

12
3L

20
13

D
U

A0
00

0G
LT

LC
N

51
E3

1L
12

3L
00

00
00

00
01

64
1

26
7

37
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
N

AG
N

I P
AS

Q
U

AL
E 

G
N

G
PQ

L4
1S

19
E2

56
S

20
13

D
U

A0
00

0G
N

G
PQ

L4
1S

19
E2

56
S0

00
00

00
00

1
15

00
13

56
14

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

O
RI

 IO
LE

 
G

RO
LI

O
52

H
68

G
54

7C
20

13
D

U
A0

00
0G

RO
LI

O
52

H
68

G
54

7C
00

00
00

00
01

23
65

13
71

99
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
O

VE
RN

I E
RI

KA
 

G
VR

RK
E7

7M
52

C0
85

N
20

13
D

U
A0

00
0G

VR
RK

E7
7M

52
C0

85
N

00
00

00
00

01
26

66
25

12
15

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

RA
SS

I F
RA

N
CE

SC
A 

G
RS

FN
C4

7H
69

I6
84

P
20

13
D

U
A0

00
0G

RS
FN

C4
7H

69
I6

84
P0

00
00

00
00

1
22

19
18

50
36

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

RA
SS

I G
IU

LI
AN

A 
G

RS
G

LN
46

R5
9F

03
2A

20
13

D
U

A0
00

0G
RS

G
LN

46
R5

9F
03

2A
00

00
00

00
01

42
51

36
87

56
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
RA

TT
AG

LI
AN

O
 S

TE
FA

N
IA

 
G

RT
SF

N
62

A5
7F

83
9W

20
13

D
U

A0
00

0G
RT

SF
N

62
A5

7F
83

9W
00

00
00

00
01

61
39

52
92

84
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
RA

ZI
O

SI
 G

RA
ZI

O
 

G
RZ

G
RZ

51
C1

0I
99

0Y
20

13
D

U
A0

00
0G

RZ
G

RZ
51

C1
0I

99
0Y

00
00

00
00

01
14

30
12

92
13

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

RI
LL

I G
IA

M
PA

O
LO

 
G

RL
G

PL
70

T1
9D

62
9U

20
13

D
U

A0
00

0G
RL

G
PL

70
T1

9D
62

9U
00

00
00

00
01

14
58

11
43

31
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
RU

SC
H

W
IT

Z 
G

ER
D

A 
G

RS
G

RD
44

T5
7Z

11
2L

20
13

D
U

A0
00

0G
RS

G
RD

44
T5

7Z
11

2L
00

00
00

00
01

12
73

13
1

11
42

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
SC

H
LE

IE
R 

M
IC

H
AE

L 
G

SC
M

H
L7

5D
02

A9
52

N
20

13
D

U
A0

00
0G

SC
M

H
L7

5D
02

A9
52

N
00

00
00

00
01

83
32

77
97

53
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
U

AS
TA

PA
G

LI
A 

M
AR

CO
 

G
ST

M
RC

55
T2

7E
71

5Z
20

13
D

U
A0

00
0G

ST
M

RC
55

T2
7E

71
5Z

00
00

00
00

01
14

56
85

9
59

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

U
AS

TI
 V

AL
TE

R 
G

ST
VT

R3
9L

05
C1

01
E

20
13

D
U

A0
00

0G
ST

VT
R3

9L
05

C1
01

E0
00

00
00

00
1

73
3

49
0

24
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
U

AZ
ZI

N
I A

LE
SS

IO
 

G
ZZ

LS
S7

8H
03

F0
32

L
20

13
D

U
A0

00
0G

ZZ
LS

S7
8H

03
F0

32
L0

00
00

00
00

2
21

54
6

21
11

8
42

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

U
CC

IO
N

E 
M

AR
CO

 
G

CC
M

RC
52

A0
1G

27
3H

20
13

D
U

A0
00

0G
CC

M
RC

52
A0

1G
27

3H
00

00
00

00
01

20
67

10
24

10
43

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
U

EL
FI

 C
LA

U
D

IO
 

G
LF

CL
D

61
B0

9B
69

3N
20

13
D

U
A0

00
0G

LF
CL

D
61

B0
9B

69
3N

00
00

00
00

01
86

1
50

8
35

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

U
ER

RI
ER

I L
IV

IA
 

G
RR

LV
I7

0D
51

A5
09

C
20

13
D

U
A0

00
0G

RR
LV

I7
0D

51
A5

09
C0

00
00

00
00

1
56

7
28

5
28

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

U
ER

RI
ER

I N
AD

IA
 

G
RR

N
D

A6
8H

53
G

71
3N

20
13

D
U

A0
00

0G
RR

N
D

A6
8H

53
G

71
3N

00
00

00
00

02
50

0
0

62
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
U

ER
RI

N
I E

U
G

EN
IO

 
G

RR
G

N
E4

7S
21

G
45

1Q
20

13
D

U
A0

00
0G

RR
G

N
E4

7S
21

G
45

1Q
00

00
00

00
01

45
12

32
48

12
64

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
U

ER
RI

N
I I

VO
 

G
RR

VI
O

34
A2

0H
91

1I
20

13
D

U
A0

00
0G

RR
VI

O
34

A2
0H

91
1I

00
00

00
00

01
75

2
51

0
24

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

U
ID

AN
TO

N
I R

O
SE

LL
A 

E 
FE

LI
CI

 C
IN

ZI
A 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

LP
IC

E 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
82

00
34

40
53

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

82
00

34
40

53
20

00
00

00
00

1
33

07
31

13
19

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

U
ID

ET
TI

 R
O

BE
RT

O
 

G
D

TR
RT

48
H

13
G

58
2U

20
13

D
U

A0
00

0G
D

TR
RT

48
H

13
G

58
2U

00
00

00
00

01
96

8
54

0
42

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

U
ID

I M
IR

EL
LA

 
G

D
U

M
LL

43
D

60
D

65
6V

20
13

D
U

A0
00

0G
D

U
M

LL
43

D
60

D
65

6V
00

00
00

00
01

10
89

80
6

28
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
U

ID
I P

AO
LO

 
G

D
U

PL
A6

0M
25

I7
26

N
20

13
D

U
A0

00
0G

D
U

PL
A6

0M
25

I7
26

N
00

00
00

00
01

53
65

44
68

89
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
U

LL
A'

 P
AL

M
IN

A 
G

LL
PM

N
62

D
51

A8
97

U
20

13
D

U
A0

00
0G

LL
PM

N
62

D
51

A8
97

U
00

00
00

00
01

11
47

77
3

37
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

G
U

SS
O

N
I F

AU
ST

O
 

G
SS

FS
T7

3T
12

G
87

0Y
20

13
D

U
A0

00
0G

SS
FS

T7
3T

12
G

87
0Y

00
00

00
00

02
42

09
17

12
24

97
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
G

U
SS

O
N

I N
EL

LA
 

G
SS

N
LL

36
B6

3G
87

0C
20

13
D

U
A0

00
0G

SS
N

LL
36

B6
3G

87
0C

00
00

00
00

01
84

3
70

7
13

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
H

O
LL

EA
U

X 
M

AR
IE

 N
O

EL
LE

 
H

LL
M

N
L5

9A
45

Z1
10

M
20

13
D

U
A0

00
0H

LL
M

N
L5

9A
45

Z1
10

M
00

00
00

00
01

10
38

4
98

84
50

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
I P

RO
D

O
TT

I D
EL

LA
 N

AT
U

RA
 S

O
C.

 A
G

RI
CO

LA
 A

 R
.L

. 
01

40
76

00
53

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
40

76
00

53
30

00
00

00
00

2
12

06
11

12
94

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

IL
 G

IA
RD

IN
O

 IN
CA

N
TA

TO
 D

I T
O

N
AR

EL
LI

 E
D

 O
RS

U
CC

I S
.S

.A
. 

01
58

34
60

47
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

58
34

60
47

00
00

00
00

00
1

89
4

61
8

27
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

IL
 N

ES
PO

LO
 

01
10

05
60

50
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

10
05

60
50

50
00

00
00

00
1

25
82

17
03

87
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

IL
 P

AG
AN

EL
LO

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
 R

ES
PO

N
SA

BI
LI

TA
' L

IM
IT

AT
A 

00
72

26
60

48
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

72
26

60
48

70
00

00
00

00
4

59
25

54
13

51
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

IL
 P

O
G

G
ET

TO
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
91

01
92

70
53

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

91
01

92
70

53
60

00
00

00
00

1
56

84
46

12
10

72
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
IL

 P
O

G
G

IO
 V

ER
D

E 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

92
06

17
20

53
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
92

06
17

20
53

50
00

00
00

00
1

96
0

0
14

67
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
IN

N
O

CE
N

TI
 N

AT
AL

IN
A

N
N

CN
LN

55
T6

4C
54

0F
20

13
D

U
A0

00
0N

N
CN

LN
55

T6
4C

54
0F

00
00

00
00

02
30

66
25

07
55

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
IN

N
O

CE
N

TI
 N

IC
O

 
N

N
CN

CI
74

E0
6M

12
6I

20
13

D
U

A0
00

0N
N

CN
CI

74
E0

6M
12

6I
00

00
00

00
01

72
0

28
3

43
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

IN
SO

G
N

A 
M

AS
SI

M
O

 
N

SG
M

SM
76

B0
5H

50
1P

20
13

D
U

A0
00

0N
SG

M
SM

76
B0

5H
50

1P
00

00
00

00
02

17
73

12
60

51
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

IS
O

LA
 V

IR
G

IN
IA

 
SL

IV
G

N
86

P6
9G

08
8Y

20
13

D
U

A0
00

0S
LI

VG
N

86
P6

9G
08

8Y
00

00
00

00
04

35
37

35
7

31
80

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

IS
T.

TE
CN

IC
O

 P
ER

 G
EO

M
ET

RI
 'L

.N
O

TT
O

LI
N

I-I
ST

. T
EC

N
IC

O
 A

G
RA

RI
O

 'N
.B

U
SD

RA
G

H
I' 

92
00

89
90

46
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
92

00
89

90
46

40
00

00
00

00
1

12
51

11
79

72
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
IT

RI
 M

IR
IA

M
 

TR
IM

RM
73

S7
0G

08
8A

20
13

D
U

A0
00

0T
RI

M
RM

73
S7

0G
08

8A
00

00
00

00
02

30
59

27
87

27
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

IZ
ZO

 R
AF

FA
EL

E 
ZZ

IR
FL

61
B1

8D
69

3W
20

13
D

U
A0

00
0Z

ZI
RF

L6
1B

18
D

69
3W

00
00

00
00

01
44

0
45

39
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

JO
H

AN
SS

O
N

 A
N

D
ER

S 
LE

N
N

AR
T 

JH
N

N
RS

63
E0

9Z
13

2M
20

13
D

U
A0

00
0J

H
N

N
RS

63
E0

9Z
13

2M
00

00
00

00
02

10
61

78
0

28
1



21113.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

KI
IS

KI
N

EN
 L

EE
N

A 
AN

N
EL

I 
KS

KL
N

N
41

M
64

Z1
09

Z
20

13
D

U
A0

00
0K

SK
LN

N
41

M
64

Z1
09

Z0
00

00
00

00
1

38
39

36
39

20
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

KI
M

 M
AR

IN
A 

KM
IM

RN
76

H
68

Z1
54

O
20

13
D

U
A0

00
0K

M
IM

RN
76

H
68

Z1
54

O
00

00
00

00
03

34
92

32
99

19
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LA
 B

AN
D

IT
A 

S.
R.

L.
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

00
68

24
50

50
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

68
24

50
50

70
00

00
00

00
2

25
30

20
96

43
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LA
 F

ER
RA

IO
LA

 S
O

C.
SE

M
PL

IC
E 

95
61

20
20

15
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
95

61
20

20
15

60
00

00
00

00
1

15
00

90
0

60
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LA
 G

IN
ES

TR
A 

SO
CI

ET
A'

 C
O

O
PE

RA
TI

VA
 A

G
RI

CO
LA

 
01

47
07

20
48

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
47

07
20

48
10

00
00

00
00

3
12

14
6

11
94

4
20

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LA

 N
O

BI
LE

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
 R

ES
PO

N
SA

BI
LI

TA
' L

IM
IT

AT
A 

CO
N

 U
N

IC
O

 S
O

CI
O

 
07

84
82

11
00

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

07
84

82
11

00
40

00
00

00
00

1
32

52
23

82
87

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LA

 S
AB

BI
AI

A 
D

I V
AR

O
 P

IS
TO

LE
SI

 E
 C

. S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 IN
 A

CC
O

M
AN

D
IT

A 
SE

M
PL

IC
E 

05
62

89
70

48
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
05

62
89

70
48

40
00

00
00

00
1

55
19

43
84

11
35

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LA
 T

O
RR

E 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 S
AS

 D
I F

RA
N

CH
I M

AR
IA

 E
 C

 
03

10
21

50
48

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
10

21
50

48
30

00
00

00
00

1
11

91
90

4
28

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LA

M
PR

ED
I M

AN
U

EL
A 

LM
PM

N
L6

2M
64

E2
02

W
20

13
D

U
A0

00
0L

M
PM

N
L6

2M
64

E2
02

W
00

00
00

00
01

22
75

79
8

14
77

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LA
N

D
I B

RU
N

O
 

LN
D

BR
N

27
B1

6I
68

4K
20

13
D

U
A0

00
0L

N
D

BR
N

27
B1

6I
68

4K
00

00
00

00
02

20
12

16
49

36
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LA
N

D
I L

IN
A 

LN
D

LN
I3

7P
70

A6
32

H
20

13
D

U
A0

00
0L

N
D

LN
I3

7P
70

A6
32

H
00

00
00

00
01

30
94

22
51

84
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LA
N

D
IN

I M
IL

EN
A 

LN
D

M
LN

44
C4

7D
29

9A
20

13
D

U
A0

00
0L

N
D

M
LN

44
C4

7D
29

9A
00

00
00

00
01

56
8

45
2

11
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LA
PI

 M
AR

IO
 

LP
AM

RA
53

H
24

G
71

6T
20

13
D

U
A0

00
0L

PA
M

RA
53

H
24

G
71

6T
00

00
00

00
01

10
21

5
93

12
90

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LA

PI
N

I V
AL

ER
IO

 
LP

N
VL

R4
7B

16
A3

90
A

20
13

D
U

A0
00

0L
PN

VL
R4

7B
16

A3
90

A0
00

00
00

00
1

79
2

66
7

12
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LA
ZZ

ER
ET

TI
 M

AR
CO

 
LZ

ZM
RC

77
A2

3F
40

2X
20

13
D

U
A0

00
0L

ZZ
M

RC
77

A2
3F

40
2X

00
00

00
00

04
29

76
17

02
12

74
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LE

CC
H

IN
I R

O
BE

RT
A 

LC
CR

RT
75

E7
1G

87
0W

20
13

D
U

A0
00

0L
CC

RR
T7

5E
71

G
87

0W
00

00
00

00
02

13
71

65
6

71
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LE
G

O
RA

N
O

 M
AR

G
H

ER
IT

A 
LG

RM
G

H
55

B4
3E

20
2R

20
13

D
U

A0
00

0L
G

RM
G

H
55

B4
3E

20
2R

00
00

00
00

01
17

46
11

31
61

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LE

N
ZI

 F
RA

N
CO

 
LN

ZF
N

C4
9B

28
E6

25
K

20
13

D
U

A0
00

0L
N

ZF
N

C4
9B

28
E6

25
K0

00
00

00
00

1
10

15
64

3
37

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LE

O
N

CI
N

I A
RM

AN
D

O
 

LN
CR

N
D

44
E2

3D
59

0P
20

13
D

U
A0

00
0L

N
CR

N
D

44
E2

3D
59

0P
00

00
00

00
03

30
08

25
69

43
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LE
O

N
I L

ID
IA

 
LN

EL
D

I5
4A

53
D

94
8Z

20
13

D
U

A0
00

0L
N

EL
D

I5
4A

53
D

94
8Z

00
00

00
00

01
20

66
19

46
12

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LE

O
N

ZI
 D

O
N

AT
EL

LA
 

LN
ZD

TL
58

E6
9I

72
6L

20
13

D
U

A0
00

0L
N

ZD
TL

58
E6

9I
72

6L
00

00
00

00
02

17
10

87
3

83
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LE
VI

CE
 A

LE
SS

AN
D

RO
 

LV
CL

SN
86

A0
5F

65
6P

20
13

D
U

A0
00

0L
VC

LS
N

86
A0

5F
65

6P
00

00
00

00
01

14
76

13
05

17
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LE
VI

CE
 M

AR
IA

 
LV

CM
RA

55
B6

2B
90

4G
20

13
D

U
A0

00
0L

VC
M

RA
55

B6
2B

90
4G

00
00

00
00

01
39

9
91

30
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LI
PP

I D
AV

ID
E 

LP
PD

VD
48

E2
0G

87
0W

20
13

D
U

A0
00

0L
PP

D
VD

48
E2

0G
87

0W
00

00
00

00
02

27
7

88
18

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LI

PP
I R

AF
FA

EL
LO

 
LP

PR
FL

38
A3

0M
05

9S
20

13
D

U
A0

00
0L

PP
RF

L3
8A

30
M

05
9S

00
00

00
00

01
99

6
81

5
18

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LO

G
I P

IE
TR

O
 

LG
O

PT
R2

9C
18

C8
47

S
20

13
D

U
A0

00
0L

G
O

PT
R2

9C
18

C8
47

S0
00

00
00

00
1

11
32

10
35

97
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LO

M
BA

RD
EL

LI
 L

ID
O

 
LM

BL
D

I6
1M

01
G

71
6L

20
13

D
U

A0
00

0L
M

BL
D

I6
1M

01
G

71
6L

00
00

00
00

02
37

1
25

5
11

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LO

M
BA

RD
IN

I G
IU

SE
PP

E 
LM

BG
PP

54
C1

6I
72

8U
20

13
D

U
A0

00
0L

M
BG

PP
54

C1
6I

72
8U

00
00

00
00

01
55

6
39

9
15

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LO

RE
N

TI
 A

N
TO

N
EL

LA
 

LR
N

N
N

L6
4H

59
E2

02
F

20
13

D
U

A0
00

0L
RN

N
N

L6
4H

59
E2

02
F0

00
00

00
00

1
51

8
28

4
23

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LO

RE
N

ZI
N

I M
AR

IO
 

LR
N

M
RA

38
R1

5C
77

4D
20

13
D

U
A0

00
0L

RN
M

RA
38

R1
5C

77
4D

00
00

00
00

01
15

03
10

11
49

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
L'

O
RT

O
 D

EI
 C

AM
O

ZZ
I S

.S
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

02
80

77
90

16
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

80
77

90
16

30
00

00
00

00
1

52
27

48
79

34
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LO
ZZ

I V
IT

TO
RI

O
 

LZ
ZV

TR
43

C2
9I

50
4S

20
13

D
U

A0
00

0L
ZZ

VT
R4

3C
29

I5
04

S0
00

00
00

00
1

58
88

54
08

48
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LU
CC

AD
I L

U
CA

 
LC

CL
CU

71
R0

7L
83

3A
20

13
D

U
A0

00
0L

CC
LC

U
71

R0
7L

83
3A

00
00

00
00

01
31

9
97

22
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LU
CH

ER
IN

I L
EO

N
EL

LO
 

LC
H

LL
L5

3H
03

L0
38

T
20

13
D

U
A0

00
0L

CH
LL

L5
3H

03
L0

38
T0

00
00

00
00

1
18

21
44

2
13

79
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LU

CI
O

LI
 C

LA
U

D
IO

 
LC

LC
LD

58
A0

7A
39

0X
20

13
D

U
A0

00
0L

CL
CL

D
58

A0
7A

39
0X

00
00

00
00

01
11

00
99

1
10

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LU

N
AR

D
I A

N
N

A 
LN

RN
N

A5
2R

42
C3

03
C

20
13

D
U

A0
00

0L
N

RN
N

A5
2R

42
C3

03
C0

00
00

00
00

1
24

36
16

30
80

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LU

N
AR

D
I G

IO
RD

AN
O

 
LN

RG
D

N
67

C0
9C

23
6U

20
13

D
U

A0
00

0L
N

RG
D

N
67

C0
9C

23
6U

00
00

00
00

01
17

50
11

87
56

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
LU

PA
CC

H
IN

O
 F

IL
O

M
EN

A 
LP

CF
M

N
38

E4
7I

61
8S

20
13

D
U

A0
00

0L
PC

FM
N

38
E4

7I
61

8S
00

00
00

00
01

10
91

94
0

15
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LU
PE

RI
 A

LE
SS

IA
 

LP
RL

SS
76

P5
4E

62
5M

20
13

D
U

A0
00

0L
PR

LS
S7

6P
54

E6
25

M
00

00
00

00
01

18
90

93
1

95
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LU
PI

 M
IR

EL
LA

 
LP

U
M

LL
52

B4
3C

14
7H

20
13

D
U

A0
00

0L
PU

M
LL

52
B4

3C
14

7H
00

00
00

00
01

30
35

28
81

15
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LU
TH

I P
ET

ER
 

LT
H

PT
R5

4E
16

Z1
33

H
20

13
D

U
A0

00
0L

TH
PT

R5
4E

16
Z1

33
H

00
00

00
00

01
30

90
0

36
16

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

LU
ZZ

I L
EO

N
AR

D
O

 
LZ

ZL
RD

79
R0

1F
65

6S
20

13
D

U
A0

00
0L

ZZ
LR

D
79

R0
1F

65
6S

00
00

00
00

01
38

92
34

95
39

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AC
CA

RI
 V

AR
N

O
 

M
CC

VR
N

73
C2

0C
58

7F
20

13
D

U
A0

00
0M

CC
VR

N
73

C2
0C

58
7F

00
00

00
00

01
22

30
20

63
16

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AC
CH

ET
TO

 R
O

BE
RT

O
 

M
CC

RR
T5

0L
16

Z6
00

N
20

13
D

U
A0

00
0M

CC
RR

T5
0L

16
Z6

00
N

00
00

00
00

01
21

82
49

0
16

92
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AC
CH

I A
LD

O
 

M
CC

LD
A4

7R
02

G
82

2A
20

13
D

U
A0

00
0M

CC
LD

A4
7R

02
G

82
2A

00
00

00
00

01
16

98
15

53
14

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AC
H

ET
TI

 M
AU

RI
ZI

O
 

M
CH

M
RZ

74
M

08
G

49
1I

20
13

D
U

A0
00

0M
CH

M
RZ

74
M

08
G

49
1I

00
00

00
00

01
30

0
6

29
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AC

II 
G

RA
ZI

AN
A 

M
CA

G
ZN

35
D

62
D

94
8K

20
13

D
U

A0
00

0M
CA

G
ZN

35
D

62
D

94
8K

00
00

00
00

01
17

4
17

15
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AD

D
AL

EN
I D

AN
IL

O
 

M
D

D
D

N
L6

0L
28

A6
57

J
20

13
D

U
A0

00
0M

D
D

D
N

L6
0L

28
A6

57
J0

00
00

00
00

1
89

5
54

3
35

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AD
D

AL
O

N
 C

LA
U

D
IO

 
M

D
D

CL
D

58
B2

2A
85

9G
20

13
D

U
A0

00
0M

D
D

CL
D

58
B2

2A
85

9G
00

00
00

00
01

11
31

74
5

38
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AG

G
IO

TT
O

 M
AR

CE
LL

O
 

M
G

G
M

CL
67

H
09

E2
02

L
20

13
D

U
A0

00
0M

G
G

M
CL

67
H

09
E2

02
L0

00
00

00
00

1
13

63
10

57
30

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AG
H

ER
IN

I L
EO

PO
LD

O
 

M
G

H
LL

D
39

E0
1B

03
6A

20
13

D
U

A0
00

0M
G

H
LL

D
39

E0
1B

03
6A

00
00

00
00

01
75

9
59

9
16

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AL
EV

O
LT

I A
LD

O
 E

 M
AL

EV
O

LT
I B

RU
N

O
 S

O
CI

ET
A 

SE
M

PI
LI

CE
 

03
79

40
30

48
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
03

79
40

30
48

00
00

00
00

00
1

14
83

10
03

48
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AL

U
CC

H
I Q

U
IN

ZI
O

 C
ES

AR
E 

M
LC

Q
ZC

70
R3

0A
56

1T
20

13
D

U
A0

00
0M

LC
Q

ZC
70

R3
0A

56
1T

00
00

00
00

01
67

04
64

19
28

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AM
M

O
LI

 L
AU

RA
 

M
M

M
LR

A4
7M

62
G

99
9N

20
13

D
U

A0
00

0M
M

M
LR

A4
7M

62
G

99
9N

00
00

00
00

01
15

75
62

15
13

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AN

CI
N

I A
LU

N
N

O
 R

IT
A 

M
N

CR
TI

52
E6

2C
74

5Q
20

13
D

U
A0

00
0M

N
CR

TI
52

E6
2C

74
5Q

00
00

00
00

01
82

6
46

9
35

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AN
CI

O
PP

I M
AR

IS
A 

M
N

CM
RS

50
H

47
E2

02
J

20
13

D
U

A0
00

0M
N

CM
RS

50
H

47
E2

02
J0

00
00

00
00

1
12

24
10

73
15

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AN
ET

TI
 C

LA
U

D
IO

 
M

N
TC

LD
69

M
22

D
61

2X
20

13
D

U
A0

00
0M

N
TC

LD
69

M
22

D
61

2X
00

00
00

00
02

96
4

80
3

16
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AN

ET
TI

 M
AR

IA
 P

IA
 

M
N

TM
RP

36
D

45
B9

62
U

20
13

D
U

A0
00

0M
N

TM
RP

36
D

45
B9

62
U

00
00

00
00

01
11

08
63

3
47

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AN
FU

CC
I M

AR
CO

 
M

N
FM

RC
52

L0
5I

18
7B

20
13

D
U

A0
00

0M
N

FM
RC

52
L0

5I
18

7B
00

00
00

00
01

45
50

38
54

69
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AN

G
H

I A
N

N
A 

PA
O

LA
 

M
N

G
N

PL
60

C5
2F

20
5W

20
13

D
U

A0
00

0M
N

G
N

PL
60

C5
2F

20
5W

00
00

00
00

01
17

93
10

69
72

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AN
N

IN
O

 G
IO

VA
N

N
I 

M
N

N
G

N
N

40
E0

1F
37

7O
20

13
D

U
A0

00
0M

N
N

G
N

N
40

E0
1F

37
7O

00
00

00
00

01
48

5
31

9
16

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
CE

LL
I G

IU
LI

O
 

M
RC

G
LI

32
R1

8D
07

7T
20

13
D

U
A0

00
0M

RC
G

LI
32

R1
8D

07
7T

00
00

00
00

01
18

27
76

8
10

59
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
CH

ET
TI

 A
N

N
A 

PA
O

LA
 

M
RC

N
PL

48
H

68
Z1

10
X

20
13

D
U

A0
00

0M
RC

N
PL

48
H

68
Z1

10
X0

00
00

00
00

1
20

56
9

19
82

4
74

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
CH

ET
TI

 B
RU

N
ET

TA
 

M
RC

BN
T3

4E
56

H
57

0S
20

13
D

U
A0

00
0M

RC
BN

T3
4E

56
H

57
0S

00
00

00
00

01
15

12
91

3
59

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
CH

ET
TI

 B
RU

N
O

 
M

RC
BR

N
48

D
09

A6
57

O
20

13
D

U
A0

00
0M

RC
BR

N
48

D
09

A6
57

O
00

00
00

00
01

90
3

81
6

87
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
EM

M
A 

M
IE

LE
 D

I F
EL

LI
N

 A
LE

SS
AN

D
RA

 E
 P

U
LE

JO
 P

IE
RO

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
92

04
58

50
53

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

92
04

58
50

53
10

00
00

00
00

1
15

21
11

68
35

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
IA

N
I S

ER
G

IO
 

M
RN

SR
G

74
B1

4A
56

1H
20

13
D

U
A0

00
0M

RN
SR

G
74

B1
4A

56
1H

00
00

00
00

01
23

64
17

68
59

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
IA

N
I S

IM
O

N
E 

M
RN

SM
N

73
P3

0A
56

1U
20

13
D

U
A0

00
0M

RN
SM

N
73

P3
0A

56
1U

00
00

00
00

02
23

79
20

10
36

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
IN

I M
AN

U
EL

A 
M

RN
M

N
L6

6P
47

C2
36

M
20

13
D

U
A0

00
0M

RN
M

N
L6

6P
47

C2
36

M
00

00
00

00
01

60
04

35
37

24
67

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

IO
TT

I S
IM

O
N

E 
M

RT
SM

N
79

T2
3A

46
8Z

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

SM
N

79
T2

3A
46

8Z
00

00
00

00
01

13
43

11
40

20
3



212 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

IO
TT

I U
G

O
 

M
RT

G
U

O
41

P2
6E

71
5U

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

G
U

O
41

P2
6E

71
5U

00
00

00
00

01
34

69
15

17
19

52
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
IO

TT
IN

I L
IC

IA
 

M
RT

LC
I8

1D
46

E2
02

D
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
LC

I8
1D

46
E2

02
D

00
00

00
00

01
25

87
22

12
37

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
LI

AN
I L

U
CI

A 
M

RL
LC

U
76

P6
8G

68
7Q

20
13

D
U

A0
00

0M
RL

LC
U

76
P6

8G
68

7Q
00

00
00

00
01

12
76

10
07

26
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

RI
 L

U
CI

A 
M

RR
LC

U
56

T6
2E

20
2H

20
13

D
U

A0
00

0M
RR

LC
U

56
T6

2E
20

2H
00

00
00

00
01

29
12

19
69

94
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

TE
LL

I L
AU

RO
 

M
RT

LR
A6

8M
21

B5
09

Q
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
LR

A6
8M

21
B5

09
Q

00
00

00
00

01
67

58
66

29
12

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
TE

LL
I M

AR
IA

N
G

EL
A 

M
RT

M
N

G
60

E5
4D

59
0V

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

M
N

G
60

E5
4D

59
0V

00
00

00
00

01
17

00
10

08
69

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
TE

LL
IN

I A
LF

IE
RO

 
M

RT
LF

R4
2M

05
I1

87
J

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

LF
R4

2M
05

I1
87

J0
00

00
00

00
1

35
45

33
99

14
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

TI
N

EL
LI

 L
O

RE
N

ZO
 

M
RT

LN
Z3

6E
06

E7
15

V
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
LN

Z3
6E

06
E7

15
V0

00
00

00
00

1
20

2
65

13
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

TI
N

EL
LI

 R
O

SI
N

A 
M

RT
RS

N
34

D
59

A3
90

W
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
RS

N
34

D
59

A3
90

W
00

00
00

00
01

80
4

52
8

27
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

TI
N

I C
O

ST
AN

TI
N

O
 

M
RT

CT
N

50
R1

5G
83

3S
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
CT

N
50

R1
5G

83
3S

00
00

00
00

01
30

59
27

72
28

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AR
TI

N
I G

IU
SE

PP
IN

A 
M

RT
G

PP
29

P5
4B

24
3R

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

G
PP

29
P5

4B
24

3R
00

00
00

00
01

21
72

16
17

55
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

TI
N

I M
AR

TI
N

A 
M

RT
M

TN
67

D
70

D
61

2T
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
M

TN
67

D
70

D
61

2T
00

00
00

00
01

30
51

21
43

90
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

ZO
LI

 F
RA

N
CO

 
M

RZ
FN

C6
1E

04
C7

74
Y

20
13

D
U

A0
00

0M
RZ

FN
C6

1E
04

C7
74

Y0
00

00
00

00
1

24
33

21
70

26
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AR

ZO
VI

LL
A 

D
O

M
EN

IC
A 

M
AS

SO
FE

RR
AT

O
 

M
RZ

D
N

C6
9E

51
C9

75
I

20
13

D
U

A0
00

0M
RZ

D
N

C6
9E

51
C9

75
I0

00
00

00
00

1
38

69
33

35
53

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AT
ER

AS
SI

 A
RD

U
IN

A 
M

TR
RD

N
26

M
52

D
88

7M
20

13
D

U
A0

00
0M

TR
RD

N
26

M
52

D
88

7M
00

00
00

00
01

12
60

10
08

25
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AT

ER
AZ

ZI
 IR

M
A 

M
TR

RM
I2

7L
68

D
07

7B
20

13
D

U
A0

00
0M

TR
RM

I2
7L

68
D

07
7B

00
00

00
00

01
70

5
45

4
25

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AZ
ZA

 L
O

RE
N

ZO
 

M
ZZ

LN
Z6

2B
22

D
61

2O
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
LN

Z6
2B

22
D

61
2O

00
00

00
00

01
16

64
13

37
32

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AZ
ZA

N
TI

 D
AN

IE
LE

 
M

ZZ
D

N
L5

3P
17

C0
44

X
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
D

N
L5

3P
17

C0
44

X0
00

00
00

00
2

98
28

92
48

58
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AZ

ZA
RE

LL
O

 G
AE

TA
N

O
 

M
ZZ

G
TN

59
A2

4C
31

0O
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
G

TN
59

A2
4C

31
0O

00
00

00
00

02
27

24
26

51
73

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
AZ

ZI
 R

O
LA

N
D

O
 

M
ZZ

RN
D

59
T1

8B
96

2N
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
RN

D
59

T1
8B

96
2N

00
00

00
00

01
12

41
11

23
11

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

AZ
ZO

LE
N

I B
RU

N
O

 G
U

G
LI

EL
M

O
 G

IO
RG

IO
 

M
ZZ

BN
G

60
P2

6F
20

5V
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
BN

G
60

P2
6F

20
5V

00
00

00
00

02
50

95
30

62
20

33
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

EA
CC

I O
M

ER
O

 
M

CC
M

RO
44

A0
1F

59
2B

20
13

D
U

A0
00

0M
CC

M
RO

44
A0

1F
59

2B
00

00
00

00
01

60
2

53
2

70
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

EL
O

N
I M

IC
H

EL
E 

E 
M

EL
O

N
I F

RA
N

CE
SC

O
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
04

48
20

53
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

04
48

20
53

60
00

00
00

00
1

13
29

6
12

90
7

38
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
EN

CA
CC

I C
AR

LA
 

M
N

CC
RL

42
E6

0M
12

6J
20

13
D

U
A0

00
0M

N
CC

RL
42

E6
0M

12
6J

00
00

00
00

01
62

6
35

3
27

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

EN
CI

AS
SI

 P
IE

RO
 

M
N

CP
RI

38
L1

4G
39

5B
20

13
D

U
A0

00
0M

N
CP

RI
38

L1
4G

39
5B

00
00

00
00

01
40

07
31

90
81

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

EN
G

O
ZZ

I B
RU

N
A 

M
N

G
BR

N
33

B6
1E

97
1M

20
13

D
U

A0
00

0M
N

G
BR

N
33

B6
1E

97
1M

00
00

00
00

01
95

8
90

7
51

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
EN

IC
O

N
I M

AR
IN

A 
M

N
CM

RN
66

S6
6L

06
7C

20
13

D
U

A0
00

0M
N

CM
RN

66
S6

6L
06

7C
00

00
00

00
01

30
95

24
96

59
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
ER

O
LA

 C
O

SI
M

O
 

M
RL

CS
M

46
L1

0D
39

0C
20

13
D

U
A0

00
0M

RL
CS

M
46

L1
0D

39
0C

00
00

00
00

01
13

03
91

0
39

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

ES
CH

IN
I R

EN
ZO

 
M

SC
RN

Z4
1D

30
G

68
7O

20
13

D
U

A0
00

0M
SC

RN
Z4

1D
30

G
68

7O
00

00
00

00
01

10
88

67
7

41
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
IC

CA
 L

U
IS

A 
M

CC
LS

U
66

A4
4G

71
6M

20
13

D
U

A0
00

0M
CC

LS
U

66
A4

4G
71

6M
00

00
00

00
01

66
1

30
7

35
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
IC

H
EL

AC
CI

 L
U

CI
AN

O
 

M
CH

LC
N

49
D

06
G

71
3H

20
13

D
U

A0
00

0M
CH

LC
N

49
D

06
G

71
3H

00
00

00
00

01
25

0
22

22
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
IC

H
EL

I A
LE

SS
AN

D
RO

 
M

CH
LS

N
54

A2
8F

03
2W

20
13

D
U

A0
00

0M
CH

LS
N

54
A2

8F
03

2W
00

00
00

00
01

21
59

18
01

35
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
IC

H
EL

I P
IE

RA
N

G
EL

O
 

M
CH

PN
G

61
R1

1B
64

8M
20

13
D

U
A0

00
0M

CH
PN

G
61

R1
1B

64
8M

00
00

00
00

02
16

96
14

03
29

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

IC
H

EL
O

TT
I F

RA
N

CA
 

M
CH

FN
C5

1B
66

F0
25

Q
20

13
D

U
A0

00
0M

CH
FN

C5
1B

66
F0

25
Q

00
00

00
00

01
91

2
44

9
46

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

IG
LI

 R
EM

O
 

M
G

LR
M

E2
8B

27
C2

27
V

20
13

D
U

A0
00

0M
G

LR
M

E2
8B

27
C2

27
V0

00
00

00
00

1
40

68
35

25
54

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

IG
LI

O
RU

CC
I M

AR
IS

A 
M

G
LM

RS
38

M
60

F5
92

I
20

13
D

U
A0

00
0M

G
LM

RS
38

M
60

F5
92

I0
00

00
00

00
1

16
83

10
41

64
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
IL

AN
I M

AS
SI

M
O

 
M

LN
M

SM
73

D
19

I7
26

U
20

13
D

U
A0

00
0M

LN
M

SM
73

D
19

I7
26

U
00

00
00

00
03

16
75

86
2

81
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
IN

TO
 A

N
D

RE
A 

M
N

TN
D

R7
2P

30
L7

36
Y

20
13

D
U

A0
00

0M
N

TN
D

R7
2P

30
L7

36
Y0

00
00

00
00

1
11

18
93

5
18

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

O
D

ES
TI

 L
U

CI
AN

A 
M

D
SL

CN
67

B5
9G

71
6T

20
13

D
U

A0
00

0M
D

SL
CN

67
B5

9G
71

6T
00

00
00

00
01

29
20

27
75

14
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
O

RA
N

D
IN

I R
O

SA
LB

A 
M

RN
RL

B4
8S

66
G

68
7R

20
13

D
U

A0
00

0M
RN

RL
B4

8S
66

G
68

7R
00

00
00

00
01

14
47

21
5

12
32

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
O

SC
AT

EL
LI

 A
N

TI
N

ES
CA

 
M

SC
N

N
S3

5T
53

H
41

7I
20

13
D

U
A0

00
0M

SC
N

N
S3

5T
53

H
41

7I
00

00
00

00
01

28
55

23
50

50
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
U

G
EL

LI
 P

AO
LO

 
M

G
LP

LA
63

D
23

D
61

2B
20

13
D

U
A0

00
0M

G
LP

LA
63

D
23

D
61

2B
00

00
00

00
05

37
72

29
74

79
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
U

G
N

O
N

E 
PA

TR
IZ

IO
 S

AL
VA

TO
RE

 
M

G
N

PR
Z6

3C
21

I3
10

E
20

13
D

U
A0

00
0M

G
N

PR
Z6

3C
21

I3
10

E0
00

00
00

00
1

10
28

54
7

48
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
U

LI
N

AC
CI

 G
AB

RI
EL

E 
M

LN
G

RL
54

R0
3D

94
8X

20
13

D
U

A0
00

0M
LN

G
RL

54
R0

3D
94

8X
00

00
00

00
01

58
91

46
05

12
86

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

M
U

LL
ER

 JU
RG

EN
 

M
LL

JG
N

62
D

17
Z1

12
N

20
13

D
U

A0
00

0M
LL

JG
N

62
D

17
Z1

12
N

00
00

00
00

01
36

37
11

55
24

82
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
M

U
SS

IO
 F

RA
N

CE
SC

O
 

M
SS

FN
C5

7P
22

E2
02

P
20

13
D

U
A0

00
0M

SS
FN

C5
7P

22
E2

02
P0

00
00

00
00

1
10

06
7

87
73

12
94

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
AC

CA
RI

 M
AR

IA
 G

RA
ZI

A 
N

CC
M

G
R6

3A
60

F5
37

F
20

13
D

U
A0

00
0N

CC
M

G
R6

3A
60

F5
37

F0
00

00
00

00
1

17
17

16
18

99
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

AC
CI

 L
U

IG
I 

N
CC

LG
U

25
M

08
I0

46
S

20
13

D
U

A0
00

0N
CC

LG
U

25
M

08
I0

46
S0

00
00

00
00

1
66

1
56

5
96

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
AL

D
I A

N
TO

N
IO

 
N

LD
N

TN
52

E0
5B

49
7V

20
13

D
U

A0
00

0N
LD

N
TN

52
E0

5B
49

7V
00

00
00

00
01

56
3

30
3

26
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
AN

N
EL

LI
 R

EN
ZO

 
N

N
N

RN
Z2

1M
12

E2
91

H
20

13
D

U
A0

00
0N

N
N

RN
Z2

1M
12

E2
91

H
00

00
00

00
01

87
4

55
5

31
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
AP

PI
 E

LE
N

A 
N

PP
LN

E7
6A

67
E2

02
E

20
13

D
U

A0
00

0N
PP

LN
E7

6A
67

E2
02

E0
00

00
00

00
1

73
9

0
78

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

AR
D

IN
I B

RU
N

O
 

N
RD

BR
N

41
S1

0A
65

7X
20

13
D

U
A0

00
0N

RD
BR

N
41

S1
0A

65
7X

00
00

00
00

01
15

19
52

6
99

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

AS
CE

TT
I F

AB
IO

 
N

SC
FB

A6
4S

09
A9

44
E

20
13

D
U

A0
00

0N
SC

FB
A6

4S
09

A9
44

E0
00

00
00

00
1

76
3

36
5

39
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
AT

AL
I D

AV
ID

 
N

TL
D

VD
69

R2
8G

49
1G

20
13

D
U

A0
00

0N
TL

D
VD

69
R2

8G
49

1G
00

00
00

00
03

58
59

56
06

25
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
EG

RA
RI

 R
IT

A 
N

G
RR

TI
63

E5
4A

57
6T

20
13

D
U

A0
00

0N
G

RR
TI

63
E5

4A
57

6T
00

00
00

00
01

72
54

71
26

12
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
EN

CI
N

I I
LV

O
 

N
N

CL
VI

39
S0

7F
64

0H
20

13
D

U
A0

00
0N

N
CL

VI
39

S0
7F

64
0H

00
00

00
00

01
19

27
12

07
72

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

EN
CI

O
N

I V
IN

IC
IO

 
N

N
CV

N
C5

2M
28

B5
09

O
20

13
D

U
A0

00
0N

N
CV

N
C5

2M
28

B5
09

O
00

00
00

00
01

12
59

98
4

27
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
ER

EL
LI

 L
U

IG
I 

N
RL

LG
U

63
M

21
F0

32
J

20
13

D
U

A0
00

0N
RL

LG
U

63
M

21
F0

32
J0

00
00

00
00

1
75

90
61

49
14

41
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

ER
I G

IA
CO

M
O

 
N

RE
G

CM
79

A1
1I

72
6J

20
13

D
U

A0
00

0N
RE

G
CM

79
A1

1I
72

6J
00

00
00

00
02

28
62

27
14

14
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
ER

I I
VO

 
N

RE
VI

O
27

D
09

L3
84

T
20

13
D

U
A0

00
0N

RE
VI

O
27

D
09

L3
84

T0
00

00
00

00
2

86
9

54
4

32
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
IC

CO
LI

 IL
AR

IA
 

N
CC

LR
I7

0C
50

G
99

9J
20

13
D

U
A0

00
0N

CC
LR

I7
0C

50
G

99
9J

00
00

00
00

01
58

30
45

12
13

18
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

IC
O

LO
RO

 G
IU

SE
PP

IN
A

N
CL

G
PP

75
A5

3A
50

9P
20

13
D

U
A0

00
0N

CL
G

PP
75

A5
3A

50
9P

00
00

00
00

03
20

41
17

59
28

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

IP
O

TI
N

I S
AR

A 
N

PT
SR

A8
3L

53
I7

26
Z

20
13

D
U

A0
00

0N
PT

SR
A8

3L
53

I7
26

Z0
00

00
00

00
2

10
14

9
10

07
1

78
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

O
CE

N
TI

N
I V

AS
CO

 
N

CN
VS

C5
2P

20
D

07
7W

20
13

D
U

A0
00

0N
CN

VS
C5

2P
20

D
07

7W
00

00
00

00
03

88
9

70
5

18
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
O

FE
RI

N
I G

IA
N

FR
AN

CO
 

N
FR

G
FR

42
A1

6E
20

2H
20

13
D

U
A0

00
0N

FR
G

FR
42

A1
6E

20
2H

00
00

00
00

01
17

33
14

51
28

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

O
LI

G
N

I A
N

TO
N

IO
 

N
LG

N
TN

21
T2

6G
71

3Y
20

13
D

U
A0

00
0N

LG
N

TN
21

T2
6G

71
3Y

00
00

00
00

01
18

0
66

11
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

N
O

LI
S 

D
IE

G
O

 D
IN

O
 

N
LS

D
D

N
66

R2
2D

66
5J

20
13

D
U

A0
00

0N
LS

D
D

N
66

R2
2D

66
5J

00
00

00
00

01
67

96
65

47
24

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
N

O
LT

E 
AL

EX
AN

D
ER

 
N

LT
LN

D
64

P0
7Z

11
2T

20
13

D
U

A0
00

0N
LT

LN
D

64
P0

7Z
11

2T
00

00
00

00
01

21
15

15
46

56
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

O
CC

H
IP

IN
TI

 C
RI

ST
IN

A 
CC

H
CS

T6
5H

54
D

61
2C

20
13

D
U

A0
00

0C
CH

CS
T6

5H
54

D
61

2C
00

00
00

00
01

98
9

52
0

46
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

O
LT

EA
N

U
 G

H
EO

RG
H

E 
LT

N
G

RG
78

A0
3Z

12
9O

20
13

D
U

A0
00

0L
TN

G
RG

78
A0

3Z
12

9O
00

00
00

00
02

10
78

46
2

61
6



21313.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

O
N

ES
TI

 A
G

N
ES

E 
N

ST
G

N
S3

4L
68

D
87

4S
20

13
D

U
A0

00
0N

ST
G

N
S3

4L
68

D
87

4S
00

00
00

00
01

64
1

34
6

29
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

O
TT

O
 S

AS
 D

I L
O

RE
D

AN
A 

G
U

ER
RA

 E
 C

 
01

60
26

80
51

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
60

26
80

51
20

00
00

00
00

1
30

01
94

2
20

59
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
O

TT
O

LI
N

I P
EL

LE
G

RI
N

O
 

TT
LP

LG
70

H
24

C2
36

C
20

13
D

U
A0

00
0T

TL
PL

G
70

H
24

C2
36

C0
00

00
00

00
1

15
48

12
24

32
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
CC

H
ET

TI
 L

U
CI

AN
O

 
PC

CL
CN

47
L2

1H
63

5V
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
LC

N
47

L2
1H

63
5V

00
00

00
00

01
73

2
38

4
34

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PA

CE
TT

I R
IN

A 
PC

TR
N

I4
5C

51
A3

90
B

20
13

D
U

A0
00

0P
CT

RN
I4

5C
51

A3
90

B0
00

00
00

00
1

73
7

59
5

14
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
CI

N
I P

AO
LO

 
PC

N
PL

A6
2C

24
D

61
2X

20
13

D
U

A0
00

0P
CN

PL
A6

2C
24

D
61

2X
00

00
00

00
01

91
8

60
5

31
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
LE

LL
A 

G
IO

VA
N

N
I 

PL
LG

N
N

50
A1

5Z
32

6E
20

13
D

U
A0

00
0P

LL
G

N
N

50
A1

5Z
32

6E
00

00
00

00
02

96
3

24
9

71
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
LU

M
BO

 A
N

G
EL

O
 

PL
M

N
G

L6
6P

06
B4

29
N

20
13

D
U

A0
00

0P
LM

N
G

L6
6P

06
B4

29
N

00
00

00
00

02
26

53
19

30
72

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PA

M
PA

N
IN

I A
D

IS
 

PM
PD

SA
64

M
07

G
71

6W
20

13
D

U
A0

00
0P

M
PD

SA
64

M
07

G
71

6W
00

00
00

00
01

16
56

13
98

25
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
N

D
O

LF
IN

I S
TE

FA
N

O
 

PN
D

SF
N

58
H

14
D

61
2J

20
13

D
U

A0
00

0P
N

D
SF

N
58

H
14

D
61

2J
00

00
00

00
01

15
24

12
58

26
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
N

TA
LO

N
I E

TT
O

RE
 

PN
TT

TR
70

C0
9E

20
2H

20
13

D
U

A0
00

0P
N

TT
TR

70
C0

9E
20

2H
00

00
00

00
01

25
02

23
82

12
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
O

LI
 E

LI
SA

 
PL

AL
SE

83
L4

9G
49

1N
20

13
D

U
A0

00
0P

LA
LS

E8
3L

49
G

49
1N

00
00

00
00

01
88

2
36

5
51

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PA

PE
RI

N
I G

IO
RG

IO
 

PP
RG

RG
62

C0
5I

99
1P

20
13

D
U

A0
00

0P
PR

G
RG

62
C0

5I
99

1P
00

00
00

00
01

10
39

48
2

55
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
PI

 A
N

D
RE

A 
PP

AN
D

R4
7B

22
D

61
2Z

20
13

D
U

A0
00

0P
PA

N
D

R4
7B

22
D

61
2Z

00
00

00
00

01
11

04
44

7
65

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PA

PP
IN

I A
N

D
RE

A 
PP

PN
D

R8
6H

23
E4

63
F

20
13

D
U

A0
00

0P
PP

N
D

R8
6H

23
E4

63
F0

00
00

00
00

2
19

23
16

62
26

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PA

RI
G

I V
IR

IO
 

PR
G

VR
I3

9C
11

C1
72

E
20

13
D

U
A0

00
0P

RG
VR

I3
9C

11
C1

72
E0

00
00

00
00

4
31

24
24

68
65

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PA

RR
I L

AM
BE

RT
O

 
PR

RL
BR

62
S0

6I
72

6M
20

13
D

U
A0

00
0P

RR
LB

R6
2S

06
I7

26
M

00
00

00
00

01
26

17
22

84
33

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PA

RR
I L

ED
IL

IA
 

PR
RL

D
L2

2B
67

F5
98

D
20

13
D

U
A0

00
0P

RR
LD

L2
2B

67
F5

98
D

00
00

00
00

01
96

9
77

9
19

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PA

RR
I M

AS
SI

M
O

 
PR

RM
SM

59
S0

3A
46

1Q
20

13
D

U
A0

00
0P

RR
M

SM
59

S0
3A

46
1Q

00
00

00
00

01
46

06
26

67
19

39
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PA

SQ
U

IN
EL

LI
 G

IO
VA

N
N

I 
PS

Q
G

N
N

47
B1

6B
64

8H
20

13
D

U
A0

00
0P

SQ
G

N
N

47
B1

6B
64

8H
00

00
00

00
01

67
8

55
9

11
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
SQ

U
IN

U
ZZ

I V
IV

IA
N

A 
PS

Q
VV

N
53

M
70

I7
26

Z
20

13
D

U
A0

00
0P

SQ
VV

N
53

M
70

I7
26

Z0
00

00
00

00
1

13
85

10
30

35
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PA
ST

O
RE

LL
I C

AR
LO

 
PS

TC
RL

73
L0

2E
20

2V
20

13
D

U
A0

00
0P

ST
CR

L7
3L

02
E2

02
V0

00
00

00
00

2
66

67
63

02
36

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PE

CC
I G

IN
O

 
PC

CG
N

I4
6B

04
C3

13
H

20
13

D
U

A0
00

0P
CC

G
N

I4
6B

04
C3

13
H

00
00

00
00

01
32

4
0

38
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PE
CC

IA
N

TI
 E

RI
CA

 
PC

CR
CE

73
A4

4G
68

7M
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
RC

E7
3A

44
G

68
7M

00
00

00
00

01
18

08
14

96
31

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PE

LL
EG

RI
N

I I
VO

N
N

E 
PL

LV
N

N
68

H
65

C2
36

A
20

13
D

U
A0

00
0P

LL
VN

N
68

H
65

C2
36

A0
00

00
00

00
3

31
94

24
33

76
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PE
LL

IC
CI

AR
I M

AR
IN

EL
LA

 
PL

LM
N

L7
0D

41
F2

05
I

20
13

D
U

A0
00

0P
LL

M
N

L7
0D

41
F2

05
I0

00
00

00
00

1
18

38
13

65
47

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PE

LL
IC

CI
O

N
I M

AR
AZ

ZI
N

I G
AB

RI
EL

E 
PL

LG
RL

80
E2

5C
23

6H
20

13
D

U
A0

00
0P

LL
G

RL
80

E2
5C

23
6H

00
00

00
00

01
49

28
39

4
45

34
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PE

LO
SI

N
I F

AU
ST

O
 

PL
SF

ST
59

L1
9A

55
9T

20
13

D
U

A0
00

0P
LS

FS
T5

9L
19

A5
59

T0
00

00
00

00
1

12
64

87
0

39
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PE
RG

O
LE

SI
 M

AR
IA

 
PR

G
M

RA
53

C6
3G

80
3R

20
13

D
U

A0
00

0P
RG

M
RA

53
C6

3G
80

3R
00

00
00

00
01

12
74

11
58

11
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PE
RS

I M
AR

IA
 

PR
SM

RA
43

B6
8F

03
2Z

20
13

D
U

A0
00

0P
RS

M
RA

43
B6

8F
03

2Z
00

00
00

00
01

12
28

95
6

27
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PE
RU

G
IN

I U
VI

O
 

PR
G

VU
I4

2A
16

G
54

7S
20

13
D

U
A0

00
0P

RG
VU

I4
2A

16
G

54
7S

00
00

00
00

01
38

35
32

33
60

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PE

RU
ZZ

I L
IL

IA
N

A 
PR

ZL
LN

31
L6

2E
20

2E
20

13
D

U
A0

00
0P

RZ
LL

N
31

L6
2E

20
2E

00
00

00
00

01
33

16
29

96
32

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PE

TR
I N

AD
IA

 
PT

RN
D

A7
3S

64
D

61
2R

20
13

D
U

A0
00

0P
TR

N
D

A7
3S

64
D

61
2R

00
00

00
00

01
12

58
92

4
33

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PE

TR
IN

I G
IU

SE
PP

E 
PT

RG
PP

62
M

26
B6

48
P

20
13

D
U

A0
00

0P
TR

G
PP

62
M

26
B6

48
P0

00
00

00
00

1
88

6
62

0
26

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PE

TR
U

CC
I V

IN
IC

IO
 

PT
RV

N
C5

8C
31

I5
04

C
20

13
D

U
A0

00
0P

TR
VN

C5
8C

31
I5

04
C0

00
00

00
00

1
27

06
21

89
51

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

AZ
ZA

IO
LI

 U
RI

S 
PZ

ZR
SU

52
B1

8E
87

5W
20

13
D

U
A0

00
0P

ZZ
RS

U
52

B1
8E

87
5W

00
00

00
00

01
32

91
28

69
42

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

CC
H

IO
N

I E
N

ZO
 

PC
CN

ZE
50

C1
5B

24
3V

20
13

D
U

A0
00

0P
CC

N
ZE

50
C1

5B
24

3V
00

00
00

00
01

95
4

75
2

20
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PI
CC

IC
U

TO
 B

IA
G

IO
 

PC
CB

G
I3

4B
06

B4
29

P
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
BG

I3
4B

06
B4

29
P0

00
00

00
00

1
19

24
15

16
40

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

CI
O

LL
O

 F
RA

N
CO

 
PC

LF
N

C5
4P

03
E3

30
A

20
13

D
U

A0
00

0P
CL

FN
C5

4P
03

E3
30

A0
00

00
00

00
1

72
6

56
1

16
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PI
ER

IN
I E

M
O

 
PR

N
M

EO
42

A1
8C

04
4T

20
13

D
U

A0
00

0P
RN

M
EO

42
A1

8C
04

4T
00

00
00

00
01

33
3

26
5

68
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

ER
O

N
I D

AR
IO

 
PR

N
D

RA
74

M
06

G
71

6O
20

13
D

U
A0

00
0P

RN
D

RA
74

M
06

G
71

6O
00

00
00

00
02

39
72

37
20

25
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PI
ER

O
N

I D
IN

O
 

PR
N

D
N

I2
6A

18
C6

61
W

20
13

D
U

A0
00

0P
RN

D
N

I2
6A

18
C6

61
W

00
00

00
00

01
78

6
71

7
69

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PI
ER

O
N

I M
AR

CO
 D

EC
IM

O
 

PR
N

M
CD

66
A2

3A
65

7Y
20

13
D

U
A0

00
0P

RN
M

CD
66

A2
3A

65
7Y

00
00

00
00

01
19

49
79

0
11

59
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

ER
O

N
I T

IZ
IA

N
A 

PR
N

TZ
N

59
P6

1H
15

7Z
20

13
D

U
A0

00
0P

RN
TZ

N
59

P6
1H

15
7Z

00
00

00
00

02
12

2
27

95
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

ET
RI

N
I R

EN
AT

O
 

PT
RR

N
T3

1L
25

E2
02

X
20

13
D

U
A0

00
0P

TR
RN

T3
1L

25
E2

02
X0

00
00

00
00

1
55

8
27

9
27

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

FF
ER

I M
AS

CO
 

PF
FM

SC
63

T2
4C

60
8W

20
13

D
U

A0
00

0P
FF

M
SC

63
T2

4C
60

8W
00

00
00

00
01

32
79

29
13

36
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PI
N

ZA
U

TI
 P

AO
LO

 
PN

ZP
LA

69
P2

0D
61

2I
20

13
D

U
A0

00
0P

N
ZP

LA
69

P2
0D

61
2I

00
00

00
00

01
11

99
82

3
37

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

O
LI

 G
IO

RD
AN

O
 

PL
IG

D
N

72
B0

8C
23

6S
20

13
D

U
A0

00
0P

LI
G

D
N

72
B0

8C
23

6S
00

00
00

00
01

35
80

33
77

20
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PI
O

LI
 S

ER
EN

A 
PL

IS
RN

73
L6

8C
23

6Q
20

13
D

U
A0

00
0P

LI
SR

N
73

L6
8C

23
6Q

00
00

00
00

03
13

05
54

2
76

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

O
M

BO
 R

IN
AL

D
O

 
PM

BR
LD

67
L1

8F
55

1E
20

13
D

U
A0

00
0P

M
BR

LD
67

L1
8F

55
1E

00
00

00
00

01
41

33
38

43
29

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

O
VA

N
EL

LO
 P

AL
M

IR
O

 
PV

N
PM

R4
9T

13
G

71
6R

20
13

D
U

A0
00

0P
VN

PM
R4

9T
13

G
71

6R
00

00
00

00
01

28
99

28
09

90
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PI

ST
O

LE
SI

 L
O

RI
AN

A 
PS

TL
RN

38
L6

6F
59

8X
20

13
D

U
A0

00
0P

ST
LR

N
38

L6
6F

59
8X

00
00

00
00

03
15

87
15

29
58

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PI
ZZ

IM
EN

TI
 G

IU
SE

PP
E 

PZ
ZG

PP
42

D
28

H
22

4H
20

13
D

U
A0

00
0P

ZZ
G

PP
42

D
28

H
22

4H
00

00
00

00
01

22
98

16
68

63
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PO
D

. L
E 

CR
O

CI
 D

I B
AD

II 
M

AU
RO

 E
 A

LT
RI

 
03

65
54

90
48

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
65

54
90

48
40

00
00

00
00

1
14

14
10

00
41

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PO

D
ER

E 
I C

AM
PO

LI
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

.S
. 

05
63

20
50

48
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
05

63
20

50
48

90
00

00
00

00
1

16
40

13
33

30
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PO
D

ER
E 

LA
 P

IA
G

G
IA

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
05

66
67

10
48

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

05
66

67
10

48
70

00
00

00
00

1
24

80
76

5
17

15
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PO

G
G

IA
N

TI
 M

O
N

IC
A 

PG
G

M
N

C5
9A

58
G

84
3L

20
13

D
U

A0
00

0P
G

G
M

N
C5

9A
58

G
84

3L
00

00
00

00
03

22
05

18
49

35
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PO
G

G
IO

 R
O

SS
O

 S
AS

 D
I M

AZ
ZI

N
I G

RA
ZI

EL
LA

 
01

20
31

10
53

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
20

31
10

53
90

00
00

00
00

1
25

32
21

98
33

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PO

G
G

IO
 R

O
SS

O
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 - 

SR
L 

01
38

78
50

49
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

38
78

50
49

60
00

00
00

00
2

32
23

29
57

26
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PO
LI

 A
LB

ER
TO

 
PL

O
LR

T5
5T

14
D

94
8W

20
13

D
U

A0
00

0P
LO

LR
T5

5T
14

D
94

8W
00

00
00

00
01

45
89

43
03

28
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PO
M

PE
I L

O
RE

D
AN

O
 

PM
PL

D
N

57
C1

7H
15

3H
20

13
D

U
A0

00
0P

M
PL

D
N

57
C1

7H
15

3H
00

00
00

00
01

11
07

66
5

44
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PO
M

PI
LI

 P
IE

RL
U

IG
I E

 L
U

SI
N

I L
O

RE
D

AN
A 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
00

92
89

00
53

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
92

89
00

53
90

00
00

00
00

2
41

18
39

80
13

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PO

RC
U

 S
EB

AS
TI

AN
O

 
PR

CS
ST

42
P1

8F
97

9G
20

13
D

U
A0

00
0P

RC
SS

T4
2P

18
F9

79
G

00
00

00
00

01
59

09
50

05
90

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PO

SS
EM

AT
O

 A
N

G
EL

A 
PS

SN
G

L5
9B

60
L2

54
B

20
13

D
U

A0
00

0P
SS

N
G

L5
9B

60
L2

54
B0

00
00

00
00

1
21

51
20

52
99

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PR
AT

IC
I S

TE
FA

N
O

 
PR

TS
FN

74
D

29
E4

63
Z

20
13

D
U

A0
00

0P
RT

SF
N

74
D

29
E4

63
Z0

00
00

00
00

2
18

64
10

87
77

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PR

IN
CI

 N
IL

A 
PR

N
N

LI
37

C4
7E

45
5G

20
13

D
U

A0
00

0P
RN

N
LI

37
C4

7E
45

5G
00

00
00

00
01

52
52

38
35

14
17

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PR
O

FI
TI

 D
AV

ID
E 

PR
FD

VD
70

M
25

F2
05

S
20

13
D

U
A0

00
0P

RF
D

VD
70

M
25

F2
05

S0
00

00
00

00
1

76
5

72
7

38
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PR

O
SP

ER
I S

TE
FA

N
O

 
PR

SS
FN

60
R1

4C
23

6E
20

13
D

U
A0

00
0P

RS
SF

N
60

R1
4C

23
6E

00
00

00
00

01
29

19
97

1
19

48
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PR

O
TA

SI
 M

AR
IN

O
 

PR
TM

RN
49

M
07

F5
92

W
20

13
D

U
A0

00
0P

RT
M

RN
49

M
07

F5
92

W
00

00
00

00
04

10
89

84
9

24
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PU
CC

ET
TI

 E
D

O
 

PC
CD

EO
50

M
20

E7
15

B
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
D

EO
50

M
20

E7
15

B0
00

00
00

00
1

20
53

20
18

35



214 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

PU
CC

I R
O

BE
RT

O
 

PC
CR

RT
41

D
10

D
61

2T
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
RR

T4
1D

10
D

61
2T

00
00

00
00

02
27

89
26

46
14

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
PU

G
G

EL
LI

 P
IE

RG
IO

RG
IO

 
PG

G
PG

R5
0C

02
A0

71
Y

20
13

D
U

A0
00

0P
G

G
PG

R5
0C

02
A0

71
Y0

00
00

00
00

1
10

06
46

7
53

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RA

M
PU

LL
A 

RO
SA

RI
A 

RM
PR

SR
29

L4
3G

52
2U

20
13

D
U

A0
00

0R
M

PR
SR

29
L4

3G
52

2U
00

00
00

00
01

18
64

15
18

34
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RA
PO

N
I M

IL
VI

A 
RP

N
M

LV
36

D
57

H
50

1M
20

13
D

U
A0

00
0R

PN
M

LV
36

D
57

H
50

1M
00

00
00

00
01

47
34

44
16

31
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RE
 M

AN
U

EL
A 

RE
XM

N
L6

3S
49

E5
14

G
20

13
D

U
A0

00
0R

EX
M

N
L6

3S
49

E5
14

G
00

00
00

00
01

74
16

65
68

84
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RE
D

D
IT

I A
D

RI
AN

O
 

RD
D

D
RN

48
P2

3H
22

2M
20

13
D

U
A0

00
0R

D
D

D
RN

48
P2

3H
22

2M
00

00
00

00
02

25
02

20
70

43
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RE
N

AI
O

LI
 F

ED
ER

IC
O

 E
 R

EN
AI

O
LI

 C
LA

U
D

IO
 S

O
CI

ET
A'

SE
M

PL
IC

E 
SO

CI
ET

A'
AG

RI
CO

LA
 

01
15

00
60

53
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

15
00

60
53

90
00

00
00

00
2

12
49

1
11

97
5

51
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RE
N

IE
RI

 C
AR

LA
 

RN
RC

RL
81

L4
2E

20
2T

20
13

D
U

A0
00

0R
N

RC
RL

81
L4

2E
20

2T
00

00
00

00
02

19
08

4
16

48
2

26
02

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RI
CC

I A
N

N
U

N
ZI

AT
A 

RC
CN

N
Z2

3B
65

C2
63

Q
20

13
D

U
A0

00
0R

CC
N

N
Z2

3B
65

C2
63

Q
00

00
00

00
01

25
12

21
29

38
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RI
CC

I R
IC

CA
RD

O
 

RC
CR

CR
73

H
18

I7
26

X
20

13
D

U
A0

00
0R

CC
RC

R7
3H

18
I7

26
X0

00
00

00
00

1
10

20
3

96
27

57
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RI
G

H
IN

I F
RA

N
CA

 
RG

H
FN

C5
6E

54
D

61
3W

20
13

D
U

A0
00

0R
G

H
FN

C5
6E

54
D

61
3W

00
00

00
00

01
19

92
14

64
52

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RI

N
AL

D
I G

IU
LI

AN
O

 
RN

LG
LN

69
M

14
A4

68
E

20
13

D
U

A0
00

0R
N

LG
LN

69
M

14
A4

68
E0

00
00

00
00

1
13

93
10

08
38

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RI

SO
RT

I O
RE

ST
E 

RS
RR

ST
39

D
02

D
07

7I
20

13
D

U
A0

00
0R

SR
RS

T3
9D

02
D

07
7I

00
00

00
00

01
61

5
84

53
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RI
ST

O
RI

 S
IL

VI
A 

RS
TS

LV
68

R4
7G

75
2M

20
13

D
U

A0
00

0R
ST

SL
V6

8R
47

G
75

2M
00

00
00

00
01

70
1

59
8

10
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RO
CC

H
I A

LF
IE

RO
 

RC
CL

FR
24

L0
6A

55
9T

20
13

D
U

A0
00

0R
CC

LF
R2

4L
06

A5
59

T0
00

00
00

00
1

76
3

48
0

28
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RO
CC

H
I S

ER
AF

IN
O

 
RC

CS
FN

20
A2

0A
46

1F
20

13
D

U
A0

00
0R

CC
SF

N
20

A2
0A

46
1F

00
00

00
00

01
78

9
43

9
35

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RO

M
IL

D
A 

SO
C.

 C
O

O
P.

 A
G

RI
C.

 Z
O

O
T.

 
03

30
99

10
15

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
30

99
10

15
00

00
00

00
00

2
79

12
75

00
41

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RO

M
O

LI
 F

RA
N

CO
 

RM
LF

N
C6

2S
15

E2
02

E
20

13
D

U
A0

00
0R

M
LF

N
C6

2S
15

E2
02

E0
00

00
00

00
1

12
96

0
12

78
1

17
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RO
SE

LL
I S

IM
O

N
E 

RS
LS

M
N

86
E2

0G
49

1K
20

13
D

U
A0

00
0R

SL
SM

N
86

E2
0G

49
1K

00
00

00
00

01
35

73
29

66
60

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RO

SI
 F

RA
N

CE
SC

O
 

RS
O

FN
C7

1M
24

I7
26

X
20

13
D

U
A0

00
0R

SO
FN

C7
1M

24
I7

26
X0

00
00

00
00

1
32

24
30

86
13

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RO

SS
I A

LE
SS

AN
D

RO
 

RS
SL

SN
71

C0
4E

71
5L

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

LS
N

71
C0

4E
71

5L
00

00
00

00
01

38
55

36
92

16
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RO
SS

I D
O

M
EN

IC
O

 
RS

SD
N

C6
2M

19
D

07
7S

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

D
N

C6
2M

19
D

07
7S

00
00

00
00

02
10

00
67

4
32

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RO

SS
I L

U
CA

 
RS

SL
CU

69
C3

1C
30

3S
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
LC

U
69

C3
1C

30
3S

00
00

00
00

02
24

56
20

37
41

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RO

SS
I M

AR
CO

 E
 IA

CO
PO

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

92
04

68
50

53
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
92

04
68

50
53

00
00

00
00

00
2

17
19

0
16

22
5

96
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RO
SS

I P
IE

RO
 

RS
SP

RI
46

B1
4C

78
2W

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

PR
I4

6B
14

C7
82

W
00

00
00

00
01

10
43

85
3

19
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RO
SS

I S
ET

TI
M

IO
 

RS
SS

TM
39

C1
9E

81
0U

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

ST
M

39
C1

9E
81

0U
00

00
00

00
01

84
83

79
74

50
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RU
BE

G
N

I G
AB

RI
EL

LA
 

RB
G

G
RL

47
D

65
F0

32
B

20
13

D
U

A0
00

0R
BG

G
RL

47
D

65
F0

32
B0

00
00

00
00

1
13

51
12

23
12

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RU

BI
CI

N
I A

N
D

RE
A 

RB
CN

D
R7

7M
13

M
05

9K
20

13
D

U
A0

00
0R

BC
N

D
R7

7M
13

M
05

9K
00

00
00

00
01

31
82

27
58

42
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RU
G

H
I F

AB
IO

 
RG

H
FB

A5
4B

24
A4

61
B

20
13

D
U

A0
00

0R
G

H
FB

A5
4B

24
A4

61
B0

00
00

00
00

1
12

27
86

5
36

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
RU

SC
I M

AU
RA

 
RS

CM
RA

58
H

68
E2

02
Y

20
13

D
U

A0
00

0R
SC

M
RA

58
H

68
E2

02
Y0

00
00

00
00

1
77

4
0

13
63

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

RU
SP

I M
AR

CO
 

RS
PM

RC
63

R1
7F

20
5O

20
13

D
U

A0
00

0R
SP

M
RC

63
R1

7F
20

5O
00

00
00

00
02

14
37

11
72

26
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

S.
V.

L.
 D

I T
AL

LU
RI

 E
 C

. S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

92
07

76
70

53
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
92

07
76

70
53

40
00

00
00

00
2

10
34

41
3

62
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
BA

TI
N

I P
AO

LO
 

SB
TP

LA
46

E0
9D

94
8I

20
13

D
U

A0
00

0S
BT

PL
A4

6E
09

D
94

8I
00

00
00

00
01

53
10

42
68

10
42

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
BA

TI
N

I V
IN

CE
N

ZO
 

SB
TV

CN
35

S1
4C

10
1Y

20
13

D
U

A0
00

0S
BT

VC
N

35
S1

4C
10

1Y
00

00
00

00
01

12
71

10
73

19
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
CC

A'
 L

U
IG

I 
SC

CL
G

U
58

M
15

D
08

6P
20

13
D

U
A0

00
0S

CC
LG

U
58

M
15

D
08

6P
00

00
00

00
01

16
40

12
43

39
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
LA

 L
AU

RA
 

SL
AL

RA
63

D
50

F2
05

T
20

13
D

U
A0

00
0S

LA
LR

A6
3D

50
F2

05
T0

00
00

00
00

1
21

44
17

02
44

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SA

LU
TI

N
I A

N
TO

N
IO

 
SL

TN
TN

47
R2

3E
62

5O
20

13
D

U
A0

00
0S

LT
N

TN
47

R2
3E

62
5O

00
00

00
00

01
18

81
16

75
20

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SA

LV
AD

O
RI

 G
IA

N
N

I 
SL

VG
N

N
83

H
03

C4
15

N
20

13
D

U
A0

00
0S

LV
G

N
N

83
H

03
C4

15
N

00
00

00
00

03
33

43
25

95
74

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SA

LV
IN

I I
VA

N
 

SL
VV

N
I7

9R
23

B5
09

E
20

13
D

U
A0

00
0S

LV
VN

I7
9R

23
B5

09
E0

00
00

00
00

1
44

60
35

10
95

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SA

M
PI

ER
I R

EM
O

 
SM

PR
M

E2
7P

16
I8

77
S

20
13

D
U

A0
00

0S
M

PR
M

E2
7P

16
I8

77
S0

00
00

00
00

1
68

8
34

9
33

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SA

N
D

RO
N

I F
AB

IO
 

SN
D

FB
A3

8D
20

A3
90

B
20

13
D

U
A0

00
0S

N
D

FB
A3

8D
20

A3
90

B0
00

00
00

00
2

86
3

25
2

61
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
N

I B
RU

N
O

 
SN

AB
RN

30
T0

4M
05

9N
20

13
D

U
A0

00
0S

N
AB

RN
30

T0
4M

05
9N

00
00

00
00

01
51

5
25

8
25

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SA

N
LE

O
LI

N
I L

ED
A 

SN
LL

D
E3

1S
67

D
85

8K
20

13
D

U
A0

00
0S

N
LL

D
E3

1S
67

D
85

8K
00

00
00

00
01

15
87

14
79

10
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
N

SO
N

E 
LU

CI
AN

O
 

SN
SL

CN
58

P1
8H

50
1A

20
13

D
U

A0
00

0S
N

SL
CN

58
P1

8H
50

1A
00

00
00

00
02

15
75

12
46

32
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
N

TA
RN

EC
CH

I M
AR

A 
SN

TM
RA

58
S4

4B
03

6V
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TM

RA
58

S4
4B

03
6V

00
00

00
00

01
49

7
23

3
26

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SA

N
TI

 F
RA

N
CE

SC
O

 
SN

TF
N

C8
2C

17
E2

02
U

20
13

D
U

A0
00

0S
N

TF
N

C8
2C

17
E2

02
U

00
00

00
00

01
33

94
28

00
59

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SA

N
TI

N
I C

H
IA

RA
 

SN
TC

H
R7

0R
48

D
61

2R
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TC

H
R7

0R
48

D
61

2R
00

00
00

00
01

14
60

94
2

51
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
N

TI
N

I F
RA

N
CO

 
SN

TF
N

C3
8A

31
M

05
9U

20
13

D
U

A0
00

0S
N

TF
N

C3
8A

31
M

05
9U

00
00

00
00

02
25

86
25

16
70

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
N

TI
N

I G
AI

A 
SN

TG
AI

71
C5

2D
65

3N
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TG

AI
71

C5
2D

65
3N

00
00

00
00

01
18

74
17

18
15

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SA

N
VI

TA
LE

 S
IM

O
N

ET
TA

 F
ED

ER
IC

O
 

SN
VF

RC
51

T0
6B

15
7M

20
13

D
U

A0
00

0S
N

VF
RC

51
T0

6B
15

7M
00

00
00

00
03

27
10

24
28

28
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SA
VE

LL
I A

LF
IE

RO
 

SV
LL

FR
28

T1
3H

18
5L

20
13

D
U

A0
00

0S
VL

LF
R2

8T
13

H
18

5L
00

00
00

00
02

31
72

30
22

15
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SC
AM

PO
LI

N
I S

TE
FA

N
O

 
SC

M
SF

N
66

C1
0B

50
9J

20
13

D
U

A0
00

0S
CM

SF
N

66
C1

0B
50

9J
00

00
00

00
02

37
80

33
35

44
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SC
AR

PE
LL

I G
IU

SE
PP

E 
SC

RG
PP

51
C2

9C
66

2M
20

13
D

U
A0

00
0S

CR
G

PP
51

C2
9C

66
2M

00
00

00
00

01
11

88
10

67
12

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SC

H
IA

VE
TT

I M
AR

IO
 

SC
H

M
RA

26
C0

7C
86

9C
20

13
D

U
A0

00
0S

CH
M

RA
26

C0
7C

86
9C

00
00

00
00

01
25

49
22

97
25

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SC

H
IL

EN
I B

RU
N

O
 

SC
H

BR
N

52
C2

1G
80

4F
20

13
D

U
A0

00
0S

CH
BR

N
52

C2
1G

80
4F

00
00

00
00

01
30

28
28

46
18

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SC

IP
IO

N
I L

U
CI

AN
O

SC
PL

CN
65

D
14

F5
92

L
20

13
D

U
A0

00
0S

CP
LC

N
65

D
14

F5
92

L0
00

00
00

00
2

14
90

94
7

54
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SC
IP

IO
N

I A
LB

A 
SC

PL
BA

50
P5

5C
31

0V
20

13
D

U
A0

00
0S

CP
LB

A5
0P

55
C3

10
V0

00
00

00
00

1
36

00
15

88
20

12
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SC

O
RT

EC
CI

 M
O

RE
N

O
 

SC
RM

RN
64

C1
8I

99
1H

20
13

D
U

A0
00

0S
CR

M
RN

64
C1

8I
99

1H
00

00
00

00
01

67
6

38
2

29
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SC
U

LA
TT

I R
O

SA
LB

A 
SC

LR
LB

53
B5

1G
82

5X
20

13
D

U
A0

00
0S

CL
RL

B5
3B

51
G

82
5X

00
00

00
00

01
13

64
0

20
78

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SE
CO

N
D

I L
O

RI
AN

O
 

SC
N

LR
N

43
B1

3A
24

1R
20

13
D

U
A0

00
0S

CN
LR

N
43

B1
3A

24
1R

00
00

00
00

01
96

57
89

90
66

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SE

M
PR

EV
IV

O
 O

M
AR

 
SM

PM
RO

69
R1

7G
08

8P
20

13
D

U
A0

00
0S

M
PM

RO
69

R1
7G

08
8P

00
00

00
00

01
89

1
0

95
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SE
RA

FI
N

I L
U

IG
I 

SR
FL

G
U

32
R0

3E
81

0H
20

13
D

U
A0

00
0S

RF
LG

U
32

R0
3E

81
0H

00
00

00
00

01
16

20
10

50
57

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SE

RE
N

I M
O

RE
N

O
 

SR
N

M
RN

52
T2

9L
12

3Y
20

13
D

U
A0

00
0S

RN
M

RN
52

T2
9L

12
3Y

00
00

00
00

01
26

82
10

94
15

88
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SE

RR
O

TT
I F

RA
N

CE
SC

A 
SR

RF
N

C4
6A

50
A8

51
G

20
13

D
U

A0
00

0S
RR

FN
C4

6A
50

A8
51

G
00

00
00

00
01

57
6

23
7

33
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SI
M

I G
IO

RG
IO

 
SM

IG
RG

75
D

05
G

62
8R

20
13

D
U

A0
00

0S
M

IG
RG

75
D

05
G

62
8R

00
00

00
00

04
14

66
13

03
16

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SI

M
O

N
EL

LI
 R

O
BE

RT
O

 
SM

N
RR

T7
1P

27
G

84
3I

20
13

D
U

A0
00

0S
M

N
RR

T7
1P

27
G

84
3I

00
00

00
00

03
18

77
15

41
33

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SI

M
O

N
I A

FF
O

RT
U

N
AT

A,
 B

EN
EL

LI
 V

IV
ET

TA
 E

 P
ER

U
G

IN
I M

AR
TA

 S
O

C.
SE

M
PL

IC
E 

00
62

01
60

53
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

62
01

60
53

10
00

00
00

00
1

63
70

62
42

12
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SI
M

O
V 

SI
M

EO
N

 
SM

VS
M

N
31

R2
5Z

10
4S

20
13

D
U

A0
00

0S
M

VS
M

N
31

R2
5Z

10
4S

00
00

00
00

01
15

60
13

26
23

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SI

O
TT

O
 S

AL
VA

TO
RE

 
ST

TS
VT

72
P0

8I
72

6T
20

13
D

U
A0

00
0S

TT
SV

T7
2P

08
I7

26
T0

00
00

00
00

1
28

10
17

15
10

95
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SO

C.
 S

EM
PL

. A
Z.

 A
G

R.
 M

O
RG

AN
TI

N
I A

N
G

IO
LO

 E
 A

LF
IE

RO
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

00
30

30
30

52
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

30
30

30
52

20
00

00
00

00
1

36
13

34
09

20
4



21513.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SO
C.

AG
R.

FA
TT

O
RI

A 
D

U
E 

PA
LM

E 
SR

L 
82

00
20

90
53

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

82
00

20
90

53
60

00
00

00
00

1
18

40
8

17
90

7
50

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SO

C.
AG

R.
M

.D
EL

 C
H

IA
RO

 D
AM

IA
N

I S
N

C 
05

00
64

50
48

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

05
00

64
50

48
90

00
00

00
00

1
52

10
49

05
30

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SO

C.
AG

RI
CO

LA
 P

O
G

G
IO

 F
O

CO
 D

I K
O

VA
RI

CH
 E

TT
O

RE
 E

 F
RA

N
CE

SC
O

 S
AS

 
00

14
55

40
53

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
14

55
40

53
00

00
00

00
00

2
62

91
4

62
62

3
29

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SO

CI
ET

? 
AG

RI
CO

LA
 L

A 
CI

AM
BE

LL
O

N
A 

SR
L 

01
34

96
10

53
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

34
96

10
53

30
00

00
00

00
2

38
00

27
32

10
68

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 B

AD
IC

RO
CE

 S
.R

.L
. 

01
34

59
10

48
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

34
59

10
48

10
00

00
00

00
1

12
72

6
25

62
10

16
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 F

O
N

TE
 A

N
TI

CA
 S

AS
 

05
99

04
60

48
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
05

99
04

60
48

60
00

00
00

00
1

32
19

25
13

70
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 I 

CI
PR

ES
SI

 D
I R

IN
AL

D
I F

RA
N

CO
 S

TE
FA

N
IA

 E
 V

AL
EN

TI
AN

O
 L

U
IS

A 
SO

CI
ET

A0
12

15
44

05
28

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

21
54

40
52

80
00

00
00

00
2

13
14

77
1

54
3

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 IN

AL
BI

 
05

60
25

40
48

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

05
60

25
40

48
50

00
00

00
00

1
13

01
8

11
33

3
16

85
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 L
E 

M
IE

 C
O

LL
IN

E 
SA

S 
D

I F
RA

N
CE

SC
A 

LO
RE

N
ZA

 M
AL

G
AR

A 
07

56
38

91
00

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

07
56

38
91

00
60

00
00

00
00

1
39

78
30

21
95

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 N
O

VE
LL

ET
O

 D
I R

O
M

AN
EL

LO
 G

AI
A 

E 
C.

 S
.N

.C
. 

00
75

03
50

52
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

75
03

50
52

20
00

00
00

00
1

33
91

28
25

56
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

AN
 F

RE
D

IA
N

O
 A

 R
.L

. 
01

71
24

70
50

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
71

24
70

50
70

00
00

00
00

1
17

09
0

15
47

1
16

19
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 P
O

G
G

IO
 M

AR
G

H
ER

IT
A 

D
I M

AV
IC

A 
RO

D
O

LF
O

 E
 C

. 
01

35
02

00
53

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
35

02
00

53
90

00
00

00
00

1
31

41
0

33
53

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SO
D

I S
TE

FA
N

IA
 

SD
O

SF
N

72
E4

8E
20

2F
20

13
D

U
A0

00
0S

D
O

SF
N

72
E4

8E
20

2F
00

00
00

00
02

76
55

71
47

50
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SO
N

N
IN

I B
EN

IT
O

 
SN

N
BN

T3
4C

17
G

71
6C

20
13

D
U

A0
00

0S
N

N
BN

T3
4C

17
G

71
6C

00
00

00
00

01
23

64
22

06
15

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SO

VA
N

I M
AS

SI
M

O
 

SV
N

M
SM

37
M

10
H

50
1N

20
13

D
U

A0
00

0S
VN

M
SM

37
M

10
H

50
1N

00
00

00
00

01
12

22
11

07
11

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SO

ZZ
I A

LF
O

 
SZ

ZL
FA

43
M

26
F0

32
P

20
13

D
U

A0
00

0S
ZZ

LF
A4

3M
26

F0
32

P0
00

00
00

00
1

46
09

35
82

10
27

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

SO
ZZ

I M
AR

IA
 L

U
IS

A 
SZ

ZM
LS

45
E6

4D
61

3C
20

13
D

U
A0

00
0S

ZZ
M

LS
45

E6
4D

61
3C

00
00

00
00

01
16

40
14

21
21

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SP

IN
A 

EV
A 

SP
N

VE
A3

9A
57

E4
56

T
20

13
D

U
A0

00
0S

PN
VE

A3
9A

57
E4

56
T0

00
00

00
00

1
12

02
82

9
37

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
ST

EF
AN

IN
I A

N
N

A 
ST

FN
N

A4
1D

66
F0

32
Z

20
13

D
U

A0
00

0S
TF

N
N

A4
1D

66
F0

32
Z0

00
00

00
00

1
10

92
10

07
85

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

ST
O

PP
IO

N
I V

IT
TO

RI
O

 
ST

PV
TR

36
E1

3H
22

2F
20

13
D

U
A0

00
0S

TP
VT

R3
6E

13
H

22
2F

00
00

00
00

01
11

49
99

1
15

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SU

RS
U

M
 P

AR
ES

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
01

75
02

20
49

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
75

02
20

49
10

00
00

00
00

1
20

06
14

68
53

8
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
SV

EN
TE

R 
AL

ES
SA

N
D

RO
 

SV
N

LS
N

59
L1

2D
61

2P
20

13
D

U
A0

00
0S

VN
LS

N
59

L1
2D

61
2P

00
00

00
00

01
13

33
83

0
50

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TA

LO
CC

H
IN

I G
RA

ZI
A 

TL
CG

RZ
54

R4
4B

87
8X

20
13

D
U

A0
00

0T
LC

G
RZ

54
R4

4B
87

8X
00

00
00

00
01

16
49

12
94

35
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TA
M

AR
RI

 D
AR

IO
 

TM
RD

RA
47

C0
3A

55
8G

20
13

D
U

A0
00

0T
M

RD
RA

47
C0

3A
55

8G
00

00
00

00
01

22
57

18
43

41
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TA
N

CR
ED

I P
IE

RL
U

IG
I 

TN
CP

LG
43

R2
7B

24
3J

20
13

D
U

A0
00

0T
N

CP
LG

43
R2

7B
24

3J
00

00
00

00
01

16
20

13
68

25
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TA
RL

O
N

I M
IR

CO
 

TR
LM

RC
64

L2
4C

31
3E

20
13

D
U

A0
00

0T
RL

M
RC

64
L2

4C
31

3E
00

00
00

00
01

21
28

62
20

66
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TE

CI
 M

AR
CO

 
TC

EM
RC

93
R1

2F
65

6V
20

13
D

U
A0

00
0T

CE
M

RC
93

R1
2F

65
6V

00
00

00
00

01
15

03
69

9
80

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TE

N
U

TA
 IL

 G
IA

RD
IN

O
 S

.R
.L

. -
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 - 

SO
CI

ET
A'

 U
N

IP
ER

SO
N

AL
E 

01
22

72
90

52
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

22
72

90
52

30
00

00
00

00
1

69
04

66
65

23
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TE
N

U
TA

 L
A 

CO
RB

EL
LI

N
A 

D
I A

N
IC

H
IN

I M
AR

CO
, M

AR
CE

LL
O

 E
 C

O
RB

EL
LI

 A
N

N
A 

M
AR

IA
 S

O
C.

SE
00

85
76

50
52

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
85

76
50

52
70

00
00

00
00

1
11

16
23

5
88

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TE

N
U

TA
 L

A 
N

O
VE

LL
A 

S.
R.

L.
 

02
21

56
50

48
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

21
56

50
48

80
00

00
00

00
3

12
63

4
12

30
7

32
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TE
ST

A 
G

IA
N

N
A 

TS
TG

N
N

51
B6

4H
50

1E
20

13
D

U
A0

00
0T

ST
G

N
N

51
B6

4H
50

1E
00

00
00

00
01

11
21

76
7

35
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TI
EZ

ZI
 G

IO
RG

IO
 

TZ
ZG

RG
44

T0
6C

66
2W

20
13

D
U

A0
00

0T
ZZ

G
RG

44
T0

6C
66

2W
00

00
00

00
01

23
69

18
23

54
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TI
G

LI
 G

H
IN

O
 

TG
LG

H
N

21
A2

8C
77

4T
20

13
D

U
A0

00
0T

G
LG

H
N

21
A2

8C
77

4T
00

00
00

00
01

30
05

27
48

25
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TI
G

LI
 IV

AN
O

 
TG

LV
N

I5
4A

20
E2

02
E

20
13

D
U

A0
00

0T
G

LV
N

I5
4A

20
E2

02
E0

00
00

00
00

1
13

86
12

83
10

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TI

G
LI

 L
IN

O
 

TG
LL

N
I3

4L
23

F6
28

Y
20

13
D

U
A0

00
0T

G
LL

N
I3

4L
23

F6
28

Y0
00

00
00

00
1

77
7

14
7

63
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TI
N

TU
RI

N
I A

N
N

U
N

ZI
AT

A 
TN

TN
N

Z4
4P

55
E2

02
R

20
13

D
U

A0
00

0T
N

TN
N

Z4
4P

55
E2

02
R0

00
00

00
00

1
42

31
38

74
35

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TI

RE
LL

I C
LA

U
D

IO
 

TR
LC

LD
54

R2
2E

64
8O

20
13

D
U

A0
00

0T
RL

CL
D

54
R2

2E
64

8O
00

00
00

00
01

12
95

12
20

75
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TI

RI
BO

CC
H

I P
AT

RI
ZI

A 
TR

BP
RZ

66
C5

7G
71

6K
20

13
D

U
A0

00
0T

RB
PR

Z6
6C

57
G

71
6K

00
00

00
00

01
44

02
36

50
75

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TO

M
PE

TR
IN

I N
AD

IA
 

TM
PN

D
A6

7A
50

E2
02

O
20

13
D

U
A0

00
0T

M
PN

D
A6

7A
50

E2
02

O
00

00
00

00
01

88
2

53
1

35
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TO
N

EL
LI

 A
M

AB
IL

E 
TN

LM
BL

47
D

61
B5

72
F

20
13

D
U

A0
00

0T
N

LM
BL

47
D

61
B5

72
F0

00
00

00
00

2
20

25
15

48
47

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TO

N
EL

LI
 M

AR
CO

 
TN

LM
RC

67
L2

9E
71

5H
20

13
D

U
A0

00
0T

N
LM

RC
67

L2
9E

71
5H

00
00

00
00

02
16

40
77

9
86

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TO

N
TI

 S
IL

VI
A 

TN
TS

LV
76

E5
7G

08
8Q

20
13

D
U

A0
00

0T
N

TS
LV

76
E5

7G
08

8Q
00

00
00

00
01

21
38

10
31

11
07

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TO
RI

 D
EL

FO
 

TR
O

D
LF

28
S2

7E
71

5D
20

13
D

U
A0

00
0T

RO
D

LF
28

S2
7E

71
5D

00
00

00
00

01
10

75
74

1
33

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TO

RR
E 

PI
ER

IN
A 

TR
RP

RN
60

E6
9F

22
5V

20
13

D
U

A0
00

0T
RR

PR
N

60
E6

9F
22

5V
00

00
00

00
03

47
16

36
47

10
69

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TO
RT

O
RE

LL
I R

O
SA

 
TR

TR
SO

57
E5

0L
04

9E
20

13
D

U
A0

00
0T

RT
RS

O
57

E5
0L

04
9E

00
00

00
00

02
20

57
17

52
30

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TO

SO
N

I M
O

RE
N

A 
TS

N
M

RN
55

L4
8E

87
5R

20
13

D
U

A0
00

0T
SN

M
RN

55
L4

8E
87

5R
00

00
00

00
04

85
72

81
32

44
0

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TO
TA

RO
 E

N
RI

CO
 

TT
RN

RC
51

H
11

L3
83

Z
20

13
D

U
A0

00
0T

TR
N

RC
51

H
11

L3
83

Z0
00

00
00

00
3

20
50

0
23

17
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TO

ZZ
I L

U
CI

AN
A 

TZ
ZL

CN
55

A4
9L

94
6E

20
13

D
U

A0
00

0T
ZZ

LC
N

55
A4

9L
94

6E
00

00
00

00
02

10
00

82
1

17
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

TR
AB

AL
ZI

N
I M

AR
IO

 
TR

BM
RA

51
B0

6I
44

5K
20

13
D

U
A0

00
0T

RB
M

RA
51

B0
6I

44
5K

00
00

00
00

01
45

1
19

6
25

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TR

AP
AS

SI
 A

N
TO

N
IO

 
TR

PN
TN

84
D

27
I7

26
J

20
13

D
U

A0
00

0T
RP

N
TN

84
D

27
I7

26
J0

00
00

00
00

1
58

95
49

81
91

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TR

EM
O

LA
N

TI
 IV

O
 

TR
M

VI
O

47
M

27
E4

55
F

20
13

D
U

A0
00

0T
RM

VI
O

47
M

27
E4

55
F0

00
00

00
00

1
21

12
19

15
19

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TR

EN
TI

 L
EO

N
O

RA
 

TR
N

LN
R5

4L
66

D
65

6X
20

13
D

U
A0

00
0T

RN
LN

R5
4L

66
D

65
6X

00
00

00
00

01
58

5
44

2
14

3
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TR

O
JA

N
IS

 R
IC

CA
RD

O
 

TR
JR

CR
57

H
13

A3
90

X
20

13
D

U
A0

00
0T

RJ
RC

R5
7H

13
A3

90
X0

00
00

00
00

2
27

61
24

60
30

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TU

FA
N

IO
 G

IU
SE

PP
E 

TF
N

G
PP

62
C1

4D
00

9Q
20

13
D

U
A0

00
0T

FN
G

PP
62

C1
4D

00
9Q

00
00

00
00

01
65

7
26

5
39

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TU

M
IN

O
 G

IO
VA

N
N

I 
TM

N
G

N
N

34
T1

4H
16

3K
20

13
D

U
A0

00
0T

M
N

G
N

N
34

T1
4H

16
3K

00
00

00
00

01
64

2
49

2
15

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
TU

RR
I M

IC
H

EL
A 

TR
RM

H
L8

6L
59

C2
36

D
20

13
D

U
A0

00
0T

RR
M

H
L8

6L
59

C2
36

D
00

00
00

00
02

22
13

14
31

78
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

U
G

O
D

Y 
EL

IS
AB

ET
H

 
G

D
YL

BT
55

H
48

Z1
02

E
20

13
D

U
A0

00
0G

D
YL

BT
55

H
48

Z1
02

E0
00

00
00

00
1

19
44

14
63

48
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

U
N

FE
R 

AM
O

S 
N

FR
M

SA
57

C1
1Z

13
3O

20
13

D
U

A0
00

0N
FR

M
SA

57
C1

1Z
13

3O
00

00
00

00
01

47
32

44
68

26
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

U
TZ

ER
I F

RA
N

CE
SC

A 
TZ

RF
N

C7
5D

61
H

50
1Z

20
13

D
U

A0
00

0T
ZR

FN
C7

5D
61

H
50

1Z
00

00
00

00
01

19
63

17
24

23
9

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VA
CC

A 
M

AR
IA

 L
AU

RA
 

VC
CM

LR
60

M
46

E9
72

J
20

13
D

U
A0

00
0V

CC
M

LR
60

M
46

E9
72

J0
00

00
00

00
1

30
79

27
97

28
2

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VA
G

N
O

LI
 G

IO
RG

IO
 

VG
N

G
RG

57
C3

0A
00

6X
20

13
D

U
A0

00
0V

G
N

G
RG

57
C3

0A
00

6X
00

00
00

00
01

23
47

20
70

27
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VA
LD

RI
G

H
I M

AR
IA

 
VL

D
M

RA
55

L6
9Z

10
3Z

20
13

D
U

A0
00

0V
LD

M
RA

55
L6

9Z
10

3Z
00

00
00

00
01

11
99

86
2

33
7

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VA
LE

N
TI

N
I P

IE
R 

RI
N

AL
D

O
 

VL
N

PR
N

58
B1

5A
54

1Z
20

13
D

U
A0

00
0V

LN
PR

N
58

B1
5A

54
1Z

00
00

00
00

02
17

10
61

5
10

95
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VA

N
N

EL
LI

 D
AN

IE
LA

 
VN

N
D

N
L5

1P
67

H
10

9P
20

13
D

U
A0

00
0V

N
N

D
N

L5
1P

67
H

10
9P

00
00

00
00

01
16

65
13

06
35

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VA

N
N

I E
LI

SE
O

 
VN

N
LS

E5
4L

23
L7

63
L

20
13

D
U

A0
00

0V
N

N
LS

E5
4L

23
L7

63
L0

00
00

00
00

1
54

5
35

8
18

7
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VA

N
N

I G
IN

O
 

VN
N

G
N

I2
1M

23
C1

72
U

20
13

D
U

A0
00

0V
N

N
G

N
I2

1M
23

C1
72

U
00

00
00

00
01

25
04

11
13

13
91

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VA
N

N
I L

U
IG

I 
VN

N
LG

U
64

H
03

G
58

2I
20

13
D

U
A0

00
0V

N
N

LG
U

64
H

03
G

58
2I

00
00

00
00

01
62

23
48

63
13

60
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VA

N
N

IN
I E

LI
SA

BE
TT

A 
M

AR
IA

 
VN

N
LB

T6
5P

42
H

79
1I

20
13

D
U

A0
00

0V
N

N
LB

T6
5P

42
H

79
1I

00
00

00
00

01
80

9
37

4
43

5
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VA

N
N

U
CC

I E
M

IL
IO

 
VN

N
M

LE
63

H
09

A4
68

X
20

13
D

U
A0

00
0V

N
N

M
LE

63
H

09
A4

68
X0

00
00

00
00

1
30

90
25

04
58

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VA

SA
RR

I L
U

IG
IN

A 
VS

RL
G

N
52

L6
7B

24
3E

20
13

D
U

A0
00

0V
SR

LG
N

52
L6

7B
24

3E
00

00
00

00
01

64
9

52
7

12
2



216 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VE
G

N
I I

VI
AN

O
 

VG
N

VN
I5

1A
26

B4
97

X
20

13
D

U
A0

00
0V

G
N

VN
I5

1A
26

B4
97

X0
00

00
00

00
2

49
88

47
84

20
4

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VE
LA

 A
N

TO
N

IE
TT

A 
VL

EN
N

T6
6M

62
F8

39
Y

20
13

D
U

A0
00

0V
LE

N
N

T6
6M

62
F8

39
Y0

00
00

00
00

1
21

20
90

5
12

15
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VE

N
ER

AN
D

I B
RU

N
A 

VN
RB

RN
58

E6
8B

55
7O

20
13

D
U

A0
00

0V
N

RB
RN

58
E6

8B
55

7O
00

00
00

00
01

18
49

46
18

03
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VE

N
TU

RI
 A

N
D

RE
A 

VN
TN

D
R5

9A
25

G
71

3N
20

13
D

U
A0

00
0V

N
TN

D
R5

9A
25

G
71

3N
00

00
00

00
01

96
3

0
97

9
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VE

N
TU

RI
N

I M
AU

RI
ZI

A 
VN

TM
RZ

50
A4

5E
20

2X
20

13
D

U
A0

00
0V

N
TM

RZ
50

A4
5E

20
2X

00
00

00
00

01
25

44
65

7
18

87
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VE

TT
O

RI
 A

N
D

RE
A 

VT
TN

D
R6

4T
02

D
61

2M
20

13
D

U
A0

00
0V

TT
N

D
R6

4T
02

D
61

2M
00

00
00

00
01

22
30

17
95

43
5

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VI
CH

I M
ER

I 
VC

H
M

RE
58

B4
1F

03
2O

20
13

D
U

A0
00

0V
CH

M
RE

58
B4

1F
03

2O
00

00
00

00
01

79
01

60
48

18
53

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VI
CI

AN
I L

EA
N

D
RO

 
VC

N
LD

R6
3S

23
D

61
2A

20
13

D
U

A0
00

0V
CN

LD
R6

3S
23

D
61

2A
00

00
00

00
01

59
5

46
9

12
6

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VI
EN

N
I O

RA
ZI

O
 

VN
N

RZ
O

33
B2

4H
15

3H
20

13
D

U
A0

00
0V

N
N

RZ
O

33
B2

4H
15

3H
00

00
00

00
01

91
0

12
8

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

VI
TI

 G
U

ID
O

 
VT

IG
D

U
40

C1
1C

31
9X

20
13

D
U

A0
00

0V
TI

G
D

U
40

C1
1C

31
9X

00
00

00
00

01
90

2
51

2
39

0
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VI

TT
O

RI
 F

RA
N

CA
 

VT
TF

N
C5

3L
58

F5
92

Q
20

13
D

U
A0

00
0V

TT
FN

C5
3L

58
F5

92
Q

00
00

00
00

01
67

8
55

6
12

2
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VI

VA
I P

IE
TR

O
 P

AC
IN

I S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
EM

PL
IC

E 
D

I M
AR

IO
 P

AC
IN

I E
 C

. 
01

33
76

20
47

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
33

76
20

47
80

00
00

00
00

2
30

43
24

32
61

1
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
VO

LP
I E

LD
A 

VL
PL

D
E4

9S
45

D
40

3I
20

13
D

U
A0

00
0V

LP
LD

E4
9S

45
D

40
3I

00
00

00
00

01
11

17
93

1
18

6
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
ZA

M
BE

RN
AR

D
I G

RA
ZI

AN
O

, A
M

AD
O

RI
 R

O
BE

RT
A,

 Z
AM

BE
RN

AR
D

I M
AU

RO
 E

 T
IB

ER
I M

AR
IL

EN
01

21
04

90
53

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
21

04
90

53
60

00
00

00
00

1
20

76
5

16
61

0
41

55
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
ZA

N
IR

AT
O

 E
LE

N
A 

ZN
RL

N
E4

8P
43

G
63

9Z
20

13
D

U
A0

00
0Z

N
RL

N
E4

8P
43

G
63

9Z
00

00
00

00
01

82
6

22
5

60
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

ZE
I A

LB
ER

TO
 

ZE
IL

RT
45

S1
4G

49
1O

20
13

D
U

A0
00

0Z
EI

LR
T4

5S
14

G
49

1O
00

00
00

00
01

42
1

24
0

18
1

CA
A 

Ce
nt

ro
 C

.I.
A.

ZE
RB

IN
I M

AR
IA

 
ZR

BM
RA

26
A4

2H
36

0Y
20

13
D

U
A0

00
0Z

RB
M

RA
26

A4
2H

36
0Y

00
00

00
00

01
79

2
34

8
44

4
CA

A 
Ce

nt
ro

 C
.I.

A.
ZI

G
IO

TT
I L

U
CI

AN
A 

M
AR

IA
 

ZG
TL

N
M

48
C4

8L
78

1L
20

13
D

U
A0

00
0Z

G
TL

CN
48

C4
8L

78
1X

00
00

00
00

01
18

69
14

17
45

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AC
CI

AI
 G

IO
VA

N
N

I 
CC

AG
N

N
33

H
25

C6
63

P
20

13
D

U
A0

00
0C

CA
G

N
N

33
H

25
C6

63
P0

00
00

00
00

2
45

03
40

97
40

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AC
U

TI
 L

IC
IA

 
CT

AL
CI

42
R5

6G
68

7E
20

13
D

U
A0

00
0C

TA
LC

I4
2R

56
G

68
7E

00
00

00
00

01
22

81
17

96
48

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AG
AT

I F
AB

IO
 

G
TA

FB
A5

6M
24

G
70

2M
20

13
D

U
A0

00
0G

TA
FB

A5
6M

24
G

70
2M

00
00

00
00

01
59

37
53

81
55

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AG
O

ST
IN

ET
TO

 M
AN

U
EL

 
G

ST
M

N
L8

0E
24

F4
43

Y
20

13
D

U
A0

00
0G

ST
M

N
L8

0E
24

F4
43

Y0
00

00
00

00
3

36
88

31
89

49
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AG

O
ST

O
N

I F
RA

N
CE

SC
O

 
G

ST
FN

C5
1L

15
F2

05
Z

20
13

D
U

A0
00

0G
ST

FN
C5

1L
15

F2
05

Z0
00

00
00

00
1

38
63

33
99

46
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AG

RE
ST

I A
N

D
RE

A 
G

RS
N

D
R6

6R
27

E2
02

N
20

13
D

U
A0

00
0G

RS
N

D
R6

6R
27

E2
02

N
00

00
00

00
02

46
17

42
79

33
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AG

RI
CO

LA
 F

AB
BR

IC
H

E,
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

.A
.S

. D
I C

AT
ER

IN
A 

PA
LM

A 
00

85
24

60
51

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
85

24
60

51
80

00
00

00
00

1
10

50
3

10
18

3
32

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AG
RI

M
AR

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
01

42
18

40
53

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
42

18
40

53
70

00
00

00
00

1
85

50
80

62
48

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AI
U

D
I A

N
TO

N
EL

LA
 

D
AI

N
N

L6
0E

41
F0

32
I

20
13

D
U

A0
00

0D
AI

N
N

L6
0E

41
F0

32
I0

00
00

00
00

1
26

67
21

84
48

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AL
BA

N
O

 G
IO

VA
N

N
A 

LB
N

G
N

N
42

B4
4A

99
1O

20
13

D
U

A0
00

0L
BN

G
N

N
42

B4
4A

99
1O

00
00

00
00

01
11

32
91

9
21

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AL
BE

RT
O

N
I V

AS
CO

 
LB

RV
SC

55
C2

1C
10

2C
20

13
D

U
A0

00
0L

BR
VS

C5
5C

21
C1

02
C0

00
00

00
00

1
40

10
25

83
14

27
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AL
FO

N
SI

 G
IO

VA
N

N
I 

LF
N

G
N

N
55

P0
8L

01
9M

20
13

D
U

A0
00

0L
FN

G
N

N
55

P0
8L

01
9M

00
00

00
00

01
12

60
7

86
62

39
45

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AL

LE
G

RE
TT

I L
U

CI
A 

LL
G

LC
U

42
T5

3B
18

1I
20

13
D

U
A0

00
0L

LG
LC

U
42

T5
3B

18
1I

00
00

00
00

01
15

47
87

4
67

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AL
LE

VA
M

EN
TO

 F
O

N
TE

 D
EG

LI
 A

N
G

EL
I S

RL
 

00
45

99
90

47
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

45
99

90
47

90
00

00
00

00
1

71
57

61
07

10
50

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AL

LK
AN

JA
RI

 M
IK

EL
 

LL
KM

KL
73

P0
5Z

10
0A

20
13

D
U

A0
00

0L
LK

M
KL

73
P0

5Z
10

0A
00

00
00

00
01

36
46

28
65

78
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AM

AT
U

CC
I M

AR
IL

EN
A 

M
TC

M
LN

55
R7

0C
31

9G
20

13
D

U
A0

00
0M

TC
M

LN
55

R7
0C

31
9G

00
00

00
00

01
20

28
14

12
61

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AM
BR

O
G

IN
I G

IA
N

FR
AN

CO
 

M
BR

G
FR

59
P2

5M
05

9M
20

13
D

U
A0

00
0M

BR
G

FR
59

P2
5M

05
9M

00
00

00
00

01
21

15
13

06
80

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AM
M

IR
AN

D
I C

AT
ER

IN
A 

M
M

RC
RN

37
B4

1H
41

7J
20

13
D

U
A0

00
0M

M
RC

RN
37

B4
1H

41
7J

00
00

00
00

01
18

05
14

17
38

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AN
CI

LL
O

TT
I M

AR
CO

 
N

CL
M

RC
37

H
09

H
10

9Y
20

13
D

U
A0

00
0N

CL
M

RC
37

H
09

H
10

9Y
00

00
00

00
01

94
7

50
0

44
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AN

D
O

LF
I R

O
SA

N
N

A 
N

D
LR

N
N

52
P4

2H
57

0C
20

13
D

U
A0

00
0N

D
LR

N
N

52
P4

2H
57

0C
00

00
00

00
01

46
0

37
0

90
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AN
D

RE
I A

M
ED

EO
 

N
D

RM
D

A4
1D

15
I5

71
F

20
13

D
U

A0
00

0N
D

RM
D

A4
1D

15
I5

71
F0

00
00

00
00

1
10

59
35

4
70

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AN
D

RE
O

TT
I R

EN
ZO

 
N

D
RR

N
Z3

1B
03

G
71

5P
20

13
D

U
A0

00
0N

D
RR

N
Z3

1B
03

G
71

5P
00

00
00

00
01

57
2

28
7

28
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AN

D
RE

U
CC

I S
IL

VI
O

 
N

D
RS

LV
76

R1
8C

23
6U

20
13

D
U

A0
00

0N
D

RS
LV

76
R1

8C
23

6U
00

00
00

00
01

14
10

10
53

35
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AN

G
EL

LA
 L

O
RE

N
ZA

 
N

G
LL

N
Z7

3M
49

G
87

0A
20

13
D

U
A0

00
0N

G
LL

N
Z7

3M
49

G
87

0A
00

00
00

00
02

13
05

77
4

53
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AN

G
EL

O
ZZ

I M
AR

IA
 

N
G

LM
RA

32
D

53
H

58
8V

20
13

D
U

A0
00

0N
G

LM
RA

32
D

53
H

58
8V

00
00

00
00

01
10

80
80

5
27

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AN
G

IO
LE

TT
I T

ER
ES

A 
N

G
LT

RS
25

D
48

A3
90

C
20

13
D

U
A0

00
0N

G
LT

RS
25

D
48

A3
90

C0
00

00
00

00
1

14
19

12
23

19
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AN

G
IO

LI
N

I S
AU

RO
 

N
G

LS
RA

50
H

29
B6

70
D

20
13

D
U

A0
00

0N
G

LS
RA

50
H

29
B6

70
D

00
00

00
00

01
23

58
17

89
56

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AN
IC

H
IN

I P
AO

LA
 

N
CH

PL
A6

4E
51

E1
69

S
20

13
D

U
A0

00
0N

CH
PL

A6
4E

51
E1

69
S0

00
00

00
00

1
69

7
54

2
15

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AN
IC

H
IN

I P
AO

LA
 

N
CH

PL
A7

0P
65

D
61

2R
20

13
D

U
A0

00
0N

CH
PL

A7
0P

65
D

61
2R

00
00

00
00

02
17

28
10

41
68

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AP
A 

M
AR

IA
 

PA
AM

RA
54

M
50

I4
85

Z
20

13
D

U
A0

00
0P

AA
M

RA
54

M
50

I4
85

Z0
00

00
00

00
2

97
2

12
3

84
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AR

AN
EO

 M
AU

RO
 

RN
AM

RA
80

C2
8D

40
3C

20
13

D
U

A0
00

0R
N

AM
RA

80
C2

8D
40

3C
00

00
00

00
01

60
24

56
00

42
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AR

EZ
ZI

N
I L

U
IG

I 
RZ

ZL
G

U
58

T0
5A

39
0L

20
13

D
U

A0
00

0R
ZZ

LG
U

58
T0

5A
39

0L
00

00
00

00
01

49
80

49
21

59
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AR
M

EN
TA

RO
 D

AV
ID

E 
RM

N
D

VD
86

D
17

E0
20

K
20

13
D

U
A0

00
0R

M
N

D
VD

86
D

17
E0

20
K0

00
00

00
00

9
25

20
22

54
26

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AR
O

N
N

E 
AD

O
LF

O
 P

AC
IF

IC
O

 
RN

N
D

FP
43

D
06

I1
56

E
20

13
D

U
A0

00
0R

N
N

D
FP

43
D

06
I1

56
E0

00
00

00
00

1
30

79
16

88
13

91
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AS
CI

 D
O

RA
 L

U
IS

A 
SC

AD
LS

40
B4

5C
42

6Q
20

13
D

U
A0

00
0S

CA
D

LS
40

B4
5C

42
6Q

00
00

00
00

01
71

5
59

1
12

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AS
CI

 M
AR

IA
 

SC
AM

RA
43

P5
3C

42
6M

20
13

D
U

A0
00

0S
CA

M
RA

43
P5

3C
42

6M
00

00
00

00
01

51
2

28
6

22
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AT

ZE
N

I E
N

RI
CO

 
TZ

N
N

RC
54

T2
2I

18
2L

20
13

D
U

A0
00

0T
ZN

N
RC

54
T2

2I
18

2L
00

00
00

00
01

19
63

12
74

68
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

 A
G

R 
'P

O
G

G
ET

TO
' D

I C
AR

TU
RA

 A
D

RI
AN

O
 E

 B
AN

D
IN

I L
U

CI
AN

A 
S.

S 
01

90
46

20
48

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
90

46
20

48
90

00
00

00
00

1
83

7
48

3
35

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
. A

G
R.

 B
IA

N
CH

I G
AB

RI
EL

E 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
EM

PL
IC

E 
01

94
20

00
50

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
94

20
00

50
40

00
00

00
00

2
39

02
5

38
85

6
16

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
. A

G
R.

 B
O

N
CO

M
PA

G
N

I V
IR

G
IL

IO
 E

 M
AT

TE
O

 S
.S

. S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
01

57
67

00
51

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
57

67
00

51
00

00
00

00
00

2
78

28
76

86
14

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
. A

G
R.

 C
AS

AN
G

EL
I S

.S
. D

I C
AS

AN
G

EL
I A

LB
ER

TO
 E

 L
ID

O
 S

O
CI

ET
A 

SE
M

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
15

56
70

53
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

15
56

70
53

00
00

00
00

00
1

14
94

9
14

31
1

63
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

. A
G

R.
 D

IA
N

EL
LA

 D
I M

AU
RO

 L
U

N
AR

D
I E

 IR
EN

E 
M

AS
H

U
RA

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 0
58

79
14

04
80

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
05

87
91

40
48

00
00

00
00

00
2

12
89

5
12

81
4

81
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
. A

G
R.

 F
.L

LI
 B

ET
TI

O
L 

SS
 

02
28

16
40

48
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

28
16

40
48

80
00

00
00

00
1

13
85

12
62

12
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

. A
G

R.
 IL

 Q
U

ER
CI

AD
D

EO
 S

.R
.L

. 
00

25
02

10
52

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
25

02
10

52
30

00
00

00
00

1
28

12
13

87
14

25
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
. A

G
R.

 M
ES

SI
N

I D
AR

IO
, P

O
G

G
ES

I V
ER

A,
 S

 S
 

01
69

97
40

48
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

69
97

40
48

40
00

00
00

00
1

20
55

18
86

16
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

. A
G

R.
 P

O
G

G
IO

 N
IB

BI
AL

E 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
EM

PL
IC

E 
01

51
92

70
53

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
51

92
70

53
00

00
00

00
00

4
71

33
60

23
11

10
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
. A

G
R.

 R
AN

D
EL

LI
N

I G
IA

N
 P

AO
LO

,C
LA

U
D

IO
 E

 L
U

IG
I S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

01
74

83
30

51
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

74
83

30
51

90
00

00
00

00
2

14
45

4
14

30
2

15
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

.A
G

R.
 A

G
N

O
LO

N
I M

AR
IO

 E
 T

IT
O

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
.S

. 
00

92
75

50
51

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
92

75
50

51
70

00
00

00
00

1
32

21
17

40
14

81
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
.A

G
R.

 F
RA

N
CI

O
N

I N
O

VI
G

LI
A 

FR
N

N
G

L3
4M

50
L0

38
C

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

N
G

L3
4M

50
L0

38
C0

00
00

00
00

1
12

24
10

96
12

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
.A

G
R.

SA
N

 F
AB

IA
N

O
 D

I F
RA

N
CI

O
N

I M
AR

CO
 E

 R
IC

CA
RD

O
 S

O
CI

ET
A 

AG
RI

CO
LA

 S
.S

. 
05

90
08

90
48

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

05
90

08
90

48
30

00
00

00
00

1
45

99
36

96
90

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
.A

G
RI

CO
LA

 F
.L

LI
 M

AN
CI

N
I E

LI
O

, S
AN

TI
, E

G
ID

IO
 

00
34

93
40

51
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

34
93

40
51

30
00

00
00

00
1

16
48

8
10

48
5

60
03

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

IE
N

D
A 

AG
RA

RI
A 

LE
 C

AV
AL

LI
N

AI
E 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
01

19
82

70
53

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
19

82
70

53
80

00
00

00
00

1
45

06
42

87
21

9



21713.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 B
U

CC
O

LI
N

I R
. E

 M
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

EM
PL

IC
E 

01
51

87
80

50
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

51
87

80
50

50
00

00
00

00
1

32
15

9
31

77
8

38
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 D
I B

AC
CI

O
 E

 N
AR

D
EL

LI
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

EM
PL

IC
E 

01
94

88
00

50
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

94
88

00
50

10
00

00
00

00
2

11
08

86
1

24
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 D
I M

AL
FA

TT
I F

U
LV

IO
 E

 O
TE

LL
O

 S
.S

. 
01

35
97

30
50

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
35

97
30

50
20

00
00

00
00

1
25

76
17

46
83

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 F

.L
LI

 R
U

G
AN

I 
01

13
69

20
46

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
13

69
20

46
70

00
00

00
00

1
10

17
37

8
63

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 G

IA
M

BA
ST

IA
N

I S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
02

05
67

50
46

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
05

67
50

46
20

00
00

00
00

1
42

39
17

02
25

37
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 L

A 
BU

SC
A 

S.
R.

L.
 

01
08

25
50

52
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

08
25

50
52

40
00

00
00

00
1

30
33

26
80

35
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 L
A 

VA
LL

E 
D

I B
IG

AZ
ZI

 R
O

BE
RT

O
 E

 C
 S

N
C 

04
03

38
40

48
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
04

03
38

40
48

10
00

00
00

00
1

38
71

37
95

76
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 L

E 
SE

LV
E 

D
I F

AB
RI

ZI
O

 E
 F

RA
N

CE
SC

O
 F

IL
IP

PI
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

EM
P L

01
26

60
80

50
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

26
60

80
50

40
00

00
00

00
1

10
51

1
10

01
1

50
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 M
AN

IE
RI

 S
.S

. 
01

40
60

60
53

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
40

60
60

53
10

00
00

00
00

1
38

35
37

07
12

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 M

U
SU

 G
IU

SE
PP

E 
E 

FR
AN

CE
SC

O
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

EM
PL

IC
E 

00
65

25
80

50
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

65
25

80
50

70
00

00
00

00
5

74
42

5
73

49
8

92
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 P
O

D
ER

E 
LE

 R
IP

I S
.R

.L
.S

O
C.

AG
R.

 
00

97
49

60
52

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
97

49
60

52
80

00
00

00
00

1
81

63
73

49
81

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 S

.A
LE

SS
IO

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 D
I F

RA
N

CE
SC

O
N

I A
N

G
EL

O
 E

 F
IG

LI
 

01
63

11
60

46
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

63
11

60
46

00
00

00
00

00
2

58
30

54
68

36
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 S
AB

AT
IN

I S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 E
 F

O
RE

ST
AL

E 
SE

M
P 

00
95

63
80

47
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

95
63

80
47

10
00

00
00

00
1

31
11

28
50

26
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
AZ

IE
N

D
A 

VI
TI

VI
N

IC
O

LA
 IL

 C
AP

AN
N

IN
O

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
01

38
85

90
53

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
38

85
90

53
90

00
00

00
00

1
20

69
17

57
31

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

AZ
IE

N
D

A 
VI

TI
VI

N
IC

O
LA

 L
A 

BI
AG

IO
LA

 S
O

CI
ET

A'
SE

M
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
01

29
34

60
53

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
29

34
60

53
90

00
00

00
00

4
46

85
41

29
55

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
CC

AR
IN

I R
O

BE
RT

O
 

BC
CR

RT
62

H
10

H
19

9U
20

13
D

U
A0

00
0B

CC
RR

T6
2H

10
H

19
9U

00
00

00
00

01
14

65
11

49
31

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
CC

EL
LI

 M
AR

IN
A 

BC
CM

RN
25

L6
2B

97
9L

20
13

D
U

A0
00

0B
CC

M
RN

25
L6

2B
97

9L
00

00
00

00
01

11
32

42
6

70
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

CC
I D

AR
IO

 
BC

CD
RA

58
L1

5L
12

3Z
20

13
D

U
A0

00
0B

CC
D

RA
58

L1
5L

12
3Z

00
00

00
00

01
95

03
93

02
20

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
CC

I O
RL

AN
D

O
 

BC
CR

N
D

59
D

03
L1

23
Z

20
13

D
U

A0
00

0B
CC

RN
D

59
D

03
L1

23
Z0

00
00

00
00

1
11

49
52

6
62

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
D

II 
EM

AN
U

EL
E 

BD
AM

N
L7

9T
05

F6
56

K
20

13
D

U
A0

00
0B

D
AM

N
L7

9T
05

F6
56

K0
00

00
00

00
1

14
06

95
4

45
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

G
N

I A
N

N
A 

BG
N

N
N

A4
1S

52
B5

09
W

20
13

D
U

A0
00

0B
G

N
N

N
A4

1S
52

B5
09

W
00

00
00

00
01

29
26

19
28

99
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

G
N

O
LI

 N
AT

AL
IN

A 
BG

N
N

LN
49

S6
4I

04
6Z

20
13

D
U

A0
00

0B
G

N
N

LN
49

S6
4I

04
6Z

00
00

00
00

01
13

35
10

74
26

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
IS

I S
AM

U
EL

A 
BS

AS
M

L8
0B

55
E7

15
I

20
13

D
U

A0
00

0B
SA

SM
L8

0B
55

E7
15

I0
00

00
00

00
1

94
4

79
1

15
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

LA
TR

ES
I F

RA
N

CE
SC

O
 

BL
TF

N
C6

2L
13

G
84

3N
20

13
D

U
A0

00
0B

LT
FN

C6
2L

13
G

84
3N

00
00

00
00

01
15

77
12

82
29

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
LD

IN
I L

U
IS

A 
BL

D
LS

U
69

B4
4D

96
9T

20
13

D
U

A0
00

0B
LD

LS
U

69
B4

4D
96

9T
00

00
00

00
01

14
71

94
8

52
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

LD
IN

I M
AR

TA
 

BL
D

M
RT

64
L6

9G
87

0K
20

13
D

U
A0

00
0B

LD
M

RT
64

L6
9G

87
0K

00
00

00
00

01
94

7
83

7
11

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
LD

IN
I M

ER
Y 

BL
D

M
RY

35
L4

2C
41

5I
20

13
D

U
A0

00
0B

LD
M

RY
35

L4
2C

41
5I

00
00

00
00

01
10

29
34

3
68

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
LL

ES
TR

AC
CI

 IR
M

A 
BL

LR
M

I5
9A

50
F8

02
M

20
13

D
U

A0
00

0B
LL

RM
I5

9A
50

F8
02

M
00

00
00

00
01

95
9

13
1

82
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

N
CH

I V
IT

TO
RI

O
 

BN
CV

TR
42

T1
1F

67
7K

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CV
TR

42
T1

1F
67

7K
00

00
00

00
01

11
43

9
10

29
2

11
47

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

N
D

IN
EL

LI
 R

IN
O

, E
N

ZO
, C

LA
U

D
IO

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
03

21
59

30
48

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
21

59
30

48
20

00
00

00
00

1
23

55
0

22
38

5
11

65
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
N

EL
LI

 A
N

N
A 

M
AR

IA
 

BN
LN

M
R4

9T
58

A3
90

I
20

13
D

U
A0

00
0B

N
LN

M
R4

9T
58

A3
90

I0
00

00
00

00
2

14
43

4
14

04
8

38
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RA
CC

H
I J

M
M

I 
BR

CJ
M

M
77

C0
3C

74
5D

20
13

D
U

A0
00

0B
RC

JM
M

77
C0

3C
74

5D
00

00
00

00
04

58
01

56
28

17
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RA
G

AT
TI

 L
O

RE
N

ZO
 

BR
G

LN
Z8

0E
03

M
12

6W
20

13
D

U
A0

00
0B

RG
LN

Z8
0E

03
M

12
6W

00
00

00
00

01
18

39
15

83
25

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RA

G
IO

LA
 G

IA
N

CA
RL

O
 

BR
G

G
CR

47
T0

9D
94

8C
20

13
D

U
A0

00
0B

RG
G

CR
47

T0
9D

94
8C

00
00

00
00

01
18

52
17

22
13

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RB

AG
LI

 M
AR

CO
 

BR
BM

RC
88

S2
5A

39
0G

20
13

D
U

A0
00

0B
RB

M
RC

88
S2

5A
39

0G
00

00
00

00
02

49
84

48
28

15
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RB
ET

TI
 D

AL
ID

A 
E 

BA
RB

ET
TI

 G
IU

SE
PP

A 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

00
60

44
70

53
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

60
44

70
53

40
00

00
00

00
3

97
80

96
40

14
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RB
U

TI
 L

U
CI

AN
O

 
BR

BL
CN

33
E0

1A
56

2L
20

13
D

U
A0

00
0B

RB
LC

N
33

E0
1A

56
2L

00
00

00
00

01
87

7
81

7
60

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RG
EL

LI
N

I L
IL

IA
N

A 
BR

G
LL

N
31

A4
8H

00
8P

20
13

D
U

A0
00

0B
RG

LL
N

31
A4

8H
00

8P
00

00
00

00
01

90
0

83
0

70
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RG

H
IN

I G
IU

LI
AN

O
 

BR
G

G
LN

31
L0

7G
71

3L
20

13
D

U
A0

00
0B

RG
G

LN
31

L0
7G

71
3L

00
00

00
00

01
32

15
31

46
69

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RG
IA

CC
H

I M
AS

SI
M

O
 

BR
G

M
SM

65
M

29
G

71
3E

20
13

D
U

A0
00

0B
RG

M
SM

65
M

29
G

71
3E

00
00

00
00

01
97

0
89

1
79

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RG
IO

N
I D

EA
N

N
A 

BR
G

D
N

N
38

R6
4D

61
2A

20
13

D
U

A0
00

0B
RG

D
N

N
38

R6
4D

61
2A

00
00

00
00

01
79

94
71

62
83

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RL

AC
CH

I P
AR

IS
 

BR
LP

RS
25

R2
5C

31
3I

20
13

D
U

A0
00

0B
RL

PR
S2

5R
25

C3
13

I0
00

00
00

00
2

66
69

51
39

15
30

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RL
ET

TA
 M

AR
IA

 
BR

LM
RA

52
C6

7E
56

0E
20

13
D

U
A0

00
0B

RL
M

RA
52

C6
7E

56
0E

00
00

00
00

01
24

19
21

99
22

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RL

U
ZZ

I C
AR

LO
 

BR
LC

RL
40

T0
1A

39
0E

20
13

D
U

A0
00

0B
RL

CR
L4

0T
01

A3
90

E0
00

00
00

00
1

12
53

99
0

26
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RN
I G

U
ID

O
 

BR
N

G
D

U
53

M
02

F6
48

W
20

13
D

U
A0

00
0B

RN
G

D
U

53
M

02
F6

48
W

00
00

00
00

01
26

19
23

42
27

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RO

N
CI

N
I R

EN
AT

O
 

BR
N

RN
T3

9S
23

A1
32

I
20

13
D

U
A0

00
0B

RN
RN

T3
9S

23
A1

32
I0

00
00

00
00

1
11

91
11

31
60

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RT
AL

IN
I P

IE
TR

O
 

BR
TP

TR
54

M
31

I7
26

B
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
PT

R5
4M

31
I7

26
B0

00
00

00
00

1
59

68
46

76
12

92
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RT

AL
O

N
I G

RA
ZI

AN
O

 
BR

TG
ZN

36
D

30
G

39
5C

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

G
ZN

36
D

30
G

39
5C

00
00

00
00

01
71

1
14

4
56

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RT

AL
U

CC
I D

AN
IE

LE
 

BR
TD

N
L5

6E
25

E2
02

S
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
D

N
L5

6E
25

E2
02

S0
00

00
00

00
1

95
9

70
6

25
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RT
O

LI
 A

D
RI

AN
O

 
BR

TD
RN

40
D

11
I1

77
A

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

D
RN

40
D

11
I1

77
A0

00
00

00
00

1
13

10
11

95
11

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RT

O
LI

N
I A

N
D

RE
A 

BR
TN

D
R6

6M
19

F6
56

N
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
N

D
R6

6M
19

F6
56

N
00

00
00

00
01

89
9

47
4

42
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RT
O

LI
N

I G
IN

O
 

BR
TG

N
I6

4C
28

F6
40

F
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
G

N
I6

4C
28

F6
40

F0
00

00
00

00
1

35
09

30
26

48
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RT
O

LI
N

I L
U

CA
 

BR
TL

CU
60

S1
7D

65
6U

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

LC
U

60
S1

7D
65

6U
00

00
00

00
01

24
23

18
31

59
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RT
O

LO
M

EI
 P

IL
AD

E 
E 

CA
RL

O
 D

I B
AR

TO
LO

M
EI

 C
AR

LO
 E

 B
AR

SA
N

TI
 L

U
CI

A 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

C O
01

48
44

70
46

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
48

44
70

46
10

00
00

00
00

1
17

44
15

45
19

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RT

O
LO

ZZ
I V

IR
G

IL
IO

 
BR

TV
G

L3
9T

15
F6

56
G

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

VG
L3

9T
15

F6
56

G
00

00
00

00
01

20
33

17
25

30
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

RT
O

LU
CC

I M
IR

O
CL

E 
BR

TM
CL

45
M

02
H

41
7A

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

M
CL

45
M

02
H

41
7A

00
00

00
00

01
20

74
13

06
76

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RZ

AG
LI

 L
IL

IA
N

A 
BR

ZL
LN

29
B6

2E
97

1V
20

13
D

U
A0

00
0B

RZ
LL

N
29

B6
2E

97
1V

00
00

00
00

01
27

73
20

98
67

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
RZ

AG
LI

 M
AU

RO
 

BR
ZM

RA
40

S0
4D

61
3M

20
13

D
U

A0
00

0B
RZ

M
RA

40
S0

4D
61

3M
00

00
00

00
01

29
97

25
60

43
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

SS
AN

I M
AR

IA
 R

O
SA

RI
A 

BS
SM

RS
54

C4
7E

97
1N

20
13

D
U

A0
00

0B
SS

M
RS

54
C4

7E
97

1N
00

00
00

00
02

68
3

48
2

20
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

ST
IA

N
I L

U
CA

 
BS

TL
CU

84
A0

1G
49

1M
20

13
D

U
A0

00
0B

ST
LC

U
84

A0
1G

49
1M

00
00

00
00

01
24

85
20

15
47

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
TT

AG
LI

A 
G

IA
N

 F
RA

N
CO

 
BT

TG
FR

61
S0

5G
75

2N
20

13
D

U
A0

00
0B

TT
G

FR
61

S0
5G

75
2N

00
00

00
00

01
84

47
80

59
38

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
TT

AG
LI

A 
VA

LE
RI

O
 

BT
TV

LR
51

D
03

D
73

5J
20

13
D

U
A0

00
0B

TT
VL

R5
1D

03
D

73
5J

00
00

00
00

01
17

17
10

69
64

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BA
TT

IG
EL

LI
 D

AN
IE

LE
 

BT
TD

N
L7

4L
19

M
05

9X
20

13
D

U
A0

00
0B

TT
D

N
L7

4L
19

M
05

9X
00

00
00

00
02

15
23

13
24

19
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

U
ER

 L
U

H
M

AN
N

 R
EN

AT
E 

KR
ES

ZE
N

TI
A 

BR
LR

TK
47

A4
9Z

11
2F

20
13

D
U

A0
00

0B
RL

RT
K4

7A
49

Z1
12

F0
00

00
00

00
1

19
93

70
5

12
88

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

U
SA

N
I M

AR
CE

LL
O

 
BS

N
M

CL
45

H
29

F4
37

Y
20

13
D

U
A0

00
0B

SN
M

CL
45

H
29

F4
37

Y0
00

00
00

00
1

26
78

23
76

30
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BA

ZZ
EC

H
I G

IA
N

CA
RL

O
 

BZ
ZG

CR
37

R2
5E

69
3S

20
13

D
U

A0
00

0B
ZZ

G
CR

37
R2

5E
69

3S
00

00
00

00
01

10
00

58
4

41
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

CA
CC

I A
LE

SS
IO

 
BC

CL
SS

62
D

04
D

61
2B

20
13

D
U

A0
00

0B
CC

LS
S6

2D
04

D
61

2B
00

00
00

00
02

34
93

31
37

35
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

LF
IO

RE
 N

O
RE

LL
A 

BL
FN

LL
56

A7
0G

08
8K

20
13

D
U

A0
00

0B
LF

N
LL

56
A7

0G
08

8K
00

00
00

00
01

13
23

98
9

33
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

LL
ET

TI
N

I S
AU

RO
 

BL
LS

RA
50

T0
4H

44
9O

20
13

D
U

A0
00

0B
LL

SR
A5

0T
04

H
44

9O
00

00
00

00
01

28
31

21
59

67
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

LL
I U

BA
LD

O
 

BL
LB

LD
23

M
13

D
62

9U
20

13
D

U
A0

00
0B

LL
BL

D
23

M
13

D
62

9U
00

00
00

00
01

13
26

69
5

63
1



218 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

LL
O

N
I R

IT
A 

BL
LR

TI
53

S5
0E

62
5S

20
13

D
U

A0
00

0B
LL

RT
I5

3S
50

E6
25

S0
00

00
00

00
1

14
04

85
4

55
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

LL
U

M
O

RI
 G

IU
SE

PP
E,

 S
IL

VE
RI

O
, A

LE
SS

AN
D

RA
, B

AR
BA

RA
 E

 D
AV

ID
E 

00
91

98
00

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

91
98

00
53

20
00

00
00

00
1

11
34

68
7

44
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

LM
O

N
TI

 S
IL

VI
A 

BL
M

SL
V7

3B
54

G
08

8K
20

13
D

U
A0

00
0B

LM
SL

V7
3B

54
G

08
8K

00
00

00
00

01
46

02
44

49
15

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
LT

RA
M

I R
IC

CA
RD

O
 

BL
TR

CR
69

L2
3E

20
2L

20
13

D
U

A0
00

0B
LT

RC
R6

9L
23

E2
02

L0
00

00
00

00
1

52
02

47
22

48
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

N
CI

N
I T

O
M

M
AS

O
 

BN
CT

M
S7

6M
12

D
61

2O
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CT

M
S7

6M
12

D
61

2O
00

00
00

00
01

44
0

29
9

14
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

N
ED

ET
TI

 G
IO

VA
N

N
A 

BN
D

G
N

N
50

P5
1F

68
6T

20
13

D
U

A0
00

0B
N

D
G

N
N

50
P5

1F
68

6T
00

00
00

00
02

54
12

52
20

19
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

N
ED

ET
TI

 V
IT

TO
RI

AN
O

 
BN

D
VT

R3
3T

08
G

68
7F

20
13

D
U

A0
00

0B
N

D
VT

R3
3T

08
G

68
7F

00
00

00
00

01
54

9
31

4
23

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
N

ET
TI

 G
IN

O
 

BN
TG

N
I2

8S
24

E5
74

A
20

13
D

U
A0

00
0B

N
TG

N
I2

8S
24

E5
74

A0
00

00
00

00
1

11
06

57
3

53
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

N
IC

CH
I A

N
TO

N
EL

LA
 

BN
CN

N
L6

0B
57

G
71

6I
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CN

N
L6

0B
57

G
71

6I
00

00
00

00
01

44
09

42
41

16
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

N
IN

I R
O

SS
AN

A 
BN

N
RS

N
50

T4
4F

03
2Z

20
13

D
U

A0
00

0B
N

N
RS

N
50

T4
4F

03
2Z

00
00

00
00

01
64

17
62

93
12

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
N

U
CC

I I
VO

 
BN

CV
IO

47
E1

5E
69

3Q
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CV

IO
47

E1
5E

69
3Q

00
00

00
00

02
25

31
24

20
11

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
N

VE
N

U
TI

 A
N

N
A 

BN
VN

N
A4

1D
53

E4
32

C
20

13
D

U
A0

00
0B

N
VN

N
A4

1D
53

E4
32

C0
00

00
00

00
1

32
08

28
72

33
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RG
AM

AS
CH

I U
LD

ER
IC

O
 

BR
G

LR
C3

2R
28

L7
64

E
20

13
D

U
A0

00
0B

RG
LR

C3
2R

28
L7

64
E0

00
00

00
00

1
12

58
53

6
72

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
RG

AM
O

 D
AL

 P
IA

Z 
FR

AN
CE

SC
O

 
BR

G
FN

C7
6S

05
F1

87
H

20
13

D
U

A0
00

0B
RG

FN
C7

6S
05

F1
87

H
00

00
00

00
01

13
50

4
11

05
1

24
53

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RG
E 

AS
A 

KA
RI

N
 

BR
G

SR
N

32
D

60
Z1

32
X

20
13

D
U

A0
00

0B
RG

SR
N

32
D

60
Z1

32
X0

00
00

00
00

1
24

88
23

38
15

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
RN

AB
O

VI
 F

AB
RI

ZI
O

 
BR

N
FR

Z6
5D

11
E3

79
M

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

FR
Z6

5D
11

E3
79

M
00

00
00

00
01

14
76

40
1

10
75

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RN
AR

D
IN

I A
N

TO
N

EL
LA

 
BR

N
N

N
L6

4C
43

L3
03

L
20

13
D

U
A0

00
0B

RN
N

N
L6

4C
43

L3
03

L0
00

00
00

00
5

11
70

0
11

32
6

37
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RN
I G

RA
ZI

ET
TA

 
BR

N
G

ZT
38

E6
5H

79
1F

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

G
ZT

38
E6

5H
79

1F
00

00
00

00
01

88
8

54
7

34
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RN
I L

IO
N

EL
LO

 
BR

N
LL

L5
1T

18
B0

07
A

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

LL
L5

1T
18

B0
07

A0
00

00
00

00
1

15
30

12
28

30
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RN
IN

I G
ES

SI
CA

 
BR

N
G

SC
78

L6
7I

72
6V

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

G
SC

78
L6

7I
72

6V
00

00
00

00
02

30
87

12
85

18
02

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RR
I A

N
D

RE
A 

BR
RN

D
R6

3S
01

D
96

9N
20

13
D

U
A0

00
0B

RR
N

D
R6

3S
01

D
96

9N
00

00
00

00
01

23
40

20
28

31
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RT
EI

 G
IU

SE
PP

IN
A 

BR
TG

PP
70

H
53

C2
36

W
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
G

PP
70

H
53

C2
36

W
00

00
00

00
01

72
8

36
8

36
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RT
EI

 U
G

O
 

BR
TG

U
O

56
E0

3B
97

9W
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
G

U
O

56
E0

3B
97

9W
00

00
00

00
01

15
68

83
7

73
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RT
I D

AN
IE

LA
 

BR
TD

N
L5

6A
66

I5
04

G
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
D

N
L5

6A
66

I5
04

G
00

00
00

00
01

16
07

12
39

36
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RT
O

LI
 G

IU
SE

PP
E 

BR
TG

PP
58

T2
6G

70
2F

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

G
PP

58
T2

6G
70

2F
00

00
00

00
02

19
91

9
19

52
8

39
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RT
O

LI
N

I C
RI

ST
IN

A 
BR

TC
ST

71
S6

1Z
11

4F
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
CS

T7
1S

61
Z1

14
F0

00
00

00
00

3
13

46
39

5
95

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
RT

O
LI

N
I S

IL
VI

O
 

BR
TS

LV
73

E2
7C

23
6R

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

SL
V7

3E
27

C2
36

R0
00

00
00

00
1

55
0

42
2

12
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RT
O

LU
CC

I F
RA

N
CE

SC
A 

BR
TF

N
C9

1D
67

E4
63

G
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
FN

C9
1D

67
E4

63
G

00
00

00
00

02
18

26
10

98
72

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
RT

O
ZZ

I A
N

N
AM

AR
IA

 S
ER

EN
A 

BR
TN

M
R3

6T
64

L9
46

Q
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
N

M
R3

6T
64

L9
46

Q
00

00
00

00
01

88
58

86
73

18
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

RT
U

CC
I R

O
BE

RT
A 

BR
TR

RT
72

H
41

C2
36

K
20

13
D

U
A0

00
0B

RT
RR

T7
2H

41
C2

36
K0

00
00

00
00

1
14

83
13

23
16

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
SS

O
N

 G
U

ED
IM

IN
E 

G
AL

IT
ZI

N
E 

BS
SG

M
N

66
B0

2F
83

9L
20

13
D

U
A0

00
0B

SS
G

M
N

66
B0

2F
83

9L
00

00
00

00
01

19
15

16
41

27
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

TT
I V

IV
IA

N
A 

BT
TV

VN
33

M
64

B9
84

D
20

13
D

U
A0

00
0B

TT
VV

N
33

M
64

B9
84

D
00

00
00

00
01

23
30

18
84

44
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BE

TT
IO

L 
AR

TE
M

IO
 E

 IV
O

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
00

28
19

70
53

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
28

19
70

53
30

00
00

00
00

1
59

39
54

70
46

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
TT

O
N

I B
RU

N
A 

BT
TB

RN
34

M
64

D
78

6M
20

13
D

U
A0

00
0B

TT
BR

N
34

M
64

D
78

6M
00

00
00

00
01

43
2

4
42

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
ZZ

IN
I P

ER
G

EN
TI

N
A 

BZ
ZP

G
N

44
P5

3C
04

4F
20

13
D

U
A0

00
0B

ZZ
PG

N
44

P5
3C

04
4F

00
00

00
00

02
17

22
15

40
18

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BE
ZZ

IN
I T

IZ
IA

N
A 

BZ
ZT

ZN
85

C6
9F

03
2R

20
13

D
U

A0
00

0B
ZZ

TZ
N

85
C6

9F
03

2R
00

00
00

00
01

27
04

23
75

32
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

AG
ET

TI
 D

AV
ID

E 
BG

TD
VD

72
E2

3E
20

2J
20

13
D

U
A0

00
0B

G
TD

VD
72

E2
3E

20
2J

00
00

00
00

02
28

91
23

74
51

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
AG

IA
N

TI
 C

AR
LO

 A
LB

ER
TO

 
BG

N
CL

L4
1P

03
A3

90
C

20
13

D
U

A0
00

0B
G

N
CL

L4
1P

03
A3

90
C0

00
00

00
00

1
17

01
11

96
50

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
AN

CH
I G

IO
VA

N
N

IN
A 

BN
CG

N
N

43
C5

5I
99

1A
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CG

N
N

43
C5

5I
99

1A
00

00
00

00
01

88
6

37
7

50
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

AN
CH

I I
VA

N
A 

- M
AR

IA
 

BN
CV

M
R4

2C
66

H
41

7P
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CV

M
R4

2C
66

H
41

7P
00

00
00

00
01

29
03

19
58

94
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

AN
CH

I M
AR

IA
 M

AD
D

AL
EN

A 
LU

CI
A 

BN
CM

M
D

42
C4

3B
15

7X
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CM

M
D

42
C4

3B
15

7X
00

00
00

00
01

32
34

27
78

45
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

AN
CH

I M
AU

RO
 

BN
CM

RA
81

A2
3D

41
6S

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CM
RA

81
A2

3D
41

6S
00

00
00

00
01

51
26

33
77

17
49

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

AN
CH

I P
AO

LO
 

BN
CP

LA
57

A1
4G

70
2S

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CP
LA

57
A1

4G
70

2S
00

00
00

00
01

14
72

38
9

10
83

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

AN
CH

I S
AM

U
EL

E 
BN

CS
M

L7
1P

03
E7

15
Y

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CS
M

L7
1P

03
E7

15
Y0

00
00

00
00

1
81

0
69

8
11

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
AN

CH
IN

I R
O

BE
RT

O
 

BN
CR

RT
59

M
17

H
90

1S
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CR

RT
59

M
17

H
90

1S
00

00
00

00
01

16
73

12
10

46
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

AN
CI

AR
D

I P
AT

RI
ZI

A 
BN

CP
RZ

50
H

61
G

75
2F

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CP
RZ

50
H

61
G

75
2F

00
00

00
00

01
88

1
24

4
63

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
AN

CO
 S

IL
VI

A 
BN

CS
LV

68
E4

7I
69

0R
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CS

LV
68

E4
7I

69
0R

00
00

00
00

01
12

52
11

21
13

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
AN

CO
N

CI
N

I D
O

M
EN

IC
O

 
BN

CD
N

C3
1E

30
D

61
3M

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CD
N

C3
1E

30
D

61
3M

00
00

00
00

02
19

27
15

87
34

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
BI

 IR
M

A 
BB

IR
M

I4
2L

63
I8

88
P

20
13

D
U

A0
00

0B
BI

RM
I4

2L
63

I8
88

P0
00

00
00

00
1

39
2

26
5

12
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

ET
O

LI
N

I A
U

G
U

ST
O

 
BT

LG
ST

70
R2

5D
07

7Y
20

13
D

U
A0

00
0B

TL
G

ST
70

R2
5D

07
7Y

00
00

00
00

02
20

87
16

66
42

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
FF

O
N

I L
U

IG
IN

O
 E

 L
IA

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
01

42
26

00
53

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
42

26
00

53
40

00
00

00
00

1
45

46
40

39
50

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
G

LI
AZ

ZI
 M

AR
CO

 
BG

LM
RC

63
D

08
F6

56
M

20
13

D
U

A0
00

0B
G

LM
RC

63
D

08
F6

56
M

00
00

00
00

01
20

23
16

22
40

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
M

BI
 R

O
SS

EL
LA

 
BM

BR
SL

52
R4

2D
81

5Q
20

13
D

U
A0

00
0B

M
BR

SL
52

R4
2D

81
5Q

00
00

00
00

01
81

3
74

8
65

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

N
D

I E
LI

SA
 

BN
D

LS
E8

0T
63

E2
02

D
20

13
D

U
A0

00
0B

N
D

LS
E8

0T
63

E2
02

D
00

00
00

00
03

12
06

9
11

58
8

48
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

N
I A

N
TO

N
IO

 
BN

IN
TN

55
B1

6H
79

1J
20

13
D

U
A0

00
0B

N
IN

TN
55

B1
6H

79
1J

00
00

00
00

01
22

95
15

57
73

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
O

N
D

I F
RA

N
CE

SC
O

 
BN

D
FN

C6
4C

02
H

44
9N

20
13

D
U

A0
00

0B
N

D
FN

C6
4C

02
H

44
9N

00
00

00
00

01
10

21
62

0
40

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
O

N
D

I G
AS

PE
RO

 
BN

D
G

PR
39

R1
6F

64
0H

20
13

D
U

A0
00

0B
N

D
G

PR
39

R1
6F

64
0H

00
00

00
00

01
19

46
17

46
20

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
SC

O
N

TI
 G

IA
M

PA
O

LO
 

BS
CG

PL
46

D
10

G
08

8X
20

13
D

U
A0

00
0B

SC
G

PL
46

D
10

G
08

8X
00

00
00

00
01

14
78

13
35

14
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BI

ST
I F

AB
IO

 
BS

TF
BA

72
R0

8L
30

3E
20

13
D

U
A0

00
0B

ST
FB

A7
2R

08
L3

03
E0

00
00

00
00

2
85

29
78

50
67

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BI
ZZ

AR
RI

 A
SC

AN
IO

 
BZ

ZS
CN

38
M

29
H

98
0V

20
13

D
U

A0
00

0B
ZZ

SC
N

38
M

29
H

98
0V

00
00

00
00

01
17

32
14

05
32

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BL
AS

I D
AN

IE
LE

 
BL

SD
N

L7
9D

25
E4

63
B

20
13

D
U

A0
00

0B
LS

D
N

L7
9D

25
E4

63
B0

00
00

00
00

1
80

4
61

3
19

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
CC

I A
N

N
A 

M
AR

IA
 

BC
CN

M
R5

8B
65

H
50

1L
20

13
D

U
A0

00
0B

CC
N

M
R5

8B
65

H
50

1L
00

00
00

00
01

64
03

42
73

21
30

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

CC
IN

I E
N

ZO
 

BC
CN

ZE
39

P1
6I

72
6U

20
13

D
U

A0
00

0B
CC

N
ZE

39
P1

6I
72

6U
00

00
00

00
01

20
71

18
43

22
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

CC
IO

LI
N

I S
IL

VA
N

O
 

BC
CS

VN
51

D
20

D
61

2S
20

13
D

U
A0

00
0B

CC
SV

N
51

D
20

D
61

2S
00

00
00

00
01

15
33

11
03

43
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

LD
RI

N
I L

U
CA

 
BL

D
LC

U
68

D
21

A8
51

G
20

13
D

U
A0

00
0B

LD
LC

U
68

D
21

A8
51

G
00

00
00

00
02

50
68

49
40

12
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

LO
G

N
ES

I A
LB

ER
TO

 
BL

G
LR

T6
8R

22
I7

26
O

20
13

D
U

A0
00

0B
LG

LR
T6

8R
22

I7
26

O
00

00
00

00
01

61
9

26
7

35
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

M
BA

RD
I C

AR
LA

 
BM

BC
RL

40
S6

1F
65

6W
20

13
D

U
A0

00
0B

M
BC

RL
40

S6
1F

65
6W

00
00

00
00

01
89

6
26

8
62

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
N

AC
CH

I C
LA

U
D

IO
 

BN
CC

LD
70

M
31

A5
60

H
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CC

LD
70

M
31

A5
60

H
00

00
00

00
04

40
05

32
18

78
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

N
AM

IC
I G

IA
N

 L
U

CA
 

BN
M

G
LC

61
B1

9C
31

0O
20

13
D

U
A0

00
0B

N
M

G
LC

61
B1

9C
31

0O
00

00
00

00
01

13
19

11
42

17
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

N
CI

O
LI

 M
AR

IA
 

BN
CM

RA
33

P6
9H

44
9P

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CM
RA

33
P6

9H
44

9P
00

00
00

00
01

60
7

23
1

37
6



21913.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

N
CI

O
LI

 M
AU

RO
 

BN
CM

RA
38

E2
7H

44
9S

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CM
RA

38
E2

7H
44

9S
00

00
00

00
01

90
0

29
8

60
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

N
CO

M
PA

G
N

I D
O

M
EN

IC
O

 
BN

CD
N

C4
9T

06
A2

91
A

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CD
N

C4
9T

06
A2

91
A0

00
00

00
00

2
12

06
10

94
11

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
N

CO
M

PA
G

N
I G

IN
O

 
BN

CG
N

I3
9A

02
A3

90
N

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CG
N

I3
9A

02
A3

90
N

00
00

00
00

01
17

28
10

99
62

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
N

FI
G

LI
 N

IC
O

LO
' 

BN
FN

CL
89

E1
1D

62
9E

20
13

D
U

A0
00

0B
N

FN
CL

89
E1

1D
62

9E
00

00
00

00
01

89
6

57
2

32
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

N
IN

I G
IU

SE
PP

IN
A 

BN
N

G
PP

83
T5

9C
23

6O
20

13
D

U
A0

00
0B

N
N

G
PP

83
T5

9C
23

6O
00

00
00

00
01

20
66

1
18

51
3

21
48

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

N
IN

SE
G

N
I A

U
RE

LI
O

 
BN

N
RL

A4
6C

04
I1

55
F

20
13

D
U

A0
00

0B
N

N
RL

A4
6C

04
I1

55
F0

00
00

00
00

3
70

12
66

82
33

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
RD

I D
O

N
AT

O
 E

 V
IR

G
IL

IO
, P

ET
RO

N
IL

LA
 G

IO
VA

N
N

A 
S.

S.
 A

Z.
AG

RI
CO

LA
 

01
52

79
90

51
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

52
79

90
51

70
00

00
00

00
3

61
89

61
25

64
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
RE

TT
I R

O
M

AN
O

 
BR

TR
M

N
37

R0
5D

61
2I

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

RM
N

37
R0

5D
61

2I
00

00
00

00
01

97
6

65
6

32
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

RG
O

 D
EL

L'
AB

BE
VE

RA
TA

 II
 S

O
C.

 A
G

RI
CO

LA
 A

 R
.L

. 
01

21
91

60
53

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
21

91
60

53
60

00
00

00
00

1
97

26
92

70
45

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
RG

O
G

N
I M

AR
IA

 L
U

IS
A 

BR
G

M
LS

46
S4

9A
39

0F
20

13
D

U
A0

00
0B

RG
M

LS
46

S4
9A

39
0F

00
00

00
00

01
99

6
70

5
29

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
RN

IA
 C

O
N

CE
TT

A 
BR

N
CC

T3
9B

59
M

16
9O

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

CC
T3

9B
59

M
16

9O
00

00
00

00
01

96
3

20
1

76
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BO

RR
I L

O
RE

N
O

 
BR

RL
RN

34
B0

3C
31

3O
20

13
D

U
A0

00
0B

RR
LR

N
34

B0
3C

31
3O

00
00

00
00

01
19

20
13

72
54

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
RR

IN
I F

AB
RI

ZI
O

 
BR

RF
RZ

82
P2

8G
87

0L
20

13
D

U
A0

00
0B

RR
FR

Z8
2P

28
G

87
0L

00
00

00
00

01
10

26
22

8
79

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BO
SC

H
ET

TI
 G

IA
N

CA
RL

O
 

BS
CG

CR
67

A1
1E

57
4E

20
13

D
U

A0
00

0B
SC

G
CR

67
A1

1E
57

4E
00

00
00

00
03

33
29

31
52

17
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BR

AC
CI

AL
I G

IG
LI

O
LA

 
BR

CG
LL

64
E7

1C
77

4J
20

13
D

U
A0

00
0B

RC
G

LL
64

E7
1C

77
4J

00
00

00
00

01
12

10
82

6
38

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BR
AC

CI
AL

I M
AR

TI
N

O
 

BR
CM

TN
33

P0
6A

46
8T

20
13

D
U

A0
00

0B
RC

M
TN

33
P0

6A
46

8T
00

00
00

00
02

21
17

19
70

14
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BR

AS
SI

 M
AS

SI
M

IL
IA

N
O

 
BR

SM
SM

69
P2

0D
96

9Q
20

13
D

U
A0

00
0B

RS
M

SM
69

P2
0D

96
9Q

00
00

00
00

01
14

35
12

98
13

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BR
ES

CI
AN

I S
TE

FA
N

O
 

BR
SS

FN
66

S1
3F

28
3J

20
13

D
U

A0
00

0B
RS

SF
N

66
S1

3F
28

3J
00

00
00

00
03

11
37

96
6

17
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BR

ET
TO

N
I M

AR
TI

N
A 

BR
TM

TN
85

L4
1G

75
2F

20
13

D
U

A0
00

0B
RT

M
TN

85
L4

1G
75

2F
00

00
00

00
01

19
25

7
18

69
1

56
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BR

IL
LI

 A
N

TO
N

IA
 

BR
LN

TN
43

D
57

I1
55

Y
20

13
D

U
A0

00
0B

RL
N

TN
43

D
57

I1
55

Y0
00

00
00

00
1

13
97

12
05

19
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BR

IL
LI

 L
IO

 
BR

LL
IO

23
D

27
E2

02
J

20
13

D
U

A0
00

0B
RL

LI
O

23
D

27
E2

02
J0

00
00

00
00

1
14

99
9

13
18

5
18

14
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BR
IZ

ZI
 G

AI
A 

BR
ZG

AI
73

S5
6D

61
2B

20
13

D
U

A0
00

0B
RZ

G
AI

73
S5

6D
61

2B
00

00
00

00
01

22
92

17
11

58
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BR

O
G

I D
AN

IE
LE

 E
 M

AS
SI

M
IL

IA
N

O
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
10

71
50

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

10
71

50
53

20
00

00
00

00
1

62
34

55
52

68
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BR

U
CI

 G
IU

LI
AN

O
 

BR
CG

LN
46

S2
8M

12
6S

20
13

D
U

A0
00

0B
RC

G
LN

46
S2

8M
12

6S
00

00
00

00
01

58
10

53
54

45
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BR

U
N

ET
TI

 B
RU

N
O

 
BR

N
BR

N
33

T0
9H

57
0C

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

BR
N

33
T0

9H
57

0C
00

00
00

00
01

15
52

14
90

62
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BR
U

N
I B

EA
TR

IC
E 

BR
N

BR
C5

7D
57

I5
04

X
20

13
D

U
A0

00
0B

RN
BR

C5
7D

57
I5

04
X0

00
00

00
00

1
11

22
88

7
23

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BR
U

N
I G

IU
LI

AN
A 

BR
N

G
LN

74
P6

0E
20

2B
20

13
D

U
A0

00
0B

RN
G

LN
74

P6
0E

20
2B

00
00

00
00

01
29

03
25

48
35

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BU
CC

I G
IO

VA
N

N
I 

BC
CG

N
N

35
R0

2D
07

7V
20

13
D

U
A0

00
0B

CC
G

N
N

35
R0

2D
07

7V
00

00
00

00
01

10
79

57
1

50
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BU

CC
O

LI
N

I M
AR

IO
 

BC
CM

RA
36

B0
2E

69
4E

20
13

D
U

A0
00

0B
CC

M
RA

36
B0

2E
69

4E
00

00
00

00
01

88
35

85
69

26
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BU

I D
IE

G
O

 
BU

ID
G

I8
1R

20
E2

02
G

20
13

D
U

A0
00

0B
U

ID
G

I8
1R

20
E2

02
G

00
00

00
00

01
99

8
87

9
11

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BU
LG

AR
IN

I A
LF

RE
D

O
 

BL
G

LR
D

36
B0

7G
54

7O
20

13
D

U
A0

00
0B

LG
LR

D
36

B0
7G

54
7O

00
00

00
00

01
24

07
76

5
16

42
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BU
N

D
O

N
E 

LU
CA

 
BN

D
LC

U
84

T2
1F

97
9T

20
13

D
U

A0
00

0B
N

D
LC

U
84

T2
1F

97
9T

00
00

00
00

01
17

82
5

15
27

1
25

54
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BU
O

N
AM

IC
I G

U
G

LI
EL

M
O

 
BN

M
G

LL
48

D
20

G
70

2D
20

13
D

U
A0

00
0B

N
M

G
LL

48
D

20
G

70
2D

00
00

00
00

01
80

55
37

88
42

67
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BU
RE

LL
I R

O
BE

RT
O

 
BR

LR
RT

68
S1

4G
91

2N
20

13
D

U
A0

00
0B

RL
RR

T6
8S

14
G

91
2N

00
00

00
00

01
57

6
43

8
13

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BU
SA

N
N

A 
FA

BR
IZ

IO
 

BS
N

FR
Z6

9P
25

D
61

2M
20

13
D

U
A0

00
0B

SN
FR

Z6
9P

25
D

61
2M

00
00

00
00

04
90

36
85

62
47

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BU
SE

LL
I A

N
G

IO
LI

N
A 

BS
LN

LN
45

E6
4F

64
0L

20
13

D
U

A0
00

0B
SL

N
LN

45
E6

4F
64

0L
00

00
00

00
03

81
49

79
94

15
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
BU

SS
IA

N
I F

RA
N

CA
 

BS
SF

N
C5

8R
46

C1
74

T
20

13
D

U
A0

00
0B

SS
FN

C5
8R

46
C1

74
T0

00
00

00
00

1
11

60
95

0
21

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BU
ST

I C
IN

ZI
A 

BS
TC

N
Z6

5D
59

L7
02

J
20

13
D

U
A0

00
0B

ST
CN

Z6
5D

59
L7

02
J0

00
00

00
00

1
73

8
57

1
16

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

BU
TT

I E
M

IL
IO

 
BT

TM
LE

48
E1

2H
22

2A
20

13
D

U
A0

00
0B

TT
M

LE
48

E1
2H

22
2A

00
00

00
00

02
21

77
16

41
53

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
CI

CC
I A

LF
O

N
SO

 
CC

CL
N

S6
8D

21
E6

25
X

20
13

D
U

A0
00

0C
CC

LN
S6

8D
21

E6
25

X0
00

00
00

00
1

33
39

20
48

12
91

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

CI
O

RG
N

A 
PI

ET
RO

 
CC

RP
TR

31
D

29
I1

56
X

20
13

D
U

A0
00

0C
CR

PT
R3

1D
29

I1
56

X0
00

00
00

00
4

36
83

33
06

37
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

G
N

I G
IA

N
PI

ER
O

 
CG

N
G

PR
65

R0
9C

21
9F

20
13

D
U

A0
00

0C
G

N
G

PR
65

R0
9C

21
9F

00
00

00
00

02
24

70
19

29
54

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
LA

BR
ES

E 
EL

IS
AB

ET
TA

 
CL

BL
BT

36
A6

3H
79

7T
20

13
D

U
A0

00
0C

LB
LB

T3
6A

63
H

79
7T

00
00

00
00

02
97

08
94

35
27

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
M

AI
AN

I S
AB

AT
IN

O
 

CM
N

ST
N

27
L3

0A
39

0P
20

13
D

U
A0

00
0C

M
N

ST
N

27
L3

0A
39

0P
00

00
00

00
01

92
5

74
9

17
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

M
AI

TI
 M

AR
IA

 
CM

TM
RA

53
S4

3A
39

0D
20

13
D

U
A0

00
0C

M
TM

RA
53

S4
3A

39
0D

00
00

00
00

01
83

6
59

6
24

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
M

BI
 A

LB
ER

TO
 

CM
BL

RT
71

R1
0D

61
2D

20
13

D
U

A0
00

0C
M

BL
RT

71
R1

0D
61

2D
00

00
00

00
01

49
81

39
89

99
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

M
ER

IN
I L

U
IG

I 
CM

RL
G

U
52

L1
2D

07
7U

20
13

D
U

A0
00

0C
M

RL
G

U
52

L1
2D

07
7U

00
00

00
00

01
17

89
17

18
71

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

M
PO

D
O

N
IC

O
 R

O
BE

RT
A 

CM
PR

RT
78

D
46

E2
02

Z
20

13
D

U
A0

00
0C

M
PR

RT
78

D
46

E2
02

Z0
00

00
00

00
1

76
3

42
6

33
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

N
ET

TA
 E

LE
N

A 
CN

TL
N

E4
7H

41
F2

05
X

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TL
N

E4
7H

41
F2

05
X0

00
00

00
00

1
15

19
63

1
88

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
N

IG
IA

N
I F

IO
RE

N
ZO

 
CN

G
FN

Z5
6B

05
G

71
3Q

20
13

D
U

A0
00

0C
N

G
FN

Z5
6B

05
G

71
3Q

00
00

00
00

01
53

9
12

6
41

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
N

N
EL

LA
 B

AR
TO

LO
M

EO
 

CN
N

BT
L3

7S
23

I5
35

G
20

13
D

U
A0

00
0C

N
N

BT
L3

7S
23

I5
35

G
00

00
00

00
01

60
6

17
4

43
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

N
TI

N
I R

AF
FA

EL
E 

CN
TR

FL
70

A2
3G

70
2Y

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TR
FL

70
A2

3G
70

2Y
00

00
00

00
02

62
39

59
53

28
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

N
TI

N
I T

O
M

M
AS

O
 

CN
TT

M
S7

6C
08

E6
25

M
20

13
D

U
A0

00
0C

N
TT

M
S7

6C
08

E6
25

M
00

00
00

00
01

94
8

66
88

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
PA

RB
I G

IO
VA

N
N

I 
CP

RG
N

N
39

E0
2A

29
1H

20
13

D
U

A0
00

0C
PR

G
N

N
39

E0
2A

29
1H

00
00

00
00

01
11

53
10

66
87

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

PE
CC

H
I M

IR
O

 
CP

CM
RI

64
S2

5D
07

7X
20

13
D

U
A0

00
0C

PC
M

RI
64

S2
5D

07
7X

00
00

00
00

01
12

14
3

11
61

6
52

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
PE

ZZ
U

O
LI

 M
AR

CE
LL

O
 

CP
ZM

CL
53

D
20

H
87

5N
20

13
D

U
A0

00
0C

PZ
M

CL
53

D
20

H
87

5N
00

00
00

00
01

48
3

72
41

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
PO

CC
H

I B
AR

BA
RA

 
CP

CB
BR

69
M

58
I7

26
V

20
13

D
U

A0
00

0C
PC

BB
R6

9M
58

I7
26

V0
00

00
00

00
1

32
50

26
04

64
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

PO
N

I F
RA

N
CO

 
CP

N
FN

C4
4M

19
F6

56
E

20
13

D
U

A0
00

0C
PN

FN
C4

4M
19

F6
56

E0
00

00
00

00
1

34
99

29
11

58
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

PO
RA

SO
 A

N
N

A 
CP

RN
N

A3
8L

62
B9

04
S

20
13

D
U

A0
00

0C
PR

N
N

A3
8L

62
B9

04
S0

00
00

00
00

1
23

64
13

26
10

38
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
PP

EL
LE

TT
I U

M
BE

RT
O

 
CP

PM
RT

36
P2

3A
69

1H
20

13
D

U
A0

00
0C

PP
M

RT
36

P2
3A

69
1H

00
00

00
00

01
26

9
13

9
13

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
PP

EL
LI

 A
D

EM
AR

O
 

CP
PD

M
R4

9H
01

D
89

5K
20

13
D

U
A0

00
0C

PP
D

M
R4

9H
01

D
89

5K
00

00
00

00
03

26
18

25
43

75
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
PP

EL
LI

N
I R

O
BE

RT
O

 
CP

PR
RT

35
E0

4I
66

0X
20

13
D

U
A0

00
0C

PP
RR

T3
5E

04
I6

60
X0

00
00

00
00

1
27

64
18

88
87

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
PP

IO
LI

 V
IT

TO
RI

O
 

CP
PV

TR
35

T0
5C

31
9P

20
13

D
U

A0
00

0C
PP

VT
R3

5T
05

C3
19

P0
00

00
00

00
2

31
65

30
99

66
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
PP

O
N

I M
IT

O
 

CP
PM

TI
41

M
16

I7
37

Q
20

13
D

U
A0

00
0C

PP
M

TI
41

M
16

I7
37

Q
00

00
00

00
01

65
4

28
6

36
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

PR
AI

 C
AR

LO
 E

 L
ED

O
 S

.S
 

01
39

01
50

50
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

39
01

50
50

40
00

00
00

00
1

72
00

53
34

18
66

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

RA
 M

AR
IN

EL
LA

 
CR

AM
N

L5
6D

63
B7

45
K

20
13

D
U

A0
00

0C
RA

M
N

L5
6D

63
B7

45
K0

00
00

00
00

1
22

43
12

54
98

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
RA

TE
LL

I L
O

RE
N

ZO
 

CR
TL

N
Z3

7A
28

F6
28

N
20

13
D

U
A0

00
0C

RT
LN

Z3
7A

28
F6

28
N

00
00

00
00

01
34

34
28

36
59

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
RC

AS
SO

LA
 G

RA
ZI

A 
M

AR
IA

 
CR

CG
ZM

59
T5

9F
20

5X
20

13
D

U
A0

00
0C

RC
G

ZM
59

T5
9F

20
5X

00
00

00
00

01
16

74
14

57
21

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
RD

EL
LI

 D
AN

TE
 

CR
D

D
N

T3
7P

25
L7

02
G

20
13

D
U

A0
00

0C
RD

D
N

T3
7P

25
L7

02
G

00
00

00
00

01
13

05
12

40
65

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

RI
CA

TI
 A

N
TO

N
EL

LA
 

CR
CN

N
L7

2S
69

E5
14

A
20

13
D

U
A0

00
0C

RC
N

N
L7

2S
69

E5
14

A0
00

00
00

00
1

32
54

14
09

18
45



220 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

RI
O

LI
 C

LA
U

D
IO

 
CR

LC
LD

70
P1

3D
70

4O
20

13
D

U
A0

00
0C

RL
CL

D
70

P1
3D

70
4O

00
00

00
00

03
64

69
60

80
38

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
RL

I L
O

RE
LL

A 
CR

LL
LL

61
M

45
B5

09
I

20
13

D
U

A0
00

0C
RL

LL
L6

1M
45

B5
09

I0
00

00
00

00
2

68
15

52
68

15
47

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

RM
IG

N
AN

I E
N

N
IO

 
CR

M
N

N
E5

4H
12

C2
27

N
20

13
D

U
A0

00
0C

RM
N

N
E5

4H
12

C2
27

N
00

00
00

00
01

52
2

42
4

98
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
RM

IG
N

AN
I E

N
RI

CO
 

CR
M

N
RC

48
E0

3F
45

2Q
20

13
D

U
A0

00
0C

RM
N

RC
48

E0
3F

45
2Q

00
00

00
00

01
12

96
10

98
19

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
RR

AD
O

RI
 L

U
IS

A 
CR

RL
SU

66
H

48
G

71
3J

20
13

D
U

A0
00

0C
RR

LS
U

66
H

48
G

71
3J

00
00

00
00

01
16

74
14

22
25

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
RR

AR
A 

M
AR

CO
 

CR
RM

RC
65

L3
0E

71
5L

20
13

D
U

A0
00

0C
RR

M
RC

65
L3

0E
71

5L
00

00
00

00
01

14
90

14
20

70
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
RR

AR
ES

I R
EN

ZO
 

CR
RR

N
Z6

7L
27

C3
10

S
20

13
D

U
A0

00
0C

RR
RN

Z6
7L

27
C3

10
S0

00
00

00
00

1
84

4
62

6
21

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
SC

IA
N

IN
I M

AR
IL

EN
A 

CS
CM

LN
63

B5
3G

65
3Q

20
13

D
U

A0
00

0C
SC

M
LN

63
B5

3G
65

3Q
00

00
00

00
01

20
62

18
56

20
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

SC
IA

RI
 D

AN
IE

LA
 

CS
CD

N
L6

6B
65

A4
96

F
20

13
D

U
A0

00
0C

SC
D

N
L6

6B
65

A4
96

F0
00

00
00

00
1

45
9

28
6

17
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

SE
LL

I R
IO

 
CS

LR
IO

50
M

23
C0

85
L

20
13

D
U

A0
00

0C
SL

RI
O

50
M

23
C0

85
L0

00
00

00
00

1
33

66
31

31
23

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
SI

N
I M

AR
IA

 C
EC

IL
IA

 
CS

N
M

CC
41

S6
2H

91
1U

20
13

D
U

A0
00

0C
SN

M
CC

41
S6

2H
91

1U
00

00
00

00
01

70
74

66
39

43
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

SI
N

I O
RE

TT
A 

CS
N

RT
T6

2T
52

C3
10

P
20

13
D

U
A0

00
0C

SN
RT

T6
2T

52
C3

10
P0

00
00

00
00

1
26

73
25

10
16

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
SI

N
I R

IC
CA

RD
O

 
CS

N
RC

R3
2R

02
C7

74
J

20
13

D
U

A0
00

0C
SN

RC
R3

2R
02

C7
74

J0
00

00
00

00
1

10
89

95
5

13
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

SO
N

I L
O

RE
N

ZO
 

CS
N

LN
Z5

8C
21

C4
69

J
20

13
D

U
A0

00
0C

SN
LN

Z5
8C

21
C4

69
J0

00
00

00
00

1
71

7
24

5
47

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
SS

I F
RA

N
CE

SC
O

 
CS

SF
N

C4
3C

22
L0

38
Q

20
13

D
U

A0
00

0C
SS

FN
C4

3C
22

L0
38

Q
00

00
00

00
01

10
75

83
6

23
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

ST
AG

N
IN

I F
AB

IO
 

CS
TF

BA
59

S1
0B

83
2C

20
13

D
U

A0
00

0C
ST

FB
A5

9S
10

B8
32

C0
00

00
00

00
2

17
78

15
19

25
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

ST
EL

LA
CC

I M
AR

IO
 

CS
TM

RA
33

R1
5D

89
5D

20
13

D
U

A0
00

0C
ST

M
RA

33
R1

5D
89

5D
00

00
00

00
01

20
77

15
45

53
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

ST
EL

LO
 D

I T
O

RN
AN

O
 S

AS
 D

I S
EL

VO
LI

N
I E

 C
. S

O
CI

ET
À 

AG
RI

CO
LA

 
03

05
43

20
48

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
05

43
20

48
00

00
00

00
00

1
10

53
7

93
94

11
43

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

ST
EL

LU
CC

IO
 S

O
CI

ET
A 

AG
RI

CO
LA

 E
 F

O
RE

ST
AL

E 
SE

M
PL

IC
E 

02
10

90
00

97
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

10
90

00
97

20
00

00
00

00
1

89
4

0
10

37
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
ST

EL
VE

CC
H

I O
LG

A 
CS

TL
G

O
40

C6
1Z

11
4C

20
13

D
U

A0
00

0C
ST

LG
O

40
C6

1Z
11

4C
00

00
00

00
02

16
38

12
50

38
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

ST
IG

LI
O

N
CE

LL
O

 B
AN

D
IN

I S
RL

 
01

02
15

50
53

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
02

15
50

53
60

00
00

00
00

1
51

55
45

46
60

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
TE

N
I F

ER
D

IN
AN

D
O

 
CT

N
FD

N
39

C2
8C

31
9M

20
13

D
U

A0
00

0C
TN

FD
N

39
C2

8C
31

9M
00

00
00

00
01

90
4

63
4

27
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

TO
CC

I E
D

O
 

CT
CD

EO
57

P2
0E

20
2R

20
13

D
U

A0
00

0C
TC

D
EO

57
P2

0E
20

2R
00

00
00

00
02

15
37

2
15

12
5

24
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

TO
CC

I G
IU

LI
AN

O
 

CT
CG

LN
49

E2
9E

20
2M

20
13

D
U

A0
00

0C
TC

G
LN

49
E2

9E
20

2M
00

00
00

00
01

20
29

17
62

26
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

TO
RC

IO
N

I L
IV

IA
 

CT
RL

VI
31

D
45

D
07

7R
20

13
D

U
A0

00
0C

TR
LV

I3
1D

45
D

07
7R

00
00

00
00

01
10

45
86

0
18

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
VA

LI
ER

I M
AR

IA
 C

RI
ST

IN
A 

CV
LM

CR
70

T4
8D

28
6T

20
13

D
U

A0
00

0C
VL

M
CR

70
T4

8D
28

6T
00

00
00

00
03

88
2

55
2

33
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

VA
LL

IN
I L

U
CI

AN
O

 
CV

LL
CN

47
T0

8B
95

0G
20

13
D

U
A0

00
0C

VL
LC

N
47

T0
8B

95
0G

00
00

00
00

01
61

1
55

3
58

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CA

VA
LL

IN
I S

TE
FA

N
O

 
CV

LS
FN

61
R1

4I
99

1Q
20

13
D

U
A0

00
0C

VL
SF

N
61

R1
4I

99
1Q

00
00

00
00

01
17

50
16

50
10

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CA
ZZ

AN
IG

A 
AL

ES
SA

N
D

RO
 

CZ
ZL

SN
61

B0
5F

20
5L

20
13

D
U

A0
00

0C
ZZ

LS
N

61
B0

5F
20

5L
00

00
00

00
01

54
86

49
89

49
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CE

CC
H

I F
RA

N
CE

SC
O

 
CC

CF
N

C5
4D

28
C3

03
W

20
13

D
U

A0
00

0C
CC

FN
C5

4D
28

C3
03

W
00

00
00

00
01

31
4

10
6

20
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CE

CC
O

N
EL

LO
 S

AB
RI

N
A 

CC
CS

RN
65

M
65

I6
25

Q
20

13
D

U
A0

00
0C

CC
SR

N
65

M
65

I6
25

Q
00

00
00

00
04

20
45

16
29

41
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CE

N
CI

N
I A

N
N

ET
TA

 
CN

CN
TT

39
A5

2E
87

5J
20

13
D

U
A0

00
0C

N
CN

TT
39

A5
2E

87
5J

00
00

00
00

01
25

75
20

58
51

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CE
N

N
I F

RA
N

CE
SC

O
 

CN
N

FN
C8

8R
30

E6
25

I
20

13
D

U
A0

00
0C

N
N

FN
C8

8R
30

E6
25

I0
00

00
00

00
1

17
24

15
24

20
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CE

PP
AT

EL
LI

 M
AR

IA
N

G
IO

LA
 

CP
PM

N
G

28
T4

4C
41

5W
20

13
D

U
A0

00
0C

PP
M

N
G

28
T4

4C
41

5W
00

00
00

00
01

15
65

12
05

36
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CE

RO
TT

I S
AU

RO
 

CR
TS

RA
66

P0
4C

31
9W

20
13

D
U

A0
00

0C
RT

SR
A6

6P
04

C3
19

W
00

00
00

00
01

37
5

6
36

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CE
RR

I K
AT

YA
 

CR
RK

TY
74

T6
8M

12
6L

20
13

D
U

A0
00

0C
RR

KT
Y7

4T
68

M
12

6L
00

00
00

00
06

12
20

80
4

41
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CE

SP
O

LI
 M

IC
H

AE
LA

 
CS

PM
H

L6
8L

56
H

78
6E

20
13

D
U

A0
00

0C
SP

M
H

L6
8L

56
H

78
6E

00
00

00
00

02
46

6
39

4
72

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CE

ST
AR

O
LI

 A
RC

AN
G

EL
O

 
CS

TR
N

G
67

M
11

D
07

7T
20

13
D

U
A0

00
0C

ST
RN

G
67

M
11

D
07

7T
00

00
00

00
01

34
02

33
10

92
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CE
ST

EL
LI

 A
LV

AR
O

 
CS

TL
VR

36
A1

2A
29

1F
20

13
D

U
A0

00
0C

ST
LV

R3
6A

12
A2

91
F0

00
00

00
00

1
37

6
30

2
74

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CH

ER
U

BI
N

I L
ID

O
 

CH
RL

D
I4

5E
03

C7
82

E
20

13
D

U
A0

00
0C

H
RL

D
I4

5E
03

C7
82

E0
00

00
00

00
1

41
10

32
33

87
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CH

IA
PP

I G
IU

LI
AN

A 
CH

PG
LN

48
H

46
C3

19
S

20
13

D
U

A0
00

0C
H

PG
LN

48
H

46
C3

19
S0

00
00

00
00

1
86

2
70

1
16

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CH
IA

PP
IN

I L
U

IS
EL

LA
 

CH
PL

LL
50

T5
7A

49
6T

20
13

D
U

A0
00

0C
H

PL
LL

50
T5

7A
49

6T
00

00
00

00
01

65
9

41
8

24
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CH

IA
RI

N
I A

LE
SS

AN
D

RO
 

CH
RL

SN
70

D
22

E9
71

P
20

13
D

U
A0

00
0C

H
RL

SN
70

D
22

E9
71

P0
00

00
00

00
1

51
35

38
86

12
49

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CH

IA
TT

I I
VA

N
O

 
CH

TV
N

I5
3M

06
C7

74
D

20
13

D
U

A0
00

0C
H

TV
N

I5
3M

06
C7

74
D

00
00

00
00

01
65

4
46

8
18

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CH
IE

RI
CH

IN
I E

LI
SA

 
CH

RL
SE

85
H

59
F0

23
Z

20
13

D
U

A0
00

0C
H

RL
SE

85
H

59
F0

23
Z0

00
00

00
00

1
12

91
57

4
71

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CH
IL

LE
RI

 P
AO

LA
 

CH
LP

LA
54

M
53

G
42

0W
20

13
D

U
A0

00
0C

H
LP

LA
54

M
53

G
42

0W
00

00
00

00
01

91
9

61
8

30
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CH

IO
D

IN
I G

IA
M

PA
O

LO
 

CH
D

G
PL

59
H

20
A4

61
S

20
13

D
U

A0
00

0C
H

D
G

PL
59

H
20

A4
61

S0
00

00
00

00
2

12
74

8
12

41
0

33
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CH

IS
CI

 L
O

RE
N

ZO
 

CH
SL

N
Z8

7L
07

A5
64

Z
20

13
D

U
A0

00
0C

H
SL

N
Z8

7L
07

A5
64

Z0
00

00
00

00
1

13
61

11
49

21
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

AM
PA

LI
N

I R
O

M
AN

O
 E

RE
D

I S
.S

. 
01

11
22

10
50

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
11

22
10

50
30

00
00

00
00

1
24

60
94

0
15

20
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CI
AR

LA
 A

N
TO

N
IO

 
CR

LN
TN

45
H

17
F5

66
Y

20
13

D
U

A0
00

0C
RL

N
TN

45
H

17
F5

66
Y0

00
00

00
00

1
31

33
21

72
96

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CI
AV

IN
I A

U
SI

LI
O

 
CV

N
SL

A3
6E

28
E9

60
N

20
13

D
U

A0
00

0C
VN

SL
A3

6E
28

E9
60

N
00

00
00

00
01

97
9

53
4

44
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

CC
H

IE
LL

O
 P

AS
Q

U
AL

E 
CC

CP
Q

L4
6P

27
B8

73
L

20
13

D
U

A0
00

0C
CC

PQ
L4

6P
27

B8
73

L0
00

00
00

00
1

67
03

66
01

10
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

CC
H

IN
I I

O
LA

N
D

A 
CC

CL
N

D
42

A6
8L

96
4A

20
13

D
U

A0
00

0C
CC

LN
D

42
A6

8L
96

4A
00

00
00

00
01

25
42

21
59

38
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

CC
O

N
I A

N
G

EL
A 

M
AR

IA
 

CC
CN

LM
56

P6
2L

56
9V

20
13

D
U

A0
00

0C
CC

N
LM

56
P6

2L
56

9V
00

00
00

00
01

32
11

29
29

28
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

CC
O

N
I M

AR
IO

 
CC

CM
RA

38
A1

5A
73

9Z
20

13
D

U
A0

00
0C

CC
M

RA
38

A1
5A

73
9Z

00
00

00
00

02
14

18
10

51
36

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CI
CO

G
N

I M
AS

SI
M

O
 

CC
G

M
SM

66
H

04
F6

56
P

20
13

D
U

A0
00

0C
CG

M
SM

66
H

04
F6

56
P0

00
00

00
00

1
33

97
23

78
10

19
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CI
N

CI
N

EL
LI

 C
LA

U
D

IO
 

CN
CC

LD
60

H
12

A3
90

J
20

13
D

U
A0

00
0C

N
CC

LD
60

H
12

A3
90

J0
00

00
00

00
1

50
1

16
9

33
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

N
EL

LI
 A

N
N

A 
CN

LN
N

A3
8C

50
M

05
9Q

20
13

D
U

A0
00

0C
N

LN
N

A3
8C

50
M

05
9Q

00
00

00
00

01
10

88
88

8
20

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CI
N

I A
LD

O
 

CN
IL

D
A7

7T
18

G
71

6W
20

13
D

U
A0

00
0C

N
IL

D
A7

7T
18

G
71

6W
00

00
00

00
01

70
26

67
11

31
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

N
TI

 R
O

BE
RT

O
 

CN
TR

RT
46

C3
1D

61
3V

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TR
RT

46
C3

1D
61

3V
00

00
00

00
01

65
9

37
9

28
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

O
LF

I D
AN

IE
LA

 
CL

FD
N

L6
3P

41
E2

02
Y

20
13

D
U

A0
00

0C
LF

D
N

L6
3P

41
E2

02
Y0

00
00

00
00

1
21

65
17

18
44

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CI
O

M
EI

 G
IO

RG
IO

 
CM

IG
RG

60
D

03
G

49
1F

20
13

D
U

A0
00

0C
M

IG
RG

60
D

03
G

49
1F

00
00

00
00

01
16

14
13

15
29

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CI
O

M
EI

 M
AR

CO
 

CM
IM

RC
69

D
26

E7
15

L
20

13
D

U
A0

00
0C

M
IM

RC
69

D
26

E7
15

L0
00

00
00

00
1

59
7

49
7

10
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

PR
IA

N
I B

RU
N

O
 

CP
RB

RN
48

A0
1G

65
3X

20
13

D
U

A0
00

0C
PR

BR
N

48
A0

1G
65

3X
00

00
00

00
01

95
1

11
0

84
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

PR
IA

N
I N

EV
IO

 
CP

RN
VE

29
R1

5E
81

0M
20

13
D

U
A0

00
0C

PR
N

VE
29

R1
5E

81
0M

00
00

00
00

02
43

88
40

43
34

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CI
PR

IA
N

I P
AO

LA
 

CP
RP

LA
40

H
69

D
61

2U
20

13
D

U
A0

00
0C

PR
PL

A4
0H

69
D

61
2U

00
00

00
00

01
16

13
12

95
31

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CI
RR

I N
EL

LO
 

CR
RN

LL
36

C1
4C

17
2W

20
13

D
U

A0
00

0C
RR

N
LL

36
C1

4C
17

2W
00

00
00

00
01

17
82

14
71

31
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CI

TT
AD

IN
I L

O
RE

N
ZO

 
CT

TL
N

Z6
4E

17
L2

19
W

20
13

D
U

A0
00

0C
TT

LN
Z6

4E
17

L2
19

W
00

00
00

00
01

13
89

10
83

30
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CL

EM
EN

TI
 L

AN
FR

AN
CO

 
CL

M
LF

R6
0R

19
D

62
9F

20
13

D
U

A0
00

0C
LM

LF
R6

0R
19

D
62

9F
00

00
00

00
01

88
7

73
2

15
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CL

IV
IO

 D
EG

LI
 U

LI
VI

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
 R

.L
. 

01
27

81
70

53
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

27
81

70
53

30
00

00
00

00
2

42
66

36
92

57
4



22113.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

D
U

RI
 G

IU
SE

PP
E 

CD
RG

PP
46

D
23

G
87

0A
20

13
D

U
A0

00
0C

D
RG

PP
46

D
23

G
87

0A
00

00
00

00
01

78
5

53
0

25
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

G
EV

I S
RL

 
04

16
79

00
48

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
16

79
00

48
10

00
00

00
00

2
44

51
40

54
39

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
LA

PR
ET

E 
G

IU
SE

PP
E 

CL
PG

PP
70

R0
4E

62
5H

20
13

D
U

A0
00

0C
LP

G
PP

70
R0

4E
62

5H
00

00
00

00
01

62
53

60
94

15
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

LO
' C

AR
LO

 
CL

O
CR

L2
7L

19
H

98
0T

20
13

D
U

A0
00

0C
LO

CR
L2

7L
19

H
98

0T
00

00
00

00
01

81
9

62
3

19
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

LO
M

BI
 L

U
IG

I 
CL

M
LG

U
28

T0
3A

39
0B

20
13

D
U

A0
00

0C
LM

LG
U

28
T0

3A
39

0B
00

00
00

00
01

46
47

43
14

33
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

LO
M

BI
N

I V
AL

TE
R 

CL
M

VT
R5

8C
30

E6
25

U
20

13
D

U
A0

00
0C

LM
VT

R5
8C

30
E6

25
U

00
00

00
00

01
61

2
18

5
42

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
N

FO
RT

I C
RI

ST
IA

N
O

 
CN

FC
ST

80
R2

8E
71

5R
20

13
D

U
A0

00
0C

N
FC

ST
80

R2
8E

71
5R

00
00

00
00

01
18

44
17

76
68

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

N
SO

N
I M

AR
IA

 G
IO

RG
ET

TA
 

CN
SM

G
R3

5S
65

H
50

1H
20

13
D

U
A0

00
0C

N
SM

G
R3

5S
65

H
50

1H
00

00
00

00
01

28
20

17
77

10
43

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

N
TE

N
A 

PA
SQ

U
AL

IN
A 

CN
TP

Q
L6

3D
54

H
15

6A
20

13
D

U
A0

00
0C

N
TP

Q
L6

3D
54

H
15

6A
00

00
00

00
01

29
07

27
11

19
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

N
TE

N
A 

PI
ET

RO
 

CN
TP

TR
53

C2
1G

14
7Y

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TP
TR

53
C2

1G
14

7Y
00

00
00

00
04

14
14

4
13

63
4

51
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

N
TI

 M
AR

IS
A 

CN
TM

RS
55

A5
0H

87
5L

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TM
RS

55
A5

0H
87

5L
00

00
00

00
03

44
91

38
66

62
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

N
TI

 V
IL

M
O

 
CN

TV
LM

40
C1

7C
40

7Z
20

13
D

U
A0

00
0C

N
TV

LM
40

C1
7C

40
7Z

00
00

00
00

01
27

20
24

65
25

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
N

TR
I F

RA
N

CE
SC

O
 

CN
TF

N
C4

5E
09

A3
69

H
20

13
D

U
A0

00
0C

N
TF

N
C4

5E
09

A3
69

H
00

00
00

00
02

29
36

20
64

87
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

O
PE

RA
TI

VA
 A

G
RI

CO
LA

 D
EI

 C
O

LL
I -

 S
O

C.
 A

G
RI

CO
LA

 C
O

O
PE

RA
TI

VA
 

00
88

00
30

46
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

88
00

30
46

50
00

00
00

00
1

44
83

42
54

22
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

PP
I G

IO
VA

N
N

I 
CP

PG
N

N
65

D
23

A0
06

K
20

13
D

U
A0

00
0C

PP
G

N
N

65
D

23
A0

06
K0

00
00

00
00

1
11

67
94

9
21

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
PP

O
LA

 F
RA

N
CE

SC
O

 
CP

PF
N

C8
8R

14
D

61
2P

20
13

D
U

A0
00

0C
PP

FN
C8

8R
14

D
61

2P
00

00
00

00
01

35
64

31
62

40
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

RR
AI

N
E 

G
IO

VA
N

N
I 

CR
RG

N
N

49
B0

7D
88

8X
20

13
D

U
A0

00
0C

RR
G

N
N

49
B0

7D
88

8X
00

00
00

00
01

82
52

63
58

18
94

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

RS
I A

N
N

A 
M

AR
IA

 
CR

SN
M

R4
5P

61
B5

09
K

20
13

D
U

A0
00

0C
RS

N
M

R4
5P

61
B5

09
K0

00
00

00
00

1
15

75
40

2
11

73
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
RS

I F
RA

N
CO

 
CR

SF
N

C3
4R

22
I7

26
Z

20
13

D
U

A0
00

0C
RS

FN
C3

4R
22

I7
26

Z0
00

00
00

00
1

66
0

33
5

32
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

RS
I I

LA
RI

A 
CR

SL
RI

83
E5

8D
40

3F
20

13
D

U
A0

00
0C

RS
LR

I8
3E

58
D

40
3F

00
00

00
00

02
26

33
24

55
17

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
RS

I M
AR

IN
EL

LO
 

CR
SM

N
L6

6T
19

C2
36

D
20

13
D

U
A0

00
0C

RS
M

N
L6

6T
19

C2
36

D
00

00
00

00
03

34
23

32
19

20
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

RS
IN

I C
LA

U
D

IO
 

CR
SC

LD
54

E0
6B

67
0E

20
13

D
U

A0
00

0C
RS

CL
D

54
E0

6B
67

0E
00

00
00

00
01

13
50

10
42

30
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

RS
IN

I G
IU

SE
PP

E 
CR

SG
PP

68
H

05
H

98
0S

20
13

D
U

A0
00

0C
RS

G
PP

68
H

05
H

98
0S

00
00

00
00

01
25

82
4

25
57

7
24

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
RS

IN
I M

AR
CO

 
CR

SM
RC

70
B1

3G
71

3I
20

13
D

U
A0

00
0C

RS
M

RC
70

B1
3G

71
3I

00
00

00
00

01
89

1
73

2
15

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
RS

IN
O

VI
 O

LI
M

PI
A 

CR
SL

M
P4

4R
55

E4
66

V
20

13
D

U
A0

00
0C

RS
LM

P4
4R

55
E4

66
V0

00
00

00
00

1
17

73
17

09
64

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

RT
ES

I M
IR

IA
M

 
CR

TM
RM

39
T6

1E
57

4H
20

13
D

U
A0

00
0C

RT
M

RM
39

T6
1E

57
4H

00
00

00
00

02
93

3
81

5
11

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
RT

I S
TE

FA
N

IA
 

CR
TS

FN
65

L5
7M

05
9J

20
13

D
U

A0
00

0C
RT

SF
N

65
L5

7M
05

9J
00

00
00

00
01

20
06

12
22

78
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CO

SC
IA

 A
Q

U
IL

IN
O

 
CS

CQ
LN

33
M

18
F5

66
S

20
13

D
U

A0
00

0C
SC

Q
LN

33
M

18
F5

66
S0

00
00

00
00

1
94

7
57

3
37

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
SC

IA
 B

EN
IT

O
 

CS
CB

N
T3

5C
04

F5
66

D
20

13
D

U
A0

00
0C

SC
BN

T3
5C

04
F5

66
D

00
00

00
00

01
12

92
11

33
15

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
SI

 M
AR

CE
LL

O
 

CS
O

M
CL

29
E2

3D
61

2O
20

13
D

U
A0

00
0C

SO
M

CL
29

E2
3D

61
2O

00
00

00
00

01
80

1
52

5
27

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
ST

AG
LI

 L
U

IG
I 

CS
TL

G
U

30
E1

7C
60

9Z
20

13
D

U
A0

00
0C

ST
LG

U
30

E1
7C

60
9Z

00
00

00
00

01
14

67
68

4
78

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
ST

AG
LI

 P
IE

TR
O

 P
AO

LO
 

CS
TP

RP
49

H
29

G
91

2K
20

13
D

U
A0

00
0C

ST
PR

P4
9H

29
G

91
2K

00
00

00
00

03
17

38
27

4
14

64
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CO
TE

LL
ES

SA
 S

IM
O

N
E 

CT
LS

M
N

63
R1

8D
61

2R
20

13
D

U
A0

00
0C

TL
SM

N
63

R1
8D

61
2R

00
00

00
00

01
77

99
74

77
32

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CR
ES

CI
O

LI
 R

O
BE

RT
O

 
CR

SR
RT

39
R2

9D
61

2T
20

13
D

U
A0

00
0C

RS
RR

T3
9R

29
D

61
2T

00
00

00
00

01
10

57
74

6
31

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CR
U

CI
AN

I G
AB

RI
EL

E 
CR

CG
RL

53
C0

6H
32

1A
20

13
D

U
A0

00
0C

RC
G

RL
53

C0
6H

32
1A

00
00

00
00

01
29

82
26

42
34

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

CU
CC

H
IA

RA
 A

N
TO

N
IN

O
 F

RA
N

CE
SC

O
 

CC
CN

N
N

53
R1

1F
37

7P
20

13
D

U
A0

00
0C

CC
N

N
N

53
R1

1F
37

7P
00

00
00

00
02

19
20

8
18

24
5

96
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
CU

G
U

SI
 S

AL
VA

TO
RE

 
CG

SS
VT

62
S1

0F
59

2D
20

13
D

U
A0

00
0C

G
SS

VT
62

S1
0F

59
2D

00
00

00
00

02
16

80
6

16
36

9
43

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
'A

CH
IL

LE
 M

AN
O

LA
 

D
CH

M
N

L6
6S

53
L7

19
I

20
13

D
U

A0
00

0D
CH

M
N

L6
6S

53
L7

19
I0

00
00

00
00

1
70

9
44

3
26

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
AI

N
EL

LI
 G

RA
ZI

EL
LA

 
D

N
LG

ZL
56

S6
3G

71
6R

20
13

D
U

A0
00

0D
N

LG
ZL

56
S6

3G
71

6R
00

00
00

00
01

13
48

11
16

23
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

AL
LO

LI
 R

O
BE

RT
A 

D
LL

RR
T6

5A
64

D
15

0H
20

13
D

U
A0

00
0D

LL
RR

T6
5A

64
D

15
0H

00
00

00
00

01
55

75
51

11
46

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
AL

M
A 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 A

.R
.L

. 
01

35
70

50
53

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
35

70
50

53
10

00
00

00
00

1
42

99
37

13
58

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
AM

IA
N

I C
LA

U
D

IO
 

D
M

N
CL

D
55

B0
4E

87
5O

20
13

D
U

A0
00

0D
M

N
CL

D
55

B0
4E

87
5O

00
00

00
00

02
23

14
20

49
26

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
AN

N
ER

 M
IC

H
AE

L 
D

N
N

M
H

L4
2R

01
Z1

12
A

20
13

D
U

A0
00

0D
N

N
M

H
L4

2R
01

Z1
12

A0
00

00
00

00
1

20
96

20
03

93
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
'A

RI
AN

O
 C

AR
M

EL
A 

D
RN

CM
L4

9B
59

H
76

4C
20

13
D

U
A0

00
0D

RN
CM

L4
9B

59
H

76
4C

00
00

00
00

01
30

08
21

92
81

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
'A

SC
EN

ZI
 S

ER
AF

IN
O

 
D

SC
SF

N
49

C2
9C

44
7W

20
13

D
U

A0
00

0D
SC

SF
N

49
C2

9C
44

7W
00

00
00

00
01

78
83

69
77

90
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

'A
U

RI
A 

M
IC

H
EL

E 
D

RA
M

H
L6

9P
27

B4
29

O
20

13
D

U
A0

00
0D

RA
M

H
L6

9P
27

B4
29

O
00

00
00

00
01

43
08

40
48

26
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

E 
LU

CA
 G

IO
N

I 
D

LC
G

N
I6

1S
25

F4
58

I
20

13
D

U
A0

00
0D

LC
G

N
I6

1S
25

F4
58

I0
00

00
00

00
2

99
14

98
54

60
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
E 

LU
CA

 G
IO

VA
N

N
I 

D
LC

G
N

N
58

S2
7F

15
8N

20
13

D
U

A0
00

0D
LC

G
N

N
58

S2
7F

15
8N

00
00

00
00

01
19

26
14

46
48

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
E 

LU
CA

 T
IZ

IA
N

A 
D

LC
TZ

N
75

A4
6C

41
5P

20
13

D
U

A0
00

0D
LC

TZ
N

75
A4

6C
41

5P
00

00
00

00
01

43
56

39
80

37
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

E 
LU

CC
H

I A
N

N
A 

M
AR

IA
 

D
LC

N
M

R6
4L

57
C6

21
F

20
13

D
U

A0
00

0D
LC

N
M

R6
4L

57
C6

21
F0

00
00

00
00

1
10

38
16

8
87

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
E 

M
AR

IA
 C

O
SI

M
IN

A 
D

M
RC

M
N

62
P6

7M
09

3C
20

13
D

U
A0

00
0D

M
RC

M
N

62
P6

7M
09

3C
00

00
00

00
01

15
44

14
16

12
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

E 
M

AR
TI

N
O

 A
LE

SS
IA

 
D

M
RL

SS
69

A4
9H

50
1I

20
13

D
U

A0
00

0D
M

RL
SS

69
A4

9H
50

1I
00

00
00

00
02

18
45

12
88

55
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

E 
RO

SA
 S

AS
 D

I D
E 

RO
SA

 E
LE

N
A 

EC
.S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

01
59

65
00

49
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

59
65

00
49

40
00

00
00

00
1

25
75

69
8

18
77

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

E 
RO

SA
 V

IN
CE

N
ZO

 
D

RS
VC

N
50

M
13

A0
24

W
20

13
D

U
A0

00
0D

RS
VC

N
50

M
13

A0
24

W
00

00
00

00
01

18
18

15
80

23
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

E 
SI

ST
O

 P
H

IL
IP

 E
M

IL
IA

N
O

 
D

SS
PL

P7
6T

27
G

71
6K

20
13

D
U

A0
00

0D
SS

PL
P7

6T
27

G
71

6K
00

00
00

00
01

15
49

10
47

50
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

EI
 A

LE
SS

AN
D

RO
 

D
EI

LS
N

57
R0

2C
26

3P
20

13
D

U
A0

00
0D

EI
LS

N
57

R0
2C

26
3P

00
00

00
00

01
15

97
66

8
92

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
EI

O
LA

 F
RA

N
CE

SC
O

 
D

LE
FN

C8
0E

06
G

68
7N

20
13

D
U

A0
00

0D
LE

FN
C8

0E
06

G
68

7N
00

00
00

00
01

19
66

8
17

48
3

21
85

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

EL
 B

IN
O

 A
N

TO
N

EL
LA

 
D

LB
N

N
L5

8A
54

F3
84

X
20

13
D

U
A0

00
0D

LB
N

N
L5

8A
54

F3
84

X0
00

00
00

00
1

15
84

10
56

52
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

EL
 G

RA
N

D
E 

M
O

RE
N

A 
D

LG
M

RN
44

R4
2A

24
1B

20
13

D
U

A0
00

0D
LG

M
RN

44
R4

2A
24

1B
00

00
00

00
01

34
96

4
27

71
7

72
47

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

EL
 L

U
PO

 M
AR

IA
 T

ER
ES

A 
D

LL
M

TR
43

D
43

L8
33

F
20

13
D

U
A0

00
0D

LL
M

TR
43

D
43

L8
33

F0
00

00
00

00
1

11
98

10
92

10
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

EL
 M

O
RO

 C
RI

ST
IN

A 
D

LM
CS

T5
8T

44
B3

90
F

20
13

D
U

A0
00

0D
LM

CS
T5

8T
44

B3
90

F0
00

00
00

00
1

10
15

87
9

13
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

EL
 S

AR
TO

 A
LE

SS
IO

 
D

LS
LS

S8
5E

15
G

70
2Q

20
13

D
U

A0
00

0D
LS

LS
S8

5E
15

G
70

2Q
00

00
00

00
01

13
77

12
85

92
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
EL

 S
AR

TO
 C

AR
LO

 
D

LS
CR

L6
1R

12
G

70
2F

20
13

D
U

A0
00

0D
LS

CR
L6

1R
12

G
70

2F
00

00
00

00
01

14
23

3
13

84
4

38
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

EL
 S

O
LD

AT
O

 A
N

D
RE

A 
D

LS
N

D
R8

2D
29

G
62

8E
20

13
D

U
A0

00
0D

LS
N

D
R8

2D
29

G
62

8E
00

00
00

00
01

10
22

5
99

66
25

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
EL

LA
 F

AZ
IA

 N
IC

O
LA

 
D

LL
N

CL
44

R2
1H

99
0I

20
13

D
U

A0
00

0D
LL

N
CL

44
R2

1H
99

0I
00

00
00

00
01

30
15

29
11

10
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

EL
LA

 P
IN

A 
AN

TO
N

EL
LA

 
D

LL
N

N
L6

0P
69

G
87

0O
20

13
D

U
A0

00
0D

LL
N

N
L6

0P
69

G
87

0O
00

00
00

00
01

24
97

14
47

10
50

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

EL
SI

G
N

O
RE

 C
AR

LA
 

D
LS

CR
L6

4H
65

G
87

0J
20

13
D

U
A0

00
0D

LS
CR

L6
4H

65
G

87
0J

00
00

00
00

01
11

09
25

6
85

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

D
EN

CI
 S

TE
FA

N
O

 
D

N
CS

FN
72

D
02

G
08

8E
20

13
D

U
A0

00
0D

N
CS

FN
72

D
02

G
08

8E
00

00
00

00
04

22
63

21
12

15
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

'E
RC

O
LE

 M
AR

IS
A 

D
RC

M
RS

62
R5

4C
54

0W
20

13
D

U
A0

00
0D

RC
M

RS
62

R5
4C

54
0W

00
00

00
00

02
25

63
25

04
59

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
D

ES
ID

ER
I V

AL
ER

IO
 

D
SD

VL
R5

5M
26

C1
01

Z
20

13
D

U
A0

00
0D

SD
VL

R5
5M

26
C1

01
Z0

00
00

00
00

3
86

22
59

24
26

98



222 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

ES
ID

ER
I V

IT
TO

RI
O

 R
EN

ZO
 

D
SD

VT
R3

7E
10

M
05

9S
20

13
D

U
A

00
00

D
SD

VT
R3

7E
10

M
05

9S
00

00
00

00
01

62
96

61
30

16
6

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

ET
TI

 E
VA

LD
O

 
D

TT
VL

D
28

L2
4E

87
5J

20
13

D
U

A
00

00
D

TT
VL

D
28

L2
4E

87
5J

00
00

00
00

01
82

1
44

1
38

0
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

D
I B

LA
SI

O
 C

IR
IA

CO
 

D
BL

CR
C5

1M
02

D
26

9S
20

13
D

U
A

00
00

D
BL

CR
C5

1M
02

D
26

9S
00

00
00

00
02

10
97

36
8

72
9

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

I C
O

CC
O

 D
O

N
AT

O
 

D
CC

D
N

T2
7H

26
F1

96
B

20
13

D
U

A
00

00
D

CC
D

N
T2

7H
26

F1
96

B0
00

00
00

00
1

79
9

65
7

14
2

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

I C
O

LA
 C

LA
RA

 
D

CL
CL

R4
5E

43
C0

97
V

20
13

D
U

A
00

00
D

CL
CL

R4
5E

43
C0

97
V0

00
00

00
00

1
10

24
41

8
60

6
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

D
I D

IO
 M

A
U

RI
ZI

O
 

D
D

IM
RZ

67
S1

0D
96

0L
20

13
D

U
A

00
00

D
D

IM
RZ

67
S1

0D
96

0L
00

00
00

00
01

13
30

57
1

75
9

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

I G
RA

ZI
A

N
O

 G
A

SP
A

RE
 

D
G

RG
PR

49
R2

1A
17

6T
20

13
D

U
A

00
00

D
G

RG
PR

49
R2

1A
17

6T
00

00
00

00
01

12
54

98
1

27
3

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

I R
EN

ZO
 D

A
VI

D
 

D
RN

D
VD

71
T1

6G
70

2G
20

13
D

U
A

00
00

D
RN

D
VD

71
T1

6G
70

2G
00

00
00

00
02

87
96

85
80

21
6

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

I V
IT

A
 A

LF
IO

 
D

VT
LF

A
49

M
08

G
49

1P
20

13
D

U
A

00
00

D
VT

LF
A

49
M

08
G

49
1P

00
00

00
00

01
25

8
12

1
13

7
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

D
IA

M
A

N
TI

 M
O

RE
N

O
 

D
M

N
M

RN
49

L2
1C

14
7P

20
13

D
U

A
00

00
D

M
N

M
RN

49
L2

1C
14

7P
00

00
00

00
01

33
8

12
0

21
8

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

IA
N

I M
A

SS
IM

O
 

D
N

IM
SM

59
B0

5D
61

3G
20

13
D

U
A

00
00

D
N

IM
SM

59
B0

5D
61

3G
00

00
00

00
01

65
60

57
39

82
1

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

IE
G

A
LE

 S
O

CI
ET

A
' S

EM
PL

IC
E 

A
G

RI
CO

LA
 

01
98

78
40

54
1

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

19
87

84
05

41
00

00
00

00
03

91
41

79
21

12
20

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

IN
I M

A
RI

A
 G

RA
ZI

A
 

D
N

IM
G

R4
4A

54
C3

10
S

20
13

D
U

A
00

00
D

N
IM

G
R4

4A
54

C3
10

S0
00

00
00

00
1

48
1

33
8

14
3

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

IO
N

I M
IC

H
EL

E 
D

N
IM

H
L8

0S
30

A
39

0B
20

13
D

U
A

00
00

D
N

IM
H

L8
0S

30
A

39
0B

00
00

00
00

03
11

39
78

8
35

1
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

D
O

M
IN

I M
A

SS
IM

O
 

D
M

N
M

SM
64

E0
7G

71
3V

20
13

D
U

A
00

00
D

M
N

M
SM

64
E0

7G
71

3V
00

00
00

00
01

26
54

24
37

21
7

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
D

O
M

IN
IC

I A
N

TO
N

IO
 

D
M

N
N

TN
59

P2
1F

20
5Z

20
13

D
U

A
00

00
D

M
N

N
TN

59
P2

1F
20

5Z
00

00
00

00
01

13
77

22
3

11
54

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
ED

IL
 E

TR
U

RI
A

 S
PA

 
00

26
19

30
47

3
20

13
D

U
A

00
00

00
00

00
02

61
93

04
73

00
00

00
00

01
11

19
78

8
33

1
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

ER
CO

LA
N

I A
N

G
IO

LO
 

RC
LN

G
L4

8C
14

A
39

0Y
20

13
D

U
A

00
00

RC
LN

G
L4

8C
14

A
39

0Y
00

00
00

00
01

25
66

22
95

27
1

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
ER

ED
I C

O
D

O
N

I 
01

28
29

50
53

2
20

13
D

U
A

00
00

00
00

00
12

82
95

05
32

00
00

00
00

01
17

58
14

69
28

9
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
BB

RE
TT

I A
SS

U
N

TA
 

FB
BS

N
T2

9B
59

I6
81

M
20

13
D

U
A

00
00

FB
BS

N
T2

9B
59

I6
81

M
00

00
00

00
01

28
0

14
1

13
9

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

BB
RI

 A
TT

IL
IO

 
FB

BT
TL

49
D

27
G

49
1W

20
13

D
U

A
00

00
FB

BT
TL

49
D

27
G

49
1W

00
00

00
00

01
48

3
32

4
15

9
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
BB

RI
 G

IU
D

IT
TA

 
FB

BG
TT

45
C5

6I
15

5O
20

13
D

U
A

00
00

FB
BG

TT
45

C5
6I

15
5O

00
00

00
00

01
27

48
23

66
38

2
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
BR

IA
N

I V
IN

CE
N

ZO
 

FB
RV

CN
37

D
27

E3
43

T
20

13
D

U
A

00
00

FB
RV

CN
37

D
27

E3
43

T0
00

00
00

00
1

22
54

34
0

19
14

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

D
A

N
EL

LI
 M

IC
H

EL
E 

FD
N

M
H

L7
1D

01
F1

87
B

20
13

D
U

A
00

00
FD

N
M

H
L7

1D
01

F1
87

B0
00

00
00

00
2

19
58

16
59

29
9

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

EN
ZI

 F
IO

RE
LL

A
 

FN
ZF

LL
48

R4
3I

84
1G

20
13

D
U

A
00

00
FN

ZF
LL

48
R4

3I
84

1G
00

00
00

00
01

20
62

17
54

30
8

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

H
RN

I C
H

RI
ST

O
PH

 E
 IS

A
BE

LL
E 

01
07

84
00

50
2

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

10
78

40
05

02
00

00
00

00
01

19
98

16
17

38
1

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

LU
G

I S
IL

VA
N

O
 

FL
G

SV
N

40
B2

1D
58

3S
20

13
D

U
A

00
00

FL
G

SV
N

40
B2

1D
58

3S
00

00
00

00
01

31
45

80
7

23
38

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

LZ
O

N
E 

M
A

RI
A

 
FL

ZM
RA

52
T5

9F
84

5H
20

13
D

U
A

00
00

FL
ZM

RA
52

T5
9F

84
5H

00
00

00
00

02
57

9
0

58
9

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

N
TA

PP
IE

' A
G

N
ES

E 
FN

TG
N

S3
8B

48
B6

26
Z

20
13

D
U

A
00

00
FN

TG
N

S3
8B

48
B6

26
Z0

00
00

00
00

1
15

69
13

38
23

1
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
N

TE
LL

I D
A

N
TE

 
FN

TD
N

T3
5B

15
B9

79
C

20
13

D
U

A
00

00
FN

TD
N

T3
5B

15
B9

79
C0

00
00

00
00

1
93

6
74

2
19

4
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
N

TE
RI

A
 S

A
BR

IN
A 

FN
TS

RN
73

P5
6G

08
8A

20
13

D
U

A
00

00
FN

TS
RN

73
P5

6G
08

8A
00

00
00

00
02

23
42

18
91

45
1

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

N
TI

N
I F

RA
N

CE
SC

A
 

FN
TF

N
C7

5S
56

F6
56

F
20

13
D

U
A

00
00

FN
TF

N
C7

5S
56

F6
56

F0
00

00
00

00
1

13
07

97
4

33
3

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

N
U

CC
I G

O
FF

RE
D

O
 

FN
CG

FR
45

M
15

G
83

3S
20

13
D

U
A

00
00

FN
CG

FR
45

M
15

G
83

3S
00

00
00

00
01

71
7

41
8

29
9

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

RA
LL

I M
IR

EL
LA

 
FR

LM
LL

42
D

46
E9

33
D

20
13

D
U

A
00

00
FR

LM
LL

42
D

46
E9

33
D

00
00

00
00

01
19

70
16

69
30

1
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
RE

SE
 A

N
IE

LL
O

 
FR

SN
LL

56
T2

5A
56

6W
20

13
D

U
A

00
00

FR
SN

LL
56

T2
5A

56
6W

00
00

00
00

01
22

8
15

7
71

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

RG
IO

N
E 

G
IU

SE
PP

E 
FR

G
G

PP
42

A
30

F2
58

P
20

13
D

U
A

00
00

FR
G

G
PP

42
A

30
F2

58
P0

00
00

00
00

1
42

03
36

74
52

9
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
RK

A
S 

ST
EF

A
N

O
 

FR
KS

FN
51

D
26

H
50

1E
20

13
D

U
A

00
00

FR
KS

FN
51

D
26

H
50

1E
00

00
00

00
02

19
36

14
00

53
6

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

TT
O

RI
A

 I 
CI

N
I D

I O
RL

AN
D

IN
I V

ER
O

N
IC

A
 S

.S
. 

01
72

92
30

48
0

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

17
29

23
04

80
00

00
00

00
01

11
25

16
4

96
1

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

TT
O

RI
A

 L
A

TT
A

IA
 S

O
CI

ET
A

' S
EM

PL
IC

E 
A

G
RI

CO
LA

 
80

05
14

70
53

4
20

13
D

U
A

00
00

00
00

08
00

51
47

05
34

00
00

00
00

03
71

33
5

71
16

1
17

4
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
TT

O
RI

A
 M

A
ZZ

A
LU

PO
 S

.R
.L

. 
00

35
92

80
51

8
20

13
D

U
A

00
00

00
00

00
03

59
28

05
18

00
00

00
00

01
12

06
74

7
45

9
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
TT

O
RI

A
 M

O
N

TA
LB

A
N

O
 S

O
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
 A

 R
.L

. 
04

02
91

80
48

8
20

13
D

U
A

00
00

00
00

00
40

29
18

04
88

00
00

00
00

01
39

38
3

38
88

5
49

8
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
TT

O
RI

A
 R

O
SY

 S
O

CI
ET

A
' A

G
RI

CO
LA

 S
.S

. 
01

23
49

60
45

6
20

13
D

U
A

00
00

00
00

00
12

34
96

04
56

00
00

00
00

04
31

77
28

69
30

8
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
TT

O
RI

A
 V

EC
CH

IA
 R

O
CC

A
 D

I E
LE

N
A 

A
LE

SS
A

N
D

RA
 F

ER
RA

RI
 E

 G
U

A
LB

ER
TO

 V
EC

CH
IE

TT
I P

O
LT

05
66

51
10

48
1

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

56
65

11
04

81
00

00
00

00
01

60
57

54
99

55
8

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FA

VA
LI

 M
A

RI
A

 D
O

M
EN

IC
A

 
FV

LM
D

M
26

R6
1I

14
2H

20
13

D
U

A
00

00
FV

LM
D

M
26

R6
1I

14
2H

00
00

00
00

01
21

44
18

52
29

2
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FA
VR

ET
TO

 M
IL

LA
RD

 L
IB

ER
TY

 
FV

RL
RT

75
B6

7Z
11

4E
20

13
D

U
A

00
00

FV
RL

RT
75

B6
7Z

11
4E

00
00

00
00

01
22

43
15

07
73

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FE
I M

AR
IO

 
FE

IM
RA

30
C2

9L
30

3M
20

13
D

U
A

00
00

FE
IM

RA
30

C2
9L

30
3M

00
00

00
00

01
50

8
41

2
96

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FE

LI
CI

 E
RC

O
LE

 
FL

CR
CL

52
R2

0D
50

3H
20

13
D

U
A

00
00

FL
CR

CL
52

R2
0D

50
3H

00
00

00
00

01
19

45
17

68
17

7
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FE
RR

A
RI

 G
IU

SE
PP

E 
FR

RG
PP

60
A

31
G

49
1B

20
13

D
U

A
00

00
FR

RG
PP

60
A

31
G

49
1B

00
00

00
00

01
24

29
17

23
70

6
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FE
RR

A
RI

 G
IU

SE
PP

E 
FR

RG
PP

35
B1

5M
16

9X
20

13
D

U
A

00
00

FR
RG

PP
35

B1
5M

16
9X

00
00

00
00

01
10

51
91

5
13

6
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FE
RR

A
RI

 G
IU

SE
PP

IN
A 

FR
RG

PP
61

H
54

G
87

0M
20

13
D

U
A

00
00

FR
RG

PP
61

H
54

G
87

0M
00

00
00

00
01

92
5

0
10

57
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FE
RR

A
RI

 M
A

RI
A

 G
RA

ZI
A

 
FR

RM
G

R4
2P

70
F8

02
D

20
13

D
U

A
00

00
FR

RM
G

R4
2P

70
F8

02
D

00
00

00
00

01
15

2
0

16
8

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FE

RR
I G

IU
LI

A
N

A 
FR

RG
LN

56
A6

8D
07

7E
20

13
D

U
A

00
00

FR
RG

LN
56

A6
8D

07
7E

00
00

00
00

01
20

36
13

06
73

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FE
RR

I R
O

M
A

N
O

 
FR

RR
M

N
64

M
09

H
50

1I
20

13
D

U
A

00
00

FR
RR

M
N

64
M

09
H

50
1I

00
00

00
00

01
14

36
11

47
28

9
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FE
RR

IN
I F

LA
VI

O
 

FR
RF

LV
81

B1
9D

45
8Q

20
13

D
U

A
00

00
FR

RF
LV

81
B1

9D
45

8Q
00

00
00

00
02

29
66

27
01

26
5

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FE

RR
IN

I S
O

N
IA

 
FR

RS
N

O
69

L6
3A

85
1Z

20
13

D
U

A
00

00
FR

RS
N

O
69

L6
3A

85
1Z

00
00

00
00

01
99

4
85

3
14

1
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FE
RR

O
 P

IE
RA

LB
ER

TO
 

FR
RP

LB
58

R1
5A

26
1I

20
13

D
U

A
00

00
FR

RP
LB

58
R1

5A
26

1I
00

00
00

00
01

23
98

21
54

24
4

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FE

RR
U

CC
I G

IU
LI

A
N

A 
FR

RG
LN

47
B5

1D
85

8Y
20

13
D

U
A

00
00

FR
RG

LN
47

B5
1D

85
8Y

00
00

00
00

01
99

3
23

2
76

1
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FE
RT

I F
ER

N
AN

D
O

 
FR

TF
N

N
34

P2
6C

60
9V

20
13

D
U

A
00

00
FR

TF
N

N
34

P2
6C

60
9V

00
00

00
00

01
75

6
38

3
37

3
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FI
A

CC
H

I E
LS

A
 

FC
CL

SE
60

P6
4E

20
2Q

20
13

D
U

A
00

00
FC

CL
SE

60
P6

4E
20

2Q
00

00
00

00
01

17
33

15
19

21
4

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FI

G
A

RO
LI

 A
N

G
EL

O
 

FG
RN

G
L6

2E
06

M
16

9Q
20

13
D

U
A

00
00

FG
RN

G
L6

2E
06

M
16

9Q
00

00
00

00
01

19
14

34
6

15
68

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FI

G
A

RO
LI

 R
O

BE
RT

O
 

FG
RR

RT
80

C2
9E

46
3O

20
13

D
U

A
00

00
FG

RR
RT

80
C2

9E
46

3O
00

00
00

00
02

16
64

54
7

11
17

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FI

G
LI

A
 P

A
O

LO
 

FG
LP

LA
76

E0
4I

72
6V

20
13

D
U

A
00

00
FG

LP
LA

76
E0

4I
72

6V
00

00
00

00
01

28
89

19
67

92
2

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FI

LI
PP

I E
RI

CA
 

FL
PR

CE
81

P4
4G

87
0S

20
13

D
U

A
00

00
FL

PR
CE

81
P4

4G
87

0S
00

00
00

00
01

39
54

22
87

16
67

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FI

O
RE

 M
A

RI
A

 A
N

N
U

N
ZI

A
TA

 
FR

IM
N

N
57

E4
9C

24
5Q

20
13

D
U

A
00

00
FR

IM
N

N
57

E4
9C

24
5Q

00
00

00
00

01
59

4
30

3
29

1
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FI
O

RE
TT

O
 IM

M
A

CO
LA

TA
 

FR
TM

CL
63

B6
2G

30
9F

20
13

D
U

A
00

00
FR

TM
CL

63
B6

2G
30

9F
00

00
00

00
04

51
17

40
15

11
02

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FI

U
M

ET
TO

 IM
M

O
BI

LI
A

RE
 D

I L
O

TT
I E

RM
AN

N
O

 L
O

TT
I P

IE
RO

 E
 C

 S
A

S 
01

76
40

70
48

6
20

13
D

U
A

00
00

00
00

00
17

64
07

04
86

00
00

00
00

03
16

35
9

15
18

0
11

79
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FL
O

RE
N

ZI
 C

A
RL

A
 

FL
RC

RL
40

B4
5D

61
2Z

20
13

D
U

A
00

00
FL

RC
RL

40
B4

5D
61

2Z
00

00
00

00
01

19
12

83
8

10
74

CA
A 

Co
ld

ir
et

ti
FL

O
RI

 E
M

A
N

U
EL

E 
FL

RM
N

L8
1P

12
A

00
6Q

20
13

D
U

A
00

00
FL

RM
N

L8
1P

12
A

00
6Q

00
00

00
00

01
70

1
58

0
12

1
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FL
O

RI
CO

LT
U

RA
 F

RA
TE

LL
I P

A
LL

EC
CH

I S
.S

.A
. 

01
30

10
50

49
6

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

13
01

05
04

96
00

00
00

00
01

11
20

15
11

05
CA

A 
Co

ld
ir

et
ti

FO
G

G
I F

RA
N

CO
 

FG
G

FN
C6

2B
18

D
61

2S
20

13
D

U
A

00
00

FG
G

FN
C6

2B
18

D
61

2S
00

00
00

00
01

10
39

50
3

53
6



22313.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
FO

G
N

AN
I G

IU
LI

A 
FG

N
G

LI
81

R6
5G

08
8I

20
13

D
U

A0
00

0F
G

N
G

LI
81

R6
5G

08
8I

00
00

00
00

02
36

00
33

15
28

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FO
N

D
EL

LI
 S

U
SA

N
N

A 
FN

D
SN

N
62

E5
3E

46
6A

20
13

D
U

A0
00

0F
N

D
SN

N
62

E5
3E

46
6A

00
00

00
00

02
18

80
14

69
41

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FO
N

TA
N

EL
LI

 F
RA

N
CO

 
FN

TF
N

C4
2P

01
C5

40
X

20
13

D
U

A0
00

0F
N

TF
N

C4
2P

01
C5

40
X0

00
00

00
00

1
17

40
14

84
25

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FO
N

TA
N

I G
IU

LI
O

 
FN

TG
LI

34
T0

6F
67

7M
20

13
D

U
A0

00
0F

N
TG

LI
34

T0
6F

67
7M

00
00

00
00

01
12

12
99

8
21

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FO
RE

ST
IE

RI
 A

N
TO

N
IO

 
FR

SN
TN

52
C0

1C
04

4O
20

13
D

U
A0

00
0F

RS
N

TN
52

C0
1C

04
4O

00
00

00
00

02
38

81
36

71
21

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FO
RN

AC
IA

RI
 A

LE
SS

IO
 

FR
N

LS
S7

3A
19

E6
25

M
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
LS

S7
3A

19
E6

25
M

00
00

00
00

02
14

36
13

72
64

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
FR

AG
AI

 C
EL

ES
TI

N
O

 
FR

G
CS

T4
3A

19
D

07
7L

20
13

D
U

A0
00

0F
RG

CS
T4

3A
19

D
07

7L
00

00
00

00
01

86
2

34
2

52
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
FR

AN
CE

SC
H

ET
TI

 G
IO

RG
IO

 
FR

N
G

RG
60

B0
4I

15
5Q

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

G
RG

60
B0

4I
15

5Q
00

00
00

00
01

25
43

24
40

10
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
FR

AN
CE

SC
H

IN
I S

IL
IA

 
FR

N
SL

I3
8T

57
G

68
7V

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

SL
I3

8T
57

G
68

7V
00

00
00

00
02

24
01

84
8

15
53

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
FR

AN
CE

SC
U

TT
I V

EN
AN

ZI
O

 
FR

N
VN

Z6
4M

02
L4

83
L

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

VN
Z6

4M
02

L4
83

L0
00

00
00

00
1

16
17

92
1

69
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
FR

AN
CH

I D
IN

O
 

FR
N

D
N

I6
8T

20
C2

36
Q

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

D
N

I6
8T

20
C2

36
Q

00
00

00
00

01
48

5
30

1
18

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FR
AN

CH
IN

I G
IN

O
 

FR
N

G
N

I4
1P

27
A3

90
D

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

G
N

I4
1P

27
A3

90
D

00
00

00
00

01
56

6
32

2
24

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FR
AN

CI
 E

M
IL

IA
N

O
 

FR
N

M
LN

66
P1

1H
90

1C
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
M

LN
66

P1
1H

90
1C

00
00

00
00

01
11

79
45

0
72

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FR
AT

I M
AR

IA
 

FR
TM

RA
48

P5
7I

73
7V

20
13

D
U

A0
00

0F
RT

M
RA

48
P5

7I
73

7V
00

00
00

00
01

45
4

76
37

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FR
AU

 P
IE

RO
 

FR
AP

RI
37

L2
1F

55
1B

20
13

D
U

A0
00

0F
RA

PR
I3

7L
21

F5
51

B0
00

00
00

00
7

18
22

6
17

63
3

59
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
FR

EI
IN

 V
O

N
 S

TE
N

G
EL

 H
ER

TA
 

FR
N

H
RT

44
B6

6Z
10

2S
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
H

RT
44

B6
6Z

10
2S

00
00

00
00

02
18

40
86

1
97

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FR
IA

N
I A

N
TO

N
IO

 
FR

N
N

TN
33

P1
0B

50
9K

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

N
TN

33
P1

0B
50

9K
00

00
00

00
01

13
46

11
59

18
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
FR

O
M

BE
RG

ER
 K

AR
L 

PH
IL

IP
P 

FR
M

KL
P8

4B
22

Z1
12

I
20

13
D

U
A0

00
0F

RM
KL

P8
4B

22
Z1

12
I0

00
00

00
00

1
15

57
93

6
62

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FR
U

LL
AN

I F
RA

N
CE

SC
A 

FR
LF

N
C7

2R
51

H
98

0A
20

13
D

U
A0

00
0F

RL
FN

C7
2R

51
H

98
0A

00
00

00
00

01
28

62
26

61
20

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

FU
CH

S 
AN

N
ET

TE
 P

ET
RA

 
FC

H
N

TT
59

D
51

Z1
12

N
20

13
D

U
A0

00
0F

CH
N

TT
59

D
51

Z1
12

N
00

00
00

00
01

64
98

40
22

24
76

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

.A
.F

. S
.A

.S
. S

O
CI

ET
? 

AG
RI

CO
LA

 D
I N

IC
O

LA
 L

U
IG

I M
AG

N
AG

H
I 

01
61

35
30

50
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

61
35

30
50

80
00

00
00

00
1

12
28

91
4

31
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AB
RI

EL
LI

 F
AB

RI
ZI

O
 

G
BR

FR
Z7

2C
23

E4
63

R
20

13
D

U
A0

00
0G

BR
FR

Z7
2C

23
E4

63
R0

00
00

00
00

1
49

94
36

83
13

11
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
AB

RI
EL

LI
 G

IA
N

N
I 

G
BR

G
N

N
72

R2
5D

62
9Q

20
13

D
U

A0
00

0G
BR

G
N

N
72

R2
5D

62
9Q

00
00

00
00

01
18

18
11

69
64

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
AD

AN
I O

RS
O

LA
 

G
D

N
RS

L4
0C

50
C3

19
Z

20
13

D
U

A0
00

0G
D

N
RS

L4
0C

50
C3

19
Z0

00
00

00
00

1
92

8
44

4
48

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
AL

AT
AN

 M
AR

IN
EL

A 
G

LT
M

N
L7

2H
54

Z1
29

Z
20

13
D

U
A0

00
0G

LT
M

N
L7

2H
54

Z1
29

Z0
00

00
00

00
1

15
02

87
2

63
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AL
D

I M
AT

TE
O

 
G

LD
M

TT
75

A3
0H

44
9Q

20
13

D
U

A0
00

0G
LD

M
TT

75
A3

0H
44

9Q
00

00
00

00
01

22
16

11
47

10
69

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AL
EO

TT
I L

U
CI

AN
A 

G
LT

LC
N

50
L4

7D
61

3D
20

13
D

U
A0

00
0G

LT
LC

N
50

L4
7D

61
3D

00
00

00
00

01
12

69
10

66
20

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
AL

LE
TT

I D
IM

IT
RI

 
G

LL
D

TR
63

P2
1G

91
2Q

20
13

D
U

A0
00

0G
LL

D
TR

63
P2

1G
91

2Q
00

00
00

00
01

21
06

18
22

28
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AL
LE

TT
I G

IO
VA

N
N

I 
G

LL
G

N
N

56
S1

1G
91

2E
20

13
D

U
A0

00
0G

LL
G

N
N

56
S1

1G
91

2E
00

00
00

00
03

84
6

53
4

31
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AL
LO

 G
IS

EL
LA

 
G

LL
G

LL
64

D
67

D
12

2G
20

13
D

U
A0

00
0G

LL
G

LL
64

D
67

D
12

2G
00

00
00

00
01

12
82

73
3

54
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AL
LO

RI
N

I M
IC

H
EL

E 
G

LL
M

H
L5

3P
23

C3
19

Z
20

13
D

U
A0

00
0G

LL
M

H
L5

3P
23

C3
19

Z0
00

00
00

00
1

41
1

18
1

23
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AR
AU

 IG
N

AZ
IO

 
G

RA
G

N
Z5

2T
05

I7
35

L
20

13
D

U
A0

00
0G

RA
G

N
Z5

2T
05

I7
35

L0
00

00
00

00
1

94
82

81
76

13
06

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AR
O

SI
 G

AB
RI

EL
E 

G
RS

G
RL

75
S3

0C
08

5B
20

13
D

U
A0

00
0G

RS
G

RL
75

S3
0C

08
5B

00
00

00
00

01
18

80
9

16
13

3
26

76
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
AV

EL
LO

TT
I C

ES
AR

E 
G

VL
CS

R3
9H

11
M

16
9O

20
13

D
U

A0
00

0G
VL

CS
R3

9H
11

M
16

9O
00

00
00

00
01

14
67

40
4

10
63

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AV
IN

I C
LA

U
D

IO
 

G
VN

CL
D

62
B1

6E
87

5L
20

13
D

U
A0

00
0G

VN
CL

D
62

B1
6E

87
5L

00
00

00
00

01
19

01
21

18
80

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

AZ
ZA

RR
I F

O
SC

O
 

G
ZZ

FS
C3

3B
07

M
12

6I
20

13
D

U
A0

00
0G

ZZ
FS

C3
3B

07
M

12
6I

00
00

00
00

01
18

90
15

64
32

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
AZ

ZI
N

I M
AR

IO
 

G
ZZ

M
RA

32
H

22
D

07
7O

20
13

D
U

A0
00

0G
ZZ

M
RA

32
H

22
D

07
7O

00
00

00
00

01
12

23
73

8
48

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
EM

IG
N

AN
I C

H
IA

RA
 

G
M

G
CH

R8
0M

62
G

71
3B

20
13

D
U

A0
00

0G
M

G
CH

R8
0M

62
G

71
3B

00
00

00
00

01
13

77
12

87
90

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

EN
IA

LE
 C

O
RR

AD
O

 A
M

BR
O

G
IO

 
G

N
LC

RD
42

P0
6B

73
1R

20
13

D
U

A0
00

0G
N

LC
RD

42
P0

6B
73

1R
00

00
00

00
01

16
41

0
17

96
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
EN

TI
LI

 A
LB

ER
IG

I 
G

N
TL

RG
32

S0
1B

69
3Q

20
13

D
U

A0
00

0G
N

TL
RG

32
S0

1B
69

3Q
00

00
00

00
02

24
03

20
64

33
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

EP
PE

TT
I A

N
TO

N
IO

 
G

PP
N

TN
51

A2
0A

39
0E

20
13

D
U

A0
00

0G
PP

N
TN

51
A2

0A
39

0E
00

00
00

00
01

11
93

61
7

57
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

EP
PI

N
I D

O
RI

AN
O

 
G

PP
D

RN
51

B1
5G

68
7B

20
13

D
U

A0
00

0G
PP

D
RN

51
B1

5G
68

7B
00

00
00

00
01

76
87

75
50

13
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

EP
PI

N
I R

EN
ZO

 
G

PP
RN

Z3
5L

31
E4

55
P

20
13

D
U

A0
00

0G
PP

RN
Z3

5L
31

E4
55

P0
00

00
00

00
2

98
4

64
7

33
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

ER
IN

I P
AO

LO
 

G
RN

PL
A7

7B
10

E4
63

T
20

13
D

U
A0

00
0G

RN
PL

A7
7B

10
E4

63
T0

00
00

00
00

1
55

04
29

47
25

57
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
ER

M
AN

I G
AL

EA
ZZ

O
 

G
RM

G
ZZ

39
M

23
B6

46
A

20
13

D
U

A0
00

0G
RM

G
ZZ

39
M

23
B6

46
A0

00
00

00
00

3
33

41
30

29
31

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
ER

M
AN

O
 M

AR
IA

 N
IC

O
LA

 
G

RM
M

N
C3

8R
63

E0
30

Z
20

13
D

U
A0

00
0G

RM
M

N
C3

8R
63

E0
30

Z0
00

00
00

00
1

30
47

27
15

33
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

H
EL

FI
 C

LA
U

D
IO

 
G

H
LC

LD
54

P0
4G

87
0T

20
13

D
U

A0
00

0G
H

LC
LD

54
P0

4G
87

0T
00

00
00

00
01

11
78

74
6

43
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

H
ET

TI
 C

O
RR

AD
O

 
G

H
TC

RD
31

B2
7D

61
2W

20
13

D
U

A0
00

0G
H

TC
RD

31
B2

7D
61

2W
00

00
00

00
01

81
45

80
06

13
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

H
IN

AS
SI

 T
IZ

IA
N

A 
G

H
N

TZ
N

66
C5

0F
65

6N
20

13
D

U
A0

00
0G

H
N

TZ
N

66
C5

0F
65

6N
00

00
00

00
01

46
83

37
44

93
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

H
IS

U
 P

IE
R 

LU
IG

I 
G

H
SP

LG
79

A3
0D

61
2K

20
13

D
U

A0
00

0G
H

SP
LG

79
A3

0D
61

2K
00

00
00

00
02

96
30

68
02

28
28

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

H
IS

U
 S

AM
U

EL
E 

G
H

SS
M

L8
2T

21
D

61
2M

20
13

D
U

A0
00

0G
H

SS
M

L8
2T

21
D

61
2M

00
00

00
00

01
14

58
1

82
85

62
96

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IA
 C

ES
IR

A 
G

IA
CS

R2
5D

45
D

62
9A

20
13

D
U

A0
00

0G
IA

CS
R2

5D
45

D
62

9A
00

00
00

00
01

92
9

52
1

40
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IA
M

BI
AS

I G
IN

O
 

G
M

BG
N

I3
5C

17
F8

02
V

20
13

D
U

A0
00

0G
M

BG
N

I3
5C

17
F8

02
V0

00
00

00
00

2
87

1
0

11
32

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IA
N

EL
LI

 A
N

N
A 

M
AR

IA
 

G
N

LN
M

R5
2S

53
B8

38
F

20
13

D
U

A0
00

0G
N

LN
M

R5
2S

53
B8

38
F0

00
00

00
00

1
12

55
58

6
66

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IA

N
N

AR
EL

LI
 G

IO
VA

N
N

A 
G

N
N

G
N

N
31

B5
3C

91
4K

20
13

D
U

A0
00

0G
N

N
G

N
N

31
B5

3C
91

4K
00

00
00

00
01

76
82

69
65

71
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IA
N

N
EL

LI
 A

N
D

RE
A 

G
N

N
N

D
R6

6H
17

A4
96

S
20

13
D

U
A0

00
0G

N
N

N
D

R6
6H

17
A4

96
S0

00
00

00
00

1
44

9
7

44
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IA
N

N
ES

CH
I L

EO
N

IL
D

O
 

G
N

N
LL

D
56

P1
6I

18
7H

20
13

D
U

A0
00

0G
N

N
LL

D
56

P1
6I

18
7H

00
00

00
00

01
98

46
87

56
10

90
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IA

N
N

ET
TI

 F
LA

VI
O

 
G

N
N

FL
V8

1P
27

D
61

2O
20

13
D

U
A0

00
0G

N
N

FL
V8

1P
27

D
61

2O
00

00
00

00
01

16
65

12
09

45
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IA
N

N
O

TT
I S

TE
FA

N
O

 
G

N
N

SF
N

74
D

17
E7

15
R

20
13

D
U

A0
00

0G
N

N
SF

N
74

D
17

E7
15

R0
00

00
00

00
1

83
7

67
8

15
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IO
M

M
O

N
I A

LE
SS

AN
D

RO
 

G
M

M
LS

N
81

S0
5E

20
2K

20
13

D
U

A0
00

0G
M

M
LS

N
81

S0
5E

20
2K

00
00

00
00

01
18

42
17

66
76

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IO
RG

ER
IN

I V
AN

N
A 

G
RG

VN
N

40
T6

6L
01

9X
20

13
D

U
A0

00
0G

RG
VN

N
40

T6
6L

01
9X

00
00

00
00

01
96

3
59

4
36

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IO

VA
CC

H
IN

I S
IL

VA
N

O
 

G
VC

SV
N

33
A1

7B
64

8U
20

13
D

U
A0

00
0G

VC
SV

N
33

A1
7B

64
8U

00
00

00
00

02
49

6
36

7
12

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IO

VA
G

N
O

LI
 T

U
LL

IO
 

G
VG

TL
L5

6H
06

A2
91

U
20

13
D

U
A0

00
0G

VG
TL

L5
6H

06
A2

91
U

00
00

00
00

01
77

0
60

8
16

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IO

VA
N

N
IN

I B
RU

N
ER

O
 

G
VN

BN
R3

3H
21

D
07

7V
20

13
D

U
A0

00
0G

VN
BN

R3
3H

21
D

07
7V

00
00

00
00

01
33

2
26

0
72

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IO
VA

N
N

IN
I G

IN
O

 
G

VN
G

N
I4

3M
09

D
61

3L
20

13
D

U
A0

00
0G

VN
G

N
I4

3M
09

D
61

3L
00

00
00

00
01

22
50

12
20

10
30

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IO
VA

N
N

O
N

I M
AT

TE
O

 
G

VN
M

TT
78

M
16

E4
63

E
20

13
D

U
A0

00
0G

VN
M

TT
78

M
16

E4
63

E0
00

00
00

00
1

10
53

68
1

37
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IO
VA

N
N

O
ZZ

I M
AR

IA
 P

IA
 

G
VN

M
RP

47
H

69
H

90
1X

20
13

D
U

A0
00

0G
VN

M
RP

47
H

69
H

90
1X

00
00

00
00

01
39

40
36

95
24

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IR

AM
O

N
D

I O
LI

VI
ER

O
 

G
RM

LV
R5

4A
05

E7
18

E
20

13
D

U
A0

00
0G

RM
LV

R5
4A

05
E7

18
E0

00
00

00
00

1
10

55
37

4
68

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IU

G
N

I P
AO

LO
 

G
G

N
PL

A4
1H

28
F4

10
U

20
13

D
U

A0
00

0G
G

N
PL

A4
1H

28
F4

10
U

00
00

00
00

01
45

4
30

5
14

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IU

LI
AR

IN
I M

AR
CO

 
G

LR
M

RC
62

D
14

E2
02

A
20

13
D

U
A0

00
0G

LR
M

RC
62

D
14

E2
02

A0
00

00
00

00
4

21
44

19
40

20
4



224 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IU
LI

O
TT

I G
IO

VA
N

N
I 

G
LT

G
N

N
69

L0
8E

46
3W

20
13

D
U

A0
00

0G
LT

G
N

N
69

L0
8E

46
3W

00
00

00
00

01
12

31
54

1
69

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IU

N
TI

N
I M

AR
CO

 
G

N
TM

RC
66

P2
4A

39
0M

20
13

D
U

A0
00

0G
N

TM
RC

66
P2

4A
39

0M
00

00
00

00
01

13
85

11
21

26
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IU
N

TI
N

I M
AR

CO
 

G
N

TM
RC

52
P0

9H
10

9B
20

13
D

U
A0

00
0G

N
TM

RC
52

P0
9H

10
9B

00
00

00
00

01
17

55
10

69
68

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
IU

N
TI

N
I R

IN
O

 
G

N
TR

N
I4

8R
17

B9
50

C
20

13
D

U
A0

00
0G

N
TR

N
I4

8R
17

B9
50

C0
00

00
00

00
1

10
42

90
3

13
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IU
ST

I F
IO

RE
N

ZA
 

G
ST

FN
Z5

1P
50

G
49

1O
20

13
D

U
A0

00
0G

ST
FN

Z5
1P

50
G

49
1O

00
00

00
00

02
44

42
43

64
78

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

IU
ST

IN
I A

N
TO

N
IO

 
G

ST
N

TN
50

E2
6C

77
4F

20
13

D
U

A0
00

0G
ST

N
TN

50
E2

6C
77

4F
00

00
00

00
01

36
46

31
26

52
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

O
BB

I G
LO

RI
A 

G
BB

G
LR

57
B4

7G
08

8O
20

13
D

U
A0

00
0G

BB
G

LR
57

B4
7G

08
8O

00
00

00
00

01
24

49
15

86
86

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
O

RF
IN

I B
RU

N
O

 
G

RF
BR

N
40

A1
8B

69
3Z

20
13

D
U

A0
00

0G
RF

BR
N

40
A1

8B
69

3Z
00

00
00

00
01

12
29

10
24

20
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

O
RI

 A
N

TO
N

IO
 

G
RO

N
TN

37
B2

4D
61

2C
20

13
D

U
A0

00
0G

RO
N

TN
37

B2
4D

61
2C

00
00

00
00

01
43

44
14

95
28

49
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
O

RI
 G

IA
N

 L
U

CA
 

G
RO

G
LC

89
E0

5A
39

0S
20

13
D

U
A0

00
0G

RO
G

LC
89

E0
5A

39
0S

00
00

00
00

02
12

08
95

8
25

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
O

RI
N

I G
O

RI
N

O
 

G
RN

G
RN

22
T0

4B
50

9O
20

13
D

U
A0

00
0G

RN
G

RN
22

T0
4B

50
9O

00
00

00
00

01
34

18
17

03
17

15
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
RA

F 
VO

N
 R

EX
 R

U
D

O
LP

H
 K

AR
L 

G
RF

RL
P2

1H
02

Z1
12

K
20

13
D

U
A0

00
0G

RF
RL

P2
1H

02
Z1

12
K0

00
00

00
00

1
67

41
58

23
91

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
RA

N
D

O
LF

I A
LE

SS
AN

D
RO

 
G

RN
LS

N
47

H
25

I6
84

U
20

13
D

U
A0

00
0G

RN
LS

N
47

H
25

I6
84

U
00

00
00

00
01

20
23

16
56

36
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

RA
ZI

AN
O

 F
RA

N
CE

SC
A 

G
RZ

FN
C5

8H
67

B7
74

V
20

13
D

U
A0

00
0G

RZ
FN

C5
8H

67
B7

74
V0

00
00

00
00

1
12

60
11

85
75

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

RE
CH

I R
EN

AT
O

 
G

RC
RN

T3
6E

09
E6

25
O

20
13

D
U

A0
00

0G
RC

RN
T3

6E
09

E6
25

O
00

00
00

00
01

10
00

32
3

67
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

RE
G

O
RI

G
 L

O
RE

N
ZO

 
G

RG
LN

Z6
8B

27
D

61
2N

20
13

D
U

A0
00

0G
RG

LN
Z6

8B
27

D
61

2N
00

00
00

00
01

12
68

11
05

16
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

RE
G

O
RI

N
I I

SO
N

IA
 

G
RG

SN
I5

5P
49

D
73

5T
20

13
D

U
A0

00
0G

RG
SN

I5
5P

49
D

73
5T

00
00

00
00

01
12

74
64

9
62

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
RE

PP
IN

I D
I E

RE
D

I R
O

SS
ET

TI
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

.S
. 

01
17

84
90

52
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

17
84

90
52

80
00

00
00

00
1

48
38

45
96

24
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

RE
PP

O
LI

 E
M

M
A 

G
RP

M
M

E4
9S

64
E8

75
B

20
13

D
U

A0
00

0G
RP

M
M

E4
9S

64
E8

75
B0

00
00

00
00

1
30

92
28

34
25

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
RI

FA
G

N
I A

LE
SS

AN
D

RO
 

G
RF

LS
N

67
P1

1A
39

0U
20

13
D

U
A0

00
0G

RF
LS

N
67

P1
1A

39
0U

00
00

00
00

01
12

39
35

8
88

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
RI

FO
N

I C
AR

LA
 

G
RF

CR
L4

7S
45

L1
23

B
20

13
D

U
A0

00
0G

RF
CR

L4
7S

45
L1

23
B0

00
00

00
00

1
47

7
39

4
83

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

RI
G

N
AN

EL
LO

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
RL

 
04

03
30

60
48

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
03

30
60

48
60

00
00

00
00

1
10

52
7

97
17

81
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

RI
LL

I M
IR

CO
 

G
RL

M
RC

77
T0

4G
87

0I
20

13
D

U
A0

00
0G

RL
M

RC
77

T0
4G

87
0I

00
00

00
00

01
17

06
95

9
74

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
U

AD
AG

N
I S

TE
FA

N
O

 
G

D
G

SF
N

66
T0

6A
39

0O
20

13
D

U
A0

00
0G

D
G

SF
N

66
T0

6A
39

0O
00

00
00

00
01

16
28

15
61

67
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
U

AG
LI

AR
D

O
 M

AU
RI

ZI
O

 
G

G
LM

RZ
78

L2
7E

45
5T

20
13

D
U

A0
00

0G
G

LM
RZ

78
L2

7E
45

5T
00

00
00

00
01

19
72

18
23

14
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

U
AL

D
AN

I M
AR

CO
 

G
LD

M
RC

52
E1

9B
03

6R
20

13
D

U
A0

00
0G

LD
M

RC
52

E1
9B

03
6R

00
00

00
00

01
11

85
10

43
14

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
U

AS
CO

N
I P

AO
LA

 
G

SC
PL

A6
5E

42
D

40
3K

20
13

D
U

A0
00

0G
SC

PL
A6

5E
42

D
40

3K
00

00
00

00
02

11
50

10
63

87
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
U

ER
RI

 D
AN

IL
O

 
G

RR
D

N
L4

4H
24

E2
02

Z
20

13
D

U
A0

00
0G

RR
D

N
L4

4H
24

E2
02

Z0
00

00
00

00
1

23
94

22
58

13
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

U
ER

RI
 M

O
IR

A 
G

RR
M

RO
75

C5
5E

20
2D

20
13

D
U

A0
00

0G
RR

M
RO

75
C5

5E
20

2D
00

00
00

00
01

35
73

35
11

62
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
U

ER
RI

 R
O

LA
N

D
O

 
G

RR
RN

D
41

P2
7E

20
2W

20
13

D
U

A0
00

0G
RR

RN
D

41
P2

7E
20

2W
00

00
00

00
02

17
25

16
37

88
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
U

ER
RI

ER
I D

O
N

AT
EL

LA
 

G
RR

D
TL

64
E4

2E
20

2P
20

13
D

U
A0

00
0G

RR
D

TL
64

E4
2E

20
2P

00
00

00
00

01
28

27
35

2
24

75
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
U

ER
RI

N
I M

AR
IA

N
O

 
G

RR
M

RN
72

C2
0C

23
6V

20
13

D
U

A0
00

0G
RR

M
RN

72
C2

0C
23

6V
00

00
00

00
01

86
3

38
5

47
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

U
G

LI
EL

M
IN

I G
IO

VA
N

N
I 

G
G

LG
N

N
57

A1
4E

20
2F

20
13

D
U

A0
00

0G
G

LG
N

N
57

A1
4E

20
2F

00
00

00
00

03
25

30
2

25
14

4
15

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

G
U

ID
I P

IL
AD

E 
G

D
U

PL
D

38
D

16
E8

10
P

20
13

D
U

A0
00

0G
D

U
PL

D
38

D
16

E8
10

P0
00

00
00

00
2

13
50

71
3

63
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
G

U
ID

U
CC

I G
IL

BE
RT

A 
G

D
CG

BR
45

S5
8A

29
1G

20
13

D
U

A0
00

0G
D

CG
BR

45
S5

8A
29

1G
00

00
00

00
02

20
87

19
13

17
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
H

AD
EL

IC
H

 W
IL

H
EL

M
 S

IG
IS

M
U

N
D

 
H

D
LW

H
L4

4P
18

Z1
12

L
20

13
D

U
A0

00
0H

D
LW

H
L4

4P
18

Z1
12

L0
00

00
00

00
1

21
05

17
14

39
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
IA

N
N

EL
LI

 B
RU

N
A 

N
N

LB
RN

54
R6

3C
17

4L
20

13
D

U
A0

00
0N

N
LB

RN
54

R6
3C

17
4L

00
00

00
00

01
51

96
49

38
25

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IA
N

N
O

N
E 

G
IU

SE
PP

IN
A 

N
N

N
G

PP
57

M
41

E4
87

B
20

13
D

U
A0

00
0N

N
N

G
PP

57
M

41
E4

87
B0

00
00

00
00

1
10

08
85

5
15

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IL
 G

AB
BI

AN
O

 IM
M

O
BI

LI
AR

E 
SR

L 
04

25
36

40
63

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
25

36
40

63
70

00
00

00
00

1
42

0
31

3
10

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IL
 G

EL
SO

M
IN

O
 A

ZI
EN

D
A 

AG
RI

CO
LA

 E
 A

G
RI

TU
RI

ST
IC

A 
D

I B
AR

CO
 

01
13

30
50

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

13
30

50
53

20
00

00
00

00
3

37
74

34
26

34
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
IL

LU
ST

RI
 T

IZ
IA

N
A 

LL
ST

ZN
58

H
57

A6
57

X
20

13
D

U
A0

00
0L

LS
TZ

N
58

H
57

A6
57

X0
00

00
00

00
1

22
81

19
52

32
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
IN

N
ES

TI
 F

RA
N

CO
 

N
N

SF
N

C4
6A

21
L1

38
T

20
13

D
U

A0
00

0N
N

SF
N

C4
6A

21
L1

38
T0

00
00

00
00

2
19

23
14

92
43

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IN
N

O
CE

N
TI

 L
U

IG
I 

N
N

CL
G

U
67

H
14

C5
29

P
20

13
D

U
A0

00
0N

N
CL

G
U

67
H

14
C5

29
P0

00
00

00
00

2
30

26
21

80
84

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IN
N

O
CE

N
TI

 M
AR

IO
 

N
N

CM
RA

32
B1

6C
52

9R
20

13
D

U
A0

00
0N

N
CM

RA
32

B1
6C

52
9R

00
00

00
00

02
21

24
14

73
65

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IN
N

O
CE

N
TI

 M
AS

SI
M

O
 

N
N

CM
SM

62
H

20
D

61
2F

20
13

D
U

A0
00

0N
N

CM
SM

62
H

20
D

61
2F

00
00

00
00

01
46

89
39

21
76

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IN
N

O
CE

N
TI

 S
TE

FA
N

O
 

N
N

CS
FN

85
C0

4G
99

9V
20

13
D

U
A0

00
0N

N
CS

FN
85

C0
4G

99
9V

00
00

00
00

01
88

6
67

0
21

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IO
N

IT
I R

IT
A 

N
TI

RT
I6

8T
71

G
68

7F
20

13
D

U
A0

00
0N

TI
RT

I6
8T

71
G

68
7F

00
00

00
00

03
24

20
17

07
71

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IP
PO

N
I E

LI
O

 M
AR

IO
 

PP
N

LM
R4

4C
27

B5
07

W
20

13
D

U
A0

00
0P

PN
LM

R4
4C

27
B5

07
W

00
00

00
00

01
36

09
33

08
30

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

IT
RI

 G
IU

LI
AN

O
 E

 F
O

SS
AT

I G
IG

LI
O

LA
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
18

97
30

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

18
97

30
53

20
00

00
00

00
1

27
89

23
31

45
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

 S
AL

CE
TA

 D
I B

IA
N

CA
N

EL
LI

 V
AS

CO
 E

 C
. S

.A
.S

. 
04

34
32

40
48

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
34

32
40

48
90

00
00

00
00

1
76

3
62

5
13

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LA
BA

RD
I E

D
EL

IA
 

LB
RD

LE
46

M
66

I8
41

F
20

13
D

U
A0

00
0L

BR
D

LE
46

M
66

I8
41

F0
00

00
00

00
1

11
41

90
9

23
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

CH
I L

ED
A 

LC
H

LD
E5

1T
42

C2
63

Y
20

13
D

U
A0

00
0L

CH
LD

E5
1T

42
C2

63
Y0

00
00

00
00

1
45

6
22

8
22

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LA
CH

I M
AS

SI
M

O
 

LC
H

M
SM

63
R3

0F
65

6Z
20

13
D

U
A0

00
0L

CH
M

SM
63

R3
0F

65
6Z

00
00

00
00

01
12

78
8

11
57

5
12

13
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LA
EZ

ZA
 A

N
G

EL
A 

LZ
ZN

G
L5

6B
55

A0
64

O
20

13
D

U
A0

00
0L

ZZ
N

G
L5

6B
55

A0
64

O
00

00
00

00
01

47
5

34
5

13
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

IC
O

 P
AS

Q
U

AL
E 

E 
PA

PP
AT

ER
RA

 S
TE

LL
A 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

00
68

72
30

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

68
72

30
53

20
00

00
00

00
1

19
21

16
74

24
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

M
BA

RD
I R

IO
 

LM
BR

IO
28

A0
2F

67
7Z

20
13

D
U

A0
00

0L
M

BR
IO

28
A0

2F
67

7Z
00

00
00

00
01

19
69

11
83

78
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

M
IO

N
I E

RC
O

LE
 

LM
N

RC
L4

4L
16

E8
10

X
20

13
D

U
A0

00
0L

M
N

RC
L4

4L
16

E8
10

X0
00

00
00

00
1

18
95

18
37

58
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LA
M

IO
N

I M
IC

H
EL

A 
LM

N
M

H
L7

2T
65

E2
02

M
20

13
D

U
A0

00
0L

M
N

M
H

L7
2T

65
E2

02
M

00
00

00
00

01
10

75
5

77
73

29
82

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

M
IO

N
I R

O
BE

RT
O

 
LM

N
RR

T6
3H

21
E8

10
M

20
13

D
U

A0
00

0L
M

N
RR

T6
3H

21
E8

10
M

00
00

00
00

01
12

60
89

3
36

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LA
N

D
I R

EN
AT

O
 

LN
D

RN
T4

2R
15

B0
36

D
20

13
D

U
A0

00
0L

N
D

RN
T4

2R
15

B0
36

D
00

00
00

00
01

23
49

22
11

13
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

N
D

RI
N

I A
N

G
EL

A 
LN

D
N

G
L7

5L
52

L0
49

G
20

13
D

U
A0

00
0L

N
D

N
G

L7
5L

52
L0

49
G

00
00

00
00

02
27

53
22

79
47

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LA
N

D
U

CC
I F

RA
N

CE
SC

A 
LN

D
FN

C8
5L

44
I1

55
O

20
13

D
U

A0
00

0L
N

D
FN

C8
5L

44
I1

55
O

00
00

00
00

01
24

34
19

75
45

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LA
RI

 F
RA

N
CO

 E
 L

AR
I M

AR
SI

LI
A 

01
19

81
10

53
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

19
81

10
53

60
00

00
00

00
1

24
82

20
65

41
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

RI
N

I A
LB

ER
TO

 
LR

N
LR

T4
4H

06
B6

46
D

20
13

D
U

A0
00

0L
RN

LR
T4

4H
06

B6
46

D
00

00
00

00
01

19
42

17
44

19
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

RO
CC

A 
AN

N
U

N
ZI

AT
A 

LR
CN

N
Z6

9L
55

F0
52

Q
20

13
D

U
A0

00
0L

RC
N

N
Z6

9L
55

F0
52

Q
00

00
00

00
01

27
19

24
50

26
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

SC
O

 A
LL

E 
VE

N
E 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
05

77
00

53
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

05
77

00
53

40
00

00
00

00
2

39
56

33
84

57
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

ZZ
AR

IN
I R

EN
ZO

 
LZ

ZR
N

Z4
6L

25
D

62
9H

20
13

D
U

A0
00

0L
ZZ

RN
Z4

6L
25

D
62

9H
00

00
00

00
01

12
23

85
2

37
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

ZZ
ER

IN
I G

IU
SE

PP
E 

LZ
ZG

PP
32

H
11

G
87

0G
20

13
D

U
A0

00
0L

ZZ
G

PP
32

H
11

G
87

0G
00

00
00

00
01

90
4

32
2

58
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LA

ZZ
ER

O
N

I I
VA

N
 

LZ
ZV

N
I7

5L
15

C0
85

J
20

13
D

U
A0

00
0L

ZZ
VN

I7
5L

15
C0

85
J0

00
00

00
00

2
30

79
27

51
32

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LE
 C

AP
AN

N
EL

LE
 D

I M
O

N
TO

RS
AI

O
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 A

 R
ES

PO
N

SA
BI

LI
TA

' L
IM

IT
AT

A 
01

43
46

00
53

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
43

46
00

53
00

00
00

00
00

2
12

09
6

11
81

9
27

7



22513.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LE

AN
D

RI
 IL

M
A 

LN
D

LM
I4

5E
52

E8
75

H
20

13
D

U
A0

00
0L

N
D

LM
I4

5E
52

E8
75

H
00

00
00

00
01

18
18

15
22

29
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LE

D
D

A 
G

IO
VA

N
N

I 
LD

D
G

N
N

55
A2

6G
20

3D
20

13
D

U
A0

00
0L

D
D

G
N

N
55

A2
6G

20
3D

00
00

00
00

01
10

52
71

4
33

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LE
LL

I L
O

RE
D

AN
A 

LL
LL

DN
55

E5
4E

87
5E

20
13

D
U

A0
00

0L
LL

LD
N

55
E5

4E
87

5E
00

00
00

00
01

22
69

11
43

11
26

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LE

N
ZI

 B
RU

N
O

 
LN

ZB
RN

35
P1

5A
55

9A
20

13
D

U
A0

00
0L

N
ZB

RN
35

P1
5A

55
9A

00
00

00
00

01
22

01
19

56
24

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LE
O

N
CI

N
I F

IA
M

M
A 

LN
CF

M
M

48
D

63
D

61
2O

20
13

D
U

A0
00

0L
N

CF
M

M
48

D
63

D
61

2O
00

00
00

00
01

12
63

90
9

35
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LE

O
N

CI
N

I M
AU

RI
ZI

O
 

LN
CM

RZ
56

D
25

A5
76

N
20

13
D

U
A0

00
0L

N
CM

RZ
56

D
25

A5
76

N
00

00
00

00
01

17
41

50
16

91
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LI
RI

 A
LE

SS
AN

D
RO

 
LR

IL
SN

26
S2

0A
39

0P
20

13
D

U
A0

00
0L

RI
LS

N
26

S2
0A

39
0P

00
00

00
00

01
87

4
61

8
25

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LO
CC

I T
O

SC
AN

O
 

LC
CT

CN
47

C1
5B

69
3L

20
13

D
U

A0
00

0L
CC

TC
N

47
C1

5B
69

3L
00

00
00

00
01

65
55

38
81

26
74

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LO

CH
M

U
LL

ER
 W

IL
FR

IE
D

 P
ET

ER
 M

IC
H

AE
L 

LC
H

W
FR

39
E2

5Z
11

2Q
20

13
D

U
A0

00
0L

CH
W

FR
39

E2
5Z

11
2Q

00
00

00
00

01
14

54
59

6
85

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LO
M

BA
RD

I D
AN

IE
LE

 
LM

BD
N

L8
2D

24
D

62
9A

20
13

D
U

A0
00

0L
M

BD
N

L8
2D

24
D

62
9A

00
00

00
00

01
11

82
79

9
38

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LO
M

BR
IC

H
I L

EO
N

EL
LO

 
LM

BL
LL

71
A1

9E
87

5W
20

13
D

U
A0

00
0L

M
BL

LL
71

A1
9E

87
5W

00
00

00
00

01
55

99
49

58
64

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LO
RE

N
Z 

S.
R.

L.
 

02
30

75
10

48
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

30
75

10
48

30
00

00
00

00
2

15
64

14
48

11
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LO

RE
N

ZE
LL

I M
AR

IS
A 

LR
N

M
RS

59
D

56
M

16
9L

20
13

D
U

A0
00

0L
RN

M
RS

59
D

56
M

16
9L

00
00

00
00

01
87

8
19

0
68

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LO
RE

N
ZI

 C
ES

AR
E 

LR
N

CS
R4

7H
24

E9
60

S
20

13
D

U
A0

00
0L

RN
CS

R4
7H

24
E9

60
S0

00
00

00
00

1
16

70
14

98
17

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LO
RE

N
ZI

N
I P

AO
LO

 
LR

N
PL

A3
4C

16
D

62
9D

20
13

D
U

A0
00

0L
RN

PL
A3

4C
16

D
62

9D
00

00
00

00
01

58
8

40
3

18
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LO

RE
N

ZO
N

I A
N

G
IO

LO
 

LR
N

N
G

L3
7A

09
A5

62
K

20
13

D
U

A0
00

0L
RN

N
G

L3
7A

09
A5

62
K0

00
00

00
00

1
40

5
18

9
21

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LO
VO

 G
RA

ZI
A 

LV
O

G
RZ

39
T5

1G
22

4C
20

13
D

U
A0

00
0L

VO
G

RZ
39

T5
1G

22
4C

00
00

00
00

01
18

00
14

60
34

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LU
CC

H
ES

I C
AR

LA
 

LC
CC

RL
68

P5
5E

71
5H

20
13

D
U

A0
00

0L
CC

CR
L6

8P
55

E7
15

H
00

00
00

00
01

12
39

10
22

21
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LU

CC
H

ES
I F

ER
RU

CC
IO

 
LC

CF
RC

68
S0

6E
71

5H
20

13
D

U
A0

00
0L

CC
FR

C6
8S

06
E7

15
H

00
00

00
00

01
17

91
14

70
32

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LU
CC

H
ES

I G
IU

LI
AN

O
 

LC
CG

LN
50

C3
0B

45
5G

20
13

D
U

A0
00

0L
CC

G
LN

50
C3

0B
45

5G
00

00
00

00
01

58
4

40
3

18
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LU

KS
TA

IT
E 

RA
SA

 
LK

SR
SA

72
L5

7Z
14

6O
20

13
D

U
A0

00
0L

KS
RS

A7
2L

57
Z1

46
O

00
00

00
00

01
90

2
45

5
44

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

LU
M

IA
 L

O
RE

N
ZO

 
LM

U
LN

Z5
7D

05
C3

56
B

20
13

D
U

A0
00

0L
M

U
LN

Z5
7D

05
C3

56
B0

00
00

00
00

1
62

7
0

68
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LU

N
G

H
ET

TI
 L

O
RE

N
ZO

 E
 F

RA
N

CE
SC

A 
S.

S.
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

01
30

92
20

53
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

30
92

20
53

90
00

00
00

00
1

48
94

47
85

10
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LU

SI
N

I P
IA

 
LS

N
PI

A3
0H

60
I9

91
P

20
13

D
U

A0
00

0L
SN

PI
A3

0H
60

I9
91

P0
00

00
00

00
1

91
3

50
4

40
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
LU

ZZ
I R

AI
M

O
N

D
O

 
LZ

ZR
N

D
24

C0
2A

29
1V

20
13

D
U

A0
00

0L
ZZ

RN
D

24
C0

2A
29

1V
00

00
00

00
02

31
5

0
43

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AC

AL
U

SO
 F

RA
N

CA
 

M
CL

FN
C5

6B
54

G
42

0Y
20

13
D

U
A0

00
0M

CL
FN

C5
6B

54
G

42
0Y

00
00

00
00

01
95

4
73

8
21

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AC

CH
I A

U
RO

RA
 

M
CC

RR
A5

2P
55

A8
52

L
20

13
D

U
A0

00
0M

CC
RR

A5
2P

55
A8

52
L0

00
00

00
00

1
71

9
35

9
36

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AC

CH
IE

 D
'O

LI
O

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
 R

ES
PO

N
SA

BI
LI

TA
' L

IM
IT

AT
A 

01
73

01
80

50
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

73
01

80
50

00
00

00
00

00
1

87
27

81
18

60
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AC
H

ET
TI

 S
AV

IN
A 

M
CH

SV
N

72
P5

1E
20

2P
20

13
D

U
A0

00
0M

CH
SV

N
72

P5
1E

20
2P

00
00

00
00

03
24

93
23

35
15

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AC

RI
N

I E
M

I 
M

CR
M

EI
83

L6
3F

03
2G

20
13

D
U

A0
00

0M
CR

M
EI

83
L6

3F
03

2G
00

00
00

00
02

38
70

35
64

30
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AD
IA

I M
AU

RO
 

M
D

AM
RA

77
D

27
E2

02
C

20
13

D
U

A0
00

0M
D

AM
RA

77
D

27
E2

02
C0

00
00

00
00

1
51

61
47

01
46

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AE

ST
RI

N
I G

IU
LI

O
 

M
ST

G
LI

75
T2

2E
20

2V
20

13
D

U
A0

00
0M

ST
G

LI
75

T2
2E

20
2V

00
00

00
00

01
69

71
52

22
17

49
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AG

AL
D

I I
AC

O
PO

 
M

G
LC

PI
75

S1
0D

61
2X

20
13

D
U

A0
00

0M
G

LC
PI

75
S1

0D
61

2X
00

00
00

00
01

21
28

17
69

35
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AG
G

IA
N

I V
ER

AL
D

A 
M

G
G

VL
D

30
L5

9B
83

2C
20

13
D

U
A0

00
0M

G
G

VL
D

30
L5

9B
83

2C
00

00
00

00
02

18
51

14
56

39
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AG
IN

I A
LI

D
A 

M
G

N
LD

A5
1B

58
E2

02
K

20
13

D
U

A0
00

0M
G

N
LD

A5
1B

58
E2

02
K0

00
00

00
00

1
14

05
92

8
47

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AG

N
I L

O
RE

LL
A 

M
G

N
LL

L6
0L

49
G

08
8S

20
13

D
U

A0
00

0M
G

N
LL

L6
0L

49
G

08
8S

00
00

00
00

01
44

9
32

7
12

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AI

O
RA

N
A 

AN
G

EL
O

 
M

RN
N

G
L4

0P
25

I3
70

O
20

13
D

U
A0

00
0M

RN
N

G
L4

0P
25

I3
70

O
00

00
00

00
01

27
55

24
75

28
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AL
AG

O
LI

 A
LE

SS
AN

D
RO

 
M

LG
LS

N
67

T1
0E

20
2C

20
13

D
U

A0
00

0M
LG

LS
N

67
T1

0E
20

2C
00

00
00

00
01

31
81

23
75

80
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AL
AV

O
LT

A 
ST

EF
AN

O
 

M
LV

SF
N

81
A1

8C
10

1W
20

13
D

U
A0

00
0M

LV
SF

N
81

A1
8C

10
1W

00
00

00
00

01
47

94
47

00
94

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AL
AV

O
LT

I S
TE

FA
N

O
 

M
LV

SF
N

68
L0

9D
61

2Z
20

13
D

U
A0

00
0M

LV
SF

N
68

L0
9D

61
2Z

00
00

00
00

04
30

59
20

05
10

54
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AL

O
SS

I V
EL

D
O

 
M

LS
VL

D
32

T0
2F

67
7L

20
13

D
U

A0
00

0M
LS

VL
D

32
T0

2F
67

7L
00

00
00

00
01

81
6

42
7

38
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AN
CI

N
I G

IA
N

LU
CA

 
M

N
CG

LC
70

A1
2D

62
9J

20
13

D
U

A0
00

0M
N

CG
LC

70
A1

2D
62

9J
00

00
00

00
01

19
72

15
65

40
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AN
CI

N
I M

AR
IO

 
M

N
CM

RA
52

R0
7L

12
3M

20
13

D
U

A0
00

0M
N

CM
RA

52
R0

7L
12

3M
00

00
00

00
01

15
8

88
70

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AN
D

AT
O

 G
RA

ZI
EL

LA
 

M
N

D
G

ZL
71

E4
2F

65
6Y

20
13

D
U

A0
00

0M
N

D
G

ZL
71

E4
2F

65
6Y

00
00

00
00

01
11

55
10

73
82

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AN
ET

TI
 M

AS
SI

M
O

 
M

N
TM

SM
65

E2
2E

62
5V

20
13

D
U

A0
00

0M
N

TM
SM

65
E2

2E
62

5V
00

00
00

00
01

13
08

10
02

30
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AN
FR

ED
IN

I B
AR

BA
RA

 
M

N
FB

BR
67

A5
6F

20
5Y

20
13

D
U

A0
00

0M
N

FB
BR

67
A5

6F
20

5Y
00

00
00

00
01

13
17

87
2

44
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AN
G

AN
I M

AU
RI

ZI
A 

M
N

G
M

RZ
57

M
70

F6
28

W
20

13
D

U
A0

00
0M

N
G

M
RZ

57
M

70
F6

28
W

00
00

00
00

02
19

72
18

41
13

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AN

G
IA

N
TI

N
I I

VA
N

A 
M

N
G

VN
I3

1C
51

H
31

9T
20

13
D

U
A0

00
0M

N
G

VN
I3

1C
51

H
31

9T
00

00
00

00
01

20
23

17
16

30
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AN
G

IN
I D

O
RI

AN
A 

M
N

G
D

RN
42

A7
0G

39
5V

20
13

D
U

A0
00

0M
N

G
D

RN
42

A7
0G

39
5V

00
00

00
00

01
49

6
17

2
32

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AN

N
I M

AU
RO

 E
 S

O
RR

ES
IN

A 
M

AR
IN

A 
01

01
59

60
53

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
01

59
60

53
50

00
00

00
00

1
43

27
39

16
41

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AN

N
O

 E
LV

IR
A 

M
N

N
LV

R4
8M

45
D

79
9J

20
13

D
U

A0
00

0M
N

N
LV

R4
8M

45
D

79
9J

00
00

00
00

01
90

0
32

6
57

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

CA
CC

I L
U

CI
AN

O
 

M
RC

LC
N

45
L0

8H
98

0N
20

13
D

U
A0

00
0M

RC
LC

N
45

L0
8H

98
0N

00
00

00
00

01
42

8
10

4
32

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

CH
IN

I A
LF

IO
 

M
RC

LF
A5

8L
25

G
49

1Y
20

13
D

U
A0

00
0M

RC
LF

A5
8L

25
G

49
1Y

00
00

00
00

01
46

86
44

78
20

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

CO
N

I R
O

SA
N

N
A 

M
RC

RN
N

49
E6

1D
07

7V
20

13
D

U
A0

00
0M

RC
RN

N
49

E6
1D

07
7V

00
00

00
00

01
31

81
28

04
37

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

IN
EL

LI
 G

IO
RG

IO
 

M
RN

G
RG

74
M

29
A3

90
Y

20
13

D
U

A0
00

0M
RN

G
RG

74
M

29
A3

90
Y0

00
00

00
00

1
14

36
97

2
46

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

IN
O

 G
IU

SE
PP

E 
AN

TO
N

IO
 

M
RN

G
PP

49
S1

3A
32

1W
20

13
D

U
A0

00
0M

RN
G

PP
49

S1
3A

32
1W

00
00

00
00

01
45

5
15

2
30

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

IO
TT

I M
AR

CE
LL

O
 

M
RT

M
CL

51
A1

4B
64

6H
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
M

CL
51

A1
4B

64
6H

00
00

00
00

01
26

46
83

7
18

09
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

IO
TT

I V
IT

TO
RI

O
 

M
RT

VT
R8

4D
03

G
08

8Q
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
VT

R8
4D

03
G

08
8Q

00
00

00
00

01
28

02
35

27
67

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AR
IS

 A
N

N
A 

M
AR

IA
 

M
RS

N
M

R5
6H

48
B5

07
D

20
13

D
U

A0
00

0M
RS

N
M

R5
6H

48
B5

07
D

00
00

00
00

03
27

00
19

04
79

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

RA
G

H
IN

I F
RA

N
CE

SC
O

 
M

RR
FN

C4
6C

26
I9

91
P

20
13

D
U

A0
00

0M
RR

FN
C4

6C
26

I9
91

P0
00

00
00

00
1

10
07

84
4

16
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AR
SI

LI
 R

O
SA

LB
A 

M
RS

RL
B4

9M
46

G
83

3D
20

13
D

U
A0

00
0M

RS
RL

B4
9M

46
G

83
3D

00
00

00
00

01
31

9
18

9
13

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

TE
LL

I D
AN

IE
LE

 
M

RT
D

N
L7

9C
18

F0
32

S
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
D

N
L7

9C
18

F0
32

S0
00

00
00

00
1

29
64

23
86

57
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AR
TE

LL
I R

O
BE

RT
O

 
M

RT
RR

T4
6L

25
D

61
3X

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

RR
T4

6L
25

D
61

3X
00

00
00

00
01

35
1

0
46

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AR

TI
N

I A
CH

IL
LE

 
M

RT
CL

L5
0R

29
L9

26
D

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

CL
L5

0R
29

L9
26

D
00

00
00

00
01

94
0

80
7

13
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AR
U

CC
I P

AS
Q

U
AL

E 
M

RC
PQ

L4
8B

08
A6

96
R

20
13

D
U

A0
00

0M
RC

PQ
L4

8B
08

A6
96

R0
00

00
00

00
1

49
25

45
46

37
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AR
U

N
TI

 F
RA

N
CE

SC
O

 
M

RN
FN

C5
6H

22
E1

69
A

20
13

D
U

A0
00

0M
RN

FN
C5

6H
22

E1
69

A0
00

00
00

00
1

17
28

10
40

68
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AR
ZA

N
O

 S
TE

FA
N

O
 

M
RZ

SF
N

74
H2

2B
83

2T
20

13
D

U
A0

00
0M

RZ
SF

N
74

H2
2B

83
2T

00
00

00
00

02
22

86
14

70
81

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AS

I P
IE

RO
 

M
SA

PR
I4

8H
02

D
61

2B
20

13
D

U
A0

00
0M

SA
PR

I4
8H

02
D

61
2B

00
00

00
00

01
15

30
11

96
33

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AS

SA
RI

 D
O

M
EN

IC
A 

M
SS

D
N

C6
8B

60
G

87
0G

20
13

D
U

A0
00

0M
SS

D
N

C6
8B

60
G

87
0G

00
00

00
00

01
12

69
26

9
10

00
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AS

SE
LL

I P
IE

RI
N

A 
M

SS
PR

N
26

C5
9D

85
8Q

20
13

D
U

A0
00

0M
SS

PR
N

26
C5

9D
85

8Q
00

00
00

00
01

12
69

62
3

64
6



226 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AS
SE

TA
N

I A
LB

ER
TO

 
M

SS
LR

T4
9T

12
D

04
2H

20
13

D
U

A0
00

0M
SS

LR
T4

9T
12

D
04

2H
00

00
00

00
01

11
79

87
1

30
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AT
ER

AZ
ZI

 L
EO

 
M

TR
LE

O
46

M
12

E8
75

F
20

13
D

U
A0

00
0M

TR
LE

O
46

M
12

E8
75

F0
00

00
00

00
1

10
59

8
10

26
9

32
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AT
TE

I E
D

O
AR

D
O

 
M

TT
D

RD
85

P1
2E

71
5D

20
13

D
U

A0
00

0M
TT

D
RD

85
P1

2E
71

5D
00

00
00

00
01

65
7

30
3

35
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AT
TE

U
ZZ

I G
IO

VA
N

N
I 

M
TT

G
N

N
32

M
01

E1
69

S
20

13
D

U
A0

00
0M

TT
G

N
N

32
M

01
E1

69
S0

00
00

00
00

6
25

75
22

60
31

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AT

TO
N

I A
N

G
EL

O
 

M
TT

N
G

L7
1S

19
A3

90
D

20
13

D
U

A0
00

0M
TT

N
G

L7
1S

19
A3

90
D

00
00

00
00

01
22

60
14

15
84

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AU

LE
 L

U
CA

 
M

LA
LC

U
69

D
30

E4
72

W
20

13
D

U
A0

00
0M

LA
LC

U
69

D
30

E4
72

W
00

00
00

00
01

15
96

0
14

64
2

13
18

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AZ
ZA

RR
I G

IU
SE

PP
E 

M
ZZ

G
PP

38
R2

9G
68

7A
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
G

PP
38

R2
9G

68
7A

00
00

00
00

01
16

27
11

06
52

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AZ

ZI
 JE

N
N

I 
M

ZZ
JN

N
77

H
57

E2
02

D
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
JN

N
77

H
57

E2
02

D
00

00
00

00
01

20
73

11
43

93
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

AZ
ZI

ER
I L

O
RA

N
D

O
 

M
ZZ

LN
D

40
S2

6I
84

1N
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
LN

D
40

S2
6I

84
1N

00
00

00
00

01
39

55
35

80
37

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
AZ

ZO
CC

O
 F

AU
ST

O
 

M
ZZ

FS
T5

0P
16

E2
02

S
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
FS

T5
0P

16
E2

02
S0

00
00

00
00

1
41

39
38

50
28

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
EA

CC
I C

LA
U

D
IO

 
M

CC
CL

D
59

S1
4D

07
7C

20
13

D
U

A0
00

0M
CC

CL
D

59
S1

4D
07

7C
00

00
00

00
02

30
20

29
86

34
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
EA

ZZ
I L

ID
IA

 C
AT

IA
 

M
ZZ

LC
T5

7E
71

F2
05

E
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
LC

T5
7E

71
F2

05
E0

00
00

00
00

1
66

6
35

5
31

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
EI

N
I M

AR
N

O
 

M
N

EM
RN

50
A1

7E
81

0A
20

13
D

U
A0

00
0M

N
EM

RN
50

A1
7E

81
0A

00
00

00
00

01
20

46
6

20
04

4
42

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
EL

AN
I C

RI
ST

IA
N

O
 

M
LN

CS
T6

1E
23

G
71

3R
20

13
D

U
A0

00
0M

LN
CS

T6
1E

23
G

71
3R

00
00

00
00

02
39

5
26

5
13

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
EL

I O
RI

ET
TA

 
M

LE
RT

T4
9P

60
C2

27
M

20
13

D
U

A0
00

0M
LE

RT
T4

9P
60

C2
27

M
00

00
00

00
01

13
17

10
96

22
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

EN
CA

RO
N

I M
AU

RI
ZI

O
 

M
N

CM
RZ

61
P1

4A
29

1U
20

13
D

U
A0

00
0M

N
CM

RZ
61

P1
4A

29
1U

00
00

00
00

02
11

28
4

11
08

9
19

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
EN

CH
ET

TI
 C

AR
LA

 
M

N
CC

RL
52

S4
3L

30
3Q

20
13

D
U

A0
00

0M
N

CC
RL

52
S4

3L
30

3Q
00

00
00

00
02

11
17

84
4

27
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

EN
CH

IN
I N

AD
IA

 
M

N
CN

D
A6

2R
50

E7
15

S
20

13
D

U
A0

00
0M

N
CN

D
A6

2R
50

E7
15

S0
00

00
00

00
1

11
42

96
0

18
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

EN
CI

 M
AD

D
AL

EN
A 

M
N

CM
D

L3
8H

47
C3

19
U

20
13

D
U

A0
00

0M
N

CM
D

L3
8H

47
C3

19
U

00
00

00
00

01
49

6
29

8
19

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
EN

CU
CC

I F
RA

N
CO

 
M

N
CF

N
C6

5S
17

G
87

9K
20

13
D

U
A0

00
0M

N
CF

N
C6

5S
17

G
87

9K
00

00
00

00
01

81
0

68
3

12
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

EN
IC

H
ET

TI
 R

EN
AT

O
 

M
N

CR
N

T4
7R

08
C1

47
C

20
13

D
U

A0
00

0M
N

CR
N

T4
7R

08
C1

47
C0

00
00

00
00

2
11

92
97

8
21

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
EN

N
IT

TO
 F

RA
N

CE
SC

O
M

N
N

FN
C6

9H
25

F5
12

C
20

13
D

U
A0

00
0M

N
N

FN
C6

9H
25

F5
12

C0
00

00
00

00
1

23
07

10
97

12
10

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

EN
O

N
N

A 
FR

AN
CE

SC
A 

M
N

N
FN

C8
7P

66
D

40
3R

20
13

D
U

A0
00

0M
N

N
FN

C8
7P

66
D

40
3R

00
00

00
00

01
19

28
15

51
37

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
ER

CA
TE

LL
I O

LI
VI

ER
O

 
M

RC
LV

R3
0E

01
A3

90
H

20
13

D
U

A0
00

0M
RC

LV
R3

0E
01

A3
90

H
00

00
00

00
01

18
02

15
12

29
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

ER
CA

TI
 M

AR
CO

 
M

RC
M

RC
88

B1
9G

70
2J

20
13

D
U

A0
00

0M
RC

M
RC

88
B1

9G
70

2J
00

00
00

00
01

93
9

22
1

71
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

ER
LI

N
I A

RI
AN

N
A 

M
RL

RN
N

85
E6

7E
46

3P
20

13
D

U
A0

00
0M

RL
RN

N
85

E6
7E

46
3P

00
00

00
00

01
23

37
94

3
13

94
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
ET

O
ZZ

I B
RU

N
O

 
M

TZ
BR

N
42

T2
5G

65
3Z

20
13

D
U

A0
00

0M
TZ

BR
N

42
T2

5G
65

3Z
00

00
00

00
01

94
5

76
9

17
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

ET
O

ZZ
I F

RA
N

CE
SC

O
 

M
TZ

FN
C4

6H
28

G
65

3R
20

13
D

U
A0

00
0M

TZ
FN

C4
6H

28
G

65
3R

00
00

00
00

01
13

10
93

3
37

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
EU

CC
I G

IU
LI

AN
O

 
M

CC
G

LN
61

E2
0H

15
7B

20
13

D
U

A0
00

0M
CC

G
LN

61
E2

0H
15

7B
00

00
00

00
01

10
89

94
99

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
IC

O
LE

TT
I L

U
IG

I 
M

CL
LG

U
53

R2
5G

29
0A

20
13

D
U

A0
00

0M
CL

LG
U

53
R2

5G
29

0A
00

00
00

00
01

75
0

46
3

28
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

ID
IL

I A
G

AT
A 

M
D

LG
TA

71
E5

6M
05

9B
20

13
D

U
A0

00
0M

D
LG

TA
71

E5
6M

05
9B

00
00

00
00

01
12

60
71

4
54

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
IE

LE
 A

N
N

A 
M

AR
IA

 
M

LI
N

M
R5

7H
65

B6
46

F
20

13
D

U
A0

00
0M

LI
N

M
R5

7H
65

B6
46

F0
00

00
00

00
1

28
30

23
60

47
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

IG
LI

O
LI

 A
N

D
RE

A 
M

G
LN

D
R7

1A
20

D
15

0S
20

13
D

U
A0

00
0M

G
LN

D
R7

1A
20

D
15

0S
00

00
00

00
01

18
02

16
23

17
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

IG
LI

O
RU

CC
I M

AR
IO

 
M

G
LM

RA
33

R0
5L

30
3A

20
13

D
U

A0
00

0M
G

LM
RA

33
R0

5L
30

3A
00

00
00

00
02

13
61

10
62

29
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

IL
AN

ES
I D

AN
IE

LE
 

M
LN

D
N

L6
2E

24
C1

72
E

20
13

D
U

A0
00

0M
LN

D
N

L6
2E

24
C1

72
E0

00
00

00
00

1
27

02
24

12
29

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
IL

IA
N

TI
 P

IE
TR

O
 

M
LN

PT
R3

2H
29

D
23

5M
20

13
D

U
A0

00
0M

LN
PT

R3
2H

29
D

23
5M

00
00

00
00

01
10

13
85

7
15

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
IN

EL
LI

 G
IO

VA
N

N
I 

M
N

LG
N

N
44

S1
9I

99
1D

20
13

D
U

A0
00

0M
N

LG
N

N
44

S1
9I

99
1D

00
00

00
00

01
62

2
29

2
33

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
IN

IA
TI

 C
IN

ZI
A 

M
N

TC
N

Z6
0P

68
G

75
2M

20
13

D
U

A0
00

0M
N

TC
N

Z6
0P

68
G

75
2M

00
00

00
00

01
99

3
47

6
51

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
IR

RA
 M

O
N

IC
A 

M
RR

M
N

C8
1A

45
C6

62
N

20
13

D
U

A0
00

0M
RR

M
N

C8
1A

45
C6

62
N

00
00

00
00

05
14

67
11

74
29

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

BI
LT

IR
RE

N
A 

SR
L 

00
49

19
70

50
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

49
19

70
50

50
00

00
00

00
1

10
71

76
3

30
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
LI

N
 D

I P
EP

E 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
S 

05
98

12
90

48
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
05

98
12

90
48

80
00

00
00

00
1

12
01

88
4

31
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
LL

I P
AO

LA
 

M
LL

PL
A6

4D
43

L1
23

F
20

13
D

U
A0

00
0M

LL
PL

A6
4D

43
L1

23
F0

00
00

00
00

1
10

52
65

8
39

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

N
AL

D
I C

LA
U

D
IO

 
M

N
LC

LD
59

M
31

D
07

7L
20

13
D

U
A0

00
0M

N
LC

LD
59

M
31

D
07

7L
00

00
00

00
02

10
75

79
2

28
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
N

ET
I G

IO
VA

N
N

I 
M

N
TG

N
N

50
H

09
A3

90
W

20
13

D
U

A0
00

0M
N

TG
N

N
50

H
09

A3
90

W
00

00
00

00
01

13
41

80
8

53
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
N

TA
G

N
A 

PA
O

LO
 M

AR
IA

 
M

N
TP

M
R5

8B
16

F2
05

Z
20

13
D

U
A0

00
0M

N
TP

M
R5

8B
16

F2
05

Z0
00

00
00

00
1

14
50

91
9

53
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
N

TA
G

N
AN

I B
RU

N
O

 
M

N
TB

RN
36

B1
0G

39
5N

20
13

D
U

A0
00

0M
N

TB
RN

36
B1

0G
39

5N
00

00
00

00
02

35
80

34
64

11
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
N

TE
FO

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
.R

.L
. 

07
21

68
80

96
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
07

21
68

80
96

80
00

00
00

00
2

18
4

9
17

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

N
TI

 M
AS

SI
M

IL
IA

N
O

 
M

N
TM

SM
72

H
04

D
81

5G
20

13
D

U
A0

00
0M

N
TM

SM
72

H
04

D
81

5G
00

00
00

00
01

10
20

5
77

58
24

47
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

N
TI

N
I M

AR
CE

LL
O

 
M

N
TM

CL
49

P0
1B

62
6X

20
13

D
U

A0
00

0M
N

TM
CL

49
P0

1B
62

6X
00

00
00

00
01

94
5

67
8

26
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
N

TO
M

O
LI

 A
LD

A 
M

N
TL

D
A4

3B
43

F6
77

A
20

13
D

U
A0

00
0M

N
TL

D
A4

3B
43

F6
77

A0
00

00
00

00
1

14
20

38
5

10
35

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
N

TO
M

O
LI

 G
IO

VA
N

N
IN

O
 

M
N

TG
N

N
38

D
22

F6
77

B
20

13
D

U
A0

00
0M

N
TG

N
N

38
D

22
F6

77
B0

00
00

00
00

1
23

02
0

25
71

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
RA

 M
AU

RO
 

M
RO

M
RA

53
E1

4H
32

1N
20

13
D

U
A0

00
0M

RO
M

RA
53

E1
4H

32
1N

00
00

00
00

01
78

18
76

54
16

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

RE
LL

I E
N

RI
CO

 
M

RL
N

RC
63

C1
0E

87
5A

20
13

D
U

A0
00

0M
RL

N
RC

63
C1

0E
87

5A
00

00
00

00
01

27
41

22
47

49
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
RE

LL
I M

IC
H

EL
A 

M
RL

M
H

L5
4E

55
C0

44
J

20
13

D
U

A0
00

0M
RL

M
H

L5
4E

55
C0

44
J0

00
00

00
00

1
23

14
21

68
14

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

RE
N

G
H

I E
RM

IN
IA

 
M

RN
RM

N
47

S4
5C

70
3S

20
13

D
U

A0
00

0M
RN

RM
N

47
S4

5C
70

3S
00

00
00

00
01

15
71

12
25

34
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
RE

TT
I F

RA
N

CE
SC

O
 

M
RT

FN
C6

4H
25

B5
73

Z
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
FN

C6
4H

25
B5

73
Z0

00
00

00
00

1
10

71
0

13
24

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
RE

TT
I G

IO
VA

N
N

I 
M

RT
G

N
N

49
P1

3G
71

6A
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
G

N
N

49
P1

3G
71

6A
00

00
00

00
01

46
17

40
32

58
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
RE

TT
I Q

U
IN

TI
LI

A 
M

RT
Q

TL
25

L4
8C

77
4G

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

Q
TL

25
L4

8C
77

4G
00

00
00

00
01

17
04

16
48

56
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

RE
TT

O
N

I S
ER

G
IO

 
M

RT
SR

G
63

H
13

G
08

8C
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
SR

G
63

H
13

G
08

8C
00

00
00

00
01

70
66

62
92

77
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
RG

AN
TI

 IL
AR

IA
 

M
RG

LR
I7

9S
56

C2
36

E
20

13
D

U
A0

00
0M

RG
LR

I7
9S

56
C2

36
E0

00
00

00
00

1
95

4
83

4
12

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

RG
AN

TI
N

I B
O

ER
O

 
M

RG
BR

O
66

H
24

I4
45

A
20

13
D

U
A0

00
0M

RG
BR

O
66

H
24

I4
45

A0
00

00
00

00
2

10
54

58
8

46
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
RI

 G
IU

SE
PP

IN
A 

M
RO

G
PP

28
B4

3D
94

8L
20

13
D

U
A0

00
0M

RO
G

PP
28

B4
3D

94
8L

00
00

00
00

01
82

26
50

30
31

96
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

RI
 P

AO
LO

 
M

RO
PL

A6
5M

10
H

44
9Q

20
13

D
U

A0
00

0M
RO

PL
A6

5M
10

H
44

9Q
00

00
00

00
01

25
92

17
43

84
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
RO

N
I E

RI
KA

 
M

RN
RK

E7
5P

65
D

61
2Q

20
13

D
U

A0
00

0M
RN

RK
E7

5P
65

D
61

2Q
00

00
00

00
02

10
46

74
6

30
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
RO

TT
I F

EL
IC

IT
A 

M
RT

FC
T3

8C
62

H
17

6I
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
FC

T3
8C

62
H

17
6I

00
00

00
00

03
39

13
33

49
56

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
O

SC
AR

D
IN

I F
RA

N
CE

SC
O

 
M

SC
FN

C6
9B

13
C9

96
R

20
13

D
U

A0
00

0M
SC

FN
C6

9B
13

C9
96

R0
00

00
00

00
1

65
8

55
1

10
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
SC

H
IN

I L
IV

IA
 

M
SC

LV
I4

6H
46

L0
19

Z
20

13
D

U
A0

00
0M

SC
LV

I4
6H

46
L0

19
Z0

00
00

00
00

1
29

7
27

27
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

O
SN

A 
D

IE
G

O
 

M
SN

D
G

I4
8B

21
L3

78
P

20
13

D
U

A0
00

0M
SN

D
G

I4
8B

21
L3

78
P0

00
00

00
00

1
98

3
90

0
83

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

U
G

EL
LI

 M
AT

TE
O

 
M

G
LM

TT
79

M
25

D
61

2A
20

13
D

U
A0

00
0M

G
LM

TT
79

M
25

D
61

2A
00

00
00

00
02

56
37

48
44

79
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

U
G

N
AI

N
I G

U
G

LI
EL

M
O

 
M

G
N

G
LL

74
B2

3A
85

1P
20

13
D

U
A0

00
0M

G
N

G
LL

74
B2

3A
85

1P
00

00
00

00
02

61
5

33
4

28
1



22713.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
M

U
RA

TO
RI

 A
N

G
EL

O
 

M
RT

N
G

L2
1L

15
C3

10
T

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

N
G

L2
1L

15
C3

10
T0

00
00

00
00

1
48

35
40

70
76

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
U

SE
TT

I D
AN

IL
O

M
ST

D
N

L7
1D

30
D

62
9Y

20
13

D
U

A0
00

0M
ST

D
N

L7
1D

30
D

62
9Y

00
00

00
00

01
13

87
93

2
45

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

M
U

SE
TT

I A
N

N
A 

M
ST

N
N

A6
3C

50
A5

76
R

20
13

D
U

A0
00

0M
ST

N
N

A6
3C

50
A5

76
R0

00
00

00
00

1
11

08
82

10
26

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

AD
O

TT
I R

IT
A 

N
D

TR
TI

76
A6

1G
87

0J
20

13
D

U
A0

00
0N

D
TR

TI
76

A6
1G

87
0J

00
00

00
00

01
90

9
53

4
37

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
AR

D
IE

LL
O

 M
AR

IA
 L

U
IS

A 
N

RD
M

LS
70

H
68

F8
17

X
20

13
D

U
A0

00
0N

RD
M

LS
70

H
68

F8
17

X0
00

00
00

00
1

13
51

10
87

26
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

AR
D

IN
I M

AR
IS

A 
N

RD
M

RS
45

L5
5A

49
6V

20
13

D
U

A0
00

0N
RD

M
RS

45
L5

5A
49

6V
00

00
00

00
01

25
55

13
20

12
35

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

AR
D

U
CC

I A
N

G
IO

LO
 

N
RD

N
G

L4
1L

09
I9

91
A

20
13

D
U

A0
00

0N
RD

N
G

L4
1L

09
I9

91
A0

00
00

00
00

1
77

4
44

8
32

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
AS

CE
TT

I N
U

BI
O

 
N

SC
N

BU
36

T1
0D

94
8W

20
13

D
U

A0
00

0N
SC

N
BU

36
T1

0D
94

8W
00

00
00

00
01

14
09

12
53

15
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

AS
SI

 G
IO

IS
 

N
SS

G
SI

52
T7

1A
85

2L
20

13
D

U
A0

00
0N

SS
G

SI
52

T7
1A

85
2L

00
00

00
00

01
39

9
22

2
17

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
AT

AL
I M

AR
CE

LL
O

 
N

TL
M

CL
38

P1
3G

49
1R

20
13

D
U

A0
00

0N
TL

M
CL

38
P1

3G
49

1R
00

00
00

00
01

11
64

83
7

32
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

AT
AL

I S
TE

FA
N

O
 

N
TL

SF
N

70
L0

1G
71

3J
20

13
D

U
A0

00
0N

TL
SF

N
70

L0
1G

71
3J

00
00

00
00

01
21

60
15

57
60

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
ER

I A
LB

ER
TO

 
N

RE
LR

T5
1A

11
D

94
8R

20
13

D
U

A0
00

0N
RE

LR
T5

1A
11

D
94

8R
00

00
00

00
01

11
72

82
9

34
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

ER
I G

IA
CO

M
O

 
N

RE
G

CM
65

H
10

F6
56

S
20

13
D

U
A0

00
0N

RE
G

CM
65

H
10

F6
56

S0
00

00
00

00
5

70
30

4
69

29
5

10
09

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

ES
TI

 G
AB

RI
EL

E 
N

ST
G

RL
69

A0
2H

98
0O

20
13

D
U

A0
00

0N
ST

G
RL

69
A0

2H
98

0O
00

00
00

00
01

15
53

11
59

39
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

ES
TI

 L
U

IG
I 

N
ST

LG
U

22
C3

1G
71

5U
20

13
D

U
A0

00
0N

ST
LG

U
22

C3
1G

71
5U

00
00

00
00

01
10

06
65

6
35

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
IE

D
D

U
 G

IU
SE

PP
E 

N
D

D
G

PP
56

S3
0D

88
8I

20
13

D
U

A0
00

0N
D

D
G

PP
56

S3
0D

88
8I

00
00

00
00

02
58

30
51

20
71

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
IS

IC
A 

M
AR

IO
 

N
SC

M
RA

35
R1

8M
16

9M
20

13
D

U
A0

00
0N

SC
M

RA
35

R1
8M

16
9M

00
00

00
00

01
75

6
23

3
52

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
O

CE
N

TI
N

I D
IN

O
 

N
CN

D
N

I4
7M

09
G

55
2B

20
13

D
U

A0
00

0N
CN

D
N

I4
7M

09
G

55
2B

00
00

00
00

01
17

46
13

84
36

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
O

TA
RA

N
G

EL
O

 S
TE

FA
N

O
 

N
TR

SF
N

30
C1

2B
82

9W
20

13
D

U
A0

00
0N

TR
SF

N
30

C1
2B

82
9W

00
00

00
00

01
96

00
83

03
12

97
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
U

CC
I A

LE
SS

AN
D

RA
 

N
CC

LS
N

72
D

51
F2

05
N

20
13

D
U

A0
00

0N
CC

LS
N

72
D

51
F2

05
N

00
00

00
00

02
42

68
26

15
16

53
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
U

CC
I M

AU
RI

ZI
O

 
N

CC
M

RZ
69

C0
5H

50
1E

20
13

D
U

A0
00

0N
CC

M
RZ

69
C0

5H
50

1E
00

00
00

00
01

59
91

55
50

44
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

U
N

N
 M

IC
H

AE
L 

N
N

N
M

H
L5

9M
14

Z1
12

S
20

13
D

U
A0

00
0N

N
N

M
H

L5
9M

14
Z1

12
S0

00
00

00
00

1
36

07
26

24
98

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

N
U

TI
 M

IL
EN

A 
N

TU
M

LN
73

P5
3Z

11
4Y

20
13

D
U

A0
00

0N
TU

M
LN

73
P5

3Z
11

4Y
00

00
00

00
01

11
94

73
3

46
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
N

U
ZZ

I D
AN

IE
LE

 
N

ZZ
D

N
L6

8D
05

L1
23

J
20

13
D

U
A0

00
0N

ZZ
D

N
L6

8D
05

L1
23

J0
00

00
00

00
1

65
4

22
63

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

O
D

O
N

E 
AN

D
RE

A 
D

N
O

N
D

R8
9R

18
F2

05
R

20
13

D
U

A0
00

0D
N

O
N

D
R8

9R
18

F2
05

R0
00

00
00

00
2

33
89

27
68

62
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
O

N
ES

TI
 V

IT
TO

RI
O

 
N

ST
VT

R4
2E

05
A6

57
S

20
13

D
U

A0
00

0N
ST

VT
R4

2E
05

A6
57

S0
00

00
00

00
1

55
1

37
6

17
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
O

RI
O

LI
 A

D
RI

AN
O

 
RL

O
D

RN
75

T2
8Z

60
4E

20
13

D
U

A0
00

0R
LO

D
RN

75
T2

8Z
60

4E
00

00
00

00
01

13
13

76
12

37
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

O
RL

AN
D

I M
AU

RO
 

RL
N

M
RA

40
S0

1D
61

2A
20

13
D

U
A0

00
0R

LN
M

RA
40

S0
1D

61
2A

00
00

00
00

01
14

85
72

0
76

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

O
RL

AN
D

O
 G

IA
N

CA
RL

O
 

RL
N

G
CR

77
H

29
A1

76
X

20
13

D
U

A0
00

0R
LN

G
CR

77
H

29
A1

76
X0

00
00

00
00

1
88

11
81

35
67

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

O
RT

O
LA

N
I P

AO
LO

 
RT

LP
LA

66
C2

5B
03

6H
20

13
D

U
A0

00
0R

TL
PL

A6
6C

25
B0

36
H

00
00

00
00

01
27

51
22

84
46

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

O
RZ

AT
I E

M
AN

U
EL

A 
RZ

TM
N

L7
4R

70
G

91
2E

20
13

D
U

A0
00

0R
ZT

M
N

L7
4R

70
G

91
2E

00
00

00
00

01
24

92
17

18
77

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

O
TT

AV
IA

N
I L

IA
N

A 
TT

VL
N

I6
0T

65
E8

75
R

20
13

D
U

A0
00

0T
TV

LN
I6

0T
65

E8
75

R0
00

00
00

00
1

97
5

10
1

87
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
O

TT
IN

A 
PA

O
LO

 
TT

N
PL

A6
8C

12
G

70
2E

20
13

D
U

A0
00

0T
TN

PL
A6

8C
12

G
70

2E
00

00
00

00
01

34
62

31
48

31
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
O

TT
O

LI
N

I N
AD

IA
 

TT
LN

D
A5

3S
65

F2
25

Z
20

13
D

U
A0

00
0T

TL
N

D
A5

3S
65

F2
25

Z0
00

00
00

00
1

57
5

43
8

13
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
O

TT
O

LI
N

I O
SV

AL
D

O
 

TT
LS

LD
53

M
24

C2
36

C
20

13
D

U
A0

00
0T

TL
SL

D
53

M
24

C2
36

C0
00

00
00

00
1

69
6

45
4

24
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
O

TT
O

N
I S

ER
EN

A 
TT

N
SR

N
82

B5
3I

72
6L

20
13

D
U

A0
00

0T
TN

SR
N

82
B5

3I
72

6L
00

00
00

00
02

30
67

13
65

17
02

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

CC
H

IA
RO

TT
I E

LI
D

IO
 

PC
CL

D
E3

7P
22

G
71

6R
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
LD

E3
7P

22
G

71
6R

00
00

00
00

01
96

2
76

88
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

CC
IA

N
I L

U
CA

 
PC

CL
CU

59
R0

9I
72

6J
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
LC

U
59

R0
9I

72
6J

00
00

00
00

01
45

02
43

41
16

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
CE

LL
I M

AR
IO

 E
U

G
EN

IO
 

PC
LM

G
N

53
A1

3I
84

1B
20

13
D

U
A0

00
0P

CL
M

G
N

53
A1

3I
84

1B
00

00
00

00
01

16
73

56
2

11
11

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

CI
AR

O
N

I D
AN

IE
LA

 
PC

RD
N

L6
3C

50
D

40
3R

20
13

D
U

A0
00

0P
CR

D
N

L6
3C

50
D

40
3R

00
00

00
00

01
10

04
68

9
31

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
CI

N
I S

TE
FA

N
IA

 
PC

N
SF

N
49

L6
1C

84
7J

20
13

D
U

A0
00

0P
CN

SF
N

49
L6

1C
84

7J
00

00
00

00
01

17
82

11
98

58
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

G
AN

EL
LI

 S
AN

G
U

IN
ET

I M
AR

IA
 T

ER
ES

A 
PG

N
M

TR
44

D
69

F6
86

G
20

13
D

U
A0

00
0P

G
N

M
TR

44
D

69
F6

86
G

00
00

00
00

02
60

44
56

71
37

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
G

N
I A

LD
O

 
PG

N
LD

A5
1C

14
G

63
6L

20
13

D
U

A0
00

0P
G

N
LD

A5
1C

14
G

63
6L

00
00

00
00

02
25

79
20

46
53

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
LA

N
D

RI
 T

IZ
IA

N
A 

PL
N

TZ
N

59
T6

5F
57

2S
20

13
D

U
A0

00
0P

LN
TZ

N
59

T6
5F

57
2S

00
00

00
00

01
10

26
88

4
14

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
LA

ZZ
AC

CI
O

 7
9 

D
I R

O
M

AN
EL

LI
 C

. E
 C

. S
.N

.C
. -

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
04

44
81

90
15

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
44

81
90

15
90

00
00

00
00

1
27

09
21

33
57

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
LM

ER
I P

IE
TR

A 
PL

M
PT

R5
4B

50
G

37
1R

20
13

D
U

A0
00

0P
LM

PT
R5

4B
50

G
37

1R
00

00
00

00
01

34
53

31
23

33
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

LU
D

I G
AB

BR
IE

LL
O

 
PL

D
G

BR
59

P2
9B

98
4B

20
13

D
U

A0
00

0P
LD

G
BR

59
P2

9B
98

4B
00

00
00

00
03

10
72

80
2

27
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

N
CI

O
N

I C
AR

LA
 

PN
CC

RL
59

L6
0A

39
0O

20
13

D
U

A0
00

0P
N

CC
RL

59
L6

0A
39

0O
00

00
00

00
01

21
35

21
10

25
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
N

D
O

LF
I G

IU
SE

PP
E 

PN
D

G
PP

61
B1

7D
61

2B
20

13
D

U
A0

00
0P

N
D

G
PP

61
B1

7D
61

2B
00

00
00

00
01

11
95

68
1

51
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

N
SO

LL
I U

G
O

 
PN

SG
U

O
53

B0
6I

44
5Z

20
13

D
U

A0
00

0P
N

SG
U

O
53

B0
6I

44
5Z

00
00

00
00

02
13

03
10

72
23

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
PE

RI
N

I A
N

G
EL

O
 

PP
RN

G
L4

8B
12

L0
38

S
20

13
D

U
A0

00
0P

PR
N

G
L4

8B
12

L0
38

S0
00

00
00

00
1

69
5

44
1

25
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

PI
 G

RA
ZI

AN
O

 
PP

AG
ZN

44
A1

7G
55

2S
20

13
D

U
A0

00
0P

PA
G

ZN
44

A1
7G

55
2S

00
00

00
00

02
13

99
10

29
37

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
PI

N
I L

AU
RA

 
PP

N
LR

A6
8D

47
F6

28
T

20
13

D
U

A0
00

0P
PN

LR
A6

8D
47

F6
28

T0
00

00
00

00
1

37
75

35
50

22
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

RA
CH

IN
I G

IO
VA

N
N

I 
PR

CG
N

N
42

B1
5A

85
1J

20
13

D
U

A0
00

0P
RC

G
N

N
42

B1
5A

85
1J

00
00

00
00

01
85

3
37

4
47

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RA

D
IS

I M
AR

IA
 

PR
D

M
RA

31
B5

3D
62

9E
20

13
D

U
A0

00
0P

RD
M

RA
31

B5
3D

62
9E

00
00

00
00

01
84

5
61

0
23

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RA

SE
CO

LI
 L

U
CA

 
PR

SL
CU

83
L2

8G
70

2N
20

13
D

U
A0

00
0P

RS
LC

U
83

L2
8G

70
2N

00
00

00
00

01
16

56
14

30
22

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RC

O
 R

ES
ID

EN
ZI

AL
E 

N
O

CO
LI

N
O

 S
.A

.S
. D

I F
RA

N
CE

SC
O

 T
O

SC
O

 
00

93
81

80
01

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
93

81
80

01
50

00
00

00
00

1
32

76
26

43
63

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RD

IN
I D

O
M

EN
IC

O
 

PR
D

D
N

C4
0E

27
E7

15
U

20
13

D
U

A0
00

0P
RD

D
N

C4
0E

27
E7

15
U

00
00

00
00

01
44

1
22

2
21

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RD

IN
I E

N
N

IO
 

PR
D

N
N

E4
7T

01
B4

55
S

20
13

D
U

A0
00

0P
RD

N
N

E4
7T

01
B4

55
S0

00
00

00
00

1
91

4
75

3
16

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RI

SI
 C

AR
LO

 
PR

SC
RL

48
T0

9D
61

3B
20

13
D

U
A0

00
0P

RS
CR

L4
8T

09
D

61
3B

00
00

00
00

01
14

04
10

34
37

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RL

AP
IA

N
O

 E
LE

N
A 

PR
LL

N
E8

5D
42

E6
25

D
20

13
D

U
A0

00
0P

RL
LN

E8
5D

42
E6

25
D

00
00

00
00

02
22

53
19

91
26

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RO

D
I M

AR
IA

-E
U

G
EN

IA
 

PR
D

M
G

N
62

B6
3D

96
9S

20
13

D
U

A0
00

0P
RD

M
G

N
62

B6
3D

96
9S

00
00

00
00

02
41

82
32

98
88

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RR

I S
IL

VE
RI

O
 

PR
RS

VR
37

M
31

I7
26

U
20

13
D

U
A0

00
0P

RR
SV

R3
7M

31
I7

26
U

00
00

00
00

01
53

4
21

8
31

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
RR

IN
I G

IU
LI

AN
O

 
PR

RG
LN

32
A2

6C
04

4Q
20

13
D

U
A0

00
0P

RR
G

LN
32

A2
6C

04
4Q

00
00

00
00

01
84

1
33

5
50

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
SQ

U
AL

I A
LD

O
 

PS
Q

LD
A3

6D
25

G
99

9H
20

13
D

U
A0

00
0P

SQ
LD

A3
6D

25
G

99
9H

00
00

00
00

01
74

5
40

7
33

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
SQ

U
ET

TI
 P

IE
TR

O
 

PS
Q

PT
R5

5M
04

D
40

3H
20

13
D

U
A0

00
0P

SQ
PT

R5
5M

04
D

40
3H

00
00

00
00

01
11

75
68

2
49

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
SQ

U
I M

AR
ZI

O
 

PS
Q

M
RZ

32
P0

3C
08

5L
20

13
D

U
A0

00
0P

SQ
M

RZ
32

P0
3C

08
5L

00
00

00
00

01
17

59
13

17
44

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
SQ

U
IN

EL
LI

 L
AU

RA
 

PS
Q

LR
A6

9A
50

M
05

9M
20

13
D

U
A0

00
0P

SQ
LR

A6
9A

50
M

05
9M

00
00

00
00

01
19

53
13

40
61

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
SQ

U
IN

I G
AL

LI
AN

O
 

PS
Q

G
LN

26
D

06
D

85
8Z

20
13

D
U

A0
00

0P
SQ

G
LN

26
D

06
D

85
8Z

00
00

00
00

01
43

21
39

33
38

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
SS

AL
AC

Q
U

A 
IR

M
O

 
PS

SR
M

I3
2P

01
E8

75
B

20
13

D
U

A0
00

0P
SS

RM
I3

2P
01

E8
75

B0
00

00
00

00
1

95
15

92
05

31
0



228 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

SS
ER

AI
 F

LO
RI

AN
A 

PS
SF

RN
45

R5
5A

55
9I

20
13

D
U

A0
00

0P
SS

FR
N

45
R5

5A
55

9I
00

00
00

00
01

27
46

20
82

66
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

ST
O

RE
LL

I M
O

N
IA

 
PS

TM
N

O
69

S6
3E

20
2O

20
13

D
U

A0
00

0P
ST

M
N

O
69

S6
3E

20
2O

00
00

00
00

01
51

74
47

12
46

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
TA

 G
IU

SE
PP

E 
PT

AG
PP

63
T0

6C
70

5W
20

13
D

U
A0

00
0P

TA
G

PP
63

T0
6C

70
5W

00
00

00
00

01
38

73
34

24
44

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
TE

RN
I A

LE
SS

AN
D

RO
 

PT
RL

SN
74

M
06

E7
15

Z
20

13
D

U
A0

00
0P

TR
LS

N
74

M
06

E7
15

Z0
00

00
00

00
1

10
31

92
6

10
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PA

VI
N

 A
VE

LL
IN

O
 

PV
N

VL
N

27
S3

0M
10

3Z
20

13
D

U
A0

00
0P

VN
VL

N
27

S3
0M

10
3Z

00
00

00
00

02
24

54
19

96
45

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PA
VO

N
E 

LU
CA

 
PV

N
LC

U
55

L2
8E

20
2H

20
13

D
U

A0
00

0P
VN

LC
U

55
L2

8E
20

2H
00

00
00

00
01

34
81

31
96

28
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PE

CC
I L

U
IG

IN
O

 
PC

CL
G

N
45

B0
4C

31
3L

20
13

D
U

A0
00

0P
CC

LG
N

45
B0

4C
31

3L
00

00
00

00
01

19
86

17
50

23
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PE

CC
I T

O
RE

LL
O

 
PC

CT
LL

50
D

14
F6

48
N

20
13

D
U

A0
00

0P
CC

TL
L5

0D
14

F6
48

N
00

00
00

00
01

69
1

36
7

32
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PE

CC
I Y

U
RI

 
PC

CY
RU

82
S2

4A
56

4E
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
YR

U
82

S2
4A

56
4E

00
00

00
00

02
38

70
37

73
97

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PE

D
RI

N
I G

U
ID

O
 

PD
RG

D
U

38
S2

5M
16

9Y
20

13
D

U
A0

00
0P

D
RG

D
U

38
S2

5M
16

9Y
00

00
00

00
01

15
03

13
25

17
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PE

LL
EG

RI
N

I M
AU

RO
 

PL
LM

RA
57

E1
1E

20
2E

20
13

D
U

A0
00

0P
LL

M
RA

57
E1

1E
20

2E
00

00
00

00
01

40
89

38
92

19
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PE

RI
 M

AR
IS

A 
PR

EM
RS

36
P4

7F
65

6O
20

13
D

U
A0

00
0P

RE
M

RS
36

P4
7F

65
6O

00
00

00
00

01
12

25
10

31
19

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PE
RI

CC
I O

RI
ET

TA
 

PR
CR

TT
33

B6
7H

15
7H

20
13

D
U

A0
00

0P
RC

RT
T3

3B
67

H
15

7H
00

00
00

00
01

57
2

42
4

14
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PE

RI
N

EL
LI

 G
IU

LI
AN

O
 

PR
N

G
LN

31
L0

9A
05

4H
20

13
D

U
A0

00
0P

RN
G

LN
31

L0
9A

05
4H

00
00

00
00

01
53

86
49

73
41

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PE
TR

IC
CI

 V
AL

ER
IO

 
PT

RV
LR

84
A1

6G
68

7C
20

13
D

U
A0

00
0P

TR
VL

R8
4A

16
G

68
7C

00
00

00
00

01
79

0
25

6
53

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PE
TT

IN
I D

AN
IE

LE
 

PT
TD

N
L8

6E
07

G
75

2Y
20

13
D

U
A0

00
0P

TT
D

N
L8

6E
07

G
75

2Y
00

00
00

00
01

24
16

22
66

15
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PE

ZZ
AT

I A
RM

AN
D

O
 

PZ
ZR

N
D

46
D

27
E0

70
P

20
13

D
U

A0
00

0P
ZZ

RN
D

46
D

27
E0

70
P0

00
00

00
00

1
14

36
62

3
81

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
AG

N
ER

I P
IE

R 
PA

O
LO

 
PG

N
PP

L6
3M

12
G

87
0D

20
13

D
U

A0
00

0P
G

N
PP

L6
3M

12
G

87
0D

00
00

00
00

02
53

08
29

88
23

20
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
AG

N
ER

I-S
ER

AT
TI

 F
RA

N
CO

 
PG

N
FN

C8
3R

03
G

87
0W

20
13

D
U

A0
00

0P
G

N
FN

C8
3R

03
G

87
0W

00
00

00
00

02
33

00
22

35
10

65
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
AN

CA
LD

IN
I R

O
M

AN
O

 
PN

CR
M

N
41

E2
0D

61
3N

20
13

D
U

A0
00

0P
N

CR
M

N
41

E2
0D

61
3N

00
00

00
00

01
11

67
4

10
91

8
75

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
AN

IG
IA

N
I A

N
TO

N
IO

 
PN

G
N

TN
81

E1
9D

40
3L

20
13

D
U

A0
00

0P
N

G
N

TN
81

E1
9D

40
3L

00
00

00
00

01
44

48
39

64
48

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
AZ

ZA
 L

EO
N

AR
D

O
 

PZ
ZL

RD
35

S1
5I

29
1D

20
13

D
U

A0
00

0P
ZZ

LR
D

35
S1

5I
29

1D
00

00
00

00
01

17
17

13
39

37
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

AZ
ZA

I M
AR

IA
 E

LE
N

A 
PZ

ZM
LN

84
M

42
C6

62
C

20
13

D
U

A0
00

0P
ZZ

M
LN

84
M

42
C6

62
C0

00
00

00
00

7
11

18
10

34
84

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

CC
H

IO
N

I R
IN

A 
PC

CR
N

I2
9C

68
F6

56
J

20
13

D
U

A0
00

0P
CC

RN
I2

9C
68

F6
56

J0
00

00
00

00
1

17
72

54
1

12
31

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

CC
IN

I A
LB

ER
TO

 
PC

CL
RT

70
M

11
E2

02
U

20
13

D
U

A0
00

0P
CC

LR
T7

0M
11

E2
02

U
00

00
00

00
04

20
98

7
20

40
0

58
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

CC
IN

I A
LB

ER
TO

 
PC

CL
RT

64
B0

9M
05

9X
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
LR

T6
4B

09
M

05
9X

00
00

00
00

01
10

43
88

95
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

CC
IR

IL
LO

 G
IO

RG
IO

 
PC

CG
RG

34
B0

3C
84

6K
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
G

RG
34

B0
3C

84
6K

00
00

00
00

01
68

0
58

6
94

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

CH
IN

I F
RA

N
CO

 
PC

H
FN

C5
3D

30
A2

69
E

20
13

D
U

A0
00

0P
CH

FN
C5

3D
30

A2
69

E0
00

00
00

00
1

14
58

63
0

82
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

CH
IN

I O
TE

LL
O

 E
 B

IA
N

CO
LI

 E
N

ZA
 

00
80

53
60

53
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

80
53

60
53

40
00

00
00

00
1

26
32

24
97

13
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

ER
AC

CI
N

I F
ER

N
AN

D
O

 
PR

CF
N

N
38

R2
6C

70
5F

20
13

D
U

A0
00

0P
RC

FN
N

38
R2

6C
70

5F
00

00
00

00
01

37
82

33
66

41
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

ER
I M

AR
IO

 
PR

IM
RA

52
T0

8I
18

7K
20

13
D

U
A0

00
0P

RI
M

RA
52

T0
8I

18
7K

00
00

00
00

01
29

68
10

44
19

24
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
ET

RI
N

I E
LS

A 
PT

RL
SE

42
B5

9A
49

6X
20

13
D

U
A0

00
0P

TR
LS

E4
2B

59
A4

96
X0

00
00

00
00

1
73

1
43

4
29

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
ET

RU
CC

I L
EO

 
PT

RL
EO

64
H

21
I5

04
C

20
13

D
U

A0
00

0P
TR

LE
O

64
H

21
I5

04
C0

00
00

00
00

1
30

39
29

85
54

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

FF
ER

I G
IU

SE
PP

E 
E 

G
IA

N
LU

CA
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

04
13

16
90

48
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
04

13
16

90
48

10
00

00
00

00
1

48
99

40
95

80
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

G
O

LO
TT

I D
IE

G
O

 
PG

LD
G

I8
0T

27
I1

55
N

20
13

D
U

A0
00

0P
G

LD
G

I8
0T

27
I1

55
N

00
00

00
00

03
20

07
0

20
00

7
63

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

LU
 C

O
ST

AN
TI

N
O

 
PL

IC
TN

69
P0

8F
40

2X
20

13
D

U
A0

00
0P

LI
CT

N
69

P0
8F

40
2X

00
00

00
00

01
65

37
63

56
18

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
LU

CC
H

IN
I A

LE
SS

AN
D

RA
 

PL
CL

SN
38

A5
9C

31
9Y

20
13

D
U

A0
00

0P
LC

LS
N

38
A5

9C
31

9Y
00

00
00

00
01

13
29

11
82

14
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

N
EL

LI
 M

AU
RA

 
PN

LM
RA

54
M

60
D

62
9T

20
13

D
U

A0
00

0P
N

LM
RA

54
M

60
D

62
9T

00
00

00
00

01
98

0
65

4
32

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
N

ES
CH

I E
N

ZO
 

PN
SN

ZE
44

B2
5H

44
9H

20
13

D
U

A0
00

0P
N

SN
ZE

44
B2

5H
44

9H
00

00
00

00
01

38
8

24
5

14
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

O
 JU

LI
AN

 
PI

O
JL

N
52

A2
8Z

12
1I

20
13

D
U

A0
00

0P
IO

JL
N

52
A2

8Z
12

1I
00

00
00

00
01

30
17

24
91

52
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

SA
RO

N
I M

AU
RO

 
PS

RM
RA

60
B1

7L
98

0T
20

13
D

U
A0

00
0P

SR
M

RA
60

B1
7L

98
0T

00
00

00
00

03
23

71
8

22
01

7
17

01
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
ST

O
LE

SI
 L

U
CI

AN
O

 
PS

TL
CN

60
H

17
B5

09
T

20
13

D
U

A0
00

0P
ST

LC
N

60
H

17
B5

09
T0

00
00

00
00

6
77

81
73

46
43

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
ST

O
LE

SI
 S

IM
O

N
A 

PS
TS

M
N

60
L6

3I
72

6C
20

13
D

U
A0

00
0P

ST
SM

N
60

L6
3I

72
6C

00
00

00
00

01
46

32
30

24
16

08
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PI
ST

O
LO

ZZ
I G

RE
G

O
RI

O
 

PS
TG

G
R8

7E
16

G
71

3Z
20

13
D

U
A0

00
0P

ST
G

G
R8

7E
16

G
71

3Z
00

00
00

00
01

17
68

11
17

65
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PI

SU
 G

IU
SE

PP
E 

PS
IG

PP
73

T1
8B

50
9X

20
13

D
U

A0
00

0P
SI

G
PP

73
T1

8B
50

9X
00

00
00

00
01

27
11

24
27

28
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PO

D
ER

E 
IL

 C
ER

RO
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

01
81

14
30

51
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

81
14

30
51

90
00

00
00

00
1

81
1

73
2

79
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PO
D

ER
E 

O
RT

O
 S

O
CI

ET
A 

SE
M

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
52

78
40

53
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

52
78

40
53

00
00

00
00

00
1

32
33

23
30

90
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PO

G
G

IA
N

TI
 R

AF
FA

EL
LO

 
PG

G
RF

L4
5R

05
F5

94
G

20
13

D
U

A0
00

0P
G

G
RF

L4
5R

05
F5

94
G

00
00

00
00

01
83

7
22

8
60

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PO
G

G
IO

 D
EL

L'
AN

G
EL

IC
A 

D
I L

O
RE

N
ZI

N
I G

IO
VA

N
N

I E
 L

O
RE

N
ZI

N
I G

IO
VA

N
N

A 
S.

S.
 

00
46

53
60

45
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

46
53

60
45

10
00

00
00

00
1

70
5

34
4

36
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PO

G
G

IO
 M

AN
D

O
RL

O
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

.R
.L

. 
01

05
41

00
52

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
05

41
00

52
20

00
00

00
00

1
74

77
65

62
91

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PO
G

G
IO

 R
U

BI
N

O
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

.S
. 

01
25

15
80

52
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

25
15

80
52

60
00

00
00

00
1

21
21

17
52

36
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PO

G
G

IO
 S

O
LA

TI
O

 S
N

C 
D

I S
PI

N
I M

AR
CE

LL
A 

E 
M

AR
CE

LL
O

 E
 C

. 
04

74
16

10
48

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
74

16
10

48
10

00
00

00
00

2
74

8
61

9
12

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PO
LI

 A
SS

U
N

TA
 

PL
O

SN
T4

4P
45

I5
04

P
20

13
D

U
A0

00
0P

LO
SN

T4
4P

45
I5

04
P0

00
00

00
00

1
21

07
17

03
40

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PO
LI

 F
RA

N
CE

SC
O

 
PL

O
FN

C5
3M

05
E6

25
D

20
13

D
U

A0
00

0P
LO

FN
C5

3M
05

E6
25

D
00

00
00

00
01

19
17

17
21

19
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PO

LI
D

O
RI

 G
IO

VA
N

N
IN

A 
PL

D
G

N
N

33
B5

4C
31

9L
20

13
D

U
A0

00
0P

LD
G

N
N

33
B5

4C
31

9L
00

00
00

00
01

18
5

0
62

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PO
LZ

EL
LA

 G
IO

VA
N

N
I 

PL
ZG

N
N

47
H

25
H

58
9R

20
13

D
U

A0
00

0P
LZ

G
N

N
47

H
25

H
58

9R
00

00
00

00
01

42
46

37
83

46
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PO

RC
IA

N
I G

IU
SE

PP
E 

PR
CG

PP
31

C1
8F

38
4H

20
13

D
U

A0
00

0P
RC

G
PP

31
C1

8F
38

4H
00

00
00

00
01

21
93

0
22

80
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PO
RC

U
 G

IO
VA

N
N

I A
N

TO
N

IO
 

PR
CG

N
N

48
P2

4I
73

5G
20

13
D

U
A0

00
0P

RC
G

N
N

48
P2

4I
73

5G
00

00
00

00
02

71
77

66
09

56
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PO

TR
IS

I C
AR

LO
 

PT
RC

RL
46

P1
2H

93
7T

20
13

D
U

A0
00

0P
TR

CR
L4

6P
12

H
93

7T
00

00
00

00
01

10
22

82
5

19
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PR

AT
ES

CH
I A

N
SE

LM
O

 
PR

TN
LM

32
C2

7H
93

7O
20

13
D

U
A0

00
0P

RT
N

LM
32

C2
7H

93
7O

00
00

00
00

01
33

7
4

33
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PR

AT
ES

I A
N

N
A 

PR
TN

N
A4

5T
63

D
61

2C
20

13
D

U
A0

00
0P

RT
N

N
A4

5T
63

D
61

2C
00

00
00

00
01

23
24

20
3

21
21

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PR

EM
O

LI
 M

AN
O

LA
 

PR
M

M
N

L7
8S

61
I7

26
K

20
13

D
U

A0
00

0P
RM

M
N

L7
8S

61
I7

26
K0

00
00

00
00

1
28

88
21

53
73

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PR
ES

TI
FI

LI
PP

I E
N

ZA
 

PR
SN

ZE
72

E5
6C

35
1E

20
13

D
U

A0
00

0P
RS

N
ZE

72
E5

6C
35

1E
00

00
00

00
01

62
02

60
15

18
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PR

IM
AR

TI
 S

AN
D

RA
 

PR
M

SD
R7

5M
62

D
61

2Z
20

13
D

U
A0

00
0P

RM
SD

R7
5M

62
D

61
2Z

00
00

00
00

01
14

26
12

23
20

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PR
IN

CI
PE

 M
AR

IO
 

PR
N

M
RA

55
P0

8F
44

8H
20

13
D

U
A0

00
0P

RN
M

RA
55

P0
8F

44
8H

00
00

00
00

01
67

6
31

9
35

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PR
O

FE
TI

 E
M

IL
IO

 
PR

FM
LE

51
P0

9C
10

1P
20

13
D

U
A0

00
0P

RF
M

LE
51

P0
9C

10
1P

00
00

00
00

01
10

09
76

9
24

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PR
O

SP
ER

I S
ER

AF
IN

O
 

PR
SS

FN
26

C1
4C

52
9K

20
13

D
U

A0
00

0P
RS

SF
N

26
C1

4C
52

9K
00

00
00

00
01

19
68

17
18

25
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PR

O
TA

SO
N

I M
AR

TI
N

A 
PR

TM
TN

31
R6

9L
35

6Y
20

13
D

U
A0

00
0P

RT
M

TN
31

R6
9L

35
6Y

00
00

00
00

01
55

95
50

94
50

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PU
CC

I A
N

N
A 

PC
CN

N
A3

8R
48

G
75

2S
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
N

N
A3

8R
48

G
75

2S
00

00
00

00
01

51
89

46
45

54
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PU

CC
I R

IN
AL

D
O

 
PC

CR
LD

28
B1

4F
64

8W
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
RL

D
28

B1
4F

64
8W

00
00

00
00

01
87

9
61

1
26

8



22913.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
PU

CC
IN

EL
LI

 E
TT

O
RE

 
PC

CT
TR

36
S2

6Z
32

6V
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
TT

R3
6S

26
Z3

26
V0

00
00

00
00

1
37

16
29

52
76

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

PU
N

TI
LL

O
 C

H
IA

RA
 

PN
TC

H
R8

3E
51

I7
26

O
20

13
D

U
A0

00
0P

N
TC

H
R8

3E
51

I7
26

O
00

00
00

00
01

20
75

18
19

25
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RA

BI
TT

I F
LA

VI
O

 
RB

TF
LV

83
M

24
D

61
2Y

20
13

D
U

A0
00

0R
BT

FL
V8

3M
24

D
61

2Y
00

00
00

00
03

16
29

12
17

41
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RA

FF
AE

LL
I B

RU
N

EL
LA

 
RF

FB
N

L6
2B

51
D

40
3V

20
13

D
U

A0
00

0R
FF

BN
L6

2B
51

D
40

3V
00

00
00

00
01

31
69

27
65

40
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RA

FF
AE

LL
I P

AO
LO

 
RF

FP
LA

56
L0

4C
31

0K
20

13
D

U
A0

00
0R

FF
PL

A5
6L

04
C3

10
K0

00
00

00
00

1
20

25
17

22
30

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RA
M

PI
N

I P
AT

RI
ZI

A 
RM

PP
RZ

60
L5

6M
16

9T
20

13
D

U
A0

00
0R

M
PP

RZ
60

L5
6M

16
9T

00
00

00
00

01
14

55
42

6
10

29
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RA
PI

N
I A

LE
SS

IO
 

RP
N

LS
S7

9C
26

A3
90

T
20

13
D

U
A0

00
0R

PN
LS

S7
9C

26
A3

90
T0

00
00

00
00

1
21

97
18

79
31

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RA
PP

U
O

LI
 M

AS
SI

M
O

 
RP

PM
SM

85
A3

1C
66

2O
20

13
D

U
A0

00
0R

PP
M

SM
85

A3
1C

66
2O

00
00

00
00

01
60

15
53

12
70

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RA
SP

AB
EN

E 
D

IA
N

A 
RS

PD
N

I6
2M

59
G

49
1P

20
13

D
U

A0
00

0R
SP

D
N

I6
2M

59
G

49
1P

00
00

00
00

01
25

55
99

6
15

59
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RA
SP

AN
TI

 M
AR

IN
O

 E
 G

IU
LI

AN
O

 S
S 

01
92

86
20

48
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

92
86

20
48

10
00

00
00

00
1

80
73

79
05

16
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RA

TT
U

 M
IC

H
EL

E 
RT

TM
H

L5
1C

05
A7

81
I

20
13

D
U

A0
00

0R
TT

M
H

L5
1C

05
A7

81
I0

00
00

00
00

1
63

45
50

71
12

74
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RA
ZZ

AN
EL

LI
 M

AR
IO

 
RZ

ZM
RA

29
H

21
C5

40
Z

20
13

D
U

A0
00

0R
ZZ

M
RA

29
H

21
C5

40
Z0

00
00

00
00

2
90

2
44

1
46

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RA
ZZ

O
LI

N
I R

O
BE

RT
A 

RZ
ZR

RT
63

H
49

I7
26

U
20

13
D

U
A0

00
0R

ZZ
RR

T6
3H

49
I7

26
U

00
00

00
00

01
22

20
11

89
10

31
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RE
BU

RA
TI

 L
O

RE
N

ZO
 

RB
RL

N
Z6

2R
18

A4
96

V
20

13
D

U
A0

00
0R

BR
LN

Z6
2R

18
A4

96
V0

00
00

00
00

1
22

50
19

97
25

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RE
LA

 E
M

AN
U

EL
E 

RL
EM

N
L7

7A
28

A6
57

Y
20

13
D

U
A0

00
0R

LE
M

N
L7

7A
28

A6
57

Y0
00

00
00

00
1

60
2

33
6

26
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RE

YE
S 

RA
Q

U
EL

 
RY

SR
Q

L7
4A

42
Z5

05
E

20
13

D
U

A0
00

0R
YS

RQ
L7

4A
42

Z5
05

E0
00

00
00

00
1

28
66

21
61

70
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RI

CC
I A

N
D

RE
A 

E 
ST

EF
AN

O
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
09

01
80

53
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

09
01

80
53

80
00

00
00

00
2

18
35

6
17

77
3

58
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RI

CC
I C

AR
LA

 
RC

CC
RL

55
R7

0G
08

8A
20

13
D

U
A0

00
0R

CC
CR

L5
5R

70
G

08
8A

00
00

00
00

01
33

4
15

3
18

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RI
CC

I C
IP

RI
AN

O
 

RC
CC

RN
42

T1
9F

02
3W

20
13

D
U

A0
00

0R
CC

CR
N

42
T1

9F
02

3W
00

00
00

00
01

10
0

11
89

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RI

CC
I D

AR
IO

 
RC

CD
RA

46
A1

9C
81

4R
20

13
D

U
A0

00
0R

CC
D

RA
46

A1
9C

81
4R

00
00

00
00

01
96

3
74

1
22

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RI
CC

I G
IA

N
LU

CA
 

RC
CG

LC
70

A0
8G

68
7G

20
13

D
U

A0
00

0R
CC

G
LC

70
A0

8G
68

7G
00

00
00

00
01

24
48

17
19

72
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RI

CC
I R

EN
AT

O
 

RC
CR

N
T7

6R
10

G
08

8I
20

13
D

U
A0

00
0R

CC
RN

T7
6R

10
G

08
8I

00
00

00
00

02
82

17
49

90
32

27
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RI
CC

I R
O

BE
RT

O
 

RC
CR

RT
59

A2
3H

44
9C

20
13

D
U

A0
00

0R
CC

RR
T5

9A
23

H
44

9C
00

00
00

00
02

60
93

54
63

63
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RI

G
H

I G
IU

SE
PP

E 
RG

H
G

PP
54

C1
9H

87
5P

20
13

D
U

A0
00

0R
G

H
G

PP
54

C1
9H

87
5P

00
00

00
00

01
20

17
14

26
59

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RI
M

ED
IO

TT
I R

IC
CA

RD
O

 
RM

D
RC

R6
4C

16
G

70
2E

20
13

D
U

A0
00

0R
M

D
RC

R6
4C

16
G

70
2E

00
00

00
00

02
19

87
5

19
72

6
14

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
CC

H
I F

RA
N

CO
 

RC
CF

N
C5

8D
19

E7
15

X
20

13
D

U
A0

00
0R

CC
FN

C5
8D

19
E7

15
X0

00
00

00
00

1
21

75
17

22
45

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
CC

H
I L

IV
IO

 
RC

CL
VI

25
R1

4F
59

2A
20

13
D

U
A0

00
0R

CC
LV

I2
5R

14
F5

92
A0

00
00

00
00

1
43

5
16

7
26

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
G

G
I G

IA
CO

M
IN

A 
RG

G
G

M
N

56
E6

4A
39

0W
20

13
D

U
A0

00
0R

G
G

G
M

N
56

E6
4A

39
0W

00
00

00
00

01
21

52
17

82
37

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
G

H
I S

AN
TI

 
RG

H
SN

T4
7A

01
F6

28
Q

20
13

D
U

A0
00

0R
G

H
SN

T4
7A

01
F6

28
Q

00
00

00
00

01
46

6
23

3
23

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
M

AG
N

O
LI

 L
U

IS
A 

RM
G

LS
U

43
T5

2B
03

6E
20

13
D

U
A0

00
0R

M
G

LS
U

43
T5

2B
03

6E
00

00
00

00
01

17
91

15
93

19
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

M
AN

O
 B

EN
ED

ET
TA

 S
TE

FA
N

IA
 

RM
N

BD
T5

5A
65

G
99

9G
20

13
D

U
A0

00
0R

M
N

BD
T5

5A
65

G
99

9G
00

00
00

00
01

29
70

26
34

33
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

M
AN

O
 S

AC
CE

N
TI

 D
I S

AC
CE

N
TI

 R
O

M
AN

O
 E

 C
 S

AS
 

01
16

57
30

48
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

16
57

30
48

00
00

00
00

00
1

17
01

15
31

17
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

M
BI

 M
AR

U
SC

A 
RM

BM
SC

49
B6

1G
68

7M
20

13
D

U
A0

00
0R

M
BM

SC
49

B6
1G

68
7M

00
00

00
00

01
20

34
0

20
37

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

M
EI

 T
ER

ES
A 

RM
O

TR
S3

0A
66

C3
03

R
20

13
D

U
A0

00
0R

M
O

TR
S3

0A
66

C3
03

R0
00

00
00

00
1

20
7

10
2

10
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

M
U

AL
D

I R
IC

CA
RD

O
 

RM
LR

CR
84

H
09

G
08

8C
20

13
D

U
A0

00
0R

M
LR

CR
84

H
09

G
08

8C
00

00
00

00
02

41
56

38
84

27
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

N
CO

N
I S

IL
VA

N
O

 
RN

CS
VN

38
B0

3E
97

1R
20

13
D

U
A0

00
0R

N
CS

VN
38

B0
3E

97
1R

00
00

00
00

01
22

89
18

86
40

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
SA

D
I U

G
O

 
RS

D
G

U
O

31
C2

3L
74

1T
20

13
D

U
A0

00
0R

SD
G

U
O

31
C2

3L
74

1T
00

00
00

00
01

14
28

10
68

36
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

SI
N

I E
LI

SA
 

RS
N

LS
E8

1L
53

A3
90

W
20

13
D

U
A0

00
0R

SN
LS

E8
1L

53
A3

90
W

00
00

00
00

01
17

23
15

95
12

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
SS

I A
D

RI
AN

A 
RS

SD
RN

49
E6

0C
08

5Q
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
D

RN
49

E6
0C

08
5Q

00
00

00
00

01
19

27
12

32
69

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
SS

I A
RN

AL
D

O
 

RS
SR

LD
43

E0
6G

71
6H

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

RL
D

43
E0

6G
71

6H
00

00
00

00
01

14
49

99
9

45
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

SS
I E

N
ZO

 
RS

SN
ZE

32
L1

5C
77

4K
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
N

ZE
32

L1
5C

77
4K

00
00

00
00

01
84

2
77

6
66

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

SS
I E

TT
O

RE
 

RS
ST

TR
47

L2
6E

87
5M

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

TT
R4

7L
26

E8
75

M
00

00
00

00
01

55
30

44
73

10
57

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

SS
I G

IA
N

 P
AO

LO
 

RS
SG

PL
71

B1
2I

62
7U

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

G
PL

71
B1

2I
62

7U
00

00
00

00
01

35
46

18
19

17
27

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

SS
I K

AT
IA

 
RS

SK
TA

57
P5

0D
62

9C
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
KT

A5
7P

50
D

62
9C

00
00

00
00

01
31

48
22

01
94

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
SS

I L
AU

RO
 

RS
SL

RA
64

E2
9G

08
8M

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

LR
A6

4E
29

G
08

8M
00

00
00

00
01

21
04

9
20

21
3

83
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

SS
I M

AS
SI

M
O

 
RS

SM
SM

68
M

09
G

87
9H

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

M
SM

68
M

09
G

87
9H

00
00

00
00

01
24

96
21

21
37

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
SS

I M
AU

RI
ZI

O
 

RS
SM

RZ
70

D
15

E2
02

F
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
M

RZ
70

D
15

E2
02

F0
00

00
00

00
1

38
69

37
12

15
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

SS
I P

AT
RI

ZI
A 

RS
SP

RZ
61

P6
3E

46
8A

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

PR
Z6

1P
63

E4
68

A0
00

00
00

00
1

62
9

34
0

28
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

SS
I P

IE
R 

M
AR

IO
 

RS
SP

M
R5

6L
10

E6
80

L
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
PM

R5
6L

10
E6

80
L0

00
00

00
00

1
20

90
33

6
17

54
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
SS

I S
IL

VA
N

O
 

RS
SS

VN
33

D
12

H
00

9B
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
SV

N
33

D
12

H
00

9B
00

00
00

00
01

31
41

29
68

17
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RO

SS
I T

U
LL

IO
 

RS
ST

LL
32

H
24

L8
38

F
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
TL

L3
2H

24
L8

38
F0

00
00

00
00

1
14

85
11

43
34

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RO
VE

RI
 L

U
CI

AN
A 

RV
RL

CN
47

B4
2F

25
7T

20
13

D
U

A0
00

0R
VR

LC
N

47
B4

2F
25

7T
00

00
00

00
01

95
3

77
2

18
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RU

BE
G

N
I R

AF
FA

EL
LA

 
RB

G
RF

L4
4B

61
F0

32
U

20
13

D
U

A0
00

0R
BG

RF
L4

4B
61

F0
32

U
00

00
00

00
01

26
21

20
03

61
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RU

BI
N

I L
O

RE
N

ZO
 

RB
N

LN
Z4

0H
27

M
16

9N
20

13
D

U
A0

00
0R

BN
LN

Z4
0H

27
M

16
9N

00
00

00
00

01
90

8
44

4
46

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RU
G

AN
I M

IC
H

EL
E 

RG
N

M
H

L6
5L

03
I7

26
R

20
13

D
U

A0
00

0R
G

N
M

H
L6

5L
03

I7
26

R0
00

00
00

00
2

65
2

54
1

11
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
RU

G
I G

IO
VA

N
N

A 
RG

U
G

N
N

59
A5

4E
46

6K
20

13
D

U
A0

00
0R

G
U

G
N

N
59

A5
4E

46
6K

00
00

00
00

01
62

1
20

8
41

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RU
M

M
EL

IN
G

 H
EI

N
RI

CH
 F

RI
TZ

 
RM

M
H

RC
45

A1
7Z

11
2P

20
13

D
U

A0
00

0R
M

M
H

RC
45

A1
7Z

11
2P

00
00

00
00

01
13

09
35

9
95

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

RU
SS

O
 L

U
IG

I 
RS

SL
G

U
56

T0
7B

07
7E

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

LG
U

56
T0

7B
07

7E
00

00
00

00
01

11
81

98
8

19
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

CC
O

 M
AR

IA
 

SC
CM

RA
59

C6
4H

74
2K

20
13

D
U

A0
00

0S
CC

M
RA

59
C6

4H
74

2K
00

00
00

00
01

20
14

17
16

29
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

LA
RI

S 
PA

O
LI

N
O

 
SL

RP
LN

38
M

19
B0

56
K

20
13

D
U

A0
00

0S
LR

PL
N

38
M

19
B0

56
K0

00
00

00
00

1
20

21
14

70
55

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
LE

 G
IO

VA
N

N
I 

SL
AG

N
N

60
S1

9G
06

4E
20

13
D

U
A0

00
0S

LA
G

N
N

60
S1

9G
06

4E
00

00
00

00
02

26
78

16
78

10
00

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

LI
N

O
 C

H
IA

RA
 

SL
N

CH
R7

7P
65

L2
19

H
20

13
D

U
A0

00
0S

LN
CH

R7
7P

65
L2

19
H

00
00

00
00

01
98

7
49

4
49

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
LL

U
ST

I F
RA

N
CO

 
SL

LF
N

C3
6B

13
H

50
1R

20
13

D
U

A0
00

0S
LL

FN
C3

6B
13

H
50

1R
00

00
00

00
05

27
91

26
05

18
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

LO
N

I F
AB

IO
 

SL
N

FB
A6

9H
30

E8
10

O
20

13
D

U
A0

00
0S

LN
FB

A6
9H

30
E8

10
O

00
00

00
00

01
93

80
88

42
53

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
LV

AD
O

RI
 E

M
IL

IO
 

SL
VM

LE
32

H
07

C5
29

E
20

13
D

U
A0

00
0S

LV
M

LE
32

H
07

C5
29

E0
00

00
00

00
2

12
83

96
1

32
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

LV
AD

O
RI

 G
IA

N
CA

RL
O

 
SL

VG
CR

45
M

01
E6

25
X

20
13

D
U

A0
00

0S
LV

G
CR

45
M

01
E6

25
X0

00
00

00
00

1
82

9
61

5
21

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
LV

AD
O

RI
 P

AO
LO

 
SL

VP
LA

70
B0

3D
61

2W
20

13
D

U
A0

00
0S

LV
PL

A7
0B

03
D

61
2W

00
00

00
00

01
19

92
11

48
84

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
LV

ES
TR

O
N

I C
AR

LO
 

SL
VC

RL
61

P2
2E

20
2Q

20
13

D
U

A0
00

0S
LV

CR
L6

1P
22

E2
02

Q
00

00
00

00
01

25
15

20
91

42
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

LV
ET

TI
 F

RA
N

CA
 

SL
VF

N
C5

9E
47

E4
63

I
20

13
D

U
A0

00
0S

LV
FN

C5
9E

47
E4

63
I0

00
00

00
00

1
65

0
49

8
15

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
LV

I P
IE

TR
O

 
SL

VP
TR

73
D

06
A3

90
I

20
13

D
U

A0
00

0S
LV

PT
R7

3D
06

A3
90

I0
00

00
00

00
1

64
69

37
82

26
87



230 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

LV
IN

I A
N

N
A 

SL
VN

N
A3

9C
46

L0
67

L
20

13
D

U
A0

00
0S

LV
N

N
A3

9C
46

L0
67

L0
00

00
00

00
1

54
9

29
0

25
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

LV
IN

I D
AV

ID
E 

SL
VD

VD
78

D
09

M
05

9L
20

13
D

U
A0

00
0S

LV
D

VD
78

D
09

M
05

9L
00

00
00

00
01

47
86

44
22

36
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
I S

AN
D

RO
 

SN
AS

D
R5

9E
25

L0
67

T
20

13
D

U
A0

00
0S

N
AS

D
R5

9E
25

L0
67

T0
00

00
00

00
1

26
35

22
89

34
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
N

IT
O

 D
IE

G
O

 
SN

N
D

G
I5

2L
19

A5
15

J
20

13
D

U
A0

00
0S

N
N

D
G

I5
2L

19
A5

15
J0

00
00

00
00

1
33

63
32

19
14

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
N

SO
N

E 
SA

VI
N

A 
SN

SS
VN

45
H

43
G

26
1H

20
13

D
U

A0
00

0S
N

SS
VN

45
H

43
G

26
1H

00
00

00
00

01
13

39
98

8
35

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
N

TA
 M

AR
IA

 S
O

CI
ET

A'
 C

O
O

PE
RA

TI
VA

 A
G

RI
CO

LA
 

00
88

12
50

52
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

88
12

50
52

60
00

00
00

00
1

52
74

23
15

29
59

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
TA

N
N

I G
IO

VA
N

N
I 

SN
TG

N
N

60
M

22
G

71
3T

20
13

D
U

A0
00

0S
N

TG
N

N
60

M
22

G
71

3T
00

00
00

00
01

17
68

13
20

44
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
TA

RE
LL

I A
LF

EO
 

SN
TL

FA
49

H
21

E8
75

N
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TL

FA
49

H
21

E8
75

N
00

00
00

00
01

13
01

1
12

76
8

24
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
TA

RE
LL

I C
ES

AR
E 

SN
TC

SR
67

D
26

E8
75

D
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TC

SR
67

D
26

E8
75

D
00

00
00

00
01

14
24

3
13

30
8

93
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
TE

LL
I T

IZ
IA

N
A 

SN
TT

ZN
52

A6
6G

54
7P

20
13

D
U

A0
00

0S
N

TT
ZN

52
A6

6G
54

7P
00

00
00

00
01

28
74

25
75

29
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
TI

 B
AR

BA
RA

 
SN

TB
BR

77
B6

0G
71

6X
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TB

BR
77

B6
0G

71
6X

00
00

00
00

01
29

14
22

21
69

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
N

TI
 S

AN
D

RA
 

SN
TS

D
R6

9B
49

E4
63

A
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TS

D
R6

9B
49

E4
63

A0
00

00
00

00
1

70
2

46
8

23
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
TI

 S
IN

CE
RO

 
SN

TS
CR

56
P0

3C
08

0Q
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TS

CR
56

P0
3C

08
0Q

00
00

00
00

01
12

18
61

7
60

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
N

TI
N

I A
LM

A 
SN

TL
M

A3
8C

45
C8

40
B

20
13

D
U

A0
00

0S
N

TL
M

A3
8C

45
C8

40
B0

00
00

00
00

1
77

1
65

2
11

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
N

TI
N

I C
LA

U
D

IO
 

SN
TC

LD
40

C0
6H

50
1T

20
13

D
U

A0
00

0S
N

TC
LD

40
C0

6H
50

1T
00

00
00

00
01

16
11

13
20

29
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
TI

N
I G

ER
RI

 
SN

TG
RR

66
L0

7D
40

3B
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TG

RR
66

L0
7D

40
3B

00
00

00
00

01
29

02
17

40
11

62
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
N

TI
N

I L
AU

RA
 

SN
TL

RA
74

M
61

D
40

3S
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TL

RA
74

M
61

D
40

3S
00

00
00

00
02

15
21

12
48

27
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

N
TO

N
I S

TE
FA

N
A 

SN
TS

FN
63

T6
6A

56
2E

20
13

D
U

A0
00

0S
N

TS
FN

63
T6

6A
56

2E
00

00
00

00
01

25
17

23
81

13
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

PO
N

AT
I P

IE
RG

IO
RG

IO
 

SP
N

PG
R4

0T
07

B6
48

R
20

13
D

U
A0

00
0S

PN
PG

R4
0T

07
B6

48
R0

00
00

00
00

1
13

08
10

65
24

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SA
RT

I C
RI

ST
IA

N
 

SR
TC

ST
73

S0
9D

61
2X

20
13

D
U

A0
00

0S
RT

CS
T7

3S
09

D
61

2X
00

00
00

00
01

35
19

26
31

88
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

RT
I M

IR
IA

N
A 

SR
TM

RN
51

A4
1G

71
6E

20
13

D
U

A0
00

0S
RT

M
RN

51
A4

1G
71

6E
00

00
00

00
03

85
01

81
09

39
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

SS
U

 G
IO

N
 L

U
IS

 
SS

SG
LS

47
M

15
B6

46
X

20
13

D
U

A0
00

0S
SS

G
LS

47
M

15
B6

46
X0

00
00

00
00

1
25

9
96

16
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

VE
LL

I I
N

ES
 

SV
LN

SI
46

S7
0H

50
1V

20
13

D
U

A0
00

0S
VL

N
SI

46
S7

0H
50

1V
00

00
00

00
01

14
36

97
0

46
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SA

VI
O

 S
U

SA
N

N
A 

SV
AS

N
N

56
C6

2D
96

9P
20

13
D

U
A0

00
0S

VA
SN

N
56

C6
2D

96
9P

00
00

00
00

01
17

37
99

2
74

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SB
AR

BA
TI

 S
IL

VI
A 

SB
RS

LV
76

R4
1E

62
5D

20
13

D
U

A0
00

0S
BR

SL
V7

6R
41

E6
25

D
00

00
00

00
02

99
84

99
19

65
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SB
RO

CC
H

I R
O

BE
RT

O
 

SB
RR

RT
70

B1
7D

61
2U

20
13

D
U

A0
00

0S
BR

RR
T7

0B
17

D
61

2U
00

00
00

00
01

24
3

0
36

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SC
AL

AB
RE

LL
I A

LE
X 

SC
LL

XA
71

B0
2G

08
8H

20
13

D
U

A0
00

0S
CL

LX
A7

1B
02

G
08

8H
00

00
00

00
02

31
41

28
01

34
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SC

AR
PE

LL
I A

D
EL

E 
SC

RD
LA

35
E5

8D
61

3W
20

13
D

U
A0

00
0S

CR
D

LA
35

E5
8D

61
3W

00
00

00
00

01
37

2
0

42
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SC

AR
PE

LL
IN

I I
VO

 
SC

RV
IO

32
A0

3A
56

2N
20

13
D

U
A0

00
0S

CR
VI

O
32

A0
3A

56
2N

00
00

00
00

02
33

17
29

63
35

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SC
AR

SE
LL

I G
IA

N
CA

RL
O

 
SC

RG
CR

45
L3

1F
65

6H
20

13
D

U
A0

00
0S

CR
G

CR
45

L3
1F

65
6H

00
00

00
00

01
80

45
75

41
50

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SC
AR

SE
LL

I M
AR

ES
CA

 
SC

RM
SC

54
P5

1I
04

6X
20

13
D

U
A0

00
0S

CR
M

SC
54

P5
1I

04
6X

00
00

00
00

01
98

3
72

5
25

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SC
AR

TO
N

I S
AN

TI
 

SC
RS

N
T3

6B
25

A3
90

U
20

13
D

U
A0

00
0S

CR
SN

T3
6B

25
A3

90
U

00
00

00
00

01
10

68
95

5
11

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SC
H

IL
LI

N
G

 G
ER

TR
U

D
 

SC
H

G
TR

41
S6

3Z
11

2E
20

13
D

U
A0

00
0S

CH
G

TR
41

S6
3Z

11
2E

00
00

00
00

01
16

92
14

30
26

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SC
H

IP
AN

I G
AE

TA
N

O
 

SC
H

G
TN

65
T2

2B
85

7R
20

13
D

U
A0

00
0S

CH
G

TN
65

T2
2B

85
7R

00
00

00
00

01
82

17
78

77
34

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SC
U

TA
RI

 V
AS

IL
E 

SC
TV

SL
64

A0
5Z

14
0F

20
13

D
U

A0
00

0S
CT

VS
L6

4A
05

Z1
40

F0
00

00
00

00
1

99
0

62
8

36
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SE

CC
IA

N
I S

ET
TI

M
IO

 
SC

CS
TM

24
T2

2D
85

8J
20

13
D

U
A0

00
0S

CC
ST

M
24

T2
2D

85
8J

00
00

00
00

01
10

03
76

8
23

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SE
CC

IA
N

I S
TE

FA
N

O
 

SC
CS

FN
66

D
07

I7
26

U
20

13
D

U
A0

00
0S

CC
SF

N
66

D
07

I7
26

U
00

00
00

00
01

15
84

12
80

30
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SE

G
G

IA
N

I D
AN

IL
O

 
SG

G
D

N
L6

1R
04

C0
85

U
20

13
D

U
A0

00
0S

G
G

D
N

L6
1R

04
C0

85
U

00
00

00
00

01
79

60
76

08
35

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SE
LM

I R
EN

ZO
 

SL
M

RN
Z2

9H
06

M
05

9G
20

13
D

U
A0

00
0S

LM
RN

Z2
9H

06
M

05
9G

00
00

00
00

01
10

17
84

9
16

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SE
M

PL
IC

I L
U

CI
AN

O
 

SM
PL

CN
35

S0
8I

72
6L

20
13

D
U

A0
00

0S
M

PL
CN

35
S0

8I
72

6L
00

00
00

00
01

14
45

64
6

79
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SE

N
SI

 G
IO

RG
IO

 
SN

SG
RG

32
S0

6C
31

9U
20

13
D

U
A0

00
0S

N
SG

RG
32

S0
6C

31
9U

00
00

00
00

01
30

1
0

47
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SE

N
SI

 V
AS

CO
 

SN
SV

SC
39

M
03

A4
61

Y
20

13
D

U
A0

00
0S

N
SV

SC
39

M
03

A4
61

Y0
00

00
00

00
1

42
63

41
71

92
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SE
RA

FI
N

I G
IU

SE
PP

E 
SR

FG
PP

48
D

15
C7

74
J

20
13

D
U

A0
00

0S
RF

G
PP

48
D

15
C7

74
J0

00
00

00
00

2
25

10
23

33
17

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SE
RE

N
I F

RA
N

CA
 

SR
N

FN
C6

2E
52

A3
90

Z
20

13
D

U
A0

00
0S

RN
FN

C6
2E

52
A3

90
Z0

00
00

00
00

1
13

89
10

69
32

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SE
RR

A 
AN

G
EL

A 
SR

RN
G

L4
5S

47
E9

06
H

20
13

D
U

A0
00

0S
RR

N
G

L4
5S

47
E9

06
H

00
00

00
00

01
11

70
94

6
22

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SE
RR

A 
U

G
O

 
SR

RG
U

O
48

L2
4E

71
5K

20
13

D
U

A0
00

0S
RR

G
U

O
48

L2
4E

71
5K

00
00

00
00

02
10

44
83

5
20

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SE
RR

AV
AL

LE
 M

AT
TE

O
 

SR
RM

TT
78

L1
0G

70
2L

20
13

D
U

A0
00

0S
RR

M
TT

78
L1

0G
70

2L
00

00
00

00
01

13
12

5
11

95
1

11
74

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SE

ST
IN

I P
AO

LA
 

SS
TP

LA
64

L5
3I

95
2H

20
13

D
U

A0
00

0S
ST

PL
A6

4L
53

I9
52

H
00

00
00

00
02

36
67

28
31

83
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SE

TT
EM

BR
IN

I L
U

AN
A 

ST
TL

N
U

56
H

47
H

31
9H

20
13

D
U

A0
00

0S
TT

LN
U

56
H

47
H

31
9H

00
00

00
00

01
14

97
13

39
15

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SE
VE

RI
N

I V
AL

ER
IO

 
SV

RV
LR

76
M

11
I7

26
L

20
13

D
U

A0
00

0S
VR

VL
R7

6M
11

I7
26

L0
00

00
00

00
2

44
23

41
41

28
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SF

O
RZ

I I
LA

RI
O

 IV
AN

O
 

SF
RL

VN
33

C0
8B

49
7Z

20
13

D
U

A0
00

0S
FR

LV
N

33
C0

8B
49

7Z
00

00
00

00
01

16
52

14
97

15
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SI

CH
I L

O
RE

N
A 

SC
H

LR
N

56
B6

6E
71

5I
20

13
D

U
A0

00
0S

CH
LR

N
56

B6
6E

71
5I

00
00

00
00

01
91

5
69

1
22

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SI
CU

RA
N

I P
RI

M
O

 
SC

RP
RM

39
S1

8D
61

3B
20

13
D

U
A0

00
0S

CR
PR

M
39

S1
8D

61
3B

00
00

00
00

01
16

68
14

92
17

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SI
G

N
O

RI
N

I G
AB

RI
EL

LA
SG

N
G

RL
64

S6
2E

62
5J

20
13

D
U

A0
00

0S
G

N
G

RL
64

S6
2E

62
5J

00
00

00
00

01
80

4
12

7
67

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SI
LI

 F
AB

RI
ZI

O
 

SL
IF

RZ
61

A1
1F

03
2I

20
13

D
U

A0
00

0S
LI

FR
Z6

1A
11

F0
32

I0
00

00
00

00
1

28
37

26
43

19
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SI

M
I M

AR
IO

 
SM

IM
RA

71
T0

5C
08

5C
20

13
D

U
A0

00
0S

M
IM

RA
71

T0
5C

08
5C

00
00

00
00

01
26

66
24

17
24

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SI
M

I M
AS

SI
M

O
 

SM
IM

SM
59

H
29

E2
02

Z
20

13
D

U
A0

00
0S

M
IM

SM
59

H
29

E2
02

Z0
00

00
00

00
1

28
08

26
72

13
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SI

M
O

N
ET

TI
 E

U
G

EN
IO

 
SM

N
G

N
E2

7H
02

B5
09

N
20

13
D

U
A0

00
0S

M
N

G
N

E2
7H

02
B5

09
N

00
00

00
00

01
63

52
22

52
41

00
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SI
M

O
N

ET
TI

 G
IU

LI
AN

O
 

SM
N

G
LN

51
T0

1D
61

3R
20

13
D

U
A0

00
0S

M
N

G
LN

51
T0

1D
61

3R
00

00
00

00
01

12
69

97
6

29
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SI

M
O

N
ET

TI
 L

AU
RA

 
SM

N
LR

A3
3A

50
B5

09
L

20
13

D
U

A0
00

0S
M

N
LR

A3
3A

50
B5

09
L0

00
00

00
00

1
10

51
83

5
21

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SI
M

O
N

IS
 K

AT
H

LE
EN

 E
LI

ZA
BE

TH
 

SM
N

KH
L4

7H
64

Z1
02

E
20

13
D

U
A0

00
0S

M
N

KH
L4

7H
64

Z1
02

E0
00

00
00

00
3

64
17

63
38

79
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SI
RT

O
RI

 G
IL

BE
RT

O
 

SR
TG

BR
40

R2
3C

52
3M

20
13

D
U

A0
00

0S
RT

G
BR

40
R2

3C
52

3M
00

00
00

00
01

93
00

51
79

41
21

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SM

ER
AL

D
I A

LE
SS

IO
 

SM
RL

SS
85

D
29

G
49

1V
20

13
D

U
A0

00
0S

M
RL

SS
85

D
29

G
49

1V
00

00
00

00
01

67
5

53
5

14
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

C.
AG

R.
PO

D
ER

N
U

O
VO

 D
I B

U
ZZ

IC
H

EL
LI

 A
N

N
AL

IS
A 

E 
C.

SN
C 

01
31

92
20

49
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

31
92

20
49

50
00

00
00

00
1

80
14

52
22

27
92

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

? 
AG

RI
CO

LA
 F

U
RL

AN
I D

I F
U

RL
AN

I R
O

BE
RT

O
 E

D
 E

M
AN

U
EL

E 
00

94
73

50
52

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
94

73
50

52
60

00
00

00
00

2
58

35
5

58
24

7
10

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 A

G
N

O
LO

N
I M

AR
CO

 E
 T

O
G

N
AC

CI
N

I M
O

N
IC

A 
SS

 
01

46
56

70
51

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
46

56
70

51
90

00
00

00
00

2
84

90
74

04
10

86
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 A

Z.
 A

G
R.

 L
A 

RO
CC

AI
A 

D
EI

 F
.L

LI
 R

IC
CI

 S
O

C.
 S

EM
PL

. 
00

29
75

80
52

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
29

75
80

52
40

00
00

00
00

1
89

63
87

92
17

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 B

RU
CH

I P
IE

RO
 E

 F
RA

N
CO

 S
.S

. 
06

05
21

90
48

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

06
05

21
90

48
20

00
00

00
00

1
76

9
50

5
26

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 B

U
TT

ER
FL

U
 S

RL
 

02
26

91
20

48
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

26
91

20
48

70
00

00
00

00
1

18
01

11
41

66
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 C
AL

AB
RE

SI
 G

IN
O

 S
S 

01
80

24
70

51
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

80
24

70
51

60
00

00
00

00
1

34
9

18
0

16
9



23113.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 C
AM

PO
RI

 R
O

BE
RT

O
, A

LE
SS

IO
 E

 A
LD

O
 S

.S
. 

01
90

43
90

48
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

90
43

90
48

90
00

00
00

00
1

29
92

27
36

25
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 C
O

SC
I A

N
TO

N
EL

LA
 E

 P
AO

LO
 

01
65

25
10

51
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

65
25

10
51

00
00

00
00

00
2

16
07

2
15

39
7

67
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 D
I C

RO
ST

A 
SO

C.
 S

EM
P.

 
00

53
23

70
52

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
53

23
70

52
50

00
00

00
00

1
31

91
4

31
55

2
36

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A 

AG
RI

CO
LA

 D
IN

ET
TI

 S
RL

 
01

36
06

40
53

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
36

06
40

53
40

00
00

00
00

1
32

67
31

47
12

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 D

'O
RI

O
 S

AV
ER

IO
 E

 G
IR

O
LA

M
O

 S
O

C.
SE

M
PL

. 
00

24
50

40
52

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
24

50
40

52
20

00
00

00
00

1
16

78
8

15
56

8
12

20
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 E

D
EL

 S
.R

.L
. 

01
80

55
30

50
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

80
55

30
50

60
00

00
00

00
3

26
14

24
60

15
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A 
AG

RI
CO

LA
 F

.L
LI

 F
IC

CA
N

TE
RR

I D
I F

IC
CA

N
TE

RR
I F

AB
RI

ZI
O

 E
 C

LA
U

D
IO

 S
SA

 
00

74
35

80
49

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
74

35
80

49
00

00
00

00
00

1
69

63
59

07
10

56
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 F

AB
BR

IN
I G

IU
SE

PP
E 

E 
M

AU
RI

ZI
O

 S
.S

. 
00

24
60

30
52

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
24

60
30

52
20

00
00

00
00

2
15

45
9

15
22

8
23

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 F

IR
EN

ZU
O

LA
 S

.S
. 

01
93

83
10

20
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

93
83

10
20

60
00

00
00

00
1

20
90

9
20

21
7

69
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 G
IU

LI
AN

IN
I P

AO
LO

 S
.S

. 
01

09
84

30
52

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
09

84
30

52
10

00
00

00
00

1
14

43
0

13
18

6
12

44
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 I 

M
O

N
TI

 S
RL

 
01

10
32

30
52

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
10

32
30

52
80

00
00

00
00

1
37

60
32

98
46

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 I 

Q
U

AT
TR

O
 N

O
CI

 D
I P

AT
TA

RO
 G

. E
 C

AR
LO

M
AG

N
O

 G
. S

.S
. 

01
05

50
30

52
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

05
50

30
52

00
00

00
00

00
4

17
28

0
15

49
0

17
90

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 I 
TE

RZ
I D

I M
O

N
TE

 O
LI

VE
TO

 S
AS

 D
I V

.F
AC

CH
IN

I 
01

23
81

30
52

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
23

81
30

52
80

00
00

00
00

1
39

82
38

68
11

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 IL

 B
AC

CO
 S

.S
. 

06
28

81
10

48
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
06

28
81

10
48

60
00

00
00

00
4

33
86

18
07

15
79

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 IL
 C

O
LL

E 
D

I M
O

N
TR

AS
IO

 C
AR

LO
 E

 A
LB

ER
TO

 
00

51
88

60
46

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
51

88
60

46
50

00
00

00
00

2
45

48
42

28
32

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 IL

 F
O

RT
ET

O
 D

EL
 D

RA
G

O
 S

.A
.S

. D
I N

IC
O

LE
TT

A 
TR

O
IS

E 
E 

C.
 

00
90

41
10

52
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

90
41

10
52

50
00

00
00

00
1

55
20

46
30

89
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 L
A 

TR
EG

G
IA

IA
 S

.R
.L

. 
02

04
39

90
51

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
04

39
90

51
00

00
00

00
00

3
23

73
6

23
20

5
53

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 L

E 
RO

G
AI

E 
D

I V
IT

TO
N

AT
I E

LE
N

A 
E 

C.
 S

N
C 

00
95

21
20

53
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

95
21

20
53

30
00

00
00

00
1

55
08

43
67

11
41

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 L
E 

VI
G

N
E 

S.
S.

 
01

49
18

70
47

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
49

18
70

47
10

00
00

00
00

2
43

3
13

6
29

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 M

O
N

TE
CA

RL
O

 
04

40
77

90
48

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
40

77
90

48
60

00
00

00
00

1
51

96
47

53
44

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A 

AG
RI

CO
LA

 P
AM

 S
RL

 
12

04
63

40
15

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

12
04

63
40

15
90

00
00

00
00

1
98

1
73

1
25

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 P

IA
ZZ

ES
I S

.S
. 

01
55

67
90

50
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

55
67

90
50

70
00

00
00

00
4

47
70

0
45

55
6

21
44

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 P
IE

TR
AS

ER
EN

A 
SO

C.
 S

EM
PL

. 
00

23
50

40
11

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
23

50
40

11
00

00
00

00
00

4
90

55
72

45
18

10
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 P

O
G

G
IO

 A
L 

PO
D

ER
E 

03
18

18
00

96
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
03

18
18

00
96

60
00

00
00

00
1

25
20

22
76

24
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 P
O

LL
IC

E 
VE

RD
E 

01
88

36
60

51
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

88
36

60
51

40
00

00
00

00
1

40
31

38
67

16
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 R
O

CC
A 

D
I V

IT
I F

.L
LI

 S
O

C.
 S

EM
P.

 
00

50
29

60
52

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
50

29
60

52
90

00
00

00
00

1
51

57
48

30
32

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

. L
U

CI
A 

PR
IM

A 
S.

S.
 

82
00

53
20

48
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
82

00
53

20
48

40
00

00
00

00
2

11
23

8
75

17
37

21
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

AN
 N

IC
CO

LO
' S

.R
.L

. 
04

39
40

40
26

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
39

40
40

26
70

00
00

00
00

6
20

87
19

64
12

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

AN
TA

 M
AR

IA
 D

I K
ET

TY
 R

O
N

D
EL

LI
 E

 C
. S

N
C 

01
28

51
00

53
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

28
51

00
53

10
00

00
00

00
1

49
05

38
57

10
48

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 V
EC

CH
IE

 T
ER

RE
 D

I M
O

N
TE

FI
LI

 D
I A

CU
TI

 M
AR

IA
 E

 C
. S

.A
.S

. 
03

04
82

30
48

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
04

82
30

48
00

00
00

00
00

1
52

86
25

71
27

15
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 V

IL
IA

N
O

 E
 P

AL
AZ

ZO
N

E 
D

EI
 F

.L
LI

 M
O

N
N

I S
.S

. 
00

99
42

90
52

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
99

42
90

52
60

00
00

00
00

1
12

70
9

12
54

8
16

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 Z

O
O

TE
CN

IC
A 

BE
LL

AV
IS

TA
 S

.A
.S

. D
I Z

AN
AR

D
O

 A
D

RI
AN

O
 E

 C
. 

00
92

26
20

47
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

92
26

20
47

10
00

00
00

00
2

10
37

3
91

93
11

80
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 IM
M

O
BI

LI
AR

E 
AG

RI
CO

LA
 C

AS
TE

LM
AR

TI
N

I S
.R

.L
. 

00
12

70
60

47
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

12
70

60
47

30
00

00
00

00
1

64
76

4
57

81
1

69
53

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A 
SE

M
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 M
AG

IO
TT

I E
 C

AF
FI

O
 

01
16

41
20

53
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

16
41

20
53

50
00

00
00

00
1

55
52

53
54

19
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 P
O

G
G

IO
 L

EP
RE

 
03

18
60

80
13

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
18

60
80

13
50

00
00

00
00

1
83

6
48

3
35

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 T

ER
RE

 D
'O

LI
VI

 
01

51
40

90
53

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
51

40
90

53
70

00
00

00
00

1
20

32
98

1
10

51
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

 V
IG

N
AC

CI
 D

I L
AM

IO
N

I F
ED

ER
IC

A 
E 

C.
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
91

01
88

70
53

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

91
01

88
70

53
40

00
00

00
00

1
20

43
16

30
41

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
CI

ET
A'

AG
RI

CO
LA

 IL
 P

IN
O

 D
I A

N
D

RE
A 

BE
LL

U
CC

I E
 P

AO
LO

 S
O

N
N

AT
I S

.S
. 

01
16

74
60

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

16
74

60
53

20
00

00
00

00
1

23
67

18
92

47
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

LD
I A

D
RI

AN
O

 
SL

D
D

RN
49

C0
8B

96
2Z

20
13

D
U

A0
00

0S
LD

D
RN

49
C0

8B
96

2Z
00

00
00

00
01

13
41

11
80

16
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

LD
I D

EB
O

RA
 

SL
D

D
BR

82
E6

0E
87

5A
20

13
D

U
A0

00
0S

LD
D

BR
82

E6
0E

87
5A

00
00

00
00

01
96

3
53

9
42

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
LI

M
EN

O
 M

IC
H

EL
IN

A 
SL

M
M

H
L6

7A
45

C1
29

Q
20

13
D

U
A0

00
0S

LM
M

H
L6

7A
45

C1
29

Q
00

00
00

00
01

47
6

0
62

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SO
RO

 G
IA

N
M

AR
CO

 
SR

O
G

M
R9

1E
08

B0
36

V
20

13
D

U
A0

00
0S

RO
G

M
R9

1E
08

B0
36

V0
00

00
00

00
1

30
82

28
72

21
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SO

ZZ
I L

O
RE

N
ZO

 
SZ

ZL
N

Z8
4L

31
D

61
2O

20
13

D
U

A0
00

0S
ZZ

LN
Z8

4L
31

D
61

2O
00

00
00

00
01

32
83

27
05

57
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SP

AD
O

N
I G

IU
SE

PP
E 

SP
D

G
PP

46
T2

3A
63

9F
20

13
D

U
A0

00
0S

PD
G

PP
46

T2
3A

63
9F

00
00

00
00

01
34

50
31

18
33

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SP
AT

AR
RA

 E
LE

N
A 

SP
TL

N
E7

3B
67

I8
41

U
20

13
D

U
A0

00
0S

PT
LN

E7
3B

67
I8

41
U

00
00

00
00

01
35

93
25

70
10

23
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SP
AZ

IO
 V

ER
D

E 
D

I B
RU

SC
H

ET
TI

 G
IU

SE
PP

E 
E 

G
EN

N
AI

O
LI

 L
IL

IA
N

A 
01

53
00

50
51

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
53

00
50

51
50

00
00

00
00

1
10

99
56

9
53

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SP
EL

TR
A 

RO
BE

RT
IN

A 
SP

LR
RT

66
M

51
C4

15
O

20
13

D
U

A0
00

0S
PL

RR
T6

6M
51

C4
15

O
00

00
00

00
01

95
96

90
36

56
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SP

IN
ET

TI
 L

U
CI

O
 

SP
N

LC
U

81
E2

8F
22

5C
20

13
D

U
A0

00
0S

PN
LC

U
81

E2
8F

22
5C

00
00

00
00

01
16

39
10

14
62

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SQ
U

AD
RE

LL
I G

IO
VA

N
N

A 
M

AR
IA

 
SQ

D
G

N
N

84
P5

0F
20

5Z
20

13
D

U
A0

00
0S

Q
D

G
N

N
84

P5
0F

20
5Z

00
00

00
00

02
74

34
68

01
63

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ST
AN

G
H

EL
LI

N
I L

IL
IA

N
A 

ST
N

LL
N

43
B5

0F
03

2H
20

13
D

U
A0

00
0S

TN
LL

N
43

B5
0F

03
2H

00
00

00
00

01
32

14
29

04
31

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ST
AN

KI
EW

IC
Z 

D
O

RO
TA

 R
EG

IN
A 

ST
N

D
TR

71
D

67
Z1

27
V

20
13

D
U

A0
00

0S
TN

D
TR

71
D

67
Z1

27
V0

00
00

00
00

2
48

90
42

13
67

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ST
EF

AN
I E

M
AN

U
EL

E 
ST

FM
N

L3
5C

14
C3

10
V

20
13

D
U

A0
00

0S
TF

M
N

L3
5C

14
C3

10
V0

00
00

00
00

1
70

03
63

27
67

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ST
EF

AN
I E

M
IL

IO
 

ST
FM

LE
54

E2
1I

95
2B

20
13

D
U

A0
00

0S
TF

M
LE

54
E2

1I
95

2B
00

00
00

00
01

31
01

17
26

13
75

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
ST

EF
AN

I S
TE

FA
N

O
 

ST
FS

FN
67

B1
8E

71
5J

20
13

D
U

A0
00

0S
TF

SF
N

67
B1

8E
71

5J
00

00
00

00
01

26
59

20
20

63
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
ST

EI
G

ER
 R

EN
E'

 R
O

BE
RT

 
ST

G
RR

B3
8P

13
Z1

33
D

20
13

D
U

A0
00

0S
TG

RR
B3

8P
13

Z1
33

D
00

00
00

00
01

27
19

21
03

61
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
ST

IA
TT

I A
U

RO
RA

 
ST

TR
RA

56
C5

7F
65

6A
20

13
D

U
A0

00
0S

TT
RR

A5
6C

57
F6

56
A0

00
00

00
00

1
27

49
52

1
22

28
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

SU
SI

N
I Z

EN
O

BI
A 

SS
N

ZN
B2

8M
48

D
96

9T
20

13
D

U
A0

00
0S

SN
ZN

B2
8M

48
D

96
9T

00
00

00
00

01
41

6
32

8
88

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
SV

IL
U

PP
O

 C
AM

PE
SE

 A
M

BI
EN

TE
 E

 T
U

RI
SM

O
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

RL
 

02
07

99
60

54
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

07
99

60
54

40
00

00
00

00
1

26
26

10
75

15
51

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

CC
IO

LI
 F

RA
N

CE
SC

A 
TC

CF
N

C7
1P

60
I7

26
O

20
13

D
U

A0
00

0T
CC

FN
C7

1P
60

I7
26

O
00

00
00

00
02

20
44

11
35

90
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

G
LI

AF
ER

RI
 P

IE
R 

LU
IG

I 
TG

LP
LG

49
D

20
D

61
3Z

20
13

D
U

A0
00

0T
G

LP
LG

49
D

20
D

61
3Z

00
00

00
00

01
58

23
53

09
51

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TA
G

LI
AF

ER
RI

 R
EM

O
 

TG
LR

M
E4

5S
14

D
61

3V
20

13
D

U
A0

00
0T

G
LR

M
E4

5S
14

D
61

3V
00

00
00

00
02

48
80

43
42

53
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

LE
N

TI
 IV

AN
O

 
TL

N
VN

I5
6S

28
I9

52
D

20
13

D
U

A0
00

0T
LN

VN
I5

6S
28

I9
52

D
00

00
00

00
01

10
29

56
7

46
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

LE
N

TI
 L

IA
 G

RA
ZI

A 
TL

N
LR

Z4
2S

67
E9

71
L

20
13

D
U

A0
00

0T
LN

LR
Z4

2S
67

E9
71

L0
00

00
00

00
2

27
0

17
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

M
AG

N
A 

EM
IL

IO
 

TM
G

M
LE

30
P0

8F
80

2P
20

13
D

U
A0

00
0T

M
G

M
LE

30
P0

8F
80

2P
00

00
00

00
01

33
5

0
36

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TA
M

PU
CC

I C
RI

ST
IN

A 
TM

PC
ST

65
C5

5G
70

2D
20

13
D

U
A0

00
0T

M
PC

ST
65

C5
5G

70
2D

00
00

00
00

03
51

40
49

39
20

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TA
N

G
AN

EL
LI

 P
AS

Q
U

AL
E 

TN
G

PQ
L3

2R
20

C3
19

V
20

13
D

U
A0

00
0T

N
G

PQ
L3

2R
20

C3
19

V0
00

00
00

00
1

13
85

11
17

26
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

N
I L

O
RE

D
AN

A 
TN

AL
D

N
49

R6
3A

39
0L

20
13

D
U

A0
00

0T
N

AL
D

N
49

R6
3A

39
0L

00
00

00
00

01
75

0
66

2
88

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

RQ
U

IN
I L

U
CA

 
TR

Q
LC

U
64

C2
9A

39
0H

20
13

D
U

A0
00

0T
RQ

LC
U

64
C2

9A
39

0H
00

00
00

00
01

11
01

41
3

68
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

SI
 A

LB
ER

TO
 

TS
AL

RT
75

T1
9G

71
3E

20
13

D
U

A0
00

0T
SA

LR
T7

5T
19

G
71

3E
00

00
00

00
02

39
71

26
45

13
26

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

SI
 F

AB
IO

 
TS

AF
BA

72
T2

8E
20

2C
20

13
D

U
A0

00
0T

SA
FB

A7
2T

28
E2

02
C0

00
00

00
00

1
60

55
35

83
24

72



232 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

SS
I G

IU
SE

PP
E 

TS
SG

PP
67

P2
6E

46
3G

20
13

D
U

A0
00

0T
SS

G
PP

67
P2

6E
46

3G
00

00
00

00
02

59
02

28
61

30
41

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TA

SS
I L

O
RE

N
ZO

 
TS

SL
N

Z3
3S

17
I7

26
A

20
13

D
U

A0
00

0T
SS

LN
Z3

3S
17

I7
26

A0
00

00
00

00
1

17
21

16
38

83
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TA
SS

IN
I A

RC
H

IA
 

TS
SR

CH
27

P1
0B

67
0K

20
13

D
U

A0
00

0T
SS

RC
H

27
P1

0B
67

0K
00

00
00

00
01

10
23

73
4

28
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TE

D
ES

CH
I M

AR
IN

O
 

TD
SM

RN
40

A2
0D

73
5H

20
13

D
U

A0
00

0T
D

SM
RN

40
A2

0D
73

5H
00

00
00

00
03

16
29

14
46

18
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TE

D
ES

CH
I R

O
SA

 
TD

SR
SO

53
P4

5D
73

5O
20

13
D

U
A0

00
0T

D
SR

SO
53

P4
5D

73
5O

00
00

00
00

01
65

1
44

6
20

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TE
M

PE
ST

I V
IT

TO
RI

A 
TM

PV
TR

45
P5

5E
29

1E
20

13
D

U
A0

00
0T

M
PV

TR
45

P5
5E

29
1E

00
00

00
00

01
16

38
79

4
84

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TE
N

U
TA

 A
G

RA
RI

A 
PE

ST
EL

LO
 S

S.
SO

CI
ET

? 
AG

RI
CO

LA
. 

01
82

38
80

51
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

82
38

80
51

10
00

00
00

00
1

11
97

3
98

68
21

05
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TE
N

U
TA

 B
AR

BA
D

O
RO

 D
I A

LE
SS

IO
 E

 D
AV

ID
 G

AL
LE

RI
N

I S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
05

36
83

90
48

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

05
36

83
90

48
90

00
00

00
00

2
23

81
6

22
42

8
13

88
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TE
N

U
TA

 D
I P

ET
RI

O
LO

 S
.R

.L
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

02
98

57
10

98
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

98
57

10
98

30
00

00
00

00
1

75
35

73
24

21
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TE

RZ
AR

O
LI

 S
AN

D
RO

 
TR

ZS
D

R6
0R

11
E2

02
E

20
13

D
U

A0
00

0T
RZ

SD
R6

0R
11

E2
02

E0
00

00
00

00
1

42
31

41
35

96
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TI
BE

RI
 G

IU
LI

AN
O

 
TB

RG
LN

61
E2

4G
71

3J
20

13
D

U
A0

00
0T

BR
G

LN
61

E2
4G

71
3J

00
00

00
00

01
49

77
35

18
14

59
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TI
BE

RI
 R

IT
A 

TB
RR

TI
53

P6
2G

71
6B

20
13

D
U

A0
00

0T
BR

RT
I5

3P
62

G
71

6B
00

00
00

00
01

15
52

14
11

14
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TI

BE
RI

O
 G

IU
LI

AN
O

 
TB

RG
LN

65
S0

7H
28

6A
20

13
D

U
A0

00
0T

BR
G

LN
65

S0
7H

28
6A

00
00

00
00

01
26

67
24

88
17

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TI
EZ

ZI
 C

AR
LO

 
TZ

ZC
RL

26
C0

6F
62

8Z
20

13
D

U
A0

00
0T

ZZ
CR

L2
6C

06
F6

28
Z0

00
00

00
00

1
16

54
14

17
23

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TI
N

TO
RI

 S
AU

RO
 

TN
TS

RA
54

D
19

B6
48

W
20

13
D

U
A0

00
0T

N
TS

RA
54

D
19

B6
48

W
00

00
00

00
01

20
24

36
9

16
55

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TI

ZZ
AN

IN
I L

O
RI

AN
O

 
TZ

ZL
RN

45
P1

8G
13

9F
20

13
D

U
A0

00
0T

ZZ
LR

N
45

P1
8G

13
9F

00
00

00
00

01
17

89
16

31
15

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TI
ZZ

I G
IN

A 
TZ

ZG
N

I2
8D

59
C6

63
Q

20
13

D
U

A0
00

0T
ZZ

G
N

I2
8D

59
C6

63
Q

00
00

00
00

01
79

4
70

0
94

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

CC
AF

O
N

D
I L

AU
RA

 
TC

CL
RA

55
T5

4L
21

9U
20

13
D

U
A0

00
0T

CC
LR

A5
5T

54
L2

19
U

00
00

00
00

01
18

85
17

18
16

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
CC

I M
IR

O
 

TC
CM

RI
77

A2
1G

84
3I

20
13

D
U

A0
00

0T
CC

M
RI

77
A2

1G
84

3I
00

00
00

00
03

24
93

0
21

35
6

35
74

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

FA
N

AR
I R

IC
CA

RD
O

 
TF

N
RC

R6
1P

11
B9

62
B

20
13

D
U

A0
00

0T
FN

RC
R6

1P
11

B9
62

B0
00

00
00

00
1

17
84

15
99

18
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

FA
N

AR
I R

IT
A 

TF
N

RT
I6

8E
62

D
61

2P
20

13
D

U
A0

00
0T

FN
RT

I6
8E

62
D

61
2P

00
00

00
00

01
76

42
72

50
39

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
LA

IN
I G

IA
N

 C
AR

LO
 

TL
N

G
CR

47
A2

4B
55

7H
20

13
D

U
A0

00
0T

LN
G

CR
47

A2
4B

55
7H

00
00

00
00

01
10

28
57

0
45

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
M

AS
U

LO
 D

IE
G

O
 

TM
SD

G
I7

9A
01

D
40

3G
20

13
D

U
A0

00
0T

M
SD

G
I7

9A
01

D
40

3G
00

00
00

00
01

23
68

19
68

40
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

M
EL

LI
N

I M
EL

CH
IO

RR
E 

TM
LM

CH
57

S0
5L

94
6U

20
13

D
U

A0
00

0T
M

LM
CH

57
S0

5L
94

6U
00

00
00

00
01

20
13

62
5

13
88

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

M
M

AS
IN

EL
LI

 G
IA

M
PA

O
LO

 
TM

M
G

PL
70

S0
4E

63
9P

20
13

D
U

A0
00

0T
M

M
G

PL
70

S0
4E

63
9P

00
00

00
00

01
75

7
53

5
22

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
M

PE
TR

IN
I F

RA
N

CO
 

TM
PF

N
C4

5H
28

F6
77

W
20

13
D

U
A0

00
0T

M
PF

N
C4

5H
28

F6
77

W
00

00
00

00
01

14
77

0
14

63
6

13
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

N
AR

EL
LI

 U
M

BE
RT

O
 

TN
RM

RT
39

R1
6H

98
0V

20
13

D
U

A0
00

0T
N

RM
RT

39
R1

6H
98

0V
00

00
00

00
01

67
4

55
4

12
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

N
EL

LI
 C

AR
LO

 P
AC

IF
IC

O
 

TN
LC

LP
59

B2
5E

05
9Q

20
13

D
U

A0
00

0T
N

LC
LP

59
B2

5E
05

9Q
00

00
00

00
01

17
07

11
22

58
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

N
EL

LI
 S

AR
A 

TN
LS

RA
74

R5
2B

83
2U

20
13

D
U

A0
00

0T
N

LS
RA

74
R5

2B
83

2U
00

00
00

00
01

75
7

53
7

22
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

N
EL

LI
 V

AS
CO

 
TN

LV
SC

28
R2

0A
36

9U
20

13
D

U
A0

00
0T

N
LV

SC
28

R2
0A

36
9U

00
00

00
00

01
16

73
15

43
13

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
N

I F
AB

IO
 

TN
O

FB
A4

6H
18

D
65

6D
20

13
D

U
A0

00
0T

N
O

FB
A4

6H
18

D
65

6D
00

00
00

00
01

96
1

17
8

78
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

N
IN

I L
EO

N
AR

D
O

 
TN

N
LR

D
57

R1
9F

59
2V

20
13

D
U

A0
00

0T
N

N
LR

D
57

R1
9F

59
2V

00
00

00
00

01
24

98
22

58
24

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
N

IO
N

I A
RN

AL
D

O
 

TN
N

RL
D

33
C2

6I
84

1E
20

13
D

U
A0

00
0T

N
N

RL
D

33
C2

6I
84

1E
00

00
00

00
01

10
60

89
7

16
3

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

N
IO

N
I F

RA
N

CE
SC

O
 

TN
N

FN
C4

8L
11

C1
47

P
20

13
D

U
A0

00
0T

N
N

FN
C4

8L
11

C1
47

P0
00

00
00

00
1

21
65

18
34

33
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

PA
RE

LL
I A

D
RI

AN
O

 
TP

RD
RN

53
B1

2A
39

0W
20

13
D

U
A0

00
0T

PR
D

RN
53

B1
2A

39
0W

00
00

00
00

02
15

40
74

2
79

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
PP

IN
I N

AT
AL

E 
TP

PN
TL

37
P0

8L
38

4L
20

13
D

U
A0

00
0T

PP
N

TL
37

P0
8L

38
4L

00
00

00
00

01
37

76
35

44
23

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
RI

 A
N

G
EL

IC
A 

TR
O

N
LC

73
H

57
E7

15
Z

20
13

D
U

A0
00

0T
RO

N
LC

73
H

57
E7

15
Z0

00
00

00
00

3
15

78
13

34
24

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
RI

 G
IO

VA
N

N
I M

AT
TE

O
 

TR
O

G
N

N
54

L0
8E

71
5A

20
13

D
U

A0
00

0T
RO

G
N

N
54

L0
8E

71
5A

00
00

00
00

01
10

04
92

2
82

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

RR
E 

RI
N

A 
TR

RR
N

I3
8D

56
F2

25
V

20
13

D
U

A0
00

0T
RR

RN
I3

8D
56

F2
25

V0
00

00
00

00
1

90
9

68
84

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
SC

AG
RI

CO
LA

 S
.A

.S
. 

00
11

98
60

49
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

11
98

60
49

20
00

00
00

00
1

66
45

61
63

48
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TO

TI
 L

EO
N

AR
D

O
 

TT
O

LR
D

72
D

07
D

61
2D

20
13

D
U

A0
00

0T
TO

LR
D

72
D

07
D

61
2D

00
00

00
00

01
13

16
88

1
43

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TO
ZZ

I C
LA

U
D

IO
 

TZ
ZC

LD
70

S1
7Z

13
3X

20
13

D
U

A0
00

0T
ZZ

CL
D

70
S1

7Z
13

3X
00

00
00

00
01

13
77

49
13

28
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TR
AB

AL
ZI

N
I E

RO
S 

TR
BR

SE
69

H
10

F1
32

Q
20

13
D

U
A0

00
0T

RB
RS

E6
9H

10
F1

32
Q

00
00

00
00

03
22

71
16

01
67

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TR
AD

IT
I A

N
D

RE
A 

TR
D

N
D

R7
9L

25
F0

32
E

20
13

D
U

A0
00

0T
RD

N
D

R7
9L

25
F0

32
E0

00
00

00
00

1
42

39
42

02
37

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TR

AI
N

I R
EG

IN
A 

TR
N

RG
N

40
B6

9D
09

6E
20

13
D

U
A0

00
0T

RN
RG

N
40

B6
9D

09
6E

00
00

00
00

01
23

34
18

49
48

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TR
AM

O
N

TA
N

O
 E

LE
N

A 
TR

M
LN

E4
8A

56
F8

39
O

20
13

D
U

A0
00

0T
RM

LN
E4

8A
56

F8
39

O
00

00
00

00
01

20
40

14
55

58
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TR

AV
ER

SA
RI

 L
ID

O
 

TR
VL

D
I3

2D
11

E9
60

M
20

13
D

U
A0

00
0T

RV
LD

I3
2D

11
E9

60
M

00
00

00
00

01
19

21
12

49
67

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TR
AV

ER
SA

RI
 S

IL
VA

N
O

 
TR

VS
VN

59
A0

3E
96

0O
20

13
D

U
A0

00
0T

RV
SV

N
59

A0
3E

96
0O

00
00

00
00

01
79

7
59

7
20

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TR
EE

 P
LU

S 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
 R

.L
. 

11
19

24
21

00
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
11

19
24

21
00

30
00

00
00

00
1

25
89

3
25

67
4

21
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TR

EM
O

LA
N

TI
 G

U
G

LI
EL

M
O

 
TR

M
G

LL
53

S2
9E

45
5W

20
13

D
U

A0
00

0T
RM

G
LL

53
S2

9E
45

5W
00

00
00

00
02

21
94

17
56

43
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TR

IL
LI

N
I F

RA
N

CO
 

TR
LF

N
C4

5R
28

C7
04

D
20

13
D

U
A0

00
0T

RL
FN

C4
5R

28
C7

04
D

00
00

00
00

01
75

79
71

24
45

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TR
IL

LI
N

I U
M

BE
RT

O
 

TR
LM

RT
44

H
02

C7
04

H
20

13
D

U
A0

00
0T

RL
M

RT
44

H
02

C7
04

H
00

00
00

00
01

49
5

35
6

13
9

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TR

O
IA

N
I P

AT
RI

ZI
A 

TR
N

PR
Z6

9M
50

G
75

2Y
20

13
D

U
A0

00
0T

RN
PR

Z6
9M

50
G

75
2Y

00
00

00
00

02
41

67
40

04
16

3
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TR
O

IA
N

O
 A

N
TO

N
IO

 
TR

N
N

TN
69

A1
7C

84
7U

20
13

D
U

A0
00

0T
RN

N
TN

69
A1

7C
84

7U
00

00
00

00
01

43
38

43
04

34
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TR
O

N
CO

N
I M

AU
RI

ZI
O

 
TR

N
M

RZ
72

P1
8D

61
2G

20
13

D
U

A0
00

0T
RN

M
RZ

72
P1

8D
61

2G
00

00
00

00
01

19
45

18
41

10
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TR

O
TT

A 
PA

O
LA

 
TR

TP
LA

72
B4

4D
45

8C
20

13
D

U
A0

00
0T

RT
PL

A7
2B

44
D

45
8C

00
00

00
00

02
16

22
14

07
21

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TR
U

SS
O

 A
LO

' C
AF

AR
EL

LO
 S

EB
AS

TI
AN

O
 

TR
SS

ST
89

T1
9G

91
2H

20
13

D
U

A0
00

0T
RS

SS
T8

9T
19

G
91

2H
00

00
00

00
01

11
97

46
3

73
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
TU

CC
IA

 M
AR

CO
 

TC
CM

RC
74

L0
5A

39
0U

20
13

D
U

A0
00

0T
CC

M
RC

74
L0

5A
39

0U
00

00
00

00
01

44
4

35
0

94
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TU
CI

 P
AO

LA
 

TC
U

PL
A4

7M
64

G
71

3B
20

13
D

U
A0

00
0T

CU
PL

A4
7M

64
G

71
3B

00
00

00
00

01
31

73
18

76
12

97
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TU
M

M
IN

EL
LI

 T
IZ

IA
N

A 
TM

M
TZ

N
38

T6
8F

20
5U

20
13

D
U

A0
00

0T
M

M
TZ

N
38

T6
8F

20
5U

00
00

00
00

01
55

8
35

3
20

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TU
RB

AN
TI

 E
N

ZO
 E

 R
AM

AZ
ZO

TT
I S

AV
IN

A 
01

14
26

90
53

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
14

26
90

53
40

00
00

00
00

1
12

77
11

39
13

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

TU
ZI

 R
ES

TI
TU

TA
 

TZ
U

RT
T3

3D
52

A6
03

Y
20

13
D

U
A0

00
0T

ZU
RT

T3
3D

52
A6

03
Y0

00
00

00
00

1
35

15
34

62
53

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
U

G
O

LO
TT

I O
SV

AL
D

O
 

G
LT

SL
D

31
M

16
I2

18
K

20
13

D
U

A0
00

0G
LT

SL
D

31
M

16
I2

18
K0

00
00

00
00

2
22

93
7

22
82

1
11

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

U
N

IO
N

E 
M

O
N

TA
N

A 
D

EI
 C

O
M

U
N

I D
EL

LA
 V

AL
TI

BE
RI

N
A 

TO
SC

AN
A 

02
09

81
60

51
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

09
81

60
51

40
00

00
00

00
2

11
10

7
98

76
12

31
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

U
SP

RI
 M

AS
SI

M
IL

IA
N

O
 

SP
RM

SM
66

A0
4D

61
2W

20
13

D
U

A0
00

0S
PR

M
SM

66
A0

4D
61

2W
00

00
00

00
01

80
5

10
7

69
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VA

G
N

O
N

I M
IR

KO
 

VG
N

M
RK

80
B1

4I
72

6H
20

13
D

U
A0

00
0V

G
N

M
RK

80
B1

4I
72

6H
00

00
00

00
01

29
98

7
29

60
9

37
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VA

LE
N

TI
 E

D
D

A 
VL

N
D

D
E3

0S
56

E5
74

X
20

13
D

U
A0

00
0V

LN
D

D
E3

0S
56

E5
74

X0
00

00
00

00
2

71
2

53
5

17
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VA

LE
N

TI
N

I P
AO

LO
 

VL
N

PL
A6

0P
04

A2
91

X
20

13
D

U
A0

00
0V

LN
PL

A6
0P

04
A2

91
X0

00
00

00
00

1
48

42
47

25
11

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VA
LE

RI
AN

I T
IZ

IA
N

A 
VL

RT
ZN

62
L4

4F
03

2C
20

13
D

U
A0

00
0V

LR
TZ

N
62

L4
4F

03
2C

00
00

00
00

01
12

53
85

1
40

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VA
LL

ES
I P

AT
RI

ZI
A 

VL
LP

RZ
50

E4
8I

39
0N

20
13

D
U

A0
00

0V
LL

PR
Z5

0E
48

I3
90

N
00

00
00

00
01

25
02

23
63

13
9



23313.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VA

LO
RI

 R
IT

A 
VL

RR
TI

78
D

69
D

81
5H

20
13

D
U

A0
00

0V
LR

RT
I7

8D
69

D
81

5H
00

00
00

00
01

15
60

10
26

53
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VA

N
N

EL
LI

 L
U

CI
A 

VN
N

LC
U

64
L6

5F
65

6F
20

13
D

U
A0

00
0V

N
N

LC
U

64
L6

5F
65

6F
00

00
00

00
02

96
9

76
5

20
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VA

N
N

I M
AU

RO
 

VN
N

M
RA

37
P0

9F
67

7P
20

13
D

U
A0

00
0V

N
N

M
RA

37
P0

9F
67

7P
00

00
00

00
01

12
62

46
8

79
4

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VA

N
N

IN
I E

U
G

EN
IO

 
VN

N
G

N
E3

3M
27

A4
96

X
20

13
D

U
A0

00
0V

N
N

G
N

E3
3M

27
A4

96
X0

00
00

00
00

1
20

53
17

93
26

0
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VA
N

N
IN

I P
IE

TR
O

 
VN

N
PT

R3
9P

25
C1

12
B

20
13

D
U

A0
00

0V
N

N
PT

R3
9P

25
C1

12
B0

00
00

00
00

1
53

3
26

6
26

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VA
N

N
U

CC
I G

AB
RI

EL
E 

VN
N

G
RL

79
D

12
G

71
3I

20
13

D
U

A0
00

0V
N

N
G

RL
79

D
12

G
71

3I
00

00
00

00
01

32
40

27
44

49
6

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VA

N
TI

 S
AN

D
RA

 
VN

TS
D

R6
6M

67
A5

61
E

20
13

D
U

A0
00

0V
N

TS
D

R6
6M

67
A5

61
E0

00
00

00
00

1
11

39
94

8
19

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VA
SO

LI
 R

AF
FA

EL
LA

 
VS

LR
FL

66
H

53
D

62
9I

20
13

D
U

A0
00

0V
SL

RF
L6

6H
53

D
62

9I
00

00
00

00
02

24
32

19
07

52
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VE

CC
H

I L
U

IG
I 

VC
CL

G
U

42
R2

6D
04

2I
20

13
D

U
A0

00
0V

CC
LG

U
42

R2
6D

04
2I

00
00

00
00

01
22

50
71

7
15

33
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VE
CC

H
I M

AU
RI

ZI
O

 
VC

CM
RZ

66
B0

1G
70

2H
20

13
D

U
A0

00
0V

CC
M

RZ
66

B0
1G

70
2H

00
00

00
00

01
21

65
19

3
19

72
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VE
D

EL
E 

G
IU

SE
PP

E 
VD

LG
PP

64
T1

2G
07

0R
20

13
D

U
A0

00
0V

D
LG

PP
64

T1
2G

07
0R

00
00

00
00

01
21

88
20

17
17

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VE
N

TU
RI

 G
IU

SE
PP

IN
A 

VN
TG

PP
38

T5
6H

44
9V

20
13

D
U

A0
00

0V
N

TG
PP

38
T5

6H
44

9V
00

00
00

00
01

19
61

16
09

35
2

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VE

RD
ET

TI
 C

AT
IA

 
VR

D
CT

A4
4L

47
H

98
0V

20
13

D
U

A0
00

0V
RD

CT
A4

4L
47

H
98

0V
00

00
00

00
01

45
93

44
46

14
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VE

RD
IN

I G
IO

VA
N

N
IN

A 
VR

D
G

N
N

50
R4

4F
91

2J
20

13
D

U
A0

00
0V

RD
G

N
N

50
R4

4F
91

2J
00

00
00

00
01

10
55

77
4

28
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VE

RZ
AN

IN
I P

AO
LA

 R
IT

A 
VR

ZP
RT

65
H

55
D

62
9G

20
13

D
U

A0
00

0V
RZ

PR
T6

5H
55

D
62

9G
00

00
00

00
01

32
95

18
47

14
48

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VE

SC
H

I V
IT

TO
RI

N
O

 
VS

CV
TR

50
D

11
D

62
9R

20
13

D
U

A0
00

0V
SC

VT
R5

0D
11

D
62

9R
00

00
00

00
03

13
25

90
4

42
1

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VE

ST
AG

LI
O

 M
AR

IA
 

VS
TM

RA
39

R6
3H

93
3H

20
13

D
U

A0
00

0V
ST

M
RA

39
R6

3H
93

3H
00

00
00

00
01

22
92

15
04

78
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VE

ZZ
O

SI
 S

IL
VI

O
 

VZ
ZS

LV
62

R0
6H

50
1F

20
13

D
U

A0
00

0V
ZZ

SL
V6

2R
06

H
50

1F
00

00
00

00
01

17
78

15
58

22
0

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VI

CH
I P

IE
RI

N
A 

VC
H

PR
N

38
H

68
A2

91
G

20
13

D
U

A0
00

0V
CH

PR
N

38
H

68
A2

91
G

00
00

00
00

01
65

6
28

1
37

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VI
LL

A 
M

AR
CO

 
VL

LM
RC

69
B2

2E
34

0Q
20

13
D

U
A0

00
0V

LL
M

RC
69

B2
2E

34
0Q

00
00

00
00

01
89

1
21

4
67

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VI
LL

AR
D

 A
N

D
RE

E 
RA

YM
O

N
D

E 
VL

LN
RR

32
M

50
Z1

33
B

20
13

D
U

A0
00

0V
LL

N
RR

32
M

50
Z1

33
B0

00
00

00
00

1
41

38
39

24
21

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VI
N

IC
O

LA
 R

AS
PA

N
TI

 G
IU

SE
PP

E 
E 

FI
G

LI
 D

I R
AS

PA
N

TI
 F

.L
LI

 
00

26
89

80
52

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
26

89
80

52
10

00
00

00
00

2
27

30
3

27
20

8
95

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VI

SA
N

I A
LD

O
 

VS
N

LD
A5

0D
22

G
27

0I
20

13
D

U
A0

00
0V

SN
LD

A5
0D

22
G

27
0I

00
00

00
00

01
89

7
83

9
58

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VI

SP
I F

RA
N

CE
SC

O
 

VS
PF

N
C5

4E
08

F0
32

N
20

13
D

U
A0

00
0V

SP
FN

C5
4E

08
F0

32
N

00
00

00
00

01
11

72
44

3
72

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VI
TT

O
RI

 A
N

D
RE

A 
VT

TN
D

R6
9D

21
B4

97
T

20
13

D
U

A0
00

0V
TT

N
D

R6
9D

21
B4

97
T0

00
00

00
00

2
87

69
84

04
36

5
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VI
VE

LL
 S

O
N

JA
 M

AR
IA

 
VV

LS
JM

34
D

69
Z1

33
K

20
13

D
U

A0
00

0V
VL

SJ
M

34
D

69
Z1

33
K0

00
00

00
00

1
94

0
62

1
31

9
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VI
VI

 A
LE

SS
AN

D
RO

 
VV

IL
SN

75
M

24
H

44
9W

20
13

D
U

A0
00

0V
VI

LS
N

75
M

24
H

44
9W

00
00

00
00

01
21

32
15

74
55

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

VI
VI

AN
I D

EL
LA

 R
O

BB
IA

 F
O

LC
AR

D
O

 
VV

N
FC

R3
1R

02
D

61
2T

20
13

D
U

A0
00

0V
VN

FC
R3

1R
02

D
61

2T
00

00
00

00
03

13
78

3
12

65
9

11
24

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VI

VO
LI

 M
AR

CE
LL

O
 

VV
LM

CL
40

P2
1D

61
3Z

20
13

D
U

A0
00

0V
VL

M
CL

40
P2

1D
61

3Z
00

00
00

00
03

68
21

65
93

22
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
VO

LP
I A

N
N

A 
VL

PN
N

A5
5L

42
F5

94
U

20
13

D
U

A0
00

0V
LP

N
N

A5
5L

42
F5

94
U

00
00

00
00

01
11

61
91

5
24

6
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

W
ER

N
ER

 B
EU

TL
ER

 B
AR

BA
RA

 
W

RN
BB

R5
6L

42
Z1

33
O

20
13

D
U

A0
00

0W
RN

BB
R5

6L
42

Z1
33

O
00

00
00

00
01

19
77

60
4

13
73

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
W

O
LF

 E
LI

SA
BE

TH
 

W
LF

LB
T5

3L
61

E4
12

R
20

13
D

U
A0

00
0W

LF
LB

T5
3L

61
E4

12
R0

00
00

00
00

1
33

2
16

5
16

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ZA
N

EL
LA

TO
 M

AR
IN

O
 

ZN
LM

RN
46

B2
6G

08
8J

20
13

D
U

A0
00

0Z
N

LM
RN

46
B2

6G
08

8J
00

00
00

00
01

42
22

37
75

44
7

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
ZA

N
O

BO
N

I A
LE

SS
AN

D
RO

 
ZN

BL
SN

82
T1

4I
72

6D
20

13
D

U
A0

00
0Z

N
BL

SN
82

T1
4I

72
6D

00
00

00
00

01
87

06
80

95
61

1
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ZA
N

O
BO

N
I P

IE
RO

 
ZN

BP
RI

56
E0

6C
54

0A
20

13
D

U
A0

00
0Z

N
BP

RI
56

E0
6C

54
0A

00
00

00
00

01
96

09
94

71
13

8
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ZA
RA

 L
U

CA
 

ZR
AL

CU
75

L3
1B

74
5L

20
13

D
U

A0
00

0Z
RA

LC
U

75
L3

1B
74

5L
00

00
00

00
01

48
90

46
72

21
8

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
ZA

TT
AR

IN
 G

IU
SE

PP
E 

ZT
TG

PP
40

S2
1H

62
2C

20
13

D
U

A0
00

0Z
TT

G
PP

40
S2

1H
62

2C
00

00
00

00
01

40
1

31
6

85
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ZE
RI

BE
LL

I V
AN

IA
 

ZR
BV

N
A6

3R
65

L9
26

T
20

13
D

U
A0

00
0Z

RB
VN

A6
3R

65
L9

26
T0

00
00

00
00

1
32

46
27

69
47

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ZH
AN

G
 B

AN
G

CA
I 

ZH
N

BG
C7

1A
01

Z2
10

P
20

13
D

U
A0

00
0Z

H
N

BG
C7

1A
01

Z2
10

P0
00

00
00

00
1

77
5

63
0

14
5

CA
A 

Co
ld

ire
tt

i
ZI

N
AL

I T
AT

IA
N

A 
ZN

LT
TN

70
A5

9L
21

9M
20

13
D

U
A0

00
0Z

N
LT

TN
70

A5
9L

21
9M

00
00

00
00

01
15

71
12

79
29

2
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ZI
TO

 D
O

M
EN

IC
O

 
ZT

ID
N

C6
8T

18
C3

53
I

20
13

D
U

A0
00

0Z
TI

D
N

C6
8T

18
C3

53
I0

00
00

00
00

2
17

84
14

97
28

7
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ZU
CC

AR
EL

LI
 S

IL
VA

N
O

 
ZC

CS
VN

65
B2

0G
87

0X
20

13
D

U
A0

00
0Z

CC
SV

N
65

B2
0G

87
0X

00
00

00
00

01
91

2
47

8
43

4
CA

A 
Co

ld
ire

tt
i

ZU
CC

H
EL

LI
 E

M
IL

IO
 

ZC
CM

LE
85

R0
2C

23
6I

20
13

D
U

A0
00

0Z
CC

M
LE

85
R0

2C
23

6I
00

00
00

00
01

21
42

18
60

28
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AG

O
ST

IN
I A

LE
SS

AN
D

RO
 

G
ST

LS
N

58
M

26
G

71
3O

20
13

D
U

A0
00

0G
ST

LS
N

58
M

26
G

71
3O

00
00

00
00

01
33

5
0

37
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AG

RI
CO

LA
 L

E 
PI

AN
E 

S.
S.

 
01

41
53

90
53

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
41

53
90

53
10

00
00

00
00

1
25

38
22

63
27

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AG
RI

CO
LA

 P
IS

AN
A 

SR
L 

83
00

02
10

50
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
83

00
02

10
50

60
00

00
00

00
1

67
82

64
82

30
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AG

RO
 E

N
ER

G
Y 

LE
M

I S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
 R

ES
PO

N
SA

BI
LI

TA
' L

IM
IT

AT
A 

01
47

71
10

53
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

47
71

10
53

80
00

00
00

00
1

46
30

41
68

46
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AL

BE
RT

EL
LI

 M
AR

IO
 

LB
RM

RA
73

H
15

H
50

1A
20

13
D

U
A0

00
0L

BR
M

RA
73

H
15

H
50

1A
00

00
00

00
02

50
44

39
35

11
09

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AL

LA
RI

A 
AL

ES
SA

N
D

RA
 

LL
RL

SN
57

R5
0L

42
4U

20
13

D
U

A0
00

0L
LR

LS
N

57
R5

0L
42

4U
00

00
00

00
01

15
87

42
8

11
59

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AN

AS
TA

SI
A 

SO
N

IA
 

N
ST

SN
O

70
E5

7G
08

8E
20

13
D

U
A0

00
0N

ST
SN

O
70

E5
7G

08
8E

00
00

00
00

02
24

27
20

27
40

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AN
G

EL
I F

ED
ER

IC
O

 
N

G
LF

RC
82

P2
5B

45
5I

20
13

D
U

A0
00

0N
G

LF
RC

82
P2

5B
45

5I
00

00
00

00
03

88
9

59
2

29
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AN

G
EL

IC
I M

AR
LE

N
E 

N
G

LM
LN

57
D

70
B6

46
Z

20
13

D
U

A0
00

0N
G

LM
LN

57
D

70
B6

46
Z0

00
00

00
00

1
13

04
12

30
74

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AN

G
EL

LA
 D

O
M

EN
IC

O
 

N
G

LD
N

C2
5E

09
F2

05
O

20
13

D
U

A0
00

0N
G

LD
N

C2
5E

09
F2

05
O

00
00

00
00

03
76

61
74

33
22

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AN
G

EL
O

N
I F

ER
N

AN
D

O
 

N
G

LF
N

N
55

A1
7G

08
8J

20
13

D
U

A0
00

0N
G

LF
N

N
55

A1
7G

08
8J

00
00

00
00

01
12

88
10

93
19

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AN
G

EL
U

CC
I C

LA
U

D
IO

 
N

G
LC

LD
56

D
23

E2
02

K
20

13
D

U
A0

00
0N

G
LC

LD
56

D
23

E2
02

K0
00

00
00

00
1

22
52

12
79

97
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AN

G
IO

LI
 F

AB
RI

ZI
O

 
N

G
LF

RZ
69

D
24

A3
90

X
20

13
D

U
A0

00
0N

G
LF

RZ
69

D
24

A3
90

X0
00

00
00

00
1

70
37

69
93

44
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AR
RI

G
H

I R
EN

AT
O

 
RR

G
RN

T6
1H

24
E2

02
Y

20
13

D
U

A0
00

0R
RG

RN
T6

1H
24

E2
02

Y0
00

00
00

00
2

15
70

2
14

84
5

85
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AS

TI
N

EN
TI

 R
IT

A 
ST

N
RT

I6
6C

70
G

84
3E

20
13

D
U

A0
00

0S
TN

RT
I6

6C
70

G
84

3E
00

00
00

00
01

15
12

5
80

86
70

39
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AZ
. A

G
RI

CO
LA

 O
RS

ET
TA

 D
I T

AR
G

IO
N

I F
AB

RI
ZI

O
 E

 C
. S

AS
 

04
51

06
90

48
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
04

51
06

90
48

20
00

00
00

00
1

10
30

3
66

43
36

60
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AZ
.A

G
R.

 F
RA

TE
LL

I C
AN

O
CC

H
I S

.S
. 

01
65

81
30

51
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

65
81

30
51

10
00

00
00

00
1

87
61

87
10

51
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

'A
Z.

AG
R.

 S
AV

EL
LI

 S
AN

D
RA

 E
 S

IM
O

N
ET

TA
 S

.S
.S

O
CI

ET
A 

AG
RI

CO
LA

 
01

22
86

00
53

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
22

86
00

53
00

00
00

00
00

2
43

19
40

38
28

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AZ
.A

G
RI

CO
LO

 F
O

RE
ST

AL
E 

RI
G

O
LO

CC
IO

 D
I A

BA
TI

 E
 P

U
G

G
EL

L 
01

27
12

40
53

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
27

12
40

53
10

00
00

00
00

1
58

39
52

81
55

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AZ
IE

N
D

A 
AG

RA
RI

A 
D

I D
IN

I B
RU

N
O

 E
 D

IN
A 

00
60

40
00

53
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

60
40

00
53

90
00

00
00

00
1

20
61

18
99

16
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AZ

IE
N

D
A 

AG
RA

RI
A 

SA
TU

RN
IA

 - 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
00

78
93

80
53

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
78

93
80

53
20

00
00

00
00

1
34

95
5

34
05

3
90

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 B

EL
LA

VI
ST

A 
IN

SU
ES

E 
SR

L 
00

47
40

80
50

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
47

40
80

50
40

00
00

00
00

2
39

60
0

39
47

1
12

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 B

O
RG

O
CI

RO
 S

O
CI

ET
A'

 IN
 N

O
M

E 
CO

LL
ET

TI
VO

 D
I 

01
28

84
60

53
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

28
84

60
53

60
00

00
00

00
2

25
29

23
43

18
6

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 B
U

O
N

 R
IP

O
SO

 S
RL

 
00

82
77

80
50

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
82

77
80

50
30

00
00

00
00

1
48

42
44

49
39

3
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 G

IA
N

N
IN

I D
I O

RA
ZI

O
, F

RA
N

CO
, M

O
N

IC
A 

E 
PI

ET
RO

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 0
15

11
97

04
75

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

51
19

70
47

50
00

00
00

00
1

35
60

31
98

36
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 L
A 

BA
D

IO
LA

 S
RL

 
01

21
10

30
46

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
21

10
30

46
30

00
00

00
00

1
74

47
69

89
45

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

AZ
IE

N
D

A 
AG

RI
CO

LA
 L

A 
VO

LT
IN

A 
D

I F
AB

IA
N

EL
LI

 L
O

RE
N

ZO
 E

 G
IA

CO
M

O
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
S9

20
69

65
05

36
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

92
06

96
50

53
60

00
00

00
00

1
16

85
10

92
59

3



234 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
A

ZI
EN

D
A

 A
G

RI
CO

LA
 P

IA
N

D
IM

EN
TA

 S
.A

.S
. 

04
90

23
30

58
0

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

49
02

33
05

80
00

00
00

00
01

38
36

4
37

65
2

71
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
A

ZI
EN

D
A

 A
G

RI
CO

LA
 T

EN
U

TA
 D

I M
IE

M
O

 - 
S.

P.
A

. 
00

87
33

30
50

0
20

13
D

U
A

00
00

00
00

00
08

73
33

05
00

00
00

00
00

01
37

59
3

28
19

8
93

95
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

A
ZI

EN
D

A
 A

G
RI

CO
LA

 V
O

LT
A

 D
I S

A
CC

O
 S

O
C.

 A
G

RI
C.

 A
 R

ES
PO

N
S.

 
04

22
14

71
00

8
20

13
D

U
A

00
00

00
00

00
42

21
47

10
08

00
00

00
00

01
70

80
5

70
21

3
59

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

A
ZI

EN
D

E 
A

G
RA

RI
E 

RI
U

N
IT

E 
SR

L 
00

21
95

90
50

2
20

13
D

U
A

00
00

00
00

00
02

19
59

05
02

00
00

00
00

01
11

89
5

10
42

1
14

74
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
CC

EL
LI

 D
A

VI
D

 
BC

CD
VD

75
M

17
E7

15
M

20
13

D
U

A
00

00
BC

CD
VD

75
M

17
E7

15
M

00
00

00
00

02
14

27
11

75
25

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
LD

A
CC

IN
I B

IA
N

CA
 

BL
D

BN
C5

1M
64

F3
57

S
20

13
D

U
A

00
00

BL
D

BN
C5

1M
64

F3
57

S0
00

00
00

00
1

82
4

55
5

26
9

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BA

LD
EL

LI
 M

A
SS

IM
O

 
BL

D
M

SM
50

S0
6D

07
7S

20
13

D
U

A
00

00
BL

D
M

SM
50

S0
6D

07
7S

00
00

00
00

01
18

57
4

18
32

2
25

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
LL

A
RI

N
 G

IA
CO

M
O

 
BL

LG
CM

40
T1

4L
73

6N
20

13
D

U
A

00
00

BL
LG

CM
40

T1
4L

73
6N

00
00

00
00

03
24

39
20

02
43

7
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
N

CH
ET

TI
 C

O
ST

A
N

TE
 

BN
CC

TN
43

R1
5A

39
0U

20
13

D
U

A
00

00
BN

CC
TN

43
R1

5A
39

0U
00

00
00

00
02

27
63

23
90

37
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BA

RB
A

FI
ER

I B
RU

N
O

 
BR

BB
RN

39
C2

6E
41

3U
20

13
D

U
A

00
00

BR
BB

RN
39

C2
6E

41
3U

00
00

00
00

01
26

80
24

14
26

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
RB

IE
RI

 M
A

RC
EL

LO
 

BR
BM

CL
52

D
17

G
08

8P
20

13
D

U
A

00
00

BR
BM

CL
52

D
17

G
08

8P
00

00
00

00
01

57
1

40
4

16
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BA

RB
IN

I E
N

RI
CO

 
BR

BN
RC

52
T0

9B
64

6V
20

13
D

U
A

00
00

BR
BN

RC
52

T0
9B

64
6V

00
00

00
00

01
29

52
28

36
11

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
RB

O
LA

N
I D

A
 M

O
N

TA
U

TO
 F

ED
ER

IC
O

 
BR

BF
RC

63
M

08
D

61
2H

20
13

D
U

A
00

00
BR

BF
RC

63
M

08
D

61
2H

00
00

00
00

01
64

6
27

8
36

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
RD

I B
RU

N
O

 
BR

D
BR

N
23

H
29

G
70

2S
20

13
D

U
A

00
00

BR
D

BR
N

23
H

29
G

70
2S

00
00

00
00

01
39

87
36

35
35

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
RG

EL
LI

N
I L

A
U

RA
 

BR
G

LR
A

25
A

65
D

61
2B

20
13

D
U

A
00

00
BR

G
LR

A
25

A
65

D
61

2B
00

00
00

00
02

11
76

5
11

63
1

13
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BA

RS
A

N
TI

 G
IU

LI
O

 
BR

SG
LI

38
T2

7B
64

8E
20

13
D

U
A

00
00

BR
SG

LI
38

T2
7B

64
8E

00
00

00
00

01
11

61
92

1
24

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
RS

O
TT

I M
A

RI
O

 
BR

SM
RA

38
M

07
C0

44
L

20
13

D
U

A
00

00
BR

SM
RA

38
M

07
C0

44
L0

00
00

00
00

2
12

59
11

29
13

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BA
RT

EL
LE

TT
I E

LE
N

A 
BR

TL
N

E3
8E

56
I6

22
K

20
13

D
U

A
00

00
BR

TL
N

E3
8E

56
I6

22
K0

00
00

00
00

1
11

33
85

1
28

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BE
LL

U
M

O
RI

 A
SS

U
N

TA
 

BL
LS

N
T3

5M
70

I8
41

L
20

13
D

U
A

00
00

BL
LS

N
T3

5M
70

I8
41

L0
00

00
00

00
1

16
08

13
39

26
9

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BE

N
N

A
TI

 A
N

D
RE

A
 

BN
N

N
D

R7
3B

17
C3

19
J

20
13

D
U

A
00

00
BN

N
N

D
R7

3B
17

C3
19

J0
00

00
00

00
2

72
7

46
4

26
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BE

RN
AR

D
IN

I G
IO

VA
N

N
A

 
BR

N
G

N
N

40
H

64
A

29
1B

20
13

D
U

A
00

00
BR

N
G

N
N

40
H

64
A

29
1B

00
00

00
00

01
57

2
17

5
39

7
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BE
RN

IN
I M

IR
EL

LA
 

BR
N

M
LL

52
D

48
I5

71
H

20
13

D
U

A
00

00
BR

N
M

LL
52

D
48

I5
71

H
00

00
00

00
01

70
44

63
82

66
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BE

SS
I A

LD
O

 
BS

SL
D

A
64

M
07

G
84

3I
20

13
D

U
A

00
00

BS
SL

D
A

64
M

07
G

84
3I

00
00

00
00

01
61

54
59

20
23

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BI
N

I G
IA

N
LU

CA
 

BN
IG

LC
85

T1
3G

71
3R

20
13

D
U

A
00

00
BN

IG
LC

85
T1

3G
71

3R
00

00
00

00
01

1
0

46
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BI

N
I G

IO
RG

IO
 

BN
IG

RG
27

P0
2D

61
2S

20
13

D
U

A
00

00
BN

IG
RG

27
P0

2D
61

2S
00

00
00

00
01

95
31

87
72

75
9

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BO

CC
A

CC
IN

I M
A

N
O

LA
, M

A
G

N
O

 G
IU

SE
PP

E,
 M

A
G

N
O

 P
A

TR
IZ

IA
 

00
76

99
40

49
5

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

07
69

94
04

95
00

00
00

00
02

51
77

47
37

44
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BO

LD
RI

N
I C

RI
ST

IN
A 

BL
D

CS
T3

3P
61

G
70

2U
20

13
D

U
A

00
00

BL
D

CS
T3

3P
61

G
70

2U
00

00
00

00
01

46
32

41
41

49
1

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
BO

N
AC

CH
I A

N
D

RE
A

 
BN

CN
D

R6
9S

09
H

10
9K

20
13

D
U

A
00

00
BN

CN
D

R6
9S

09
H

10
9K

00
00

00
00

01
31

98
9

31
47

7
51

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BO
N

AC
CO

RS
I E

LE
O

N
O

RA
 

BN
CL

N
R9

0R
63

E6
25

M
20

13
D

U
A

00
00

BN
CL

N
R9

0R
63

E6
25

M
00

00
00

00
01

20
73

0
20

76
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BO
N

TI
 P

IE
RL

U
IG

I 
BN

TP
LG

43
L1

1G
68

7L
20

13
D

U
A

00
00

BN
TP

LG
43

L1
1G

68
7L

00
00

00
00

01
30

34
26

56
37

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BR
U

G
U

IE
R 

CA
LD

ER
A

I A
RI

ST
EA

 
BR

G
RS

T4
4P

54
H

50
1A

20
13

D
U

A
00

00
BR

G
RS

T4
4P

54
H

50
1A

00
00

00
00

01
31

05
10

62
20

43
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BR
U

N
A

CC
I V

IR
G

IL
IO

 
BR

N
VG

L6
9R

31
A

39
0G

20
13

D
U

A
00

00
BR

N
VG

L6
9R

31
A

39
0G

00
00

00
00

01
32

18
26

73
54

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

BR
U

N
N

ER
 M

U
RA

TT
I A

LE
SS

A
N

D
RO

 JA
CO

PO
 

BR
N

LS
N

68
M

02
A

79
4Y

20
13

D
U

A
00

00
BR

N
LS

N
68

M
02

A
79

4Y
00

00
00

00
01

25
95

1
23

82
8

21
23

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

JR
A

TI
 C

RI
VE

LL
I M

ES
M

ER
 M

IC
H

EL
A

 
CJ

RM
H

L2
5C

57
F2

05
S

20
13

D
U

A
00

00
CJ

RM
H

L2
5C

57
F2

05
S0

00
00

00
00

2
72

75
71

52
12

3
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

CA
M

PA
LT

O
 D

I C
O

RD
O

N
I M

IR
IA

M
 E

 C
. S

O
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
 

01
56

98
20

49
9

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

15
69

82
04

99
00

00
00

00
01

16
24

86
7

75
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

PE
TO

LA
 S

ER
A

FI
N

O
 

CP
TS

FN
43

A0
4H

42
4X

20
13

D
U

A
00

00
CP

TS
FN

43
A0

4H
42

4X
00

00
00

00
01

65
0

29
3

35
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

PP
EL

LA
N

I G
A

BR
IE

LL
O

 
CP

PG
RL

70
M

21
I5

04
L

20
13

D
U

A
00

00
CP

PG
RL

70
M

21
I5

04
L0

00
00

00
00

1
53

82
51

36
24

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

CA
RO

N
I E

LV
IR

A
 

CR
N

LV
R5

4M
47

E6
25

O
20

13
D

U
A

00
00

CR
N

LV
R5

4M
47

E6
25

O
00

00
00

00
02

22
38

19
74

26
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

RP
IT

A
 S

TE
FA

N
O

 
CR

PS
FN

84
H

01
G

70
2H

20
13

D
U

A
00

00
CR

PS
FN

84
H

01
G

70
2H

00
00

00
00

01
35

81
6

35
72

3
93

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

SA
M

EN
TO

 G
IU

SE
PP

IN
A 

CS
M

G
PP

64
T5

7H
76

9P
20

13
D

U
A

00
00

CS
M

G
PP

64
T5

7H
76

9P
00

00
00

00
01

15
91

13
49

24
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

SA
N

O
VA

 D
I C

H
IA

TR
I S

PA
 

10
41

28
20

15
0

20
13

D
U

A
00

00
00

00
01

04
12

82
01

50
00

00
00

00
01

30
33

24
51

58
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

SI
N

I M
A

N
U

EL
E 

CS
N

M
N

L5
8R

11
D

58
3R

20
13

D
U

A
00

00
CS

N
M

N
L5

8R
11

D
58

3R
00

00
00

00
01

15
01

59
14

42
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

CA
SP

RI
N

I G
IA

N
 F

RA
N

CO
 

CS
PG

FR
42

R1
7A

39
0M

20
13

D
U

A
00

00
CS

PG
FR

42
R1

7A
39

0M
00

00
00

00
01

20
98

19
43

15
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

ST
A

G
N

A
 C

A
RL

O
 

CS
TC

RL
58

R2
0B

15
7J

20
13

D
U

A
00

00
CS

TC
RL

58
R2

0B
15

7J
00

00
00

00
01

29
97

25
73

42
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

ST
EL

 D
I P

IE
TR

A
 S

O
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
 S

RL
 

04
32

71
30

48
2

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

43
27

13
04

82
00

00
00

00
01

40
33

0
39

15
8

11
72

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CA

VA
LL

ET
TI

 D
E 

RO
SS

I D
E 

TU
BE

RO
 G

IN
EV

RA
 

CV
LG

VR
65

R6
5H

50
1A

20
13

D
U

A
00

00
CV

LG
VR

65
R6

5H
50

1A
00

00
00

00
01

60
88

61
8

54
70

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CE

CC
A

RE
LL

I M
A

U
RI

LI
O

 
CC

CM
RL

51
P1

3I
57

1S
20

13
D

U
A

00
00

CC
CM

RL
51

P1
3I

57
1S

00
00

00
00

01
95

2
85

8
94

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CE

CC
H

I L
U

CI
A

 C
A

RL
A

 
CC

CL
CR

60
A

49
L8

33
W

20
13

D
U

A
00

00
CC

CL
CR

60
A

49
L8

33
W

00
00

00
00

01
72

9
28

2
44

7
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

CH
IA

VA
CC

I S
TE

FA
N

O
 

CH
VS

FN
66

B1
4D

61
2R

20
13

D
U

A
00

00
CH

VS
FN

66
B1

4D
61

2R
00

00
00

00
01

14
78

11
60

31
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CH

IL
LE

RI
 IR

IO
 

CH
LR

II3
3A

13
I5

71
D

20
13

D
U

A
00

00
CH

LR
II3

3A
13

I5
71

D
00

00
00

00
01

11
09

82
2

28
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CI

A
CC

I A
N

N
A

 
CC

CN
N

A
60

E6
4C

08
5E

20
13

D
U

A
00

00
CC

CN
N

A6
0E

64
C0

85
E0

00
00

00
00

1
40

53
31

58
89

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

CI
N

U
ZZ

I G
IA

N
N

A
 

CN
ZG

N
N

69
R4

5I
72

6P
20

13
D

U
A

00
00

CN
ZG

N
N

69
R4

5I
72

6P
00

00
00

00
01

93
1

60
2

32
9

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CO

N
TE

A
 D

I M
O

N
TA

U
TO

 S
O

CI
ET

A
' S

EM
PL

IC
E 

01
82

72
00

51
8

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

18
27

20
05

18
00

00
00

00
01

15
06

13
90

11
6

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CO

O
PE

RA
TI

VA
 A

G
RI

CO
LA

 E
 L

A
VO

RO
 N

O
M

A
D

EL
FI

A
 S

O
C.

 C
O

O
PE

RA
TI

VA
 

01
05

48
50

53
0

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

10
54

85
05

30
00

00
00

00
01

40
00

6
39

37
8

62
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CO

PP
I L

U
CI

A
N

O
 

CP
PL

CN
52

C1
9I

18
7X

20
13

D
U

A
00

00
CP

PL
CN

52
C1

9I
18

7X
00

00
00

00
01

77
1

52
6

24
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CO

RT
I G

U
ID

O
 

CR
TG

D
U

44
A

13
C7

05
T

20
13

D
U

A
00

00
CR

TG
D

U
44

A
13

C7
05

T0
00

00
00

00
1

52
02

49
05

29
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
CO

ST
A

 F
RA

N
CA

 M
A

RI
A

 
CS

TF
N

C2
0A

57
D

96
9N

20
13

D
U

A
00

00
CS

TF
N

C2
0A

57
D

96
9N

00
00

00
00

01
18

59
1

17
78

1
81

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

D
A

 R
O

N
CO

 L
U

IG
I 

D
RN

LG
U

54
L0

2F
13

2Z
20

13
D

U
A

00
00

D
RN

LG
U

54
L0

2F
13

2Z
00

00
00

00
01

18
46

16
20

22
6

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
D

E 
D

EV
IT

IIS
 M

A
RI

A
 A

N
TO

N
IE

TT
A

 
D

D
VM

N
T4

9D
58

Z6
00

F
20

13
D

U
A

00
00

D
D

VM
N

T4
9D

58
Z6

00
F0

00
00

00
00

1
18

13
15

80
23

3
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

D
E 

N
EG

RI
 E

N
RI

CA
 

D
N

G
N

RC
59

L5
0H

50
1G

20
13

D
U

A
00

00
D

N
G

N
RC

59
L5

0H
50

1G
00

00
00

00
01

13
53

54
6

80
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
D

E 
N

O
TT

ER
 C

A
RL

O
-E

M
A

N
U

EL
E 

D
N

TC
LM

48
H

03
E7

15
Y

20
13

D
U

A
00

00
D

N
TC

LM
48

H
03

E7
15

Y0
00

00
00

00
1

26
74

35
4

23
20

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
D

EL
 V

EC
CH

IO
 G

IN
O

 
D

LV
G

N
I7

5M
01

G
08

8G
20

13
D

U
A

00
00

D
LV

G
N

I7
5M

01
G

08
8G

00
00

00
00

01
20

70
17

47
32

3
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

D
ES

ID
ER

I L
U

CA
 

D
SD

LC
U

70
R0

1E
20

2D
20

13
D

U
A

00
00

D
SD

LC
U

70
R0

1E
20

2D
00

00
00

00
01

30
16

22
78

73
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
D

I M
A

RC
O

 E
TT

O
RE

 
D

M
RT

TR
53

H
19

G
48

0A
20

13
D

U
A

00
00

D
M

RT
TR

53
H

19
G

48
0A

00
00

00
00

01
13

86
11

11
27

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

D
I M

A
RT

IN
O

 P
A

O
LO

 
D

M
RP

LA
42

R2
8G

71
0H

20
13

D
U

A
00

00
D

M
RP

LA
42

R2
8G

71
0H

00
00

00
00

01
16

76
7

15
58

2
11

85
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

D
I P

A
O

LA
 N

IC
CO

LO
' 

D
PL

N
CL

66
L0

8D
61

2T
20

13
D

U
A

00
00

D
PL

N
CL

66
L0

8D
61

2T
00

00
00

00
02

19
39

0
19

00
5

38
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
D

I P
IE

TR
O

 M
IC

H
EL

E 
D

PT
M

H
L5

2C
31

F2
30

J
20

13
D

U
A

00
00

D
PT

M
H

L5
2C

31
F2

30
J0

00
00

00
00

1
50

73
43

53
72

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

D
O

G
A

N
EL

LE
 S

.S
. S

O
CI

ET
A

' A
G

RI
CO

LA
 

01
51

81
50

53
5

20
13

D
U

A
00

00
00

00
00

15
18

15
05

35
00

00
00

00
04

18
79

7
18

12
0

67
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
D

U
PO

N
T 

M
A

RI
A

 P
A

O
LA

 
D

PN
M

PL
28

P5
0H

50
1G

20
13

D
U

A
00

00
D

PN
M

PL
28

P5
0H

50
1G

00
00

00
00

01
81

38
79

76
16

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

D
U

RA
ZZ

O
 C

A
RL

O
 

D
RZ

CR
L3

3M
19

C8
23

S
20

13
D

U
A

00
00

D
RZ

CR
L3

3M
19

C8
23

S0
00

00
00

00
1

21
30

17
89

34
1



23513.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
EG

G
ER

 K
AR

IN
E 

G
G

RK
RN

82
M

47
Z1

10
R

20
13

D
U

A0
00

0G
G

RK
RN

82
M

47
Z1

10
R0

00
00

00
00

1
25

40
22

39
30

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FA
H

R 
JU

LI
A 

FH
RJ

LU
78

C6
8Z

11
2R

20
13

D
U

A0
00

0F
H

RJ
LU

78
C6

8Z
11

2R
00

00
00

00
01

92
0

0
10

21
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FA
N

I C
ES

AR
E 

FN
AC

SR
80

P2
7D

61
2T

20
13

D
U

A0
00

0F
N

AC
SR

80
P2

7D
61

2T
00

00
00

00
01

10
91

8
90

36
18

82
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FA
TA

RE
LL

A 
LO

RE
LL

A 
FT

RL
LL

61
A6

2E
20

2E
20

13
D

U
A0

00
0F

TR
LL

L6
1A

62
E2

02
E0

00
00

00
00

1
88

38
87

12
12

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FA
TT

O
RI

A 
D

EL
 T

ES
O

 S
.R

.L
. 

00
52

23
10

46
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

52
23

10
46

50
00

00
00

00
2

87
15

79
10

80
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
FA

TT
O

RI
A 

D
I C

EL
AJ

A 
S.

R.
L.

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
01

60
67

50
49

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
60

67
50

49
30

00
00

00
00

1
83

78
78

51
52

7
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FA
TT

O
RI

A 
D

I G
RA

G
N

O
N

E 
SR

L 
00

13
57

60
51

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
13

57
60

51
00

00
00

00
00

1
35

88
3

34
52

7
13

56
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FA
TT

O
RI

A 
G

RA
N

CI
A 

D
'O

M
BR

O
N

E 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
RL

 
01

07
87

60
52

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
07

87
60

52
50

00
00

00
00

1
12

77
2

11
93

1
84

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FA
TT

O
RI

A 
IL

 C
ER

RO
 A

LT
O

 D
EI

 F
.L

LI
 R

IZ
ZI

 S
.S

. S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
02

12
44

60
51

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
12

44
60

51
60

00
00

00
00

1
53

46
50

38
30

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FE
D

EL
I M

AR
CO

 
FD

LM
RC

55
S1

2C
08

5Y
20

13
D

U
A0

00
0F

D
LM

RC
55

S1
2C

08
5Y

00
00

00
00

01
14

54
85

0
60

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FE
RR

IN
I A

N
N

A 
M

AR
IA

 
FR

RN
M

R5
1C

70
G

91
2Q

20
13

D
U

A0
00

0F
RR

N
M

R5
1C

70
G

91
2Q

00
00

00
00

01
12

79
12

18
61

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
FI

LI
PP

I F
U

RI
O

 
FL

PF
RU

44
A2

3H
57

0H
20

13
D

U
A0

00
0F

LP
FR

U
44

A2
3H

57
0H

00
00

00
00

02
27

41
21

75
56

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FL
AM

IN
I A

N
G

EL
O

 
FL

M
N

G
L6

7C
31

C0
85

F
20

13
D

U
A0

00
0F

LM
N

G
L6

7C
31

C0
85

F0
00

00
00

00
2

22
11

18
24

38
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
FR

AN
CH

IN
I F

AB
RI

ZI
O

 
FR

N
FR

Z6
7H

29
D

61
2S

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

FR
Z6

7H
29

D
61

2S
00

00
00

00
01

10
41

68
7

35
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
FR

AN
CI

 F
EL

IC
E 

FR
N

FL
C2

9E
30

G
71

6X
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
FL

C2
9E

30
G

71
6X

00
00

00
00

02
38

97
32

14
68

3
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FR
AN

CI
N

I L
EO

N
EL

LA
 

FR
N

LL
L4

5M
66

G
08

8H
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
LL

L4
5M

66
G

08
8H

00
00

00
00

01
17

43
13

87
35

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FR
AN

CI
N

I M
AU

RI
ZI

O
 

FR
N

M
RZ

58
A1

3D
94

8Q
20

13
D

U
A0

00
0F

RN
M

RZ
58

A1
3D

94
8Q

00
00

00
00

01
13

50
73

0
62

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

FU
ET

ER
 L

EO
N

H
AR

D
 A

LB
RE

CH
T 

LE
O

N
H

AR
D

 A
LB

RE
CH

T 
FT

RL
H

R4
6P

09
Z1

33
D

20
13

D
U

A0
00

0F
TR

LH
R4

6P
09

Z1
33

D
00

00
00

00
02

20
70

12
07

86
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

AG
LI

AR
D

I M
AR

TI
N

A 
G

G
LM

TN
78

E7
1D

58
3G

20
13

D
U

A0
00

0G
G

LM
TN

78
E7

1D
58

3G
00

00
00

00
02

26
75

21
02

57
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

AI
 E

M
IL

IA
N

O
 

G
AI

M
LN

78
A0

8G
71

3J
20

13
D

U
A0

00
0G

AI
M

LN
78

A0
8G

71
3J

00
00

00
00

01
31

05
24

29
67

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

G
AL

EA
ZZ

I M
AR

CE
LL

O
 

G
LZ

M
CL

37
R0

3G
08

8K
20

13
D

U
A0

00
0G

LZ
M

CL
37

R0
3G

08
8K

00
00

00
00

01
36

23
17

42
18

81
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

G
AL

G
AN

I S
TE

FA
N

O
 

G
LG

SF
N

68
P2

0C
08

5I
20

13
D

U
A0

00
0G

LG
SF

N
68

P2
0C

08
5I

00
00

00
00

01
16

17
13

17
30

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

G
AL

LO
RI

 S
IL

VI
A 

G
LL

SL
V7

6A
52

E2
02

R
20

13
D

U
A0

00
0G

LL
SL

V7
6A

52
E2

02
R0

00
00

00
00

1
33

84
30

98
28

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

G
ES

FI
M

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
.R

.L
. 

03
51

34
21

00
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
03

51
34

21
00

20
00

00
00

00
2

13
77

2
12

80
8

96
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

ES
TI

O
N

I A
G

RI
CO

LE
 S

PA
LL

ET
TI

 D
I S

PA
LL

ET
TI

 G
AB

RI
EL

LA
 E

 S
O

CI
 - 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
C

02
49

55
60

35
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

49
55

60
35

70
00

00
00

00
2

51
23

4
51

06
2

17
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

H
IA

CC
IO

BO
SC

O
 S

O
CI

ET
? 

SE
M

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 D

I O
LI

VI
 M

O
N

IC
A 

E 
RI

N
AL

D
I F

IL
IP

PO
 

01
15

84
80

53
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

15
84

80
53

10
00

00
00

00
1

59
49

57
86

16
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

IA
ZO

TT
O

 A
D

AL
BE

RT
O

 
G

ZT
D

BR
40

B0
1D

96
9E

20
13

D
U

A0
00

0G
ZT

D
BR

40
B0

1D
96

9E
00

00
00

00
02

46
83

25
08

21
75

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

IG
LI

O
SI

 P
IE

RO
 

G
G

LP
RI

43
E0

8G
70

2U
20

13
D

U
A0

00
0G

G
LP

RI
43

E0
8G

70
2U

00
00

00
00

01
46

38
43

44
29

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

G
IO

LO
 F

RA
N

CO
,G

IO
LO

 S
AL

VA
TO

RE
,A

ST
O

RE
 R

O
SE

LL
A,

 G
U

ER
RA

 G
IU

LI
AN

A 
S.

S.
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

R0
02

71
59

05
31

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

27
15

90
53

10
00

00
00

00
1

61
20

58
88

23
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

IO
RG

I L
U

CA
 

G
RG

LC
U

63
P2

0C
08

5B
20

13
D

U
A0

00
0G

RG
LC

U
63

P2
0C

08
5B

00
00

00
00

01
14

33
13

24
10

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

G
IO

RG
I M

O
N

IC
A 

G
RG

M
N

C5
9B

46
B5

09
B

20
13

D
U

A0
00

0G
RG

M
N

C5
9B

46
B5

09
B0

00
00

00
00

1
51

0
0

52
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

RA
BA

U
 F

RA
N

CE
SC

A 
G

RB
FN

C5
7C

66
H

50
1V

20
13

D
U

A0
00

0G
RB

FN
C5

7C
66

H
50

1V
00

00
00

00
01

14
65

51
6

94
9

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

RA
SS

I P
AO

LO
 

G
RS

PL
A5

4E
19

L1
38

O
20

13
D

U
A0

00
0G

RS
PL

A5
4E

19
L1

38
O

00
00

00
00

01
21

60
16

41
51

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

G
U

AS
TI

N
I E

LE
O

N
O

RA
 

G
ST

LN
R7

9A
48

E2
02

D
20

13
D

U
A0

00
0G

ST
LN

R7
9A

48
E2

02
D

00
00

00
00

03
24

03
19

69
43

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

G
U

CC
I E

N
ZO

 
G

CC
N

ZE
46

L0
6F

03
2G

20
13

D
U

A0
00

0G
CC

N
ZE

46
L0

6F
03

2G
00

00
00

00
01

16
91

14
89

20
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
G

U
ID

EL
LI

 L
U

IG
IA

 
G

D
LL

G
U

41
E5

6A
39

0U
20

13
D

U
A0

00
0G

D
LL

G
U

41
E5

6A
39

0U
00

00
00

00
02

17
6

0
41

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

H
AE

D
RI

CH
 M

AJ
A 

IR
EN

E 
H

D
RM

RN
43

E4
4Z

13
3A

20
13

D
U

A0
00

0H
D

RM
RN

43
E4

4Z
13

3A
00

00
00

00
01

40
50

47
3

35
77

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
IL

 S
AR

AC
IN

O
 S

.A
.S

. D
I P

RE
TO

N
I F

RA
N

CE
SC

O
 

00
43

74
90

49
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

43
74

90
49

30
00

00
00

00
3

70
64

69
85

79
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

IM
M

O
BI

LI
AR

E 
PA

N
O

RA
M

A 
SR

L 
00

11
74

40
49

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
11

74
40

49
50

00
00

00
00

1
37

11
33

79
33

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

LA
 C

AR
LE

TT
A 

D
I T

O
N

IN
I I

N
ES

,L
AU

RA
, A

N
N

A 
PI

A 
S.

S.
 A

G
RI

CO
LA

 
01

39
33

60
53

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
39

33
60

53
00

00
00

00
00

3
67

04
62

01
50

3
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

LA
 F

AT
A 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

00
28

37
70

53
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

28
37

70
53

50
00

00
00

00
1

79
80

68
64

11
16

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
LA

 F
AT

TO
RI

A 
D

I M
AG

LI
AN

O
 S

RL
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

01
69

63
50

46
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

69
63

50
46

90
00

00
00

00
2

23
52

9
22

83
5

69
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
LA

 P
IE

VE
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

.R
.L

. 
01

94
30

90
22

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
94

30
90

22
30

00
00

00
00

1
16

21
4

13
22

6
29

88
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

LA
N

D
I A

D
O

 
LN

D
D

AO
30

M
22

I5
71

Y
20

13
D

U
A0

00
0L

N
D

D
AO

30
M

22
I5

71
Y0

00
00

00
00

1
18

97
17

59
13

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

LE
N

O
CI

 R
O

SA
 

LN
CR

SO
48

H
54

B1
04

T
20

13
D

U
A0

00
0L

N
CR

SO
48

H
54

B1
04

T0
00

00
00

00
1

13
58

12
26

13
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
LE

N
ZI

 F
IO

RE
LL

A 
LN

ZF
LL

58
E4

9D
65

6X
20

13
D

U
A0

00
0L

N
ZF

LL
58

E4
9D

65
6X

00
00

00
00

02
47

49
43

06
44

3
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

LE
N

ZI
 S

TE
FA

N
O

 
LN

ZS
FN

56
T0

5H
57

0C
20

13
D

U
A0

00
0L

N
ZS

FN
56

T0
5H

57
0C

00
00

00
00

01
64

33
63

29
10

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

LO
 C

O
N

TE
 D

IN
A 

LC
N

D
N

I7
5H

68
A3

99
C

20
13

D
U

A0
00

0L
CN

D
N

I7
5H

68
A3

99
C0

00
00

00
00

2
14

96
99

8
49

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

LO
M

BA
RD

I G
AB

RI
EL

LA
 

LM
BG

RL
35

A5
1A

18
2U

20
13

D
U

A0
00

0L
M

BG
RL

35
A5

1A
18

2U
00

00
00

00
01

57
35

48
55

88
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
LO

N
SI

 C
AR

LO
 

LN
SC

RL
55

M
11

G
70

2L
20

13
D

U
A0

00
0L

N
SC

RL
55

M
11

G
70

2L
00

00
00

00
01

57
69

32
12

25
57

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

AF
FE

I T
O

M
M

AS
O

 
M

FF
TM

S6
4T

05
G

71
3M

20
13

D
U

A0
00

0M
FF

TM
S6

4T
05

G
71

3M
00

00
00

00
01

66
10

58
43

76
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

AG
G

I G
IO

VA
N

N
A 

LU
CI

A 
M

G
G

G
N

N
55

T6
8F

20
5C

20
13

D
U

A0
00

0M
G

G
G

N
N

55
T6

8F
20

5C
00

00
00

00
01

47
8

27
3

20
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

AG
G

IO
N

I F
RA

N
CE

SC
O

 
M

G
G

FN
C7

1C
31

G
70

2Q
20

13
D

U
A0

00
0M

G
G

FN
C7

1C
31

G
70

2Q
00

00
00

00
01

40
60

29
39

11
21

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

AG
LI

O
N

E 
PI

RO
M

AL
LO

 C
AP

EC
E 

PI
SC

IC
EL

LI
 F

EL
IC

E 
M

G
LF

LC
45

C0
9F

83
9X

20
13

D
U

A0
00

0M
G

LF
LC

45
C0

9F
83

9X
00

00
00

00
01

17
34

15
0

15
84

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

AL
AN

IM
A 

FR
AN

CA
 

M
LN

FN
C5

5P
59

H
57

0V
20

13
D

U
A0

00
0M

LN
FN

C5
5P

59
H

57
0V

00
00

00
00

01
54

2
37

6
16

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
AN

CI
N

I S
AB

IN
A 

M
N

CS
BN

73
R5

8M
12

6S
20

13
D

U
A0

00
0M

N
CS

BN
73

R5
8M

12
6S

00
00

00
00

03
15

31
1

14
75

2
55

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
AN

G
O

 C
AL

IS
SA

N
O

 A
LE

SS
AN

D
RA

 
M

N
G

LS
N

79
B6

6H
50

1T
20

13
D

U
A0

00
0M

N
G

LS
N

79
B6

6H
50

1T
00

00
00

00
01

30
87

27
17

37
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

AR
CA

CC
I A

N
TO

N
IO

 
M

RC
N

TN
57

E1
7D

61
2V

20
13

D
U

A0
00

0M
RC

N
TN

57
E1

7D
61

2V
00

00
00

00
01

21
02

16
74

42
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

AR
CH

ES
IN

I S
ER

EN
A 

M
RC

SR
N

69
R4

8F
03

2S
20

13
D

U
A0

00
0M

RC
SR

N
69

R4
8F

03
2S

00
00

00
00

01
16

22
11

21
50

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
AR

CO
N

I F
ER

N
AN

D
A 

M
RC

FN
N

52
M

45
D

07
7A

20
13

D
U

A0
00

0M
RC

FN
N

52
M

45
D

07
7A

00
00

00
00

02
14

43
69

1
75

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
AR

CO
N

I R
O

BE
RT

O
 

M
RC

RR
T3

9A
21

C4
15

Y
20

13
D

U
A0

00
0M

RC
RR

T3
9A

21
C4

15
Y0

00
00

00
00

2
13

90
77

9
61

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
AR

IO
TT

I Z
EF

FI
RI

N
A 

M
RT

ZF
R3

8M
71

B6
46

X
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
ZF

R3
8M

71
B6

46
X0

00
00

00
00

1
25

18
22

33
28

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
AR

RU
CC

H
I G

IU
SE

PP
E 

M
RR

G
PP

35
A3

0D
61

2E
20

13
D

U
A0

00
0M

RR
G

PP
35

A3
0D

61
2E

00
00

00
00

04
25

93
8

23
17

9
27

59
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
AR

TE
LL

IN
I D

O
N

AT
EL

LA
 

M
RT

D
TL

55
L5

7I
18

7Y
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
D

TL
55

L5
7I

18
7Y

00
00

00
00

03
31

69
21

25
10

44
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
AR

TI
N

A 
BE

N
ED

ET
TA

 M
AR

IA
 G

RA
ZI

A 
M

RT
BD

T7
6H

60
F2

05
Q

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

BD
T7

6H
60

F2
05

Q
00

00
00

00
01

15
14

89
8

61
6

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

AS
TR

O
JA

N
N

I S
RL

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
10

08
90

51
00

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

10
08

90
51

00
60

00
00

00
00

1
12

72
9

12
41

3
31

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
AZ

ZI
 M

AR
IN

A 
M

ZZ
M

RN
38

C5
0C

08
5T

20
13

D
U

A0
00

0M
ZZ

M
RN

38
C5

0C
08

5T
00

00
00

00
01

96
7

80
6

16
1

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

AZ
ZI

 P
AO

LA
 

M
ZZ

PL
A6

2A
70

A3
90

Y
20

13
D

U
A0

00
0M

ZZ
PL

A6
2A

70
A3

90
Y0

00
00

00
00

1
73

70
64

56
91

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
EL

IA
N

D
I G

AB
RI

EL
LA

 
M

LN
G

RL
40

D
41

E6
25

Y
20

13
D

U
A0

00
0M

LN
G

RL
40

D
41

E6
25

Y0
00

00
00

00
1

20
16

47
9

15
37

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

IN
EN

I S
TE

FA
N

O
 

M
N

N
SF

N
57

E2
8G

33
7W

20
13

D
U

A0
00

0M
N

N
SF

N
57

E2
8G

33
7W

00
00

00
00

01
22

28
1

21
74

5
53

6



236 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

IT
TI

G
A 

FR
AN

CE
SC

A 
M

TT
FN

C5
8D

49
H

50
1V

20
13

D
U

A0
00

0M
TT

FN
C5

8D
49

H
50

1V
00

00
00

00
01

34
66

25
53

91
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

O
N

AC
I M

AR
A 

M
N

CM
RA

42
D

56
C0

85
O

20
13

D
U

A0
00

0M
N

CM
RA

42
D

56
C0

85
O

00
00

00
00

01
63

1
47

8
15

3
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
O

N
G

IL
I D

EB
O

RA
H

 
M

N
G

D
RH

81
S4

6M
12

6O
20

13
D

U
A0

00
0M

N
G

D
RH

81
S4

6M
12

6O
00

00
00

00
01

24
03

18
72

53
1

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

O
N

TE
VE

RD
I I

N
C 

SA
S 

07
63

16
60

58
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
07

63
16

60
58

10
00

00
00

00
1

15
21

8
14

63
0

58
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

O
N

TI
 A

N
TO

N
IO

 
M

N
TN

TN
45

T1
5H

57
0Z

20
13

D
U

A0
00

0M
N

TN
TN

45
T1

5H
57

0Z
00

00
00

00
02

24
89

6
24

51
5

38
1

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

O
RE

TT
I G

IO
VA

N
 P

IO
 

M
RT

G
N

P6
4C

15
E7

15
H

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

G
N

P6
4C

15
E7

15
H

00
00

00
00

02
37

08
32

96
41

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
O

RI
 L

U
CA

 
M

RO
LC

U
63

R1
0G

70
2I

20
13

D
U

A0
00

0M
RO

LC
U

63
R1

0G
70

2I
00

00
00

00
01

58
42

35
31

23
11

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
M

O
RI

 L
U

CI
AN

O
 

M
RO

LC
N

43
E0

4D
94

8W
20

13
D

U
A0

00
0M

RO
LC

N
43

E0
4D

94
8W

00
00

00
00

01
33

74
19

31
14

43
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
O

RO
N

I P
AO

LA
 

M
RN

PL
A4

6R
42

I1
87

J
20

13
D

U
A0

00
0M

RN
PL

A4
6R

42
I1

87
J0

00
00

00
00

1
28

24
22

57
56

7
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

M
O

TT
A 

M
AR

IO
 

M
TT

M
RA

46
R0

6D
49

0B
20

13
D

U
A0

00
0M

TT
M

RA
46

R0
6D

49
0B

00
00

00
00

01
81

58
75

96
56

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

N
AR

D
IN

I P
AO

LA
 

N
RD

PL
A6

5P
42

E6
25

Z
20

13
D

U
A0

00
0N

RD
PL

A6
5P

42
E6

25
Z0

00
00

00
00

1
24

65
14

03
10

62
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

N
AT

I P
AO

LA
 

N
TA

PL
A5

1A
71

E2
02

R
20

13
D

U
A0

00
0N

TA
PL

A5
1A

71
E2

02
R0

00
00

00
00

1
25

78
19

79
59

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

N
EN

N
A 

G
U

ID
O

 
N

N
N

G
D

U
71

E0
5B

15
7T

20
13

D
U

A0
00

0N
N

N
G

D
U

71
E0

5B
15

7T
00

00
00

00
02

29
77

26
04

37
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
N

IC
CO

LI
N

I I
TA

LO
 

N
CC

TL
I2

5L
10

F0
32

K
20

13
D

U
A0

00
0N

CC
TL

I2
5L

10
F0

32
K0

00
00

00
00

1
79

80
64

04
15

76
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

N
O

FE
RI

N
I F

O
LC

O
 

N
FR

FL
C6

4L
05

F6
12

C
20

13
D

U
A0

00
0N

FR
FL

C6
4L

05
F6

12
C0

00
00

00
00

1
10

17
45

0
56

7
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

N
U

RC
H

I S
ER

AF
IN

O
 

N
RC

SF
N

65
M

28
I5

04
T

20
13

D
U

A0
00

0N
RC

SF
N

65
M

28
I5

04
T0

00
00

00
00

2
17

91
15

10
28

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

O
LI

VI
 A

LB
O

 
LV

O
LB

A4
7M

19
I5

04
D

20
13

D
U

A0
00

0L
VO

LB
A4

7M
19

I5
04

D
00

00
00

00
01

61
44

57
01

44
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
O

RL
AN

D
IN

I M
AU

RO
 

RL
N

M
RA

50
S2

4H
31

9B
20

13
D

U
A0

00
0R

LN
M

RA
50

S2
4H

31
9B

00
00

00
00

01
17

00
16

28
72

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
O

TT
AV

I A
LD

O
 E

 F
AN

TI
N

I L
U

CI
A 

00
87

62
70

53
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

87
62

70
53

90
00

00
00

00
1

16
62

13
90

27
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
O

TT
O

M
AN

IE
LL

O
 P

AL
M

A 
TT

M
PL

M
53

B5
2A

94
4M

20
13

D
U

A0
00

0T
TM

PL
M

53
B5

2A
94

4M
00

00
00

00
02

27
59

12
76

14
83

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
PA

G
AN

O
 V

IT
TO

RI
O

 F
EL

IC
E 

PG
N

VT
R5

5A
07

D
94

8I
20

13
D

U
A0

00
0P

G
N

VT
R5

5A
07

D
94

8I
00

00
00

00
01

18
58

9
17

81
8

77
1

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
PA

M
PI

N
O

 S
.R

.L
. 

01
32

25
90

53
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

32
25

90
53

80
00

00
00

00
1

20
00

12
90

71
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
PA

PA
N

TI
 F

LA
VI

O
 

PP
N

FL
V5

4M
13

A5
59

U
20

13
D

U
A0

00
0P

PN
FL

V5
4M

13
A5

59
U

00
00

00
00

01
18

01
17

16
85

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
PA

RA
D

IS
I R

O
BE

RT
O

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
01

50
36

90
53

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
50

36
90

53
70

00
00

00
00

1
11

26
1

49
1

10
77

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PA
SQ

U
AL

IN
I G

IR
O

LA
M

O
 

PS
Q

G
LM

40
L2

1C
44

7S
20

13
D

U
A0

00
0P

SQ
G

LM
40

L2
1C

44
7S

00
00

00
00

01
13

89
6

12
93

7
95

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PA
TE

RN
O

' D
I S

ES
SA

 C
O

N
SA

LV
O

 
PT

RC
SL

43
A1

4H
50

1U
20

13
D

U
A0

00
0P

TR
CS

L4
3A

14
H

50
1U

00
00

00
00

02
36

40
29

98
64

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PE
LL

AR
IN

I L
U

CA
 

PL
LL

CU
62

A1
3H

50
1W

20
13

D
U

A0
00

0P
LL

LC
U

62
A1

3H
50

1W
00

00
00

00
01

10
00

50
7

49
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
PE

RS
IC

O
 F

RA
N

CO
 

PR
SF

N
C5

9P
28

C0
44

R
20

13
D

U
A0

00
0P

RS
FN

C5
9P

28
C0

44
R0

00
00

00
00

1
28

73
27

62
11

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PE
RS

IC
O

 G
IO

VA
N

N
I 

PR
SG

N
N

57
A0

1C
04

4E
20

13
D

U
A0

00
0P

RS
G

N
N

57
A0

1C
04

4E
00

00
00

00
01

51
46

50
68

78
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PE
TR

O
LO

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
01

17
73

50
51

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
17

73
50

51
70

00
00

00
00

1
19

88
8

19
40

2
48

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PI
AN

EL
LI

 G
IA

CO
M

O
 

PN
LG

CM
86

D
28

E2
02

G
20

13
D

U
A0

00
0P

N
LG

CM
86

D
28

E2
02

G
00

00
00

00
01

10
49

96
4

85
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PI
AZ

ZA
 V

IN
CE

N
ZO

 
PZ

ZV
CN

38
A0

8B
55

6D
20

13
D

U
A0

00
0P

ZZ
VC

N
38

A0
8B

55
6D

00
00

00
00

01
44

1
27

9
16

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PI
CC

O
LO

M
IN

I D
'A

RA
G

O
N

A 
LA

U
RA

 
PC

CL
RA

33
P5

7H
50

1G
20

13
D

U
A0

00
0P

CC
LR

A3
3P

57
H

50
1G

00
00

00
00

02
97

70
89

95
77

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PI
ER

IN
I A

N
N

A 
PR

N
N

N
A4

7A
42

F6
77

N
20

13
D

U
A0

00
0P

RN
N

N
A4

7A
42

F6
77

N
00

00
00

00
01

33
30

24
45

88
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
PI

N
CA

 R
IT

A 
PN

CR
TI

35
T4

3D
65

3X
20

13
D

U
A0

00
0P

N
CR

TI
35

T4
3D

65
3X

00
00

00
00

01
10

71
81

3
25

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PI
N

I F
RA

N
CE

SC
A 

PN
IF

N
C6

3H
67

A9
44

Y
20

13
D

U
A0

00
0P

N
IF

N
C6

3H
67

A9
44

Y0
00

00
00

00
1

48
73

44
85

38
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
PI

ZZ
IN

EL
LI

 L
AU

RA
 E

 P
IZ

ZI
N

EL
LI

 S
U

SA
N

N
A 

S.
S.

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
01

30
10

10
53

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
30

10
10

53
20

00
00

00
00

2
92

93
89

59
33

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PI
ZZ

O
RI

N
O

 - 
S.

R.
L.

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
IG

LA
BI

LE
 P

IZ
ZO

RI
N

O
 S

-R
-L

 
00

80
21

90
53

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
80

21
90

53
80

00
00

00
00

1
13

28
1

10
36

7
29

14
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PO
LE

ZZ
I P

IE
TR

O
 

PL
ZP

TR
37

S1
8D

07
7B

20
13

D
U

A0
00

0P
LZ

PT
R3

7S
18

D
07

7B
00

00
00

00
03

84
39

77
76

66
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
PO

LV
AN

I C
AT

ER
IN

A 
PL

VC
RN

24
S4

5C
31

9M
20

13
D

U
A0

00
0P

LV
CR

N
24

S4
5C

31
9M

00
00

00
00

01
38

99
31

99
70

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PO
RF

IR
I G

IO
VA

N
N

I E
 S

O
N

N
IN

I E
RI

S 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
00

87
73

50
53

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
87

73
50

53
80

00
00

00
00

1
53

41
51

59
18

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PO
TE

N
TI

N
O

 S
RL

 
01

20
31

70
53

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
20

31
70

53
30

00
00

00
00

1
32

80
26

06
67

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

PR
ED

EL
LI

N
I L

U
CI

AN
O

 
PR

D
LC

N
53

A3
0B

64
6I

20
13

D
U

A0
00

0P
RD

LC
N

53
A3

0B
64

6I
00

00
00

00
01

10
38

59
0

44
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
PU

LI
ZZ

I N
IC

O
LÒ

 
PL

ZN
CL

55
H

22
H

57
0G

20
13

D
U

A0
00

0P
LZ

N
CL

55
H

22
H

57
0G

00
00

00
00

01
10

72
92

3
14

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

Q
U

AT
TR

IN
I D

IN
O

 
Q

TT
D

N
I4

9L
04

A3
69

F
20

13
D

U
A0

00
0Q

TT
D

N
I4

9L
04

A3
69

F0
00

00
00

00
1

10
69

91
1

15
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
RI

N
AL

D
I P

IE
RG

AE
TA

N
O

 
RN

LP
G

T3
7C

18
C2

90
A

20
13

D
U

A0
00

0R
N

LP
G

T3
7C

18
C2

90
A0

00
00

00
00

1
71

01
61

94
90

7
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

RI
ZZ

AT
O

 L
U

CI
AN

O
 D

O
N

AT
O

 
RZ

ZL
N

D
40

A1
8L

98
5R

20
13

D
U

A0
00

0R
ZZ

LN
D

40
A1

8L
98

5R
00

00
00

00
01

14
76

79
0

68
6

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
RO

CC
H

I M
AR

IO
 

RC
CM

RA
43

B0
8E

20
2C

20
13

D
U

A0
00

0R
CC

M
RA

43
B0

8E
20

2C
00

00
00

00
01

81
94

75
01

69
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
RO

M
AN

O
 C

AT
ER

IN
A 

RM
N

CR
N

55
T5

8F
13

8Q
20

13
D

U
A0

00
0R

M
N

CR
N

55
T5

8F
13

8Q
00

00
00

00
01

17
00

15
71

12
9

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
RO

SS
I E

SI
O

 
RS

SS
EI

46
L2

7C
31

3Y
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
SE

I4
6L

27
C3

13
Y0

00
00

00
00

1
22

14
14

50
76

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

RO
SS

I L
U

IG
I 

RS
SL

G
U

40
B2

4A
29

1O
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
LG

U
40

B2
4A

29
1O

00
00

00
00

01
61

67
59

77
19

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

RO
SS

I M
AU

RI
ZI

O
 

RS
SM

RZ
56

C0
8H

50
1Q

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

M
RZ

56
C0

8H
50

1Q
00

00
00

00
01

60
45

50
73

97
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
RO

SS
I O

LE
M

A 
RS

SL
M

O
35

R6
1I

50
4H

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

LM
O

35
R6

1I
50

4H
00

00
00

00
01

48
29

44
97

33
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
RO

SS
I R

IC
CA

RD
O

 U
M

BE
RT

O
 B

O
N

D
IN

O
 

RS
SR

CR
61

H
10

F2
05

F
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
RC

R6
1H

10
F2

05
F0

00
00

00
00

7
60

83
49

59
11

24
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

RO
SS

I R
O

SS
AN

O
 

RS
SR

SN
57

L1
1E

20
2P

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

RS
N

57
L1

1E
20

2P
00

00
00

00
01

40
89

34
69

62
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
RO

SS
I V

EL
IO

 
RS

SV
LE

26
S2

8C
31

9M
20

13
D

U
A0

00
0R

SS
VL

E2
6S

28
C3

19
M

00
00

00
00

01
20

00
85

7
11

43
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

S.
 M

AM
IL

IA
N

O
 S

.S
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

01
42

31
00

53
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

42
31

00
53

40
00

00
00

00
1

21
67

8
21

50
1

17
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SA

BA
TI

N
I P

AO
LO

 
SB

TP
LA

35
L2

8A
39

0W
20

13
D

U
A0

00
0S

BT
PL

A3
5L

28
A3

90
W

00
00

00
00

01
30

92
27

50
34

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SA
LV

AP
IA

N
O

 S
RL

 
01

39
93

50
49

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
39

93
50

49
30

00
00

00
00

4
53

28
47

89
53

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SA
LV

IN
I L

U
CA

 
SL

VL
CU

65
S0

8H
57

0S
20

13
D

U
A0

00
0S

LV
LC

U
65

S0
8H

57
0S

00
00

00
00

02
99

0
60

5
38

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SA
N

 V
IN

CE
N

TI
 D

I R
O

BE
RT

O
 P

U
CC

I E
 F

RA
N

CE
SC

O
 M

U
ZZ

I -
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
34

77
80

52
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

34
77

80
52

80
00

00
00

00
2

37
15

32
01

51
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SA

N
TA

RE
LL

I F
O

RA
N

I A
LE

SS
AN

D
RA

 
SN

TL
SN

41
B4

6A
79

4J
20

13
D

U
A0

00
0S

N
TL

SN
41

B4
6A

79
4J

00
00

00
00

03
41

23
4

40
27

5
95

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SA
N

TE
LL

A 
EN

ZO
 

SN
TN

ZE
39

S0
7C

08
5S

20
13

D
U

A0
00

0S
N

TN
ZE

39
S0

7C
08

5S
00

00
00

00
01

70
9

55
5

15
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SA

PE
RE

 IT
AL

O
 A

N
D

RE
A 

SP
RT

N
D

51
R1

2E
68

0D
20

13
D

U
A0

00
0S

PR
TN

D
51

R1
2E

68
0D

00
00

00
00

03
34

06
22

08
11

98
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SA
RD

I S
IM

O
N

ET
TA

 
SR

D
SN

T6
1L

65
H

57
0E

20
13

D
U

A0
00

0S
RD

SN
T6

1L
65

H
57

0E
00

00
00

00
01

21
32

16
92

44
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SA

RT
I S

.R
.L

. -
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

03
49

52
80

40
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
03

49
52

80
40

00
00

00
00

00
1

22
83

17
20

56
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SA

VE
LL

I A
D

EL
M

O
 

SV
LD

LM
48

L1
6I

57
1R

20
13

D
U

A0
00

0S
VL

D
LM

48
L1

6I
57

1R
00

00
00

00
02

17
24

13
06

41
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SB

RA
G

IO
N

 S
TE

FA
N

O
 

SB
RS

FN
77

H
03

G
08

8R
20

13
D

U
A0

00
0S

BR
SF

N
77

H
03

G
08

8R
00

00
00

00
03

15
34

12
45

28
9

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SC

IA
RR

IN
O

 A
N

N
A 

RI
TA

 
SC

RN
RT

50
L6

1G
27

3G
20

13
D

U
A0

00
0S

CR
N

RT
50

L6
1G

27
3G

00
00

00
00

01
28

17
26

02
21

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SC
RO

' E
N

RI
CO

 
SC

RN
RC

66
D

27
E6

25
W

20
13

D
U

A0
00

0S
CR

N
RC

66
D

27
E6

25
W

00
00

00
00

02
34

21
32

72
14

9



23713.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SE

M
PR

EV
IV

O
 S

AI
M

O
N

 
SM

PS
M

N
76

A2
0G

08
8H

20
13

D
U

A0
00

0S
M

PS
M

N
76

A2
0G

08
8H

00
00

00
00

01
45

81
40

83
49

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SF
O

RZ
IN

I P
IE

RO
 

SF
RP

RI
29

H
05

C4
15

V
20

13
D

U
A0

00
0S

FR
PR

I2
9H

05
C4

15
V0

00
00

00
00

1
16

47
11

95
45

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SI
M

O
N

EL
LI

 R
IC

CA
RD

O
 

SM
N

RC
R6

5L
25

G
08

8A
20

13
D

U
A0

00
0S

M
N

RC
R6

5L
25

G
08

8A
00

00
00

00
01

19
67

16
90

27
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

? 
AG

RI
CO

LA
 B

ET
TI

 D
I G

U
ID

O
 E

 G
H

ER
AR

D
O

 B
ET

TI
 S

.S
. 

01
52

37
90

47
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

52
37

90
47

30
00

00
00

00
2

12
35

7
12

20
7

15
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
LL

EV
AM

EN
TI

 IL
 S

O
LE

N
G

O
 D

I C
AN

TO
RE

 E
 C

. S
N

C 
00

62
52

70
53

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
62

52
70

53
30

00
00

00
00

2
71

01
68

25
27

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 A

RA
BI

AN
 IN

SP
IR

AT
IO

N
 S

.R
.L

. 
01

96
64

90
51

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
96

64
90

51
60

00
00

00
00

1
12

23
5

11
45

4
78

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A 

AG
RI

CO
LA

 A
RC

AN
G

EL
O

 M
IC

H
EL

E 
SO

CI
ET

A 
SE

M
PL

IC
E 

01
37

47
40

53
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

37
47

40
53

60
00

00
00

00
1

27
19

79
0

19
29

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 A
VI

M
AR

EM
M

A 
S.

S.
 

05
87

68
10

48
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
05

87
68

10
48

10
00

00
00

00
2

70
86

3
70

49
6

36
7

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 B
IS

ER
N

O
 D

I A
U

RI
EL

D
O

 Z
AM

BE
RN

AR
D

I E
 C

. -
 S

O
CI

ET
A'

 IN
 A

CC
O

M
AN

D
I T

00
62

26
00

53
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

62
26

00
53

40
00

00
00

00
2

30
62

7
10

04
5

20
58

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 E

RE
D

I C
O

N
CI

AL
IN

I A
N

TO
N

IO
 S

.R
.L

. 
01

29
72

30
53

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
29

72
30

53
20

00
00

00
00

2
31

07
3

30
76

3
31

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 F

O
RE

ST
AL

E 
G

RA
M

SC
I 2

8 
S.

A.
S.

 D
I P

ET
RO

N
I F

AB
IO

 E
 D

IA
S 

SI
LV

IN
A 

VE
R O

09
59

88
91

00
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
09

59
88

91
00

10
00

00
00

00
1

58
58

51
90

66
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 F
O

RT
ED

IG
A 

SR
L 

01
24

47
30

53
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

24
47

30
53

50
00

00
00

00
1

11
89

9
11

13
6

76
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 G
.M

.M
. D

I I
LL

U
M

IN
AT

I G
IU

LI
AN

O
, M

AR
IL

EN
A 

E 
M

O
N

IC
A 

S.
N

.C
. 

00
32

53
60

51
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

32
53

60
51

90
00

00
00

00
3

74
74

3
72

33
6

24
07

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 G
IO

RG
I S

RL
 

01
62

97
10

49
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

62
97

10
49

00
00

00
00

00
1

51
92

47
88

40
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 IL
 P

O
G

G
ET

TO
 - 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
01

42
93

80
53

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
42

93
80

53
60

00
00

00
00

2
19

53
17

12
24

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 L

A 
BA

TI
ST

IN
A-

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
D

I B
ER

TI
 M

AR
A 

E 
BL

AN
CH

I E
LE

N
A 

01
48

73
30

49
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

48
73

30
49

80
00

00
00

00
1

36
55

27
73

88
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 L
A 

FA
CE

N
D

A 
D

I G
AT

TA
RI

 C
. E

 C
. S

N
C 

01
28

13
60

53
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

28
13

60
53

50
00

00
00

00
1

19
42

12
69

67
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 L
E 

FR
AG

O
LA

IE
 

01
72

84
20

49
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

72
84

20
49

60
00

00
00

00
1

49
25

47
54

17
1

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 L
'O

LI
VO

 D
I L

EN
ZI

 F
U

LV
IO

 E
 F

ED
ER

IC
O

 S
.S

. 
02

13
70

90
46

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
13

70
90

46
60

00
00

00
00

1
36

79
27

97
88

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 L

O
VA

CL
A 

SR
L 

10
83

15
01

00
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
10

83
15

01
00

10
00

00
00

00
1

95
0

0
16

45
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 M

AE
ST

RA
LE

 S
RL

 
00

75
13

10
49

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
75

13
10

49
10

00
00

00
00

1
10

05
1

99
88

63
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 M

AL
FA

TT
I R

AF
FA

EL
LO

 E
 F

IG
LI

 S
S 

01
85

77
20

50
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

85
77

20
50

00
00

00
00

00
1

27
04

8
26

79
4

25
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 M
AN

CA
 G

IU
LI

A 
E 

ZI
ZI

 S
AL

VA
TO

RE
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
01

31
70

00
53

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
31

70
00

53
50

00
00

00
00

1
18

69
2

18
46

6
22

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 M

AY
ER

 S
RL

 
01

95
71

50
50

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
95

71
50

50
90

00
00

00
00

2
40

0
47

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 P

AG
LI

CC
I R

EA
TT

EL
LI

 F
ER

D
IN

AN
D

O
 E

 A
N

D
RE

A 
S.

S.
 

00
17

73
90

51
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

17
73

90
51

50
00

00
00

00
2

14
29

2
14

02
7

26
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 P
AS

U
BI

O
 D

I P
ER

IN
 C

LA
U

D
IO

 E
 M

IR
KO

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

01
21

67
50

53
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

21
67

50
53

70
00

00
00

00
2

21
04

0
20

85
7

18
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 P
O

D
ER

E 
CE

N
TO

IA
 S

.P
.A

. 
01

02
43

80
52

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
02

43
80

52
70

00
00

00
00

1
85

41
79

76
56

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 P

O
G

G
I A

LT
I-S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
01

11
49

80
53

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
11

49
80

53
30

00
00

00
00

6
79

95
78

72
12

3
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 P

O
G

G
IO

BU
CO

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

01
49

26
70

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

49
26

70
53

20
00

00
00

00
2

23
37

8
84

25
14

95
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 R
ED

EN
ZI

O
N

E 
D

I B
AR

RI
LI

 E
 M

EL
IS

 S
.S

. 
01

61
62

80
50

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
61

62
80

50
70

00
00

00
00

1
80

31
74

50
58

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 R

IP
AN

U
CC

I G
AE

TA
N

O
 E

 M
AR

IO
 S

.S
. 

00
22

44
00

50
7

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

22
44

00
50

70
00

00
00

00
1

97
14

6
95

37
3

17
73

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
AN

 D
AZ

IO
 S

.R
.L

. 
03

40
35

20
96

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
40

35
20

96
20

00
00

00
00

3
12

96
7

11
03

4
19

33
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

AN
 M

AR
TI

N
O

 - 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

01
57

92
40

49
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

57
92

40
49

80
00

00
00

00
1

16
09

2
16

07
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

AN
T'

AN
G

EL
O

 A
L 

CH
IA

RO
N

E 
D

I E
N

RI
CA

 M
AZ

ZO
N

I E
C 

S.
S.

 
00

29
44

20
56

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
29

44
20

56
70

00
00

00
00

3
43

69
2

42
34

2
13

50
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

EM
PL

IC
E 

G
AM

BA
TE

LL
I D

EL
L'

AL
BI

N
I 

01
44

44
20

53
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

44
44

20
53

10
00

00
00

00
1

27
67

24
17

35
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
ER

CE
RA

 S
RL

 
03

10
35

70
15

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
10

35
70

15
00

00
00

00
00

3
26

10
7

25
56

0
54

7
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A 

AG
RI

CO
LA

 S
U

VE
RA

IA
 D

I F
AM

IG
LI

A 
CA

M
ER

IN
I S

O
CI

ET
A 

SE
M

PL
IC

E 
00

76
04

60
49

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
76

04
60

49
30

00
00

00
00

1
13

13
4

11
04

9
20

85
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 T

EN
U

TA
 C

AV
AL

LI
N

I S
AS

 D
I M

AR
IA

 A
D

EL
AI

D
E 

LU
PI

N
AC

CI
 

10
54

45
51

00
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
10

54
45

51
00

40
00

00
00

00
3

66
38

4
64

12
8

22
56

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 V
IG

N
AB

EN
EF

IZ
IO

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

01
51

46
80

53
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

51
46

80
53

50
00

00
00

00
3

12
32

0
11

96
7

35
3

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SO

CI
ET

A'
 D

I E
SE

CU
TO

RI
 D

I P
IE

 D
IS

PO
SI

ZI
O

N
I O

N
LU

S 
00

05
00

90
52

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
05

00
90

52
10

00
00

00
00

4
27

95
34

27
61

22
34

12
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
N

N
IN

I B
RU

N
O

 
SN

N
BR

N
30

R2
4I

84
1U

20
13

D
U

A0
00

0S
N

N
BR

N
30

R2
4I

84
1U

00
00

00
00

01
19

70
16

55
31

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

SO
N

N
IN

I R
EM

O
 

SN
N

RM
E4

5S
25

E8
10

U
20

13
D

U
A0

00
0S

N
N

RM
E4

5S
25

E8
10

U
00

00
00

00
01

55
57

54
37

12
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SP

IN
EL

LI
 E

D
O

 
SP

N
D

EO
59

S1
0F

45
8R

20
13

D
U

A0
00

0S
PN

D
EO

59
S1

0F
45

8R
00

00
00

00
01

33
45

32
59

86
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

ST
EI

N
BR

U
CK

 K
AR

IN
 E

RN
A 

ST
N

KN
R6

3H
67

Z1
12

F
20

13
D

U
A0

00
0S

TN
KN

R6
3H

67
Z1

12
F0

00
00

00
00

3
67

2
39

7
27

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

ST
RA

IA
N

O
 M

AN
U

EL
 

ST
RM

N
L8

7E
10

C0
85

N
20

13
D

U
A0

00
0S

TR
M

N
L8

7E
10

C0
85

N
00

00
00

00
01

32
56

30
28

22
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
SU

LL
I C

H
IA

RA
 

SL
LC

H
R6

0B
47

H
50

1P
20

13
D

U
A0

00
0S

LL
CH

R6
0B

47
H

50
1P

00
00

00
00

01
28

85
27

11
17

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TE
N

IM
EN

TO
 IL

 M
O

RO
 D

I M
O

RE
TT

I C
. F

.E
 V

. 
01

64
21

80
51

5
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
64

21
80

51
50

00
00

00
00

1
22

50
19

75
27

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TE
N

U
TA

 D
I F

RA
SS

IN
ET

O
 S

.R
.L

. S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
00

34
32

00
39

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
34

32
00

39
00

00
00

00
00

1
17

15
5

16
58

6
56

9
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TE
N

U
TA

 D
I S

TE
RT

IG
N

AN
O

 S
.S

. S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
01

11
13

60
53

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
11

13
60

53
10

00
00

00
00

1
87

70
50

74
36

96
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TE
N

U
TA

 L
A 

BA
D

IO
LA

 S
RL

 
01

22
43

10
53

0
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
22

43
10

53
00

00
00

00
00

1
23

00
9

16
00

7
70

02
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TE
N

U
TA

 L
A 

CA
SE

TT
A 

SO
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
71

04
10

50
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

71
04

10
50

50
00

00
00

00
2

60
06

56
76

33
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
TE

N
U

TA
 P

O
G

G
IA

LE
 S

.S
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

01
37

57
70

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

37
57

70
53

20
00

00
00

00
1

88
58

86
99

15
9

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
TE

N
U

TA
 P

O
G

G
IO

 A
LL

A 
FA

RN
IA

 D
I M

AR
IO

N
I P

AO
LA

 
M

RN
PL

A4
8A

45
D

51
0X

20
13

D
U

A0
00

0M
RN

PL
A4

8A
45

D
51

0X
00

00
00

00
01

25
07

18
42

66
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
TE

N
U

TA
 S

ET
TE

VE
N

TI
 S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 B

IO
LO

G
IC

A 
SO

CI
ET

A'
 A

 R
ES

PO
N

SA
BI

LI
TA

' L
IM

IT
A T

02
18

54
70

46
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
02

18
54

70
46

10
00

00
00

00
4

18
30

17
05

12
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
TH

EO
D

O
LI

 N
IC

O
LE

TT
A 

TH
D

N
LT

39
A5

3F
13

2C
20

13
D

U
A0

00
0T

H
D

N
LT

39
A5

3F
13

2C
00

00
00

00
02

42
88

29
43

13
45

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
TI

BE
RI

 V
IT

O
 

TB
RV

TI
59

P1
9I

50
4N

20
13

D
U

A0
00

0T
BR

VT
I5

9P
19

I5
04

N
00

00
00

00
01

20
22

92
0

11
02

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
TO

N
AR

EL
LI

 R
O

BE
RT

O
 

TN
RR

RT
65

L1
3A

94
0H

20
13

D
U

A0
00

0T
N

RR
RT

65
L1

3A
94

0H
00

00
00

00
01

28
11

19
46

86
5

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
TO

N
IN

I E
D

O
LO

 
TN

N
D

LE
21

L1
3I

18
7F

20
13

D
U

A0
00

0T
N

N
D

LE
21

L1
3I

18
7F

00
00

00
00

01
22

41
20

95
14

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TO
SI

 M
AR

IO
 

TS
O

M
RA

54
D

03
I5

04
U

20
13

D
U

A0
00

0T
SO

M
RA

54
D

03
I5

04
U

00
00

00
00

01
11

11
99

0
12

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TO
VO

 L
U

CI
A 

TV
O

LC
U

59
R6

0H
64

7G
20

13
D

U
A0

00
0T

VO
LC

U
59

R6
0H

64
7G

00
00

00
00

01
28

10
26

25
18

5
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TR
EM

I A
D

EL
E 

TR
M

D
LA

29
D

63
D

45
1D

20
13

D
U

A0
00

0T
RM

D
LA

29
D

63
D

45
1D

00
00

00
00

02
94

60
91

49
31

1
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TR
IV

U
LS

I V
AL

EN
TI

N
A 

TR
VV

N
T8

0S
60

E2
02

X
20

13
D

U
A0

00
0T

RV
VN

T8
0S

60
E2

02
X0

00
00

00
00

1
33

23
25

81
74

2
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

TU
RR

I G
IA

N
LU

IG
I 

TR
RG

LG
49

C2
0C

38
2Z

20
13

D
U

A0
00

0T
RR

G
LG

49
C2

0C
38

2Z
00

00
00

00
02

13
78

12
56

12
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
U

LI
VE

LL
I N

EV
IO

 
LV

LN
VE

57
A1

1F
03

2O
20

13
D

U
A0

00
0L

VL
N

VE
57

A1
1F

03
2O

00
00

00
00

01
78

74
65

37
13

37
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

U
LI

VI
ER

I F
AB

RI
ZI

O
 

LV
RF

RZ
60

D
13

I5
04

B
20

13
D

U
A0

00
0L

VR
FR

Z6
0D

13
I5

04
B0

00
00

00
00

1
78

54
68

94
96

0
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

VA
LE

RI
 L

U
CA

 
VL

RL
CU

82
L2

3G
84

3F
20

13
D

U
A0

00
0V

LR
LC

U
82

L2
3G

84
3F

00
00

00
00

01
44

99
44

36
63

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
VA

LE
RI

AN
I G

AB
RI

EL
E 

VL
RG

RL
51

C2
1C

60
8H

20
13

D
U

A0
00

0V
LR

G
RL

51
C2

1C
60

8H
00

00
00

00
01

72
88

67
88

50
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
VA

LL
EC

H
IA

RA
 S

.R
.L

. S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 
01

44
11

00
53

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
44

11
00

53
20

00
00

00
00

1
48

16
30

97
17

19
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

VA
N

CH
O

VA
 K

AM
EL

IY
A 

PE
TR

O
VA

 
VN

CK
LY

72
P4

1Z
10

4W
20

13
D

U
A0

00
0V

N
CK

LY
72

P4
1Z

10
4W

00
00

00
00

01
44

77
41

93
28

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

VA
N

EL
LI

 F
ED

ER
IC

O
 

VN
LF

RC
74

C2
7E

20
2X

20
13

D
U

A0
00

0V
N

LF
RC

74
C2

7E
20

2X
00

00
00

00
03

20
05

10
38

96
7



238 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
VA

N
G

EL
IS

TA
 M

AR
IA

 
VN

G
M

RA
50

B5
8H

50
1L

20
13

D
U

A0
00

0V
N

G
M

RA
50

B5
8H

50
1L

00
00

00
00

01
29

92
23

86
60

6
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

VA
N

N
U

CC
IN

I M
IC

H
EL

E 
VN

N
M

H
L6

9D
15

H
90

1A
20

13
D

U
A0

00
0V

N
N

M
H

L6
9D

15
H

90
1A

00
00

00
00

04
12

99
11

55
14

4
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

VE
LA

 L
AU

RA
 

VL
EL

RA
40

E5
7D

96
9K

20
13

D
U

A0
00

0V
LE

LR
A4

0E
57

D
96

9K
00

00
00

00
01

12
95

1
12

74
1

21
0

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
VE

RR
IE

N
TI

 M
AR

IS
TE

LL
A 

VR
RM

ST
43

R6
2E

05
8I

20
13

D
U

A0
00

0V
RR

M
ST

43
R6

2E
05

8I
00

00
00

00
01

38
07

30
56

75
1

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
VI

CH
I L

IV
RE

N
A 

VC
H

LR
N

39
H

58
I5

04
S

20
13

D
U

A0
00

0V
CH

LR
N

39
H

58
I5

04
S0

00
00

00
00

1
48

79
31

12
17

67
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

VI
LL

A 
CI

LN
IA

 S
.R

.L
. 

01
35

19
20

51
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

35
19

20
51

50
00

00
00

00
1

40
61

39
17

14
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
VI

LL
A 

IG
EA

 - 
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 S
RL

 
01

90
60

00
46

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
90

60
00

46
60

00
00

00
00

1
29

26
24

18
50

8
CA

A 
Co

nf
ag

ric
ol

tu
ra

VI
RG

IN
IO

 M
AR

IA
 G

RA
ZI

A 
VR

G
M

G
R3

9L
51

E6
25

P
20

13
D

U
A0

00
0V

RG
M

G
R3

9L
51

E6
25

P0
00

00
00

00
1

27
76

23
84

39
2

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
VI

TI
 L

U
CI

AN
A 

VT
IL

CN
49

L6
3G

70
2K

20
13

D
U

A0
00

0V
TI

LC
N

49
L6

3G
70

2K
00

00
00

00
01

18
44

14
80

36
4

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
VI

VA
RE

LL
I C

O
LO

N
N

A 
RO

BE
RT

O
 

VV
RR

RT
49

A0
5D

61
2J

20
13

D
U

A0
00

0V
VR

RR
T4

9A
05

D
61

2J
00

00
00

00
03

31
63

6
30

66
8

96
8

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
W

AL
D

 S
TA

N
ZE

L 
D

AG
M

AR
 E

LI
SA

BE
TH

 
W

LD
D

M
R4

8H
67

Z1
12

K
20

13
D

U
A0

00
0W

LD
D

M
R4

8H
67

Z1
12

K0
00

00
00

00
1

90
79

69
72

21
07

CA
A 

Co
nf

ag
ric

ol
tu

ra
ZA

N
IN

I G
RA

ZI
EL

LA
 

ZN
N

G
ZL

64
M

46
D

81
5G

20
13

D
U

A0
00

0Z
N

N
G

ZL
64

M
46

D
81

5G
00

00
00

00
01

41
71

38
45

32
6

CA
A 

CO
PA

G
RI

AN
TO

G
N

ET
TI

 C
IN

ZI
A 

N
TG

CN
Z8

0H
44

E4
63

U
20

13
D

U
A0

00
0N

TG
CN

Z8
0H

44
E4

63
U

00
00

00
00

01
86

6
48

8
37

8
CA

A 
CO

PA
G

RI
AR

G
IL

LA
 V

AL
TE

R 
RG

LV
TR

64
M

13
A4

96
S

20
13

D
U

A0
00

0R
G

LV
TR

64
M

13
A4

96
S0

00
00

00
00

1
21

69
18

64
30

5
CA

A 
CO

PA
G

RI
AR

IE
LL

A 
RE

ST
I D

I T
U

RC
O

LI
N

I G
AB

RI
EL

E 
E 

TU
RC

O
LI

N
I A

RM
AN

D
IN

O
 S

O
CI

ET
A 

AG
RI

CO
LA

 
01

05
00

10
45

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
05

00
10

45
10

00
00

00
00

2
30

56
25

49
50

7
CA

A 
CO

PA
G

RI
AR

N
AB

O
LD

I F
RA

N
CO

 
RN

BF
N

C4
1D

16
B6

39
R

20
13

D
U

A0
00

0R
N

BF
N

C4
1D

16
B6

39
R0

00
00

00
00

2
29

82
63

6
23

46
CA

A 
CO

PA
G

RI
AZ

. A
G

R.
 B

. E
 C

. S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 
01

61
86

30
50

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
61

86
30

50
10

00
00

00
00

1
34

54
32

11
24

3
CA

A 
CO

PA
G

RI
BA

CC
I C

LA
U

D
IO

 
BC

CC
LD

66
M

02
E4

63
I

20
13

D
U

A0
00

0B
CC

CL
D

66
M

02
E4

63
I0

00
00

00
00

1
22

75
21

34
14

1
CA

A 
CO

PA
G

RI
BA

RB
ER

I A
N

N
U

N
ZI

AT
A 

BR
BN

N
Z4

5B
42

I5
10

R
20

13
D

U
A0

00
0B

RB
N

N
Z4

5B
42

I5
10

R0
00

00
00

00
1

18
90

16
48

24
2

CA
A 

CO
PA

G
RI

BA
TT

IL
AN

I M
AS

SI
M

O
 

BT
TM

SM
68

C2
2E

46
3A

20
13

D
U

A0
00

0B
TT

M
SM

68
C2

2E
46

3A
00

00
00

00
01

56
4

28
6

27
8

CA
A 

CO
PA

G
RI

BO
N

CI
O

LI
 P

AO
LO

 
BN

CP
LA

69
L1

0H
44

9E
20

13
D

U
A0

00
0B

N
CP

LA
69

L1
0H

44
9E

00
00

00
00

01
12

30
96

4
26

6
CA

A 
CO

PA
G

RI
BR

AC
A 

EL
EN

A
BR

CL
N

E7
2A

71
B9

50
I

20
13

D
U

A0
00

0B
RC

LN
E7

2A
71

B9
50

I0
00

00
00

00
2

81
5

52
6

28
9

CA
A 

CO
PA

G
RI

ES
PO

SI
TO

 V
AL

EN
TI

N
A 

SP
SV

N
T7

7M
48

F0
32

W
20

13
D

U
A0

00
0S

PS
VN

T7
7M

48
F0

32
W

00
00

00
00

01
20

90
17

95
29

5
CA

A 
CO

PA
G

RI
FI

LI
AC

I S
TE

FA
N

IA
 

FL
CS

FN
64

L5
1C

04
4N

20
13

D
U

A0
00

0F
LC

SF
N

64
L5

1C
04

4N
00

00
00

00
04

20
95

18
73

22
2

CA
A 

CO
PA

G
RI

FI
O

RI
N

O
 C

O
SI

M
O

 
FR

N
CS

M
60

E3
1F

03
2N

20
13

D
U

A0
00

0F
RN

CS
M

60
E3

1F
03

2N
00

00
00

00
01

15
35

41
5

11
20

CA
A 

CO
PA

G
RI

G
EN

N
AI

 R
O

SS
AN

O
 

G
N

N
RS

N
35

C1
0H

31
9P

20
13

D
U

A0
00

0G
N

N
RS

N
35

C1
0H

31
9P

00
00

00
00

01
49

16
44

05
51

1
CA

A 
CO

PA
G

RI
G

RA
SS

I A
LB

AN
O

 F
EL

IC
E 

G
RS

LN
F3

8H
14

F6
61

S
20

13
D

U
A0

00
0G

RS
LN

F3
8H

14
F6

61
S0

00
00

00
00

1
79

31
76

39
29

2
CA

A 
CO

PA
G

RI
LE

N
ZI

 A
RI

AN
N

A 
LN

ZR
N

N
77

C6
6B

50
9T

20
13

D
U

A0
00

0L
N

ZR
N

N
77

C6
6B

50
9T

00
00

00
00

01
55

58
40

97
14

61
CA

A 
CO

PA
G

RI
M

EN
IC

O
N

I G
IO

VA
N

N
A 

M
N

CG
N

N
56

S4
6G

75
2C

20
13

D
U

A0
00

0M
N

CG
N

N
56

S4
6G

75
2C

00
00

00
00

01
24

49
82

8
16

21
CA

A 
CO

PA
G

RI
M

O
RE

TT
I R

IN
A 

M
RT

RN
I2

0L
45

G
49

1O
20

13
D

U
A0

00
0M

RT
RN

I2
0L

45
G

49
1O

00
00

00
00

01
69

8
17

9
51

9
CA

A 
CO

PA
G

RI
N

AN
A 

D
AN

IE
LE

 
N

N
AD

N
L8

4L
03

E4
63

Y
20

13
D

U
A0

00
0N

N
AD

N
L8

4L
03

E4
63

Y0
00

00
00

00
1

18
83

15
63

32
0

CA
A 

CO
PA

G
RI

N
AV

O
N

E 
LU

IS
A 

AN
IT

A 
N

VN
LN

T5
4S

55
Z6

11
R

20
13

D
U

A0
00

0N
VN

LN
T5

4S
55

Z6
11

R0
00

00
00

00
1

28
80

23
30

55
0

CA
A 

CO
PA

G
RI

N
IS

CO
 V

IN
CE

N
ZO

 
N

SC
VC

N
76

E2
4D

00
9U

20
13

D
U

A0
00

0N
SC

VC
N

76
E2

4D
00

9U
00

00
00

00
01

89
24

84
42

48
2

CA
A 

CO
PA

G
RI

N
O

VE
LL

I A
LE

SS
AN

D
RA

 
N

VL
LS

N
84

P4
8D

62
9P

20
13

D
U

A0
00

0N
VL

LS
N

84
P4

8D
62

9P
00

00
00

00
01

17
93

15
42

25
1

CA
A 

CO
PA

G
RI

PO
RT

O
LA

R 
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
.R

.L
. 

01
99

71
40

46
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

99
71

40
46

00
00

00
00

00
1

30
60

27
92

26
8

CA
A 

CO
PA

G
RI

RI
CC

I P
AO

LO
 

RC
CP

LA
63

L0
8C

24
0J

20
13

D
U

A0
00

0R
CC

PL
A6

3L
08

C2
40

J0
00

00
00

00
1

43
65

38
51

51
4

CA
A 

CO
PA

G
RI

RO
SS

IN
I L

EO
N

AR
D

O
 

RS
SL

RD
66

A1
0E

46
3G

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

LR
D

66
A1

0E
46

3G
00

00
00

00
01

12
85

10
68

21
7

CA
A 

CO
PA

G
RI

SE
RA

VA
LL

E 
M

AU
RO

 
SR

VM
RA

70
E1

7G
68

7T
20

13
D

U
A0

00
0S

RV
M

RA
70

E1
7G

68
7T

00
00

00
00

02
58

60
55

98
26

2
CA

A 
CO

PA
G

RI
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 K
RY

ST
AL

'S
 F

AR
M

 
01

23
11

50
45

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
23

11
50

45
70

00
00

00
00

2
12

49
83

7
41

2
CA

A 
CO

PA
G

RI
SO

RC
I R

O
SA

LI
A 

SR
CR

SL
56

A5
3A

04
9C

20
13

D
U

A0
00

0S
RC

RS
L5

6A
53

A0
49

C0
00

00
00

00
2

86
5

74
1

12
4

CA
A 

CO
PA

G
RI

TI
N

EL
LI

 R
O

N
CA

LL
I F

AB
IO

 
TN

LF
BA

72
M

24
A7

94
P

20
13

D
U

A0
00

0T
N

LF
BA

72
M

24
A7

94
P0

00
00

00
00

1
95

5
82

1
13

4
CA

A 
CO

PA
G

RI
TO

N
EL

LI
 M

AT
TE

O
 

TN
LM

TT
84

L0
7B

83
2S

20
13

D
U

A0
00

0T
N

LM
TT

84
L0

7B
83

2S
00

00
00

00
01

67
53

64
10

34
3

CA
A 

CO
PA

G
RI

W
IL

KE
N

 A
N

D
RE

A 
W

LK
N

D
R6

1S
62

Z1
12

M
20

13
D

U
A0

00
0W

LK
N

D
R6

1S
62

Z1
12

M
00

00
00

00
01

18
71

15
75

29
6

CA
A 

Eu
ro

ca
a

M
AF

FE
I F

RA
N

CO
 

M
FF

FN
C3

5M
22

B2
43

N
20

13
D

U
A0

00
0M

FF
FN

C3
5M

22
B2

43
N

00
00

00
00

01
16

44
10

91
55

3
CA

A 
Eu

ro
ca

a
M

EA
RI

N
I P

IE
TR

O
 

M
RN

PT
R3

4H
03

B2
43

X
20

13
D

U
A0

00
0M

RN
PT

R3
4H

03
B2

43
X0

00
00

00
00

1
43

9
22

9
21

0
CA

A 
Eu

ro
ca

a
M

EL
IC

IA
N

I A
RI

AN
N

A 
M

LC
RN

N
60

T5
2F

65
6H

20
13

D
U

A0
00

0M
LC

RN
N

60
T5

2F
65

6H
00

00
00

00
02

13
39

10
62

27
7

CA
A 

Eu
ro

ca
a

M
O

RE
TT

I P
IE

R 
LU

IG
I 

M
RT

PL
G

63
M

08
F6

56
N

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

PL
G

63
M

08
F6

56
N

00
00

00
00

01
27

54
17

83
97

1
CA

A 
Eu

ro
ca

a
PR

ET
IN

I P
AO

LO
 

PR
TP

LA
69

S1
3H

90
1V

20
13

D
U

A0
00

0P
RT

PL
A6

9S
13

H
90

1V
00

00
00

00
01

13
95

12
05

19
0

CA
A 

Eu
ro

ca
a

SE
CC

IA
N

I L
EO

N
AR

D
O

 
SC

CL
RD

75
H

03
H

90
1L

20
13

D
U

A0
00

0S
CC

LR
D

75
H

03
H

90
1L

00
00

00
00

02
13

79
10

85
29

4
CA

A 
Eu

ro
ca

a
VI

O
 N

IN
CH

I M
AR

TI
N

O
 

VN
N

M
TN

66
S3

0H
50

1J
20

13
D

U
A0

00
0V

N
N

M
TN

66
S3

0H
50

1J
00

00
00

00
01

49
08

72
9

41
79

CA
A 

Li
be

ri 
Ag

ric
ol

to
ri 

Sr
l

CO
N

TI
 A

LB
ER

TO
 

CN
TL

RT
57

B2
7F

20
5C

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TL
RT

57
B2

7F
20

5C
00

00
00

00
01

47
94

45
09

28
5

CA
A 

Li
be

ri 
Ag

ric
ol

to
ri 

Sr
l

FI
LI

PP
ES

CH
I M

AU
RI

ZI
O

 
FL

PM
RZ

75
L1

0G
84

3G
20

13
D

U
A0

00
0F

LP
M

RZ
75

L1
0G

84
3G

00
00

00
00

01
38

47
14

39
24

08
CA

A 
Li

be
ri 

Ag
ric

ol
to

ri 
Sr

l
IM

M
O

BI
LI

AR
E 

CI
M

AR
O

SA
 S

RL
 

80
01

72
50

58
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
80

01
72

50
58

20
00

00
00

00
2

12
18

62
6

59
2

CA
A 

Li
be

ri 
Ag

ric
ol

to
ri 

Sr
l

M
EN

IN
I E

LI
A 

M
N

N
LE

I9
1L

14
E7

15
U

20
13

D
U

A0
00

0M
N

N
LE

I9
1L

14
E7

15
U

00
00

00
00

01
13

32
32

3
10

09
CA

A 
Li

be
ri 

Ag
ric

ol
to

ri 
Sr

l
M

O
LI

N
O

 D
I C

AN
O

N
IC

A 
S.

R.
L.

 
06

15
62

70
48

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

06
15

62
70

48
70

00
00

00
00

1
28

55
23

07
54

8
CA

A 
Li

be
ri 

Ag
ric

ol
to

ri 
Sr

l
M

U
SA

 M
AR

IA
 

M
SU

M
RA

67
L5

3A
85

9Z
20

13
D

U
A0

00
0M

SU
M

RA
67

L5
3A

85
9Z

00
00

00
00

01
18

32
0

17
72

2
59

8
CA

A 
Li

be
ri 

Ag
ric

ol
to

ri 
Sr

l
SI

G
N

O
RI

N
I F

RA
N

CO
 

SG
N

FN
C3

8M
13

G
84

3M
20

13
D

U
A0

00
0S

G
N

FN
C3

8M
13

G
84

3M
00

00
00

00
02

60
09

56
37

37
2

CA
A 

Li
be

ri 
Ag

ric
ol

to
ri 

Sr
l

SI
G

N
O

RI
N

I R
EN

ZO
 

SG
N

RN
Z4

5B
23

G
84

3D
20

13
D

U
A0

00
0S

G
N

RN
Z4

5B
23

G
84

3D
00

00
00

00
02

29
41

21
31

81
0

CA
A 

Li
be

ri 
Ag

ric
ol

to
ri 

Sr
l

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 L

A 
FR

ES
CH

EL
LA

 S
.R

.L
. S

O
CI

ET
A'

 U
N

IP
ER

SO
N

AL
E 

01
06

44
40

50
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

06
44

40
50

40
00

00
00

00
1

27
00

13
57

13
43

CA
A 

Li
be

ri 
Ag

ric
ol

to
ri 

Sr
l

TE
N

U
TA

 D
I M

O
N

TA
LT

O
 S

O
CI

ET
A'

 S
EM

PL
IC

E 
AG

RI
CO

LA
 

01
67

85
90

50
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

67
85

90
50

40
00

00
00

00
1

23
68

20
69

29
9

CA
A 

Li
be

ri 
Ag

ric
ol

to
ri 

Sr
l

TE
T 

D
I T

U
O

N
I E

N
RI

CO
 

01
65

93
20

50
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

65
93

20
50

90
00

00
00

00
1

49
50

45
08

44
2

CA
A 

Li
be

ri 
Pr

of
es

si
on

is
ti 

Sr
l

BA
IO

CC
H

I R
EN

ZO
 

BC
CR

N
Z5

6C
23

G
88

2K
20

13
D

U
A0

00
0B

CC
RN

Z5
6C

23
G

88
2K

00
00

00
00

01
23

07
19

92
31

5
CA

A 
Li

be
ri 

Pr
of

es
si

on
is

ti 
Sr

l
N

IC
CO

LA
I S

ER
EN

A 
N

CC
SR

N
68

P4
3D

61
2X

20
13

D
U

A0
00

0N
CC

SR
N

68
P4

3D
61

2X
00

00
00

00
02

17
24

14
40

28
4

CA
A 

Li
be

ri 
Pr

of
es

si
on

is
ti 

Sr
l

PU
RE

TT
IN

O
 S

AS
 - 

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 D

I S
O

FI
A 

G
AI

AS
CH

I E
 C

. 
01

85
83

30
50

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
85

83
30

50
70

00
00

00
00

2
13

64
75

1
61

3
CA

A 
Li

be
ri 

Pr
of

es
si

on
is

ti 
Sr

l
TE

RR
E 

D
EL

LA
 C

IV
IT

A 
SO

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 D
I M

AU
RI

ZI
O

 S
EN

IG
AG

LI
ES

I E
 C

. 
02

03
90

20
56

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
03

90
20

56
10

00
00

00
00

3
12

38
10

99
13

9
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
AL

ES
SI

 E
M

IL
IA

N
O

 
LS

SM
LN

72
A2

8D
61

2Y
20

13
D

U
A0

00
0L

SS
M

LN
72

A2
8D

61
2Y

00
00

00
00

02
42

18
36

18
60

0
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
AZ

IE
N

D
A 

AG
RI

CO
LA

 P
O

G
G

IO
 A

L 
CH

IU
SO

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

AG
RI

CO
LA

 D
I C

O
RT

I M
AT

TE
O

 E
06

31
90

80
48

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

06
31

90
80

48
40

00
00

00
00

2
52

68
39

94
12

74
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
BA

D
AL

AM
EN

TI
 F

IO
RE

N
ZO

 
BD

LF
N

Z5
6C

12
D

61
2H

20
13

D
U

A0
00

0B
D

LF
N

Z5
6C

12
D

61
2H

00
00

00
00

01
15

30
75

2
77

8
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
BA

ZZ
AN

I P
IE

TR
O

 
BZ

ZP
TR

59
B0

6D
61

2Z
20

13
D

U
A0

00
0B

ZZ
PT

R5
9B

06
D

61
2Z

00
00

00
00

01
42

28
25

13
17

15
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
BE

N
CI

N
I M

AR
CO

 
BN

CM
RC

70
H

13
D

61
2C

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CM
RC

70
H

13
D

61
2C

00
00

00
00

01
23

52
16

84
66

8



23913.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

BI
AN

CH
I F

AB
RI

ZI
O

 
BN

CF
RZ

38
D

04
D

86
9G

20
13

D
U

A0
00

0B
N

CF
RZ

38
D

04
D

86
9G

00
00

00
00

02
29

91
5

28
62

8
12

87
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
BI

N
I S

M
AG

H
I S

IM
O

N
E 

BN
SS

M
N

59
D

23
D

61
2G

20
13

D
U

A0
00

0B
N

SS
M

N
59

D
23

D
61

2G
00

00
00

00
01

10
17

4
98

21
35

3
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
BI

SC
AR

D
I B

RU
N

A 
BS

CB
RN

33
D

52
M

05
9H

20
13

D
U

A0
00

0B
SC

BR
N

33
D

52
M

05
9H

00
00

00
00

01
57

33
39

60
17

73
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
BO

SC
H

ER
IN

I M
AR

IO
 

BS
CM

RA
37

P0
9E

29
1V

20
13

D
U

A0
00

0B
SC

M
RA

37
P0

9E
29

1V
00

00
00

00
01

20
65

12
99

76
6

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

CA
N

TI
N

EL
LI

 P
AO

LO
 

CN
TP

LA
39

C1
8D

61
2M

20
13

D
U

A0
00

0C
N

TP
LA

39
C1

8D
61

2M
00

00
00

00
01

37
55

27
49

10
06

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

CA
RD

IN
I G

AB
RI

EL
E 

CR
D

G
RL

70
L2

3D
61

2E
20

13
D

U
A0

00
0C

RD
G

RL
70

L2
3D

61
2E

00
00

00
00

01
24

48
20

30
41

8
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
CA

ST
EL

LI
 D

I C
ER

RE
TO

 E
 G

RA
N

AI
O

LO
 S

AS
 D

I L
. P

U
CC

I D
I B

AR
SE

N
TO

 
01

96
35

00
48

1
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
96

35
00

48
10

00
00

00
00

1
79

27
65

25
14

02
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
CI

O
N

I E
LI

SA
BE

TT
A 

CN
IL

BT
83

E5
5A

56
4O

20
13

D
U

A0
00

0C
N

IL
BT

83
E5

5A
56

4O
00

00
00

00
03

98
74

91
33

74
1

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

CI
U

CC
H

I S
IM

O
N

E 
CC

CS
M

N
64

M
21

D
61

2U
20

13
D

U
A0

00
0C

CC
SM

N
64

M
21

D
61

2U
00

00
00

00
03

11
68

7
11

06
2

62
5

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

CO
RS

IN
O

VI
 P

AO
LA

 
CR

SP
LA

84
H

57
A5

64
N

20
13

D
U

A0
00

0C
RS

PL
A8

4H
57

A5
64

N
00

00
00

00
01

96
7

59
1

37
6

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

D
E 

M
AS

 S
RL

 
02

13
83

20
48

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
13

83
20

48
20

00
00

00
00

1
31

09
21

05
10

04
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
D

ES
ID

ER
I R

EM
O

 
D

SD
RM

E4
7R

03
M

05
9L

20
13

D
U

A0
00

0D
SD

RM
E4

7R
03

M
05

9L
00

00
00

00
01

18
56

17
40

11
6

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

FA
BR

I G
U

AR
IN

I C
O

SI
M

O
 

FB
RC

SM
23

A1
8D

61
2X

20
13

D
U

A0
00

0F
BR

CS
M

23
A1

8D
61

2X
00

00
00

00
02

50
00

0
62

83
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
FA

LL
AN

I S
TE

FA
N

O
 

FL
LS

FN
48

P1
8D

61
2G

20
13

D
U

A0
00

0F
LL

SF
N

48
P1

8D
61

2G
00

00
00

00
01

32
85

19
83

13
02

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

FA
N

TI
 C

LA
U

D
IO

 
FN

TC
LD

61
S2

9G
87

0D
20

13
D

U
A0

00
0F

N
TC

LD
61

S2
9G

87
0D

00
00

00
00

01
40

06
39

05
10

1
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
FA

TT
O

RI
A 

CE
RB

AI
A 

SS
A 

D
I C

H
O

LL
ET

 JE
AN

 L
O

U
IS

 B
ER

N
AR

D
 E

 C
O

LI
N

IU
M

 
04

84
76

90
48

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
84

76
90

48
60

00
00

00
00

1
79

56
57

41
22

15
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
FA

TT
O

RI
A 

IL
 P

AD
U

LE
 D

EI
 F

.L
LI

 G
U

IC
CI

AR
D

IN
I 

03
83

45
40

48
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
03

83
45

40
48

00
00

00
00

00
2

17
42

9
13

97
4

34
55

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

FO
N

TA
N

EL
LI

 E
M

AN
U

EL
A 

FN
TM

N
L4

2D
64

D
61

2K
20

13
D

U
A0

00
0F

N
TM

N
L4

2D
64

D
61

2K
00

00
00

00
02

41
19

30
73

10
46

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

G
EJ

 S
O

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 S
.R

.L
. 

05
51

72
50

48
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
05

51
72

50
48

50
00

00
00

00
2

74
8

12
7

62
1

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

I B
AL

ZI
N

I S
O

CI
ET

A 
AG

RI
CO

LA
 S

AS
 D

I A
N

TO
N

EL
LA

 E
 V

IN
CE

N
ZO

 D
'IS

AN
TO

 E
 C

. 
01

79
38

80
48

3
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
79

38
80

48
30

00
00

00
00

1
32

94
25

73
72

1
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
I.S

.K
.C

O
N

 A
SS

O
C.

 IN
TE

RN
AZ

IO
N

AL
E 

PE
R 

LA
 C

O
SC

IE
N

ZA
 D

I K
RI

SH
N

A 
02

58
82

80
58

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

02
58

82
80

58
20

00
00

00
00

1
49

50
19

21
30

29
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
IL

 C
AS

TI
G

LI
O

N
CH

IO
 D

I E
M

IL
IO

 T
ER

EN
ZI

 E
 C

. S
.A

.S
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 

01
28

10
10

48
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

28
10

10
48

60
00

00
00

00
4

97
11

94
44

26
7

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

LA
 F

O
N

TE
 IM

M
O

BI
LI

AR
E 

SR
L 

04
51

58
30

48
9

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
04

51
58

30
48

90
00

00
00

00
2

30
74

27
77

29
7

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

LA
 Q

U
ER

CE
 D

I M
AS

SI
M

O
 M

AR
CH

I E
 C

. S
AS

 
03

10
97

10
48

7
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
10

97
10

48
70

00
00

00
00

1
83

10
73

44
96

6
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
L'

AV
VE

N
IR

E 
S.

R.
L.

 
00

89
78

90
48

9
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

00
89

78
90

48
90

00
00

00
00

1
13

70
3

13
45

2
25

1
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
LU

N
AR

D
I B

RU
N

A 
LN

RB
RN

19
A4

8M
05

9P
20

13
D

U
A0

00
0L

N
RB

RN
19

A4
8M

05
9P

00
00

00
00

01
33

78
31

16
26

2
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
M

AR
SI

G
LI

A 
G

U
G

LI
EL

M
O

 
M

RS
G

LL
51

S0
8F

83
9F

20
13

D
U

A0
00

0M
RS

G
LL

51
S0

8F
83

9F
00

00
00

00
01

64
17

55
66

85
1

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

M
AR

TE
LL

I M
AR

IA
 C

AR
LA

 
M

RT
M

CR
59

B5
8D

61
2X

20
13

D
U

A0
00

0M
RT

M
CR

59
B5

8D
61

2X
00

00
00

00
02

32
61

22
82

97
9

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

M
AR

ZI
AL

I P
IE

R 
LU

IG
I 

M
RZ

PL
G

48
C3

0D
61

2D
20

13
D

U
A0

00
0M

RZ
PL

G
48

C3
0D

61
2D

00
00

00
00

01
13

82
0

14
71

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

M
AR

ZO
CC

H
IN

I L
O

RE
N

ZO
 

M
RZ

LN
Z8

9H
04

D
61

2K
20

13
D

U
A0

00
0M

RZ
LN

Z8
9H

04
D

61
2K

00
00

00
00

01
37

44
36

23
12

1
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
M

U
G

EL
LI

 L
EO

N
ET

TO
 

M
G

LL
TT

41
B1

2D
61

2I
20

13
D

U
A0

00
0M

G
LL

TT
41

B1
2D

61
2I

00
00

00
00

01
31

36
14

7
29

89
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
N

ES
I A

N
N

AM
AR

IA
 

N
SE

N
M

R7
5D

61
D

61
2Y

20
13

D
U

A0
00

0N
SE

N
M

R7
5D

61
D

61
2Y

00
00

00
00

01
10

06
4

93
87

67
7

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

PA
M

PA
LO

N
I G

IA
N

 F
RA

N
CO

PM
PG

FR
56

R0
1D

61
2B

20
13

D
U

A0
00

0P
M

PG
FR

56
R0

1D
61

2B
00

00
00

00
03

15
93

12
69

32
4

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

PA
N

CH
ET

TI
 S

AR
A 

PN
CS

RA
89

H
57

D
61

2I
20

13
D

U
A0

00
0P

N
CS

RA
89

H
57

D
61

2I
00

00
00

00
01

18
85

17
98

87
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
PA

SS
AG

LI
A 

M
AR

IA
 T

ER
ES

A 
PS

SM
TR

38
S4

9L
83

3M
20

13
D

U
A0

00
0P

SS
M

TR
38

S4
9L

83
3M

00
00

00
00

01
43

22
39

25
39

7
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
PE

CC
H

IO
LI

 C
AR

LA
 

PC
CC

RL
47

E7
0D

61
2K

20
13

D
U

A0
00

0P
CC

CR
L4

7E
70

D
61

2K
00

00
00

00
01

32
94

30
50

24
4

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

RO
CC

H
I P

IE
TR

O
 

RC
CP

TR
32

C0
8D

61
2O

20
13

D
U

A0
00

0R
CC

PT
R3

2C
08

D
61

2O
00

00
00

00
01

70
0

96
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
RO

SS
I E

LE
N

A 
RS

SL
N

E5
2A

61
E4

63
R

20
13

D
U

A0
00

0R
SS

LN
E5

2A
61

E4
63

R0
00

00
00

00
1

27
66

23
31

43
5

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

SI
M

O
N

CI
N

I A
N

D
RE

A 
SM

N
N

D
R7

9L
11

C1
01

K
20

13
D

U
A0

00
0S

M
N

N
D

R7
9L

11
C1

01
K0

00
00

00
00

2
14

37
4

10
74

3
36

31
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
SI

M
O

N
CI

N
I M

AT
TE

O
 

SM
N

M
TT

75
R2

2M
05

9J
20

13
D

U
A0

00
0S

M
N

M
TT

75
R2

2M
05

9J
00

00
00

00
03

11
29

3
10

66
6

62
7

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

SO
C.

 A
G

RI
CO

LA
 S

AN
TA

 B
RI

G
ID

A 
D

I S
AN

D
RO

 C
AR

AM
EL

LI
 E

 C
 S

AS
 

01
49

74
70

58
1

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

49
74

70
58

10
00

00
00

00
2

69
44

64
92

45
2

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 C

AS
A 

BI
AN

CA
 S

. A
G

AT
A 

SR
L 

00
87

22
80

48
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
00

87
22

80
48

20
00

00
00

00
1

34
36

9
34

16
7

20
2

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 F

AB
 S

.R
.L

. 
03

79
58

30
48

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

03
79

58
30

48
20

00
00

00
00

1
96

88
95

33
15

5
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 F
AT

TO
RI

A 
D

I P
IA

ZZ
AN

O
 S

.A
.S

. D
I B

ET
TA

RI
N

I R
O

LA
N

D
O

 E
 IL

AR
IA

 
04

03
22

30
48

6
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
03

22
30

48
60

00
00

00
00

2
17

91
2

17
61

3
29

9
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 I 
FA

BB
RI

 S
O

CI
ET

A'
 S

EM
PL

IC
E 

94
08

86
40

48
0

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
94

08
86

40
48

00
00

00
00

00
1

42
13

30
25

11
88

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 I 

VE
RO

N
I- 

S.
 S

. 
04

86
15

40
48

4
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

04
86

15
40

48
40

00
00

00
00

1
13

90
4

13
38

5
51

9
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
SO

CI
ET

A'
 A

G
RI

CO
LA

 P
O

D
ER

E 
D

I P
IE

VE
 - 

S.
S.

 D
I M

O
RI

 G
. E

 A
. 

04
69

02
70

48
5

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
04

69
02

70
48

50
00

00
00

00
3

15
73

12
82

29
1

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

ST
ER

BA
KO

VA
 A

N
N

A 
ST

RN
N

A7
9C

63
Z1

55
D

20
13

D
U

A0
00

0S
TR

N
N

A7
9C

63
Z1

55
D

00
00

00
00

04
42

22
37

98
42

4
CA

A 
U

N
.A

G
RI

.
TE

N
U

TA
 A

LI
AN

O
 L

A 
TO

RR
E 

D
I S

ER
RA

 G
AE

TA
N

O
 E

 C
 S

N
C 

03
20

13
10

48
3

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
03

20
13

10
48

30
00

00
00

00
1

78
3

61
0

17
3

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

TE
N

U
TA

 Q
U

AD
RI

FO
G

LI
O

 S
.R

.L
. 

04
00

29
20

48
8

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
04

00
29

20
48

80
00

00
00

00
1

46
60

18
0

44
80

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

VA
LL

ES
O

RG
EN

TE
 D

I M
 M

O
CA

LI
 E

 C
 S

AS
 

03
92

47
50

48
6

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
03

92
47

50
48

60
00

00
00

00
1

20
83

67
7

14
06

CA
A 

U
N

.A
G

RI
.

VI
LL

A 
TO

LO
M

EI
 S

.R
.L

. 
10

36
87

61
00

2
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

10
36

87
61

00
20

00
00

00
00

1
37

09
18

24
18

85
CA

A 
U

N
IC

AA
AG

RI
M

 P
IT

IG
LI

AN
O

 D
I C

H
IO

CC
IA

 A
. E

 C
AT

U
FA

 A
. S

O
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 S

N
C 

01
45

58
80

53
2

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

45
58

80
53

20
00

00
00

00
2

20
97

16
31

46
6

CA
A 

U
N

IC
AA

AN
D

RE
AT

TA
 L

IB
ER

IO
 

N
D

RL
BR

41
P2

8G
22

1C
20

13
D

U
A0

00
0N

D
RL

BR
41

P2
8G

22
1C

00
00

00
00

01
27

77
15

69
12

08
CA

A 
U

N
IC

AA
BE

RN
AR

D
IN

I M
O

RE
N

O
 

BR
N

M
RN

75
D

09
E2

02
E

20
13

D
U

A0
00

0B
RN

M
RN

75
D

09
E2

02
E0

00
00

00
00

2
94

89
62

01
32

88
CA

A 
U

N
IC

AA
BE

SS
I M

AR
IA

 G
RA

ZI
A 

BS
SM

G
R7

5A
42

G
08

8K
20

13
D

U
A0

00
0B

SS
M

G
R7

5A
42

G
08

8K
00

00
00

00
03

12
94

1
12

39
6

54
5

CA
A 

U
N

IC
AA

FA
VA

 M
AS

SI
M

IL
IA

N
O

 
FV

AM
SM

72
S0

4G
08

8P
20

13
D

U
A0

00
0F

VA
M

SM
72

S0
4G

08
8P

00
00

00
00

03
11

52
0

11
02

4
49

6
CA

A 
U

N
IC

AA
M

AF
FE

I B
AR

BA
RA

 
M

FF
BB

R8
0M

63
D

62
9P

20
13

D
U

A0
00

0M
FF

BB
R8

0M
63

D
62

9P
00

00
00

00
03

20
81

16
62

41
9

CA
A 

U
N

IC
AA

SA
LV

AD
O

RI
 D

AN
IE

LE
 

SL
VD

N
L6

1H
27

F0
32

D
20

13
D

U
A0

00
0S

LV
D

N
L6

1H
27

F0
32

D
00

00
00

00
01

41
18

29
59

11
59

CA
A 

U
N

IC
AA

SE
RN

I M
IC

H
EL

E 
SR

N
M

H
L8

1A
28

G
68

7V
20

13
D

U
A0

00
0S

RN
M

H
L8

1A
28

G
68

7V
00

00
00

00
01

81
9

47
4

34
5

CA
A 

U
N

IC
AA

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 C

AS
TI

G
LI

O
N

CE
LL

O
 B

AN
D

IN
I D

I F
ER

RA
RI

 E
D

O
 E

 C
. S

AS
 

01
42

99
70

53
4

20
13

D
U

A0
00

00
00

00
01

42
99

70
53

40
00

00
00

00
3

33
96

0
31

60
7

23
53

CA
A 

U
N

IC
AA

SO
CI

ET
A'

 A
G

RI
CO

LA
 D

EL
 L

U
PO

 D
I P

EL
LE

G
RI

N
ET

TI
 L

U
CI

AN
O

 E
 C

. S
.S

. 
01

71
02

40
49

8
20

13
D

U
A0

00
00

00
00

01
71

02
40

49
80

00
00

00
00

1
15

23
13

9
13

84
CA

A 
U

N
IC

AA
TA

VA
N

TI
 M

AS
SI

M
O

 
TV

N
M

SM
70

T1
8A

39
0D

20
13

D
U

A0
00

0T
VN

M
SM

70
T1

8A
39

0D
00

00
00

00
01

93
34

91
62

17
2

CA
A 

U
N

IC
AA

TU
BB

IN
I M

O
N

IC
A 

TB
BM

N
C6

9A
41

D
61

2Y
20

13
D

U
A0

00
0T

BB
M

N
C6

9A
41

D
61

2Y
00

00
00

00
01

16
00

93
3

66
7

CA
A 

U
N

IC
AA

VA
RD

AR
O

 T
ER

ZO
 

VR
D

TR
Z5

3B
22

A8
52

I
20

13
D

U
A0

00
0V

RD
TR

Z5
3B

22
A8

52
I0

00
00

00
00

1
86

51
81

32
51

9



240 13.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46

ENTE TERRE REGIONALI TOSCANE

DECRETO 3 ottobre 2013, n. 13

L.R. 80/12 art. 8, comma 2, lettera c - Assetto 
organiz zativo dell’ente Terre Regionali Toscane. Cost-
ituzione delle strutture interne, attribuzione degli 
incarichi di responsabilità dei Settori ai Dirigenti e di 
Posizione Organizzativa ai dipendenti, assegnazione 
delle risorse umane.

IL DIRETTORE
 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 80 

“Trasformazione dell’ente Azienda regionale agricola di 
Alberese in ente Terre regionali Toscane. Modifi che alla 
l.r. n. 39/2000, alla l.r. n. 77/2004 e alla l.r. n. 24/2000”; 

 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

19 Marzo 2013, n. 46 “Ente Terre regionali toscane. 
Nomina del direttore.” con il quale si è provveduto alla 
nomina del sottoscritto quale Direttore dell’Ente Terre 
regionali Toscane; 

 
Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 

unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” ed in particolare gli articoli 2 “Rapporti tra 
organi di direzione politica e dirigenza”, 7 “Direttore 
generale”, 9 “Responsabile di settore” e 17 “Incarichi di 
coordi natore di area e di responsabile di settore”;

 
Richiamato altresì il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’articolo 
19 “Incarichi di funzioni dirigenziali”;

 
Richiamato l’art. 10 “affi damento incarichi dirigen-

ziali” del CCNL per il quadriennio normativo 2002-2005 
e per il biennio economico 2002-2003 relativo all’area 
della dirigenza del comparto “Regioni-Autonomie 
Locali”; 

 
Visto l’accordo decentrato integrativo del personale 

regionale di qualifi ca dirigenziale siglato in data 20 aprile 
2000, ed in particolare l’art. 8 che disciplina l’affi damento 
e la revoca degli incarichi dirigenziali; 

 
Visto e richiamato l’art. 9 del C.C.N.L. 31 marzo 

1999 comparto “Regioni - Autonomie locali” relativo 
al conferimento ed alla revoca degli incarichi per le 
posizioni organizzative; 

 
Visto l’accordo sottoscritto in data 2 febbraio 2005, 

relativo alla “Defi nizione di responsabilità, ruolo e 
funzioni degli incaricati di posizione organizzativa in 
Regione Toscana”; 

Richiamato il verbale di concertazione relativo a 
Sviluppo e revisione del sistema delle posizioni organiz-
zative del 27 febbraio 2008; 

Richiamata altresì la delibera di giunta regionale 29 
aprile 2013, n. 27 “Conferma degli incarichi di posizione 
organizzativa afferenti le strutture dirigenziali della 
Giunta”;

Dato atto che l’articolo 14 “Personale” della l.r. 
80/12 stabilisce che la dotazione organica dell’Ente terre 
regionali Toscane è determinata con Deliberazione della 
Giunta regionale, su proposta del Direttore, ed è composta 
da personale tecnico, amministrativo e operaio (comma 1) 
e che per il funzionamento dell’ente può essere assegnato 
dalla Giunta regionale personale appartenente al ruolo 
organico della Giunta regionale (comma 2);

Visto il Decreto del Direttore dell’Ente Terre Regio-
nali Toscane 3 giugno 2013, n. 1 “L.r. 80/2012, art. 16. 
- Proposta alla Giunta regionale della dotazione organi ca 
per il funzionamento dell’Ente Terre Regionali Toscane”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale 22 luglio 2013, 
n. 621 “Adempimenti ex articolo 14, comma 1, L.R. 27 
dicembre 2012, n.80. Determinazione della Dotazione 
Organica dell’Ente Terre Regionali Toscane.”;

Dato atto che la suddetta Delib GR 621/13
- determina, ai sensi dell’articolo 14 comma 1, della 

L.R.80/2012 una dotazione organica dell’Ente Terre 
regionali Toscane di 75 posti, di cui 60 coperto con 
personale a cui si applica il  CCNL - Agricoltura e 15 con 
personale a cui si applica il CCNL Regioni – Autonomie 
Locali; 

- incarica le competenti  strutture  della  Direzione  
Generale  Organizzazione  a  distaccare,  per  la copertura 
dei posti nella dotazione organica, ai sensi dell’articolo 
29, comma 8, della L.R. 1/2009, il personale che alla 
data di adozione del presente atto svolge le funzioni 
che risultano attribuite all’Ente Terre regionali Toscane, 
precisando inoltre che ai sensi della vigente normativa il 
costo del personale  distaccato  per  lo  svolgimento  delle  
funzioni  sopracitate,  sarà  a  carico dell’Amministrazione 
regionale;

- determina che il Direttore dell’Ente può creare una 
struttura dirigenziale equiparata a Settore organico e che 
la relativa spesa sarà a carico della Regione Toscana;

- determina che il Direttore dell’Ente può conferire  
fi no a quattro  incarichi  di  posizione  organizzativa  ai 
fi ni dell’ottimale svolgimento delle funzioni del nuovo 
Ente che saranno attribuite al personale regionale 
distaccato la cui spesa sarà a carico dei relativi fondi 
della Regione Toscana, fermo restando che tale spesa 
non potrà determinare ulteriore aggravio per il bilancio 
regionale oltre alla spesa attualmente sostenuta;
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Richiamato l’articolo 14, comma 3 della l.r. 80/12 che 
stabilisce che al personale già in servizio presso l’azienda 
regionale agricola di Alberese, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, continua ad applicarsi il 
contratto collettivo nazionale di lavoro dell’agricoltura;

Visto il decreto dirigenziale 30 settembre 2013, n. 
3964 “Distacco personale regionale presso Ente Terre 
Regionali Toscane” con cui sono distaccati all’Ente, 
ai sensi dell’articolo 29, comma 8, della l.r. 1/2009, i 
seguenti dipendenti regionali che svolgono le funzioni 
attribuite all’Ente:

- Varo Bucciantini
- Simone Sabatini
- Luca Rustici
- Bruno Ciucchi
- Emanuela Bertelli
- Luigi Fabbrini
- Paolo Bottazzi
- Marco Quattrucci
- Giovan Mario Ridoni
- Laura Savelli
- Fabrizio Farruggio
- Carmine Lupo
- Stefano Di Lupo
- Giorgio Valentini;

Considerato che tra le funzioni attribuite al Direttore 
dall’articolo 8 della l.r. 80/12 è prevista l’adozione degli 
atti organizzativi atti a costituire e modifi care le strutture, 
a nominare e revocare i responsabili dei settori, nonché 
ad assegnare le risorse umane necessarie;

Richiamato l’art. 15 “Articolazione organizzativa” 
della l.r. 80/12 che stabilisce che l’organizzazione interna 
dell’Ente è strutturata in modo da garantire che le funzioni 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c) e d) siano 
svolte in articolazioni e livelli di responsabilità distinti 
dalla direzione tecnica delle aziende agricole;

Ritenuto pertanto di defi nire, a decorrere dal giorno 7 
ottobre 2013 la struttura organizzativa dell’Ente secondo 
quanto riportato nell’allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, che risulta coerente con i 
criteri organizzativi richiesti per l’espletamento delle 
funzioni assegnate dall’articolo 2, comma 1 della l.r. 
80/12 e secondo l’articolazione organizzativa di cui 
all’art. 15, revocando le disposizioni in materia di cui al 
Decreto del Direttore dell’Ente Terre Regionali Toscane 
3 giugno 2013, n. 1;

Ritenuto di assegnare le responsabilità dei Settori di 
cui all’allegato A) ai dirigenti indicati nell’allegato B) 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
Ritenuto di assegnare le responsabilità delle Posizioni 

Organizzative Organiche di cui all’allegato A) ai 
dipendenti indicati nell’allegato B) parte integrante e 
sostanziale del presente atto e di assegnare il personale 
alle strutture dell’Ente secondo quanto indicato nello 
stesso allegato B);

Ritenuto inoltre di assegnare il personale di cui 
all’allegato B) alle sedi di lavoro secondo quanto indicato 
nell’allegato C) parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

Dato atto che è opportuno che il personale distaccato 
all’Ente mantenga, relativamente allo svolgimento 
dell’orario di lavoro, quanto stabilito per i dipendenti 
assegnati agli uffi ci della Giunta regionale secondo la 
normativa che regola il rapporto di lavoro in Regione 
Toscana e di mantenere per il personale di cui all’art. 
14, comma 3 la regolamentazione vigente nella azienda 
regionale agricola di Alberese;

Dato atto che il responsabile del Settore “Direzione 
tecnica delle aziende agricole” con proprio atto 
determinerà l’assegnazione del personale di cui all’art. 14, 
comma 3 alle sedi di lavoro, nonché eventuali modifi che 
delle disposizioni in merito all’orario di lavoro;

Richiamato l’articolo 7-bis “Funzioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro” 
della L.R. 1/2009 che stabilisce che il datore di lavoro, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17 del D.Lgs. 
n. 81/2008, esercita le proprie funzioni tramite delega 
ai dirigenti in relazione all’ubicazione delle sedi o alle 
attribuzioni di ciascuna articolazione in ordine alla 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
La delega è rilasciata nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 16 del D.Lgs. n. 81/2008;

Ritenuto pertanto di rinviare ad un successivo 
atto l’approvazione dello specifi co schema di delega 
ai dirigenti dei Settori “Gestione attività trasversali 
dell’ente” e “Direzione tecnica delle aziende agricole” ai 
sensi dell’articolo 16 del D.Lgs. 81/2008;

DECRETA
 
1. di approvare, per i motivi espressi in narrativa, 

con decorrenza 7 ottobre 2013 la struttura organizzativa 
dell’Ente Terre regionali Toscane, così come indicata in 
Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di attribuire, a decorrere dal 7 ottobre 2013, 
gli incarichi di responsabilità dei Settori ai dirigenti 
così come indicati nell’allegato B), parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

3. di stabilire che gli incarichi di responsabilità dei 
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settori affi dati ai dirigenti a tempo indeterminato, ai 
sensi dell’art. 17 della L.R. 1/2009, cessino decorsi 
sessanta giorni dalla scadenza dell’incarico del Direttore 
dell’Ente; 

4. di attribuire, con decorrenza 7 ottobre 2013, gli 
incarichi di responsabilità delle Posizioni Organizzative 
Organiche ai dipendenti così come indicati nell’allegato 
B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. di assegnare il personale distaccato all’Ente dagli 
uffi ci della Giunta regionale, nonché il personale di cui 
all’art. 14, comma 3 delle l.r. 80/12 alle strutture dell’Ente 
secondo quanto indicato nel citato allegato B;

6. di assegnare il personale distaccato all’Ente dagli 
uffi ci della Giunta regionale di cui all’allegato B) alle 
sedi di lavoro secondo quanto indicato nell’allegato C) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

7. di mantenere, per il personale distaccato all’Ente, 
relativamente allo svolgimento dell’orario di lavoro, 
quanto stabilito per i dipendenti assegnati agli uffi ci 
della Giunta regionale secondo la normativa che regola il 
rapporto di lavoro in Regione Toscana e di mantenere per il 
personale di cui all’art. 14, comma 3 la regolamentazione 
vigente nella azienda regionale agricola di Alberese;

8. di dare mandato al responsabile del Settore “Dire-
zione tecnica delle aziende agricole” di determinare con 

proprio atto l’assegnazione del personale di cui all’art. 14, 
comma 3 alle sedi di lavoro, nonché eventuali modifi che 
delle disposizioni in merito all’orario di lavoro;

9. di rinviare a successivo atto l’approvazione dello 
specifi co schema di delega ai dirigenti dei Settori “Ge-
stione attività trasversali dell’ente” e “Direzione tecnica 
delle aziende agricole” ai sensi dell’articolo 16 del D.Lgs. 
81/2008;

10. di far decorrere gli effetti del presente provve-
dimento dal 7 ottobre 2013; 

11. di trasmettere il presente atto ai competenti uffi ci 
regionali; 

12. di partecipare il presente atto a tutto il personale 
dell’Ente Terre regionali Toscane. 

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. e) della LR 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi dell’Ente Terre 
regionali toscane ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima LR 23/2007. 

Il Direttore
Claudio Del Re

SEGUONO ALLEGATI
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ENTE TERRE REGIONALI TOSCANE

DECRETO 15 ottobre 2013, n. 15

L.R. 39/00 art. 30 - Autorizzazione all’Unione dei 
Comuni montani del Casentino ad eseguire interventi 
selvicolturali nei complessi agroforestali regionali 
Pratomagno Casentino.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012 n. 80, 
“Trasformazione dell’ente Azienda regionale agricola di 
Alberese in ente Terre regionali toscane. Modifi che alla 
l.r. 39/2000, alla l.r. 77/2004 e alla l.r. 24/2000”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 1 della suddetta legge 
l’ente Terre regionali toscane è un ente dipendente della 
Regione Toscana;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 46 del 19/03/2013 con il quale il sottoscritto è stato 
nominato direttore dell’Ente Terre regionali toscane;

Visti:
- gli artt. 27, 28, 29 e 30 della L.R. 39/00 “Legge 

forestale della Toscana”;
- l’allegato B della L.R. 39/00;
- il Regolamento Forestale approvato con DPGR 

08/08/03 n. 48/R;

Dato atto che competente all’amministrazione del 
complesso agro-forestale regionale “Pratomagno Casenti-
no” è l’Unione dei Comuni Montani del Casentino;

Vista la nota n. 14296/6.11 del 08/10/2013 dell’U-
nione dei Comuni Montani del Casentino, ed assunta 
al protocollo al n. 674 pos. 11/1T del 11/10/2013 con la 
quale si richiede l’autorizzazione ad eseguire inter venti 
selvicolturali nel complesso agro-forestale regio na-
le“Pratomagno Casentino” per complessivi 35,70 ettari;

Considerato che a seguito della modifi ca dell’art. 30 
della l.r. 39/00 “legge forestale della Toscana” intervenuta 
con l’approvazione della legge regionale 80/2012 tali 
interventi sono autorizzati dall’ente Terre regionali 
toscane;

Considerato:
- che il piano di gestione del complesso agro-forestale 

regionale “Pratomagno Casentino” avente validità 2002-
2011 è scaduto;

- che il piano scaduto prevedeva alcuni interventi 
selvicolturali di tipo colturale (diradamenti) che non sono 
stati eseguiti;

- che gli interventi richiesti, che rientrano fra i 
suddetti interventi previsti e non realizzati, saranno 
eseguiti secondo le stesse prescrizioni tecniche contenute 
nel piano, permanendo i tipi colturali e fi sionomici dei 
soprassuoli;

- che i medesimi interventi soddisfano le fi nalità di 
amministrazione del patrimonio agricolo forestale regio-
nale;

- che risulta necessaria la loro esecuzione per la 
gestione ordinaria del complesso forestale;

Ritenuto che si debba procedere ad autorizzare 
l’esecuzione degli interventi richiesti condizionandoli 
al rilascio delle altre autorizzazioni previste dalla 
legislazione vigente ed alla seguente prescrizione: 

- gli interventi dovranno essere effettuati sotto la 
responsabilità tecnica dell’Unione Comuni Montani 
del Casentino, attenendosi sia alle indicazioni tecniche 
indicate nella richiesta presentata sia alle prescrizioni 
contenute nell’allegato A e, per quanto non previsto 
nell’allegato, nel rispetto del Regolamento Forestale;

DECRETA

1) Di autorizzare l’esecuzione degli interventi 
selvicolturali richiesti dall’Unione Comuni Montani del 
Casentino con la nota n. 14296/6.11 del 08/10/2013, per 
complessivi 35,70 ettari da realizzarsi nel complesso 
agroforestale regionale “Pratomagno Casentino” condi-
zio nandone l’esecuzione al rilascio delle altre autoriz-
zazioni previste dalla legislazione vigente ed alla seguente 
prescrizione:

- gli interventi dovranno essere effettuati sotto la 
responsabilità tecnica dell’Unione Comuni Montani 
del Casentino, attenendosi sia alle indicazioni tecniche 
indicate nella richiesta presentata sia alle prescrizioni 
contenute nell’allegato A e, per quanto non previsto 
nell’allegato, nel rispetto del Regolamento Forestale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. g della L.R. 23/2007 e 
sulla Banca Dati degli atti amministrativi dell’Ente Terre 
regionali toscane ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007.

Il Direttore
Claudio Del Re

SEGUE ALLEGATO
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ENTE TERRE REGIONALI TOSCANE

DECRETO 17 ottobre 2013, n. 16

L.R. 39/00 art. 30 - Autorizzazione all’Unione 
Comu ni Montani Amiata Grossetana ad eseguire 
inter venti selvicolturali nel complesso agroforestale 
regionale San Martino.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012 n. 80, 
“Trasformazione dell’ente Azienda regionale agricola di 
Alberese in ente Terre regionali toscane. Modifi che alla 
l.r. 39/2000, alla l.r. 77/2004 e alla l.r. 24/2000”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 1 della suddetta legge 
l’ente Terre regionali toscane è un ente dipendente della 
Regione Toscana;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 46 del 19/03/2013 con il quale il sottoscritto è stato 
nominato direttore dell’Ente Terre regionali toscane.;

Visti:
- gli artt. 27, 28, 29 e 30 della L.R. 39/00 “Legge 

forestale della Toscana”;
- l’allegato B della L.R. 39/00;
- il Regolamento Forestale approvato con DPGR 

08/08/03 n. 48/R;

Dato atto che competente all’amministrazione del 
complesso agro-forestale regionale “San Martino” è 
l’Unione Comuni Montani Amiata Grossetana;

Vista la nota n. 6875 6-9/0 del 22/08/2013 dell’U-
nione dei Comuni Montani Amiata Grossetana 
trasmessa alla Regione Toscana - Settore Forestazione, 
Promozione dell’innovazione e Interventi Comunitari 
per l’agroambiente ed assunta al protocollo regionale al 
n. 218529/G.70 del 29/08/2013 con la quale si richiede 
l’autorizzazione ad eseguire interventi selvicolturali nel 
complesso agro-forestale regionale “San Martino” per 
complessivi 67,90 ettari;

Considerato che a seguito della modifi ca dell’art. 30 
della l.r. 39/00 “legge forestale della Toscana” intervenuta 
con l’approvazione della legge regionale 80/2012 tali 
interventi sono autorizzati dall’ente Terre regionali 
toscane;

Considerato:
- che il piano di gestione del complesso agro-forestale 

regionale “Pratomagno Casentino” è stato approvato con 
D.C.R.T. n. 157 del 22/10/2002 per il periodo 2000-2014;

- che il piano prevedeva alcuni interventi selvicolturali 

di tipo colturale (tagli cedui) per le annualità 2004, 2005, 
2008 e 2011 che non sono stati eseguiti; e che non sono 
più eseguibili in seguito alle modifi che apportate al 
regolamento forestale con il DPGR 16 marzo 2010 n. 
32/R ed in particolare all’art. 44 comma 9;

- che per motivi gestionali si richiede di anticipare 
alcuni interventi per accorpare le superfi ci al taglio ed 
eseguirne altri non previsti dal piano;

- che su alcune delle particelle di cui sopra avendo il 
soprassuolo superato il limite di 50 anni l’ente ha verifi cato 
che sussistono le condizioni per il proseguimento del 
governo a ceduo di cui all’art. 25 comma 2 lett. c) del 
regolamento forestale;

- che gli interventi richiesti saranno eseguiti secondo 
le stesse prescrizioni tecniche contenute nel regolamento 
forestale della Toscana;

- che i medesimi interventi soddisfano le fi nalità di 
ammi nistrazione del patrimonio agricolo forestale regio-
na le;

- che risulta necessaria la loro esecuzione per la 
gestione ordinaria del complesso forestale;

Ritenuto che si debba procedere ad autorizzare 
l’esecuzione degli interventi richiesti condizionandoli 
al rilascio delle altre autorizzazioni previste dalla legi-
slazione vigente ed alla seguente prescrizione: 

- gli interventi dovranno essere effettuati sotto la 
respon sabilità tecnica dell’Unione Comuni Montani 
Amiata Grossetana, attenendosi sia alle indicazioni 
tecniche indicate nella richiesta presentata sia alle 
prescrizioni contenute nell’allegato A e, per quanto non 
previsto nell’allegato, nel rispetto del Regolamento 
Forestale e delle prescrizioni di cui agli allegati A e B 
della D.C.R.T. n. 157 del 22/10/2002 per il rilascio delle 
matricine.

DECRETA

1) Di autorizzare l’esecuzione degli interventi selvi-
colturali richiesti dall’Unione Comuni Montani Amiata 
Grossetana con la nota n. 6875 6-9/0 del 22/08/2013, 
per complessivi 67,90 ettari da realizzarsi nel complesso 
agroforestale regionale “San Martino” condizionandone 
l’esecuzione al rilascio delle altre autorizzazioni previste 
dalla legislazione vigente ed alla seguente prescrizione:

- gli interventi dovranno essere effettuati sotto la 
responsabilità tecnica dell’Unione Comuni Montani 
Amiata Grossetana, attenendosi sia alle indicazioni 
tecniche indicate nella richiesta presentata sia alle 
prescrizioni contenute nell’allegato A e, per quanto non 
previsto nell’allegato, nel rispetto del Regolamento 
Forestale e delle prescrizioni di cui agli allegati A e B 
della D.C.R.T. n. 157 del 22/10/2002 per il rilascio delle 
matricine.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
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ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. g della L.R. 23/2007 e 

sulla Banca Dati degli atti amministrativi dell’Ente Terre 

regionali toscane ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 

medesima L.R. 23/2007.

Il Direttore
Claudio Del Re

SEGUE ALLEGATO
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ALTRI AVVISI

ENEL GREEN POWER S.p.A.

L.R. 10/2010 e smi, artt. 48 e 49. Procedimento 
di verifi ca di assoggettabilità. Avviso di avvenuto 
deposito della documentazione integrativa relativa al 
progetto di Permesso di ricerca di risorse Geotermiche 
denominato “Boccheggiano” nel territorio delle 
Province di Grosseto e Siena, nei Comuni di Chiusdino, 
Monticiano, Gavorrano, Massa Marittima, Montieri e 
Roccastrada, presentato da Enel Green Power S.p.A.

Secondo quanto previsto dall’art. 48 comma 7 della 
L.R. 10/2010, la Società Enel Green Power S.p.A., con 
sede in Roma, Viale Regina Margherita,125, comunica 
di avere depositato in data 12/11/2013 presso la Regione 
Toscana (Settore VIA - Opere pubbliche di interesse 
strategico) la documentazione integrativa relativa al 
procedimento di verifi ca di assoggettabilità avviato 
in data 29/08/2013 sul progetto per attività di ricerca 
geotermica “Boccheggiano” nei Comuni di Chiusdino, 
Monticiano (SI), Gavorrano, Massa Marittima, Montieri 
e Roccastrada (GR).

Il progetto prevede l’accertamento della presenza 
di serbatoi geotermici tramite l’esecuzione di 4 “slim 
hole” termico-stratigrafi ci, a carotaggio continuo con 
tecnologia wire-line. Gli slim holes sono ubicati nei 
Comuni di Chiusdino, Massa Marittima, Montieri 

Il procedimento di verifi ca integra anche la Valutazione 
di Incidenza sui seguenti Siti della Rete Natura 2000 e 
Siti di importanza regionale: IT51A0003 “Val di Farma”, 
IT51A0001 “Cornate e Fosini”, IT51A0002 “Poggi di 
Prata”, IT51A0005 “Lago dell’Accesa” e IT5190006 
“Alta Val di Merse”. 

Copia della documentazione integrativa, unitamente 
alla documentazione depositata il 01/07/2013 ed il 
26/08/2013 è, dalla data odierna, a disposizione del pub-
blico per la consultazione presso:

- Regione Toscana, Settore Valutazione di Impatto 
Ambientale - Opere pubbliche di interesse strategico, 
Piazza dell’Unità Italiana 1, 50123 Firenze;

- Provincia di Grosseto - Area Ambiente e Conserva-
zione della Natura Via Trieste, 5 Grosseto;

- Provincia di Siena - Settore Politiche Ambientali 
Via Massetana 106, Siena;

- Comune di Chiusdino, Piazza del Plebiscito, 2;
- Comune di Monticiano, Piazza S. Agostino, 1;
- Comune di Gavorrano, Piazza Buozzi, 16;
- Comune di Massa Marittima, Piazza Garibaldi 

9/10;
- Comune di Montieri, Piazza Gramsci, 4;
- Comune di Roccastrada, Corso Roma, 8.

I principali elaborati sono inoltre pubblicati sul sito 
web della Regione Toscana all’indirizzo: www.regione.
toscana.it/via.

Chiunque abbia interesse può presentare, entro 45 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
osservazioni e memorie scritte relative alla docu menta-
zione integrativa depositata a:

Regione Toscana, Settore Valutazione di Impatto 
Ambientale - Opere pubbliche di interesse strategico, 
Piazza dell’Unità Italiana 1, 50123 Firenze.

Il Legale rappresentante/Il Responsabile
Enel Green Power S.p.A.

3F ECOLOGIA S.R.L.

Attivazione del procedimento di verifi ca di assog-
gettabilità ai sensi del comma 3 dell’art. 48 della L.R. 
n. 10 del 12 febbraio 2010. Impianto di trattamento di 
rifi uti industriali non pericolosi (pulper di cartiera) 
della Ditta 3F Ecologia Srl, in via del Frizzone a 
Porcari, Provincia di Lucca.

In data 31/10/2013 la Ditta 3F Ecologia Srl ha depositato 
presso il Comune di Porcari (LU), alla Amministrazione 
Provinciale di Lucca (Autorità Competente), e agli altri 
Enti interessati la documentazione per la richiesta di 
avvio del procedimento di Assoggettabilità.

SPECIFICA DEL PROCEDIMENTO:
Richiesta di attivazione della procedura di Verifi ca di 

Assoggettabilità ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010.
SPECIFICHE DEL PROGETTO:
Inizio nuova attività di Impianto di trattamento di 

rifi uti industriali non pericolosi (pulper di cartiera) della 
Ditta 3F Ecologia Srl, in Via del Frizzone a Porcari, 
Provincia di Lucca.

SOGGETTO PROPONENTE:
Ditta 3F Ecologia Srl, con sede in via Provinciale Val 

di Forfora, 19 - Fraz. Pietrabuona, 51017 Pescia (PT).
CONSULTAZIONE PRESSO: 
Comune di Porcari (LU)
Provincia di Lucca - Settore Difesa del Suolo
Provincia di Lucca - Settore VIA
ARPAT Dipartimento Provinciale di Lucca.

Il Proponente 
Giulia Fornaciari
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SEZIONE II

- Deliberazioni

COMUNE DI PONSACCO (Pisa)

DELIBERAZIONE 27 settembre 2013, n. 38

Piano attuativo per la realizzazione di area a par-
cheggio privato in area industriale su viale Italia, loc. 
Le Melorie. P.E. 195/2012 ditta: Soc. Polo S.r.l. Ap -
provazione ai sensi dell’art. 69 della L.R. 1/2005.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di prendere atto che dall’attestazione del Respon-
sabile del 1°Settore (All. 1), risulta che la deliberazione 
del C.C. n. 18 del 22.06.2012 esecutiva, come da Avviso 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Tosca-
na n. 29 del 18.07.2012 è rimasta depositata presso la 
Segreteria Comunale per n. 45 giorni consecutivi, e che 
durante tale periodo, non sono pervenuto contributi in 
merito;

2) Di approvare ai sensi dell’art.69 della L.R. 1/2005 
il Piano attuativo per la realizzazione di area a parcheg-
gio privato in area Industriale su viale Italia, loc.Le 
Melorie. P.E. 195/2012. Ditta intestataria : Polo srl già 
adottato con precedente deliberazione del C.C. n. 18 del 
22.06.2012 esecutiva., e costituita dai seguenti elaborati 
già allegati alla delibera di adozione e non modificati, 
redatti dall’Arch. Macchi Fabrizio, depositati agli atti 
della pratica presso il Servizio Urbanistica: 

- relazione tecnica 
- relazione del verde
- valutazione ambientale e condizioni alla trasforma-

zione
- computo metrico estimativo relativo alla realizza-

zione di una porzione di pista ciclabile pedonale su Viale 
Italia

- bozza atto unilaterale d’obbligo per la realizzazione 
del tratto di pista ciclabile

- relazione geologico-tecnica 
- elaborati grafici:
Tav 1 Sistemazione area 
Tav 2 Ubicazione-planimetria della sistemazione ester -

na.

3) Di approvare lo schema di atto unilaterale d’ob-
bligo, allegato alla delibera di Adozione n. 18/2012 
per l’impegno che la proprietà si assume nei confronti 

dell’Amministrazione comunale, per la realizzazione del 
tratto di pista ciclabile, a totale loro carico per un impor-
to totale di € 7.768,50 come da computo metrico allegato 
agli atti della pratica;

4) Di stabilire che lo schema di Atto unilaterale 
d’obbligo approvato costituisca indirizzo per l’Ufficio 
Rogante e per l’Ufficio Tecnico Comunale competente, 
i quali sono autorizzati ad apportare allo schema soprad-
detto, tutte quelle modifiche di ordine tecnico, ritenute 
necessarie al fine del buon conseguimento e realizzazio-
ne delle opere riferite al Piano Attuativo in oggetto;

Omissis

Il Responsabile del 3°Settore
Alberto Turini

- Decreti

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
(Firenze)

DECRETO 5 novembre 2013, n. 2

Espropriazione del terreno necessario per la realiz-
zazione dell’opera pubblica denominata “Intersezioni 
stradali lungo la S.S. 67”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LAVORI 
PUBBLICI E DELL’UFFICIO ESPROPRI

Rende noto 
“Che con decreto d’esproprio n 2 del 05/11/2013 è 

stata disposta a favore del Comune di Montelupo Fio-
rentino avente sede in Montelupo Fiorentino Viale Cento 
Fiori n. 34, l’espropriazione del terreno qui di seguito 
descritto, necessario per la realizzazione dell’opera pub-
blica denominata “Intersezioni stradali lungo la S.S. 67” 
di proprietà delle persone anch’esse di seguito indicate:

DESCRIZIONE DEL BENE:
trattasi di terreno identificato al C.T. di questo 

Comune di Montelupo Fiorentino nel Foglio di mappa 
10 particella 2148 (ex. 2055/a) di mq. 1195 seminativo 
arborato;

PROPRIETARI ESPROPRIATI
- Calistri Emilio nato a Vinci (FI) il 06 settembre 

1921, codice fiscale CLS MLE 21P06 M059H, residente 
in Empoli (FI) Via G. Fattori n. 34;

- Calistri Giovanna nata a Montelupo Fiorentino (FI) 
il 21 gennaio 1946 e residente in Empoli (FI) Via P. De 
Coubertin n. 42, codice fiscale CLS GNN 46A61 F551I;

- Calistri Roberto nato a Montelupo Fiorentino (FI) il 



25513.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46
23 settembre 1953 e residente in Empoli (FI) Via Pontor-
me n. 14B, codice fiscale CLS RRT 53P23 F551T;

- Cioni Francesca nata a Firenze (FI) il 07 novembre 
1969 ed ivi residente in Via Michele Mercati n. 6 codice 
fiscale CNI FNC 69S47 D612P;

- Cittadini Aleandra nata a Firenze (FI) il 22 gennaio 
1935 ed ivi residente in Via Michele Mercati n. 6, codice 
fiscale CTT LDR 35A62 D612R;

- Menichetti Giampaolo nato a Empoli (FI) il 13 feb-
braio 1939 e residente a Firenze Via Claudio Monteverdi 
15, codice fiscale MNC GPL 39B13 D403V;

- Menichetti Mara nata a Empoli (FI) il 09 agosto 
1948 ed ivi residente in Via Falcone e Borsellino n. 6, 
codice fiscale MNC MRA 48M49 D403F;

- Menichetti Maria Vittoria nata a Empoli (FI) il 29 
settembre 1941 ed ivi residente in Via Falcone e Borsel-
lino n. 6, codice fiscale MNC MVT 41P69 D403G.

L’indennità d’esproprio accettata e maggiorata ai sensi 
dell’art. 45 del DPR 327/2001 è pari ad €. 19.717,50 ed 
è stata pagata ai proprietari a ciascuno in proporzione alla 
rispettiva quota di comproprietà .

L’immissione in possesso è avvenuta il 27/10/2011 e 
con ciò il decreto si intende eseguito.

Per il responsabile del servizi lavori 
pubblici ed ufficio espropriazioni 

Giovanni Vinci 
Il Segretario generale

Anzilotta Paola

- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DETERMINAZIONE n. 5225/2013

Autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio del 
deposito di oli minerali della Materis Paints Italia 
S.p.A. in San Miniato.

IL FUNZIONARIO P.O.

Visti:
- la Legge 23.08.2004 n. 239 recante “Riordino del 

settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, 
che dispone che le Regioni esercitino le funzioni 
amministrative in materia di lavorazione, stoccaggio e 
distribuzione di oli minerali non riservate allo Stato;

- la nota del Ministero Attività Produttive prot. 
0000165 del 7 ottobre 2004 recante prime indicazioni per 
il settore petrolifero, relativa all’attuazione della Legge 
239/2004;

- la L.R. Toscana 24.02.2005 n. 39 recante “Disposizioni 
in materia di energia”, con la quale sono attribuite alle 

Province le funzioni amministrative concernenti il rilascio 
di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti di stoccaggio di oli minerali di capacità superiore 
a 25m3;

- il D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia 
ambientale”, in particolare - parte V - art. 269 comma16 
relativamente alle emissioni in atmosfera degli impianti 
di deposito di oli minerali, - parte III -relativamente agli 
scarichi idrici e - parte III - art. 94 relativamente alla 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano;

- la Legge 7.05.1965 n. 460 “Norme per l’attribuzione 
ai Prefetti della competenza in materia di oli minerali”;

- il D.P.R. 18.04.1994 n. 420 “Regolamento recante 
semplificazione delle procedure di concessione per 
l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito di 
oli minerali”;

- il D.M. 31.07.1934 “Approvazione delle norme 
di sicurezza per la lavorazione, l’immagazzinamento, 
l’impiego o la vendita di oli minerali, e per il trasporto 
degli oli stessi”;

- il D.M. 07.02.1995 “Modalità e contenuti delle domande 
di concessione e/o di autorizzazione all’installazione di 
impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali”;

- la legge 7.8.1990, n. 241 “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” che regolamenta 
il procedimento amministrativo ed in particolare lo 
strumento della conferenza dei servizi;

- il Regolamento approvato con deliberazione di 
Consiglio Provinciale n. 6 del 29.01.2009 “Regolamento 
Provinciale in materia di energia: oneri di istruttoria per 
autorizzazioni di infrastrutture energetiche e commissione 
di collaudo per impianti di lavorazione e stoccaggio oli 
minerali”;

- la Delibera di Giunta Provinciale n. 20/2009 nella 
quale sono state determinate le tariffe per il rilascio di atti 
autorizzativi in materia di infrastrutture energetiche.

Premesso che:
- La Regione Toscana con nota protocollo n. 

267805/124/014-001 del 04.10.2006, evidenziando che 
le definizioni specifiche della L.R. 39/05 alle lettere d), 
e), f), g) e h) del comma 6 dell’art.11 presentano una non 
completa aderenza al quadro normativo complessivo, 
ha chiarito che, in attesa di un aggiornamento, si debba 
procedere in via interpretativa attraverso un confronto tra 
le norme. In particolare ha chiarito che sono soggetti ad 
autorizzazione unica ai sensi della legge n. 239/2004 e 
della legge Regione Toscana 24.02.2005 n. 39, i depositi 
di oli minerali, se destinati ad uso commerciale, di 
capacità superiore a 10m3.

- Ai sensi della L.R.39/05, l’autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio dei depositi di oli minerali è 
unica, e comprende tutte le autorizzazioni, ivi comprese 
quelle di carattere paesaggistico, ambientale ed il permesso 
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a costruire, necessarie per la realizzazione dell’impianto, 
delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili 
alla realizzazione ed esercizio degli impianti stessi.

Considerato quanto segue:
La Società Materis Paints Italia S.p.A., con sede 

legale in Via Nino Bixio 47/49 Novate Milanese (MI) ha 
presentato alla Provincia di Pisa richiesta di autorizzazione 
(protocollo n. 155821 dell’11.06.2013) per l’esercizio di 
un deposito di oli minerali, ad uso commerciale, della 
capacità geometrica totale di 150m3, da ubicarsi presso il 
lotto 5 dell’interporto di San Miniato a San Miniato (PI).

La documentazione tecnica di progetto allegata all’istanza, 
è elencata di seguito:

- relazione tecnica - maggio 2013;
- Planimetria generale Pl01 - maggio 2013; 
- Planimetria generale Pl02 - maggio 2013;

Con nota prot. n. 167231 del 25.06.2013 è stato avviato 
il procedimento autorizzativo, è stato richiesto agli enti 
coinvolti nel procedimento di esprimere il proprio parere 
di competenza ed è stata convocata la riunione della 
conferenza dei servizi per il giorno 10.09.2013.

L’avviso dell’avvio del procedimento è stato pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT) n. 
27 del 3.7.2013, sul sito della Provincia di Pisa ed agli 
Albi Pretori della Provincia di Pisa (dal giorno 26.06.2013 
al giorno 26.07.2013) e del Comune di San Miniato (dal 
giorno 27.06.2013 al giorno 26.07.2013).

Dalla documentazione di progetto allegata all’istanza 
e dalle integrazioni presentate e/o acquisite in sede di 
conferenza dei servizi risulta quanto segue:

- Per adeguarsi a nuove esigenze tecnico-commerciali 
la Materis Paints Italia S.p.A., produttrice di vernici 
a base acqua (idropitture) e a base solvente, ha deciso 
di realizzare un deposito di stoccaggio e spedizione di 
prodotti finiti c/o l’interporto di San Miniato (PI).

- Il complesso immobiliare è complessivamente 
rappresentato al catasto fabbricati delComune di San 
Miniato nel foglio n° 5 dal mappale n° 396 (sub. 14-15-
106-17-19-20-21-22).

- All’interno dei locali è prevista principalmente una 
attività di immagazzinamento e stoccaggio di vernici 
confezionate, quasi esclusivamente a base di acqua 
(smalti a base acqua ed idropitture) ma anche in piccola 
parte a base solvente.

- L’attività lavorativa viene svolta mediante operazioni 
di movimentazione meccanica delle merci (pallettizzate 
su pallet in legno), necessarie per lo stoccaggio delle 
stesse su scaffalature metalliche (rack) o sovrapposte a 
terra all’interno dei magazzini.

- Tutti i prodotti gestiti all’interno del magazzino 
risultano confezionati, per cui non sono previste attività di 

travaso o confezionamento ma sono svolte esclusivamente 
operazioni di movimentazione dei prodotti stessi.

- Tutti i prodotti sono confezionati principalmente 
con barattoli in metallo (banda stagnata) o in plastica, i 
quali sono disposti su pallet in legno e sigillati con film 
di polietilene.

- Oltre ai prodotti vernicianti suddetti, che come 
abbiamo detto risultano essere la quasi totalità dei prodotti 
a magazzino, è prevista la gestione anche di altri materiali 
vari quali ad esempio pannelli di polistirolo, materassini di 
lana di roccia, basi di partenza ed angolari in acciaio, ecc., 
che possono essere commercializzati per applicazioni in 
campo edile (insonorizzazioni, contenimento energetico 
degli edifici, ecc.).

- Tali prodotti rappresenteranno, rispetto al totale dei 
posti pallet disponibili a magazzino, solo una piccola 
parte. 

- A margine della attività prevalente di stoccaggio e 
spedizione dei prodotti vernicianti, è prevista anche una 
limitata attività di allestimento di tintometri (nuovi e 
usati) e prove colore.

- Le attività suddette saranno svolte all’interno del 
magazzino n°4, presso un’area delimitata e separata 
dall’area di deposito dei prodotti vernicianti, ma comunque 
con la stessa direttamente e funzionalmente comunicante, 
denominata “Area tintometrica e piccoli lotti”.

- Presso ogni magazzino saranno installati secondo 
necessità, vari scaffali metallici porta pallet (rack), di 
altezza pari a circa 10 m, per lo stoccaggio del prodotto 
finito confezionato per un totale complessivo di oltre 
30.000 posti pallet.

- Per quanto riguarda i prodotti rientranti nel deposito 
oli minerali, essi non vengono in nessun modo lavorati 
e/o miscelati, vengono solamente stoccati su scaffalature 
metalliche mediante pallet, all’interno di contenitori dalle 
dimensioni variabili, con capacità che vanno da 0,5 a 5 
litri, realizzati in materiale plastico o in latte di ferro.

- Il numero di pallet riguardanti il deposito oli minerali, 
risulta riconducibile complessivamente nella configurazione 
di massimo stoccaggio a n° 500, per un volume complessivo 
del deposito di 150 m3, rappresentando circa l’1,6 % del 
totale.

Per la conferenza dei servizi del giorno 10.09.2013 è 
pervenuto il parere, agli atti di questa Amministrazione, 
espresso da ARPAT (prot. 22780 del 2.9.2013).

Non sono invece pervenuti i pareri del Comune di 
San Miniato, della Agenzia delle Dogane, della Camera 
di Commercio di Pisa, dei Vigili del Fuoco, della USL 11 
Empoli zona Valdarno Inferiore il cui rappresentante è 
stato presente alla riunione della Conferenza dei Servizi 
del 10.09.2013.

In occasione della riunione della conferenza di Servizi 
del 10.09.2013, la USL 11 Empoli zona Valdarno Inferiore 
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ha richiesto alla società Materis Paints di produrre 
documentazione integrativa su cui esprimere il parere di 
competenza. Pertanto la conferenza dei servizi ha stabilito 
di rilasciare l’autorizzazione alla realizzazione del deposito 
in oggetto previa acquisizione del parere favorevole 
dell’USL 11 Empoli. Il verbale della riunione è allegato 
al presente atto di cui è parte integrante e sostanziale 
(Allegato A).

In data 24.09.2013 (n. prot Provinciale 239236) la Soc. 
Materis Paints Italia spa ha prodotto la documentazione 
integrativa richiesta in sede di conferenza dei servizi e 
in data 24.10.2013 è pervenuto alla Provincia di Pisa, 
(acquisito col n. prot 269656 del 25.10.2013) il parere 
favorevole espresso dalla USL 11 Empoli zona Valdarno 
Inferiore. 

Ritenuto di far proprio quanto stabilito dalla conferenza 
dei Servizi in occasione della riunione del 10.09.2013 
e di procedere pertanto al rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio di un deposito di oli minerali, ad uso 
commerciale, della capacità geometrica totale di 150m3, 
da ubicarsi presso il lotto 5 dell’interporto di San Miniato 
a San Miniato (PI).

Accertata la propria competenza a determinare ai 
sensi dell’art. 107 del T.U. n. 267 del 18.08.2000 e del 
punto 1.3.10 del Regolamento degli Uffici e dei Servizi.

DETERMINA

1. Di confermare quanto esposto in premessa, che qui 
si intende integralmente riportato per fare parte integrante 
e sostanziale del presente atto.

2. Di approvare il progetto definitivo, vidimato dal 
responsabile della U.O. Energia e conservato nell’archivio 
del Servizio Ambiente della Provincia di Pisa, del deposito 
di oli minerali, ad uso commerciale, della capacità 
geometrica totale di 150m3, da ubicarsi presso il lotto 5 
dell’interporto di San Miniato a San Miniato (PI)

3. Di autorizzare la costruzione di un deposito di oli 
minerali, ad uso commerciale, della capacità geometrica 
totale di 150m3, da ubicarsi presso il lotto 5 dell’interporto 
di San Miniato a San Miniato (PI) proposto dalla Soc. 
Materis Paints Italia S.p.A., nel rispetto del progetto 
approvato, di quanto stabilito dalla Conferenza dei servizi 
nella riunione del 10.09.2013, il cui verbale è allegato 
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato A) e delle prescrizioni di seguito elencate:

a) I lavori di realizzazione dell’impianto devono 
iniziare entro un anno dalla data del presente atto 
autorizzativo e devono concludersi entro tre anni dalla 
data di inizio lavori. Eventuali deroghe a tali termini 

possono essere concesse in conformità a quanto disposto 
dal D.P.R. 380 del 06.06.2001.

b) Le date di inizio e fine lavori devono essere 
anticipatamente comunicate alla Provincia di Pisa - 
Servizio Ambiente e al Comune di San Miniato.

c) Insieme alla dichiarazione di fine lavori deve essere 
consegnata, alla Provincia di Pisa, una copia del progetto 
“as built”.

d) Le opere dovranno essere eseguite in conformità agli 
elaborati progettuali presentati, con gli accorgimenti e le 
modalità costruttive indicate, nonché alle norme vigenti 
anche per quanto non rilevabile dalla documentazione 
prodotta.

e) Qualora vengano previste attività dalle quali possano 
originare gas o vapori, si dovranno installare, per tali gas 
e vapori, idonei sistemi di captazione e convogliamento 
all’esterno. 

4. Di autorizzare la Società Materis Paints Italia 
S.p.A., ad esercire in via provvisoria, ai sensi dell’art. 
10 del DPR 420/1994, il deposito di oli minerali fino 
all’espletamento della procedura di collaudo da parte 
della Commissione prevista dall’art. 3 della L. 460/1965. 
La data di inizio dell’esercizio provvisorio dell’impianto 
deve essere comunicata alla Provincia di Pisa, Servizio 
Ambiente, entro 30 giorni dall’avviamento dell’impianto. 
L’esercizio definitivo del deposito è subordinato all’esito 
favorevole del collaudo da parte della Commissione 
prevista dall’art. 3 della L. 460/1965 e dal “Regolamento 
Provinciale in materia di energia: oneri di istruttoria per 
autorizzazioni di infrastrutture energetiche e commissione 
di collaudo per impianti di lavorazione e stoccaggio oli 
minerali”.

5. Di stabilire che la richiesta di collaudo da inoltrare 
alla Provincia di Pisa, Servizio Ambiente, entro 90 
giorni dalla fine dei lavori, sia corredata dalla seguente 
documentazione:

- dichiarazione di conformità alla normativa vigente 
e alle norme tecniche di settore dell’opera realizzata, 
sottoscritta dal direttore dei lavori;

- relazione di collaudo funzionale dell’impianto, 
redatta da tecnico in possesso dei requisiti previsti, così 
come previsto dall’art. 18 comma 2 della L.R. 39/2005, 
nella quale si attesti, fra l’altro, la rispondenza dell’opera 
al progetto approvato ed alle prescrizioni dalla presente 
autorizzazione;

- n. 5 copie di cui una elettronica del progetto “as 
built”, nel quale siano state recepite tutte le prescrizioni 
di natura progettuale contenute nel presente atto.

6. Di ricordare che a lavori ultimati dovrà essere 
inoltrata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco la 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività, ai sensi dell’art. 
4 del D.P.R. 151/2011, corredata della certificazione e 
delle dichiarazioni attestanti la conformità dell’attività 
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alla normativa di prevenzione incendi, ai sensi del comma 
4 dell’art. 16 del D.lgs 139/2006.

7. Di precisare che:
- anche ai sensi dell’art. 18, comma 1 della L.R. 39/05 

e s.m.i., eventuali cambi di titolarità dell’impianto e/o 
modifiche non sostanziali al deposito autorizzato con il 
presente atto, ancorché liberamente eseguibili, dovranno 
essere comunicate alla Provincia di Pisa - Servizio 
Ambiente;

- l’esercizio del deposito è comunque subordinato, 
agli adempimenti di natura fiscale, di sicurezza e, in 
generale, a quelli imposti dalle norme vigenti;

- deve essere data immediata comunicazione scritta alla 
Provincia di Pisa ed all’ARPAT - Dipartimento Provinciale 
di Pisa - ogni qualvolta si verifichino sversamenti 
accidentali o incidenti relativi al deposito di oli minerali.

In caso di mancato rispetto di uno o più obblighi o 
prescrizioni contenute nella presente autorizzazione, 
è prevista l’applicazione di sanzioni amministrative ai 
sensi dell’art.20 della L.R.39/05 secondo le disposizioni 
della legge n. 689/1981.

Il mancato rispetto di uno o più obblighi o prescrizioni 
previsti dalla presente autorizzazione potrà comportare 
l’adozione di provvedimenti di diffida, di sospensione, 
fino alla eventuale revoca dell’autorizzazione stessa ai 
sensi dell’art. 19 della L.R. 39/05, senza che il soggetto 
autorizzato nulla possa pretendere a qualsiasi titolo.

La presente autorizzazione si intende rilasciata con 
salvezza dei diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le 
disposizioni di legge vigenti. 

La Società Materis Paints Italia S.p.A. viene ad 
assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i 
diritti dei terzi e gli eventuali danni, comunque causati 
nella fase di realizzazione e di esercizio delle opere in 
oggetto, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi 
pretesa da parte di terzi eventualmente danneggiati.

Salvo specifiche disposizioni normative speciali, 
contro il presente provvedimento possono essere proposte 
le azioni innanzi al T.A.R. Toscana ai sensi del Decreto 
Legislativo 2 luglio 2010 n° 104 “Attuazione dell’art. 
44 della legge 18 giugno 2009, n. 69 recante delega al 
Governo per il riordino del processo amministrativo”, 
nei termini e nei modi in esso previsti; può essere 
altresì proposto Ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 giorni 
dalla data di scadenza della pubblicazione.

Copia del presente atto è trasmesso: 
- al proponente Società Materis Paints ItaliaS.p.A;
- all’Agenzia delle Dogane di Pisa;

- al Comune di San Miniato;
- all’Azienda USL 11 Empoli zona Valdarno Inferiore;
- ad ARPAT Dipartimento di Pisa;
- ai Vigili del Fuoco - Comando di Pisa;
- alla Camera di Commercio di Pisa.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

DETERMINAZIONE 2 ottobre 2013, n. 2612

T.U.11/12/1933 n. 1775 - Acqua sotterranea - Ditta 
Az. Agr. Leonori Giuseppe - Rinnovo concessione di 
derivazione acqua sotterranea tramite pozzo, ad uso 
irriguo in loc. Sparavicchio del Comune di Sovicille - 
Domanda in data 22.01.2013 - Pratica.n. 286.

IL DIRIGENTE

DETERMINA

Omissis

di accordare, salvo i diritti di terzi, alla Ditta Az. Agr. 
Leonori Giuseppe il rinnovo della concessione per deri-
vare acqua sotterranea tramite pozzo (Foglio n. 59 Parti-
cella n. 102) in loc. Sparavicchio del Comune di Sovicil-
le (SI) la portata massima totale di moduli massimi 0,043 
pari a litri secondo 4,3 per uso irriguo a servizio di ha. 
13,,00 di terreno come da precedente concessione. 

La scadenza della concessione è fissata al 04.06.2017 
salvi i casi di rinuncia, decadenza o revoca, subordina-
tamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
citato disciplinare n. 357 in data 05.11.2013 e verso il 
pagamento del canone annuo di .€ 33,75 a decorrere dal 
01.01.2013.

L’Ufficio Patrimonio e Demanio dell’Amministra-
zione Provinciale di Siena è incaricato dell’esecuzione 
della presente Disposizione.

Il presente provvedimento viene pubblicato per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
secondo le vigenti disposizioni.

Pratica.n. 286.

Il Dirigente del Servizio
Marco Ceccanti

COMUNE DI CAPANNORI (Lucca)

DETERMINAZIONE 25 ottobre 2013, n. 1438

Espropriazione di beni immobili per realizzazione 
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di Piazza Don Carlo Matteoni e percorsi pedonali del 
centro di Marlia, 2° lotto.

IL DIRIGENTE

Omissis

DETERMINA

1) di espropriare per le finalità sopraindicate, i beni 
immobili ricadenti nel territorio comunale di Capannori, 
meglio indicati nell’elenco allegato alla presente deter-
minazione per farne parte integrante e sostanziale;

2) il trasferimento del diritto di proprietà è subordi-
nato alla condizione sospensiva che il presente provvedi-
mento sia notificato agli espropriati nelle forme previste 
dalla legge e sia seguito dall’immissione nel possesso, 
da eseguirsi nel termine perentorio di due anni decorrenti 
dalla data di emissione del presente atto, ai sensi dell’ art. 
24 del D.P.R. 327/01;

3) di disporre che il presente atto sia trascritto senza 
indugio presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari e 
volturato presso i competenti uffici, a cura e spese del 
beneficiario;

4) di stabilire che un estratto del presente atto sia 
trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o al 
Bollettino Ufficiale della Regione nel cui territorio sono 
ubicati i beni, per la pubblicazione di cui all’art. 23, 
comma 5 del D.P.R. 327/01;

5) di fissare il termine di trenta giorni dalla avvenuta 
pubblicazione di cui al precedente punto, per la proposi-
zione di eventuali ricorsi da parte di terzi;

6) di stabilire che, decorso tale termine in assenza di 
impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata 
nella somma depositata;

7) di provvedere ad indicare in calce al presente 
decreto la data in cui avverrà l’immissione in possesso, 
provvedendo altresì alla trasmissione del relativo verba-
le all’Ufficio per i Registri Immobiliari, per la relativa 
annotazione;

8) di dare atto che è possibile ricorrere avverso la 
presente determinazione:

- in via ordinaria presso il Tribunale Amministrativo 
Regionale della Toscana entro il termine di 60 giorni 
dalla notifica;

- in via straordinaria direttamente al Presidente della 
Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla notifica. 

9) di attestare la regolarità e la correttezza del presen-
te atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 
bis del D. Lgs. 267/2000;

10) di dare atto che la presente determinazione non 
è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 
33/2013;

11) di dare atto che il responsabile del procedimento 
è lo Spec. Tec. Geom. Pierangelo Stanghellini in qualità 
di Responsabile dell’Ufficio Patrimonio-Espropri-Prov-
veditorato ed il responsabile dell’istruttoria è il collabo-
ratore amministrativo

Il Dirigente
Giuseppe Marianetti

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI CINIGIANO (Grosseto)

DETERMINAZIONE 30 ottobre 2013, n. 156

Patrimonio - Acquisizione al patrimonio comuna-
le di aree utilizzate per scopi di interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 327/2001. Immobili 
censiti al Foglio 104 - particella 98.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) E’ pronunciata in favore del Comune di Cinigiano, 
per le motivazioni indicate in premessa, l’acquisizione al 
proprio patrimonio dei seguenti beni immobili: 

Foglio n. 104 -particella n. 98 per un totale di mq. 
100, di proprietà pro quota dei Sigg.ri Mossbacher 
Ernst Roland, nato in Germania, Repubblica Federale 
il 03/01/1940 e residente in Cinigiano, loc. Volpaio 
n. 4 C.F. MSSRST40A03Z112O e Brekenfeld Irma 
Dorothea, nata in Germania, repubblica Federale il 
30/03/1943 e residente in Cinigiano, Loc. Volpaio, 4, 
C.F. BRKRDR43C70Z112M;

2) Costituire servitù fognaria coattiva permanente 
sulla particella 98 del Foglio 104 per la superficie com-
plessiva di mq. 149 di proprietà dei medesimi Sigg.ri 
Mossbacher e Brekenfeld; 

3) Di ritenersi che dette aree sono a tutti gli effetti 
di legge trasferite in proprietà e gravate di servitù come 
determinato nei punti precedenti in capo al Comune di 
Cinigiano, in relazione al disposto di cui all’art. 42 bis 
del D.P.R. 327/2001; 

Omissis

9) Il presente provvedimento sarà trascritto presso 
l’Agenzia del Territorio -Servizi di Pubblicità Immobi-
liare di Grosseto (ex Conservatoria dei Registri immobi-
liari), esonerando lo stesso da ogni e qualsiasi responsa-
bilità, a cura e spese del Comune di Cinigiano, pubbli-
cato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, pubblicato all’albo pretorio on-line del Comune 
di Cinigiano, nonché sul sito internet del Comune di 
Cinigiano: www.comune.cinigiano.gr.it; 

10) Comunicare l’adozione del presente provvedi-
mento nel termine di trenta giorni alla Corte dei Conti 
Sezione Regionale Toscana mediante trasmissione inte-
grale; 

Omissis

COMUNE DI FIRENZE

DETERMINAZIONE 4 novembre 2013, n. 9290

0962 - Tramvia Linea 2  (Peretola - Piazza del la 
Li  bertà) - Immobile identificato al N.C.T. del Co -
mune di Firenze, nel Foglio di mappa 32/B dalla 
part. 1785 (ex part. 541/porz.) di mq. 195 - Decreto 
di Esproprio.

IL DIRETTORE

Omissis

DETERMINA

1. ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/2001, è dispo-
sta l’espropriazione, a favore del Comune di Firenze, 
dell’immobile di seguito descritto:

Identificazione catastale: N.C.T. del Comune di 
Firenze, foglio di mappa 32/B dalla part. 1785 (ex 
part.541/porz.) di mq. 195, con identificazione “ area di 
enti urbani e promiscui”, interessato dalla realizzazione 
dell’opera indicata in oggetto, facente parte di una strada 
privata aperta all’uso pubblico, denominata Piazzetta 
Valdambra;

2. il trasferimento, in capo al Comune di Firenze, del 
diritto di proprietà dell’immobile sopra descritto è sotto-
posto a condizione sospensiva costituita dalla notifica ed 
esecuzione del presente decreto, che pertanto:

- sarà notificato nelle forme degli atti processuali 
civili e trascritto presso la competente Conservatoria dei 
Registri Immobiliari;

- sarà eseguito mediante l’immissione in possesso 
a favore del Comune di Firenze, con la redazione del 
relativo verbale e dello stato di consistenza del bene 
espropriato.

3. poiché l’originaria part. 541 è censita al N.C.T. 
del Comune di Firenze quale “area di enti urbani e 
promiscui” (e quindi se ne è presunta la proprietà in 
capo ai soggetti delle unità immobiliari facenti parte dei 
Condomini di Piazzetta Valdambra nc. 9/19 e garage, 
insistenti su di essa), l’effettiva titolarità di tale diritto 
verrà verificata al momento dello svincolo dell’indennità 
di esproprio depositata.

Un estratto del presente provvedimento sarà inviato, 
entro cinque giorni dalla sua adozione, al Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana, onde consentire ai terzi 
interessati di proporre opposizione entro i trenta giorni 
successivi alla pubblicazione. Decorso tale termine, in 
assenza di impugnazioni, anche per i terzi l’indennità di 
esproprio resterà fissata nella somma di € 975,00#.
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Il presente provvedimento sarà inviato, dopo la sua 

ese  cuzione, al Presidente della Regione Toscana.

Ai sensi dell’ art. 3, ultimo comma della Legge n. 241 
del 07/08/1990 (“Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accessori documenti 
amministrativi”), il presente provvedimento può essere 
impugnato, per soli motivi di illegittimità, con ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana o, in 
alternativa, mediante ricorso al presidente della Repub-
blica, rispettivamente entro 60 giorni e 120 giorni dalla 
data di notifica.

Il presente provvedimento:
- è esente da bollo ai sensi dell’art. 22 della tabella - 

All. B al D.P.R. n. 642 del 26 Ottobre 1972 (“Disciplina 
dell’imposta di bollo”) e della risoluzione dell’Agenzia 
delle Entrate n. 254 del 31/07/2002, nonché da diritti 
catastali e tributi speciali ai sensi della Legge n. 1149 del 
21/11/1967 (“Esonero dall’imposta di bollo e dai diritti 
catastali e ipotecari sugli atti e documenti relativi ad 
espropriazioni per conto dello Stato o di enti pubblici”) 
e delle successive Circolari del Ministero delle Finanze 
n. 18/1972 e n. 46/1998;

- viene registrato a tassa fissa in ordine all’art. 1 
della Tariffa allegata al D.P.R. n. 131 del 26 Aprile 1986 
(“testo Unico delle disposizioni concernenti l’imposta di 
registro”), trattandosi di acquisizione nell’ambito della 
procedura espropriativa.

Il Responsabile Proponente
Lucia Bartoli

- Disposizioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

DISPOSIZIONE 6 ottobre 2011, n. 1357

T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Acqua sotterranea - Poz-
zo loc. San Giorgio - Pod. La Valle concessione di 
de  rivazione acqua ad uso cantiere e irrigazione aree 
verdi nel Comune di Poggibonsi domanda in data 
22.09.2009. Pratica n. 21156.

IL DIRIGENTE

DISPONE

Omissis

di accordare, salvo i diritti di terzi, alla Soc. WEdil 
Taddei S.r.l. di derivare acqua sotterranea tramite pozzo 
(Foglio n.8 Particella n.57) in loc.San Giorgio - pod La 
Valle del Comune di Poggibonsi (SI) la portata totale di 

mod. 0,001 (litri secondo 0,1) di acqua per uso cantiere 
e irrigazione aree verdi. 

La concessione è accordata per la durata di anni 15 
successivi e continui decorrenti dal 05.11.2013 subor-
dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute 
nel citato disciplinare n.356 in data 05.11.2013 e verso 
il pagamento del canone annuo di € 134,38 a decorrere 
dal 01.01.2010. 

L’Ufficio Patrimonio e Demanio dell’Amministra-
zione Provinciale di Siena è incaricato dell’esecuzione 
della presente Disposizione.

Il presente provvedimento viene pubblicato per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
secondo le vigenti disposizioni.

Pratica n. 21156.

Il Dirigente del Servizio
Marco Ceccanti

- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
AREZZO

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche - 
Domanda in data 29/10/2013 per concessione di deri-
vazione di acqua sotterranea in Comune di Cortona 
loc. S. Maria Nuova per uso Servizi Igienici - ditta: 
Pietro Castellani pratica n. csa2013_00026.

La Ditta CASTELLANI PIETRO, residente in CA -
MUCIA, LOC. LA FONTE 13 - CORTONA - ha presen-
tato in data 29/10/2013 domanda per la concessione di 
derivazione di acqua sotterranea da n. 1 pozzo in località 
S. Maria Nuova in Comune di Cortona per uso Servizi 
Igienici-, per una portata massima di 0,5 litri/se  condo.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. Rombaia, nel Co -
mune di Castiglione della Pescaia intestata alla Dit  ta 
Galatà Maria Antonia. Prat. 955/2010.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3384 del 29/10/ 
2013 la ditta Galatà Maria Antonia è stata oggetto di 
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Concessione preferenziale pluriennale a derivare acqua 
pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di Castiglione 
della Pescaia, loc. Rombaia, per moduli 0,03 (3,00 l/s) 
per uso irriguo. Pratica 955/2010.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di ac  qua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. Cala di For  no, nel 
Comune di Magliano in Toscana intestata alla Ditta 
Vivarelli Colonna Antonella, Vivarelli Co  lonna Sabina, 
Vivarelli Colonna Francesca. Prat. 17007/2011.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3315 del 22/10/ 
2013 la ditta Vivarelli Colonna Antonella, Vivarelli Colon-
na Sabina, Vivarelli Colonna Francesca è stata oggetto di 
Concessione preferenziale pluriennale a derivare acqua 
pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di Magliano in 
Toscana, loc. Cala di Forno, per moduli 0,01 (1,00 l/s) per 
uso igienico assimilato. Pratica 17007/2011.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. Principina a Mare, 
nel Comune di Grosseto intestata alla Ditta STES 
S.r.l. Prat. 18060/2011.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3335 del 
24/10/2013 la ditta STES S.r.l. è stata oggetto di Con-
cessione preferenziale pluriennale a derivare acqua 
pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di Grosseto, loc. 
Principina a Mare, per moduli 0,005 (0,50 l/s) per uso 
igienico assimilato. Pratica 18060/2011.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. Alberese, nel 
Comune di Grosseto intestata alla Ditta Pola S.r.l. e 
Roselle Costruzioni S.r.l. Prat. 18504/2011.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3849 del 24/10/ 
2013 la ditta Pola s.r.l. e la ditta Roselle Costruzioni s.r.l. 
è stata oggetto di Concessione preferenziale pluriennale 
a derivare acqua pubblica dal pozzo ubicato nel Comune 
di Grosseto, loc. Alberese per moduli 0,03 (3,00 l/s) per 
uso igienico assimilato. Pratica 18504/2011.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica per uso igienico assimilato da un invaso con 
opera di presa ubicata in loc. Terzo Nord nel Comune 
di Grosseto intestata alla Ditta Dragoni Silvano e 
Giorgetti Ivana Maria Nicia. Prat. 24655/2013.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3433 del 04/11/ 
2013 la ditta Dragoni Silvano e Giorgetti Ivana Maria 
Nicia è stata oggetto di Concessione preferenziale 
pluriennale a derivare acqua pubblica da un invaso con 
opera di presa ubicata in loc. Terzo Nord nel Comune di 
rosseto per moduli 0,01 (1 l/s) per uso irriguo) . Pratica 
24655/2013.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Pratica 5680 - Cartiera Pratolungo S.r.l. - Uti liz za -
zione acqua pubblica - T.U. 11.12.1933 n. 1775 s. m. e i.

CARTIERA PRATOLUNGO srl, con sede legale 
in via delle Cartiere, n. 149 a Villa Basilica, in data 
09/10/2013 ha presentato domanda di variate sostanziale 
della concessione n. 5680. La variante consiste nella 
realizzazione di un nuovo pozzo ad uso industriale ed 
antincendio per aumentare la portata medio annua di 4,5 
l/s e quella massima di 6,5 l/s.

La ricerca delle acque per il nuovo pozzo verrà ese-
guita nella particella n° 319 del Foglio n. 21.

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Pratica  5778 - Tenuta Santallago S.a.s. - Utilizzazione 
acqua pubblica - T.U. 11.12.1933 n. 1775 s. m. e i.

TENUTA SANTALLAGO SAS, con sede legale in 
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Lungarno Pacinotti, n. 50, 56126 PISA, ha presentato 
domanda di nuova concessione ad uso ANTINCENDIO, 
IGIENICO e POTABILE per l’emungimento di acque 
sotterranee dalla sorgente ubicata in loc. Ghiaccetto, par-
ticella n. 115 del foglio 167 del Comune di Capannori e 
dalla sorgente in loc. Fontanelle, nella particella n. 69 del 
Foglio n. 163 del Comune di Capannori (LU). La portata 
medio annua complessiva da prelevare dalle due sorgenti 
è pari a 0,2 l/s, quella massima è pari a 0,3 l/s.

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda di concessione per utilizzare un prelievo 
di acqua dalle acque sotterranee - Pratica n. 31549.

Il richiedente PANAPESCA SPA con sede legale in 
Comune di MASSA E COZZILE, in data 20/02/2013 
ha presentato domanda di Concessione per utilizzare 
un prelievo medio annuo pari a 0,9 litri al secondo di 
acqua dalle acque sotterranee in località VIA MAZZINI 
del Comune di MASSA E COZZILE per uso BENI E 
SERVIZI.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono deposi-
tati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ uffi-
cio suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di MASSA E COZZILE nei termini 
previsti nell’ ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda di concessione prelievo acqua dalle ac  -
que sotterranee - Pratica n. 31575.

Il richiedente SOCIETÀ AGRICOLA GIORGIO 
TESI VIVAI S.S residente in Comune di PISTOIA, VIA 
DI BADIA 14 in data 04/04/2012 ha presentato domanda 
di Concessione per utilizzare un prelievo medio annuo 
pari a 1 litri al secondo di acqua dalle acque sotterranee 
in località CANAPALE del Comune di PISTOIA per uso 
AGRICOLO 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono deposi-
tati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ uffi-
cio suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PISTOIA nei termini previsti nell’ 
ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda di concessione prelievo acqua dalle ac -
que sotterranee - Pratica n. 31576.

Il richiedente BENEDETTI CARLO residente in 
Comune di CHIESINA UZZANESE, VIA DI PIETRE-
TO 17A in data 08/11/2012 ha presentato domanda di 
Concessione per utilizzare un prelievo medio annuo pari 
a 0,6 litri al secondo di acqua dalle acque sotterranee in 
località CHIESANUOVA del Comune di CHIESINA 
UZZANESE per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono deposi-
tati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ uffi-
cio suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di CHIESINA UZZANESE nei termi-
ni previsti nell’ ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda di concessione prelievo acqua dalle ac -
que sotterranee - Pratica n. 31580.

Il richiedente IN CAMMINO SOCIETA COOPE-
RATIVA SRL residente in Comune di PISTOIA, VIA 
SEI ARCOLE 25C in data 22/03/2013 ha presentato 
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domanda di Concessione per utilizzare un prelievo 
medio annuo pari a0,008 litri al secondo di acqua dalle 
acque sotterranee in località SEI ARCOLE del Comune 
di PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono deposi-
tati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ uffi-
cio suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PISTOIA nei termini previsti nell’ 
ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda di concessione prelievo acqua dalle ac -
que sotterranee - Pratica n. 31584.

Il richiedente MAGNANI SRL residente in Comune 
di PESCIA, VIA DI ARAMO in data 02/04/2013 ha 
presentato domanda di Concessione per utilizzare un pre-
lievo medio annuo pari a 7 litri al secondo di acqua dal 
TORRENTE PESCIA DI PESCIA in località CALAMA-
RI del Comune di PESCIA per uso BENI E SERVIZI.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono deposi-
tati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PESCIA nei termini previsti nell’ 
ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda di concessione prelievo acqua dalle ac -
que sotterranee - Pratica n. 31620.

Il richiedente BRUSCHI SANDRO residente in Co -

mune di PISTOIA, VIA FIORENTINA 460A in data 
31/  05/2013 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo pari a 0,48 litri al 
secondo di acqua dalle acque sotterranee in località IL 
MULO del Comune di AGLIANA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono deposi-
tati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di AGLIANA nei termini previsti 
nell’ ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda di concessione prelievo acqua dalle ac -
que sotterranee - Pratica n. 31674.

Il richiedente TAGLIOLI SRL residente in Comune 
di PORRETTA TERME, VIA MAZZINI 47 in data ha 
presentato domanda di Concessione per utilizzare un 
prelievo medio annuo pari a 0 litri al secondo di acqua 
dalle acque sotterranee in località IL CASSERO del 
Comune di PISTOIA per uso ENERGETICO.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono deposi-
tati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ uffi-
cio suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PISTOIA nei termini previsti nell’ 
ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda di concessione prelievo acqua dalle ac -
que sotterranee - Pratica n. 31677.
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Il richiedente VIVAI PIANTE INNOCENTI VIT-

TORIO & QUINTILIO SSA residente in Comune di 
PISTOIA, VIA DI SAN PANTALEO 31 in data 27/ 
08/  2013 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo pari a 0,06 litri al 
secondo di acqua dalle acque sotterranee in località VIA 
DI MONTECHIARO - BARGI del Comune di PISTOIA 
per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono deposi-
tati, ai fini di eventuale visione, all’ ufficio del Demanio 
Idrico dell’ Amministrazione Provinciale; tale visione 
sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ uffi-
cio suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PISTOIA nei termini previsti nell’ 
ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Domanda per ottenere la concessione di derivazio-
ne di acqua superficiale - Pratica n. 21347.

La Soc. AB ENERGY S.r.l., ha presentato in data 
25.10.2013 domanda per ottenere la concessione di 
derivazione di acqua superficiale ad uso idroelettrico dal 
Torrente Arbia, con completa restituzione ( Foglio n.55 
Particella n.64) per una portata totale di l/sec 2000 e una 
quantità massima di 26.805.600 mc/anno, per la realizza-
zione di un impianto di produzione energia elettrica della 
potenza nominale di Kw.26,34 in località Pianella del 
Comune di Castelnuovo Berardenga. Pratica n. 21347.

Il Dirigente del Servizio Patrimonio e Demanio
Marco Ceccanti

COMUNE DI AREZZO

Esame osservazioni e approvazione della variante 
al Regolamento Urbanistico, ai sensi dell’art. 17 della 
L.R. 1/2005, per la revisione delle nta e i conseguenti 
adeguamenti cartografici.

IL DIRETTORE

RENDE NOTO

che lo strumento urbanistico in oggetto è stato ap -

provato con atto del Consiglio Comunale n. 107 del 
23.  07.2013. 

Il Direttore
Roberto Calussi

COMUNE DI BUGGIANO (Pistoia)

Avviso di approvazione della deliberazione del Con -
siglio Comunale n. 35 del 14.10.2013 - “Variante al RU 
(n. 2) per localizzazione attrezzature religiose e la esecu-
zione di spazi pubblici all’interno del sistema insediativo 
residenziale di PS. Presa d’atto mancata presentazione 
di osservazioni ed approvazione ai sensi art. 17 LRT. 
1/2005”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 35 
del 14.10.2013 relativa a “Variante al RU (n. 2) per loca-
lizzazione attrezzature religiose e la esecuzione di spazi 
pubblici all’interno del sistema insediativo residenziale 
di PS. Presa d’atto mancata presentazione di osservazio-
ni ed approvazione ai sensi art. 17 LRT. 1/2005”;

Vista la L.R. n. 1/2005; 

RENDE NOTO

che l’Amministrazione Comunale ha deliberato: 
1) di prendere atto della mancata presentazione 

di osservazioni entro il termine utile e previsto nel 
16.09.2013; 

2) di approvare la “Variante al RU (n.2) per la loca-
lizzazione attrezzature religiose ed esecuzione di spazi 
pubblici all’interno del sistema insediativo residenziale 
di PS. ”... 

Omissis...; 

3) di approvare quanto premesso considerato e rile-
vato... Omissis.... 

… Omissis … 

Il Responsabile del Settore 
Adriano Magrini

COMUNE DI CASTELNUOVO GARFAGNANA 
(Lucca)

Adozione Piano di Lottizzazione Residenziale in 
loc. Santa Cristina, ai sensi degli art. 69 e 70 della L.R. 
1 del 03.01.2005.
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IL RESPONSABILE DEL 

SETTORE URBANISTICA

RENDE NOTO 

Che con Deliberazione di Consiglio Comunale 27 
del 29.10.2013, è stato adottato ai sensi degli art. 69 e 
70 della Legge Regionale 01 del 03/01/2005, il Piano di 
Lottizzazione Residenziale in Loc. Santa Cristina, pre-
sentato dalla ditta Battaglia Stefania, Cosimi Maurizio, 
Paolini Remo e Vagli Rosalia Maura.

Il suddetto Piano viene immediatamente depositato 
nella Casa Comunale per quarantacinque giorni conse-
cutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di prenderne 
visione e presentare osservazioni.

Copia del Piano viene trasmessa alla Provincia di 
Lucca e del suddetto deposito viene dato avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’art. 
69 della L.R. 1/2005.

Il Responsabile Settore Urbanistica
Marcello Bernardini

COMUNE DI CAVRIGLIA (Arezzo)

Adozione della “Variante di aggiornamento della 
disciplina delle trasformazioni degli assetti inse-
diativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio del 
Regolamento Urbanistico e variante di minima entità 
al Piano Strutturale”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
nominato ai sensi dell’art. 16 della 

L.R. 03.01.2005 n. 1

Vista la Legge Regionale Toscana n. 1 del 2005 
“Norme per il Governo del Territorio” e s.m.i.;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 2010 “Norme in 
materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione 
di incidenza”;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 2000 “Norme per 
la conservazione e la tutela degli habitat naturali e semi-
naturali, della flora e della fauna selvatiche - Modifiche 
alla legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 - Modifiche 
alla legge regionale 11 aprile 1995, n. 49”;

Visto il D.P.R. 327/2001 e s.m.i. “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità”

Vista la L.R. 30/2005 “Disposizioni in materia di 
espropriazione per pubblica utilità”;

Visto il D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali” 

RENDE NOTO

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 
del 29/10/2013 il Comune di Cavriglia, in qualità di 
Autorità Procedente, ha adottato la variante di aggiorna-
mento della disciplina delle trasformazioni degli assetti 
insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio del 
Regolamento Urbanistico e la contestuale variante di 
minima entità al Piano Strutturale;

che la deliberazione sopra citata, gli elaborati delle 
varianti ed il Rapporto Ambientale ai fini della Valu-
tazione Ambientale Strategica, completo di sintesi non 
tecnica e di Valutazione di Incidenza, sono depositati 
presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Cavriglia per 
60 giorni a partire dalla data odierna (orario d’ufficio) 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 17 della L.R. 
1/2005, dell’art. 25 della L.R.10/2010, dell’art. 15 della 
L.R. 56/2000, dell’art. 11 del DPR 327/2001 e dell’art. 8 
della L.R. 30/2005.

Entro e non oltre tale termine chiunque può pren-
derne visione presentando le osservazioni che ritenga 
op  portune. 

Per i soggetti la cui proprietà è interessata dall’appo-
sizione di vincolo preordinato all’esproprio il termine di 
60 giorni previsto per la presentazione delle osservazioni 
decorre dal giorno 13/11/2013, data di pubblicazione 
all’Albo Pretorio del Comune di Cavriglia dell’avviso 
redatto ai sensi del combinato disposto dell’art.11 del 
DPR 327/2001 e dell’art. 8 della L.R. 30/2005. 

Il Responsabile del Procedimento
Piero Secciani

COMUNE DI CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 
(Arezzo)

Legge Regionale n. 1/05 e s.m. e i. Piano Attuativo 
n. 192 Proponente: Società Agricola Road Runner 
S.r.l. - Adozione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi dell’art.16 dela L.R. 01/2005 e succ. mod. 
e integrazioni

RENDE NOTO CHE

- nella seduta del Consiglio Comunale del 25.10.2013 
con delibera n. 45 ai sensi degli articoli 69 e 73 della 
L.R. 01/05 con le procedure di cui agli articoli 16 e 17, è 
stato adottato, con contestuale variante al Regolamento 
Urbanistico, il Piano Attuativo n. 192 proposto da Socie-
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tà Agricola Road Runner srl quale piano attuativo per la 
realizzazione di un centro zootecnico in loc. Matroia;

AVVISA CHE

- a partire da oggi, data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, 
la delibera completa di tutti gli allegati è depositata 
presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Civitella in 
Val di Chiana sede Badia al Pino, via Luigi Settembrini 
21 per sessanta (60) giorni consecutivi durante i quali 
chiunque ha facoltà di prenderne visione e presentare 
osservazioni;

- gli elaborati tecnici allegati alla Delibera sopra 
richiamata sono altresì pubblicati sul sito www.civichia-
na.it.

Il Responsabile del Procedimento
Marco Magrini

COMUNE DI CORTONA (Arezzo)

Variante al Regolamento Urbanistico (Variante 
n. 4) per attuazione Piano di Recupero sito in loc. 
Terontola - Adozione ai sensi dell’art. 17 della L.R. 
n. 1/05.

IL DIRIGENTE

RENDE NOTO

che ai sensi dell’art. 17 della L.R. 1/05 la docu-
mentazione relativa allo strumento urbanistico di cui 
in oggetto, adottato con deliberazione C.C. n. 61 del 
30/09/2013, sarà depositata negli Uffici della Segreteria 
Comunale per 60 giorni interi e consecutivi e cioè dal 
giorno 13/11/2013 al giorno 13/01/2014. Gli atti di cui 
sopra saranno in visione anche presso l’Ufficio Ammini-
strativo Area Tecnica ubicato in Via Guelfa n. 38. 

Potranno essere presentate osservazioni entro il gior-
no 13/01/2014, ai sensi dell’art. 17 comma 2, L.R. 1/05.

Il Dirigente
Marica Bruni

COMUNE DI CORTONA (Arezzo)

Piano di Recupero sito in loc. Terontola - Proprietà 
del Principe Lidia e altri - Adozione ai sensi dell’art. 
69 della L.R. n. 1/05.

IL DIRIGENTE

RENDE NOTO

che ai sensi dell’art. 69 della L.R. 1/05 la docu-
mentazione relativa allo strumento urbanistico di cui 
in oggetto, adottato con deliberazione C.C. n. 62 del 
30/09/2013, sarà depositata negli Uffici della Segreteria 
Comunale per 45 giorni interi e consecutivi e cioè dal 
giorno 13/11/2013 al giorno 28/12/2013. Gli atti di cui 
sopra saranno in visione anche presso l’Ufficio Ammini-
strativo Area Tecnica ubicato in Via Guelfa n. 38. 

Potranno essere presentate osservazioni entro il gior-
no 28/12/2013, ai sensi dell’art. 69 della L.R. 1/05.

Il Dirigente
Marica Bruni

COMUNE DI FIRENZE

Avviso di deposito variante al P.R.G. per la For-
tezza da Basso. Adozione (L.R. 1/2005, art. 17).

LA DIREZIONE URBANISTICA

RENDE NOTO

Con deliberazione n. 2013/C/00051 del 21.10.2013, 
immediatamente eseguibile, il Consiglio comunale ha 
adottato, ai sensi della LR 3 gennaio 2005 n. 1, la varian-
te al PRG per la Fortezza da Basso.

La suddetta deliberazione (n. 2013/C/00051), unita-
mente ai sotto elencati allegati:

All_A_RelazioneUrba(firmato).pdf
All_B_RappAmbVas(firmato).pdf
All_C_rappgarante(firmato).pdf
All_D_cert_RUP_fortezza(firmato).pdf
1. è consultabile in via telematica presso l’ufficio 

dell’Albo pretorio per 60 (sessanta) giorni consecutivi 
dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Toscana (BURT);

2. è disponibile in via telematica nella rete civica del 
Comune di Firenze nella pagina web dedicata agli atti del 
Comune attraverso il percorso: www.comune.fi.it>Entra 
in Comune>Comune>Atti e Deliberazioni>Deliberazioni 
dal 2004 (ODE) inserire gli estremi della deliberazione 
nel motore di ricerca;

3. è consultabile anche presso la direzione Urbanistica, 
servizio Pianificazione urbanistica, piazza San Mar  tino 
n. 2, nei giorni di martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle 
12.00. 

Informazioni sulla variante sono disponibili, oltre che 
attraverso i link sopra indicati, anche nella pagina web 
del Garante della Comunicazione attraverso il percorso: 
www.comune.fi.it>ENTRA IN COMUNE >Diritti tutela 
partecipazione>Garante della Comunicazione.

Entro il termine perentorio di cui sopra (60 giorni dal 
13.11.2013), chiunque vi abbia interesse può consultare 
la documentazione e presentare osservazioni al Sindaco 
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inoltrandole a: Comune di Firenze - Direzione Urbanisti-
ca - piazza San Martino n. 2 - 50122 Firenze, utilizzando 
una sola delle seguenti opzioni:

1. invio tramite posta elettronica certificata con file 
formato .pdf sottoscritto con firma digitale all’indirizzo 
direzione.urbanistica@pec.comune.fi.it, nel qual caso 
la data di spedizione è comprovata dalla ricevuta di 
conferma;

2. presentazione in unica copia allo sportello al 
pubblico o invio per posta; nel caso di invio a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento, la data di 
spedizione è comprovata dal timbro dell’ufficio postale 
accettante.

Per chiarimenti è possibile rivolgersi:
- arch. Amina Anelli, tel. 055 2624668, e mail amina.

anelli@comune.fi.it
- arch. Patrizia Contini tel. 055 2624531, e mail patri-

zia.contini@comune.fi.it

Il Responsabile del Procedimento
Giacomo Parenti

COMUNE DI MONTAIONE (Firenze)

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa 
al secondo Regolamento Urbanistico. Adozione ai 
sensi della L.R. 1/2005.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Vista la Legge Regionale 03.01.2005 n. 1 e ss.mm.ii; 

RENDE NOTO

Che il Consiglio Comunale di Montaione con deli-
berazione n. 43 del 18.10.2013 ha adottato la parte della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al 
Secondo Regolamento Urbanistico, ai sensi dell’ art. 
8, comma 6 della Legge Regionale Toscana n. 10 del 
12.02.2010 e successive modifiche e integrazioni, cui 
sono state apportate modifiche sostanziali in accogli-
mento delle osservazioni presentate e che viene di nuovo 
pubblicata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 17 della 
Legge regionale 1/2005.

Ai sensi dell’ art. 8, comma 6 della Legge Regionale 
Toscana n. 10 del 12.02.2010 e successive modifiche e 
integrazioni gli elaborati della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) relativi al Secondo Regolamento Urba-
nistico risultano essere i seguenti:

Valutazione Ambientale Strategica
- “Rapporto Ambientale”, ai sensi degli artt. 24 e 

25 della L.R.10/2010 e degli artt. 13 e 14 del D.Lgs. n. 
152/2006 - ottobre 2013 (in BLU nel testo le modifiche 
apportate a seguito all’accoglimento delle osservazioni. 
In rosso nel testo le modiche apportate a seguito all’ac-
coglimento di osservazioni oggetto di nuova adozione);

- “Sintesi non tecnica” (contenuti oggetto di nuova 
adozione a seguito delle modifiche introdotte in accogli-
mento di osservazioni);

- “Allegato 4 - Schede di valutazione degli interventi 
di addizione e riqualificazione” (schede modificate in 
accoglimento di osservazioni - ottobre 2013);

- “Allegato 4 bis - Schede di valutazione degli inter-
venti di addizione e riqualificazione (Ambiti oggetto di 
ripubblicazione in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni - ottobre 2013);

unitamente alla suddetta deliberazione, con i relativi 
allegati (Relazione di Sintesi del Responsabile del Pro-
cedimento” e “Determinazioni sulle osservazioni pre-
sentate”) resteranno depositati presso la Segreteria del 
Comune e presso il Servizio Uso e Assetto del Territorio 
- Ufficio di Piano, per la durata di 60 (sessanta) giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
av  viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, 
durante i quali chiunque potrà prenderne visione durante 
l’orario d’ufficio.

La nuova adozione e pubblicazione della Valuta-
zione Ambientale Strategica (VAS) relativi al Secondo 
Regolamento Urbanistico si riferisce alle modifiche 
sostanziali riportate negli allegati alla citata deliberazio-
ne e specificati al punto 2) del dispositivo dello stesso 
provvedimento.

Entro il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni 
successivi alla data di pubblicazione del presente avviso 
chiunque potrà presentare osservazioni.

Le osservazioni dovranno essere redatte in carta 
libera ed indirizzate al Comune di Montaione - Servi-
zio Uso e Assetto del Territorio e presentate all’Ufficio 
Protocollo. 

Chiunque può visionare gli elaborati del Secondo 
Regolamento Urbanistico con le modifiche apportate 
anche sul sito internet del Comune (www.comune.mon-
taione.fi.it).

Il Responsabile del Procedimento
Barbara Barberini

COMUNE DI MONTAIONE (Firenze)

Secondo Regolamento Urbanistico. Adozione ai sen  -
si della L.R. 1/2005.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Vista la Legge Regionale 03.01.2005 n. 1 e ss.mm.ii; 

RENDE NOTO

Che il Consiglio Comunale di Montaione con deli-
berazione n. 44 del 18.10.2013 ha adottato la parte del 
Secondo Regolamento Urbanistico, ai sensi degli artt. 52 
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e 55 della Legge Regionale Toscana n. 1 del 03.01.2005 
e successive modifiche e integrazioni, cui sono state 
apportate modifiche sostanziali in accoglimento delle 
osservazioni presentate e che viene di nuovo pubblicata 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 17 della stessa 
Legge regionale 1/2005.

Ai sensi degli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 
Toscana n. 1 del 03.01.2005, gli elaborati del Secondo 
Regolamento Urbanistico risultano essere i seguenti:

- Norme Tecniche di Attuazione - NTA (modificato in 
accoglimento osservazioni -ottobre 2013)

- Norme Tecniche di Attuazione - Allegato 1 - Titolo 
V - Capo I. Art. 78 - Ambito temporaneamente desti-
nato ad attività estrattiva e aree di recupero ambientale 
Ottobre 2013 (elaborato inserito in accoglimento di 
osservazioni)

- Relazione tecnico-illustrativa (modificato in acco-
glimento osservazioni -ottobre 2013)

- Schede progettuali
- Determinazioni sulle osservazioni presentate.
QUADRO CONOSCITIVO - SISTEMA INSEDIA-

TIVO (QC.SI) 
- QC.SI 01 - Mura. Analisi tipo-morfologica della 

struttura e dei margini urbani, scala 1:2.500
- QC.SI 02 - Capoluogo. Sintesi interpretativa della 

struttura urbana, scala 1:3.500
- QC.SI 02a - Capoluogo. Sintesi interpretativa della 

struttura urbana - fasi di crescita e sviluppo dell’edificato 
e delle infrastrutture stradali, scala 1:5.000

- QC.SI 02b - Capoluogo. Sintesi interpretativa della 
struttura urbana - accessibilità e fruibilità pedonale e 
veicolare, scala 1:5.000

- QC.SI 02c - Capoluogo. Sintesi interpretativa della 
struttura urbana - disegno del verde e visualità, scala 
1:5.000

- QC.SI 02d - Capoluogo. Sintesi interpretativa della 
struttura urbana - attività commerciali e Centro Com-
merciale Naturale (C.C.N.), scala 1:5.000 (modificata in 
accoglimento osservazioni -ottobre 2013)

- QC.SI 02e- Capoluogo. Sintesi interpretativa della 
struttura urbana - aspetti partecipativi, scala 1:5.000

- QC.SI 03 - Capoluogo. Tipologie edilizie, tessuti e 
margini urbani, scala 1:3.500

- QC.SI 04 - Capoluogo. Sintesi interpretativa dei 
tessuti urbani, scala 1:3.500

- QC.SI 05 - Alberi. Analisi tipo-morfologica della 
struttura e dei margini urbani, scala 1:2.500

- QC.SI 06 - Sughera. Analisi tipo-morfologica della 
struttura e dei margini urbani, scala 1:2.500

- QC.SI 07 - San Vivaldo. Analisi tipo-morfologica 
della struttura e dei margini urbani, scala 1:2.500

- QC.SI 08 - Iano. Analisi tipo-morfologica della 
struttura e dei margini urbani, scala 1:2.500

- QC.SI Elenchi immobili - L.R. 21 Maggio 1980 n. 
59. Elenchi degli immobili con valore storico, artistico, 
ambientale esterni al centro storico. Modificato in con-

formità della Delibera 3885 del 28/04/1986 della Giunta 
Regionale della Toscana.

PROGETTO - SISTEMA INSEDIATIVO (PR.SI) 
- PR.SI 01 - Mura. Disciplina degli insediamenti esi-

stenti e delle trasformazioni, scala 1:2.000 (modificato 
in accoglimento di osservazioni e individuazione degli 
ambiti oggetto di ripubblicazione - ottobre 2013)

- PR.SI 02 - Capoluogo. Disciplina degli insediamen-
ti esistenti e delle trasformazioni, scala 1:2.000 (modi-
ficato in accoglimento di osservazioni e individuazione 
degli ambiti oggetto di ripubblicazione - ottobre 2013)

- PR.SI 03 - Capoluogo. La struttura urbana - assetto 
progettuale, scala 1:3.500 e 1:2.000 (modificato in acco-
glimento di osservazioni e individuazione degli ambiti 
oggetto di ripubblicazione - ottobre 2013)

- PR.SI 04 - Alberi. Disciplina degli insediamenti esi-
stenti e delle trasformazioni, scala 1:2.000 (modificato in 
accoglimento osservazioni -ottobre 2013)

- PR.SI 05 - Sughera. Disciplina degli insediamenti 
esistenti e delle trasformazioni, scala 1:2.000 (modifica-
to in accoglimento osservazioni -ottobre 2013)

- PR.SI 06 - San Vivaldo. Disciplina degli insedia-
menti esistenti e delle trasformazioni, scala 1:2.000 
(modificato in accoglimento osservazioni -ottobre 2013)

- PR.SI 07 - Iano. Disciplina degli insediamenti esi-
stenti e delle trasformazioni, scala 1:2.000 (modificato 
in accoglimento di osservazioni e individuazione degli 
ambiti oggetto di ripubblicazione - ottobre 2013)

- PR.SI Schede progettuali - Schede progettuali delle 
trasformazioni, scala 1:2.000 e 1:1.000 (schede modifi-
cate in accoglimento di osservazioni - ottobre 2013)

- PR.SI Schede progettuali - Schede progettuali delle 
trasformazioni scala 1:2000 (Ambiti oggetto di ripubblica-
zione in seguito all’accoglimento di osservazioni - ottobre 
2013);

- PR.SI Ambiti oggetto di ripubblicazione in seguito 
all’accoglimento di osservazioni. Estratti della Disciplina 
degli insediamenti esistenti e delle trasformazioni (elabo-
rato inserito in accoglimento delle osservazioni - ottobre 
2013)

PROGETTO - TERRITORIO APERTO (PR.TA) 
- PR.TA 01-Nord - Disciplina per la gestione del 

territorio aperto, scala 1:10.000 (modificato in accogli-
mento osservazioni -ottobre 2013)

- PR.TA 02-Sud - Disciplina per la gestione del terri-
torio aperto, scala 1:10.000 (modificato in accoglimento 
osservazioni - ottobre 2013)

- PR.TA - Schede normative relative agli Edifici 
incongrui al contesto rurale (modificato in accoglimento 
osservazioni - ottobre 2013)

- Programma di abbattimento delle barriere architet-
toniche scala 1:3.500, approvato con deliberazione di 
G.C. n. 5 del 24.01.2013.

Valutazione Ambientale Strategica
- “Rapporto Ambientale”, ai sensi degli artt. 24 e 
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25 della L.R.10/2010 e degli artt. 13 e 14 del D.Lgs. n. 
152/2006 - ottobre 2013;

- “Sintesi non tecnica” (contenuti oggetto di nuova 
adozione a seguito delle modifiche introdotte in accogli-
mento di osservazioni);

- “Allegato 4 - Schede di valutazione degli interventi 
di addizione e riqualificazione” (schede modificate in 
accoglimento di osservazioni - ottobre 2013);

- “Allegato 4 bis - Schede di valutazione degli inter-
venti di addizione e riqualificazione (Ambiti oggetto di 
ripubblicazione in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni - ottobre 2013);

Indagini geologiche 
- Relazione tecnica, schede di fattibilità e cartografie 

tematiche  -GEO 00 (elaborato modificato in seguito 
all’accoglimento di osservazioni - ottobre 2013)

- Capoluogo - Carta geologica e litologico-tecnica - 
GEO 01

- Capoluogo - Carta geomorfologia - GEO 02
- Capoluogo - Carta delle indagini e delle frequenze 

fondamentali - GEO 03
- Capoluogo - Carta delle Microzone Omogenee in 

Prospettiva Sismica (MOPS) - GEO 04
- Capoluogo - Carta delle Aree a Pericolosità Geolo-

gica - GEO 05
- Capoluogo - Carta delle Aree a Pericolosità Idrau-

lica - GEO 06
- Capoluogo - Carta delle Aree a Pericolosità Sismica 

Locale - GEO 07 (elaborato modificato in seguito all’ac-
coglimento di osservazioni - ottobre 2013)

- Capoluogo - Carta della Fattibilità - GEO 08 (ela-
borato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni - ottobre 2013)

unitamente alla suddetta deliberazione, con i rela-
tivi allegati (Relazione di Sintesi del Responsabile del 
Procedimento” e “Determinazioni sulle osservazioni 
presen tate”) resteranno depositati presso la Segreteria 
del Comune e presso il Servizio Uso e Assetto del Ter-
ritorio - Ufficio di Piano per la durata di 60 (sessanta) 
giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, 
durante i quali chiunque potrà prenderne visione durante 
l’orario d’ufficio.

La nuova adozione e pubblicazione del Secondo 
Regolamento Urbanistico si riferisce alle modifiche 
sostanziali riportate negli allegati alla citata deliberazio-
ne e specificati al punto 3) del dispositivo dello stesso 
provvedimento.

Entro il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni 
successivi alla data di pubblicazione del presente avviso 
chiunque potrà presentare osservazioni.

Le osservazioni dovranno essere redatte in carta 
libera ed indirizzate al Comune di Montaione - Servi-
zio Uso e Assetto del Territorio e presentate all’Ufficio 
Protocollo. 

Chiunque può visionare gli elaborati del Secondo 

Regolamento Urbanistico con le modifiche apportate 
anche sul sito internet del Comune (www.comune.mon-
taione.fi.it).

Il Responsabile del Procedimento
Luigi Lenzi

COMUNE DI MONTALE (Pistoia)

Piano Attuativo di iniziativa privata per la ristrut-
turazione urbanistica dell’area di riordino urba-
na denominata “RU8” posta in fregio alla via G. 
Garibaldi e contestuale Variante n. 3 al Regolamento 
Urbanistico. Adozione ai sensi degli artt. 17 e 18 della 
L.R. 03.01.2005 n. 1 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA, 
EDILIZIA PRIVATA ED ESPROPRI

ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 2 della 
L.R. 3 gennaio 2005, n. 1 e successive modifiche ed in -
tegrazioni,

RENDE NOTO

- Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 76 
del 30 ottobre 2013, dichiarata immediatamente esegui-
bile ai sensi di legge, è stato adottato, ai sensi degli artt. 
17 e 18 della legge regionale n. 1/2005, il Piano Attuati-
vo di iniziativa privata per la ristrutturazione urbanistica 
dell’area di riordino urbana denominata “RU8” posta in 
fregio alla via G. Garibaldi e la  contestuale Variante n. 3 
al Regolamento Urbanistico.

AVVISA

- Che la deliberazione sopra citata con i relativi alle-
gati ed i documenti facente parte integrante della stessa, 
rimarranno depositati per 60 (sessanta) giorni presso la 
Segreteria Comunale in libera visione al pubblico, dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.;

- Entro e non oltre tale termine, ovvero entro e non 
oltre il giorno 11 Gennaio 2014 chiunque può prenderne 
visione, presentando le osservazioni che ritenga opportu-
ne al Comune di Montale (PT);

Il Piano Attuativo di iniziativa privata per la ristrut-
turazione urbanistica dell’area di riordino urbana deno-
minata “RU8” posta in fregio alla via G. Garibaldi e la  
contestuale Variante n. 3 al Regolamento Urbanistico 
sono consultabili anche sul sito del Comune all’indiriz-
zo: www.comune.montale.pt.it.

Responsabile del Procedimento è il Geom. Riccardo 
Vivona dell’Uff. Tecnico Comunale (Servizio Urba-
nistica, Edilizia Privata ed Espropri) via A. Gramsci, 
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19 Montale. L’ufficio è aperto al pubblico il martedì e 
venerdì dalle ore 09,00 alle ore 12,30.

Il Responsabile del Procedimento
Riccardo Vivona

COMUNE DI MONTE ARGENTARIO (Grosseto)

Adozione variante, anche ai fini V.A.S. al Piano 
Strutturale e al Regolamento Urbanistico, per indivi
duazione ambito insediativo di Terrarossa e amplia
mento Struttura Ricettiva Argentario Golf Resort.

Si rende pubblico che con propria delibera di Con-
siglio n. 91 del 05.11.2013, il Comune di Monte Argen-
tario, ai sensi della legge regionale toscana n. 1/2005 ed 
i suoi Regolamenti di Attuazione  ha adottato variante , 
anche ai fini vas, al Piano Strutturale e al Regolamento 
Urbanistico, per individuazione ambito insediativo di 
Terrarossa e ampliamento Struttura Ricettiva Argentario 
Golf Resort.

Il testo integrale dell’ atto deliberativo e suoi alle-
gati é pubblicato sul sito internet ufficiale del Comune 
intestato al seguente link www.comune.monteargentario.
gr.it  e che comunque la deliberazione suddetta correlata 
da tutti gli allegati  e’ depositata presso  il Settore Servizi 
Tecnici, Pianificazione e Gestione del Territorio - Ufficio 
Urbanistica. 

Eventuali osservazioni potranno essere presentate 
entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R.T.

Il Segretario Generale
Lucio Luzzetti

COMUNE DI MONTECARLO (Lucca)

Avviso di deposito delibera di Consiglio Comunale 
del 09.09.2013 n. 26 degli atti relativi all’adozione 
della variante parziale di minima entità alle NTA del 
Regolamento Urbanistico relativa alla Piazza D’Armi 
in Montecarlo.

IL TITOLARE DELL’AREA GESTIONE 
DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli effetti della legge regionale n. 1 
del 03.01.2005 (art. 17, cornma 2) e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale del 
09.09.2013 n. 26 esecutiva nei termini di legge, é stata 

adottata la. Variante parziale di minima entità alle NTA 
del Regolamento Urbanistico relativa alla Piazza D’Ar-
mi in Montecarlo.

Che la suddetta deliberazione, unitamente ai relativi 
allegati, é depositata presso l’albo preiorio e presso iI 
Settore Gestione del terntorio per 60 giorni a decorrere 
dal giorno di pubblicazione del presente avviso sul 
BURT durante i quale chiunque avrà facoltà di pren-
derne visione e presentare eventuali osservazioni che 
ritenga opportune.

Il Titolare dell’Area Gestione del Territorio
Paolo Anzilotti

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Regolamento Urbanistico va 
riante n. 2 adeguamento argini e regimazione acque 
basse dei torrenti Salcheto e Salarco  Delibera di 
Consiglio Comunale n. 67/2013  Approvazione ai 
sensi dell’art. 18 della L.R. 1/2005.

IL RESPONSABILE

Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 1/2005 n. 1 e succ. m.i. 

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 
del 31.07.2013 esecutiva ai sensi di legge, è stata appro-
vata la Variante al regolamento Urbanistico n. 2 di ade-
guamento argini e regimazione acque basse dei torrenti 
Salcheto e Salarco.

Il Responsabile di Area
Massimo Bertone

COMUNE DI MONTESPERTOLI (Firenze)

Adozione del Piano di Recupero per ristruttura
zione urbanistica in località Il Colle in via Arniano.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE ASSETTO 
DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

Che con deliberazione n. 66 del 30/10/2013, imme-
diatamente eseguibile, il Consiglio Comunale ha adot-
tato, ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 1/2005 e s.m.i., 
il Piano di Recupero per ristrutturazione urbanistica in 
località Il Colle in via Arniano.

La suddetta deliberazione, unitamente agli allegati, 
è depositata in libera visione del pubblico, presso la 



27313.11.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46
Segreteria Generale di questo Comune, per 45 giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del presente 
avviso di deposito.

Entro e non oltre il termine di cui sopra (45 giorni 
dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso), 
chiunque vi abbia interesse può presentare osservazio-
ni inoltrandole al Comune di Montespertoli - Settore 
Assetto del Territorio - Piazza del Popolo n. 1 - 50025 
Montespertoli (FI). 

Il Responsabile
Antonino Gandolfo

COMUNE DI MONTESPERTOLI (Firenze)

Approvazione del Piano di Recupero per ristrut-
turazione urbanistica in località Poggio Ubertini.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE ASSETTO
 DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

Che con deliberazione n. 67 del 30/10/2013, imme-
diatamente eseguibile, il Consiglio Comunale ha appro-
vato, ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 1/2005 e s.m.i., 
il Piano di Recupero per ristrutturazione urbanistica in 
Località Poggio Ubertini, presentato dalla società Mari-
na 5 srl. Tale piano era stato adottato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 52 del 29/07/2013, immedia-
tamente esecutiva.   

Il Responsabile
Antonino Gandolfo

COMUNE DI PESCAGLIA (Lucca)

Variante al Regolamento Urbanistico ai sensi del-
l’art. 17 della L.R. 1/2005 ed adozione del rapporto 
ambientale nell’ambito del procedimento di V.A.S ai 
sensi dell’art. 8 della L.R. 10/2010 - Adozione.

IL DIRIGENTE 

Vista la L.R. 1/2005 “Norme per il governo del ter-
ritorio”;

Vista la L.R. 10/2010 “ Norme in materia di valu-
tazione ambientale strategica VAS, di valutazione di 
impatto ambientale VIA e di valutazione di incidenza”;

RENDE NOTO

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 

del 26.10.2013 immediatamente esecutiva, è stato adottato 
la variante al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art.17 
della L.R. 1/2005;

- che la stessa corredata di tutti gli elaborati è depo-
sitata presso l’Ufficio Segreteria per la durata di 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURT;

- che chiunque nei suddetti termini può prenderne visio-
ne e presentare le osservazioni che ritenga opportune;

- che le osservazioni dovranno essere indirizzate 
all’Ufficio Urbanistica del Comune e pervenire entro e 
non oltre il suddetto termine;

- che con medesima Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 26 del 26.10.2013 è stato adottato il 
Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica ai sensi 
dell’art.8 comma 6 della L.R. 10/2010;

- che il deposito di cui sopra ha validità  anche ai fini 
della consultazione degli atti in materia di VAS,  di cui 
all’art.25  della L.R. 10/2010,  da effettuare contempora-
neamente alle osservazioni  sul Regolamento Urbanistico, 
così come disposto all’art.8 comma 6 della L.R. 10/2010;

- che tutti gli elaborati costituenti il rapporto Ambien-
tale e la Sintesi non tecnica sono  depositati presso 
l’Ufficio Segreteria  per la durata di 60  (sessanta) gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
BURT, durante i quali chiunque può prenderne visione 
e presentare le proprie osservazioni ai sensi dell’art.25 
comma 2 L.R. 10/2010 che dovranno  essere indirizzate 
all’Autorità procedente ed all’ Autorità competente  pres-
so l’Ufficio Urbanistica del Comune e pervenire entro e 
non oltre il suddetto termine;

- che ai sensi dell’art.25 comma 1 lett.b), l’Autorità 
Procedente, come definita all’art.4 comma 1 lett.i , è 
individuata nel Consiglio Comunale;

- che tutta la documentazione è consultabile oltre che  
presso l’Ufficio Segreteria nei giorni di apertura al pub-
blico anche sul sito istituzionale all’indirizzo:

- che responsabile del procedimento è l’Arch. Lam-
berto TOVANI ed il Garante della Comunicazione è il 
Geom. Vito MENCHINI.

Il Responsabile del Procedimento
Lamberto Tovani

COMUNE DI PESCAGLIA (Lucca)

Legge Regionale 1/2005 - Variante allo strumento 
urbanistico vigente per modifica alla perimetrazione 
P.R.A.E. - Adozione.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. 1/2005 “Norme per il governo del terri-
torio”;

Vista la L.R. 10/2010 “ Norme in materia di valu-
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tazione ambientale strategica VAS, di valutazione di 
impatto ambientale VIA e di valutazione di incidenza”;

RENDE NOTO

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 
25 del 26.10.2013 immediatamente esecutiva, è stato 
adottato il Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art.17 
della L.R. 1/2005;

- che la stessa corredata di tutti gli elaborati è depo-
sitata presso l’Ufficio Segreteria per la durata di 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURT;

- che chiunque nei suddetti termini può prenderne 
visione e presentare le osservazioni che ritenga oppor-
tune;

- che le osservazioni dovranno essere indirizzate al -
l’Ufficio Urbanistica del Comune e pervenire entro e non 
oltre il suddetto termine;

- che con medesima Deliberazione di Consiglio Co -
munale n. 25 del 26.10.2013 è stato adottato il Rap  porto 
Ambientale e la Sintesi non tecnica ai sensi dell’art.8 
comma 6 della L.R. 10/2010;

- che il deposito di cui sopra ha validità anche ai fini 
della consultazione degli atti in materia di VAS, di cui 
all’art.25 della L.R. 10/2010, da effettuare contempo-
raneamente alle osservazioni sul Regolamento Urbani-
stico, così come disposto all’art.8 comma 6 della L.R. 
10/2010;

- che tutti gli elaborati costituenti il rapporto Ambien-
tale e la Sintesi non tecnica sono depositati presso 
l’Ufficio Segreteria per la durata di 60 (sessanta) gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
BURT, durante i quali chiunque può prenderne visione 
e presentare le proprie osservazioni ai sensi dell’art.25 
comma 2 L.R. 10/2010 che dovranno essere indirizzate 
all’Autorità procedente ed all’ Autorità competente pres-
so l’Ufficio Urbanistica del Comune e pervenire entro e 
non oltre il suddetto termine;

- che ai sensi dell’art.25 comma 1 lett.b), l’Autorità 
Procedente, come definita all’art.4 comma 1 lett.i , è 
individuata nel Consiglio Comunale;

- che tutta la documentazione è consultabile oltre che 
presso l’Ufficio Segreteria nei giorni di apertura al pub-
blico anche sul sito istituzionale all’indirizzo:

- che responsabile del procedimento è l’Arch. Lam-
berto TOVANI ed il Garante della Comunicazione è il 
Geom. Vito MENCHINI. 

Il Responsabile del Procedimento
Lamberto Tovani

COMUNE DI POMARANCE (Pisa)

Avviso relativo alla procedura di Valutazione Am  -

bientale Strategica (V.A.S.) e approvazione della varian-
te al Regolamento Urbanistico di recepimento e adegua-
mento al “Piano delle Attività Estrattive di Recupero 
delle Aree Escavate e Riutilizzo dei Residui Recuperabili 
della Provincia di Pisa - I° Stralcio” - e per piccole inte-
grazioni normative”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli effetti:
- dell’17 della LRT 03/01/2005, n.1 e s.m.i.;
- dell’art.28 della L.R.T. 12/02/2010, n.10 in materia 

di V.A.S.

RENDE NOTO CHE

- con deliberazione consiliare n. 51 in data 19/09/2013, 
dichiarata immediatamente eseguibile, si è concluso 
positivamente il procedimento di V.A.S. di cui trattasi;

- con la stessa deliberazione consiliare n.51 in data 
19/09/2013, dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stata approvata la  Variante al Regolamento Urbanistico 
di recepimento e adeguamento al “Piano delle Attività 
Estrattive di Recupero delle Aree Escavate e Riutilizzo 
dei Residui Recuperabili della Provincia di Pisa - I° 
Stralcio” - e per piccole integrazioni normative;

- con nota protocollo dell’Ente n.8232 del 22/10/2013, 
ai sensi dell’art.17, comma 6 della L.R.1/2005 s.m.i., è 
stata data comunicazione dell’approvazione della varian-
te di cui trattasi agli Enti competenti.

Tutti gli elaborati della VARIANTE in parola, com-
presi il Parere Motivato e la Dichiarazione di Sintesi, 
sono consultabili presso il Servizio Urbanistica ed Edili-
zia Privata del Comune di Pomarance, Via Roncalli, 38 
e saranno pubblicati sul sito internet del Comune all’in-
dirizzo www.comunepomarance.it, questo anche ai sensi 
dell’art.39 del D.Lgs.33/2013.

Per i procedimenti in oggetto, il Garante della Comu-
nicazione è il Geom. Serenella Garfagnini e il Respon-
sabile del Procedimento la sottoscritta Arch. Roberta 
Costagli.

Il Responsabile del Procedimento
Roberta Costagli

COMUNE DI PORTO AZZURRO (Livorno)

Piano di Recupero per ampliamento fabbrica-
to da destinare a civile abitazione di proprietà del 
Sig. Burelli Pierangelo. Presa d’atto osservazioni - 
Approvazione.

Richiamata la Delibera Consiglio Comunale n. 56 del 
10/07/2013 di Adozione del Piano di Recupero, inviata 
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alla Provincia di Livorno in data 30.07.2013 prot. n. 
8155 e pubblicata sul BURT n. 32 del 07.08.2013;

Vista la Delibera Consiglio Comunale n. 68 del 
28.10.2013, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato preso atto delle osservazioni ed approvato il Piano 
di Recupero per ampliamento fabbricato da destinare a 
civile abitazione di proprietà del sig. Burelli Pierangelo;

Visto il Regolamento Urbanistico vigente approvato 
con delibera di Consiglio Comunale n. 95 del 19.12.2011 
e divenuto esecutivo in data 25/01/2012;

Vista la Legge Regionale n. 01/05;

Visto il D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 Testo Unico 
degli Enti Locali;

RENDE NOTO

Ai sensi dell’art. 69 della L.R.T. 01/2005, che con 
Deliberazione C.C. n. 68 del 28.10.2013 è stato preso 
atto delle osservazioni ed approvato il Piano di Recu-
pero per ampliamento fabbricato da destinare a civile 
abitazione di proprieta’ del sig. Burelli Pierangelo, con i 
relativi allegati ed elaborati tecnici che fanno parte inte-
grale e sostanziale della suddetta delibera.

La Delibera di Consiglio Comunale n. 68 del 28.10. 
2013 è consultabile sul sito web del Comune all’indiriz-
zo: www.comune.portoazzurro.li.it, ed è stata depositata 
con tutti gli allegati presso l’Ufficio Urbanistica dove 
sono a libera visione del pubblico.

L’efficacia del medesimo decorre dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Responsabile Area
Carlo Alberto Ridi

COMUNE DI PRATO

PdR 280 denominato “Via Frascati” già adottato 
con DCC 27/2013 proposto dalla Soc. Costruzioni 
Edili San Paolo di Franco Mennini & C. S.A.S. e dal 
Sig. Mennini Francesco, con istanza PG 139443/2011 
per opere in variante al precedente PdR 108. 
Approvazione definitiva del Piano Attuativo e della 
contestuale variante al R.U. ai sensi dell’art. 17 L.R. 
1/2005.

SI RENDE NOTO

che con atto n. 87 del 10/10/2013 il Consiglio Comu-
nale ha approvato definitivamente, ai sensi dell’art. 17 
della L.R. 1/2005, il Piano di Recupero n. 280 denomi-
nato “Via Frascati”, e la contestuale variante al R.U, pre-

sentato dalla Soc. Costruzioni Edili San Paolo di Franco 
Mennini & C. S.A.S. e dal Sig. Mennini Francesco, 
con istanza P.G. n. 139443 del 01-12-2011, per opere 
in variante al precedente PDR 108 relative al recupero 
di un’area posta in Via Frascati - Prato, descritto e rap-
presentato dagli elaborati allegati parte integrante della 
delibera di adozione, D.C.C. n. 27 del 29/04/2013.

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in pubblica visione, presso 
la segreteria comunale per tutto il periodo di validità 
degli strumenti urbanistici stessi, e sono consultabili in 
formato elettronico sul sito web dedicato:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/
bacheca

Il piano attuativo è efficace dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Dirigente Servizio Urbanistica
Francesco Caporaso

COMUNE DI PRATO

PdR n. 275 denominato “Coop via Viareggio” 
presentato con istanza P.G. 96989 del 05/08/2011 da 
Unicoop Firenze s.c. per localizzazione grande struttu-
ra di vendita e attività terziarie e di servizio in immo-
bile commerciale esistente in Prato, via Udine, via 
Viareggio, via Roubaix.  Controdeduzioni ed approva-
zione definitiva del piano attuativo e della variante al 
R.U. ai sensi dell’art. 17 L.R. 1/2005 e s.m.i.

SI RENDE NOTO

che con atto n. 85 del 10/10/2013 il Consiglio Co -
mu   nale ha fatto proprie ed assunte, in riferimento alle 
osservazioni rivolte al Piano Attuativo adottato con deli-
berazione n 52 del 27.06.2013, le controdeduzioni ripor-
tate  nell’elaborato “Sintesi delle Osservazioni e relative 
controdeduzioni”; ed ha approvato definitivamente, ai 
sensi dell’art. 17 della L.R. 1/2005, il PdR n. 275  deno-
minato “Coop via Viareggio” presentato con istanza 
P.G. 96989 del 05.08.2011 e successive integrazioni da 
Unicoop Firenze s.c. per la localizzazione di una grande 
struttura di vendita e attività terziarie e di servizio in 
immobile commerciale esistente in Prato, Via Udine, via 
Viareggio, via Roubaix, costituito dagli elaborati allegati 
parte integrante della delibera di adozione, D.C.C. n. 
52/2013, e da quelli che si aggiungono a quelli adottati 
o li sostituiscono con pari identificativo per effetto delle 
osservazioni;

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in pubblica visione, presso la 
segreteria comunale per tutto il periodo di validità degli 
strumenti urbanistici stessi, e sono consultabili in forma-
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to elettronico sul sito web dedicato: http://www.comune.
prato.it/servizicomunali/prg/bacheca

Il piano attuativo è efficace dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Dirigente Servizio Urbanistica
Francesco Caporaso

COMUNE DI PRATO

Pdr 263 denominato “Ex Cristall”  per cambio di 
destinazione d’uso e modifiche interne ed esterne locali 
“ex Cinema Cristall”, richiesto con P.G. n. 24698 del 
22/02/2011 dai Signori Becherucci Silvia e Becherucci 
Paolo. Approvazione del Piano Attuativo e della con-
testuale variante al R.U. ai sensi dell’art. 17 della L.R. 
1/2005.

SI RENDE NOTO

che con atto n. 86 del 10/10/2013 il Consiglio Comu-
nale ha approvato definitivamente, ai sensi dell’art. 
17 della L.R. 1/2005, il PdR n. 263 denominato “Ex 
Cristall” per cambio di destinazione d’uso e modifiche 
interne ed esterne locali “ex Cinema Cristall”, richiesto 
con P.G. n. 24698 del 22/02/2011 dai Signori Becherucci 
Silvia e Becherucci Paolo, costituito dagli elaborati alle-
gati parte integrante della delibera di adozione, D.C.C. n. 
28/2013, e da che si aggiungono a quelli adottati;

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in pubblica visione, presso la 
segreteria comunale per tutto il periodo di validità degli 
strumenti urbanistici stessi, e sono consultabili in forma-
to elettronico sul sito web dedicato: http://www.comune.
prato.it/servizicomunali/prg/bacheca

Il piano attuativo è efficace dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Dirigente Servizio Urbanistica
Francesco Caporaso

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
(Livorno)

Variante parziale all’allegato 1 del Regolamento 
Urbanistico per modifica scheda norma comparto 
5-IRU-2 “Ristrutturazione e sopraelevazione di fab-
bricato esistente attualmente adibito a sala cinemato-
grafica” in Castiglioncello.

LA RESPONSABILE DELL’U.O. 
PIANIFICAZIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della L.R.T. 3 

gennaio 2005 n. 1 “Norme per il governo del territorio” 
e succ. mod. e int.

RENDE NOTO

- che con delibera C.C. n. 95 del 30/09/2013 è stata 
adottata la Variante parziale all’allegato 1 del Regola-
mento Urbanistico per modifica scheda norma comparto 
5-iru2 “ristrutturazione e sopraelevazione di fabbricato 
esistente attualmente adibito a sala cinematografica” in 
Castiglioncello.

- che dal 13 NOVENBRE 2013 e per SESSANTA 
giorni consecutivi, presso la segreteria comunale di Rosi-
gnano Marittimo via dei Lavoratori n. 21, sarà depositata 
la documentazione relativa alla delibera di cui sopra.

Durante tale periodo chiunque ha facoltà di pren-
derne visione e di presentare, al protocollo generale 
del Comune, le osservazioni che ritiene opportune (in 
triplice copia).

La delibera C.C. n. 95 del 30/09/2013, è pubblicata 
integralmente sul sito internet del Comune di Rosignano 
Marittimo (www.comune.rosignano.livorno.it) sotto la 
voce “Atti amministrativi”.

La Responsabile dell’U.O.
Stefania Marcellini

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
(Livorno)

Variante parziale all’allegato 1 del Regolamento 
Urbanistico per modifica scheda norma comparto 
2-T3 per la realizzazione di un intervento turistico 
ricettivo in Vada.

LA RESPONSABILE DELL’U.O. 
PIANIFICAZIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della L.R.T. 3 
gennaio 2005 n. 1 “Norme per il governo del territorio” 
e succ. mod. e int. 

RENDE NOTO

- che con delibera C.C. n. 96 del 30/09/2013 è stata 
adottata la Variante parziale all’allegato 1 del Regola-
mento Urbanistico per modifica scheda norma comparto 
2-t3 per la realizzazione di un intervento turistico ricet-
tivo in Vada.

- che dal 13 NOVEMBRE 2013 e per SESSANTA 
giorni consecutivi, presso la segreteria comunale di Rosi-
gnano Marittimo via dei Lavoratori n. 21, sarà depositata 
la documentazione relativa alla delibera di cui sopra.

Durante tale periodo chiunque ha facoltà di pren-
derne visione e di presentare, al protocollo generale 
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del Comune, le osservazioni che ritiene opportune (in 
triplice copia).

La delibera C.C. n. 96 del 30/09/2013, è pubblicata 
integralmente sul sito internet del Comune di Rosignano 
Marittimo (www.comune.rosignano.livorno.it) sotto la 
voce “Atti amministrativi”.

La Responsabile dell’U.O.
Stefania Marcellini

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
(Livorno)

Variante parziale all’allegato 1 del Regolamento 
Urbanistico vigente per inserimento di nuovo com-
parto di trasformazione per la realizzazione di n. 2 
alloggi in Rosignano Marittimo via della Lombarda.

LA RESPONSABILE DELL’U.O. 
PIANIFICAZIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della L.R.T. 3 
gennaio 2005 n. 1 “Norme per il governo del territorio” 
e succ. mod. e int.

RENDE NOTO

- che con delibera C.C. n. 97 del 30/09/2013 la Va -
riante parziale all’allegato 1 del Regolamento Urbanisti-
co vigente per inserimento di nuovo comparto di trasfor-
mazione per la realizzazione di n. 2 alloggi in Ro  signano 
Marittimo via della Lombarda.

- che dal 13 NOVEMBRE 2013 e per SESSANTA 
giorni consecutivi, presso la segreteria comunale di Rosi-
gnano Marittimo via dei Lavoratori n. 21, sarà depositata 
la documentazione relativa alla delibera di cui sopra.

Durante tale periodo chiunque ha facoltà di pren-
derne visione e di presentare, al protocollo generale 
del Comune, le osservazioni che ritiene opportune (in 
triplice copia).

La delibera C.C. n. 97 del 30/09/2013, è pubblicata 
integralmente sul sito internet del Comune di Rosignano 
Marittimo (www.comune.rosignano.livorno.it) sotto la 
voce “Atti amministrativi”.

La Responsabile dell’U.O.
Stefania Marcellini

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
(Arezzo)

Adozione della variante al Piano attuativo ZUR7_1 
“Deposito ENEL”.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 69 della L.R. 03/01/2005, n. 1;

Visto il comma 13 lettera b) dell’art. 5 del “Decreto 
sviluppo” D.L. 70/2011 convertito in L. 106/2011;

Vista la deliberazione della Giunta Municipale del 
08.10.2013 n. 170 di adozione;

RENDE NOTO

Che nell’Ufficio Segreteria sono depositati, ai sensi e 
per gli effetti della L.R. 03.01.2005, n. 1, gli atti relativi 
alla Variante al Piano attuativo richiamata in oggetto.

Chiunque può prendere visione della documentazio-
ne sopra indicata che resterà depositata per 45 giorni, 
presso la Segreteria già detta, dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Toscana del 14/11/2013. 

Possono essere presentate osservazioni scritte entro e 
non oltre la data di scadenza del periodo di deposito. 

Le osservazioni, in forma scritta, potranno essere 
inviate o presentate personalmente all’indirizzo:

Comune di San Giovanni Valdarno, via Battisti 1, 
52027 San Giovanni Valdarno (Arezzo), o tramite posta 
elettronica all’indirizzo: protocollo@pec.comunesgv.it

Il Dirigente
Vito Disabato

COMUNE DI VICOPISANO (Pisa)

Avviso di deposito variante al Piano Strutturale 
e conseguente variante al Regolamento Urbanistico - 
Allegato III schede degli edifici in zona agricola con 
disciplina degli interventi ammessi (Scheda 263) - 
Adozione artt. 16, 17 e 17 bis L.R.T. n. 1/2005.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visti gli atti di ufficio;

Visti gli articoli 16 e 17 della LRT 3 gennaio 2005, 
n. 1;

Visto l’art. 25 comma 1 della LRT 12 febbraio 2010, 
n. 10;

RENDE NOTO

- che con atto consiliare n. 52 del 30/09/2013 è 
stata adottata, ai sensi degli articoli 16 e 17 della LRT 
n.1/2005, la “Variante al Piano Strutturale e conseguen-
te variante al Regolamento Urbanistico - Allegato III 
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Schede degli edifici in zona agricola con disciplina degli 
interventi ammessi (scheda 263) - adozione artt. 16, 17 e 
17 bis LRT n. 1/2005”;

- che la suddetta deliberazione, unitamente agli elaborati 
che formano la variante al Regolamento Urbanistico, é depo-
sitata presso l’ufficio Segreteria del Comune di Vicopisano 
alla libera visione del pubblico e vi rimarrà per un periodo di 
60 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana;

- che eventuali osservazioni in carta libera debbono 

pervenire in triplice copia all’Ufficio Protocollo entro e 
non oltre tale termine;

- che il presente avviso è reso noto al pubblico 
mediante pubblicazione sul B.U.R.T., nonché mediante 
pubblicazione all’Albo Pretorio on-line Comune sul sito 
internet www.viconet.it. 

La Responsabile del Servizio
Marta Fioravanti



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 




